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A V 7 J S 0 . 

Siccome il rolame attuale non i comparso in pulilico nel tempo promesso , perciò 
si ritratta ravviso 5 novembre i8i6, col quale fa accennato aumento Ji pretto per quelli 
che non ti trovassero associati nel p. p. gennajo ; pare che non si abbia diritto aW altrui 
sollecitudine, quando ti ha dato esempio tf indolenta. 

Col presente volume finisce la prima serie , destinata a presentare I intero corpo 
della icicDM economica ; perciò t Autore resta sciolto da ogni obbligo cA suoi as- 
sociati. 

A misura che compariranno gli altri trattati relativi alla pratica , ossia ai varj rami 
deir amministratione , il Pubblico ne riceverà avviso colla via de’ giornali. Intanto, tro- 
vandosi in metto ad un oceano che non ha sponde , r Autore invoca di nuovo il compatì- 
mento de' suoi lettori. 


PREZZO DEL PRESENTE VOLUME. 

/cgZi n." 54 '/s a ao cerUesimi l'uno, lir, 10. 90. 
Tavola sinotàca alla fine del volume. 

Legatura 


zero. 
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LIBRO TERZO 

AZIONE GOVERNATIVA SUL CONSUMO. 

T ’ . , 

JLj azione de' Governi sul consumo si può ridurre a tre capi principali : 

I .° Scemare la massa de’ consumi : le leggi , che si proposero questo 
scopo , furono dette leggi sontuaric ; 

a.° Far prevalere nc' consumi i prodotti nazionali agli esteri ; 

3." Accrescere la massa de* consumi. 


CAPO PRIMO 

UEZZr PRATICATI PER ISCEMARE LA UASSA DE' CONSVIIX , 

OSSIA CENNO STORICO SULLE LEGGI SONTOARIE. 

§ I. MOTIVI DELLE LECCI SONTUABIE. 

Queste leggi, comunissime presso le antiche n.Tzioni , assai rare prfr» 
sentcmenic , furono dettate dall’ uno o dall' altro de' seguenti motivi : 
i.“ Timore d’ essere soverchiati , 
a.” Desiderio di soverchiare , 

3.“ Opinioni lugubri c religiose , 

4-“ Desiderio di promovere 1’ economia. 

Tom. vi. i 
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PAETE QUARTA , APIOSE COVERSATIVA 


I. 

Tale si è 1* inilole degli uomini che Io spettacolo dell* altrui feliciti , 
principalmente se misto ad orgoglio , crea uel loro animo un dispiacere 
più o meno intenso , e spesso un vago timore d’essere soverchiati. 

Questo timore si svolge princijialmente sotto quelle forme di Governi , 
in cui le leggi promettono a lutti la civile eguaglianza, o garantiscono a 
ciascuno la possibilità di salire a qualunque carica. 

Quindi le antiche Repubbliche promulgarono molte leggi sontu.irie , 
onde rendere all’ altrui sguardo , meno sensibile la dilferenza nelle ric- 
chezze , cioè affine di seemarc la collisione tra 1* ineguaglianza di fatto c 
l'eguaglianza di diritto. I cittadini che si credono uguali in auioritù , mal 
solTroiio d’ essere paragonati con un uomo , il cui fasto imponendo al po- 
polo , può assicurargli maggiori voti ; ed il povero ama meglio di vendere 
al ricco la propria inffueiiza ne* pubblici alTari , di quello che vedersi in- 
sultato dall' altrui fasto (i). 

II. 

Non è il desiderio dell’ eguaglianza che primeggi nell'animo dell* uomo, 
come sognarono varj filosofi dello scorso secolo , ma il desiderio di do- 
minare sugli altri ; quindi ciascuno , allorché è giunto all’ altrui livello , 
lungi di soffermarsi , si sforza di sorgere a gradi superiori e procura di 
inatuenervisì. Il desiderio di dominare proilusse nelle monarchie due specie 
di leggi sontuarie ; 


(t) » lì principio delle Repubbliche , dice P. Ferri ^ <! f eguaglianza, to~ 
> gìiendosi la quale e condensandosi la ricchezza in mano di pochi , si apre la 
» stratia alla tirannia ; quindi il lusso i odioso alle Repubbliche , poiché egli é 
» un btdiz o che le ricchezze sono disugualmente ripartite, e ài conseguenza aoc» 
» i ertilo il pruicipio stesso del Governo. E siccome la speranza di distinguersi 
y> é un fortissimo incentivo per anunassarc le ricchezze , cosi t saggi legislatori 
» delle Rcfiubblichc hanno costantemente jiroibito il lusso, c preferiscono c pro- 
si leggono talvolta d gàtoco anche più rovinoso , malgrado i disordini che srra- 
» scina seco, per avere un mezzo di sciogliere de' pingui patrimonj al pan 
» del lusso, il quale però seco non strascina la pericolosa distinzione nell ester- 
» ne comparse (*) «. 


f*) Fohrme III , pag. 545, 346. 
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Le prime vietarono il ilissipamenio o T alienazione di certi fondi con- 
«ecraii al mantenimento di certe fimiglic, acciò non iacema*:*e lo splendore 
cui erano giunti i loro antenati. I ducati , i fedcconnncssi , i inaggioresclii 
sono vere leggi sontuarie. 

Le seconde vietarono alla massa del popolo certi consumi indicanti 
riccliezza , e li serbarono esclusivamente ad una classe privilegiata. Per 
esempio in Francia una legge sontuaria del XIII secolo stabili le seguenti 
gradazioni nel prezzo de’ vestiti per le diverse classi : 

Valore , all' auna , delle stoffe permesse 




agli uomini 

alle 

donne 

Borghigiani aventi 

un reddito mi- 

soldi 

den. 

soldi 

. dcn. 

uore di lire aooo 


. IO. 

• • 

. 12. 

— 

Borghigiani aventi 
lire aoeo e al dì 1 

un reddito di 


. 12. 

6 . . 

. 16. 

_ 

Prelati c Baroni 


. 25 . 

— . . 

. — . 

- (>). 


Kiserbando ai Grandi ( giii distinti dagli altri cittadini per vantaggi 
reali c (l'opinione) degli abiti pii'i costosi, se ne accresceva il pregio agli 
occhi ticl volgo , rpiindi invece d’ indebolirsi doveva rinforzarsi il desiderio 
di conseguirli. In questo modo si creava uno sforzo generale tendente a sot- 
trarsi ad una legge che oflendeva nel tempo stesso la libertìk e la vanitii (a). 


( 1 ) i' 7 i soldo di quel tempo equivale ad 1 1 soldi e 4 denari tornesi , ed 
ima lira ad ii a 1 a lire. 

(a) Ac/ 1437, sebbene la Scozia fosse ahpinnco povera e non domi- 
nata da eccedente lusso , cinnnonostantc i Lordi sanzionarono la seguente 
legge : » Considerando che il Segno risente ragguardevoli danni pel sontuosa 
» vestire degli uomini e delle donne , specialmente n*' borghi , i Lordi opinano 
» che fa duopo reprimere questo abuso nel modo che segue : Nissan uomo che 
x abita nc’ borghi e vive di commercio , se non t’ costituito nel posto onorifico 
> di podestà , bali , consigliere municipale , non porto à abiti di seta di senr- 
» latto o pcUiccie ; si dira lo stesso delle loro donne. Gli uomitd procureranno 
» che le loro mogli e figlie non escano col loro vestito dai limiti del loro stato. 
» Perciò i primi porteranno sul capo berrette corte con piccole c informi pietre 
» preziose , come usa in Fiandra , Jnghdtcrra e altrove ; le seconde non indos- 
» scranno vesti con code d' una lunghezza poco conveniente , ni impellicciate al 
» di sotto , eccettuati i giorni di festa (*) «. 

Questa legge fu evidentemente dettata dalT orgoglio de’ grandi , ed affine 


(*) Statuti del 111 e X2ÌI1 anno d‘ Edoardo IV, 


Digilized by Google 



4 
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III. 

L' uomo si ilicile a credere che la vista delie afflizioni umane potesse 
essere gradita agli esseri invisibili ; che il digiuno fosse il tnezzo piti effi- 
cace ]>er respingere gli assalti degli sjiiriti maligni , e per calmare lo sdegno 
del Creatore; nacquero da ciò le tjuaresiinc e i Ramadan (i). 


di reprimere la vanità de' borghigiani , delle loro donne e figlie , che preten- 
devano di eclissare col vestito i Lordi e le Ladl. 

Sotto Enrico Vili Re il Inghilterra le stoffe 1/ oro furono esclusivamente 
riservate ai Duchi ed ai Marchesi ^ c le stoffe di porpora tessute if oro alla 
famiglia Reale. J velluti e le stoffe di seta rimasero ai borghigiani ricchi e 
che godevano iT una certa consuhn azione ; ma era necessario essere almeno 
Conte per poter adornai si di ricami ; furono ijucsti severamente proibiti a tutti 
i ranghi inferiori (*). 

( I ) Ramadan o Ramazzali , che è la quaresima de’ Turchi , dura una 
Urna intiera , ed occupa successivamente tutti i mesi dell' anno. Questa istitu- 
zione , osservata con esattezza c rigore dal popolo , impone C astinenza totale 
da ogni specie d’alimenti c per sino dall ai qua, dall istante in cui s’ alza d 
sole sino all istante in cui tramonta. Maometo non aerea preveduto che il ta- 
bacco ed il caffè diverrebbero un lusso favorito de’ suoi seguaci. Questa imprc- 
visioiie del profeta ha uidotto i teologi maumetani a disputare scrianu-nte e con 
gran corredo d erudizione per defiiùre , se era o non era legale I’ uso dell uno 
c dell altro, durante la qttares’uua, c la quistione sembra decisa negativamente ; 
quindi un buon Maoinetano deve credere , a giudizio de’ teologi più ventrab'di 
o più ridicoli , che andra per diritta via all uiferno , se prende tabacco o gu- 
sta caffè nell indicato intervallo. Il temjio del Ramazzali è realmente im tempo 
di pinitrnza pe’ giornalieri ed operai; ma pe’ ricchi Turchi è una varietà ag- 
gradevole nel loro rnoi/o di vivere. Difatti essi dormono saporitamente tutto il 
giorno , e giunta la notte , s’ abbandonano ai piaceri cd alla gioja , quasi 
dii ci, per mgannare il profeta. La sola mortificazione che s’ impongono consiste 
nell astenersi dall' entrare nel loro harem nelle dodici ore del digiuno di cia- 
scun giorno. Tutte te notti del Rainazzan sono altrettante feste per gli ufficiali 
del serragluì. 

La pr'una notte del Ramazzan , tutte le torri della città , e soprattutto 
quelle delle moschee ImpiriaJi sono illuminate , U che produce un effetto ag- 
gradevole c sorprendente. Adi interno delle moschte le cupole lisplendono di 
viva e vaghissima luce emessa da infinite faccllc di vetro colorato ; cd al di fuori, 
delle corde stese da una torre all altra tengono sospese delle lampade disposte 
in modo da rappresentare parole e figure dweesc. Nissuno spettacolo a Costan- 
tinopoli eccita una sorpresa sì deliziosa nel forestiero quanto il colpo U’ occhio 
che presenta la prima notte dd Ramazzan. 


(*) E’trjr, Wsìoire do CJugleterre , lom. VI. gag. (54a. 
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Profittarono iH questa idea, qualunque ella sia, gli ispettori o presidi 
delle religioni, e la eonferinaiono con leggi speciali, facendo riguardare 
coinè dovere indispensabile un atto d’ uiiiiliazioue, die da principio lu la- 
sciato all' arbitrio di ciascuno. 

Questi atti cambiati in doveri estesero 1 ’ autorità di quelli che gli im- 
ponevano , gli aggravavano , gli alleggerivano , gli aninillavauo. 

Secondo die prevalsero più o meno le idee lugubri , secondo che 
crebbe o scemò 1’ autorità degli isjieitorì religiosi , diversi cambiamenti 
successero nelle accennate leggi diininutrici de' consumi (i). 

Era per 1 ’ addietro generale in modo 1 ' impero delle idee lugubri , e 
sì forte 1' autorità che lu fomentava , che al digiuno quaresimale soggiace- 
vano gli stessi soldati ne' giorni di battaglia (a). La diminuziotie progres- 
siva in quelle due forze jiotrebbe essere rappresentata dal progressivo 
aumciuo de' buoi consumati in tempo quaresimale. Per esempio si cousu- 
maruno in Parigi nella quaresima 

Del 1629 buoi G 


» 1 665 

» I ^08 

» 1 750 . 
» 1 780 . 


» aco 
» 5 oo 
» i 5 oo 
» 9000 ( 3 ). 


(l) Per csempo nel IV secolo dell era erisciana fu riguardato il digiuno 
della ijuarcsima come più santo degli altri, benché non ne Josse per anco stabilita 
la durata. 1 digiuni che si ossenarnno in quel secolo , differivano da quelli che 
si osscnmano negli antecedenti. Quclii che ite' primi secoli si sottonu-ttevano alla 
disci/tlina del digiuno, astcneiansi afaico dal mangiare e dal bere; aW opposto 
nel IV secolo molti credettero che allo scoi>o del digiuno bastasse et astenersi 
dal mangiare carne e bere vino (*). Quest ultima opuiione prevalse da quel 
tcm/H) in poi , e divenne universale presso i tutini. 

(aj II buon Fleurj racconta con divozione che nella quaresima del 1429 
i Francesi furono battuti , tentando tt impadronirsi d'un convoglio et aringhe ap- 
partenente alt armata Inglese , padrona et Orleans. La sconfitta de' Francesi fu 
detta la sconfitta delle aringhe. ( Ilist, Eccles. liv. IV. § 58 ). 

/ soldati Passi soggiacciono tuttora ai digiuni che vengono ordinati da loro 
preti, allorché non si tiova albncnto proporzionato ai bisogni delt armala, 

( 3 ) Condor cct, ^uvres , tom. VII. 


V) Jo. Dalleus, de Jejuniis et Quadrag. Ub. IF, 
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IV, 

Alcuni legislatori clic amavano la parsimonia , repressero de' consumi 
stolli, ne' quali nini ravvisavano alcun vantaggio reale. Solonc condannando 
il fasto c le pretese d' un dolore siiinilalo, ordinò che sopra le tombe non 
sorgesse die una piccola colonna sulla quale era scritto il nome del de- 
funto. I.’ ambizione per altro spezzò questo vincolo, e talvolta le ceneri 
d’ un lilierto vennero premute da edifizj inagniGci ed eleganti , ornati di 
statue con tutti gli abbellimenti delle arti. Quel legislatore non seppe trarre 
jirolitto ila una passione die sussiste a dispetto delle leggi, die vive in 
onta della morte , e die ben maneggiata , può divenire fonte di produzio- 
ne , come vedremo nella parte seguente. 

Varj statuti de’ tempi inoderni vietarono ai parenti d’ accompagnare 
gli estinti al sepolcro , colla vista di limitare la spesa del baudietto fune- 
bre (i). 


(t) Zo Stanno di Novara al Uh. IV. pag. 164 • * Liccat tmlcuii/ue , 

» tam masado ijiiam mutieri , ire ad doinum mortui , prò honorando funere 
j> ipfius , et iolum masculi sinc mulierihus associare jMissint monuiun a domo 
» ad ccclesiam , et redire ab ecclesia statini non expcctatn officio ciim parcnti- 
» bus mortui ad domum quondam defuncti ; lice mutieres possint associare dictum 
» mortuum ad eccìesiani : sed exportato carpare a domo , statim tmdieres recc- 
» dare debeant a domo , absque co quod tangant manus uxori defuncti , vcl 
» matri , nel aids conjunctis personis , exceptis filiabus , matre , sororibus , nc- 
» potibus , consanguincis gcrintmis , et cognatis et soceribus ce nurubus , quas 

* possine stare ut domo, et ibi prandere. Et si aliqua midicr contrafeccrit , 
» componct prò baiino de dote sua communi Novarite soldos viginti imperia/iiirn. 
» Et vir tcncatur solvcre prò uxorc. Et quod solverit computet m dotem. Et 
» quod nulla fsersona sttccedcns defuicto cujusctmique conditionb existat, au- 
» ileat vel prcestmiat faccre porcari , vel permittere portari post dcfunctum , lel 
» onte dcfunctum, cmn^jinrtatnr ail eeelesiam , ultra quatuor cereos de media 
» libra : et prò quolibet : et ultra libras duas caiulclariim parvaruin de cera. 
» Et heredes defuncti qui contrafeceruit , vel fieri permiscrùit , dette prò hanno 
» communi Novariue soldos ceiitum impcrialium prò qualibrt vice , et quod nul- 
» lus homo debeat ire ad clcvandcun aliquain dominam a liburna scu barra , 
» sed dominue se elevent uitcr cas. Et qui coutrafecerit det prò hanno soldos 
» ilecein unpcrialium prò quolibet et quolibet vice. Et qndibet possit accusare 
» pruedicta cujus medietas sit conununis et alia accusatoris. Et liccat dicere loco 
» rrgratiationis , ite in nomine Domini , ce non ultra , sub pcena soldoruin vt- 
» gititi imperialium prò quolibet et qiialihct vice. Et jwcescas teneatur mittcre 

* pio areiigatore et aujerrc d antcquwii discedat soldos vigiliti iinpcrialiiim. 
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§^3. SPECIE DI CONSUMI VIETATI DALLE LECCI 80NTUAE1E. 

I. Fato. 

l’cr tre secoli tentarono le leggi eli Roma eli opporre argini a que 
lusso che era una conseguenza necessaria «Iella prosperità de’ Romani. 

Ne’ primi tempi la povertà mantenne la semplicità e la modestia tra 
le domestiche pareti ; soltanto le atlunanze numerose costringevano a 
gravi spese. 11 trihiiiio Orchio si lusingò di porvi rimedio , ristringendo il 
numero de' convitati. 

La legge Fannia regolò minutamente le spese de’ pranzi , e volle che 
la maggiore ue’ giorni di festa non oltrepassasse i toc assi ( S lire c la 
soldi torucsi) , i 3o assi (i lira, la soldi c 6 denari) per dieci giorni del 
mese, c io assi solamente ( ii soldi c 3 denari) per gli altri giorni. Oltre 
le persone della casa, non era [>eruiesso l' ammettere più di tre commensali, 
e cinque ne’ giorni di mercato. 

(gualche teuipo ilopo la legge Didia estese queste restrizioni a tutta 
'Italia; ella sottometteva all’ aiuciida non solo quello che dava il festino, 
ma anco quelli che v’ assistevano. 

L’imbecille Lepiilo non fissò veramente U spesa, ma regolò il nu- 
mero e la qualità delle vivande che si potrehheru portare in tavola. 

Il consumo che facevasi a Roma di ghiri e di limiache, divenne appa- 
rentemente un oggetto di sjjesa ragguardevole, giaeehè i censori vietarono 
di farli cuniparire sulle iiieiisc nel tempo stesso che pioibiiouu di man- 
giare uccelli stranieri. 

yueslc c slmili ridìcolissime leggi sert irono d’esempio ad altri legi- 
slatori in tempi posteriori; per escnqiio Giacomo I. Re d’ Aragona nel XllI 


» £c qiiUUict pnssit accusare et dcmmtiare. Et quilUict potcstas teneatiir fa- 
» cere criJarc prasdicta voce pneconia in principm sui regiminis et sic prtecisum 
» et de prwdictis inquirere sine accuscuionc. 

» Jtern scatucrunt et ordi/iaverunt obsenani/um inviolabilker in fuìurtirn , 
» quod nulUts inasruliis Nnvarim vcl al'unule in civitate Novarìae , vel episai- 
» pala, vadat ad scptinias de carcero ccntcs'unas vel annuale alicujus personal 
» drfunctue ad ecclcsiain vel doiuuin defuncti , sive defunctqr , sive heredum 
» cjus. Et qui contrafexerit componac prò hanno communi Notaria’ sotdos se- 
» xaguita prò qnalibet vice et quilibet bona? fanne et bo'ue opiitionis possit ac- 
» cusare. Medietas cnjus baimi et coudcmnalionis sic accusatoris et alia com- 
» munis Novariaa «. 
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srcoirt onliiio clic nò il Kc nè i suoi suHiliti potrebbero mangiare più d i 
due vivande , e clic ciaseniia non potrebbe essere preparata che in una 
sola maniera (i). 

Meno insensato fu Maomcto , allorcliè nel clima caldo dell’ Arabia 
vietò r uso del vino e de’ liquori spiritosi. 

II. Vestito. 

Molte leggi proscrissero 

1 Le celebri scarpe a punta acuta e lunga in modo die non si po- 
tevano sostenere che col mezzo di eatcnclla scendente dal ginocchio , e 
delle quali si farò in breve più lunga menzione ; 

а. ” Le code delle vesti muliebri che strascicavano sul suolo (a) ; 

3 . L’ uso di certe stoffe principalmente straniere. Tilrerio fece emet- 
tere dal senato un decreto concepito ne’ seguenti termini rimarchevoli : 
decretimi ne vestis serica ciros joedarct. 

Nel 1337 il parlamento Inglese, seguendo f impulso d’Edoardo III , 
vietò a tutti gli abitanti d’ Inghilterra di vestirsi di stoffe estere. 

4 -” Marsiglia , la più saggia tra le repubbliche del suo tempo , non 
volle che le doti oltrepassassero i 100 scudi in danaro e cinque in 
abiti. 

5 .” Fu prescritto un certo costume per escludere maggiore spesa ne’ 
vestili. A Venezia le leggi obbligavano i nobili all’ uso delf abito nero , ed 
in generale li costringevano a tale modestia , che le sole donne pubbliche 
riuscivano a trarre loro ili tasca qualche danaro. Le ricchezze Venete do- 
vettero quindi trovare sfogo ne’ palazzi e negli ornamenti domestici. 

б. “ Furono proscritti gli abiti che sembravano cffendcrc il pudore , 
unica legge sontuaria a cui si possa fare applauso in tutti i tempi e in tutti 
i fhicsi. 

III. AUozeio. 

CO 

^ Ne’ primi secoli della Repubblica Romana i capi tf opera d’ architet- 
tura serbavansi per gli stabilimenti pubblici ; gli urnaiiienii erano banditi 
dalle case particolari , più per impotenza d’ ottenerli che per severità di 


(1) Costituzioni di Giacomo /. del ia 34 , art. 6 , nel de Marca., pag. 1429. 
(a) Ilenty , Hystoire dJnglcterrc, tom. FI. pag. 673. 
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vii tìi. Quando crebbero le ricchezze colle conquiste , la comparsa di questa 
foggia di lusso fu repressa da una imposta nominata colonnare. 

Nell’anno 617 di Ruma i censori Cassio e Cepione chiamarono al 
loro tribunale l'augure Emilio Lepido, perchè aveva presa una casa ad 
affitto pél' 6000 sesterzi ( laoo lire tornesi circa ). Ma questa severità andò 
mitigandosi, a misura che il bisogno del fasto s'estese col potere di sod- 
disfarlo. Vellejo Patercolo, che racconta quel fatto sotto il regno di Ti- 
berio, cioè 157 anni dopo, osserva che ai suo tempo un senatore, il quale 
avesse preso a pigione un simile alloggio , appena sarebbe stato ricono- 
sciuto per senatore. Pria infatti di quell’ epoca e dopo , i casini di cam- 
pagna e i palazzi di città posseduti dai ricchi Romani potevano stare a 
fronte ai palazzi dei re. 

IV. Piaceli sensuali 

I.” Tabacco. Questo vegetabile, ritrovato nel i 5 ao presso di Tabasco 
nel golfo del Messico, trasportato in Europa nel corso del XVI secolo, di- 
venne occasione di dispute tra i dotti e gl’ ignoranti , tutti intenti a de- 
cidere , pria che I’ esperienza avesse parlato , se era o non era con- 
forme alla salute. Chi cominciò a farne uso , fu colpito dalla scomunica 
in Ispagna , condannato alla j>cna del palo a Costantinopoli , ebbe le 
narici traforate con lesina in Inghilteria e Moscovia. L'opinione pubblica 
d’ un secolo fa in Russia dichiarava tuttora peccato mortale il fumare ta- 
bacco ; ed il clero rimase alquanto scaudalczzato , allorché Pietro il Grande 
accordò al marchese di Cormarthen e compagni il privilegio esclusivo 
d’ importare tabacco in quel paese. Le opposizioni , secoiulo il solito , 
acquistarono credito al tabacco ; egli divenne oggetto di ricerca presso 
tutte le classi , il più bel fondo delle Finanze Europee , ed una miniera 
inesausta di ricchezze per gli Inglesi. La moria, l'abitudine, la noja hanno 
esteso prodigiosamente il consumo di questo vegetabile, in onta de' gravosi 
dazj di cui tutti i Governi 1 ’ oppressero. 

a.° Caffè. Quest’ arbusto era cognito e coltivato con successo da tempo 
immemorabile nell’ Alta Etiopia , di cui è originario. Si crede comunemente 
che un Mollach (monaco arabo) chiamato Chadcly fu il priiuo a farne 
uso ìu Arabia , affine di liberarsi da iiu continuo assupimeiito, che non gli 
permetteva d’ attendere con fervore alle sue preci notturne. I suoi com- 
pagni , che volevano vincerlo in divozione , imitarono il suo esempio e 
diffusero il gusto del caffè ntilla classe legale. Fu agevole cosa f accorgersi 
Ti)U. FI. . . a 
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che questa bevanda purificava il sangue con una dolce agitazione , dissi- 
pava le gravezze dello stomaco , rallegrava lo spirito ; quindi l' adottarono 
qviegli stessi che non avevano bisogno di tenersi svegliali per pregare. Dalle 
sponde del Mar rosso il caffò passò a Medina , alla ì\Iccca , e col mezzo 
de' ]>ellegriiii , in tutti i paesi ninometlani. 

In quelle contrade , in cui i costumi sono ah|uanto repressi , in cui 
la gelosia degli uomini c il ritiro austero delle donne rendono la società 
meno viva, s’ immaginò di stabilire delle case pubbliche, in cui distribui- 
vasi caffè. In Persia queste case divennero tosto de’ luoghi infami, in cui 
de’ giovani della Georgia, vestiti da donna, rappresentavano farse impudiche, 
e si prostituivano per danaro. Dachè il Governo ebbe fatto cessare questa 
infamia , le suddette case divennero un onesto asilo per gli uomini oziosi, 
cd un luogo di trastullo per le jtersone occupate. I politici vi racconta- 
vano delle novelle , i poeti vi recitavano de’ versi , i monaci vi predica- 
vano i loro sermoni , per lo più ricompensati con qualche limosina. 

Con eguale tranquillità non procedette la faccenda a Costantinopoli. 
Appena vi furono aperti de' caffè, che vennero frequentati con entusiasmo , 
nè si trovava più modo di uscirne. Accortosi il gran Muftì che la frequenza 
ne' caffè scemava la concorrenza alle moschee , decise che quella bevanda 
era compresa nella legge di Maometto che proscrive i liquori forti. 

11 Governo, che serve sovente la superstizione, di cui diviene talvolta 
lo zimbello , fece tosto chiudere i caffè tanto detestati dal preti musul- 
mani , ed ordinò agli officiali di Polizia d* opporsi all’ uso di questo liquore 
anche nell’ interno delle famiglie ; tanto è vero che la superstizione e la 
polizia non versano in copia eccessiva i piaceri sulla povera natura umana 
che ne è sitibonda. Dopò la decisione del Muftì restò dimostrato ad evi- 
denza che non si poteva essere nè buon Musulmano , nè uomo onesto , 
nè suddito fedele , se si beveva una tazza di caffè. Ma una inclinazione 
fortissima trionfò di tutti gli anatemi del Muftì e delle leggi dell' Impera- 
tore -, si continuò quindi a prendere caffè , e i luoghi, in cui si distribuiva, 
furono più numerosi che per 1’ addietro. 

Verso la metà del XVII secolo vennero chiusi i caffè a Costantino- 
poli , perchè il Gran Visir Kuproli essendovi intervenuto travestito , sentì 
che i concorrenti monnoravano del Governo , de’ suoi generali , e degli altri 
funzionari pubblici , tutti infallibili come ognuno sa. Questo ministro mo- 
strò di non conoscere le massime di Tacito : prohibiti per cwitatem ser- 
mones eoquo pUires .... Egli mostrò di non sapere che un lamento ciar- 
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licro ne’ luoghi pubblici è meno temibile d’ un silenzio profondo ; che 
anco negli Stati dispotici fa duupo lasciare alla plebe la libertà 'di la- 
gnarsi , il che allevia il dolore della sua situazione ; che tolta la libertà 
di dir ahi ! quel dolore s’ ingrossa , fermenta , s' esalta e scoppia cou 
effetti egualmente pronti che terribili. 

Che che ne sia , quel regolamento , il quale però non si estende al di là 
della capitale dell'Impero, non ha diminuito l'uso del caffè, o forse ne ha 
esteso il consumo. In tutte le strade , in tutti i mercati offresi pronto 
caffè , e non v’ ha casa particolare , in cui non se ne prenda almeno due 
volte il giorno. In alcune case anco se ne versa indifferentemente ad ogni 
istante , perchè I’ uso prescrive di presentarne a chiunque , c sarebbe im- 
polizia uguale il non offrirlo che il non accettarlo. 

Precisamente nel tempo in cui si chiudevano i caffè a Costantinopoli, 
si aprirono a Londra. Questa novità vi fu introdotta nel i65a da un 
mercante nominato Edoardo, reduce dall'Oriente. Questa bevanda incontrò 
il gusto degli Inglesi , e fu poscia adottata da tutte le nazioni , ma con 
una moderazione ìucognita ai climi , in cui la religione proibisce 1' uso 
del vino (i). 

Negli Stati Europei la Polizia veglia sui caffè senza farsi vedere , e 
solo iu certe ore della notte limita la libertà d' entrarvi ; in varie città 
della stessa Italia i caffè non si chiudono mai. 

V. Piaceri morali. 

La legge di Maometto vieta ai Turchi i vasi e gli utensili d' oro e 
(V argento , e in tutto il sistema della vita ordina loro la simplicilà (a). 

Le leggi di Ginevra, oltre le indorature, escludono l'uso delle pietre 
preziose , c , come a Roma , limitano le spese de' funerali. 

VI. Comodi 

Le stesse leggi Ginevrine ordinano ai cittadini d' andare a piedi per 
la città, non permettendo l'uso de’ cocebj che alla campagna. È questa 
una imitazione della legge Romana riportata nel volume IV , pag. 48. 


( I ) Raynal , Histoire phllofophiqiie , Ito. UT. § XII. 

(a) Q ietto dio.cro non si csten le alle doime , le quali pascono la loro va- 
Tiitd col numero e prezzo de' loro giojclU. 
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Al princìpio del VI «ccolo di Roma erano gl poco in uso l cocctij , die 
il gran PonteGce IVletdlo avendo perduta la vista , salvando dal fuoco 
le cose sacre contenute nel tempio di Vesta , fu necessario che un de- 
creto del popolo Romano l' autorizzasse a portarsi in cocchio al senato. 

Tn molti paesi fu limitato il numero de' servi , o represso l' abuse 
con un’ imposta proporzionata al numero di essi. ' 

§ 3. INEFFICACIA DI MOLTE LEGGI SONTOARIE. 

I. Fuco. 

L’arte de* cucinieri a Roma seppe violare la legge, mostrando in apparen- 
ta di rispettarla. Essendo stato vietato di mangiare grasse galline , s’ ingras- 
sarono capponi ; essendo state proscritte le vivande ricercate , si diede ai 
legumi ed ai prugnuoli si delicato sapore e si vario , che la piii raffi- 
nata ghiottoneria non poteva bramare di più. Cicerone rimase vittima di 
questa abiliti : adescato dai piaceri della mensa , egli guadagnò una forte 
indigestione in uno di questi festini preparati ad arte e con tutta 1' appa- 
renza della frugalità voluta dai regolamenti. 

Le leggi, con cui Siila tentò di reprimere gli eccessi delle mense, ri- 
masero ineseguite , perchè 

i.° Il suo esempio distruggeva quanto prescrivevano le sue leggi. 

а. ° Queste leggi non erano espresse con parole concise e proprie a 
fissare i limiti che il legislatore ebbe in animo di porre alla magnificenza 
e profusione de' pranzi. 

3. “ Da quelle leggi risultava solo che le vivande delicate dovevano 
vendersi a basso prezzo, e perciò era stata stabilita una tariffa di tutti gli 
intiugoli , manicaretti , leccornie inventate per so<idisfare i palati difficili. 

Ora il basso prezzo d’ una merce , lungi di ristringerne il consumo , 
r estende. 

4. ° Le dissensioni politiche impedivano che si pensasse al numero ed 
alla qualità delle vivande, che i cittadini facevano comparire sulle loro 
mense. 

5. " Ridicola egualmente che impossibile ad eseguirsi era la pretesa 
d’ imporre leggi sontuaric a quelli che possedevano le ricchezze delle tre 
parli del mondo. 11 legislatore , i giudici , i tcstimonj , i pretesi rei , tutti 
bramavano la violazione della legge. 

б. ° I bisogni della vanità furono nascosti sotto il colore dell' amicizia. 
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e si riguardò come un tratto di spilorceria il non mostrare a' suoi amici 
che si era disposto ad una grossa spesa per accoglierli con animo generoso, 
benevolo e riconoscente ; quindi la storia racconta che Esopo il comico 
comprò una certa quantità d* uccelli canori e rari per farne pasto a’ suoi 
amici (i), e che suo figlio fu pazzo al segno, se prestasi fede a Plinio, 
da far bevere delle perle a' suoi convitati. 

II. Vestito 

La legge Oppia aveva tolto a Roma ogni occasione di lusso. Era proibito 
a tutte le donne senza distinzione di rango , di portare stoffe di differenti 
colori , ed ornamenti d’ oro che eccedessero il peso di mezz' oncia. Ma 
questo regolamento non durò gran fatto : venti anni dopo , ed in onta delle 
rimostranze del vecchio Catone , la legge fu abolita per le vive ed inces- 
tanti istanze fatte dalle donne ai loro mariti. 

Scendendo a* tempi più bassi , ritroveremo che le mode più assurde , 
jiiù incomode , c con maggior ardore biasimate e proscritte durano comu- 
nemente più delle altre. La follia, che è variabile quando resta abbandonata 
a sè stessa , diviene ostinata , allorrhè incontra opposizione. Nissuna moda 
fu meno ragionevole nè )>iù incomoda di quella delle lunghe scarpe poii- 
tute colle quali non potevasi camminare , a meno che una catenella scen- 
dente dai ginocchi non le tenesse sospese. Questa moda condannata dalle 
bolle <le’ Pontefici , dai decreti de' Concilj , dalle ileel.imazioiii del Clero , 
resistette in diversi gradi per lo spazio di tre secoli. Finalinenle il Parla- 
mento d' Inghilterra nel 14.6.I vietò 1 ' uso delle scarpe e degli stivali, le cui 
punte ccecdctsero due pollici in lunghezza. Collo stesso atto furono mi- 
nacciate diverse pene contro gli operai che fabbricassero sear()c o stivali 
con punte più luitghe delle accennate. Ma i|uesti atti non bastarono per 
mettere fine a questa ridicola moila -, il potere civile fu costretto a chia- 
mare iti stio soccorso 1' ecclesiaetico : un proclama pubblicato in tutta 
r Inghilterra utiì alle altre pene la minaccia di scoinutiica a quelli che por- 
terebbero scarpe o stivali con punte più lunghe di due pollici (a). 


(1) Valer. Max. lib. p. cap. i, 
(a) Stow, pag. 419. 
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III. Piaceri. 

X Air uomo che vuole <li»tinguer»i ila’ suoi simili ecl ostentare ricchezEc, 
X ilice Vasco , non possono giammai le leggi sontuarie togliere ogni mezzo 
X iti farlo, nè chiudere ogni ingresso al lusso d’ ostentazione. AJnti, cocchj , 
X cavalli, gemine, palazzi, pitture, libri, come è possibile impedire che 
X un uomo si rovini in alcuno di questi oggetti? Vorrete prescrivergli an- 
X cora il cibo della sua mensa ? Se non lo fate , sapri trovare il modo di 
X spendere in un pasto 1’ entrata d’un anno. Quando aveste impedito anche 
X c ì), un uomo invaso dal furore d’ostentare ricchezze, imiterebbe 1’ esempio 
X di quel Genovese in Venezia che ruppe tutti gli specchj d’ un vecchio nia- 
X gazzino jicr far vedere che aveva di che pagarli (i) «. 

In Turchia , ove è vietato agli uomini 1' uso dell' oro e dell' argento , 
come si disse , le persone piìi gravi portano in mano , sia come occasione 
di trastullo, sia come strumento di divozione, un tespi o specie di corona 
di 99 grani , ciascuno de’ quali corrisponde ad uno de’ nomi della Divi- 
nità. Il Visir Àlmid Ali nc aveva una di perle si jverfette , che stiinavast 
3oco luigi. 

Insoinma t mezzi die può inuentarc la vanità per difdnguersi , sono mag- 
giori delle restrizioni che può opporle la legge. Si osserva anco che quamlo 
la legge riesce a reprimere una specie di spesa, sorge una nuova passione 
che dà sfogo al capitale giacente. Solonc riuscì in parte a diminuire in 
Atene il lusso de’ funerali , e la perdita di molte ricchezze ehe si getta- 
vano nc’ sepolcri ; ma allora sorse la passione pel teatro e divenne for- 
tissima, cosicché si andava in rovina rappresentando tragedie, come si an- 
dava in rovina comprando elogi funebri. 

IV. Comodi. 

Verso la centesima Olimpiade, o verso l’anno 58o , anteriore all’ era 
Ciistiaiia, la vanità delle donne, e principalmente delle donne Ateniesi, trovò 
sfogo in maguilici e pomposi cocchj tratti da muli bianchi , che , attesa 
r estrema loro rarità, a jirezzi enormi s’acquistavano nelle stalle del Pc- 
loponese, e soprattutto a Sicioiie. Questa vanità donnesca, che talvolta met- 
•-va alle strette i mariti c gli amanti , si manifestava con ispecialc fasto in 


(i) Tom, a». 
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Eieusi, ove la tlivozioiie, uuita alla curiosità, attirava molti concorrenti. In 
mezzo a 5 om. pellegrini venuti da tutte le parti dell* Europa e dell' Asia , 
le donne sfoggiavano il loro orgoglio , seguite da gran corteggio di scliiavi , 
alcuni de' quali erano nati nel centro dell' Etiopia , tutti distinti con nomi 
particolari , secondo la qualità delle incombenze che alla toletta delle loro 
divoie padrone esercitavano. 

Il Deinagoga Licurgo vedendo in questo lusso la rovina delle famiglie 
più opulente, fece vietare con severissima legge alle donne di comparire 
con un fasto sì scandaloso ad Eieusi, o sulla via sacra che vi conduceva. 
Ma il giorno stesso che in Atene si pubblicò questa legge di Licurgo , la 
di lui moglie la trasgredì , e la trasgressione crebbe poscia progressiva- 
mente ed in modo che, quasi 600 anni dopo, la storia ci mostra de' Vescovi 
Greci occupati a predicare contro i cocchj tratti da' muli bianchi, de' quali 
lervivansi le dame della loro diocesi per andare alla predica , come se ne 
serviva per andare ai mister) Eleusini. S' erano cambiate le persone e le 
idee religiose , ma le stesse passioni sussìstevano , e la stessa difficoltà a 
reprimerle (1). 


( 1 ) Paw y tom, FI. pag. a65-a69» 


Digitized by Google 



if. 


I. Esempio 
del 

pubblico 

amiuinistra- 

tore. 


II. Necessità 
di 

certo fondo 
per ottenere 
diritti 
« cariche. 


III. Timore 
del 

disprezzo. 


IV. Azione 

ticllc ' 
imposte. 


V. Azione 
della 

Bcligiouc. 


1 


PARTE QUARTA , AZIONE COVERTATIVA 

§ 4. ESPEDIENTI PRATICATI 

Due forze inducono i sudditi a seguire 1’ esempio del pubblico am- 
ministratore ; 

I." Le speranze ed i timori nella numerosa schiera di quelli che 
ricevono la sussistenza dal Governo , e bramano onori ; 

a." La voglia d’ associare l’ idea del proprio individuo all’ idea di 
personaggio stimato ; 

Perciò , introduttore primario di parco vivere , dice Tacito , fu 
Vespasiano , con usar egli le forme antiche. Quindi piò valse la rive- 
renza del Principe ed il fervor d’ imitarlo , che pena di legge alcuna 
o paura. (An. III. 55) ( 1 ). 

Da alcuni Governi si repubblicani che monarchici fu stabilito che 
per ottenere certi diritti o cariche fosse necessario certo [latriinouio ; 
perciò le persone che aspirano alle prime, fanno risparnij per conse- 
guire o procurarsi il secondo. Quando un funzionario si vede in pe- 
ricolo d’essere escluso dalla sua carica, per avere con inutili spese 
alterato di troppo il suo patrimonio , custodisce meglio il restante, 
per non soffrire 1’ onta e il danno di quell’ esclusione ( 2 ). Chi avrà 
in Francia un patrimonio minore di 3oo franchi d' annuo contributo 
diretto , necessario per avere voto nelle elezioni , farà le maggiori 
economie per posseilere il fondo prescritto (3). 

Enrico IV vietò 1’ uso dell’ oro e dell’ argento sugli abiti » excepté 
» pourlant , diss' egli , aux fdics de joie et aux iiluus , cn qui iioii" 
» ne prenotis pas assez d’intérct pour Icur fairc riionneur de doutier 
» noire aiteutiou à leur conduite ( 4 ) «. 

Posta questa legge, è chiaro che le persone oneste dovevano aste- 
nersi dagli accennati consumi, per tema d’ essere le donne confuse colle 
meretrici , c gli uomini cogli scroccatori. 

Rilletlcudo sui danni che i liquori forti cagionano alla salute e sul 
tem|)o che fanno perdere giornalmente alla plebe, i Governi saggi ne 
caricarono lo smercio di gravose gabelle, acciò l’ aumentato prezzo 
non fosse piò pru]>orzionato alle facoltà di tutti. 

Ho gi.à addotto alla pag. 4 l’esempio de’ Cattolici, Maomettani , 
Greco-Scismatici , relativo ai digiuni. ’ 

In Egitto le opinioni religiose s* opponevano al consumo del vino. 
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rXR DIMINUIRE I CONSUMI. 

(i) Non conviene esagerare t influsso del pubblico amministratore in moilo da crederlo 
onnipotente. Infatti 

1 Kegnò in Roma sommo lusso sotto Tiberio , benché questo imperatore presentasse 
esempi </’ antica parsimonia : c per verità 

a) Egli si fece vedere più d una volta in teatro vestito come il più semplice privato ; 

1)) Anche ne’ banchetti di cerimonia faceva porre a mensa delle vivande già assaggiate^ 
assicurando i commensali che esse avevano un sapore uguale a quello del giorno innanzi ; 

Ala né il popolo né i Grandi imitarono Tiberio, poco veduto e poco amato. 

a." Il Sultano di CostantinopoU , come rappresentante del profeta , si astiene dall' uso 
della ppa ; ciomoiiostante quest' uso é comunissimo in Turchia ; i Turchi più ricchi fanno 
enrisistcre una parte del loro lusso nella pipa, e la lunghezza della pipa é in ragione della 
dignità ili chi t adopera. 

.ì. ’ Allorché Enrico II re d Inghilterra non mangiava che tre vivande , alcuni monaci fe- 
cero a lui lagnanza contro il loro abate , perché li costringeva a contentarsi di dieci piatti. 

(a) » Gli nomini facoltosi, dice Fosco , sono più facili e più proclivi ad impegnare i 
Tì laro beni che a vendei li. Pochi venderebbero un pcnìcre per comprare un cocchio fastoso ; 
a jji iferiscono i più di fare un debito , e vanno cosi a poco a poco in rovina senza awe- 
ss da sene, impegnando tutto il loro patrimonio, né si risvegliano che esausti. Sarà dunque un 
1 » frrnu utilissimo al dissipamento nelle Repubbliche una legge che escluda dai più cospicui 
■ss impieghi chiimque noti ha sbrigata una certa porzione del suo patrimonio da ogni obblign- 
» xione per debiti. Si potrebbero invitare con pubblico proclama i' creditori tutti ilei candiilaco 
ss a profmrrc le loro pretensioni , né quegli sarebbe approvato prima che fossero tutti i debiti 
ss soddisfatti. Non v é pericolo che si promovessero per questa via mold giudizj di concorso 
ss o di discussione. Penserebbe ciasamo a’ casi suoi , e prima di optare una sedia senatorut 
, s pagherebbe tutti i suoi debiti , o assegnerebbe a suoi creditori suflicicnti e libere ipoteche «. 

f3) Adduccndo la legge Francese , non é mia intenzione d approvarla. Ella esclude tre 
classi di persone ragguardevoli : 

I Molti mercanti a’ quali non torna conto t impiegare i loro capitali Li terreni, giac- 
ché se daW impiego agrario traggono il 3 od il ^ per loo , dal commercio ne traggono al- 
meno U la. 

2 , “ Molti funzionari rispettabili , giudici , professori cil amministratori , che vivono del 
loro onorario. 

3. “ Moltissimi fittajuoli, i quali nella stabilità dell ord'me sociale sono interessati cgua- 
mente che i propr'ietarj , ed d quali riesce più utile il dirigere l’altrui che il possedere fondi 

* proprj. 

: Sarebbe stato miglior consiglio riconoscere U diritto di elezione in chi paga un certo 

affino per casa o terreno , prescrivendo maggior affitto per la capitale che per le province , 
ed (Stendere lo stesso privilegio ai proprietarj che pagassero un annuo contributo uguale alf af- 
■ fita medio, 

( 4 ) La legge d Enrico è un" imitazione di quella che fa fatta da Zeleuco legislatore di 
Locri, e che addurremo nella parte V, 

Toàt. VI. 3 
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VI. PabblicitìI f 
degli luti I 
per verilicare/ 
la coiuruv- } 
vcuziuiie. ( 


VII. Diminu- 
zione 

agli «limoli 
coutuiuatori. 


Vili. Restri- ’ 

zione 

all e occasióiiir 
(li coiisiiino 
tulle piazze. 

IX. Limita- 
zione 

. 

•i pubhliri 
portici. 


X. Idem 
nelle 
osterie. 


. 


Adine di moltiplicare i teatimonj delle contravvenzioni alle leggi 
BOiituaric, fu rinnovata a Roma piti volte la legge che ordinava di 
pranzare tiella parte della ciua detta arrùn/i , specie di vestibolo nel 
quale i comiueiisali erano esposti allo «guardo del pubblico (i). 

Nel 1800, in cui si temette carestia a Londra, il Purlaniento or- 
dinò clic non si vendesse jiane fie«co , cioè rbe la vendita del pane 
succedesse soltanto 24 ore dopo che fosse etti atto dal forno, essendo 
clic il pane fresco viene mangiato con maggiore avidità. Alla line 
d' alcuni mesi si conobbe che l' economia risultante dalle diirerciiti 
qualità del pane era d' nn sesto. 

I trastulli, il passatempo, i divertimenti diuiinuiseono le forre che 
s])jiigono al travaglio, perciò molti sfaccendati coiisiimniio molte ore 
stando sulle piazze ad ascoltare ì ciarlatani. Alliiie d' iiii|>edirc questi 
consumi, parecebi Covcrni o prosci isserò affatto i ciarlatani, o limi- 
tarono la loro comparsa a ceni giorni e determinate ore. 

Riguardati sotto questo aspetto i portici pubblici sono utili , finché 
sono iieccssarj alle contrattazioni comnierciali ; al di là possono di- 
venire occasione agli sciojierati di consumarvi il loro tempo in ciaucie 
inutili. I numerosi portici d' Alene alimentavano la frivolezr.a di quel 
[lopulo leggiero che andava a parlarvi di politica , formando gioniab 
mente nuove pretese sui sudditi e sugli allenti. Si possono riguardare 
questi ponici come una delle cause che mantennero 1* istituziune de- 
gli schiavi incaricati dell'agricoltura e de* mestici (a). 

Talora fu vietato e ti vieta tuttora di tenere sedie ne' luoghi in 
cui si vende vino , acciò il consumo resti limitato dal bisogno, non 
accresciuto dalla compagnia, dall'occasione, dalla brama di conver- 
sare. Con maggior ragione furono vietati i giuochi nelle osterie. 


XI. Limiti 
ai modi 
di 

pagamento. 


Alcuni Governi vollero procurare al popolo la atessa somma di 
momenti piacevoli con minima spesa , ponendo de' limiti ai modi di 
pagamento, per eseinpiu furono talvolta perinesse le feste da ballo 
iu cui si pagava una quota determiuata eiiiramlo, non quelle in cui 
si pagauo tauti soldi per ogui bullo ( 3 ). 
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(l) Qucita legge mostrava poca saggiezza nel legislatore. Infatti 
■ I." Siccome pochi amano rii comparire poveri., quindi la pubblicità del pranzo doveva 

accrescere piuttosto che restrmgerc i consuiiù nella gente jKtvcra, 

a.“ La legge reprimeva quella libertà di scherzo che suole presctlcrc anche alle mense 
più decenti , ed alla quale non isdegna d’ abbandonai si il più severo magistrato , e quella 
espamione d'animo che suole mostrarsi tia i membri della stessa famiglia, altorchi\ lasciati 
da banda i loro diversi lavori , s' uniscono ad una sola mensa discutendo talvolta i loro af- 
fari più segreti. 

Ne’ ticchi il bisogno di godere vinse la legge. Nlssimo volle sottoporsi alf incomodo di 
■estar esjiosto agli altrui sguardi , allorché soihlisfaccva al suo appetito ; e i saloni che si 
abbrkarono per questo oggetto , furono occasione di nuovo lusso. 


(ì) A Roma , per procurarsi il piacere di passeggiare ad ogni istante , s' unirono alle 
tse delle gallerie si lunghe, che chiamavansi miliari , e de portici sì vasti., che vi si andava 
cocchio. QiKsto gusto guadagnò f animo anche delle persone che sapevano ocaiparsi. Gce- 
■nc avendo eretta una casa , scurì che gli mancava un passeggio coperto , e voleva averne 
’iieno un piecoìo, tecta igiiur nnibulatiuiicula aUileiuta est. Con questo diminutivo Foratore 
libra censurare un uso che gli faceva legge. 

Questi eccessivi portici privati non traggono seco i danni degli eccessivi fiortici pubblici, 
primi sono goduti da chi ha bastanti ricchezze per procurarseli , i secondi sogliono divc- 
c occasione per cui le riccheue non si producono. 


( 3 ) Col primo modo di pagamento un uomo può danzare tutta la notte , senza che il 
'.ere gli esaurisca la borsa, ossia si converta in f pianto />er la sua famiglia. Egli può 

0 , anche sotto questa istituzione , profondere tutto il suo danaro , passando da una in 
2 festa , ma le forze che lo spingono alla profusione sono minori. 

A favore del secondo modo di pagamento si dice : una quota fissa pagata da chi en- 
in una festa da ballo sarà circa decupla d' una quota fissa per ogni ballo ; quindi 
( primo modo di pagamento l'unita la spesa ad alcuni , toglie ad altri il piacere di 
are. 

Resta quindi a decidersi te il danno 'impedito in alcuni sia maggiore del piacere 'anpe- 
in altri. Ora benché la soluzione dipenda dal valore del biglietto d’ entrata pili o meno 
irzionafo alle finanze del popolo , cionnonostancc partendo dall idea che gli uomini 
ragazzi , c che i ragazzi non resistono alle tentazioni del piacere , sembra in generale 

1 primo metodo sia preferibile cd secondo. 
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XII. Diminuzione 
lidie feste 
eccessive. 


XIII. Congrua 
(ituazioiie 
de’ tribiiiialj. 


XIV. Movimento 
mattutino 
negli uflìej pultblici 
per cessare 
poco dopo 
mezzogiorno. 


XV. Promozione ^ 


di consuini 
pubblici. 




XVI. Precauzioni 
contro i guasti 
delle proprietà 
pubbliche. 


XVII. Idem. 
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È già Stato osservato più volte in quest' opera clic le eccessive 
feste 

1. ° Tolgono un tempo prezioso alla produzione, e s' oppongono 
alla saggissinia massima : qui non laborat neque manducct ; 

2 . ° Divengono occasioni di straurdiiiarj consumi nelle bettole 
ed osterie. 

Scegliendo pe’ tribunali la posizione topograQca più congrua , 
di modo che un uomo possa in un giorno presentarsi ad essi e 
ritornare a c.nsa , si diminuisce la spesa ai litiganti , e la dannosa 
superiorità del ricco sul povero iti questa sorta di collisioni sociali. 

Siccome il moto degli ulTicj pubblici influisce sopra quella gran 
massa di persone die presentano esibiti e ritraggono risposte , 
quindi nc' paesi, iti cui quel moto pubblico comincia di buon mat- 
tino per cessare poche ore dojio mezzo giorno , molti vengono 
costretti a torsi dalle piume col sole che s’ alza , il che equivale 
a .coricarsi [iresto alla sera , cioè a diminuzione nel consumo della 
luce artificiale. 

Sul vantaggi de' eonsumi in grande sono fondati gli stnbiii- 
meiitl degli alberghi e delle osterie. Allorché era nullo il coiu- 
mercio , non convenendo erigere silfalti stabilimenti pubblici ' 
r ospitalità de' privati suppliva ai bisogni dei viandanti , ma con 
una spesa maggiore dell' ordinaria. Per far cessare questo incon- 
veniente , una legge dì Scozia proibi ai viandanti di alloggiare in 
case private : questa violenza alla libertà creò il vantaggio cJi 
tenere alberghi ed esterie (i). 

Le ruote sottili trinciano le strade in ragione del carico ; a1- 
r opposto le ruote larghe le comprimono , e in qualche modo le 
rendono più solide ; quindi la legge che richiede certa larghezza 
nelle ruote de’ carri commerciali 

i.° Diminuisce il consumo delle strade, 

Fromove i trasporti io grande che sono più economici. 

In alcuni paesi le leggi vietano di trasportare grosse somme dì 
danaro sopra carri , vetture , carrette , e vogliono che siano tra- 
sjiortate a schiena d' uomini o d' animali , giacché il primo mudo 
dì trasporto accresce il cousumo delle monete (a). 
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(i) Henry racconta il fatto nel modo seguente : » L'hospitalité nétoit pat te partage 
» e.xctdsif dcs grands et dei riches ; elle étoit cncore pratiquéc plui quelle ne test doni ces 
» tcms tctuels , pcu- lei pcrsonnes des ctasses moyennei ou inférieures de la soci^lé ; mais il 
• faut aWibuer ccfite cireonitance à la nécetsité ; lei auhergcs étoient rares , ce qui forqoieiit 
> Ics voyageurs et lei etrangers de t’adresscr aux personnes privics, pour itre logds et traitds 
I par cUes; cellet qui dormaicnt ainsi fhospitalité acqueroient droit à urie sanblablc réception. 
Tette étoit cvidemment la àtuation de CEcoste petuiant Ut premiere par de de cetta période 
( dal III al XV secolo ). En 1414 > /acques premier fit rendre l'acte du Parlemcnt qui 
suiti 11 est orHonnó que dniis tous les bourge , et ]>ar-tout où il y a des {>assages 
fréquentc-s, il y ait dea liòtellcries et des niaisons où l’on re9oive, ayaiit dcs ^-taljles 
et des chatnhres; quii s'y trouve du paiti et de l'ail, et qu'il y alt de la nourriiiire, 
taiit pour les liommcs que pour les cbevaux , à un prix ralsonnable. Mais les t.r>ya~ 
gcuri étoient depuis si longtems habilués à loger dans des maisons partkuliéres, que les liótcl- 
leries publiqucs furcnt cntièrement ntglìgóes ; ceux qui les tenoient présenterent une pécition 
au Parlement , dans laqiuclle ìls se plaignoirnt de ce que les sujets voyagcaiis dans le 
royaume, lorsqu’ìls arrivoieiit dans les bourgs et les endroits de passage , alluient , 
non dalli les bùlcllerios , mais chez leurs connoissances et leurs ainis. Cela produitit 
Ufi acce du Parlemcnt qui défendu piix voyageurs de loger doni dcs maisons pai tkuliéret , 
dans Ics endroits où il y ai-'oit dei liótelleries , sous peine dune amende de 40 sou , et 
soumit ceux qui logeroUnt les voyageurs à la mime peine «. ( JTutoire dC Angleterre , tom, 
pag. 538 ;. 

Questo e simili altri fatti dimostrano ad evidenza 

l Che l’ andamento naturale delie passioni 1' oppone spetto allo sviltqspo del jsubbUco 
'.aggio f 

Che fazione governa^va può accelerare V epoca di questo vantaggia., senza produrre 
ti maggiori, 

Z.CI scuola di Srnkh insegna contraria teoria , fondala sopra gratuite asserzioni. 

fix') Egli é questo un altro caso ^ in cui f interesse del privato si trova in collisione 
rtCercsse pubblico. Infatti se il trasporto del danaro sopra cocchj riesce più economico 
aric/iicre ^ é reabiunte più dispendioso per f erario , giacché aumentando la fregagione 
CX.XÌ ne diminuisce la durata^ quindi più spesso ritorna la necessità di rifabbricarli. 
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XVIII. Precauzioni 
contro i gnasii 
(ielle proprietà j 
private. I 


XIX. Promozione 
de' sentimenti 
naturali. 


XX. Associazioni 
di beneficenza 
o casse 
di risparmio. 


XXI. Combinazioni 
binarie ternarie 
quaternarie 
de’ 

suddetti mezzi 
e precauzioni. 


Appartengono a questa classe i regolamenti 

I.® Che vogliono macchine idrauliche per la pronta 'estinzione 
degli iucendj ; 

a.° Cile allontanano gli ammassi de' combustibili dalle abita- 
zioni; 

3.° Che in generale prevengono la nascita o arrestano i pro- 
gressi degli eventi funesti, del che si parlerà nel Trattato ticlla po- 
lizia municipale. 

£ fuori di dubbio che i consumi ad uso di molti riescono |)iìi 
economici de’ consumi ad uso di pochi (volume IV jiag. i3S}; 
quindi gli usi, le consuetudini, i costumi che riiifurzuiio i semi- 
menti naturali, ossia ritengono più individui nella stessa famiglia, 
diminuiscono la spesa domestica (i). 

La natura dell’ argomento mi costringe a ripetere che Introdu- 
cendo tra i poveri artisti il costume di portare a pubbliche casse 
i loro piccoli rispariu] settimanali o mensili , si procura loro uu 
fondo che li soccorre, allorché o la mancanza delle forze, o le 
vicende politiche , o i funesti accidenti li privano dell’ ordinaria 
risorsa. 

£ noto che questi umanissimi stabilimenti possono essere or- 
ganizzati in modo che la risorsa resti alla vedova od ai figli, nel 
caso di morte del marito ( 2 ). 

Ella é così lenta la combinazione delle idee nello spirito umano , 
e sì difficile il passaggio da un principio ai varj casi cui si pnò 
applicare , che qualche lettore può avere bisogno d’ essere preve- 
nuto che gli antecedenti mezzi e precauzioni furono associati in 
più modi , affine d’ accrescere 1’ effetto colle loro forze combinate. 
Carlomagno, per esempio, non si contentò di predicare 1' econo- 
mia col suo esempio , ma unì all’ esempio 1’ azione del ridicolo , 
ed al precetto astratto la lezione pratica verificabile colla vista e 
col tatto (3). 
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(i) I diversi mezzi con cui si possono aumentare i sentimenti naturali, saranno esposti 
nella seguente parte tjuinta, 

(a) Questi stafnlimenti non sogliono riitsc'tre in que' paesi, in età U piilblico proivede ai 
bisogni rientuali de’ miserabili , ovvero t? m'aiima quella nobile fierezza che sdegna la linto- 
sùia c la dipcndaìia , confidando solo nelle proprie Jorze. 

(3) La storia di questo Imperatore ci ha trasmesso U seguente aneddoto : 

V La conquéte de f Italie fit naitre ( r;i franer ) le goiit des habils de soie , ornds de 
» ces riches pékteries que Ics i'initicns rapportoient <lu Leiant et qui faisoient un des grantls 
» objets de Icur commerce. Un jour Cbarlcmagne, voyant scs rourtisans ainsi parés , lew firo- 
y> posa une partie de citasse, et monta sur le chunqi à chetai, par la pluie et par la neige, 
» ceuvert, selon son usage, d’une grosse peau de nuMtòn attachée n/gl'tgemmrjtt sur I^paulc, 
» et quii townoit à son gré du clité d'où tciwient le vent et la pluie. Les counisans nose- 
» rem pas ne te pas suivre ; leurs magnfiqnes piUctcrics et leurs fragdes soieries fiuent o'é- 
» chiiées par Ics ronces , et gàUes /'or la neige. Ju retour de la citasse , trastsls de jro'ul , 
» et n aspirane quau moment de réparer le désordrc de leur habillemcnt , ils voulurent se 
» rclireri Charles ne les en laissa pas les maitres — Sécìtons-noas ~ dit-il cn s'approcltattC 
» cfiin grand feu et cn Ics cxliortant à rimitcr. Il s’amnsoit de Ictir cinbarras ,• il ne pa- 
ss roissoit pas sappercevoir que le feu , cn séchant leurs habits , faisoit retirer et grimacr 
ts Ics banilcs de praux dime ils étoicnt omés , et acltevoit de les mettre hors tfi'tat de ser- 
» vir. Fu congédiattt les chasseur s , il leur dit ; Demaiii nou» jirciulrotii noire ri vanclie, 
ss et avee lc« tncjvipf htliitt. Quanti ils reparurent le lendemaut uvee ces habits Mmt dtffor- 
» mUs et fombans en lanibccux , ils fourniicnt à la cottr nn spectacle risible. Le Fui, af»dt 
» Ics atoir beaucoitp rallids , leur die: Foux que vour ctes , coiiiioi»»cz la diff’retU'C <le 
■ votre luxe et de ma »eni|ilicilé. Mon habit me couvre et me dffend. Si la faiiqtic virtù 
» il [user, ou le mauvais tems U le góter, votts voyez ce qu d men c.oùte , tandisque te tnoatdre 
» accidcnc vous coùte. des trisors «. ( Gaillard , IListoire de Cheutrmagne, tota. ILI). 

Adducendo il raziocinio deW Imperatore non ituendo di giustificarlo. Ho voluto solo 
addurre uno de modi con cui i legislatori associarono l’esempio al ridicolo. Ciascun cor- 
tigtano cu-rebbe poitito rispondere a Carlo : gli ab'ui di seta non sono fatti pe' travagli della 
caccia , ma per omamctitu della persona. l’olere sbandire questi ornamenti , è volere o che 
sia distrutta la proprietà , o che U superfluo del ricco passi tra le mani del povero a titole 
gratuito cioè senza lavoro ; I mia pretesche l’altra ci conduce alto stato schaggio. 
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CAPO SECONDO 

MEZZI PRATICATI PER FAR PREVALERE NE' CONSUMI 
I PRODOTTI NAZIONALI AGLI ESTERI. 

Tre forze principaltnenCe vennero impiegate dai Sovrani per far prera» 
iere ne' consumi i prodotti nazionali agli esteri. 

1. Esempio. 

t.” Deir Imperatore Carlomagno éi dice la storia che vesùtii pania hoc 
est Frimcico utchatur ( i ) ; 

a." Di Alessandro, attuale Imperatore delle Russie , ci dicono le gaz- 
zette che, durante il suo soggiorno a Kiow ( nelF ottobre del 1816 ), S. M. 
avendo visitala la fabbrica di majolica di r|uella chlò , ne rimase talinciiie 
soddisfatta, che ordinò I' uso esclusivo della medesima alla sua tavola. 

Allorché T esempio del Sovrano estende 1’ uso tP una manifattura , co- 
sicché scemando progressivamente la varieté ne' gusti , il pubblico é per 
cosi dire d' accordo sulla stessa materia e sulle stesse forine , allora pos- 
sono 1 fabbricatori lavorare, come si dice, in grande , suddivnlere i trava- 
gli , migliorare le macchine, quindi producendo di piò con minore spesa, 
vendere a più basso prezzo ; perciò 1 ' uniformità e la costanza ne’ consumi 
sono un vero mezzo di risparmio per uno Stato. 

Al contrario quando i gusti non dominati da alcuna forza centrale , 
non contenti dell’ utilité onita al piacere, seguono i lampi del capriccio , «r 
rigettano come cattiva arra manifattura perchè accetta a multi , allora noti 
é possibile ottenere né manifatture perfette né a basso prezzo. 

11. Proibizione totale. 

Fino dal i 337 11 Parlamento Inglese volendo proenrare smercio al 
nascente lanificio , proibì a chiunque , eccettuata la famiglia reale , 1 ’ oso 
delle stoRe straniere (a). ' 


( 1 ) Gaillard op. ck. 

(a) Statutes at larga by Mr, Ruffheady voi, /. pag. aal. 
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III. Proibizione parziale. 

I ilazj più i) meno gravosi , imposti sull' intro<1uzione, equivalgono ad 
ma proiliizione parziale , giacché inalzando il prezzo della merce, ue ren- 
dono iiupoMÌbile la compra ai cittadini di scarse finanze. 

IV. Pdigione. 

1 Legislatori Musulmani per opporsi all’ influenza delle mode straniere 
associarono al sentimento della vergogna quello della Religione i perciò 
se un Musulmano ardisse, jier esempio , di porsi in capo un boimet per- 
siano od altro non-nazionale , oltre di divenire oggetto del pubblico di- 
sprezzo , sarebbe considerato come un apostata. 

Non in’ arrosto a discutere ulteriormente 1’ argomento di questo capo, 
pei'cliè verrà riguanlato da tutti i lati nella parte V. Basti qui l’accennare 

t." Clic la proibizione assoluta d’ un consumo ne lascia sussistere il 
desiderio ; 

a.” Che la proibizione parziale aumenta questo desiderio, mostrandone 
r esempio nelle persone ricche. 

Restava di distruggere lo stesso desiderio di consumare merci estere, 
e sostituirgli il desiderio di merci nazionali, e a questo scopo tende r ac- 
cennata parte. 


CAPO TERZO . 

UtZZl PRATICATI PER ACCRESCERE I CONStJStl, 

Si nelle Repubbliche Greche che nella Romana vi fu un tempo, in cui 
le cariche divennero occasione di immensa spesa. I jiersonaggi che vi erano 
eletti , dissipavano i loro capitali in feste , cori di musica , spettacoli sce- 
nici , corse di cavalli, distribuzione di vitto..,, (i). 

Si pretende che queste istituzioni avessero per iscopo di rendere gravosa 


(i) Marco Scauro , divenuto edite, fece costruir tutto di marmo un teatro 
che (/orewi appena durare un mese, e lo adornò di $ 6 o colonne di marmo il 
più prezioso , o/tc 40 piedi , e pesanti n mrio, che fi obbligato ad indenniz- 
xarc t intraprenditorc delle chiaviche di Poma pi i danno che U passaggio di 
queste colonne gli aveva cagionato. (Plinio, iib. 38, c. a e 6 ^. 

Tom. vi. . 
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la ricchezza e (liRbndere 1 ' eguaglianza ; ma ai può dire che in realtà etae 
accrcecevano pregio alla ricchezza , giacché il popolo non dava cariche te 
nou a chi poteva dargli divertimenti (i). 

Questo aumento di spese , questo impulso ai consumi fu messo in pra- 
tica da multi Sovrani moderni, i quali tentarono d’accrescere col fasto 
delle loro corti il fasto nc’ grandi signori , sia che li temessero come Ti- 
berio , sia che volessero accrescerti lustro , ovvero si lusingassero di mol- 
tiplicare le occasioni di guadagno ai poveri , facendo uscire dagli scrigni 
de' capitali giacenti. 

1 mezzi adoperiti si riducono a due : 

i.° Aggiungere stimoli al desiderio di consumare. 

Togliere gli ostacoli al consumo, 

I. 

I Governi aggiunsero stimoli ai consumi moltiplicando i casini , i cir- 
coli , i teatri, le danze, i luoghi d’adunanza qualuu(|ue , ove ciascuno 
volendo primeggiare sull’ altro , si presenta cogli abiti più belli , colle 
mode più ricercate , cogli oriiainenii più splendidi, 

^ Questo mezzo può essere utile o dannoso , secondo che il consumo 
promosso sarà o non sarà proporzionato ai superfluo della classe cui si 
j>ropone (a). 


( I ) Gccrone ci fa sapere che Gneo Ottavio , il primo die in questa fa- 
miglia divenne console, acquisti) molta consid'Taiionc , per aver fatto fabbii- 
care una bella e magnifica casa sul monte Palatino. Ciascuno andava a vederla 
per cui iosilà , e non restava dubbio eh’ ella non avesse influito ne' suffragi *che 
inoliarono il suo padrone, benché uom nuovo, al consoldco. (De Offeiis , 
lib. t , cap. 39 ). 

(1) Per esempio in un piccolo comune di campagna venne in testa ad un 
ricco signore di creare una compagnia di musici. Il desiderio liuti uomo, padrone 
di molti terreni, doveva influiie sulle persone che li coltivavano , e l esempio di 
queste estctidersi c suscitare seguaci. In poco tempo la compagnia fu fatta ; 
molti giovani s addestrarono nel suono ; un nuovo speciale costume li distinse ; 
essi venivano a suonare nella citta avanti il palano del suo jmdrone, andavano 
alle feste de’ vicini municipi , secondo le riihieste eventtialL Ma siccome f ahi- 
lità di questi giovani non trovava occasione bastante di esercitarsi, onde diveltile 
mezzo di sussistenza , perciò dopa d’avere sm nato il violino la troinba il flauto . . . 
sdegnarono /’ aratro la zappa la vanga ; lùbor'uìsi per V addietro in mezzo ai 
tolch', divennero ginocatori e bevoni nelle ostei te ; quindi sorse la necessità di 
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li. 

I Governi tolsero ostacoli al consumo , riairingetitlo i duoli |ier morti. 

Lo stato di dolore esclude lo sfoggio , la ))oiiij):t e tutto il corredo 
della vallili ; quindi la morte d’ ini padre , d’ una madre , d’ un figlio .... 
ecciiò presso tutte le nazioni degli usi più o meno lugubri , c prescrisse 
abiti ili duolo , die , quando si tratta di persone private , si ristringono 
a poclic fainiglie, (piando si tratta di Principi di Re di Imperatori, ti esten- 
dono a piò classi rpn maggiore o minore durala , ma sempre coti diminu- 
zione di ronsiniii (1). 

Ora, sìa die per P addietro i srntìinenti di parentela e d'amicìzia fos- 
sero piò forti , sia die fost.i piò forte il desiderio di farne pompa . egli 
è fuori (Il dubbio die a iiiaggiori persone ed a tempo piò lungo eitendc- 


commrttrre furti nelle loro case per soddisfare ai cresciud bisogni , senza au- 
mento corrispomlerde nelle finanze. Le loto famiglir, rese infelici dai loro vizj, m t- 
leUirono volte il ricco signore che aveva fatto loro un si funesto regalo. 

(1) j4 Roma il nero o il molto fosco fu ila pr'uicipio il colore degli ahià 
di duolo pe due sessi ; in seguito le donne portarono un velo bianco , ctMiscr- 
vando nero il restante dell’abito, senz’ alcun ornamento. Gli uomini trascuravano 
la loro barba, la lasciavano crescere coi loro capei i, e s' astenevano dal porre 
corona sul loro capo si nelle feste piildiliche che nelle private. Il costume non per- 
metteva di comparire ai brigai pubblici in tempo di duolo ; era questo un usa 
si universalmente ricevuto che le parole sqnallor e sordes si adoprano promi- 
scuamente dai migliori scrittori per esprimere il ihtolo. Sembra che per essere 
triste facesse tluopo ejicre sucido. Il più lungo duolo , cioè quello de' figli pc' 
loro padri , de' marìù per le mogli , e delle mogli pe' mariti, non oltrepassava 
i dieci mesi. Finché durava questo duolo, una vedova non poteva r'unaritarsi 
senza esporsi ad una specie tf infamia. La stessa o/mianc non legava gli uo- 
mini , i quali potevano stringersi ad altra donna, quando volevano. S' osserva- 
vemo a Roma de' duoli pubblici di più o meno lunga durata, a norma delT af- 
fezione che conservavasi al!' estinto. Si legge in Tuo Livio che le dame Romane 
portarono il duolo e piansero U console Bruto per un anno intero : Matronss 
annum , ut parentem , eum luxerunt, i. dee. l. a. n. 7. 

Il tempo del duolo fu accorciato in parecchie occasioni. Dopo la batta- 
glia di Canne , la Repubblica ordinò che non si porterebbe duolo per più di 
3 o glorili , onde obbliar prontamente la successa perdita. Alciuie eventualità ve- 
nivano ad interrompere il duolo nelle famiglie , per esemfno la nascita <£ un figlio., 
qualche distinzione onorevole ottenuta , certe feste degli Dei , la dedicazione tf un 
tempio: fuori di queste circostanze, i Romani osservavano religiosamente U duole 
nel tempo prescritto. 
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vasi il duolo die adualnieiitc ; quiiuli le leggi lo ristrimero , perdiè il 
duolo ralleiilaiido i moti de' consumi, rallenta lo smercio, quindi il tra- 
vaglio , il guadagno , la sussistenza de' lavoranti. 

Limitazione del duolo rclatiiu alle persone i per esempio lo Statuto di 
Lodi dice : Occasione ftmeris alicnjus , nullus induatur cescibus lugidiribus, ex- 
cepta uxore defuncti , sub poena librarum decem tcrdolorwn prò quolibet con- 
traf adente. 

Limitazione del duolo relativa alla durata. Per esempio lo Statuto di 
Novara ilice : Ilem quod si aliijtia jtersona iruhierit se de nigro propter mortela 
nlicujus, ipsas vestcs non posdt ncc debeat portare., nisi usque ad triginta dics. 
Et qui contrafecerit., componut prò banno comnumi Nooarias prò qualibet cice, 
libras dece n imperialiiim , et qiiilibet possit accusare et tcneatur secretus. Et 
potestas tcneatur de prcedictis inquircre et condemnare. Et medietas dietw coti» 
demneaionis sit accusatoris et alia sit communis Nocarice. 

Gli Inglesi non contenti iravere accorciata la durata ai duoli, vollero 
ebe le morti divenissero occasione di straordinario consumo. Afiine di pro- 
movere il lauifieio, essi ordinarono che ciascun cadavere venisse sepolto in 
un lenzuolo di laua , cioè che si facesse, morendo, quella spesa che non 
potcvasi fare vivendo. Con uguale diritto si jioteva ordinare che si ab- 
bruciassero magazzini di grano , o ti gettassero in mare, aflìue d* iucorag- 
giare 1' agricoltura. 


CAPO QUARTO 

OBBtEZIOKI de' riLOSOri COKTBO E AZIONE GOVERNATirA 
SUI CONSVUl. 

I Filosofi moderni hanno ripetuto sotto diverse forme e con qualche 
commento il discorso che fu pronunciato dal Tribuno Duronio nell'anno 635 
di Roma'jier 1’ abolizione delle leggi sontnarie. Qual è la vostra libertà , 
diceva egli ai Romani , se voi non siete più padroni di godere di ciò che 
possedete, sa la spesa delle vostre mense, se gli stessi vostri piaceri ai 
vincoli di più leggi soggiacciono ? Distruggiamo questi avanzi degli antichi 
e rozzi tempi , c ci sia permesso di godere de' beni di cui non ci si con- 
trasta la proprietà. Le leggi censorie servono di occasione, di motivo, di 
pretesto a rinascenti persecuzioni, e tanta jiarte alla libertà civile sottrag- 
gono , quanta ò la somma delle azioni tu cui la censura stende le tue ri- 
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cerche. 11 lusso , ci si dice , distru^ger.^ la nostra fortuna ; ma se noi co- 
gliamo piacere iu cjueeto vortice, chi può impedirci di scendervi? 

Questo discorso che contiene alcune idee vere ed altre false , non 
piacrjuc ai ceosori , i quali cacciarono il Tribuno dal Senato , tosto che 
uscì di carica. 

Ascoltiamo ora cosa ci dicono i filosofi moderni. 

I. COK DORCET. 

» Toute loi somptuaire est injusce en elle méme. (Test pour le niain- 
s tien de leurs droiis que Ics hommes se soni réuuis en socictu , et non 
s pour donner aus autres celili d'aueiiter à la libertè que doit avoir chaqua 
:* individu de s'babiller, de se iiourrir, de se loger à sa fautaisie ^ en ua 
« mot de fdire de sa propriété l'iisagc qu'il veuc en faire , pourvu que 
a cet usage ne blesse le droit de pcrsouiic «, 

Osscrvavoni, 

luvecc di partire dalf idea non ben precisa, per non dire falsa, de' sup- 
posti diritti anteriori alla legge, e clic gli uomini portano in socicii, inca- 
ricandola d’ assumerne la difesa , cerchiamo se vi sono ragioni di porre 
de' limiti alla hhcrià del vestito, del vitto, dell' alloggio ... . Ora sembra 
che vogliano limiti. 

1.® Al vestito. 

a) La comrnienxa. Una legge di Scozia del XV secolo ordinò allo 
donne di non presentarsi con maschera nè alla Chiesa nò al mercato. 

b) Jl buon ordine. Ne’ Governi ben regolati è vietato agli uomini di 
comparire iu pubblico con abiti da donna , se si eccettua il tempo del 
earnevale. 

c) Il pudore. Io veggo , diceva Seneca , de’ vestiti di seta , seppur si 
può dare il nome di vestito a delle stoffe che non garantiscono nè il corpo 
uè il pudore , e colle quali una donna non potrebbe , senza menzogna , 
accertare che non è nuda. Noi facciamo venire queste stoffe da paesi in- 
cogniti allo stesso commerciante , ut matronte noscrw ne adulteris plus sui*- 
i/l cubiculo quam in pubblico ostcndant (i). 


(\) De Benef. Ub. VII. cap. 9. 


I 
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d) n wwtosgù, pubblico. Nel yolume IV, pag. ,»,-,Sa, il lettore b. 
veduto ohe sono possibili molte combinazioni, in cui il consumo delle stoffe 
estere riesce &tale alla florùlezza delle naziooali. 


Al pitto, 

a) Se è vero che il consumo di certe carni sviluppa ne* climi caldi 
delle malattie che si comunicano Lcilmente , non sarà egli saggio il le- 
gislatore che vieterà 1’ uso «Ielle carni sud.lette ? 

b) In un secolo rozzo e dedito all’ ubbriachezza non sembra che 
si possa condannare la seguente legge di Carlomagno : ogni uomo .led.to 
all’ ubbriachezza non potrà comparire avanti uu tribunale nà come parte , 
nè come testimonio. 


3.“ jilt alloggio. 

a) Ben lungi di potersi chiamare ingiusta deve dirsi provvida la legge 
che vieta d abitare in case recentemente costrutte. Il volgo ignaro c irri- 
flessivo, consultando più il basso prezzo che la sua salute, vi si ricovera 
facilmente e s’ assoggetta ad una malattia che lo renderà per molti mesi 
inabile al travaglio , cioè gli terrà i mezzi di sussistenza. 


Alla libertà personale. 

Egualmente provvide si possono dire le leggi che tolsero 

a) Agli uomini il diritto di consecrarsi alla Chiesa nella qualità di 
schiavi ; 

b) Alle donne di chiudersi in monastero , pria che fosse trascorso ua 
anno dalla morte del marito. 


II. Vasco. 

» Non si offende tanto il diritto di proprietà , dice questo scrittore , 
» toglientlo ad alcuno il fatto suo , che togliendogli i mezzi di goderne « 
> suo piacere 
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Osservazioni. 

Tra i diverti modi di godere , alcuni ve n' ha che cagionano una per-* 
dita reale alla plebe sotto 1' apparenza ingannatrice d* un piacere , e por- 
tano eventualità di guadagno alla malafede a danno della moltitudine 
o ignorante , o inesperta , o acciecata da moiuentaneo riscaldamen- 
to ; tali sono i giuochi d’azzardo che i Governi saggi costumano di 
proibire , acciò il volgo non divenga vittima d' un falso giudizio , come il 
cane della favola. Questa legge eontuaria, lasciando sussistere il diritto di 
proprietà , cioè la somma de' piaceri che può procurare , ne toglie uno 
che ordinariamente finisce per essere nocivo alla persona del giuocatore , 
alla di lui famiglia ed alla società. 

Il sullodato scrittore aggiunge : 

> Si pongono inciampi alla libertà collo scopo d' aumentare la ric- 
s chezza , senza sicurezza d' ottenerla k. 

Osservazioni. 

Vi sono degli inciampi alla libertà che aumentano infallibilmente a 
ricchezza ; eccone degli esempi = 

i." Il divieto di fare limosina nelle pubbliche contrade ai qiiestnanti 
è un inciampo alla libertà. Ora senza questo inciampo crescoreblie in molti 
la naturale inerzia, ossia scemerebbe il numero de* lavoratori (i). 

a.“ I Genovesi avevano altrevolte il costume , tuttora vigente in In- 
ghilterra e«l in Oland.i, d’impiegare la porcellana della China invece d’ ar- 


( I ) » Quando le persone caritatcìoli , dicesano nello scorso novrnibre 1 3 1 6 
» i Giornali Inglesi , davano ai poveri danaro , il numero de' questuanti era in 
» tutta r Inghilterra immenso. Ora che quasi dappertutto ti «! adottata la riso- 
» lozione eli giovare agli indigenti coll’ onorevole mezzo di provvederli di lavoro , 
» essi scom/iajono in modo che tulli possono avvedersene. Nella ciilà il' £xeter, 
» dove non si porca mosM-r passo senza trosar infermi , siorpj , donne radenti 
» circondate da numerosi figliuoli , si offerse ai poveri del lavoro , e pochissimi 
» accettarono questa proposta. In una città della Scozia si contavano ifG 
» questuanti soliti a piantarsi sulle strade per unplorare l' altrui carità ; il mu- 
» gistrato volle aprire un cammino di comunicazione con una città vicina , e 
» invitò i poveri ad attendere a questo lavoro ; non si presentarono per accct~ 
» tarne che 58. Debbesi da Ciato ciò conchiudere che le limosinc in danaro 
» non giovano spesso che a propagare il viJo , e che il desiderio di latoiuio 
• è la vera pietra di paragone deli' indigenza «. 


Digitized by Google 


3 a 


JAKIE QUABTA , AZIONE COVERHATIVA 


genterìa. Ora te invece della prima ti fosse facto uso della secoixfa , ò 
fuori di dubbio che la ricchezza nazionale si sarebbe couscrvata di piò -, 
giacché da un lato i piatti d' argento non si spezzano coll’ uso , dall' altro 
i piatti di porcellana spezzati non possono riprodurti sotto nuova forma, 
Appoggiato a questa ragione, il Senato Genovese ristringendo 1’ uso della 
porcellana , lasciò all' argenteria una libertà indeterminata. 

3. ° Paragonate i costumi de' ricchi Spago uoli con quelli de' ricefan 
Inglesi: i primi amano mostrarti circondati da una folla di servi, i secondi 
da una folla d' artisti. Da ciò risalta che ogni spinta indiretta , che ten- 
deste a cambiare i servi in artisti, aumenterebbe la ricchezza nazionale. 

4 . ° Allorché i Governi , vedendo i popoli invasi da nociva snjMrsti- 
zione , posero inciampi alla libertà di testare a vantaggio delle cosi dette 
mani morte , promossero senza ilubbio la ricchezza nazionale. 

5. ° Vi sono de’ consumi che senza danneggiare direttamente I' .altrui 
diritto , accrescono il prezzo d' altri consumi. Supponete un paese ristretto, 
montuoso, scarto di grani, e molto popolato, come per l' addietro la 
Grecia. Se in questo paese cresce a dismisura il numero de' eavallì, come 
crebbe realmente si pei concorso superstizioso in Eieusi che per le corse 
de’ carri iu Olimpia , non é egli evidente che deve crescere parimenti il 
prezzo del grano , giacché a misura che s' estendono i prati devono ri- 
stringersi i campi ? In questo stato di cose , ed in cui la difesa nazionale 
non cresce in ragione della cavalleria, ma dell' infanteria, noti sarebbe stata 
saggia la legge che avesse o scemata la concorrenza in Eieusi ed in Olim- 
pia , o accresciuto con dazj il prezzo del fieno nelle città , o represso eoo 
imjioste r uso de' cavalli non necessarj né all' agricoltura , né al cora- 
uiercio ? 

6. ° Vi tono de’ consumi che tolgono i mezzi di sussistenza alle per- 
sone piò povere. A misura che cresce il consumo delle merci estere , come 
si disse piò volte , decresce quello delle nazionali analoghe , e quindi la 
mercede degli artisti che le producono .... 

Queste e Brinili circostanze vogliono essere calcolate dal legislatore , 
onde decidere se il danno di qualche inciampo posto alla libertà venga o 
sou venga compensato da vantaggi maggiori. 

III. Sjr. 

» Chaque homme en particulier est seu! capable d’apprécier avec 
> justesse la perte et l’avaiitage qui rósultent pour lui ou pour safiimillr. 
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> (le chaciine de se* coiiiommaliuns , piiisqiie cene pene et ccc at antage 
j> sont reìatifs ù sa fortune , au rang quii occupe i/aiis la société , il set be- 
li soins , à cetix ile sa famUle et mime à ses goùts personnels (i). line con- 

> soniiiiaiioii trop reservte le prive des douccurs doni la fortune lui per- 
» inet de jouir , une coneuinination dér('gl6e le prive des rcBiOUrcei que 

> la priidence lui couieille de se luenager. 

» Les loia soinpCuairea sont su|>erllucs et injustes. Ou la fortune pernict 
» à un particulier de faire la dt-pense que la lui défend , ou elle ue le 
« lui periAet pas. Djiis le premier cas la loi est oppressive; car elle doic 

> pennettre tout ce qui ne blesse pas les droits des autres houinies , oi 
» c'est une prohibilioii ausai peu juslifìnble que tuiilcs les autres. Daus le 

• sccoud cas elle est superflue ; car si la fortune interdit une dépensc à 
m lui particulier , la loi n'a /Ms bcsoiii ile la difendre. Toute extrava- 
» gance en ce point porte aoec elle son cliatiment. Ou dit qu'il faut reprimer 
» des mceiirs dont rinfluence entraine inalgrù cux les particuliers daus des 

> dépenses qui excédciit leurs facult^'S ; mais on nc volt guère de tcllet 
» maeurs s'introduire qua daus les pays où le gouvernement donne tcxcmple du 

* lu-xc et r/ionore (a). Quaud cette circonstauee u’existe pas, cliaque classe 
» de la société n’est guère portée par l'iisage et la mode qu’aux dépenses 
a que permet la situatiou des fortunes dans ces inèuies classcs (3) «. 

Osscroazioni. 

Convenendo nel principio ebe I' interesse privato veglia nella maggior 
parte degli uomini sui movimenti de' consumi , cosicché 
i.“ Riserva un fondo pe* bisogni prossimi futuri , 

3.° Cerca di trarre dal consumo il massimo vantaggio , non conviene 
dissimulare le anomalie , cui questo principio va soggetto. 

Queste anomalie dipendono 

I. Hai grado di perspicacia nell' intelletto , che è massimo in questi , 


(i) Abbiamo veduta nel V voUunc n.° 91 , pag. LXXlll, dei testi di que- 
sto scrittore , che si oppongono alt’ attuale. 

(a) Questa proposizione é smentita da molti fatti. Abbiamo addotto di so- 
pra r esempio di Tiberio c it Enrico II it Inghilterra ( pag. it ) , di Carla- 
magno ( jrag. a3 , i quali benché fossero sobrj , cioniionostante videro gli 
eccessi contrarj ne' loro sudditi. Si osserva lo stesso eontraslo sotto Giacomo 
<1 Aragona , Filippo II di Spagna , Luigi XII di Francia .... 

(.3) Toni. II, pag, ao5 ^ ao 6 . 

Tosi. VI. 5 
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minimo in quelli , nullo o negativo in altri , il che equivale a pregiudizio 
o errore. 

Quella peripicacia può estere considerata relativamente 
i.° Al modo del consumo; quindi dal selvaggio che distrugge 
r albero per corre il frutto sino all' agricoltore che ne prolunga la durata, 
v' è una gradazione di perspicacia dall' infima alla somma ; 

a.° ÀI tempo in cui avremo bisogno di consumare ; quindi dal ra- 
gazzo che getta via il pane di cui non ha attualmente bisogno sino al- 
r avaro che prepara fondi di riserva per tutti i bisogni possibili , v' è una 
previsione infinitamente diversa. 

il. Dal grado di forza nelT animo più o meno capace di resistere o 
alle tentazioni individuali , o all' opinione pubblica, che vogliono consumi 
eccessivi. 

III. Dalt azione combinata del p-imo e secondo elemento. 

Queste forze sono causa per cui , in onta della sorveglianza dell’ in- 
teresse personale , talvolta i consumi 

1.° O non succedono in gradi proporzionati al bisogno , 
a.” O succedono in gradi maggiori del bisogno , 

3 .° O ai cambiano i consumi in modo che il più frivolo bisogno resta 
soddisfatto a spese del bisogno essenziale ; ecco degli esempj. 

I. 

I.® Grose racconta d’avere veduto sopra un bastimento un Gentoux 
esporsi a morire di sete piuttosto che bere dell’ acqua che apparteneva ad 
una persona seguace d’ una religione diversa dalla sua. 

a.® Presso i popoli di Tlascal.i si osservano de’ digiuni sì rigorosi che 
pochi uomini possono resistere ad eseguirli. 

II. 

1 .° I popoli del Canadà s’ uniscono in festini per mangiare un orso , 
e portano la ghiottoneria al punto che parecchi muojono d’ indigestione. 

3,° X Les Jakoutes sont bienveìllans et hospitalicrs , mais poltroni et 
■ paresseus. Ili passeiit tour-à-tour de la plus grande sobriété à uue vo- 
» racitè excessivc. Uiie personne digne de foi m’a raccontò avoir vu quatre 
» Jakoutes dòvorer un chevai très-gras dans l’espace de deux jours. Ils 
» mangcnt sans ròpugnance la chair des bestiaux crevès ; les laupes et la 
» graisse de cochon sont leurs mets favoris. La voracité est un mérite à 
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>> leurs yeux ; dire d'ua bomme qu’il esc gros mangear , c’eat faire *oa 
» éloge (i) «. 

3 . “ Presso i Cafri » Quand quelqn'un tue un boeuf, il est tenu d’in- 
» viter ses voisius à la fèle , qui restent eii qualité de convives jusqu'à 

> ce qne toiit soie mangé. Le Rui lui-ni^me est soumis i cet usage et 

> partage à ses voisius. Si un voyageur £uro|>èen recoit un pròscnt de 
» vivres , il f.uit qu’ll le partage avee ceux qui l'entourent , quelque pc- 
* tite portion qu'il leur en donne. Alberti dit avoir eiiteiidu des hommes , 
» qui eli telles occasiona n’avoient pas étè invités au partage , s’en aller 

> en iiiiitant le cri de l'hyéiie , en forme de reproebe à celui qui paroissoìt 
» avoir manquò de sociabilitè. L’usage veut encore que l’on envoie au Roi 
X la poitriiie du boeuf. ].e kraal le plus 6luigu6 ne peut y roanqtier , lors 

> méiiie que le préseut ne peut arriver à sa destiuatioii qu'en état de dé- 
X coiiijiusilion (a) >. 

4. " In Irlanda » Tont bomme qui posséde quelques acrcs de terre et 
X qui joiiit d'un revenu inoHique , porte itHiispeusableinent le titre tì'etquire, 
» et qnel({ue uombreuse soit sa famille , quelles que soient les charges qui 
» pesent sur soli petit pairiiuoine , il doit entreteuir une mente de cbiens, 
» régaler ses amia avec du clairet ^ ou , s’il ne le peut pas, avec da 
X -whiskey; il doit avoir une voiture, une livrèe, et singer eniìn ceux qui 
X à tous ègards soiit au-dessus de lui. Pendant ce tema là ses dettes s*aug> 
X menient , set crèanciers deviennent imporiuns, et il neglige, comroe 
X ètant absolument au-dessus de la digiiité d'un gaitiìhomme, toute occu- 
X pation industrieuse qui pourrait le tirer d' affaire ( 3 ) «. 

III. 

I.® La passione j>el teatro era talmente forte presso gli Ateniesi, che 
fu stabilita la pena di morte contro cliiuuqiie proponesse d' impiegare per 


(i) BìbUothiqw imivrrselle , aout 1816 , pag. 884. 

/ Persiani , attualmente si rinomati per la loro estrema sobrietà, cadevano 
altre volte nell’ eccesso opposto. Artaserse si credeva sujìcriorc a suo fratello 
Grò , perché era più gagliardo bevitore. Dario Istaspe fece scrivere sulla sua 
tomba che nissuno potè stargli a fronte nel bevere. Tra tutti i talenti tl Alessan- 
dro , que’ popoli ammiravano quello d'essere grandissimo bevane. 

(a) Bibliothèque Britaiinlquc , n.“ 477 , pag. 35 o, 

( 3 ) Crumpc. 
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la rlìfcsa della patria i fondi desiinati agli cpettacoli teatrali. — Si rav- 
visa qui un gusto che va al di h\ <lcll’ interesse personale e pubblico. 

a.“ » Dani ces deriiiers tempi, ilice Mothion , parlando della Francia^ 
» non seulemcnt lei speclacles out été alTrancbis des impòti , mais de* 
» inipóts ont été crées pour en anginenter la pompe et Téclat ; dei villes 

> qui ii'avoient ni bòtel pour les délibérations des citoyens, ni palaia de 
» jnsiice , ni places publitpies , ni quuis , ni fontaines , ni acquedncs , ni 

> Ulte rivière navigable , ni un pori sulHsant pour leur commerce, ou r|ui 
» n'avoient ces éiablisscinens que dans un état très-iinparfaìt , ont cu «les 
s niagnifitjucs salles de sprctacles ; et par une injustice ìnexcusable, il n'a 
» pas été sani exempie que les mulbeureux liabitans des canipngnes aient 
» été condamuer à payer les plaisits des babitauts des villes (i) «. 

IV. 

a Les Maiali sont les joueurs les pini determinés qui soient au monde. 
» lls risqucnt tout ce quUs possedcnt à un combat de coq , et enfili leurs fa- 
ri milìes et leurs propres personnes. lls choisissent d'uiie manière bizarrc le 

> combattane pour qu'ils parient. Ce eboix dépend de certaiucs rnarcjucs 
» qu'ils esliment heureuses ; du nombre et de la couleur dei écailles (pii 
» lui recouvrent les jambes ; de la nature de son plumage: etc. Les Eu- 

> ropéens , qui souveut partagent leurs plaisirs , s'aiiaelient h des iiidiees 
» plus sùrs , et leur gagiient beaucoo|i d'argent. Les parla sont «ruii jusqu'à 
» cent dollars. On l«s piiyc avant que le combat coiiimeticc , et l'argent 
» est remis aux mains du fermier (a) , ebaigé d’aillcurs de veiller à ce 
n que lout ce passe selon les n'-gles de riionneur et de la bonne foi. Les 
1 Cbinois parroisscnt aussi passionnés que les IMalais pour ce jeu cruci, 
s 11 y à , dans leur bazar ou marcile un ben dcsiiné è cet usage, on tous 
» les soirs è ipiatre benres les amateurs se rassemblent. Les épcniis ilout 
» on arme les coqs sont iri , coiiime dans l'Iiide Oecident.ile, des lancettes 
*> de diti' rentes formes , aussi traiicbantrs et acérées qu'on a pu les faire j 
» en sorte qu’il arrivc souveiil que le combat est lini aussitòt que com- 
» nicncé (3) «. Quindi dal salto d’ un gallo dipcmle I' avere del giuoca- 
tore , la sua libertà personale e quella delia sua famiglia. 


(i) Quelle influence ont Ics diverses espUces tfunpóts sur Factivlté et 
tindustrie des prii/iles , par M. de Mondiion , png. ao5. 

(a) Sans douic du fermier de ccUc partie da rcuena. 

(3) SMiOtUèque univcrselle , juillet i8l6 , pag. 3a4- 
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V. 

1.° o Lei habitaiis de Tisle Noocahiva sont for( superstitieux . . . . Ut 
X craiguent beaucoup Ics etpritt nialius , et t'imaginent de les cntcìidrc 
X dalia icurt niaiaoiit demaiuler , par un coup de sifilct ou par quelque 
X autre bruii efFrayant , de la chainide porc ou du cava; ila leur ofl'ieut 
X cet friandlsct au milieu de la maiton aout uiic couverturc , et diteut que 
X l'eaprit les vieni dévorer «. 

a.° Nelle itole Sandwich x à la mori du Roi , douze pertonocs doivent 
X ctre mitet à mori ; et loua Ica individua toni obligét de perdre uue 
X deut. Il y a dana cea ialet uiie communauU; ri'ligicuse, qui prétend 
X avuir la faculté de faire pèrir à force de prièrea ceux doni elle veut ae 
X défaire. Si quelqu’uii a'expose à ta baine , elle lui fait aunoucef que la 
X fatale litanie va comuicuccr , et le plua aouveut celle annuuce auOit pour 
X produire rclfet dé'girè ou pour détcrmiiier le suicide du malheureux cti 
X butte à rauatbèmc (1) 

3 . “ £ noto che nelle Indie la giovine vedova , per non restare es|iuata 
air infamia , a' abbrucia ani rogo del defunto marito. 

4. *' Clavigero racconta che dedicandosi il grau tcm|>io del Messico si 
tacriiìuarouo 60, eoo vittime umane , e che il numero aunuaie era di ao,ooo. 

VI. 

Dagli addotti fatti e da altri che si addurranno nella parte seguente , 
risulta che il iiioviinento de' consumi 

1." Si scosta più volte dalla linea dell* interesse personale si in più 
che in nu iio ; 

a.“ Talvolta segue una direzioue diametralmente opposta. 

Contro queste deviazioni e a norma del loro grado i Governi rea- 
giscono colla soiiiina tirile forze accennale alla ji.ig. i 6 -a 3 , ed in jiarlicolare 

I." Afcrcsccndo lo cogniziutù , aSìne di svelare gli errori e i pregiudi/j ; 

a." Seemaiiilo il potere nocioo , talora con ostacoli tisici , talora con 
ostacoli morali o gravose imposte ; 

3 ." betulicando la volontà e le sue diverse modiCcazioni , prima col 
citlicolo , poscia cui ]>remj , finalmente col divieto. , 


(i) BM.ulhétjue univa- selle 1 ottobre ^ pa^. l6a, i 63 . 
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VII. 

Nè per provare l’ inutilità deir azione governativa »uU’ andamento de* 
consumi , basta il dire con Say s touxe extravagance en ce poinc porte avee 
elle son chatimcnt , giacché 

i.“ È falso che ogni stravaganza ne’ consumi porti seco il suo castigo, 
se per castigo s’ intende un dolore diverso dalla perdita della cosa consu- 
mata ; altronde è meglio prevenire un disordine che lasciar esposto al ca- 
stigo chi lo commette. Aggiungi che la legge serve di scusa contro 1* opi- 
nione che ci ordina un alto siravagante. 

a.° Talvolta, come si vede ne’ giuochi d* azzardo, il castigo inerente 
al consumo , ossia la privazione del danaro giuncato , fa minor impressione 
del guadagno a cui si aspira. Quindi per lo stesso motivo per cui si vietano 
i giuochi d' azzardo , si vieta talvolta la navigazione in certe baje ed in 
certi tempi , benché chi vi naviga, soglia ritrovare nel naufragio il castigo 
alla sua presunzione. 

Del resto io convengo che i Governi abusarono spesso del loro po- 
tere nella direzione de’ consumi , c riguardo per pessimo amministratore , 
chi si propone di chiudere d passo ad ogni abuso possibile. 

IV, SlMOlfJ}E. 

» Farmi les moyens qu’une politiquc moderne a mis en usage pour 

> enrichir les uations, celiti d’encournger leur luxe n’est pas un des nioins 
» bizarres ; si un gouvernement peut occasionnrr quelqne grand ressein- 
a bicment d'hommes riches et les exciter à lutter les uns contre les au- 
» tres par le tieployement du plus grand faste , il croit avoir bcaiicoup 
« opéré pour la prospérité des manufactures , et il s'entend applaudir de 
» toutes parts , cornine ayant fait répandre beaucoup d’argent. U u’est 
» pas douteu.x qu’ils n’ait procuré aux marchands une vente plus avanta- 
j> geuse qu'ils ne rauroient eue sana cela : mais sì les acheteurs se soiit 

> mis par Icur nsteiitation dans rinqiossìbilité de faire les épargues qu’ils 
» ètoiciu disjjoscs à faire , s’ils oiit meme dejiassé leur revenu , et em- 
« prunté sur leur capitai , ila ont fait à eux-mémes et à la iiation un mal 
•a bici! plus considérable que le léger avantage qu’ils ont procuré aux 
a marebands ; la consonimution des marchandises qu’on a tirées de leurs 
» roagasìns , s'est faitc il est vrai d'une manière un peu plus prompte 

> que dans le cours oidin.iìre des choses , mais au lieu d’étre profiiable , 
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» elle s'est faite d'une manière ruincuse. C'est cororae si le gouvernemeiit 
s faisoit mectrc le feu aux greniers ile* raarchanils de bit- , et leur payoit 
> ensuite gènòreuserocnt tout le grain qu'ils coiiteiioimt : ccs inarchands 
» pourroient se trouver fort bien d'une pareiile vcnte , mais la iiation j 
» perdroit certaincmcnt ; au lieu de deux valcur* , savoir le blé et soii 
» prix , elle n'en auroic plus qu'une ; et le blè au lieu (Tètre consommé 
» d'une manière proiìtalile , Tauroit été d'uue manière ruineuse «. 

Ossertiaxioni. 

Screditare un metodo fecondo di vantaggi in alcuni casi, perchè può 
produrre de* danni in altri , è screditare T uso del vino nelle felibri ter- 
sane , perchè sarebbe fatale nelle ànfiammatorie. Tale si è la censura del 
Sig. Siffloude. Lifatti 

I. 

Nelle vicende poUticlie si rallenta non di rado U moto de’ consumi anche 
in quelle classi , cui resta il potere di cotxsumare. Allorché , attesa la sospen- 
sione degli affari , non è ben chiara la prospettiva del futuro , T uomo 
ristringe i consumi attuali, per ritrovarsi piii forte in mezzo alle sinistre 
eventualità che possono succedere. Questo rallentamento di consumi ar- 
rena lo smercio delle cose tutte, ed iu ispecie delle manifature. L'arrena- 
niento dello smercio costringe il fabbricatore a diminuire i consueti lavori 
nelle sue fabbriche, e scoraggia quelli che s’accingevano a nuove im- 
prese. La diminuzione de* lavori toglie i mezzi di sussistenza, e getta 
nell' assoluta miseria quelle famiglie che , mancanti di fondo di riserva , 
vivono colla mercede giornaliera. In queste circostanze il metodo censurato 
dal sulloilato scrittore merita tutta la lode. I Governi che ne fanno uso , 
imitano T agricoltore che toglie i tralci le erbe le paglie dai rigagnoli , 
acciò T acqua irrigatrice per tutti gli angoli del prato si diffonda colla 
celerità e colla massa proporzionata al bisogno. 

II. 


Molti proprietarj fornici d' un superfluo A 

ne impiegano in abiti ed ornamenti una parte . C, 

in servi una parte £. 


Ora T accennato mezzo adoperato dai Governi aumentando la spesa C, deve 
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diminuire proporzionatamente cioè cambiare multi servi in artiiti. 
Questo cambiamento e(|uivale a . : 

i.° Diiiiiiuizione d‘ ozio eì ne’ servi che ne’ padroni, giacché le varie 
incumbenze che erano disimpegnate da dieci persone vengono disimpegnate 
da cintpic ; 1 

a.“ Diminuzione di prezzo delle merci per 1 ’ aumento degli artisti ; 

3 .° Vantaggio di ipielli che dallo stato di servi passano allo stato ili 
artisti , giacché la merceile media de’ primi é minore della mercede media 
de’ secondi. 

• Vi ftM-ono e vi possono essere degli stati, in cui lo' spirito di spilor* 
cieriii tende ad ammassare capitali eccedenti, ritenendoli talvolta stagnanti 
negli scrigni, talvolta spedciidult ai banchi esteri, il che 

I." Diviene occasione d’ozio infiugardo per gli eredi che ne fruiranno 
spciisier.il amente ; 

a.° Tende ad aumentare il prezzo de’ grani , perchè diminuisce ne’ 
grossi jrroprietnrj il bisogno di vendere. 

Quindi nelle suddette combinazioni riesce utile II metodo censurato 
dal Sig. Simonde , perebè 

]." Fa cessare i due accennati incoiivenieiiti ; 

a.° Fa cadere verso le classi meno ricche una massa d' abiti con di~ 
rainuzione di prezzo. 

IV. 

Timi sanno che delle suddette assemblee si servono i Governi 

1. ® Talvolta per introdurre uniformità ne’ consumi, il che è sempre 
un vantaggio ( pag. 24); 

2. “ Talvolta per far prevalere ne’ consnmi le manifatture nazionali alle 
estere analoghe , il che è quasi sempre un vantaggio. 

Possono certo i Governi abusare dell’ accennato espediente , come i 
medici abusarono del s.ilasso in medicina ; ma allorché 1’ uso a’ arresti cuc- 
irò i limili indicati e per gli scopi suddetti , lungi di meritare la taccia di 
Idzzarro , debb’ essere dichiarato utile saggio avveduto c capace di accre- 
scere la produzione. 

V. 

Giova finalmente osservare quanto sia falso il confronto addotto dal 
sullodaio scrittore tra il promovere lo smercio delle manifatture col mezzo 
(U unioni piacevoli e 1’ abbruciare il grano esìstente ue’ magazzini de’ luer- 
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OMitì. Iiifutti la prima oj>erazionc fa sparir interamente tic' valori, mentre 
li seconda ne lascia sussistere la maggior parte sotto la forma d’ abiti 
nuovi ; la prima è una vera distruzione di ricchezze , la seconda non ne 
è che un traslocamento; e questo traslocamento è così utile, come è utile 
il far passare 1' accjua dal sito' in cui ristagna al sito in cui manca. 

CONCLUSIONE DELLA QUARTA PARTE. 

Scorrendo per tutti i gradi della civilizzazione dal mìnimo al mas- 
simo, abbiamo veduto che l'azione governativa deve ora crescere, ora 
scemare in ragione delle circostanze iuterne ed esterne , qui supplendo 
alle forze mancanti, li reprimendo le resistenti, ora dirigendo le deviate, 
ora animando le languide , conservando dappertutto , e ristaurando in ra- 
gione degli sconcerti e «Ielle perdite che succedono nella macchina sociale. 

Ora siccome i passati Governi talvolta per desiderio d' accelerare un 
vantaggio , talvolta per soverchia tema d’ un danno , talvolta per voglia 
di mostrarsi provvidi , fecero parecchi regolamenti eccessivi , o li vollero 
conservati, quando ne era cessato il bisogno, quindi la crescente brama di 
liberti da una banda , la rettitudiue d' animo dall' altra indussero Smith e 
i suoi seguaci ad assicurarci che le passioni umane, abbandonate a loro stesse, 
li dirigono naturalmente verso il vantaggio pubblico , e quindi è inutile 
ogni intervento di legge o nocivo; perciò il commercio segue il suo corso 
regolarmente senza codici , 1’ agricoltura non vuole leggi , le arti non ab- 
bisognano nè di stimoli nè di consigli (i). 


(i) Ji tanti fatti addotti nel IF e V volume, per dimostrare erronea la 
dottrina della scuola di Smith , giova aggiungere il seguente , perdià prova nel 
tempo stesso 

1 ° Che talvolta le cognizioni non sono sufficienti nc privati, 
a.” Che non di rado le volontà private i oppnigono all' interesse pubblico, 
3.® Che quindi è necessario C intervento Governativo , acciò la produzione 
succeda regolarmente o non iscemi. 

» L introduction de la piche au filet a bcaucoup changé la corulidon des 
» habitans des cótei de la Norvige , en leur faisant prendre une foit plus de 
» poissons qu’auparavant. Les filets furent tms en luagè en i685 , par Claus 
> Aiels Sliningen , négociant à Borgund, dans Fisle de Soendmoer. Getto nou- 
» veauté CNcita d'abord un cri général. On ne pouvuit nier quelle ne fùc 
» bien priférable à la piche au liamaqon, mait on disoit quun filet étoit trét~ 
Toii. FI, 6 
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Se ti volesse pretentare _al volgo un’ immagiue tentibile «legU effetti 
elle tucccclcrcbbcro nell’ economia de’ popoli tenza la sorveglianza deila 
legge , a fronte degli effetti che succedono sotto la sorveglianza di leggi 
provvide , basterebbe porgli soit' occliiu lo stato delle strade. Ove queste 
tono dirette da un Governo saggio , attraversano gli Stati in linee rette e 
con larghezza proporzionata ai bisogni dì tutti : all’ opposto ove sono ab- 
bandonate agli interessi municipali , si piegano in mille modi , cagionando 
perdite di tempo e di forze al commercio, perdite, che ripetendosi gior- 
nalmente, riescono immense alla fine dell’ anno. 

Altra immagine quasi cguahueute sensibile potrebbe rappresentare al 
volgo gli stessi effetti , e sarebbe lo stato de’ poveri sotto i due opposti 
sistemi di liberti iiidelermiiiata , e di attenta repressione. Nel l.“ sistema 
r indolenza da una banda e la compassione dall’ altra generano natural- 


> coiiteitx , et que Ics riches sritls powroicnt se le procurer. Tona Ics pi*cheurs 
s s’opposereut doiic à son introduction ; et l’on employa meme beaucoup 
» el'esprit à prouver que la nouvelle métliode ctoit inauvoise. Let picheurs 
» riches et Ics négocians mdpriserent ics criaillei ies : Cusage du filet devint , de 
» jour en jour , plus fréquent ^ quoique la guerre cntre scs partisaiis et ses 

> autagoiiistes comiimàt avec le inènie achamemeiit. On vini à Ime proti- 

> dure tégole ; la cour , apris un mir examen , piroiionpa que le (ilet , bieu 
» loiii de nuire , ètoit uuc ebose utile. Alors la nicessité obligea Ics plus 
u récalcitrans et Ics plus pauvres d'atiser aux moyens de se procurer des filets; 
» en pcu de temps , ils furetU ati nombre des ute.nsUes orduuùres de piche , 
a parceque rexpéricnce confirma la décision du tribunal. Peu-a-pcu cetCe mé- 
» tliode a gagné le long de la còte , quoiquavec peine. Elie nest pas encore 
» enùércment adoptie dans le Ftnmark , et Ics Russes , qui sont Ics meilleura 
» pècbcurs du Nord , ne l’oiit pas encore mise en pratique. 

» Ce sont les filets qui limitene le nombre des picheurs da Lofodde, parce^ 
» qiK Fespace leur manque. Cliacun cherche à piacer ses filets doni Cendroit 
» le plus Uitantageux. Il en rf'sulte des dèsordres et des altercations qui 
» ont obligA le Gouvernement de reuclre , pour la première fois , depuis que 
» le Lofodde est fréquenté , une ordonnance pour rògler la marche de cette 
» péche. On a mis des inspecteurs qui assigneut le lieu et indìquent la direction 
» où cliacun doit piacer ses filets. Cette misure sage n’a pas encore appaisi 
» toni Ics désordrcs ; ils semblent minte s'étre accrus depuis quelque temps que 
» le nombre des embarcations qui vicnnent du Sud a augmenté. C’est ce qui 
» fait désircr gònéralement que le Gouvernement envoie , à l’6poque de 
» la |)éche , un dflèguft pour y exercer uiie inspection supreme. Les pé- 
clieurs en ont mt^me fait la deinande au magistrat du district «. ( Fragmens 
'un vojcige en Norvige et en Laponie , SibUudiique unifcrseUe , juillet 1816, 
pag. 291, 
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lueutc un loiinenso sciame di qucstuauti , a danno delle arti e del pub< 
blico , senza che i soccorsi siano proporzionati ai bisogni , ed in ispecie 
ai bisogni de' poveri vergognosi; nel a." sUteina, che toglie la liberti di 
qnesiuare e prufiita della compassione , resta repressa l' inringardanglne con 
tutti i vizj che naturalmente la seguono , e il soccorso è ricevuto in ra- 
gione della mancanza o delle forze capaci , o dell' occasione d’ esercitarle. 

Volete vedere se v' è cecità nelle passioni private ? Osservate il da- 
naro che resta nella cassa del lotto alla fine dell' anno , il concorso de’ 
pellegrini alla tomba di Maometto, i palazzi moderni cretti in qualche città 
d'Italia colle ofiferte delle nazioni, i venditori^d' impiastri c reali e immagU 
narj bene accolti nelle campagne .... Volete vedere se gli interessi privati 
soggiacciono naturalmente a false direzioni ? Osservate 1' odio popolare in 
tutti i teinjii contro i venditori di commestibili ; i monti di 'carte conten- 
ziose che iiigombruuo gli archivj de' tribnnalì; le contrafTazioni delle merci 
in ogni ramo d'inclusiria ; la luce delle botteghe offuscata in modo che 
non è facile il distinguere le contraffazioni; i rei per forti, scrocchi, false 
monete , fallimenti dulosi .... (i). 

Tre specie d’amministratori seguono le massime della scuola di Smith. 

1.“ Gli sciali o gli ignoranti presuntuosi. Inca[)aci ili distinguere quando 
si debba indebolire o stimolare, quando convenga lasciar fare o reprimere; 
r azione , trovano inutile un regolamento in tutti i casi , perchè è inutile 
in alcuni : sembra ad essi cosa evidente che siccome fa duopo risparmiare 
r irrigazione quando piove , cosi fa duopo risparmiarla in tutti i tempi. 
Con questa buona logica , restando ne’ dicasteri mille anni , la cognizione 
che essi acquistano degli affari , non supera la cognizione che ue hanno i 
tavoli e gli scanni sopra cui scrivono o seggono. 


(i) In onta- di questi e simili fatti additati nel IV volume pag. 156-167 , U 
dottissimo Sig. Simonde ci dice: * Les uìt&éts particulicrs , lorsquits sont libres ^ 
» tendent sans effort cui bicn général «. ( Rlchcsse commerciale, tom. II. pag. 144 ). 

Tutta la storia del genere umano , ed in ispecie la storia del commercio 
dichiara falsa questa proposiiione. I codici di commercio più o meno perfetti 
sono stati e saranno sempre in vigore presso le nazioni più commercianù. Ovun- 
que le leggi hanno dovuto vegliare sui fallimenti dolosi , e torre alami gradi di 
libertà , il che é un male , acciò fosse repressa la frode , che é un male 
maggiore. 

Nel volume V, pag. LXXlV-lXXXlll, i lettori ritroveranno le numerose con- 
tradtiizioni degli scrittori che vollero darci ad mtendere che gli interessi privati 
senta intervento di legge si dirigono verso I interesse pubblico. 
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3.° (fu indolenti. Un tittema che ci assicura che tutto procetle rrgo- 
lartncntc senza intervento di legge , debb* essere abbracciato da chiunque 
preferisce il riposo al dovere. A che giova stillarsi il cervello in forionre 
codici e decreti , se le passioni umane lasciate interameute libere produ- 
cono quel pubblico vantaggio che i decreti e i codici si propongono ? 
Altronde ove ritrovare quella forza d' animo che affronta i pregiudizj po- 
polari e resta ferma in mezzo ai loro stolti clamori ? 

3.° GU avari. Ogni movimento governativo costa una spesa , ed ogni 
spesa fa spavento a questa classe d' amministratori. È vero che una sag- 
gia ed opportuna provvidenza pub essere fonte di molti vantaggi partico- 
lari , che in un modo o in un altro finiranno per impiogiiare l’erario ; ma 
la vista de* comuni amministratori non s' estende tanto lungi. Non sapendo 
seguire i movimenti e le trasformazioni de’ valori, essi si privano del van- 
taggio di raccorre pel dispiacere di seminare , danneggiando cosi il pub- 
blico e r erario. 
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PARTE QUINTA 

NUOVI METODI D'AZIONE GOVERNATIVA SULLA PRODUZIONE, 
DISTRIBUZIONE , CONSUMO DELLE RICCHEZZE. 


LIBRO PRIMO 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI. 

ria di proporre de’ rimedj, convieue conoscere il male ; pria di presen- 
tare nuovi modi d’azione ai Governi, la duopo sapere quali inconvenienti 
li rendano necessari. È dunque ‘forza gettare uno sguardo rapido sui tre 
moti della ricchezza, produzione, distribuzione, consumo. 


CAPOPRIMO 

» 

IJfCORVEJritNTI NtlLA PRODVZIOKB. 

Rasta poca esperienza per accorgersi che ne* diversi anelli della produ- 
zione l'attivitù è alquanto diversa -, il paesano è più indolente dell' artista, 
l’artista più dell’ intraprenditore ; l’uomo pagato a giornata lavora meno 
dell' uomo pagato a travaglio ; insomma qui cervi , là tartarughe. 

Su]>poneiidu che l' indolenza natia sia uguale in tutti , è chiaro che il 
moto ne’ produttori deve corrispondere alla somma e intensità de* motivi 
che gli inducono a superatla. Ora questi due elementi sono diversi nelle 
diverte combinazioni sociali ; devono dunque succedere in ogni società le 
•eguenti perdite. 

I. Forze che rimangono assopite , e questo dipende 

a) Dall' età in cui cominciano | . 

b) Dall’ età in cui cessano \ ‘ 

II. Istanti che non fruttano pantaggi , e questo dipende 

a) Dall’ ignoranza delle occasioni e de’ metodi , 

b) Dalla prevenzione contro certi travagli. 
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III. Prodotti possibili che non si sviluppano , c questo dipende 

a) Dall’ essere troppo piccoli o di tenue valore , 

b) Dall’essere troppo lontani. 

IV. Capitali che non entrano in circolazione , e questo dipende 

a) Dalle prevenzioni dell’ orgoglio , 

b) Dagli eccedenti timori , 

c) Da impieghi superstiziosi , o da opinion! simili. 

Egli è quindi falso che l' interesse privato in tutte le gradazioni della 
società basti da sà solo per realizzare tutta la somma de* vantaggi di cui 
à suscettibile un paese, benché non vi siano ostacoli esteriori, ossia & 
falso clic la somma de’ vantaggi corrisponda alla somma delle forze. Al- 
lorché i vantaggi sono tenui o distatiti , l' indolenza induce 1' uomo a tra- 
scurarli ; possono servire d’ esempio gli alveari che non corrisposero 
giammai alle capacità fisiche de' paesi (i). 

A norma de* principj stabiliti nella prima parte, essendo ogni proda-* 
zione ugnale a potere più cognizione più volontà , è facile cosa il conchin- 
dere che le quattro suddette perdite andranuo decrescendo, ossia crescerà 
la produzione , se in parità di circostanze cresca la cognizione o la vo- 
lontà produttrice (a). Ora la volontà crescerà , quando all' azione dell’ in- 
teresse s’ associ r azione d’ altre forze. Queste associazioni dell’ interesse 
con altre forze costitniscono i nuovi metodi che verrauno esposti nel libro 
seguente. 

Smith per provare che 1’ azione governativa non spingerebbe la ricchezza 
al di là del punto cui giungerebbe naturalmente da sé stessa, fa il seguente 
raziocinio, cui farò risposta nelle note. 

» L* industrie généralc de la société oc peut jamais alter an-delà de 


(i) Sono assai pochi gli uomirù che non possano a buon diriao applicarsi 
i versi del poeta; 

Ve r ho già detto , ed or vel torno a dire , . 

Ole la poltroneria mi dà la vita , 

Z vo' far poco e adagio , ower morire, 

(i) È quindi palpabilmente falsa la seguente meusimà di 9miA ; » E'axdu* 
» strie de la société ne peut augmenter quautanc que son capitai augmente , ec 
» ce capitai ne peut augmenter qua proportion de ce que peut étre é/iargné 
» peu à pcu sur les revenus de la société «. ( Richesse des nacions , Com. Ut, 
pag, f>i). 


Digitized by Googl 



SULL* moDuziosi, rijTErtrziosB, coustmo dellb «iccHEm. 4f 

» ce que en peut emplnyer le capitai de la aociété (i). De tnéme que le 
■* iioinbre d'ouvriera que peut occuper un particulier , doit ètrc dant un» 
X pro])ordon queiconque avec aun capitai , de in£rne le nonibre de ccux 
X que peuveut ausai conataniineut teoir occupAa foua lea membres qui 
» compoaent une grande aociòté , doit étre daus mie proportion quelcou- 
X que avec la inaaae totale dea capitaux de cette aociété , et ne peut ja- 
X mais exc 6 der cette proportion (a). Il n'y a paa de ri-gicment de coin- 
X merce qui aoit capable d'augmcuter rinduatrie d'un pays au-deU de ce 
X que le capitai de ce paya en peut ciitretenir (3) : tout ce qu'il peut 
X fuire , c'eat de faire prendre i ime l'ortion de cette ìndoatrie une di- 
^ rection autre que celle (ju'elle aurait pria sana -cela , et il ii'cat paa de 
, » tout certain que cette direction artificielle proinet d’ètrc plua avanta- 
X gcuae à la aocit-té , que celle que l'iuduatrie auroit auivic de aon piciu 
X gre ( 4 ) «. ^ : . 


(i) yi snn de' capitaii stagnanti che t azione del Governo può far circo- 
lare , come (Ti seno delle acque che t azione deW agricoltore può mettere a 
profitto. 

QuantT anco tutti i capitali fossero impiegati nella produzione , non segue 
che f attività sia uguale in tutti quelli che li maneggiano. Collo stesso pajo di 
buoi si può ai at e maggiore o minor terreno, secondo die si comparisce o non si 
comparisce sul camfio , pria che s’ alzi il sole , e secondo die si ritorna dal 
campo pria o dopo die il sol tramonti. Ora t azione governativa può aggiungere 
gradi alt accennata attività. 

(a) Collo stesso capitale si possono mantenere servi o artisti , cavalli o 
agricoltori ; dunque collo stesso capitale la proiiuzionc può essere diversa. 

Gli intraprenditori possono dirigere essi stessi la loro azienda , od affidarla 
ad altri ; nel primo caso resterà captiate per maggior numero di lavoranti die 
nel secondo. 

(3) Nelle grandi ùifra/ireje si può ottenere maggior prodotto che nelle 
piccok , supposta uguaglianza ne’ capitali. Ora i Governi coli' azione delle im- 
poste Oli altro possono favorire le prime intraprese a preferenza delle seconde. 

( 4 ) Il vantaggio presente fa più impressione sulT animo dell' uomo che il 
vantaggio futuro ,• quindi si riducono a campi aratorj i boschi montuosi con 
danno de’ monti e delle pianure. Ora C azione dUersa delle imposte ne' due ac- 
cennati casi può prtvcn'ue i danni ed accrescere la produzione .... 
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CAPO SECÓNDO 

INCONVENIENTI NELLA DISTRISOZIONS. 

Gli inconvenienti principali che ti ouervano nella diatribuzione delle 
jicchezze , »ono i arguenti : 

I. Sorte miserabile del paesano condannato ad eitrema fatica e quaaì 
generale diaprezzo , il cbc dipende principalmente 

a) Dalia popolazione écceaaiva (i) , 

l>) Dulia facilità de' lavori. 

II. Artisti talvolta mancanti di pane per 

a) Variazioni nelle mode , 

b) Vicende nel commercio estero , 

c) Diminuzione di consumi , per soapenaione negli eventi politici 
iropoate eccedenti , introduzione di merci eatere analoghe .... 

HI. Numerose frodi che ai commettono giornalmente ne' pià piccoli 
rami commerciali , e ebe la legge non può reprimere , senza produrre in- 
convenienti maggiori. 

IV. Ciarlatanismo che ai procaccia ricchezza , pria d’ essere svelato 
anche nelle professioni liberali di medico , chirurgo , avvocato .... 

V. Subiti guadagni nelle amministrazioni pubbliche, appalti di finanze 
somministrazioni di vitto .... 

VI. Fattori , ingegneri , mastri di casa che sanno profittare della dab- 
benaggine e indolenza de’ ricchi possidenti, di cui divengono i sovventori. 

VII. Capitalisti che nelle città più popolose fanno prestiti ai giovani 
ricchi perduti nel giuoco e nella corruzione. 

Vili. Cariche conseguite per abilità nel mentire, importunità nel pre- 
gare, destrezza nel fingere, talvolta nel caluniiiare. 

IX. Stima pubblica ottenuta per ricchezza ereditaria più che per me- \ 
riti personali. 

X. Guadagni della bellezza nelle città capitali , e per cui si ottiene 
lauta mensa , ricco equipaggio , cocchio elegante senza lavoro. 


(i) Questa eccedente popolaiione che va a confondersi coW estrema mi- 
seria^ è una conseguenza del corso naturale delle passioni umane c che la 
legge può rallentare. Sorgono qui de’ numerosi doveri , di cui Smith ha sciolto il 
pubblico amministratore. 
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In iomma i vantaggi che toccano ai carattanti sociali non sono sempre 
in proporzione ilell” abilità , buona jcdc c capitali impiegati nella produzione. 

Darebbe indizio di non conoscere gli uomini chi pretendesse d’ an- 
nullare tutti i suddetti inconvenienti: nel libro seguente si propongono al- 
cuni mezzi per diminuirli in parte. 

CAPO TERZO 

I tKCQNV ENI ENTI NEL CONSVMO. 

Nella scelta degli oggetti necessari 1’ uomo consulta per lo più l’ inte- 
resse ; nella scelta de' superflui si lascia dirigere dalla vanità , o segue 
regole di calcolo diverse da quelle dell' interesse. Infatti 1' uomo vauo 

1 .° Preferisce ad una nazionale una stoffa straniera , che , uguale in 
bontli, le è superiore in prezzo, perchè lusingasi cf ingrandire sè stesso, 
associando l’ idea del proprio individuo all' idea d' una cittì! o nazione di- 
ttante e rinomata (i). 

3.” Antepone due abiti che costano io ad un solo che costa 8 e dura 


( i) Za mania per le merci estere , per lo pii figlia del sentimento della 
propria piccolezza o nullità , debb’ essere irusssima nelle così dette persone di 
bel mondo , le quali mancando di pregi individuali , non possono farsi valere 
che jirl loro abito. 

Il più zottico mercantuccio conosce la forza di questa mania e ne profitta , 
quiiìdi viene dipuito daW inimitabile Parini come 

Pronto inventar di lusinghiere fole 
E liberal di forestieri nomi 
' A merci che non mai varcaro i monti. ' 


La nostra schiavitù verso gli esteri dura fin ne' conviti , sembrando , come 
riflette il Marchese Otderi » che adesso non possa farsi un desitiare o ima 
> cena mcdiocremcnle buona senza vini di lontani paesi portad in fiaschi di grosso 
» vetro , detti bottiglie , per conservare il nome oltramontano anche nel vaso «. 

Questa debolezza ù cosi antica come la vanità ; perciò nel più bel sog- 
giorno delle arti , in mezzo all' industre e dotta Atene pregiavasi il càtailino 
elegante avanti allo scita Anacarsi d' aver tratti gli scanni dalla Tesserila , 
le coltri da Corinto e gli origlieri da Cartagine. Lo stesso filosofo Xenofonte 
non compariva alt armata se non se con uno scudo d'Argo, una corazza d A- 
tenc, un caschetto di Beozia ed un cavallo d’ Epidauro. ( Voyagc du jewie 
Anacarsis rn GrécCy tom. HI ). 


Toìt, FI. 
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Ugualmente , perchè con due aiuti nuovi diviene due volte oggetto straot- 
dinario degli altrui sguardi, pensieri e discorsi (i). 

3. ° Nella compra d' un vestito non bada gran fatto nè alla conve- 
nienza colla persona , nè alla qualità della stolTa , nè al prezzo di essa , 
ma piuttosto e principalmente al giudizio che ne dà la moda ; quindi ora 
veste un abito d' ampiezza e lunghezza maggiore della necessaria (a) , ora 
lo vende alla fine del mese per io dopo d' averlo pagato ao al prin- 
cipio. 

4. ® Nell* altezza del prezzo , se è proporzionata alla di lui facoltà , 
vede una ragione, non per astenersi dalla compra , ma per eseguirla , pre- 
giindo una cosa non per I* intensità e durata dell* utile , ma ])el numero 
delle persone che non j'otranno comprarla, e per la persuasione che della 
sua ricchezza ecciterà nell* altrui animo , consumandola (3). 


(1) È quefta la ragumt^per cui i fabbricatori sono attualmente costretti a 
fabbricare stoffe poco solide e poco costose, mentre per C addietro fabbricavano 
stoffe più costose bensì ma più durevoli e talt, che vi sarebbe guadagno pel con- 
sumatore a preferirle , se F interesse sciegliesse e non la vanità. 

» Autrefois , pormi le peuple on s'habdloit en soie pour cent ans. Une 
» robe de noces passait de fajeule à la petite file , aujowd’hui nulle Stoffe ne 
» peut se fiatter d'atteindre à cette vdtusté glorieuse «. ( Des manufactures de 
soie par M. E. Mayct , pag. 8S ). 

La poca durata delle stoffe seriche attuali non dipende dunque dalla na- 
tura della seta , ma dalie qualità delta manifattura , osservazione triviale , di 
cui non si ricorderarmo alcuni lettori disattenti, esaminando il p ogetto che verrà 
s esposto nel seguente libro. 

(a) Orazio parla cT un ricco Romano , che scopava le strade di Roma con 
una toga di sei auiie. 

Questo costume, passato facilmente nel vestito donnesco, si sostenne anco 
ne' secoli di maggior miseria : si trova difatti ch,e un concàio di Montpellier del 
1195 ordinò, alte donne d’accorciare la coda delle loro testi. 

L uso di queste scope donnesche continuò in seguito più o meno in quasi 
tutti i seco/t , e trovò accoglimento anco tra le più basse classi della società , in 
onta degli anatemi e delle leggi che lo proscrivevano. 

In generale le misure degli ubiti di moda distano di molto c in tutti i 
sensi tlflUe misure che sono in uso negli stab'dunend pubblici , sorvegliati dalla 
■ massima economia. 

(3) Allorché il blocco continentale abbassò il prezzo delle sete in Italia , 
tutte lo signore sdegnarono gli abiti serici , perché li vedevano indosso anche 
alle donne plebee , e facevano gran caso del peikal che le donne plebee non 
/solevano comprate. Attualmente che il /srezzo della seta si è alzato , le sud- 
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5. ® Si determiua alla compra d’ una stoffa, talvolta semplicemente per 
la novità , talvolta pel nome particolare ette le di il mercante , nome ora 
fisicamente sonoro , ora associato ad idt-c o sentimenti rispettati e grandi , 
ai quali l'nomo vano, unendo inomentaueamciite l'idea della sua persona, 
sente ingrandirsi e si gonfia (i). 

6. “ Non solo non consulta l’ interesse ma talvolta nè anche il piacer 
fisico neir uso del vestito. Appena i Romani ebbero conosciuto sotto i 
primi Imperatori il lino , spedito loro dall' Egitto , che tosto la moda , a 
detta dell’ Imperatore Alessandro , ne corruppe la bontà , inserendo nel 
tessuto liste d’ oro e di porpora , per cui quell’ Imperatore diceva : Se il 
lino è molle alla pelle , a che proposito questi ornamenti stranieri che ad 
altro non servono se non se a rendere la tonica piJl ruvida ? 

Oinmetto (T osservare che molte foggie di vestito donnesco , contrarie 
alla salute , continuano ad essere accolte in onta de’ medici anatemi. Il 
desiderio di non mostrarsi inferiori agli altri e l’ inclinazione ad imitare 
servono di ragione e di pretesto a questi incomodi consumi e nocivi. 

, Tra tutte le spese, quella che è richiesta dal vestito , riesce pivi gra- 
dita e presenta maggior pascolo alla vanità ; perchè 

1 .® Tutta concentrata nella persona non si divide su d'altri oggetti, 
come accade in occasione di altre spese; 


dette signore s avvolgono jn seriche stoffe , perchè non più associate alT idea 
della plebe ^ a cui abbandonano il perkal decaduto di prezzo. 

L’alto prezzo d’ una vivanda e la difficolta di proatrarscla facevano />er 
quel pazzo di Eliogabala le veci di condimento. Egli protestava clic l'enormità 
del prezzo gli risvegliava V appetito. 

(i) Quindi il basso popolo riproduce nel suo vestito quelle forme c qud 
colori che gli ricordano F immagine della grandezza e della ricchezza. 

Perciò temette uno scrittor Francese che i costumi piivilegiiui dellk auto- 
rità potessero scemare V impero delle mode Francesi : » Il me scmble qua cct 
3» ègard le Gouvernement. multipUant Ics cosrumes , s’est ilognè de son b:u. La 
» Francc étoit cn possession de rigler la mode dans tonte l Europe , et scs m t- 
» nufactures dórivoient un très-grand avantage de cct empire quelle avoit acquit 
» sur le goùt. En multipUant les costumes , elle s’expose à le per tire ; car un 
> étranger se rendroit r'uUcule s’il paroissoit en public avec l'hobilletnent disliiictf 
» dim Consid , efun Conseilier d'état, itun Prèfet franqois; lorsquau contrahe 
3 ceux-ci ne se distinguent de letirs concitoyens que par plus de rccherche ec 
3 de goiìt dans un hab'Jlement de fantaisie , tous ceux qui les ooic/if, s’em nes- 
3 sene de Ics prendre /tour moilèlcs , et la mode ètablit son empire s<ir h rn i~ 
3 sidération attachéc à tout ce qui rappellc Fimage de pci sonnages iinpoicatii ». 
( Simonde y Rkhesse commerciale , tom. II, pag. ao6, izcij). 
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a.° Soddttfa nel tempo *tea»o i desiderj di comparir belli , ricchi ed 
eleganti ; 

3." Puh acquietarci considerazione ad ogni istante , in ogni punto dello 
spazio in cui ci portiamo , e presso ogni classe di persone , usando quasi 
ognuno di giudicare gli uomini dall' abito. 

Quindi negli oggetti di vestito la smania di comparire giunge al punto 
da privarsi del bisognevole (i). 

La spesa pel vestito è richiesta da tre motivi 

1. ° Bisogno, ossia necessità di ripararsi dalle intemperie delle stagioni, 
dall’ inclemenza del clima , e dall' urto de’ corpi esteriori. 

2 . ” Decenza , la quale prescrìve che si tolgano agli altrui sguardi certe 
parti del corpo, 

3. ° Ornamento , il quale risulta da una serie indefinita di pezzi di forme 
di colori non uecessarj ai due scopi antecedenti. 

Gli ornamenti dei vestito, inventati dal capriccio, accolti dalla moda, 
bellissimi sul principio del mese , detestabili alla fine , cadono nell’ obblio 
per risorgere e ricadere di nuovo a solo pascolo esclusivo della vanità , 
simili alle palle di sapone che il ragazzo va formando a trastullo degli altri 
• di sè stesso. 

11 bisogno degli ornamenti ossia di quella specie d'abiti non necessari 
per conseguire i due primi scopi sopraccennati , nasce principalmente dal 
desiderio di comparir ricchi. Infatti 

1 ° M. Boi parlando degli Albanesi dice: » Il modo che usano le loro 

( I ) La saggia EJgcworth parlando della toletta delle donne dice ; » L’ha- 
9 blende de mettre beaueou/) ifargent eri bagatelles, deeient quelquefuis ti force 
9 que c’est un besoin de caute la vie. Lorsque la celebre Cuzzona, riduite à la 
9 miiére , requt de ses amis cotisi's un don de irois cents cinquante livres strr- 
9 ling , elle mit immddiatement à pare deux cents livres stcrling pour acheCer 
9 dei bonnets à la mode a. ( Education domestique , voi. IL pag. 346 ). 

Un fatto più rumoroso ed egualmente persuasivo ci viene somministrato dalla 
Storia Romana. — Una tonica sctndtnee sino ai talloni ( tunica talaris ) fa 
lungo tempo presso i Romani un oggetto d" obbrobrio per un uomo , c lo era 
anche in tutto d Lazio , allorché le maniche lunghe e larghe oltrepassavano di 
molto il gemito. Cicerone volendo additare fin dove giungeva d lusso e la 
mollezza dei compagni di Caldina , dice che le loro toniche a lunghe maniche 
scendevano sino ai talloni , e che le loro toglie erano si ampie che somiglia- 
vano a vele di vascello. Ora tutti sanno che i com/iagni di Catilina perduti 
nelle dissolutezze , privi di risorse, carichi di debiti s' erano, gettati nella rivolu- 
zione per far fortuna. 
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» donue nell' adornarti è «ingoiare ; ei vede clic tale modo partecipa tut- 

> torà de’ primi tempi in cui ignoravati l' uso de' giojclli. Le dumie 
p ricebe non sapevano allora , per mostrare opulenza, altro segno immn- 

> ginare che di porsi al collo dei pezzi monetati d’ uro e d' argento ; 
» ed io ho veduto in Atene delle Albanesi portare sul loro petto tale 
* (piantiti di piastre^ che le nostre donne riguarderebbero come gravosa 
» servitù siH'ntto abtielli mento «. 

a.” Quasi tutte le leggi suntuarie moderatrici della splendidezza e del 
fasto negli abiti sono state o violate o eluse (i). 

3 . “ Carlo V Re di Francia nel 1367 avendo ordinato che la gravezza 
delle imposte fosse proporzionata alla ricchezza degli abiti, non potè 
riuscire ad introdurre risparmio in questo ramo di spesa. 

4. “ Al bisogno d’ apparir ricchi s’ unisce sempre il bisogno di com- 
parir belli ed eleganti , e per soddisfare questi due bisogni si combina- 
rono più volte insieme la sjiesa eccedente e l' incomodo reale. Volendo ad- 
durre il gratto massimo di questa combinazione, là duojio ricorrere all'ac- 
conciatura del capo donnesco, che larga, estesa, elevata a foggia di torre, 
vasto campo ad ogni specie d' oniamenti, dominò nel XIV e XV secolo. La 
•toria ci dice clic quando Isaliclla di Baviera , questa vana e presuntuos.v 
sposa di Carlo VI, tenne la sua corte a Viuccmies nel 1416, fu necessario 
inalzarle cd allargare le porte, onde facilitare il pasto ai voluminosi orna- 
menti'' della Regina e delle sue dame (a). 


(1) Jgli argomenti addotti di sopra si può aggiungere U seguente. Le 
scarpe lunghe e terminanti in punta a foggia di becco eC uccello , delle quali 
si t* parlato alle pagine 8 c i 3 , furono o indentate o rinnocate in Francia da 
un calzolaio detto l’oulaiii. La diversa lunghezza di queste scar/K rajtpn sen- 
tava le diverse classi sociali , cioè l Grandi , re la lunghezza giungeva dai due 
ai tre piedi , i ricchi non-titolati , se ad un piede e mezzo , d jtopolo , se a 
sei pollici , senza però eh’ io voglia garantire queste misure , su di che dispu- 
tano gli eruditi. Carlo K, che regnò in Francip. dal 1 864 al 1 38 o , cedendo 
- alte istanze del Clero , dichiarò contrarie ai buoni costumi e alla religione le 
scarpe à la ponlaine , e ne vietò C uso sotto pena di io fiorini d'oro. Quale 
ne fu la ootuegutnza ? Le persone eleganti , per coruolarsi di questa privazione , 
aggiunsero alta larghezza delle loro scarpe quanto avevano perduto in lun- 
ghezza , cosicché U secondo constano fu quasi triplo del primo., e i Grandi fe- 
cero indorare le loro scarpe , per conservarsi un titolo visibile di distinzione. 

(a) VUlaret tom. iS., pog. 423 ; Monstrclet , f. 39, col, a; Fasquier 
pag. 578. ^ 
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5.° È chiaro fiiialmeute che la rao<Ia cambiandoli più volte all* anno 
lenza ragioni reali tratte dal comodo e dal vantaggio, ed eiiendo sempre, 
•opra tutto ne’ primi momenti, un'occasione di spesa maggiore, è chiaro, 
dissi , che non 1’ Interesse streltaraente inteso, ma per Io più la vaniià re- 
gola questo ramo di consumi. Dalla tendenza del volgo ad imitare le fogge 
de’ ricchi, e dallo sforzo de’ ricchi a distinguersi dal volgo , nasce quella 
continua variazione negli abiti die si osserva princlpalinente nelle città , 
ed i cui moti sono più o meno celeri in ragione del potere pecuiiiario de’ 
consumatori. 

Da queste triviali osservazioni risulta da una parte che gli accennati 
consumi ri|)etendosi frequentemente sopra larga massa di popolazione, de- 
vono cagionare una spesa considerabile allo Stato , e quindi essere fonte 
di jirosperità o decadenza , secondo che gli oggetti consumati saranuo na- 
zioiisli od esteri ; risulta dall' altra che il legislatore potrà far prevalere i 
primi sopra i secondi , se disporrà le cose in modo che la vanità ritrovi 
minor pascolo ne’ secondi che tic’ primi. Le regole di quest'arte saranno 
sviluppate nel libro seguente. 


LIBRO SECONDO 

METODI D'jiZIOSE GOV EKH AT IVA. 

P rescindendo dai metodi esposti nella quarta parte , e co’ quali cerca- 
rono i Governi d’ agire sul potere , sulla cognizione , sulla volontà , procu- 
retù d’addome alcuni altri, di cui non fu abbastanza attivata l’azione, 
benché ne eia stata riconosciuta 1’ efficacia. 

§ 1 . scori dell’amministratore. 

1 ° Indurre ciascuno a porre il massimo carutto nella produzione na- 
zionale , ossia ad Impiegarvi tutte le sue forze. 

a.® Fare che i prodotti vengano divisi in ragione de’ caratti , e che 
non ne partecipino le classi, nelle quali la mancanza di caratto non' da 
mancanza di forze dipende , o di occasione per esercitarle. 

3.“ Procurare' che ne’ consumi prevalgano gli oggetti nazionali agli 
esteri , acciò sia minima 1' interruzione che le vicende estere producono 
ne’ lavori nazionali , e la sorte del popolo non resti esposta all’ invidia de* 
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micini , al capriccio delle opinion! , all' inttabilità degli usi , alle vicende 
della moda, alle mutazioni stradali, politiche e fìnanziere. Egli è infatti 
minor male porre qualche limite alle aberrazioni de' consumi supeiflui , di 
quello che manchi agli artisti il bisognevole , o ristagnino invenduti i pro- 
«lotti del suolo con danno de' proprietarj c dell’ erario. In somma non 
distruggere ina scemare la dipeiuleiua dagli esteri sino al limite possibile , 
limite dipendente dalle circostanze interne ed esterne. 

§ 3. rOKZE ESECCTSICI. 

i.° Vi sono de’ beni ideali e reali che il Governo pufi concedere. 

a.“ Vi sono de’ mali ideali c reali che il Governo può torre. 

Dispensare in moilo que’ beni desiderati dal volgo , liberare in mtnlo 
da que' mali temuti dai volgo die la nazione sia spinta alla massima pro- 
duzione , al più ragionevole riparto , al più utile consumo tielle ric- 
chezze ; tale si è in generale il metodo d’ esecuzione , che in breve sarà 
schiarito da' convenienti esempj. 

I grandi vantaggi nazionali non dipendono sempre da grandi molle s 
i Governi , allorché conoscono tutta l'estensione del loro potere, e non la 
conoscono sempre , riescono a fare molto bene , quasi dirci scherzando. 

§ 3. JDEA DEL metodo CHE SI SECUIBa' NEL LIBRO PBE8ENTE 
BER SPECIFICARE LE FORZE ESECUTRICI. 

1 .® Affine di r!s])armiare ripeilzioul , riunirò insieme quanto ripartita- 
mente si potrebbe dire della produzione , distribuzione , consumo delle 
ricchezze. 

3.® Affine di mostrare la fecondità de’ metodi, ristringerò l’ argomento 
al cousunio , provando che colla étessa serie d' azioni governative sul cun- 
eumo si può influire sugli altri due moti della ricchezza. 

3.“ IL’ argomento sarà diviso in tre rami: 

Consumi liberi , 

, . . . condizionati, 

.... ordiiiaiL 

4-* Ho preso per esempio degli anzidetti consumi la seta , perchè 
interessa specialmente l' Italia. Ma ciò che dico della seta, s'applica al co- 
tone , alla lana , al lino . . . j quindi le soluzioni clic presento , non aono 
particolari ma generali. 
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§ 4- CENNO STORICO SULLE VICENDE DEL SETIFICIO. 

Sono circa 4° J*uni che in mezzo ai inovimenii commerciali «lell’ Europa 
gli amici dell’ Italia , della Francia, della Sfiagna, osservano con dolore ile-' 
cadere progressivamente il setificio. 

Una succhila idea della tua origine c de* suoi progressi deve prece- 
dere lo sviluppo delle caute , cui è dovuto il tlecadimnitu. 

È noto che r accortezza c la pazienza di due monaci rapi il verme 
da seta alle Indie suo nativo soggiorno , e lo portò a Bizanzio nel VI se- 
colo , allorché regnava Giustiniano. 

Eogero II re di Sicilia , che doveva essere gran uomo, perchè in mezzo 
alle pazzie delle crociate pensava al bene del |x>poIo , Bogero, essendoti 
nel 1148 impadronito di Coriuto , Tebe, Atene, citté floride come Bi- 
sanzio per manifatture seriche , ne fece trasportare a Palermo i più abili 
operai e gli incaricò d' istruire i suoi sudditi nella loro arte. 

Questo nuovo ramo d' industria divenne lo scopo de* comuni desiderj 
delle città Italiane ; ciascuna si sforzò d* alimentarlo c farlo fiorire in mezzo 
di essa. Varj Statuti municipali ordinarono la piantagione de* gelsi negli 
orti. Lucca diede il primo esempio di florido setificio dopo Palermo (1). 

Mei 1814 Lucca essendo stata saccheggiata, i suoi operai purtarouo la 
loro arte a Firenze, Bologna, Milano , ed altre città d’Italia. 


(l) fn onta di questi c mille altri sbnili fatti , Smith parlando degli sforzi 
che fecero i Sovrani per introdurre manifatture ne' loro Stati , o accelerarne il 
progresso , ci dice : 

» Encorc que la sociilé nc pie, fante de quctquc réglcment de cette espéce , 
» acquérir jamais le geni e de manufacture cn quesùon , il nc s'ensnìvroit pai 
» putir cela quelle en dilt ètre un seni moment plus pauvre , dans tout le court 
» de sa carriere : il poitrraic tonjours se faire , matgré cela , que , dans tmis 
» Ics instans de sa durile , la totalité de son capitai et de son industrie eiit écó 
» enqiloyi'e ( quoiqu'à d’autres objcts ) de la manulrc qui itait^ pour le moment, 
» la plus avantageuse. Scs revenus, dans tous set Utstùns , pourroient avoir i!té, 
» nuilgré cela , Ics plus grands que son captai cùt été en (‘tot de rapporter , et 
» il se pourrait faire que son capitai et son rcventi russent toujours été Cun et 
» l'aiUre en aiigmcinant avec la plus grande rapidità possible «. ( Tom. HI. 
jrng. 64 . 

Fa meraviglia che uno scrittore si profondo sia ricorso a delle possibdilà 
metafisiche per distruggere i fatti più luminosi , garantiti dalla storia di Catti i 
tempi. 
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Venezia preteiule .r aver coltivato il tetiBcio fin dal 1^48 e non 
vuole andar debitrice ai Lucche.i dell' introduzione ma del perfezionamento 
soltanto delle sue seriche stoffe. 

Che che sia di questa contesa, egli h fuori di dubbio che le prin- 
cipali città d’Italia salirono ad alto grado di dovizia , dachè s’occuparono 
di questa manifattura, tanto è falso che le arti non accrescano le ricchezze 
delle nasoni , come sognò la scuola di Quesuay in Francia, c volle far cre- 
dere all’ Italia 1 ’ autore del Celberasmo, corrompendo le buone massime 
italiane. 

Si può dire che quella ricchezza giunse all’ apice nel XV secolo « 
andò poscia progressivamente decadendo , a misura che scemò lo smercio 
delle nostre manifatture in Francia , Svizzera , Germania , Inghilterra .... 

Infatti da Luigi XI furono introdotte nel 1470 le manifatture seriche 
a Toiirs col mezzo di Italiani ivi chiamati. 

Francesco I. le piantò in Lione nel t.S 36 coll’ opera di due Genovesi. 

Colbert, si irragionevolmente censurato dagli Econonmù, che avevano 
molte idee metafisiche e iiissuna cognizione degli affari , Colbert facendo 
predominare le manifatture francesi in tutta l’ Europa , diede il colpo più 
fatale alle nostre. 

Pria di Collrert i velluti di Genova , i rasi di Firenze , i moerri di 
Sicilia , quelli di Napoli , le stoffe in oro di Venezia , le stesse calze di 
seta ci rendevano tributaria la Francia , alla quale poscia siamo divenuti 
tributar) noi stessi. 

Fin dal 1435 gli'^Inglesi avevano vietata l’ importazione de’ nostri laccioli 
c nastri serici in Inghilterra , affine di favorire la compagnia delle donne che 
di questa manifattura fece monopolio , ad esclusione degli uomini , sino 
al 1489. Le stoffe e i velluti italiani continuarono però ad essere introdotti 
in quel regno ne’ due seguenti secoli, donde poscia esclusi, non entrarono 
che le sete greggio. 

Air epoca della rivocazione del celebre editto di Nantes sotto Luigi XIV, 
le manifatture di seta furono stabilite a Braiidehurgo dai protestanti francesi 
emigrati, e vi ritrovarono poscia speciale protezione in Federico il Grande. 

L’ Ale magna e la Svizzera, benché manchiuo di materia prima, diven- 
nero fabbricatrici di manifatture seriche «lopo la metà dello scorso serolo. 

Alla tliminnzione dello smercio delle manifatture italiche ne’ paesi esteri, 
s’unì la diminuzione dell’interno consumo. Infatti 

1.® I nastri che stringevano i capelli, e le eleganti borse clic pendo 

Tou. n. 8 
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vano da essi , si perdettero nel vortice della rivoluzione, ed a misura cl.e 

sì estese la pettinatura alla hrutus. 

a» Le berrette e le fascic di maglia, di cui facevano gran consumo 
per r addietro i giovani e gli uomini dì bassa sfera, sono dbnmuite d. 

quattro qum^ 

nelle classi piJi ricche. „ , , i i „„ 

4. ° Dopo il trattato del 1786 tra la Franca e 1 luglnlterra le donne 

preferirono nelle loro vesti le manifatture di cotone. 

5. " La moda ha introdotto le calze di meszeaino e ravvivate quello 

6. “ Alle tende delle finestre signorili , che per l’ addietro erano di 

seta, è sottentrato il percal. ... ,. ■ • 

7. ° La riduzione delle entrate c delle feste ecclesiastiche ha diminuito 

lo sfoggio degli arredi , piaucte , paramenti , padiglioni serici 

8 “ Sono 3o anni circa che vanno progressivamente scemando . piccoli 
tabarrioli che nell’ estate si portavano dagli eccle.ias.ici; e molti segni d’e.te- 
riore divozione che si eseguivano con materie seriche, e trovavano largo 
smercio presso il popolo, sparirono coi monasteri che 1. fabbricavano. 

I veli serici, con cui le donne coprivansi il volto per istrada pria 
del mezzo giorno, ed in Chiedi in tutte le ore, sono scemati di due terzi, 
sia per diminuzione di modestia, sia per l’ introduzione de’ cappelli di 

Le ragioni per cui attualmente le cittadine preferiscono nel loro ve- 
stito il cotone alla seta, non sono nè il minor prezzo, nè la maggior du- 

rata , ma -i 

i.o L’eccedente idea di pulitezza’, alla quale s’ adatta facilmente il co- 

tene , che esce dal bucato coll’ apparenza di nuovo ; 

a." Il desiderio d’ apparir ricchi, al quale non s’adatta la seta col suo 

decremento di lustro. 

11 cotone avendo sempre l’apparenza di nuovo, fa supporre che mu- 
tiate abito frequentemente; la seta col decremento di lustro dimostra che 

portate lo stesso aliito da molto tempo. 

Ho detto che il motivo della preferenza non si rifonde nel minor 
prezzo , giacché se calcolate la spesa della lavatura e soppressatura che 
si rinnova pih volte per gli abiti di cotone, troverete che alla fine de’ conti 
r «so del cotone è più costoso. Infatti la lavatura e soppressatura , per 
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riempio , d' un grembiale di mussolina è calcolata 3 soldi circa per volta. 
Le donne galanti fanno eseguire queste operazioni tre volte alla settimana, 
le donne plebee almeno una volta. Ora 3 soldi moltiplicati per Sa setti- 
mane danno lire 7. 16. Quindi se un grembiale di seta ordinaria costa 
per esempio 10 lire , ed uno di mussola 6 nella bottega del mercante , il 
secondo alla fine dell' anno costerà lire i3. 16, e non durerà ebe 14 mesi, 
mentre il primo durerà 18. La lavatura e sopprcesatura d' una veste di 
^>ercal, lìscia costa l5 soldi circa, guarnita aS. Sujiponìamo che le suddette 
operazioni si ripetano una sola volta alla settimana : i5 soldi moltiplicati 
per Sa settimane danno lire 89 , e aS ci danno lire 6S. L' uso degli abiti 
di cotone ci fa perdere per lo meno il 40 per cento. 

Chiunque propone qualche idea nuova c vantaggiosa al pubblico , 
deve aspettarsi due obbiezioni : 
i.° L' idea è impossibile , 
a.° L' idea è vecchia come il sole. 

Sembra infatti che molti lettori nell' esame delle idee altrni , o hi realtà • 
in apparenza nuove , invece di seguire il desiderio di cogliere un vantag- 
gio , siano agitati dal timore d' essere sorpresi da un nemico. Quindi lungi 
dal sospendere il loro giudizio , 6nchè il sistema sia svolto in tutte le sue 
partì , s’ abbandonano alle prime obbiezioni che si presentano confusa- 
mente all' animo. La loro attenzione ingombrata cosi e divisa tra due serie 
d' opposte o divergenti idee , non alTerra i rapporti nè delle une uè delle 
altre , e crede d' avere sotto gli occhi un triangolo , mentre 1' autore ra- 
giona su d’ un quadrato. Formato il primo giudizio, la vanità lo difende , 
e riunisce tutte le forze dell' intelletto, non per iscoprire la verità, ma per 
sciogliersi dalla taccia di precipitazione e d' errore. 

Nel capo quarto i lettoti saggi troveranno ampia risposta alle loro 
obbiezioni j al giudìzio degli altri sono affatto iudilTcrente. 
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CAPO PRIMO 

CONSUMI LIBERI, TENDENTI AD ACCRESCERE LA PRODUZIONE 
delle ricchezze e RENDERNE RAGIONEVOLE IL RIPARTO. 

Allorché DI» Governo brama che prevalga liberamente ne’ consumi u» 
certo prodotto , deve proporre consumi .. - 

i.“ Piccoli , acciò siano proporzionati allo finanze di molti ; 

a.° Varj , acciò si adattino al gusto d' ognuno ; 

3. ® Pregievoli agli occhi de’ consumatori, acciò siano oggetto di li- 
bero desiderio ; 

4 , ” Utili ai consumatori ed allo Stato , il che può succedere in due 
modi , 

0 con decremento di spesa negli oggetti di consumo , , ; 

0 con aumento di vantaggi estranei al consumo> 

Ciò posto i promovere de’ consumi liberi, vuol dire presentare tenta- 
zioni ai desideri. 

1 desideri riguardati dal lato dell' attuale argomento, ossia consumo 
serico , si possono dividere in due classi. 

La prima ha per unico tronco la vanità , e si divide in due rami : 

I .“ Desiderio d’ essere inalzati sugli altri , 

Timore d' essere depressi sotto degli altri. 

La seconda classe è alimentata da sorgenti diverse, cioè, per esempio, 
desiderio nelle giovani di trovarsi un marito , ne’ padri di procurare sorte 
felice ai figli , ne’ figli di mostrarsi riconoscenti ai genitori .... 

ARTICOLOPRIMO 

CONSUMI LIBERI PROMOSSI DAL DESIDERIO D' ESSERE INALZATI 
NELLA PUBBLICA OPINIONE. 

g I. PRINCiriO. 

Presentare tentazioni ai'dcsiderj relativamente al consumo serico , vuol 
dire proporre tali oggetti di seta che nel loro consumo si consegua lo 
scopo de’ desiderj. È generale per es. il desiderio di comparire eleganti; 
il fabbricatore procura che questo desiderio divenga occasione di smercio. 
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schierando sotto gli occhi del pubblico le stofie od altre manifatture piìi 
belle , più prcaiose ^ più brillanti .... 

. L’ uomo desidera di comparire abile , ricco , potente , morale , reli- 
gioso .... Il privato fabbricatore non può soddisfare questi dcsiderj , ma 
lo può il Governo. Egli guaraiitisce adunque che chi compare in pubblico 
con tale esclusiva marca, costume, vestito, è dotato delle qualità di cui vuole 
comparire adorno. Egli fa due operazioni 

i.° S’accerta clic esistono le qualità stimabili negli individui, 
a." Specifica i segni ai quali il pubblico deve riconoscerle. 

Gli esempi dimostreranno la fecondità di questo principio. 
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Accrcsccir 1 induitria nelle donne, e rappresentarne la specie c ì gradì. 


PARTE QUINTA, NUOVI MtlODI D AZIONE COYf.RNATlVA 
% a. SAtìClO DI CONSUMI LIBERI TENDENTI AD ACCREKSRE LA PRODUZIONE 


SOLUZIONE» 


COW SEBICI CONSUMI. 


DIRITTI esclusivi. 


Il lettore i pregato a ricordarsi delle tre seguenti venti: ^ I 

I.* L'ordine prescrive else si cooiinci dui casi piu semplici , per salire progressivamenU 
ai più complicati ; , 

Un tenuissimo consumo ripetuto giornalmente da una estesa popolazione prescnij 
alla fine dell* anno una somma di molti milioni ; 

3.” Una specie dì consumi che non aggrada agli uni, piace più o meno agU aliti. ' 
secondo le diverse situazioui sociali j ciò posto^ scendo a discutere T argomento. 

Donne Una ragazza che, a cagione d’esempio, sa ricamare, desidera che a tutti sia nota la suJ 
nelle ^hilìtii. ~ 11 Legislatore profitta di questo vivissimo desiderio, e dice: 1'. 

città. ragazza o donna qualunque che ha dato prova della sua abilità nell’ arte dtl 1 

ricamo, può appendere, se così le <sggr<sda, due rose di stoffa serica all’ estremità dei ' 

grembiale o d.Ka gonna, restando a tutte le altre vietato tjuesto omaniento. | 

z.** Le altre abilità speciali (per es. far merletti di s<'ta , cucire c rassettare a perfr- ; 
zione, conoscere ì metodi di Rumford nell' aiuininìstrasione del fuoco e della cucina . < 
disegnare, suonare , cantare...) possono essere rappresentate ciascuna da due rose k- ^ 
riebe di colore determinato , da appendersi nel modo suddetto. 

3." Affine d’assicurare alla douna abile un maggior numero di sguardi, ed accrescerli 
il piacere d'essere ammirata, gli attuali nastri serici che girano sul fondo dille gomo- . ! 
e sono visibili da tutti i lati, iudicauo col loro numero allrctunte abilità, la cui spii- 
gaziooe viene data dalle rose del grembiale. ^ | 

4-^ Le rose onorifiche di colore determinato sul grembiale, i osslri di colore indeter-, * 

minato che girano sulla gonna, nou possono conipaiirc che sopra stoffe yuu/unyue di scia | 
(levantiue, amoer, rasi, velloti...} o di filugello di qualunque specie, nome e tolorc.* 
La forma c il colore del grembiale c delta gonna, continuando ad essere arbitrarj,i^ 
rimane ai capricci della moda tutta la latiludiuc primitiva. ] 

Donne l’^t' addurre altro esempio di specie diversa c fecondo di più esteso consumo serico,' 
perchè desunto dalla parte più numerosa dell» popolazione, cioè la campestre, dirò che! 

^ sarebbe cosa utile allo Stato e gradita ai particolari il garaulire alle contadine il dtriUol 

campagoc. esclusivo di portare, se così lofo piaccssCf (aule rose di scU gialla ai fondu del grcin-i 

bialc di lino o filugello, quanti alveari custodissero. <— Una cittadina può eskcie indif ! 
ferente a questa specie di decorazione, come lo è a quella foggia d’abiti di cui si pa>j 
voneggiano le paesane. Ma questo prova 1* indole moluforme delia vanità, senza pone; 
in dubbio i vantaggi dell’ idea proposta. 

A risparmio di ripetizioni lascio al lettore l’incarico dì ritrovare altri esempj di ahi t 

lità donnesche, e rappresentarle colle t ispettive rose e nastri circolanti, basiaudomi 

ver dimostralo che gli ornamenti del vestito^ senza subire modificazioni contrarie ogiiì 
usi attuali, possono servire di stimolo all* induitria , e di misura visibile del memo,! 
come il termometro colle sue indicazioni sull’miiu tabella dimostra all’ occhio i gradii 
di calore da cui sono affetti i corpi circostaoti (i). \ 
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DELLR RICCHEZZE , E RENDERNE RAGIONEVOLE IL RIPARTO. 


CON 

S 


ALTRI MEZZI 
U S S I D I A R J. 


OSSERVAZIONI E CONFRONTI 
COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTI 
111 CASI o QUASI. 


I.* Le doli eratuile si nelle cittk che nelle cenpagne, 
in parità di ciicosUoze , si dislribuiscono in legione 
delle tose appese al grembiale, ossia delle a bili U ape* 
rimentate. 

Questo regolamento tende a scemare gli arbitrj 
degli animinUtraturi e le cicche scelte della sorte. 

*i.* Le liberalità del marito verso la moglie tanto 
per allo tra vi\i quanto per testamento potranno oluc- 
passaie la metà dell’ aste, se il disponente lascia un 
ligiio, il terzo se due^ il quarto se maggior mimcro, 
e questo sopra più sulla metà, sul terzo, sul quarto 
potrà essere ugnale u tanti venteshni nel i.* caso , 
trentesimi nel a.*, quarantesimi dell* asse nel 3.*, 
quante saranno le abilità per cui la moglie avrà ot- 
tenute le rose onorifiche. 

Se il numero delie abilità speciali e da detenni* 
n.irsi dalla legge giungeva a cinqire tAVepoca del ma- 
in'rnonio, la moglie, relativamente all* eredità del ma- 
rito, diviene eguale in diritto ai 6gli ; ella perde cjue 
Alo diritto, se pria d>glì anni 55 ha perduto le siiti* 
dette abilità cd in pnqiorsione della perdita , cioè un 
quinto del diritto ic perdette una abilità, due quinti 
»e due..'., pccetloalo il caso d’impotenza fìsica. 

5* piume, le gemme, ! fregi d’oro sulla testa 
c sul pelle richieggono almeno due abilità nelle pac- 
hine , tre nelle cittadine, salvo quanto è disposto nel 
problema pag. 83 , colonna i o.^ a. Era tempo 
di trarre partilo dal desiderio d* apparir belle ed eie- 
gaolt, e costringerlo a divenire fonte d’attività c 
d’ industria. 

4. * Sulle strade e nelle pubbliche adunanze gli no« 
mini non baciano le mani alle donne mancanti di 
rose onorifìebe , eccettuala la madre e la totrìce. 

5. * Le marche onoritiche delle fìglie, allorché ol- 
trepassano le quattro (il che equivale a due abilità), 
ottengono ai loro genitori un corrispondente numero 
di preferenze nella distribuzione; 

a> Degli impieghi governativi, 

b) De’ soccorsi di bcnefìceota ( pag. 05 colonna 1 

. 

c) Delle pensioni , equivalendo ogni abilità speciale 

nelle fìglie ad un anno mancante al padre , « sino 
rflU concorrenza di 5 anni. 


(1) Tucidide seguendo il generale e ingiusto senti- 
mento della Grecia, condanni le donne all’ oscurità, 
c le volle prive d* ogitt pubblico onore. Ilo comin 
dato a vendicare 1 loro diritti coi proposti regola- 
menti; in seguito n« addurrò altri. 

Sarebbero vantaggi degli aerennati regolamenti ; 

I.* Estendere il consumo, quindi lo smercio della 
seta ; 

X* Smerciare la seta ridotta a manifattura , cioè 
procurare costante lavoro a parecchi artisti; 

3.* Diminuire di lAuto la nostra dipendenza dal* 
Testerò relativamente al cotone, di quanto venisse 
accreKÌuto il consumo serico; 

( Questi tre vantaggi saranno provati meglio dalle 
istituzioni seguenti ). 

4 * Eccitare le giovani ad abilitarsi prontamente 
nelle speciali qualità donnesche, quindi aumentare 
per esse le eventualità di guadagno , il che equivale a 

5.* Diminuire le cause del commercio mcretriccio , 

b.* Forzarle ad esaere modeste per vanità, giacché 
bramando esse che gli altrui sguanci si dirigano verso 
i segnali del loro merito, vi rivolgeranno frequente- 
mente gli occhi ; 

7. * Indicare abili Ticamatrtei od altro a chi oc ab- 
bisogna ; ! 

8. * Accrescere per esse le eventualità maritali,] 
giacché le rose onorifìebe indicherebbero un capitale 
li-uitifero c vitalizio; 

9. * Presentare alle madri uh nuovo mezzo per farsi 
obbedire , giacche quando non fosacro contente delle 
loro fìglie, potrebl^ro impedir loro dì compaiirc in 
pubblico coi segnali dei^e loro abilità ; 

10. * Imporre qualche freno alle azioni indecenti, 
giacché la decenza cresce in ragione degli spettatori 
da cui crediamo d’essere OMervati ; 

11. * Procurare alle donne industri quella somma 
di sguardi che attualmente vengono usui pati dalle 
donne più riccameute vestite, dal che risulu-rcbbe 
un* emnìazione di lavori , mentre attualmente predo- 
mina un’ emulazione di consumi ; 

IX* Cambiare a poco a poco le idee del pubblico 
in modo che la misura popolare della stima non sia 
più la ricchezza del vestito ma la somma e 1* impor- 
tanza delle abilità. 
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PAHTE QUINTA, NUOVI METODI ORAZIONE OOTERNATIVA 


SOLUZIONI 


CON S L R I C r CONSUMI. 


PERSONE. 


Giovani 

lavoranti 

nelle 

, dai tw ai ao 

I 

anm. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


altre 


cpw 


BideUendo che le abitudini dell* infanria e della gioventù influiscono sulle 
che della vita; 

Che chi s'abbandona all'ozio ne' primi anni ^ dìfOcilmente si piega ad un sistema .f- 
Iravagii regolari ne' susseguenti ; 

Che la somma de* delitti in una nazione corrisponde in parila dì circostanze sL| 
s'tiQiiia de* momenti consumati nell'ozio; 

Si cnnosr.c la necessìtù d'attivare tra i giovani adunati ne' lavoratorj quel priiKìpìil 
d'emolazioac che i Governi saggi atiivarouo tra i giovani adunati nelle scuole. 

Ora essendo nolo che attivare j' emulazione consiste principaluietile nel procurare uc 
maggior porzione di stima ai più attivi , ai più iudiistri , in generale ai più mcritevol 
restano da ritrovarsi due metodi ; 

1/ uno par determiiure la maggiore attività ed industria nella indefinita serie de' 
vori che si eseguiscono nelle botteghe ^ 

1/ altro per renderla visibile agli altrui sguardi in quelli che ne sono dotati. 

Pare che ii primo metodo dovrebbe coniislere nel lare alia fiue dell' anno la sommi 
di lutti i guadagni giornalieri di ciascun giovine, e dividerla per la somma de' giorrj 
di lavoro, a cagione d' eseinpio 3oo, sottraendo, cioè d-dl' anno i giorni festivi e q*u^| 
die altro per malattie eventuali; il quoto rappresenterebbe il guadagno medio di ciascun 
nell* anno anleeedente. 

Per fare scopo particolare agli altrui sguardi i giovani più attivi, o che cooseguiroDc 
maggiori guadagni, fa duopo che i segni etlrinseci indichino 
f.* I maggiori guadagni niedj nell'anno antecedente, 

3 .* 1/ età de' lavor.'iiiti , i due elern mti che influiscono sui guadagni medj iJ 

3.* La professione degli stessi , ^ parità di circostanze, 
tl segQaJe delia professione è indicato nel capo III. 

Si può soddisfare al quesito dell’ età , dividendo la massa de* gioTtal in due, e npj 
presentare cia»cuua per un colore particolare, come segue; 

I.* Massa dai io ai i5, color verde | « t > • 

a.* M.„. dai .5 .i ao , color bleu 1 8'°”"' 

Per soddisfare al terzo quesito, e ritenendoci al principio che gli ornamenti degli abii*^ 
levono essere stimoli all'Industria, osservo che agli attuali insiguilìcaoti bottoni metallici 
i possono sostituire cilindretti con fiocchi serici alle due estremità e cordoncini che pazsatui 
‘alla destra alla sinistra del petto, ad iiniiazioue di quanto si usa attualmente ; ciò pustj 
I.* In ciascuna pntfessionc si distinguono tre preiD), cioè «ii 1. il. liL classe. . 

‘i.* Il premia consiste per la 

III. Classe in due file di cilindretti e fiocchi, cioè i ) a destra, 

II. ... quattro a( . 

I. . , . ii 3 ) 

3.* Il giovine premiato in ciascuna profcssiouc può portare il costume della sua età 
come segue : 

Ut. Classe per anni i , | 

11. .....' 1 ,> a patto che il gilet sia di seta o filugello. 

, * 5 ) 

E siccome non consta P abilità che alla fine dell’ anno, perciò il diritto di portare u 
ispettivo costume noit si estingue 

Per la i.* eU che agli anni i(5, 

... a.* ai. 

Quindi per es, un abito con sei file dì cilindretti c fiocchi vérdi ci indicherebbe un gio- 
vine tra gli anni 1 1 e il cui guadagno fu massimo nella sua professione o mestiere (i\ 
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CON ALTRI MEZZ 
SUSSIDIARI. 


OSSERVAZIONI j^CON FRONTI 
COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTI 
11* CASI siuiLi , o c^rAsr. 


1.*^ Sono esrnti dalla coscrizione que* giovani che 
Ila I.* c a/ dà oucnoero premj 

Di I. classe . . . . o.* i , 

ir ' » a, 

IH » 4 - 

3.* (l premio di I. classe oUcniito due volte ^ 
Nella I.* età reode maggìoreooe agli anni . ao, 

Nella a* . . . 

NelTiiua c nell* altra ig, 

Ita die un maggior niim(*ro di premj di I. classe 
:eng;t ulteriore diminunoue all* età minorenne. 

3. ^ hestando generalmente slabilila l’ età abile al 
ilritnonio pe* mascJa agli anni i8^ poss^ino con- 
irro matrimoDÌo agli anni 17 que* giovaui che con- 
;uirono premj 

Di I. classe ..... cu* a , 



III *6. 

4. ® I maschi ottengono quegli stessi privilegi che 
Ila pag. 63 , colonna I. lu® a sono stali esposti per 
donne. 


(1) Invece del citato costume , riservato a tre indi* 
vidui d* ogni processione, si avrebbe potuto lasciare 
a ciascun lavorante il dtiitto di perre sul suo obito 
tanti ciUndreUi con Hocchi ferii i quanti S'doi com* 
ponevano il suo guadagno medio, neiranno aiitece* 
dente. Ma questa maggior csaitcsza 

1.® Avrebbe indeboiiiu I* rtticacia di questo costu- 
me, giacche non sapendo lo spettatore a che munti 
il guadagno ordinario in cUst una piuft'Stione , non 
avi ebbe potuto giudicare quanti gradi di stima sa- 
rebbero dovuti a chi gli si presentasse , nè se cpiesii 
si trovasse nella classe comune o s* alzasse sopia dì 
essa. 

a.® La falsificazione del costume sarebbe rlttsdla 
più facile , senza che fosse più facile il verifi :nria. 

3 .® 1 giovani appena usciti dagli anni dicci, non 
guadagnando che pochi soldi, nou si sarebbero pre- 
sentali agli altrui sguardi che con pochi punti di- 
stintivi, e invece di grandeggiare nell» pubblica opt* 
uione si sarcbl*ero veduti depressi. 

Gli Inglesi fecero una legge un po’ dura, allorché per 
promovere io sim-rclode* bottoni metallici, vietarono 
i bottoni di stolTa. Al contrario il progettato t osluine 


5 .® ^el caso di bisogni eventuali per iotcrrazionejpp* giovani premiati tenderebbe a couservare l'uso 
lavori od impotenza qualunque, i soccorsi dellajde’ cilindretti e fiocchi serici d* altro c flore ^ 
bblica beneficenza vengouo concessi ai genitori in|oltti cittadini, per quella legge della vanità popolate 
[ione de* premj ottenuti dai figli. Quindi il lavo ,che imita ciò che stima. 

ite più attivo e più induslre coglierà tre vanta^gij Allorché .Solone sciolse ì figli dall* obbligo di 
lue gli accennati uè* quattro ouineri antecedenti), 


1.® Maggior guadagno personale, 

•X* Maggior porzione di stima pubblica, 

3 .® Soccorso ai gcnitorf in caso di bisogno. 

Si potrebbe a cagione d’esempio stabilire che eia- 
ma classe di premj ottenuti dui figlU» fmliaise al 
nìtor biiogiiuso od impotente il diritto a detcruii- 
to soccorso, senza che Tunioue dì più prem) I au 
’iitassc al di là di soldi ao. 

Classe de' premj. Soccorso ^iorn/tUero ai getiitori, 

L soldi xo , 

Il > 15 , 

111 » IO ( 3 ). 

lo generale il legislatore av^edllto associerà stretta 


mantenere i padri che non gli avessero addestrati in 
alcun mestiere, mis^ in collisione 1* interesse de’ se- 
condi colla liconos-eoza de* primi. All’ opposto nel 
mio progetto questa coUisìouc nou isiste ; e da un 
lato è dato al padre un mezzo per ottmere obbe- 
dienza ( pag. 05 , colonna 3* n.® 9^, daU’altro si dà 
ai figli un impulso per eseguirla. 

Oltre gli accenuati , sarebbero vantaggi della pro- 
gettala isliluztooe 

1 ® Il costatile servizio nelle fabbriche, da cut dt- 
prndc in parte il pronto ed utile smercio, principal- 
mente negli oggetti di moda^ 

3.® La diminuzione ne* momenti consacrati aU'otio 
al giuoco alla crapola. 

In alcune città delta Germania i giovani sono di- 
slo'lì dai giuoco e ca<ch<ti alle bntleglie col bastone 
da uoiniui appositi, che si potreblicro chiamare capi- 
ute nell* .vniino de’ giovani l'idea di l'oituna e. contrade, metodo conforme alla rozzezza di que* pò- 
urorc all’ idea d* attirila c industria, accrescendo{poli. L* isiiiuziouc propo»ta , invece del bitstnue. 
numero, l’ intensità, la duian degli stimoli ia ra*|farebhc agire Io stimolo di ll* einuì .ibue i* dePa va- 
jQC delle resiticDze. metodo couveokote a* popoli iaciviliU e seusibiii. 

Tom, vi, 9 
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?A«TE QTTrHTA, SCOVI METODI D* 4 ZI OHE C0TERKATIV4 


s O L u Z 1 O N 


CON SEBIC! CONSUMI. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


Nella mtMa eenerale degli aomini non li owcrva che una loU tbiliu comune ; alcuV 
pauano la loro vila nel fare la jmnla ad una apilla, altri nel maneggiare un ferro i 
avallo , (jueali non vide giammai che un mangano , e quegli un telaio .... | 


• Eppure ae nello «'eMO individuo li riunissero parecchie abililSi , si coglierebbero i 
gueuti vantaggi , senza derogate a quelli della divisione de travagli ^ I 

I.* Hinicirebbe facile il passaggio da un'arte all’altra, quando I capricci della moii. 
le intermzioni del commercio, in generale le vicende inond.mc annullano le occasioni i 
lavoro in questo o quel ramo d' industria, costringendo gli operai | 

a) Ad uscire dal proprio paese, j 

b) A vivere a spese della pubblica beneficenza, | 

c) A divenir ladri cd aggressori > j 


1 .* Si occuperebbero i giorni di riposo nella lettura delle opere elemenuri che desti 
vono le varie atti ; | 

3. * La cognizione de' metodi praticali nelle arti analoghe aarebbe occasione di perf^ 

zionarle a vicenda } \ 

4. * Quelle nlili letture (e sarebbe forse questo il maggior vatitaggiol non lasccrebbt^ 

tempo ad altre che pascono l’ immaginazione d'inutili o dannose chimere; | 

5. * Crescerebbe per cosi dire il vivaio degli attivi intraprendi lori . | 


«la ----- Q * 

Quindi chiunque, oltre il proprio mestiere, o fosse capace d’ esercitarne alte'/ o fq 
sse dovente piena cognizione, avrebbe diritto a particolare grado di stima p4 


varrò doverne piena cognizione, avrebbe diritto a particolare grado 
blicu (i). 


Si puh procucciare quesu itima agli nomini in nn modo quasi analogo a qaèllo df 
abbiamo adottato per le donne. Due righe, tre righe, ^iiallro righe... di colore divtd 
da quello dell’ abito, e giranti snU’ estremità della manica destra, tramezzale da un 
od altro scherzo, potrebbero rappreseutare qualunque numero d'abilità comunL Quii 
righe farebbero spiegale dagli stemmi ricamali o impressi sul gilet serico, o sulTabii: 
destra ; per es. un pennello cd uno scalpello ci direbbero che lo atesso individuo e p 
tore e scultore (a). 


Uomini Allorchi si tratusse d' abilità speciale , per es. d’ una nuova iuvenzione confermata | 
brevetto o premio, o menzione onorevole aH'epoca dell' esposizione delle maiiìfatil 
dolati nazionali , in questi casi si avrebbe diritto ad una riga onorifica sulla manica desini 

di abilità sinistra, il che procurerebbe, come è ben giusto, maggior numero di sguardi , e ai * 
rebbero due righe Unto sull* una quanto sull' altra manica, se le abilità speciali forìv 
speciali, Gli stemmi sul petto a destra ipecificfaerebbero le invcuzloni, e, se cosi p 


[cease, anche il nome deir inventore (3). 


inventori Potrebbe altronde l' inventore appendere alla sua bottega od alla sua casa una bii 
qualunque, diera Riica con fregi relativi al auo ritrovato , od alla sua abilità speciale. Si potrrU 
distinguere Ire diverse bandiere e proporzionarne la grandezza all' imporuiua deU’ iuvu 
zivue collaudala, owU all’ utilità auiu alla rarità. 
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COW ALTRI MEZZI 
SUSSIDIARI. 


I.* I crediti degli iorentori di qualche nuovo ri- 
t»»vaCo, o che avessero introdotta nello Stato au*arte 
1:1 nota altrove, ottengono i privilegi generali sopra 
beoi mobili del debitore, qnand’anco non si Iro- 
a$!wro nelle classi accennale dall’ articolo aioi del 
iodico deir ex*Reguo d'Italia. 

( a.* We* due cast sopra esposti , le azioni de* mac- 
eri ed istitutori di scienze cd arti , per le Icziuoi 
Ile danno meusilmciue, non sì prescrivono cl de- 
orso di sci mesi, co<ue gcneraimenle stabilisce T ar* 
<010 u'i^i del citalo Codice, ma col decorso di 
lesi dodici. 

S** Egli e si forte il desiderio d’apparir ticchi, che 
I alcune citlk, io cui si dislribaÌKuiio soci orsi gra. 
aiti, si ricorse all* espediente , onde scemare le di- 
junde , di esporre al pubblico i nomi delle persone 
accorse. Da questa laoi tilìcazioiie, ove è in uso, 
ovrebbero restare esrnti gli inventori, come sopra, 
le persone dotale di tre abìlitÀ commi/. 

4. * Le due classi Dominate nell* antecedente para* 
rafo 

a) Hanno diritto d'essere accettale negli ospitali, 
uand* anco fossero'aflfelte da malattie croniche, il 
be, come k noto, non si costuma in molte citU ; 

b) Se, potendo pagare, Yogliooo farsi curare negli 
spìulì, non pagano che la meù del iraUamenlo 
be scelguDo ; 

c) Sono esenti da tutti gli aggrav] personali 

5. * I ligli de* suddetti 

a} Hanno la preferenza nel concorso ai posti gra- 
tti e seinbgraluili de' Licci>Convito ; 

b) Sono parificati per U meU ai figli unici nelle 
ggi della coscrizione. 

6. * Le figlie de* saddeitl ottengono, in parila di 
rcostanze , la preferenza n«'Ua dìslribuzionc delle 
^ti. La condizione delle circostanze pari impedisce 
ic scemi 1* attività nelle figlie de* suddetti, giacché 

doti ti distribuiscono in ragione delle abilità 
>ag. 03, colonna 1 u.*^ 1 ). 

*;.• Tntti i prìvilegT che verranno esposti nel ^ 5 
t iiuesto capo , sono comuni aMe accennale marche 
von'^cAe, il che sì dica delle antecedenii t dalle 
.‘gueoli. 


OSSERVAZIONI c CONFRONTI 
COLLE legislazioni ANTECEDENTI 
^ li» essi SIMILI, o quasi. 


(1) Si iooslb da cpicste idee qnella > tigre umanis- 
zata d* Augusto che ron lannb a morte il Senatore 
Q. OvÌJiio per supposto delitto d*avviliu autosità , 
perrhè prrscJette a certe manìfaUurc In Egitto. Se* 
gul da lungi le stesse pedate il teologo Vandalo Co- 
slaulino, il quale dichiarò infami le persone che al 
piccolo traffico si dedicavano e ai guadagni dell* in* 
dustris. 

Onorio e Teodosio proibirono ai nobili cd ai rie* 
I hi la mercatura, col pretesto che escrjtau da essi, 
diverrebbe pcriioiosa allo Stato. 

Air opposto Xeodoiico concesse a tre scnalorì c 
prese sotto la sua protezione nn* estesa fibbrica di 
stoviglie, fonie di lucri ai personaggi che Li dirige- 
vano, e diede il titolo di maestri ed esperti ^ cd una 
pensione a qmdli che per abilità nelle arti si dislin* 
giicvano ed utili invenzioni. 

(3) Usano attualmente i musici de* corpi militari 
di portare ricamato ani bavaro dell'abito a destra 
ed a sinistra un liuto oò una tromba sul berretto. 

Costumano anco al presente gli orefici e i mer- 
canti di porre sulle loro bottello un* iasegna che 
gli stalliti dichiarano esclusiva. 

Gli scudi a Sparla oltre d'essere marcali col nome 
della città, si ri(.onoscevano individualmente dal sim- 
bolo che ciascun soldato doveva farvi imprimere, 
onde evitare ogni errore. Il soldato restava coperto 
d'infiimia, se ritomaudo da una battaglia non ripor- 
tava il sno Kudo individuale. Vi doveva dunque es- 
sere un registro che dopo il nome dei soldato deno- 
tasse il di lui emblema. 

Negli Stati ìiicivilili esistono registri di popola- 
zione, ne* quali oltre il uome, cognome, età, pa- 
tria, paternità, condizione di ctaKUuo, s* iiulica anco 
la professione. Nou vt sarebbe quindi dìHicoltà al- 
cuna nel porre a fianco del nome d*un ìndividno 
ne* suddetti registri o in nn registro particolare le 
varie abilità di cni, dopo espcriiiitnto, si mostrò fornito. 

Sono costretto a ricordare queste inezie per adiii- 
tarmi all* imbecillità d* alcuni lettori che non giudi- 
cano un'idea possibile se uon se dopo rescvnzionr. 

(3) Il famoso Zeusi faceva r rivere U suo nome in 
lettere d* 010 sopra superbo abito dì porpora, a ciò 
ciascuno, veggendolo, potewe dire: ecco il più ri- 
nomato pittore della Grcvia. 

Non si avrebbe potuto fnr n^o del segnale indica- 
tore di due, di Ire, dì r|Ualiraa.. abilità in \lcne, 
ove la legge vietava ai ciuadiui Tesaicuio di due 
arti. 
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PARTE QUIETA, VUOTI METODI D*AZ10WE GOVERNATIVA 


S O h U Z 1 O N 


CON b L H I C 1 CONSUMI. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


Pria di procurare al paesano una parte della stima pubblica propnnionala alle 
abilità ed al suo merito, converrebbe trarlo dall* avviliinento in cui giace. Tra le p 


bili solationi di questo problema entro i limiti del consumo serico c degli usi atluaià 
preferisco la seguente, come la più spedila e più semplice. La legge dirà: il solilo <4 


preferisco la seguente, come la più spedila e più semplice. La legge dirà: il solilo 4 
stro die cinge il cappello, non può essere più allo di A ne’ cittadini, rcsUudo pT 
messa al paesano qualunque altezza maggiore (i). 

Siccome una larga catena di piccoli rinascenti debiti uniKe il paesano al padrone, a 
va crescendo talvolta per urgUgeusa e vizj del primo, perciò afline di scemare T uq< s 
gli altri, la legge dirà: il paesano ebe alla fine dell* anno riceva dal padrone 1* atteiutf 
d* averlo interamente soddisfatto , o dal giudice di paco in caso di p^zza renitenza 
padrone, può porre su! suo cappello una coccarda serica di color celeste, col molto n/ftVjt | 
« onore f portando il giiet di iilagelto almeno ne* giorni festivi. Sua moglie può ili , 
pendere due rose seriche dello stesso colore alT estremità del grembiale o della gonna. I 
Associo la moglie agli onori del marito, giacche nelle campagne ella debb’ essere csij 
siderata come una forza attiva uguale a due terzi della forza del marito. i | 

Non Mrebbe legittima quell* associazione nelle città e grossi borghi, ove talvolta q>4 
due terzi divengono uii infioitesimo , a poscia nna quanliu negativa oMÌa una Vera poiiùi^ < 
Forse la massima parte de* proprietaij converrà 

I.* Che qoel costume potrebbe essere utile, , 

a.* Che sarebbe certamente assai raro , e non correrebbe pericolo di divenire corona 
Questo costume, puramente annuale, si perde e si riacqmsta dallo stesso individtu 
passa da una testa all* altra , fa il giro del comune , ora si estende sopra un decia ! 
della popolazione, ora si ristringe sopra un ventesimo, rappresculaudo in qualche mo i 
i movimenti de’ debiti annuali. Perciò qualunque individuo diverso dal padrd I 
può far deporre ad un paesano quel costume , se da Kntcuza del giudice di pace i 
sulta che gli è debitore. Ecco quindi una forza di più , la quale aeuza torre la Uba 
de* cousuiui , affretta il paganiculo de* debiti. \ 

Allorché ai realizzi nel paesano la combinazione di due di tre di quattro abilità , et 
potrà cucire sul suo braccio destro Unte fetluccic aeriche piegate ad angolo acuto i 
imitazione di quelle con cui i militari 1* anzianità distinguono e i gradi, quante sono 
abilità che possiede, e con emblemi che le rappresentano, per es. uu aratro ed una ù 
bice, una \atiga ed una spola... ci diranno che lo stesso individuo é agricoltore c aaru 
ovvero agricoltore e tessitore. » Siccome 1* andamento della vcgctar.ionc lascia molti n 
icrvalìi senza lavoro, e talvolta a questi s* oppone l’ irregolarità delle stagioni , perciò 
sempre utile uno stimolo qualunque che spinga il paesano ad occupare nelle caac (|uc< 
forza che non può essere occupata nc’ campi. 

Del resto, se le diverse abilità de* paesani sono indicate da fettuccie angolari appmi 
al braccio destro, mentre le abilità de’ cittadini Io sono da semplici righe all’cstrcm*^ 
dell.i manica, io Kopo si è di procurare al paesano una maggior somma di sguardi. 

Se il paesano coltivatore del proprio o dell’ altrui terreno possiede due tre quattro o 
vacche o buoi , può portare sul braccio A destro che Sinistro disposte in linee paralld* 
altrettaoie fetluccic K*riche angolari con emblemi rappresentanti vacche o buoi, col soÌh 
gilet , purché il numero de* suddetti quadrupedi sìa più di uno. Sua moglie può appi 
dere un doppio numero di rose seriche di colore morello al fondo del grembiale come sojrt 
Si possono dividere gli anìlluaij in tre classi a norma dell’ affitto che pagano, c 
bare pe* giorni festivi o per qualunque altra occasione agli uomini un intero seti’ abs 
serico fregiato di spichc , ad uno, a due, a tre fascclli, secondo la loro classe, * ed all 
imo mogli e fìglie un intero abito di seta eoa spica d’ argento tromolaDlt ful capo, I 
diversa grandezza^ Kcoudo U dazia de* loro padri c mariti. 
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BOLLA PROOOflOHS , BISTRIBUZIONE , CON80MO DELLE RICCHEZZE. 


6 ;; 


CON ALTRI MEZZI 
SUSSIDIARI. 


I * Le óffcse personali fatte dai cittadini ai paesani 
so^accioDo ad una pena maggiore d*un decimo deU 
i' ordinaria, atteso Tingiasto c abitaale dispretzo dei 
primi contro i secondi. 

I.e azioni merìteyoli eseguite dai paesani ricc* 
vono, io parità di ciraostaute, un premio maggiore 
J*UQ quinto dell' ordinario stabilito pe* ciUudiui, a 
causa de’ maggiori ostacoli che si debbono superare 
dai primi a fronte de' secondi. 

3. * In tutta la somma de* priril^ concessi alle 
• iiarche onorofiebe ebe Terranno esposti nel ^ 5, i 
paesani, in parità di circostanie, oltengono la pre- 
ferenza. 

4 . * Nella messa solenne del primo giorno deli* anno 
il parroco legge 1 nomi de’ paesani sema debiti. 

5. * L* unico, sicuro e costante mezzo per accrescere 
d* alcuni gradi T opinione a favore de* paesani, coti- 
|stste nel scemare d* alcuni gradi la facilità a contrarre 
matrimonio nelle campagne , richiedendo 

O numero d'anni maggiore che nelle città, 

O maggiori mezzi di sussistenza. 

Se infatti molti ridessi reagÌKono nelle città contro 
r iadiuazione al matrimonio , nelle campagne si se- 
gno ciecamente *la natura. Ora se da un lato non 
crescono le di lei provvisioni, crescendo la popola- 
;:iotie , dall' altro scemano le mercedi (a). 

6. * No* morimenii giornalieri delle carte negli uf> 
Rcj civiii , quelle de' paesani e degli aftìttuarj sono 
spedite prima delle altre presentate nello stesso gior- 
no. Se infatti gli abitatori delle città possono colla 
perdita dì pociiì minuti sollecitare la spedizione dei 
loro affari , gli abitatori delle campagne non pov^oiio 
ottenere lo stesso line se non se colla perdita 0! più 
giorni. 

La classe degli affiUnarj contenendo il massimo 
numero delle persone susccuibilt del costume: Jbr 
tuna accrescuUti con onore { vedi il problema Xj, ne 
coglierà più delle altre ì vaulaggi. 

8.* I figli de* proprietarj abitanti in campagna ol 
tengono la preferenza, in parità di circosUnte, sui 
••■«li de' proprietarj abit.\nti nello città , allorcUè con- 
corrono ai posti gratuiti 0 semi-gratuiti ne’ Licei- 
Couvito. 


OSSERVAZIONI k CONFRONTI 

COLLE legislazioni ANTECKOENTI 

VI CASI SIBfILt , O QUASI. 


(t) Questo speciale onore concesso ai paesani di- 
vetrà occasione di maggior lavoro ai cittadini. Il de- 
siderio di Sottrarsi all' a> vilimenlo non avendo altra 
eventualità di sfogo , i paesani inalzeranuo il nastro 
del cappello per poter dire ai cittadini , restate al 
di sotto. 

(a) Io Roma le tribù rustiche avevano la prece- 
denza sulle tribù urbane^ 

La più gran festa del popolo Cblnese succede nel : 
giorno in cut )' Imperatore istcsso conduce un aratro 
nella capitale, e i Mandarini lo imitano nelle pro- 
viucie. 

Il principale inconveniente di queste istituzioni si 
è di spingere la popolazione campestre al dì là dei 
mezzi di sussistenza , quindi deprimerla mentre li 
vorrebbe onorarla. Infatti la classe de’ paesani si 
trovò e si troverà sempre nello stato di povertà e 
d* abbìezione; 

I.* Per r eccessivo numero e bisogno di quelli ebe 
dimandano lavoro; 

Per la falicilà de* lavori , bastando il minimo 
grado d’ intelligenza per eseguirli ; 

3.* Rcr la necessariamente ristretta estensione del 
terreno da coltivarsi j perciò 1’ abbìe 7 ,ionc de' paesani 

a) Fu massima sotto il governo feudale, e Io è 
tuttora in gran parte della Germania e della Russia, 
attesa la gran quantità di fondi ristretta in poche 
mani ; 

b) Andò scemando nello scorso secolo, a misura 
«rbe lii suddivisero in Europa le grandi masse fondiarie ; 

c) Ritornerà allo stato primilivo, se 0 le guerre 
non di»truggono parte de* nati , o le leggi non im- 
pediscono parte delle nascile. 

In Inghilterra è concesso agli .nfnttuarj che pagano 
l'affitto di 5o fr. , il diritto di votare nelle elezioni 
cantonali, affine di scemare la preponderante inOuciua 
de’ proprietarj , il che abbassa le classi elevate , senza 
aggiungere stimoli alle infime per inalzarsi stipcrioii. 

Del resto le progettale isliltuioni non tendono a 
procurare all' agricoTtui'a la preferenza sulle arti, ma 
a conieivarlc quel grado di stima che rimpcrtiiK'tira 
ciiiadinusca le aveva tolta, c landerh a torte in ogni 
(euipo. 
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PARTE QUINTA, NUOTI METODI D* AZIONE GOVERNATIVA 


s 0 L U Z I 0 N 

CON SERICI CONSUMI. 


DIRITTI ESCLUSIVE 


Siccome l' abitudine, 1* ignoranza, 1* ioipreirìsioQe del futnro , i bisogni pressanti c I* in- 
sensibilità all’ alimi danno fanno talvolta prevalere delle coltivazioni contrarie al pobbliw 
interesse , cotue per es. quando sointnovonsi ed aransi terreni ripidi invece di coprirli 
di boschi , quindi sarà sempre utile la reazione dei Governo , anco col mezzo della ptib- 
biica siima delia quale i in parte V amministratore. Ora la pubblica stima dovendo es- 
sere assicurala a cln la merita con mezzo anàlogo alle sue operazioni e in grado corri- 
spondente , sembra cosa naturale di garantire a chi piantò boschi ^ U diritto esclusivo é 
porre sul suo abito 

1 .^ Uno stemma che rapprcfeoti alberi e monti, 

3.* Un numero sotto di esso che ne indichi la quantità. 

É inutile il ricordare qui che i Romani avevano la toga ptcta o palmata^ sparsa di 
rilievi, rie.'imata a fogliuini...; basti il dire che i due ao^ennali elementi sparsi sul ve 
stilo iuteramente serÌ4.o indii. herebbero a sufficìeota il diritto de’ piantatori alla ricono- 
scenza de’ contemporanei e de’ posteri: si dica io stesso per chi avesse allevato meiinr, 
estesa la coltivazione de’ pomi di terra ^ introdotto una nuiva e più utile rotazione agra 
ria.... Quelli ornamenti darebbero un significato agli attuali fregi degli abiti, srm< 
scemare d’ una dramma il piacere che procurano, e senta trarci niort del circolo delle 
vigenti costumante. 

Volendo accreKere la somma degli altrui sguardi sul piantatore e procurargli pib 
estesa opinione, si potrebbe, a misura che crescesse la piantagione al di là di cena 
quantità , garantirgli il diritto 

1 .* Di stendere quello stemma * sulle vesti della moglie , delle figlie, delle sorelle, sulle 
livree de* suoi servi e sulla bardatura de* suoi cavalli. 

3.* Di fissare sul suo cocchio scoperto un ombrellino quadrato di seta verde sostenuto 
da quattro mobìli colonnette guarnite di frangie e fiocchi (3). 

3. * Di far ricamare il detto stemma sulle tende seriche della sua caia e sulle sne mo- 
biglie. 

4 . * Di appendere alle sue finestre una bandiera di seta cnì suddetti ricami in oro, 
il che sarebbe vietato a tutte le alue bandiere indicatrici di merito pirtictdare. 

( Questa bandiera farebbe parte del convoglio funebre , allorché il suo padrone venisse 
condono a! sepolcro, e resterebbe appesa per 5, io, i5 giorni alte porte della Chiesa 
parrocchiale. Questo segnale parlerebbe all’ occhio de* passeggieri assai meglio delle men- 
zognere iscrizioni che sogliousi imprimere su d’ uu grande carlelloDC appeso come sopra ).| 

5. * Di far imprimere il suo nome col suo stemma sugli stendardi serici c «redi sacri! 

eh* egli volesse regalare al comune in coi successe la piantagione , ed agginngervi il ti- 
tolo di benemerito de’ coniempomuei e de* posteri. É certo dobbiamo supporre che le 

[persone ricche e di scnlimrnii elevali non sarebbero insensibili a questo onore e sacri- 
fizio , se ci ricordiamo che tin la vahiracra Friiie sì esibì di fare riedificar Tebe a sue 

, spese) eoa palio cita sulle uuovt mura si vedem Kolpìto il di lei nome. 
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SULLl PSOStrziOKE , OISTRIBOZIOXE , COHSDUO DELLE RICCE FEZ«. 


T' 


OSSERVAZIONI I CONFRONTI 


CON ALTRI MEZZI 
SUSSIDIARI. 


I* Invece di far erigere nna lapida nelle Chiese 
od ana statua in qualche angolo della comuniU , 
parmi che si dovrebbe concedere al piantatore il di- 
ritto di far porre sulla strada pubblica un lungo se- 
dile di pietra, sulla Irontc del quale si leggerebbe il 
nome del pìanUlore, e il numero degli alberi pian- 
tati o ìa quantità di terreno seminata a busco (i). 

(Con simili raonumeoti poircbbesì perpetuare la 
memoria delle altre azioni utili, colla comliziooe a 
chi volesse conseguire il diritto d' un pubblico sedile, 
di far piantare sulla pubblica via un determinato nu- 
mero d'alberi che potrebbero essere per es. gelsi , il 
cui fruito apparterrebbe al piantatore, e quindi a' 
moi eredi o ai poveri del comune, a patto che con- 
servassero il monumento ) (a). 

o.* 11 proprietario che fece eseguire la maggior 
piauUgione é presidente del consiglio comunale nel- 
l’anno seguente. 

Questo onore puramente annuale, passa da un 
nroprieurio all' altro , o resta allo stesso in ragione 
della piantagione suc> essa nidranao antecedente. 

3.* Neda prima domenica di febbraio tutti i suo- 
natori del comune, ed al più ao, chiamati da un 
ordiue del podestà, esirguiscono per mezz* ora concerti 
musici sotto la bandiera a* fregi d’oro, cominciando 
da quella che presenta Ìl maggior numero, e quindi 
pro«Teisivaiucntc sino al minimo. 

4 * Alla morte d’ un proprietario che fece pianure 
più di tono alberi, un determinato snono di cam- 
pana ricorda ai coinutiisii l' obbligo di pregare pel 
l>eQerattore della comunità. 

5. * Ne* comuni di catupagtia chi non ha fatto pian- 
tare cinquecento alberi per lo meno, non pub essere 

a) Podrstà o sindaco, 

b) Segretario del comune, 

c) Priore della congregazione di carità. 

6. ^ AllorcUc i funi uc' bosdii oltrepassano le aoo 
lire italiane all'anno in un cornane, 

a) Nel giorno del Santo Protettore, di Naule, 
Pasqua, Frotccostc, le can.panc delle parroedaie suo- 
lano a martello, ossia come usa, allorché si chiama 
soccorso contro i ladri, o in altre modo coasimile^ 

b) L* organo della Chiesa al tempo della Messa so- 
lenne, invece di suoni giulivi, dà suoni bassi, lu- 
gubri , interrotti ; 

c) 11 parroco è obbligato a spiegare la ragione di 
>]ncsli suoni ed inveire contro i ladri. 

7. * I danni cagionati ne* boschi sono indennizzati 
doU’ estimo personale , se ignoti od impotenti i rei. 


COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTL 

IW CASI SIMILI, O (jUASl. 


(1) Qoesta idea unisce tre vantaggi 

1.* Premio al merito, 

a.* Premio più efficace del consueto , 

3.* Comodo pubblico procurato a spese della va 
uilà privata. 

La mcduglla d' oro coniata in Inghiltern in 
onore del Duca di Bedfort , per aver egli seminate 
le prime ghiande nel suo paese, anco pubblicata colle 
stamj>e, non poteva ottenergli nna fama si popolare 
e sì durevole qnsnta gii avrebbe ottenuto uno de’ 
progettati sedili sulla pubblica via. Molli passeggicri , 
riposandosi, avrebbero letta riscrizione, e quindi 
per mostrarsi isUiitti, l* avrebbero raccontata ad altri 
in altri paesi. 

(a) Questa idea risparmierebbe In parte la spesa 
già decretata dai cessato Governo per la piantagione 
degli alberi sulle pubbliche vie, cd eseguita in parte. 

I Tartari del Daghestan, abituati a condurre una 
vita errante, ed a cercare sotto i pergolati della ntn 
tura tutti i loro piaceri , conservano religiosamente, 
un costume saggissimo. Nissuno di essi può maritarsi 
pria d'avere piantato in certo luogo indicato 100 al- 
beri fnuiireri. Per questa legislazione rigencratrìce 
che sale sino all* età patriarcale . i monti , i colli , le 
valli, le pianure di questa beila regione dell* Asia, 
si trovalo coperti di foreste d* alberi da cui^ pen- 
dono i frutti più saporiti. 

Negli Stati-Uniti, un coltivatore, allorché gli nasce 
una figlia , pianta un piccolo bosco , il quale cresce 
con essa, e le serve di dote al momento del matrimonio. 

Mi pare che potrebbesi concedere il diritto d* es- 
sere s€}ìoIti in cappeìletta con sedili sulle pubbliche 
strade a chi ne avesse coperte d'alberi le sponde per 
un miglio. I Romani collocavano per lo più le loro 
toml»e sulle grandi strade j perciò si trovano anco 
aitiialmcnte molte colonne sepolcrali con isciruiuni 
ilenolautì I* estensione del terreno consacrato altre 
volle alla sepoltura. Que* tempietti , quagli archi , 
que* cenotafj obbligavano gli stranieri ad arrestarsi a 
ciascnn posso ed ammirare la grandezza del popolo 
Romano. 

Air opposto colle nostre iscrizioni in un angolo 
della comunità togliamo al merito la pubblicità tlic 
gli é dorata., e copriamo con velo la gloria nazionale. 

(3) L'omb^Iino quadrato di seta sul cocchio, è 
un* imitazione dell* umbella umbraculum che Ana- 
stasio IV concesse al vescovo di Pavia, e di cui fa- 
cevano allora uso gli Imperatori Greci ne* giorni di 
festa e di cerimonia. 
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VI, Accrett-trc !’ i&lruzbne. 


PARTE QTTTWTA, 5U0VI METODI d’aZIOKE GOVERNATIVA 



S O L U Z I O N 


CON iilìHlCI CONSUMI, 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


P:iCMni OiMrvjri'Io che inno rari ì pavoni che sappiano le^j^re e scrivere , U dirà : c]ii\ 

che Sanno tu >que paesano che sa leggere e scrivere può portare esclusivamente invece deli' attuale iut>ln 

leggerei mteramcritc neri) sul cappello, un nastro nero con <Jue righe bianche e tante scendere h* du 

scrivere rstremìiA sulle spalle; se sa anco conteggiare, le linee bianche saranno Ire (ij, coll' oLbi>g 

e di portare il di filugello ne' giorni lestivi. 

«nieggìare. 

Questa stessa abiliiA nelle paesane sarà rappresentata da due rose seriche bianche con Utif' 
nere, due o tre come sopra) appese al fondo del grembiale. 

Ciovant Attualmente qoesii giovani compariscono in meero alla società, tulle ptaese , nelle chiese^ 
. . i>er le strade senza clte sia noto a tutti il loro merito , senza che otlengmo della pubblica op. 
premiati quella parte che è loro donila. E' chiaro che, ritenendo I' attuale istrtuzione de* prein 

nelle scolastici, ti può migliorarla, facendo Kopo particolare agli altrui sguardi il git»vine premiaicr- 

|. . . . Acciò non siano confusi i diritti de* diversi meriti, e a norma del metodo additato alla pag. b. 


premiati 

nelle 

Università, 
ne' Licei , 
ne’ Ginnasj. 


Sei file di cilindretti di seta bianca indicano premio ottenuto nelle Università 
Quattro ••..•••••••••.••.•ne* Licei 

Due • . ne* Ginnasj 


al tempo | 
delle 


Con questa inezia 

I * Sì accresce pacare si giovani premiali e ai loro genitori ; 

2-^ Sì accresce stimolo alU massa degli altri studenti; | 

Si sciolgono i giovani premiati dall' imbarazzo m cui si trovano tra il desiderio di rac ' 
contare la loro avventura e la modestia che ne fa loro divieto ; 

4 -^ Si aggiunge all' azione del premio il timore della vergogna, cui si anderebbe iiicontr' 
orli* anno vegnente, se si comparisse in pubblico privo di que' fregi, de' quali si fece pomj j| 
teli' anno scorso , al tempo delle vacanze. 

Medici. Allorché la mortalità d* un comune sarà minore <f un trentaquattresimo della popolaziane 
I medico ài ct>nd»tta potrà apporre sul suo abito serico la corona civica , col molto oh scr 
aini civts Questo diritto crssa dopo due anni, se la mortalità s* accresce , per rìprodtusl <i 
.movo , se la mortalità viene a scemare ( 3 ). 


Causidici. 


Autori 

d' opt ro 
scient itehe 
c 

leUcrarie* 


Presso I Greci e i Romani 1 * uso permetteva all’ oratore che aveva guadagnata una caus- 
r appendere una palma alla sua essa. Si potrebbe profittare di quest’ uso , permettendo at 
-ausìdìci 

i.** D' appendere una bandiera serica per tre giorni dopo d* aver vinta una causa presso qua 
lunqrie Ir bunale; 

3 ^ ()i portare una palma ricamata sull' abito serico , allorché il numero delle cause vinir 
nelle gremii cillà superasse di cinque le perdute ; 

3 ^ Quando le cause perdute superassero le vinte , il diritto della palma s* esiinguorebbc , 
per rivivere di nuovo , sa le vincite tornassero di nuovo a superai*» di cinque le perdite ^4 ;• 

Il compositore d' un' opera riconosciuta utile da’ gtuck'ct scelti dal Governo, avrebbe tre dirìd 

I * Di port.-ire una fascia o benda bianca al braccio destro e sinistro con emblemi relativ 
•l ramo scienlìfico o letterario da esso culltvalo ' S) ; 

a ^ I V appendere alU sua casa una bandiera serica di I, 11 , III grandezza, secondo T ìm 
portanza eli' opera ,6';; 

»» Vedi il ^ 4 , p»g. 97-98. 
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tULLi r&ODDZCOH£ , DiaTJLlBUZtOME >, CONSUIIO DELLE BICCHEZZE. 


7 ^ 


CON ALTRI MEZZI 
SUSSIDIAR/. 


t.* (In campagna). NeUe aoienaiti religìoM, c ape- 
cialniente in tempo di 6efa f cioè di nuuiiuo concorao 
|>opolare, gli agricoltori che Mono leggere, Mrivere, 
conteggiare, aveodo l’ accennalo naatro aul cappello e 
relativo gilet, occupano nella cKieaa parrocchiale le due 
panche vicine al pulpito nel tempo della predica. 

а. * ( Nelle cidi )• AU* età d* anni odo i aarnhi non 
poMooo portare T ordinaria trina aul petto , le femmine 
wlctin oriiaraentp alle orecchie, ae non aanno leggere, 
>crivere, conteggiare (a). 

'6.^ I preroj a titolo di aavieiaa aono dialrihuiti dopo 
il giudiiio d* un giuri dì ragasai, deaunio dalla aleaaa 
scuola a wile , eguale ad un d^imo della aeotareaca : 
ma di questo argomento ai parlerà n^ìV^mmtntMtr^xhne 
4/xit Isintxiontt 

4*^ Dal portiere aioo al mintalro, niasuno è 
j<gli impieghi , se non aa eseguire speditamente le quat> 
Irò operariorù «farii melica e la re^>la del Ire. 

S.^ Nella dìstrìbuaione degli impieghi avrà , in parità 
di circoslance , la preferenu chi ricevette maggiori pre* 
mj scolastici i perciò i giovani premiati ricevono un cer> 
lilicalo da prodursi in qualunque eventualità di bisogno. 

б. ** 1 maestri che insegano a leggere, scrivere, coo> 
teggiare, sono pagati darmunicipio in ragione degli al- 
lievi riconoaciuli abili da un giuri composto di oun- 
professori ; anche di questo argomento ai parlerà nel 
trattato della pubblica amminiatraaione. 

7 *^ 1 proft'ssorì delle scienee rironoaciuti abili e mo> 
rali dal Governo, sono pagati dagli scolari, acciò il de- 
siderio d’avere maggiori avventori li ren^ piò allenti 
ad istruire. 


OSSERVAZIONI i CONFRONTI 

COLLE ANTECEDENTI LEGISLAZIONI 

iir cast SIMILI , o qvaai. 


(i) Usano attualmente alcuni paesani di poetare su 
cappello, unito all’ ordinario nastro o velluto nero, un 
doppio Ilio d* oro che scendendo verso le spatk , ter- 
mina in fiocco. Questo desiderio di farai rimarcare an- 
che pel nastro del cappello , deve creKcro , allorché le 
proposte righe biaociie, oltre dì fermare da loro slaiae 
l'altrui atlenxione , Uidkhioo un grado di aapere noo 
comune nel paesano. 

(a) In Inghilterra non ai vuole on servo che non sap- 
pia nè leggere nè scrivere. — 1 padri sentiraono tutta 
r importanza di questa isirutione elementare , riilellendo 
che il loro Bglio , ae è soldato , potrà , sapendo leggere 
e scrivere , divenir officiale ; se domestico , potrà servire 
per giovine di bottega; se muratore, diverrà espo-mv- 
stro ... ; In generale dipenderà meno dagli altri e sog- 
giaceri a minor numero dì frodi. 

(3) Si racconta dal medico Menecrate , che facevasi 
*)f companiare in pubblico da molli dì quelli che aveva 
guariti, v'è quindi luogo a credere che i medici di con* 
dotta non sarrbbero insensibili all* i.ndic:<to segnale , per* 
chè, oltre di pascere giustamente la loro vanità, frutte- 
rebbe loro maggiori guadagni, clóamando avventori alla 
loro bottega. 

(4^ E siccome le vìncite e le perdile risultano da re- 
gistri che non ammettono eccezioni , quindi non reste- 
rebbe luogo ad alcuna soperchìerìa. 

(5) Sulla tomba d* Archimede, come egli aveva desi- 
deralo, fu impreasa una sfera inscritta in un cilindro, 
in memoria della sua scoperta sul rapporto dì questi 
corpL 


8.^ 1 psrroclii nelle campagne che hanno piò di 5oo 
lire, perdono annualmente una parte del dìppìò propor- 
donata al numero de' giovani che, giunti agU anni olio, 
non samto leggere e scrivere. 

9 »^ Allorché lelpersone che sanno leggere, scrivere 
e conteggiare, giitngnno , per es., a due tersi della re- 
lativa popolazione maschile , il consiglio comunale ha il 
diritto di presentare due candidati per la carica di par- 
*^h:o , se a tre quarti , idem e di segretario della cu- 
rmmrlà • « • • 

IO." L' onorarlo de' medici ^ condotta è composto di 
due parti, T una lisM , I* altra variabile e decrescente in 
ragione diretta della mortalità. 

it." Nel giorno in cut muore un autore di prima 
riasse , resta appesa una bandiera nera per io giorni in 
«egtu» di pubblica sventura, sui palazzo del comune in 
(li nacque, gbcchè dopo averlo persegohiito vivo, il 
comune aspirerà all’ onore d’ avergli dato i natali. , 


(6) Queste bandiere sulle case 

I." Aumenterebbero le occMÌonl di discorso nelle con- 
versazioni , -cioè scemerebbero il bisogno di gioocare ; 

a.° Spingerebbero 1* attenzione del pubblico sui motivi 
per cui furono concesso , cioè da un lato dìflbndercb- 
hero la cunoscenza delle cose utili, dall’ altro sarebbero 
freno alle concessiooi arbitrarie ed a^i ingiusti giudizj; 

3." Accrescerebbero lustro alle città visitale dagli stra- 
nieri , quando fouero concesse per nuove invensìooi ed 
utili scoperte. 

Ad imitaziooe di quanto propose il filosofo Anazi- 
mandro ai magistrali di Lampsaco , che gli chiesero 
qual sorta d'onori dovevano irioutare alla sua memoria, 
sì potrebbe stabilire che il giorno anniveraario della 
morte d* «n autore dì prima classe, fosse giorno di va- 
canza per gli scolari , ovvero ciascuna vacanza sarebbe 
conMcrain alla memoria di qualcuno de* niddetiU 


Tom. vi. 


IO 
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VII. Accrescere le aflìesionì socUli. I PROBLEMA. 


74 


?A»TE OOINTA, NUOVI »1ET0»I d' AZIONE GOVERNATIVA 


SOLUZIONI 


CON SERICI CONSUMI. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


Pirenti Ad ditliniione ed onore olienoio di un membro d' uni luniglii si dìBbnde uni tenj 
. .. sizione ig^devote sopri tulli quelli die U compongono. Quindi uni lìglii beimi ricconlir^ 

^ che suo padre riasci m uni belU ineensione ; uni moglie d ripete che suo mirilo ai dislinic 

ut D_^Ca.^ .1: J: . ai. J! lai 


femnitnìle ). in un* intrapresa mitìiare . . . • ProBuo <]i questa disposiuone | e quando si tratta di aerili spe- 
ciali , e da determinarsi dalla legge sulle seguenti basi : 

Cognizioni estese e rare » 

SacriBzj coitosi o dìIBcili , 

Ulililit pubblica nazionale. 

* In questi casi, dissi, estendo il eostum^ del padre sulle de' mariti mlle mogìi ^ dt 

fratelli sulle sortile ^ de’ tìgli sulle madri; ma il segno onoritìco dal braccio destro passa & 

• - *1 .... _t. r... /.\ 


sinistro, e porta il motto: pegno d" affezione patema y conjugcle y fraterna y JìgUal* (1} 
cosi mentre da un lato restano salvi ì diritti del merito persosiaTe, dall' altro 


1.^ Gli si procura maggiore pubblicità, cioè si aggiungono nuovi stinioU alle persone cb 
ne sono suseeltibilì ; 

Si moltìplica la coooicenta dello utili invenzioni e degli atti facondi di particolari varr 

.. ... 


6 * 5 « crea un piacere nelle tìgiìe, mogli, sorelle delle persone meritevoli; 

4.^ Si accresoe per lo meno di due lei zi il consumo serico per ogni persona premiala ni 


limili suddetti ; 

B.*’ Si impone gi;^dito e lieve vincolo sita moda, soggetta a maggiori variazioni nelle doir 
ne (a) ; 

6 .** Accrescendo le afFezioni sociali, si diminuisce il numero delle famiglie restando islesu 
il numero degli individui, quindi scema la spesa domestica; ed ecco un vincolo die unisti 
l’ economia ails morale. 


Gascuno cerca, per cosi dire, d* ingresiare la propria esistenza e farsi valere pel numero 
leriio de' proprj amici. L'universalità di questo sentimento (d) dimostra die il seguente re 


slume non sarà rigettato se non Js cbi è indegno d* svere degli amici. 

Chiunque ha ottenuto costume onorifico, può far ricamare sull* estremità delle sue manUL^ 


Chiunque ha ottenuto costume onorifico, pi 
il nome de’ suoi amici , come segue : 

t.® Unione di piò abilità comuni y ormi 1 
per ogni due abilità 

a.* Abilità speciale manifstluricri , 
per maximum ** 4 

3 . ^ Abilità speciale intellettuale . • » 8 

4. ^ Sacrifizj costosi e utili ...» m 6 

5. ^ Fortuna aecreseiuta con onore ( vedi il 
problrms X , psg. 80 ) , Unti nomi quanto 
10,000 lire di nuovo reddito (4^« 


Si osserva , per quelli che non veggono • 
di là 4 ^gU usi attuali , che «• il Regginu ni 


• Inglese n.** 38 ba ottenuto il permesso à 
I» portare come distinzione onorevole, sull’ i- 
» nilorme , i nomi : / 1 /onfsviVro , Solomanf 4 

• e Sé Sebastiano ; ed il u* battaglione óe 
» Reggimento n.^ 41 ^ > parola : fVtV'e • 
(Fogfi Inglesi dell’ aprile 1817). 


L’ emblema comune che precede questi nomi , cofMÌste in due mani che portano due bic* 
chieri a contatto. 

Considerando il danno che risulta si ai serventi 'che ai serviti dal cont-nuo cambiamento 
nelle |>er8one di aervizio; riflettendo che é raro quel sangue freddo che del servire fa lolle 
rare 1 giornalieri disagi , perciò al a ;rvo che contasse per es. sei snui di costante servizio, 
concederei T uso della fettuccia angolare accennata alla pag. 68 , il cui emblema sarebbe us 
cuore portato da due mani unite, ed il motto: servitiv onorato per nnni sei y sette, otto ... 
U detto emblema coll' iscriziune potrebbe essere impresso con stampo che Usuasse vuoto ì 
numero degli anni, da spporvisi secondo i casi, quindi ne sarebbe minimo il prezzo. in- 
tende U solita condizione del gilet di scia o filugello ( 5 ). 

A f>orma de’ desideri della riconoscenza e <&l*a %'snHà , il servo provsoduto di ponslui < 
viialieia dal morto padrone porterebbe V indicala fettuccia col nome del benefaiiore e anaiugi 
stemma di gratìtudint;. 
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nxnXk ^RODtrnOTTE , BISTRTROZrONE , CONSUMO BELLE WCC1TE2EE.' 


CON Al. TRI MEZZI 
SUSSIDIAR J. 


OSSERVAZIONI e CONFRONTI 

COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTI 

lt« CA»I O QUASI. 


1.^ Tulle la dimanda per ottenere coalume onunSco 
fanno 

I 

Dal padre pe* lìgll minorenni » 

Dalli madre per le fìglie , 

Dai manti per le mogli, 

Dagli amici pe^ maggiorenni» 

а. ° Il costume onorìfico de' figli otiienc particolari' 
***“W ■* gcnùori (pag. 6^ , colonna i n® 5, pag. 65, 

olonna i n.“ 5;, e doveva oUeuerlì , giacche se noni 
* ha alcuna abilità nel procreare tre, quattro, cinquel 
^li , al che tendevano le insensate leggi d' Augusto,' 
e n’ ha cerUmente molta Deli’ aflevame un solo dolatu 
i qualità speciali. 

3.® Il costume onorifico de' padri ottiene pirticolart 
aiìtnggi ai figli , pag. 67 , colonna 1 n.® 5. 

4-** Se è cosa utile rinforaare le afTesioni sociali , e se 
rinforzano onorandole, io non veggo il motivo, per 
Ili tra le iesle nasionali non ve r>e sarebbe una conte* 
rata ali’ aroicÌ4Ìa. Gli anniversarj o le ricordanze annuali 
e’ doveri di tìconoscenza che uniscono ì vivi agli estinti 1 
on sono che una parte dell’ idea che qui propongo. La 
està deir amicizia ricorderebbe gli stessi doveri, senza 
mareggi.->rct con tròte immagini, 

5.® Quando un amico cadrà in disgrazia, gH uomini 
ili s' atlrettcranno a cancellare il di lui- nome dalle loro 
naniclie , giacché non sono molti quelli che avrebbero 
ruiuto Isocrate, il quale comp.'irve sulla pubblica piazza 
on abito di duolo nel giorno in cui Socrate fu condan* 
iHto a morie dall' Areopago. Quelli viltà servirà dì nor- 
na ad altri per non dare il nome d* amico a degli uo* 
oìni che ne sono indegni, 

б. ® Non si potrà ricamare il nome ^un amico snl 
iroprio abito , se non se mediante su6 assenso in Ucriuo, 

! Si dovrà torlo , se così esso dimanda. Sorgono quindi 
lue forze morali (destderio e timore) capaci d* imbri- 
jliare gli uomini, di ritenerli entro certi confini, e spin- 
pTl» verso alti generalmente stimati. Quindi non ai con- 
;<‘derà con eccessiva facilità U titolo d* amico per torlo 
:on lacilità uguale. Sembra almeno che non si lacererà 
a fama d’un amico assente, e ae ne assumerà la di- 
esa , allorché si sentirà lacerato a torlo. Bd un uomo 
Jie aveva ingannato colle apparenze della probità, va 
tendo a scoprirsi birbante, leggerà l'odio pubblico cou- 
rt» di Ini sulle maniche de^i uomini onorati , non 
rov^dovi più il auo nome» 


(i) A que* lettori che non credono possibile se non sei 
Ciò rhe veggono e toccano, conviene ricordare die i 
fabbricatori francesi per procurare smercio a certi fregi 
e lacciuoli serici , v* imprimono aopra : goge 

(a) Per es. ai vedrebbero sulle vesti , sulle sciarpe , 
sui fazzoletti, sugli scrWs delle , figlie, sorelle 

de’ signori Giovanni Catlinettì e Eiitgi Rosa ricamale le 
nuove bilance a ponte, colle q*jalì si possono pesare 
carichi di gran mole e di gr.in volume , senza die oc* 
corra sollevarli con argani , come si è costumato comu* 
iiemente; si dica lo stesso dì qualunque altra abilità o 
merito speciale di mono intelletto tìi cuore* 

(3) t.® Appena in una conversazione si nomina un 
uomo con onore , ciascuno si aBreita a dire : egli é mio 
parente od amico; 

а. ® Molte donne portano appeso al collo d ritratto 
de' lor I amici ; 

3.® tenere donzelle con atto pubblico si stringono 
tn amicizia fin uclla rozza Dalmazia ; 

4*^ Varj matematici tedeschi, riconoscenti si loro mae* 
stro, posero sulle loro opere il tìtolo : Discepolo <Ì* Eu* 
ìtro ; 

Consultando le storie degli anitcUi tempi, trovismo 

S.'* Il battaglione degli amici io Tebe, e a Roma 
il diritto delle immagini ; 

б. ® Gli amici che scgurrano in Atene il convoglio fu* 
nebre dell' amico esimio e ne portavano sulle spalle il 
cadavere al sepolcro; lo stesso uso a Roma; 

7.® I giovaoi nobili che nelle scuole dell* areica ca* 
valleria coniraevano le amicizie più sincere e più co- 
stanti , e si chiamavano Fratres jurati, 1 Fratelli giurati 
consolidavano la loro amicizia, giurando che resterebbero 
inviolabilmente uniti si nella pace che nella guerra , sì 
nella prosperità che nelle sventure , agli atessi pericoU 
si esporrebbero c dividerebbero egualmente i Imuini ^ 
R.® Presso gli antichi Galli glt amici del defunto gel* 
lavano sul suo rogo delle lettere dirette ad esso, per* 
suari eh’ egli potrebbe leggerle bentosto nel soggiorno 
de* morti. 

(4) Garantiscono questo costume quattro desiderj; 

I D* apparir ricchi , 

I a.® D’ apparir abili , 

3.® Di mostrare che si ha motti amici, 

4«^ Di attestare loro in pubblico U propria ricono- 
scenza c stima. 

(5) A questo progetto non avrebbe fatto applauso Ca- 
fone il vecxhio, il quale prescriveva «li vendere il servo 
' vanzato in età , conw sì vende un bue indebolito dagli 
•ani , e annoverava quesiu precetto tra le regole della 
domestica economia. 
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VIU. Rendere rùpet labile la vecchìeua. I PROBLEMA. 


•6 


1*AJTE (JinStA, KVOVI METODI d' AZIONE GOVERNATIVA 


S O L U Z I O N 


CON SERICI C jO N S U >1 I. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


I vecclu poisono ctaere ri/;uardati 

1.^ O come peraont die portarono a lun^ H peao della aodeti, e co* loro sudori e captul 
aprirono la strada alla ^neraaione clic li ae^e» e le prepararono comodo alloggio; 

а. * O come depositi di cogniaioni e d* espenenac raccolte nel corso della vita , e die «d 
spiegano alla gioventù, risparmiandole i daonì degli inutili tentativi, il tempo che coquisk 
rebbero « la spesa; 

3. ^ O come argini die ndla «jualilÀ di padri o capi di famiglia tf oppongono alt impr 
delle passioni giovanili troppo confidenti , perebè nel tempo stesso troppo cieche e troppo tur 

Queste tre ragioni impongono alla generazione die sorge un principio di riconoscènza e 
rijpetto verso la generazione che decade. 

Per tsviluppare o rinforzare questi due sentimenli la filosofia d suggerisce due mezzi; 

1.*^ Associare f idea ddU veccbtczza ali* idea delle cose rispettale; 

Colpire I* Immapnaziane popolare con sensazioni emblematiche, osservando perù c 
questi emblemi debbono essere maggiori o minori a norma dello itnfo intelltttuale delia rav 
sopra cui si propone d’agire , alirìoicnU rtHèllo pu6 riuKÌre nullo o contrario ai bram;tto. 

Quindi da persone cl>e 

I. Avessero compiti i dieci lustri, | 

IL . . . ./• conseguita qualclie marca onorifica» 

111. Fossero adorne di speciale costume serico , sarebbero eseguiti i seguenti uCRcj; 

1. ** La visita alle scuole de’ ragazzi e delle ragazze; 

2. ^ L* esame delle persone che richiedessero onori per qualunque specie di meriti ; 

La distribuzione o V assistenza alb distribiizlona de' premj nelle convenuta aiiembii 
civili e religiose ; | 

4. ® La direzione delle processioni^ ‘ 

5. ® La questua de' soccorsi pe' poveri ; 

б. ® La presidenza alle congregazioni di caritli; , 

7. ® I4i visita delle carceri ; 

8. ® 1^ presidenza ai crrcoli e almiti adunanze civili ; 

9. ® 1 discorsi diretti al Sovrani dal corpi pubblici ; 

10. ® La proclamazione delle grazie del Sovrano per oggetto di pubblica utIUiA$ 

11. ® Le COSI dette beneJlzIoni religiose nelle chiese; 

13.® Il trasporto del SaniÀssImo agli infermi neUe città (1). 


Un figlio premiato 0 una volta per merito dì I classe o due volle per fnerito di II , c' 
vero due figlj premiali una volta ciascuno per lucrilo di li, porlatio il diiilto degli Oiiori r 
lìtsri ai loro genitori, alloribè questi, giunti agii anni 60, compariscono in pubblico con d 
terminata sciarpa aerica a col motto ; Premio siili' pfftzione paurna 0 moittna 
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SXJLlli PHODirZIOKE, DISTHIBUZIOVE , CO!fS!7MO DlfXE WCCHEZZE. 


77 


CON ALTRI MEZZI 
S U S S I D I A R L 


I.* Tulle le petiiionj rìcliiedenli costumi onorifici ed 
impieghi debbono essere soUoscriiie da capi di famif;!» 
che passarono i ditci lustri» e che allestiiio la moi-alilÀ 
del petente, come segue: 

Oggttto da tonctdtrsì, dtUe sot/oieririoni. 


Impiego. ........ 3. 

Costume onoriFco 6. 


3.** I costumi onorifici c gli impieghi possono esscrr 
tolti dulia Polizia sulla dimanda di piò capi di famiglia» 
come segue: 

j Oggetto da torsi, N* dell» sottoscrizioni. 

Impiego . ....... to. 

I Costume onorifico » . • • ao (a). 

I 

ND. 1 .^ Per concedere si sono rlciiiesie minori testi*^ 
imoiiianse che per torre ^ cio^ si è proposto il coniran<> 
di ciò che si fa da molti Goverrd, tartarughe nel pre- 
imiare jt ce/vì nel punire. 

KB. a.^ Per concedere e per torre onori si sono ri- 
chieste piò icsiimemianze che per co;icederc e torre fm- 
pieghi » :./Hne di lar prevalere T idea che 1' onore è pre- 
feribile all' interesse (d). 

3.^ I motivi per torre devono ridtu'si a «qualcuno dei 
seguenti : 

a) Irgratiludine al bcneraitorì ; 

b) hi(Ìnci!il;i iìglidle { 

c) Mancanza di rispetto alla vecchicuaj 

d) Durrzr4« dlanimo 

e) Scostumstczse ; 

f) Odo inbngardo. , 

La somma de* vantaggi si di vanitA che d* interesse . 
dipendente dai vecchi si per 1* acr|w>sto che per la con- 
set vaiiioiie , deve indurre la giovtniii a ris|ettarli. 

4* Gh insulti personali sono puniti con pene maggiori» 
a misura che è maggiore la dinerenza tra 1’ eiA de! gio- 
vinv oUensore e del vecchio ntleso , cosicché per es 
ogni anno dì diflerensa assoggetta l' ollénsore a In 
ure d’ arresto coite aggiunta alla pena ordinaria. 

S.^ Nel cilcolo de’ premj si ha riguardo all'età, co- 
■ccché supposto il premio urdinariu uguale ad ^ , I* uo 
no giunto agli anni 6u riceve , oltre di un venli- 
»mo di A per ogni anno di più» 


OSSERVAZIONI z CONFRONTI 

COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTI. 

ITT essi SIMILI» O Quasi. 


(i) È notò a lutti l'onore che gli ambasciatori Spar- 
tani resero sul teatro d' Atene ad no vecchio die non 
poteva trovar posto Ira i suoi concilladini j essi si alza- 
rono , dice Valerio M.issimo, lih. IV. cap. S, et sedem et 
iinrer ipsos honestissimo loco dederunt i yuod uòi Jfcri 
populus aspexit , maximo plousu alienai urbis t-srrcuA- 
diam campr>tbaoit. 

Presso i Romani anclie dopo l'estinzione della Repuh 
Mica si trovano lr.*ceie di Questo riaprilo per la vec- 
chiezza. Sono Tiherio, il giovine Siila, fiero della sua 
nascila , assistendo ad un eeiobattimento di gladistor! , 
non volle» dire Tacito, An. 111. c. .3i » radere il suo posto 
la Onnihìo Corbuh ne , antico pretore. Coiladone nr fece 
doglianza al Senato; ratiere tu discusso con pari elo 
Qiu'oza da ambe le partì. Finalnicnic i psn nLi «lei gio- 
vine diedero s<>d{iislazione al veeduo magìstnilo: exempio 
mojorum qui juventutis infertrentiom groribus detreiis 
notoi/issent. 

io.) Non sembrerà eccedente U potere lascialo al|j pò- j 
lizia , se si rìRt iie < 

I.® Che é lìinilaia la qualità degli atti sopra cui puòi 
cadere 1' accusa ( coloiuia i n.^ 3 J ; I 

3." Che ti necessaria, per torre il costume onorifico, | 
la dimanda 

a) Di 30 persone che siano 

h) Cip) di famiglia » i 

c}^ Air dà d’aimi So almeno, 

(3) Non solo queste degraAnzioni seno In uso alla 
China , ma Incombe dippiù f obbligo al degradalo, m>i- 
tescriv> ndosl per atti civili, d'esporre il motivo delia 
sua degradazivne> 

(4) E* noto die un Senatore avendo soRbcato un ['<c- 
colo uccello che preso da spiivcnto s'era riiuggko n« 1 di 
lui seno, fu condannalo dair Aeropago. 

(5) Quando un Chinese è iiislzato dall’ Imperatore al 
rango de’ Mandarini, suo pailre e sua madre liauno di- 
ritto ogli slrssi Onorì, persuaso (<s4aclc> ed a ragione 
quel Governo rhe il merito de* figli dipende in gian 
parte dall' educazione paterna r niaterua. 

Tutti sanno I’ aneddoto di Cornelia mrdre de* Orse* 
chi, che eccitata da una donna 'duja Campania a 
mostrarle i suoi ornamenti le sue vesti e le sue gemme, 
‘Spellò che vfiiisHro a casa i mioì ii^li, e allna» indi- 
candoli , disse : ecco i miei ornamen^ e le niic gir’je. 

^ui monumeiili sepolcrali degli ElruKhi trovasi co- 
rnunementi: luiìto con breve epigrafe il nome del de- 
ufìio a quello del padre e della madre. 
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IX. Diminuire la comuione e la cìvclleria. I PHObl t.MA. 


TAKTt QtJlNTA, NUOVI METODI d’aZIOITE OOVTRNAtlVA 
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S O L U Z I O N 

CON SERICI CONSUMI. 


PERSONE. 


DIRITTI ESCLUSIVI. 


Uomini 
e donne 
nubili. 


Considerando che alcuni uomini acostumati dando ad intendere alle ^otani d'essere rmbilì, 
I giungono ad abusare della loro innocenza colla falsa promessa di futuro matrimonio ; 


Che il primo inganno delle giovani Uiesperli continua talvolta anche quando tono giunte s 
I scoprirlo ; 


Che nisstm segnale distinguendo attualmente i nubili dai maritati, il bisogno di maritarsi, 
se è lecito esprimersi cosi, va errando sopra U massa totale della popolazione adulta, mvecrj 
di concentrarsi sulla massa libera e disponibile j > 

Che quindi una somma di sguardi e dì pensieri si perde tra desider) vara e speranze stolte; 
.1 danno delie persone nubili ; perciò i 

i.^ Le giovani, giunte alF eli nubile, e finché durano in questo stalo, portino, se cosi lort| 

, j 

* al collo un fazzoletto di seta o filugello di qualunque forma, grandezza e cO": 

lore, colla sola condizione die una foglia verde d’ulivo ricamata o impressa, simbolo delU 
speranza e della pace, scorra sopra il contorno ^ ! 

* Nelle campagnef una semplice rosa dì seta verde il confine del petto , ne* giorni feslìvì. ^ 

a.** * Gli uommi nubili portino il nastro del cappello raggruppato a foggia di rosa ault»| 
destra , colla condizione del solilo ^let pe' cittadini , senza pe' paesani. 

3 .^ * Lo stesso costume femmimlc 0 maschile per le vedove e pc* vedovi. 

Se invece d* ofCrìre un segno visibile alle persone nubili, se ne fosse offerto ono alle mari* 
tate , si avrebbe potuto scommettere 100 contro 1 che non sarebbe stato accolto, giaccia 
parecchie persone maritate dell'uno e dell* altro sesso bramano dì comparire merce filtra e 
disponibile , nuova e non usata , aspirando a giornaliere eventuali conquiste. 

AU’ opposto V* è probabilité che il segno offerto ai nubili, benché affatto libero, sarò ac- 
colto, perché in essi ancor piò else nef maritali é forte il desiderio d'apparir quali realmente 
sono. Infalli 

1.^ Sulla fiera di qualche ckté d* Italia le Rovani danno Mgno del loro stato mibile, com- 
parendovi con un mazzetto di fiori in mano. 

2 ^ Quasi dappertutto le belle vedovine prolungano la durata del duolo , dopo la morte de! 
marito , per dimostrare che sciolte dal primo Uccio, abbisognano d' un nuovo olmo a cui ap- 
poggiarti (i> 
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CON ALTRI MEZZI 
S U i» S I D 1 A R J. 


L* autore della Teoria Jet àirortio 
1.^ Uiftcutendo queato argomento aTinti il tribunale 
ella iiioaolia ; 

u,'* Hresciniiendo dalle opinioni religiose , anzi racco> 
landaniio di n«peU.irlej 

3 . *^ l'ermettendosi di supporre die vi possano essere. 
Uve popoiasioni fuori del Ducato dì Milano, il die non 

ancora ceito per tutti i teologi; 

4. ^ Osservando che i vantaggi coniu^^lt Ira 1 * uomo « 
i donria si cambiano talvolta in danni; 

5 . ^ Che questi danni si estendono non di rado sino 
Ila prole; 

Oie in forila di questi danni il marito va ai bor- 
dili e la moglie cbisroa i cavalieri serventi ; 

Propose jitr genti non tiffie effe nostre ijee^ ^he le 
*ggi civili riconoscessero la validìii d' associaxioni lem* 
orarie tra V tiopio e la donna, cosicciiè restasse alle 
Arti la tilsertà di sciogliersi e ritornar mercé circolaiite, 
opo essere rimaste beni immobili , a cagione d' esem- 
riO , per un lustro , senza che nissuna tosse costretta a 
roBuare di questa possibilità, e cull'obbbgo all’ uomo, 
lel raso che ne proliUasse 

I.* lyincarirarst cieli’ cduc;.2Ìone della prole 1 se ve 
<e fesse ; 

3.^ Di prow'cderc alla congrua sussistenza della genUrke 
n ra^^ione drl consumo successo nella di lei bellezza , 
4 sia deli’ improbabilità di ritrovare un nuovo marito. 

(^ealo sistema , stollo o saggio cl.-e si voglia chid' 
'asrlo, apfHiggiavA.fi ai segu4*nii ridessi : 

1 li senifi'Ce cambirineitlo può tacere fonie di pi.iceri 
mi&ifimi, benché non crescano i pregi Uetle masse cMuUstc. 

Il desiderio dei cambiatziento nt ll’ jr<mo ò tatilo 
meno forte, quanto è tnaggiorr la possiUiiià d’ eatgoii lo, 
sd ali’ « pposlo , pel noto pimcipio nitttur in eettium. 

3 ** Le abeiraxHini delle vogiae tic Ila donna trovano un 
l-ra:te nei timor dcU'abband* n<», pesibile nei sistema della 
rDoitilua riiniiigal** , impossibile uri sistema contrario* 

4^ il timor dell’ ahl.aridono cicsce nella domain ragione 
a> Itegli anni , perche dccrtice il pregio reale «itila 
heliezza ; 

h) De' cambiamenti subiti , perchè decresce il pregio 
Heir fideiione. 

5 .*^ la possibilità del CAmbìamento debl>e dunque di- 
venire uno slinudo di (cdelià e cundiscendenia , cioè il 
rAnibanienlo non ai realiczertbbe se non se quando l’as* 
vicittzione fosse intolleraldle ; 

t^tuindi la possibile circolazione qviinqucnnale nelle rie* 
iliezze maritali, a giudizio dell’auhur , ne aunjenlerebl.1 
t vantaggi, chiudendo nrolte B'itti di danni. 

^1 può vedere nell’ opera crtata in qual modo l'A. aciolg.' 
•> uou sciolga le obbiczioui che si oppongono al suo sìsiuba 


OSSERVAZIONI a CONFRONTI 
COLLE LEGISLAZIONI ANTECa)EN ri 
IN casi simu , o t^uasi. 


(1) ]/uso di distinguere con segni estrìnseci le donne 
nubili d^ile maritale è aniichissimn , come consta osila 
M-guenie tabella , e ai può dire in qualclie moda appro- 
vato anciie dall* attuale consuel-^ dine , guccliò certi or- 
tiAinenti , di cui si fa uso dalle maritate , si crede che 
diaconveri ebbero alle nubili. 

5£CIV| ESTBINSECI COE OISTIIfSCaO LE MSEITATE 
DALLE NUDILI PAESsO VaniB IfAZlO.II. 


Ebrea* 


rptirtana. 

Romana. 


Etrusca. 


Gota. 


Africana. 


.Navareie. 


SBCHI BSTBiatKCl 


dalle maritala. 


Il cèllo petloralf 
aveva doppia bènda clu 
iciidevaln et>pace di 
sostenere il seno. Au- 
sonio descrive il cinto 
delle donne ebree cui 
aegiienle verso : 

Ptinito lurgenlff re 
àimthut zona pcfiiilas. 

Veito vebilo com- 
parendo in pubblico. 

Capelli divisi nel 
rm'/.<.o dilla tista in 
due parti , i’ una dal 
iato drstm, I’ altra da) 
sinistro; costume dei 
leu pi più anlicbt. • 
aiuta f aoita d’oi - 
naninito piramidale su.* 
la testa e proprio d’I* 
(alia. 

Testa coperta o ve* 
lata. 


Capelli divisi ora 
Hiupiic' mente scutn 
partili aopra ciaKun late, 
della laccùr, ora tncre 1 
spati, intrecciati, anno^ | 
dati con nastri 0 Hb 
d’oro. 

FazEcUtto particolare 
al cotio* 


delle nubilL 


Il cinto p< Uur.ile con 
fiisteva m uu aemplice 
osali o. 


Volto svelalo, come 
merce vendibile. 

Capegli liiegoUr- 
mefite uniti. 


he j 
o- 


Nlisun tutolo , rii 
ra il distintivo d' 
nore delie n.Adri di 
iamigha. 

’li-kta nuda a sfog- 
gia di bella c; i ighalura 
0 Si spesa o oiidegguate 
Mille spalle. 

Cspegli elevali sopra 
la souìxaàlà della teala* 


Capegli intrecciati. 
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Prohi'aro Hi qualunque desiderio per promcvere speciali cnn^i»mi. ( Jerio d'apparir riahi). t PROBLEMA. 


PAT.T* (JCrXTA, KUOVI METODI d’IZIOK* COVEBNATITA 


s o r, U Z I O N 


CON S E H 1 C I (' O N ^ U M I. 


DIRI r TI ESCLUSIVI. 




Tra i numerosi desidorj vanllii prime;^ia il desiderio dì comparir ricchi, e si mosirt 

■•(lo tuUe le forme in (ulte le classi socisii dall' inhma alla somma. 


. Ne^li attuali costumi il desiikrio di comparir ricchi non può escliMÌsramonte reali'.zarsi cr . 

visibili negli abiti , giaethe anche un pitocco pieno di debili c(*mparisce taUoUa in ruM 


|>er 

industria 


uheo con abito eguale a <pa'l!o .l’un marchese, e lo ecclissa. Ne* teatri, sui corn, nelle clihj^ 
il p>sscssore di fondi o di capitali , che può comandare ima gran quantìlA di lavori , si vetij 
confuso col volgo, die per vivere è oostreito a vendere il tempo la libertà e le torce. I 


11 ricco d* Oracìo , II qtnie racconvindava s>-r'amcnte ad un uomo di tenue rendita di n' 
prelendrre d* iigingiiarlo nella grandear^i della toga, ci consiglia ad introdurre distineione t- 
‘e varie classi de' ricchi, riserhando a ciascuna un particolare costume sull’ intero abito serk': 
•uime segue , a foggia d’ esempio ; 


C/oni. • Costume distintivo consistente in Unte longitudinali sulVahito serico 
de' proprietarj di capitalisti 

I. 3 righe d’oro arabescate 3 righe di circoLetli d‘ oro ì 

IT. a righe d’argento iJem a • . • . • • d’ argento > a : 

111. 1 riga di seta, . , idem i di Kia j 


foggia <£ SMmet J 


Questi segni, puramente distintivi e non oiv>rirtc«, pn^ono essere sparsi siile estremità de^l 
sci^is, l'aczuleui , gonne, grembiali, sciarpe, ovunque in soinma piacerà alla vanità d'iolrodMrii 
per assicurarsi maggior numero dt sguardi. 

1.0 stesso segnale può essere esclusivamente garantito alle tende seriche nelle case occiipaN 
da' sidjclti, acciò sia visibile e parlante docoRicnto di ricchezea a quelli due vanno a vìsitarl* 
senza che vi sia bisogno d’ abbagliare con appnrei.rc maggiori (i). 


In qtiellt che divennero ricchi coi proprj sudori e con Industria onorata regnano due desldcr] 

1. ^ Desiderio dì comparir ricchi, I 

2. ^ Desiderio di comparir abili. | 


E siccome l'opinione pubblica è sempre stata avara di lode a r^uelli che dal nulla seppero cort 
mezzi innociH ed onorali salire ad alto grado di rlccliezza {^Instla mortalibus natura receiìte>r\ 
oliorum fehcitntem ftgtis oeulis introspicere modumqua /ortun>e a nullis mngis exigml 
ifuom (fuos in le^uo videre, Tac. Hìst. 11 . 20 ) *, perciò ella è cosa ragionevole dì riservare i( 
questi ricchi un costume onorifico che procuri loro una maggior somma dì sguardi che a 
ricchi divenuti (i)li per eredità o donazione qualunque. ! 


Quindi allorché la ncchczza acquistata onoratamente i 

i.^* O giungesse a superare di due terzi un asse paterno non minore di Som. lìre^ | 

2*^ O portasse il reddito di am. a chi non ebbe asse paterno, o rehl>e minore di , | 

Darebbe il diritto esclusivo di aggiungere al auddeUo costume calze acrieba con Bore rossca 
che dalla clavlcola salisse alla metà della gamba. r 


E siccome f amor proprio et rende piu degli altri pregevole quel mezzo con cui rloacimm' 
nel nostro iiitenlo, quindi si accrescerebbe T intensità del costume, se sul petto della pers<m. 
livenula ricca per industria onnrvta sì vedesse l'emblema del mezzo con cui riuscì, per es. . 
•Mve rd ancore se col commercio, torciU e IcUì se colle ani» kuUi e apicUe se coil* agri- 
coltura . # . , 
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SDLLA PRODUZIONE > DISTRIBUZIOITE ^ CONSUMO DELLE RICCHEZZE. 


8l 


OjSSERVAZtONI t CONFRONTI 


CON ALTRI MEZZI 

sussidiar;. 


COLLE LEGISLAZIONI ANTECEDENTI 

1(« CASI SIMILI, O QUASI. 


1.^ Olire L» accendiate l'nee eaclusive, la iliveraa lun* 
;lieAU della coda nelle vesli femminili potrebbe aereire 
rappresentare le diverse cUssi de* ricchi. 

1 / uso delle pietre prceioae delle piume e dei 
regi d'oro sarebbe riservato alle anaìdette claiai| allor* 
ìiè racessrro uso d’ intero abito aerico di qualunque 
urina , stofT» e colore. 

Nel problema 1 . ho fatto un* eccesione a faeore delle 
{oone munite di tre marche onorìfiche , acciò da un 
alo gli ornamenti divengano st-me d' industria , dall* al* 
ro r unione dì tre marche faccia fede di meazi sulfi- 
ienti per comprarli. In questo modo le donne oneste 
he dotate di conveniente reddito possono comprare gli 
ccennati ornamenti costosi , non ii vedranno eccUaaate 
{;ille donne pubbliche o mautcnule, che per giungere a 
[ucUo aplendore fanno mercimonio di loro stesse. 

Dagli statuti di Can Grande sono vietate le gemme 
Ile persone di ci*ndidonc inferiore a quella de* militari 
de’ giuristi. — Ho creduto miglior consiglio di la- 
cure alle spirante aperto un varco, per pusar il quale 
onu necessarie particolari abilità. 

11 diritt.) d’elezione è riservato ai ricchi; ma la 
icchezza in questo caso non si determina dal contributo 
lireito , come usa in Francia , ma dall’ affitto della casa 
bitata, come si disse alla psg. 17 nota 3 . Ritenendoci 
K)i alla distinzione , sempre trascurata per T addietro , 
n la ricchezza ereditaria e li ricchezza acquistata con 
aesta industria , si scorge che , per ottenere il suddetto 
lirìllo, maggior ricchezza dovrebbesi richiedere nel prì> 
^ caso che rtei secondo. 

4 -^ Le cariche luminose , in parità di cìrcoslanae, do 
• rebbero essere riservate a quelli che giunsero allo stato 
li ricchezza con industria onorala. A norma di queste 
dee furono modellale le leggi che diressero le Repub- 
jiiche italiane del medio evo. Il regime monarchico in 
Francia e in altri paesi d' bluropa , pria del 89 , seguendo 
apposta direzione , opponeva molli ostacoli alla Ibrma» 
<'>ione de' capitali. Siccome i privilegi e gli onori erano 
>>n»cafnenle riservati alla nobiltà , 1* artista e il negoziante 
appena arricchito s’ affrettava d’ abbandonare la sua arte 
e il suo commercio , per con«eguire una carica che le 
uroduceite nella classe de’ nobili. Egli si stimava tanto 
piò felice quanto piò presto poteva cancellare all’ altrui 
>,;uardo le traccie della sua tortuna , allontanare e d»> 
struggere i mezzi che glie 1 ' avevano procurata. Questo 
pre^udizio^ opponendosi all' aecumulamcnto de’ capitali 
•n ni4mer.irìo ed in macchine, •' opponeva all aumento 
<hir industria che ne è il fruito. 


(1) L’uso di rendere visibile la ricchezza reale e di- 
stinguerne i gradi , oltre ì vantaggi comuni agli altri 
consumi serici , può essere 

1. ^ Pungolo ed accrescere la ricchezza , onde lasciare 
ai figli la distinzione di seconda 0 prima classe ; 

2. ^ Scusa ragionevole contro la volubilità della moda 
; le spese onerose che suole cagionare ; 

3 . ® Diminuzione d' errori sociali prodotti da finte ap- 
parenze di ricchezze. 

Giovenale, parlando de^li avvocati del suo tempo, dice 
che affettavano di comparire in lettiga con ricchi abili, 
eoo numeroso seguilo di clienti, ea aringando facevano 
pompa degli aneUi che avevano in dito , affine d' olle' 
nere fama d’essere ricchi e farsi pagare in ragione delle 
apparenti ricchezze. 

L* arte di fingere ricchezze per indurre i dienti a ge- 
neroai sborsi non era ignota agli avvocali veneti , e con- 
tisfeva in isfoggio di tappeti, di candele, di lorcie . • .. 
E’ clùaro che questo alloggio menzognero sarebbe riu- 
scito inutile in molti essi , se fosse stata in uso l’ istitu* 
zione da me proposta; giacchà il cliente non osservando 
sulle tende il segnale fmato dalla legge , avrebbe di* 
Htiota r apparenza dalla realtà. 

(a) li costume per industria onorata diverrebbe ri- 
tegno alla frodolenza, all’usura, allo scrocco, giacché 
il sullodalo costume non potrebbe essere conseguilo d:i 
chi s’ innalzò con mezzi riprensìbili. 

Questa istituzione non avrebbe potuto prendere radice 
né in Grecia nè In Roma. In Roma adoravnsi lAsverrta^ 
■iea de’ ladri e de* birbanti , quella stessa che aduravasi 
in Grecia sotto il nome di Proscfdira. Assoclavasi a lei 
nel culto il destro Mercurio , aneli’ esso Mecenate de- 
gnissimo degli scroccatori, e di tutti quelli che hanno ba- 
sante abilità per arricchirsi a spese altrui , c non es- 
sere appiccati. 

Se è vero che Seneca accumulò io 4 3 oo mi 

lioni dì sesterzi, e diede dansro sd esorbitante usura In 
tulle le province, se, dico, non sono fslsc siffatte atcìise, 
sì scorge che questo stoico non avrebbe potuto, amnma 
dell'esposto progetto, ottenere il costume di fortuna 
accresciuto eoo onore. 

Se mi si dimanda cosa succederà degli accennati re- 
liumi , nel caso che 1' uomo indu<ilre o rirxn in genere 
decada dallo sialo di ricchezza , succederà, rispondo io, 
ciò che succede al costume d'un impiegato dimt-.^so , 
ciò che succedeva alle lunette de’ Sfiialori Romani, al- 
lorché perdevano 1’ asse ric)iie.«to dalla loro eredità ; la 
lunetta spariva dai loro calzari ; sembra che cc lo addili 
Cicerone colla fraae mutare ealceos. 


Toil. VI. 


1 i 
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XI. ProRuarc di qualunque deaideno per promovere consumi ipeclalt. ( Dcjrdrrio 


PARTE QUINTA ^ NUOVI METODI D^AHOKE GOVERNATIVA 


i 


SOLUZIONI 

o 


CON SERICI CONSUMI. 

et 

a* 

PERSONE. 1 

DIRITTI ESCtUSIVi 


Inlraprcn* Simile al desiderio d’apparir ricclii, e forse mag^ore siell* inicnaiii, si è il desiderio di mo 
strar potere e comando. Qualunque sia 1‘ origine di questo senlimenlo , V uomo calcola la sta 
importanza sul numero delle persone clte obbediscono a* suoi cenni j ciò posto; 

e l^bricalori 

ELflettendo i.** clie talvolta le indagini necessarie per distìnguere 1’ asse paterno dalla ferh ri 
aggiunta, talvolta la renitenza ad eaporre i titoli per lui la si consegid, possono rcf>nmnj 
qualunque la voglia di oliiuderne la corrispondente decorazione ( problema X); 


1 Cbe non v’ha drICcolti alcuna nel fare il novero de* lavoranti cui ai prestò costante b 

loro mogli vero nell* anno antecedente , e che si brama di farlo sapere ad altri , e se ne trae vanto ; 

e fi^ie. ^ o Q ^ capitale provenga da libera concessione atirui, o da lecita industria propria, 
sempre cosa utile che si diffunda suite persone bisognose di lavoro; perciò 


primarie 

autoriiA. 


a) Agli iniraprendrtorf di qualunque impresa è garantito Ì1 diritto orniiiofr di porre sul lorJ 
gilet od intero abito serico sulle maniche sul bavaro mI petto sul fianchi, ovunque loro 
grada , un numr t o corrispondente al nunero de* lavoranti cui sommioistrtrooo lavoro notl'iinA' 
antictJtnU , purt-A^ gerito numero sta maggiore ài cinque (a). , 


b) Le mogli, le figlie de’ suddetti possono apporre 'sui toro sciaìs fa;!toktti vesti serìrìi 
il numero accennalo , ae ottennero le rose per ispcrimentata abilità nel praticare i melodi ^ 
f\unirord relativi alla cucina e amminislrazione del fuoco (problema J) (z)» 


* Per secondare il desiderio di mostrar potere, ti può garantire alle mogli cd alle figlie drlli 
primarie aulorità comunali dipartimentali nazionali , uno stemma dì terza seconda prima clstst 
sull’ abito serico di qualunque fonila e colore , cosicché il piò piccolo et dicesse : quest' é b 
moglie cTun podestà ; il medio: quest* è la figlia d* un prefetto; il massimo; quest* é la mogb 


io la figlia d’ un consigliere d’un senatore d* un ministro...» 


11 citato costume , per sé stesso semplicesnente distintivo , non diverrebbe onorifico , ci9 
partecipe de* privilegi, de* quali si parlerà in breve, se non se quando le suddette mogli I 
figlie avessero ottenute le rose per ispcrimentata abilità nel disegno, o date prove di conosca 
a fondo la geografia^ 


Osservazione generale* 


L’ irriflessione di parecchi lettori mi costringe a ripetere che i costumi serici proposti finor 
e che si proporranno in seguilo , sono aflatlo arbitrar] e solo a foggia d’ esemplo vennero ir 
dicsli. Cisscuno può imaginarne altri e cambiarli a sua voglia , accrescendo o scemando 
nonna delle clrcosianxe le quantità e le forme seriche rappreientatrici delle quaUtà di cui | 
uomini bramano dì compariec adorni. 


I giovani cercando soluzioni diverse dalle esposte , e proponendosi altri problemi , da i: 
lato avranno campo d'esercitare la forza combinatrìce dell' iiilelletto, dall' altro, osservando 
limiti entro cui d^eve realizzarsi la ccmbinazione ( pag. Sq impareranno a reprimere gli *1**^ 
delle fantasia e confrontare i suoi prodotti colla realtà delle cose e colle lezioni dell* esperie^* 


Si dica lo stesso delle soluzioni proposte con mezzi sussiàiar/f ossia diversi dal cors^>^ 
serico. Qui il campo è più vasto, ma forse non tninore la dilficollà , allorcliè si voglia rkc< 
care combinazioni diverse dalie usuali. 
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OSSERVAZIONI e CONFRONTI 


CON ALTRI MEZZ^I 
SUSSIDIARI. 


COLLE legislazioni 

tu CASI SIMILI, 


ANTECEDENTi 

9 QUASI. 


I.* TaIvoIu la decAdem:a nella fortuna del marito di- 
pende dalla spensieralez.aa della moglie; 

Ora nei sistema proposto qoesU spenslerateau trova 
^tre limili : 

]1 I.** nelle abitudini ecosomiche relativa alU cucina, 
•le quali traggono seco altre abitudini simili ; 

[ Il 2.* nella moriificaaione che sofErirebbe U vanita* 
[costretta 

O a porre sull’ abito un numero progressivamente mi* 
[nore , 

O a privarsi di questa diititiAione» il che sarebbe nuovo 
i idisio di fortuna decrescente ; 

li 3 .* nel giudisio giornaliero che farebbe il pubblico, 
coiifrontaiido pur es. la spesa del vestiario delta moglit- 
col niunrro de* lav'irsnti cui conjaitda il marito. Allor* 
^hé iofalii que sto numero non presentasse che un cua* 
da^o come io, c la spesa fosse come ao, risulterebbe 

O elle il marito si rovina per condiscendere ai ca- 
•ricci della moglie, 

j U clic la moglie possiede altre sorgenti dì ricchezze. 

Se qutsle sorgenti non si moalr«ìssert> net costume o 
Jisliutivo ( problema X ) o onoriHco (problema I ), ri- 
Mi[terei>b«ro de* sospetti sulla turo legittimità. 

' Per liberarsi d.v questi sospetti e soddisfare nel tempo 
>trsso il bisogno di sfogg are ricchezza negli abili , la 
vsniià femminile sarebbe costretta 

O ad accreKere i segni dell* Industria propria, cioè le 
rose del grembiale , e quindi acquistare le relative qualità , 

0 ad accrescere 1* industria altrui, cioè portare sino 
all'ultimo punto possibile il numero de’ lavoranti, il che 
e Uguale ad accrescere le grandi fabbriche, le quali la- 
vorano con maggior economia che le piccole ( V. il II 
'^ol. pi,g. ii4 117), 

Posto questo sistema di cose, si scorge che moUipli'* 
•are i contatti sociali, cioè le feste ì balli ^ teatri i cir 
coli..., è m 'Itiplicare stimoli all' industria e chiudere 
iilcune fonti di corruzione. 

a ^ Alle mogli delle eonfroscrltte persone sarebbi- 
prificìpiimenle alBdata la sorveglianza delie case d'edu- 
lariotie delle fanciulle; quindi moltÌp!.c.<re le visite clic 
s- duvrssero fare ad esse, sarebbe moltiplicai’e le oeca 
Aloni dì fnr uso del corrìipoodeote abito serico (vedi 
‘>1 problema Vili}. 


(1) Questo numero rappresentando artigiani, sarebbe 
iccondu di molli vaneggi, come lo sarebbe di donili, 
!*€ rappresentasse servitori. Parecchi ricchi infatti , vo* 
.**ndi> divenire oggetto degli altrui sguardi pensieri e di- 
scorsi, nors trovano miglior mezzo per supplire alla man* 
canta del mirilo pt'i*sorM(e, che tli moltiplicare le livree. 

Si ai tempi della Repubblica che sotto i Cesari s* in- 
trodusse tra ì Grandi di Roma la mania di farsi aecom- 1 
pagnare da un gran numero di Icltirhe precedute e se- 
<iiitc da saliiavi liberti clienti , e sul numero di costoro 
miiuravasi la magnìHcenza del ricco Romano. Questa 
vanità costava multo caro , giacché conveniva pagare 
quelli che concorrevano a questa pompa , la quale si 
estendeva talvolta sino a 5 oo persone. Giovenale ci assi 
cura che non la plebe soltanto, ma persone di qualità td 
anco appartenenti al (oro , spinte dall* avarìzia , ingrossa- ' 
vano la turba di questi indegni cortìgl.inì , per ricevere 
certe porzioni di vitto, dette tportuìof ovvero ricompense | 
m danaro, che 1 Grand* facevano distribuire a costoro 
avanti le loro porte. I 

La storia ecclesiastica ci diee che il celebre Giovanni 
Arcivescovo di Ravenna nel IX secolo faceva U visita | 
della sna diocesi, accompagnalo da 5 oo persone ed al-i 
trcitanii cavalli. 

Lo stesso lusso di servi e di cavalli s'era mostrato nel 
secolo antecedente ì e la storia profana ci fa sapere che 
Carlo Magno proibì agii avvocati che andavano ad arin- 
gare nelle assemblee, di eondurre seco I rò piti di 3 o 
cavalli . ... . 

il lusso principale de’ ricchi in Turchia consiste nél 
numero di quelli che li seguono o nel numero de* l »ru 
cavalli coperti di ncche gualdrappe ricamale di velluto 
o guarnite di piastre e di boichie d* argento. Un uomo 
ricco non- può comparire in pubblico clie a cav«i(o e con' 
un seguito & uomini a piedi. Questo lusso gli assorbe gran 
parte delb sua rendita , giacché sebbene le mercedi de* 
suoi domestici siano poco considerabili, ciomionostauie 
conviene pure aliusentarli , e dar loro abili nuovi nella 
festa del bejrram ( festa sìmile alla nostra Pasqua ) e che 
Auccede dopo il ramadan o quaresima de’ Turchi. Nissan 
domestico esercita più d' una funzione ; 1’ uno porla il 
caffè, 1’ altro presenta la salviella..., e nissuna circo- 
Manza può indurre questo o quello a rendere altro servigio, 

(2) I lettori sanno che 1 ’ arte della cucina dì cui ir e- 
rano scuole in Roma, è divenuta a’ nostri tempi un ra* 
mo di bsica tra le mani di Rumford. 

Egli è quasi inutile V aggiungere che il consumo non 
necessario d un suio soldo di legna al giorno per ogni 
tocola|o ne* 36 d giorni dell’ anno sopra un milione e 
mezzo di famiglte , come nel cessato Regno d’ Italia ^ 
produce 1’ srmua pendila di 12,378,000 lire. 
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§ 3. CONFRONTO TRA tE ISTITUZIONI PROPOSTE E LE ISTITUZIONI AITTICHE. 

Pria d' inoltrarci , «ofiferniiamoci un istante per dare risalto ad alcune 
dìfiereuze tra i metodi proposti ed i metodi usati. 

I. 

L' istituzione della corona di ferro , della legione d’ onore e cento 
altre confondono sotto lo stesso segnale l' amministratore e l' artista , il 
militare e il letterato .... Aveva lo stesso difetto I' istituzione Ateniese, la 
quale faceva comparire con abito bianco chiunque che per qualunque merito 
aveva ottenuto diritto al pubblico pranzo nel Pritaneo. 

Al contrario nell' esposto progetto ciascuna specie di merito ottiene 
un costume particolare. Chi per es. ha ucciso un lupo , un* iena o simili 
bestie che talvolta infestano i nostri dipartimenti , consegue il diritto di por* 
tare sull'abito l' immagine tlcll’ animale ucciso e trarne vanto. |ll militare 
che si distinse con qualche fatto tP armi, si fa conoscere con emblemi che 
rappresentano elmi , spade , cannoni .... Si vede quindi che il premio 
cresce di forza , attesa quella inclinazione dell’ amor proprio che ci fa sup- 
porre superiore alle altre la classe cui apparteniamo , e le crede ^dovuta , 
la massima stima pubblica. Allorché il segno del merito è comune , la sua 
efficacia sarà come io: allorché è particolare può salire a looo. 

Vi sono altronde delle passioni giuste o ingiuste per cui un individuo 
ricusa un segno che é comune ad altri. Ho conosciuto un cavaliere che 
rifiutò una chiave d' oro , perché simile segno di merito era stato dato ad 
un suo nemico. Questo inconveniente non si realizza nel sistema da me 
proposto. 

Dare lo stesso segno onorifico per azioni infinitamente diverse, è dare 
la stessa pena per diversi delitti. 

Varj legislatori sentirono la necessità di specificare i segnali in ragione 
de' meriti ; cosi , per esempio , si distinguevano a Roma le seguenti : 

Corone Pc icgucnti meriti. 

Civica, . . Salvata la vita ad uii cittadino. 

Ossidìonale . Tratta 1' armata da estremo pericolo. 

Murale . . Al primo che entrò in una città presa d’ assalto. 

Vallare . . Al primo che entrò ne’ trineieramenti nemici. 

Navale . . Al primo che entrò in un vascello preso all’abbordaggio. 

Rostrale , . A chi si distinse in mare con azione gloriosak 
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II. 

Allorché il costume o il segnale non specifica il merito , può restare 
dubbio se sia dovuto all’ intrigo e sìa stata sorpresa la buona fede del So- 
vrano , quindi la stima pubblica non é sempre intera. 

Deve succedere 1’ opposto , allorché il merito è specificato. V é mo- 
tivo di credere che in questa ipotesi l’arbitrio del Sovrano sarà minore , 
giacché egli deve prevedere che 1’ opinione pubblica non circonderà la per- 
sona premiata , se il merito di questa non corrisponde al premio ^ quindi 
farà piò riservato nel concederlo. 

III. 

Le soprannominate istituzioni non determinano la quantità del merito ; 
quindi poteva ottenere la stessa corona di ferro , chi allevava loo merini 
come chi ne allevava mille. 

ÀI contrario nel sistema proposto quelli che coltivano merini , otten- 
gono il diritto di portare ricamato sul loro abito serico un merino , ma 
al di sotto di esso si vede un numero speciale. 

Quindi nel i.® sistema lo stimolo dell’ onore cessa d’ agire, quando il 
coltivatore possiede per es. loo merini; all’ opposto nel a.” sistema Io 
stimolo resta costantemente attivo , giacché cresce il numero sull’ abito a 
misura che crescono i merini di chi lo porta. 

Le accennate istituzioni non si proposero d’ animare che de’ meriti 
sublimi ; perciò la loro azione riuscì nulla sopra molte classi. AH’ opposto , 
divìdendo gradatamente il premio in proporzione de’ meriti, si ha il doppio 
vantaggio / 

1 Di conservarlo costantemente attivo , 

3.” D’ estenderne l’ influenza sopra maggior numero di persane. 

Presso i Turchi tutte le professioni sono distinte dalla di>ersa forma 
del turbante. Il ricco intraprenditore che fa lavorare loo garzoni, si trova 
confuso col meschino artista che travaglia da sé solo nella sua bottega. 

Quindi que’ turbanti danno bensì un segnale per distinguere le masse, ma 
non graduano il piacere in chi lo porta. Al contrario io ho proposto che 
allo stemma dell’ arte fosse unito il numero medio de’ lavoranti annuali , 
soddisfacendo così al desiderio d’ apparir ricchi e al desiderio di mostrare 
comando. 
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IV. 

I preroj consistono talvolta in medaglie d’oro e d’argento, il che forma 
oua spesa pei Sovrano , ed un capitale giacente pel cittadino. 

I premj da me proposti consistono ne’ consueti abiti od ornamenti de- 
gli abiti, scevri dell’ acceuiiaio difetto, oltre il vantaggio di procurare smer- 
cio a materia nazionale. 

Agguiugi che anco nella supposizione ciré i cittadini preferissero i 
fregi ricamati agli impressi , non costerebbero loro gran fatto , giaccliò le 
giovani li regalerebbero ai loro amanti, le figlie ai genitori, le spose ai 
mariti, quindi pregio speciale aggiungerebbe a que’ costumi il sentimento ; 
e non sarebbe raro il caso che un padre nelle conversazioni mostrasse i 
suoi etriLleini ricamati per provare l’abilità delle sue figlie, il marito quella 
della s]>osa , il giovine quella dell' amante , velando così la propria vanità 
col pretesto di tessere elogi all' altrui merito. 

V. 

Allorché i premj consistono in medaglie , come usa attualmente cogli 
artisti, il premiato non può, senza incorrere nella taccia di vanità, trarle 
di tasca ad ogni istante per mostrarle a qualunque passaggiero. AH’ opposto 
quando i premj consistono in conami 

i.“ Restano esposti agli sguardi di chiunque , senza che vi sia luogo 
a rimproveri di vanità ; 

a.° Sciolgono il premiato dall’ imbarazzo di parlare più volte di sè ; 

3.° Diffondono facilmente la cognizione della macchina inventata, o 
d’ altra scoperta. 

VI. 

Gli ordinarj segni onorifici sono per lo più visibili soltanto in un 
punto della persona , mentre i nuovi s’ estendono a più o meno larga su- 
perficie , quindi procurano sempre maggiori somme di sguardi, e v’è gra- 
dazione tra queste somme. 

VII. 

Talvolta i costumi consistono in abiti di determinato colore , il che 
va unito a tre difetti : 

1 .” Non convengono a tutti i volti, quindi s’ oppongono al desiderio 
d’ apparir btdii ; 
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3 .” Non si piegano alle viceiule della ino<la ; 

3.° Non si combinano sempre col desiderio d' apparir ricebi. 

Nel progetto proposto resta indeterminato il colore delle stofiEe seriche, 
principalmente nel costume femminile , acciò sia minimo il vincolo al 
gusto , c la moda non le cacci a fondo dichiarandole antiche , e il desiderio 
di comparire eleganti possa svilupparsi iu tutte le maniere possibili. 

Vili. 

Se si confrontano ora i nuovi metodi coi metodi antichi, relativamente 
allo scopo di far prevalere le manifatture nazionali sulle estere , si cono- 
sceranno maggiormente i vantaggi de' primi. Infatti per lo più i secondi 
si riducono alle seguenti misure : 

i.° Sovvenzioni agli artisti nazionali, acciò possano lottare cogli esteri; 

3.° Dazj sull’ entrata delle manifatture estere; 

3.° Proibizione assoluta delle suddette , il che dà luogo a lagnanze e 
rappresaglie. 

Queste tre misure, clic talvolta tono utili, cessano d’essere necessarie 
se si fa uso de’ metodi proposti , e ne’ rami di eousumo per cui furono 
proposti. Infatti 

I.® 11 largo smercio nell’ interno dello Stato (il che sarà con nuovi ar- 
gomenti confermato ne’ due capi seguenti ) scioglie dalla necessità di fare 
sovvenzioni ai fabbricatori. 

3.“ Nissuu Governo estero jniò fare lagnanza , se nell’ interno dello 
Stato si promove il consumo delle manifatture nazionali. 

3. ® Cessando lo smercio delle manifatture estere, che non si vorreb- 
bero , deve cessare il contrabbando che le introduce nello Stato in onta 
della legge. 

4 . ® Conviene finalmente ricordarsi clic oltre il consumo delle m.vnifat- 
ture nazionali, i nuovi metodi procurano una somma di vantaggi molto mag- 
giore ed estranea ni consumo stesso. Per verità , se dopo la considerazione 
de’ sopra esposti casi particolari, c’ inalziamo al principio generale di rap- 
presentare qualunque merito speciale per una sensazione della vista che 
abbia per base la seta , vedremo animarsi una vivissima emulazione , ed 
una nuova forza agitare tutta la massa sociale. Se infatti attualmente cia- 
scuno usurpa una porzione della stima pubblica con false apparenze o 
vanti finti ed esagerati , all’ opposto dachè saranno fissati i segni de’ me- 
riti civili , converrà , per ottenere quella , mostrarsi forniti di qualcuno 
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di questi. Tu equum habcs tu uxorcm habes , domandavano i giudici Ro- 
mani a chi ti presentava ai Tribunali per fare giuramento , e noi diremo 
a chi fari vanto di qualche speciale ossia non comune abilità , mostrateci 
i segni che la garantiscono. Quindi da un Iato crescerà la somma de’ me- 
riti , dall' altra scemerà il dispiacere per le riputaxioni immeritamente 
usurpate. 


§ 4. MOTIVI cnc garantiscono C ESECUZIONE. 

Sebbene gli accennati consumi siano affatto liberi , cionnonostante una 
fortissima presunzione , per non dire uulla di più , c’ induce a credere che 
verranno generalmente eseguiti. La presunzione appoggiasi all' universalità, 
alla forza , alla costanza della vanità , cui vengono principalmente af- 
fidati ( I ). 

Ir* 1. 


( 1 ) Per conoscere quanto sia dij^cile saziare il bisogno della vanità in 
una nazione con un segno estrinseco che indichi merito , confrontate le due se- 
guenti circolari del Aluiiìtero delta guerra di Spagna. Dalla prima risulta la 
promessa forse eccessiva d’ una marca onorifica ; dalla seconda una soprabbon- 
danza di domande. 

I.* Circolare del novembre i8i4. 

» Il Re vuol dare una prova della sua stima a' militari che^ dopo essere 
» stati fatti prigionieri di guerra , furono rinchiusi nelle cittadelle o nelle case 
» di forza , chi pel loro attaccamento a S. M . , e chi per avere tentato di 

> fuggire dai depositi ov erano ristretti , ed ove furono ricondotti carichi di 

» catene. S. M., sentito il parere del Consiglio supremo di guerra , accorda ai 

> militari suddetti la distinzione tf una medaglia d’ oro per gli ufficiali e ca- 

> detd , c (I argento pe’ bassi ufficiali e soldati. Questa medaglia porta in giro 
» una catena incisa , e nel mezzo vi é una torre , al cui piede leggeri la sc- 
» guente iscrizione ; patimenti per la patria. Questa decorazione è attaccata 
n ad un nastro giallo ricamato di verde., ed i riserbata esclusivamente alle pcr- 
» sane che trovanti nel caso di riclamarla a fenore degli articoli seguenti : 

> 1 / prigionieri di guerra che , avendo tentato di fuggire , furono ar- 

» restati dal Governo Francese e ricondotti fra le catene per essere rinchiusi 

» ne' castelli ; 

* a.“ Quelli che , avendo la buona sorte di fuggire , al loro ritorno in 
» Ispagna raggiunsero le loro bandiere : i pericoli che incorsero danno loro tu- 
» ritto alla decorazione ; 

» 3.“ Quelli che furono a dirittura rinchiusi ne' castelli , nelle cittadelle o 

> nelle toro case senza poterne uscire ; 

» 4-° I prigionieri di guerra che furono destinati ai lavori pubblici o rtn- 
» chiusi nelle caserme , casematte , prigioni , ec. 
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Siccome però alcune persone «aggie o che si suppongono tali , hanno 
mostrato di credere improbabile 1' uso de’ consumi suddetti , perciò sono 
costretto ad addurre una serie di fatti analoghi , da cui risalta che gli og- 
getti piò frìvon , le ]>iò piccole circostanze tendenti a procurarci una mag- 
gior somma degli altrui sguardi, pensieri, discorsi, facilmente accolgonsì 
dall' amor proprio in tutte le classi sociali dalle in&me alle somme , c che 
il palato della ranitò non è nè schizzinoso nò delicatOv Da questi (atti ci 
sarà lecito di concliiudere che oggetti piò ragguardevoli , circostanz'e piò 
grandiose, accresceuti per cosi dire la nostra morale superfìcie, otterranno 
accoglimento maggiore. 

» Smo esclusi quelli che sono stati condannaci giudizialmente e quelli che 
» ottennero di vivere presso i ciUad’uii , e dee ebbero qualche altra specie di 
* sollievo nelle loro catCwitU , ec. . . . 

a.» Circolare del dicembre i8i6. 

n Si à dovuto finalmmte atsegnare are termine alle eontimte dlmandc degli 
» ordini civili e militari , e paràcolarmcntc di quello di S. Ferdinando , che si 
» facevano dalle persone (T ogni classe. Il Ministro della guerra stanco dalle 
» istanze Ultguri della maggior parte dei pretendenti , ha notificato che dopo 
» r I i del corrente dicembre non saranno pai accettate negli uj^zj le diinande 
» per ottener dalla magnaniinitU del Re un ord'uic cavalleresco. Intanto i supplicanti 
» sono stati avvertiti che le suppliche debbono essere accompagnate dalle fedi 
r dei generali sotto i quali essi hanno militato , e mandate da quei generali 
» stessi al Ministero. Immenso <* certamente il numero degli uffiùali che hanno 
» dato distinte prove di valore nell’ultima guerra y ma oltre agli antichi orduii, 
» che in numero di sci esistevemo nel Regno , se ne sono creaci tre altri per 
» compensare le luminose imprete da loro operate. Fenti e più decorazioni sono 
w state istituite per distinguere i soldati d’ un esercito o i prodi combattenti 
> d' una memorabil giornata. £ tempo ora di sospenderne la distribuzione , 
» acciò queste decorazioni possano essere tenute in conto tl una vera distin- 
» rione «. 

Roidu} il Governo stesso attcsta t abuso seguito dal suo regolamento , é 
permesso tf aggiungere qualche riflesso : 

Un soldato rimasto prigioniero non presenta alcuna idea di merito e 
non esclude il sospetto di viltà ; 

a." Un soldato prigioniero, che tenta di fuggire, i un esempio di promessa 
ineseguita e d' onore violato ; 

3. “ Un soldato prigioniera, che tenta di fuggire, debb’ essere rinchiuso, a 
norma del diritto comune della guerra ; 

4 . '^ Promettere, onori a un prigioniero che tenta di fuggire , i mettere in 
pericolo la di tiA vira , giacché il vincitore melina a farlo fucilare , 

5. “ Restar prigioniero , tentar fuga , soggiacere a pr'gionia , queste tre idee 
■on sono sempre uguali a patliuciiti per la patria, 

Tou! FI, la 
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SERIE DI FATTI ANALOGHI 


OGGETTI 

CLASSI CHS HE THACGOMO TANTO 

FAIVOLI. 

DALLE IRrlME 

AILB lOMME. 

Forma 

de’ 

capellL 

Dalla giovine contadinella che si 
gloria de’ suoi capelli , che le cadono 
rieciuti sulla fronte 

Did vecchio donnajuole che si pone 
in capo una parrucca bionda per com- 
parir con onore avanti le belle 

Air Imperator Comodo che fece, 
vasi coprire la capigliatura di poh< 
d' oro , cosicché sembrava tutta d 
fuoco esposta al sole. 

Air Imperator Cesare che fu sensi 
buissimo al diritto concessogli dal Se 
nato di portar senijire la corona d 
lauro, con coi nascondeva la calvetzi 
della fronte. 

Foggia 

di 

vestito. 

Dalla piccola feraminnccia che ama 
gli alti turbanti , perchè la ingran- 
discono d’un palmo all’altrui sguardo 

Air Imperator Augnato che fece vi 
uso di caleari con calcagni elevati 
per comparire più maestoso. 

Uso 

del belletto. 

Dalla civettina di 70 anni, che colla 
biacca e col belletto tenta di ravvi' 
vare sulle guancie appassite le rose 
della gioventii 

A Federico il Grande , che un ao^ 
no prima di morire s’ impasticciò | 
volto, per non comparire troppo eoa 
traOstto davanti alle sue truppe. 

Omamenti. 

Dal sucido Ottentotto che va bo- 
rioso per la vessica che pende da’ 
suoi capelli 

Air elegante Europeo che si pavo- 
neggia pe’ suoi anelli , per la sio 
trina , pe’ cioudoli del suo orologio. 

- 

• 
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tu U03TRANTI LO SFORZO DELLA VANITA^. 


OGGETTI 

CLASSI CHE VE 

TRAGGONO VANTO 

f AJ y OLla 

DALLB iMrilKB 

ALLB «OMMEs 

DI»tiaiioni' 
(li uÌMun 
valore. 

Dal nobile di Tunkin che ama mo- 
strarsi tuperiore al Tolgo per la lun- 
ghezza delle soe unghie 

Dal nobile dell’ isola di Formosa , 
sensibilissimo al diritto esclusivo di 
imprimersi sulle spalle delle figure, 
di fiori , d’ alberi , od animali 

Al Bascià di Turchia che si pregia 
pel numero e lunghezza della coda 
lei suo abito. 

Al Principe Tartaro che va tron- 
fio , {lerchè il colore rosso de' suoi 
ibiti lo separa dalla massa popolare. 

Abilità 

metcbine. 

Dal garzone di cucina che gloriasi 
di saper condurre l’ arrosto 

Ad Ortensio , l’emulo di Cicerone , 
che vantavasi d’essere stato il primo 
in Roma ad imbandire la sua mensa 
di pavoni nella famosa cena del suo 
sacerdozio. 

Merito 
falto 
e reale. 

Dal ciarlatano di .... , che dopo 
d* avere annojato il pubblico colla ri- 
petizione delle altrui idee agrarie , 
crede d* avere acquistato il diritto di 
porre sotto i suoi portici un aratro 
dipinto 

Ad Archimede , che avendo sco- 
scoperto il rajiporto tra il cilindro e 
la sfera, volle che fosse impresso sol 
suo sepolcro. 

\ 

Pubblicità 

del 

nome. 

Dal calzolajo di Londra che ha la 
vanità di scrivere il suo nome sulle 
scarpe da esso fabbricate 

Al pittore Zeusi già citato alla 
pag. 67, colonna a. 

Spere 

•tolte. 

Dai comunisti cTun certo dipartimen- 
to che gareggiarono nell’ innalzare 
l>iù alti campanili 

■ \ 

Agli stolti che eressero la torre di 
iiabel, collo scopo di portarne la cima 
>ir empireo, e farsi gran nome. 


\ 
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In somma dalle più basse classi della società alle più elevate si 
sempre mostrato in ciascuno il bisogno d’occupare gli altri di sà, e d* io* 
graiidirc nella loro mente l' idea della propria persona. 

Questo bisogno è si forte , che induce alcuni 

i .° A sacrificare C interesse ; quindi allorché 1 * Imperatore Federico III 
venne in Italia nel i^ 5 a e nel 1469 , trovò migliaia di persone che gli pro- 
fusero danaro , onde ottenere da esso i titoli di conte , cavaliere , dottore, 
notaio , titoli allora vuoti ed insignificanti , e solo argomento della vauità 
e della stoltezza di dii gli aveva comperati. 

3.° Esporsi al ridicolo ; quindi Orazio ci descrive il pubblico disprezzo 
contro del ricco Romano, già sopra citato, che fiero de* suoi beni e del suo 
credito scopava le strade di Roma con una toga di sei amie, e Luciano si ride 
de' fdosofi del suo temjKi che cercavano di distinguersi dal volgo e di attirare 
gli altrui sguardi colla lunghezza della barba, colla bisaccia e col bastone (1). 

3 .° Commettere delitti o porre a repentaglio la vita ; quindi il uotis- 
«iino Erostrato abbruciò il famoso tempio di Diana Efesina per trasmet- 
tere il suo nome alla posterità , ed Alessandro precipitavasi tra le spade 
nemiche , acciò gli oziosi d' Atene gli dessero il titolo di grande là nel 
iCeramico (a). 


(1) Lo stesso scrittore parla tT un filosofo che aspirando ad una cattedra 
di filosofia , ne fu dichiarato incapace , perché aveva la barba troppo corta. 

(a) » Tra tutte le passioni che appariscono nell’ animo umano , dice Gal- 
li Halli , quando sono soddisjatle quelle le quali ci sono comuni coi bruti , e che 
» alta conservazione deW individuo o della sjiecie sono determinate , niuna ne i 
» pili veemente e forte a mover F uomo quanto il desio di distinguersi ed essere 
» supcriore tra gli altri. Questa essendo primogenita delFamor proprio, quanto 6 
■ a dire del principio d’ azione che é in noi, supera ogni altra passione, e fa 
m che quelle cose che giovano a soddisfarla, hanno il massimo valore , sottoponen- 
> dosi all' aci/uistó loro ogni altro piacere e spesso la sicurezza della vita stessa. 

Se giustcunentc operino cosi pensando e regolandosi gli uomini , lo giudichi eia-- 
» scuno : certo è però che non con maggior ragione comprano gli uomini il vitto 
s quando non ne hanno che un titolo di nobdtà, quando ili v'itto son provveduti, 
» perché te è misera ed inferme la vita quando siamo digiuni, infelice è del pari 
» quando non siamo stimati e riguardati; e talora é tanto maggiore questa infe- 
» licità , die piuttosto qi disponiamo a morire o a porci in evidente rischio di pern- 
ii dere Ut vita, che senza il dispetto altrui ’uifeticemcnte vivere : qual cosa dunque 
a pii} giusta che di procurarsi , anche con grande e lungo stento e fatica , uncL 
a cosa che grandemente é utile perchè produce molti e grandi piaceri « ( Gai- 
iiani , tom, / pag. ’jt), \ 
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C quindi pal|>abilmeiite falsa la teoria di que' iiiosoG die |iiaiitarono 
nel cuore umano la tendenza all’ eguaglianza , e basta il semplice senso co- 
mune per accorgersi die in tutti i membri della società v’ è uno sforzo 
costante ad inalzarsi sugli altri , cioè a rompere 1’ eguaglianza. Sono cause 
di questo sforzo 

i.“ Il timore generale delie awersità mondane o il desiderio della conser- 
t/azione. Questo desiderio ci persuade a dare alle nostre forze una sempre 
maggiore estensione per far fronte ai casi avversi; la moltitudine di questi 
casi accresciuta dall’ immaginazione , c 1’ imjiossibilità di prevederne il mo- 
mento e le circostanze , ci fa sembrare senqirc iusuffideute la somma delle 
forze acquisite. 

a.“ Il desiderio di partecipare de’ vantaggi sociali. Le collisioni die na- 
scono dalla concorrenza di molli in un solo oggetto, c la vittoria die iic 
riporta chi supera i concorrenti in forza ^ destrezza, merito qualunque, 
reale od apparente , generauo in tutti la tendenza a sujicrarsi a vicenda , 
cioè ciascuno brama primeggiare sugli altri. Per divenire iudilTereute come 
Dcinucrito all’ opinione die gli altri concepiseono di noi , conviene portare 
la GlosoGa o la stoltezza al punto tb essere insensibili a tutti i vantaggi 
sociali. 

3.“ La strettisdma associaiioiie che sàio dall infanzia si forma tra^queste 
due àlee , considerazione e fortuna , associazione tonto più forte quanto più 
SOI! esse indeteruiuiate. 

V è quindi luogo di credere che il sentimento della vanità farà uso 
de’ fregi o costumi distintivi ed onorifici che gli vennero oITcrti , c certo 
le classi più basse , cioè le più numerose, ne faranno più costante consumo, 
giacché r avidità di farsi valere è generalmente iu ragione dei senliincnto 
di valer poco o nulla (i); ed in ciascuna classe basterà che qualcuno co- 
niìud , e questo si troverà sempre, pcruliè gli altri, potendolo facilmente, 
lo seguano bentosto. Infatti 

i." Ciascuno nella sua classe desidera d’ ottenere la massima conside- 
razione, cioè d’occupare il massimo numero degli altrui sguardi, pensieri 


' (i) Un uomo , sicuro della buona opùdone de’ suoi concittadini a suo ri- 

guardo , può essere indifferente al costume che la garantisce , ma non lo sarà 
gicunmai quello in cui regna persuasione meno sicura o contraria , a meno che 
costui noti sia un birbante per sistema, e vaifichi d detto di Tacito : Contempta 
fama conteiuni virtuies. 


Dio!‘v -j bv CjóOglt’^ 


94 fARTE (JUT.MA , NUOVI METOlJl o'aZIONE COVERNAlITi 

e discorsi. Ora quando Pietro comincia ad apporre sulla sua persona un 
segnale nuovo, occupa sguardi, pensieri, discorsi come looo , nieiUre i 
suoi eguali uoii ne occupano che come loo. Questo guadagno ottenuto da 
Pietro , h riguardato dagli altri come una perdita per essi. Tale jiersuasionc 
di perdita è accompagnata da un sentimento doloroso , per liberarsi dal 
(pale ciascuno si sforza d' imitar Pietro e superarlo. 

a.° Anche supposto nullo il confronto co' nostri uguali , quando la 
legge dice : tale seguo sarà prova di tale merito , 1' uomo comparisce privo 
di questo , presentandosi agli altrui sguardi privo di quello , benché sia 
libero portarlo o no ; quindi I' amor proprio offeso da questa apparente 
civica degradazioue farà uso del segno convenuto , se gli sarà permesso , 
affine di opporsi agli altrui falsi giudizj. Se infatti l' esperienza dimostra 
che 1' uomo si pregia anche di ciò che non è indizio di merito, ogni volta 
che serve ad ingrandirlo nell’ altrui opinione , si deve concbiudere che 
multo più pregierassi di costumi che attestano le sue speciali e distinte 
qualità. 

ò.° L' esperienza dimostra che ciascuno ne’ giorni festivi , deposto 
1’ ordinario sucidume , cerca di farsi rimarcare con miglior abito o qualche 
ornamento su d’ esso ; quindi v’ è luogo a credere che molto più lo farà 
con un costume distintivo , ogniqualvolta lo possa. 

4. ° Ne* movimenti sociali vi sono varie circostanze, in cui 1’ uomo fa 
sforzi particolari per caparrarsi l’ altrui stima , e presentarsi all’ altrui 
sguardo con più estesa superfìcie e più brillante ; accade ciò principal-> 
mente alle perscuie del volgo , allorché vanno alle case de’ Grandi , al- 
r udienza delle autorità , in luogo di pubblico speciale coneorso .... I gio- 
vani che tendono a conquistare il cuore d' una bella , si vantano de’ loro 
pregi , delle loro abilità , de’ loro talenti ; v’ é quindi luogo di supporre 
che molto più ne mostrerebbero le sensibili testimonianze, se il potessero. 
Il più bravo de' nostri re Lombardi , Autarico , che incognito andò a ve- 
dere la bella Teodolinda di Baviera per ottenerla in isposa e 1’ ebbe , par- 
tendo da essa s’ alzò sugli arcioni del suo cavallo quanto potè , e scagliò 
con tutta forza una piccola scure , eh’ egli teneva in mano, contro dell’ aU 
bero più vicino ; ed essendosi questa conficcata profondamente in esso , 
il giovine re disse : Autarico sa far di queste ferite. 

5. ° A questi impulsi della vanità s’ aggiunge in molti casi la voce del- 
T interesse o del desiderio di trarre a sé degli avventori , i quali , in pa- 
rità di circostanze , devono concorrere in maggior copia ove si veggono 
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ì «eguali dell’ approvazione governativa dopo speciale «perimento. In ge- 
nerale poi organizzando con segni visibili I' opinione a favore delle persone 
meritevoli, si diminuiscono gli arbitrj nella distribuzione delle cariche e 
dì tutti gli altri vantaggi sociali. 

6.° Cionnonostante, siccome si tratta qui di costumi affitto liberi , sic- 
come in alcuni casi le condizioni per ottenere il diritto del costnine ono- 
rifico possono costare momentanei sacrifizj che talvolta preponderano sui 
futuri vantaggi , benché maggiori ; jicrciò , affine di assicurare il successo 
bramato , ho unito varj privilegi e vantaggi per quelli che si presentano 
in pubblico coi costumi suddetti ; privilegi che sono oggetto d' universale 
desiilerìo , e alcuni d’ essi anche dujio morte. , 


DIRITTI ZSCWSIVl DELLE PERSONE CHE CONSEGUIRONO 
COSTUMI ONORIFICI. 


OCCASIONI. 

DIRITTI ESCLUSIVI SELLE PERSONE 

osservazioni. 

AtlOENE DI COSTUME ONORIFICO. 

Processioni. 

Diritto di portare le imma- 
gini e le torcie a fianco di esse', 
Di stare più vicini al bal- 
dacchino , 

Di dirigere i movimenti delle 
processioni .... 

Il diritto di portare il bal- 
dacchino aurato era per l’ad- 
dietro |>rivilegio esclusivo de’ 
nobili in certe città. 

lu Verona i medici avevano 
diritto d’ essere jiiù vicini al 
baldacchino, i legali venivano 

Doti 

gratuite. 

Vedi la pagina 63 , colon- 
na I 11 .” 1 . 

dopo. 

Vedi la pagina 63 , colon- 
na a. 

Impieghi. 

Si distribuiscono in ragione 
del numero e della classe delle 
marche onorifiche, conseguite 
principalmente uella gioventù. 

Le classi delle marche, ossia 
costumi , saranno determinale 
nel seguente paragrafo. 

Quindi il patriottismo d’an- 
ticamera , la lìessibililà delle 
reni , la destrezza nell’ atlula- 
re, iusomroa l’abilità <lei Iccca- 
zamjie cessa d’essere prova di 
merito e titolo di preferenza. 

Gemme , 
fregi d’oro 
e d’argento. 

Vedi la seconda colonna del- 
le pagine 63 e 8i. 

Una donna tra noi arrossi- 
rebbe , presentandosi in pub- 
blico senza qualche fregio alle 
orecchie: perchè non dovrebbe 
arrossire, presentandosi senza 
alcuna marca onorìfica ? 
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OCCASIONI. 


Primo 

giorno 

<ruua • 
scenica 
rappresen- 
tazione. 


DIRITTI ESCLUSIVI DELLE FERSONE 
ADORNE DI COSTUME ONORIFICO. 


Nel primo giorno in cui com- 
parisce sulle scene del princi- 
pale teatro un nuovo dramma , 
le due prime tìle vicine al palco 
restano destinate alle persone 
suddette. 


OSSERVAZIONI. 


In questo giorno la curiosità 
è massima , e i pii'i oziosi e i 
più intiiigadri sogliono ottenere 
i primi posti. 


Esperimenti 

ne’ 

consorzj 
di musica. 


E necessaria per assistere a 
questi esperimenti almeno una 
marca onorilica d’iuQma classe. 


Questo regolamento dimi- 
nuirebbe in parte la momen- 
tanea importanza de’ segrctarj 
distributori de’ biglietti. 


Spettacoli 

annuali 

nelle 

pubbliche 

Arene. 


Chiunque nell’ anno antece- 
<lente hit ottenuto il vitalizio 
diritto della bandiera serica , 
può farla appendere in no luo- 
go elevalo delle cosi dette Are-i 
Ile, [>er esempio sul Podio , ne' 
giorni consecrati agli spetta- 
coli , che sarebbero regolar- 
mente quattro all’ anno. 

Una breve iscrizione direbbe 
la qualità del merito , i nomi 
del premiato , di suo padre , 
ili sua madre, e del paese in 
cui nacque. 

Questo diritto sarebbe esteso 
a tutti gli abitanti del globo 
che si fossero resi illustri per 
merito speciale di qualunque 
specie. 


Questi quattro spettacoli an- 
nuali potrebbero servire , in 
caso di bisogno, ad introdurre 
qualche uniformità nel mudo 
di vestire ( vedi pag. 34-40 ). 

I Greci e i Romani non uni- 
vano al nome del premiato il 
nome della madre. All’opposto 
per anticliissima usanza de’ 
Toschi vedovasi il nome ma- 
terno nella nomenclatura de’ 
figli. 

A norma della controposta 
idea si sarebbe veduta nello 
scorso secolo, per es. nell’ Are- 
na di Verona , la bandiera di 
Franklin spedita da FilailcKìa 
col motto : Eripult caeto fulincn 
scepcrumque àraunis , e certo 


morte , e ritparmiò danni alt agricnitore , non i egli più utile delF uomo che 
riuscì a rendere più fina una stoffa od una miglia ? lo non escludo dal merito 
la di'JicoUà vinta ; ma f agricoltore vi dirà essere assai meglio eh'' egli possa 
confitlare la cura delle vacche delle pecore de’ porci a' suoi ragazzi nelle cam- ,■ 

pugne senza temi che vengano divoraci dai tipi o dalle iene , di quello che i 
ciaadini portino un finissimo gUet e le cittadine uno sciai elegante. 

Toji. VI. i3 
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DIRITTI ESCLUSIVI DELLE PERSONE 
ADORNE DI COSTUME ONORIFICO. 


OSSERVAZIONI. 


Spettacoli 

annuali 

nelle 

pubbliche 

Arene. 


funebri. 


Restano esclusi tla questo 
onore qnc’ nazionali, che nelle 
tende Verso la pubblica strada 
avessero preferito nell’ anno 
antecedente l' uso del cotone 
a quello della seta. 

( Sull’ uso della seta nelle 
tende vedi l’ appendice dopo 
d capo 111 di questo libro ). 


Distribuiti non in ragione 
delle ricchezze, eoine usa at- 
tualmente , ina in r.vgione del 
inerito, eioè del iininero e 
classe delle distinzioni onori- 
liche conseguite. 

Ai tre noti ufHzj ili |>ritna . 
seconda, terza classe aggiungo 
mia novità, ed è che alli 
morte d’una persona distìnta 
pei numero ed ìin|)ortanza del- 
le suddette marche onorifiche, 
si possono ottenere tre tocchi 
di campana nelle vicine parroc- 
chie per maximum , a cagione 
il' esempio ao , ili modo che 
possa l’uotno lusingarsi di con- 
seguire tatui requiem ceCernam. 
quante fossero le ]iersuiie cui 
giungesse il suono funebre. 

A misura che fosse minore 
il numero e T importanza delh 
marche onorifiche, sarebbe mi- 
nore il numero delle campa- 
ne annunziatrici della successa 
morte, cosicché chi non avessi 
conseguila alcuna marca noti 
otterrebbe alcuu suono fuue- 


tutte le persone incivilite si 
sarebbero scoperto il capo, ed 
avrebbero piegato il ginocchio 
passando avanti a questa ban- 
diera. 

Quaiid’ anco fossero pochi i 
premiali, cionnoustante sarelt- 
bero molti quelli che abbaii- 
donerchhero 1’ uso del cotoiin 
nelle tende , aspirando di po- 
ter conseguire l’onore dell' e- 
sposizioue neU' Arena. 

È cosa strana che i Gover- 
ni abbiano iiiiura [lermcsso di 
|iorre elogi stille jiorte ilelle 
Chiese in onore ili morti che 
non li meritarono. Ella è que- 
sta una vera usurpazione d'tin 
fondo pubblico clic i Governi 
dovrebbero religiosamente cu- 
stot^ire. 

Più saggi gli Egizj , pria di 
eonceilcrc il diritto dclf elo- 
gio , sottomettevano ad esame 
la vita del defunto. 

Questa istituzione poteva 
peccare per eccesso d' iudul- 
geuza, giaechè in generale un 
uomo mono , cioè fuori delle 
concorrenze sociali, non alliir- 
inando più l’ invidia, e richia- 
mando il fine comune degli uo- 
niiiì , doveva crear compas- 
sione nell,’ animo de’ giudici , e 
(uiiidi, eccettuati i casi straor- 
ilinarj , renderli facili a con- 
cetlcre 1' elogio. 

All’ opposto le marche ono- 
rifiche che dai vivi si coiicc- 
Juuoaivivi, lasciando sussistere 


Digitized by Qoogle 






SULLA rRODUZIONE, DISTRIBUZIONE, CONSUMO DELLE RICCHEZZE. 


99 


OCCASIONI* 

DIRITTI ESCLUSIVI DELLE PEBSONt 
ADORNE DI COSTUME ONORIFICO. 

OSSERVAZIONI. 


bre , uè 1' ordinaria iscrizionr 

le concorrenze sociali , ed al- 

Onori 

sulla porta della Chiesa , e 

larmaiido l'invidia, fanno con 

funebri. 

molto meno la lapida sepol- 

ragione supporre qualche re- 

crale. 

iiiteiiza a concederle. 


( A maggior dilucidazione 

Ora le marche onorifiche ot- 


ilell’argomeiito , il lettore può 

tenute in vita, essendo runica 


consultare il restante di que- 

nonna con cui debbesi rego- 


sto art. sino alla pag. loi ). 

lare il riparto degli onori fu- 
nebri , e per cui su d’ una ta- 
bella scrivesi il nome del de- 


La prima , coperta di lana 


nera, contiene i nomi tie’ niag- 

funto piuttosto che su d'un' al- 
tra, è chiaro che col metodo 


gioreniii morti nell' anno aii- 


tecedeute senza marche ono- 

proposto gli onori funebri e 

Tre tabelle 

rifiehe. ' 

la fama dopo motte sarebbero 

mortuarie 

La seconda, coperta di stolTa 

distribuiti con maggiore seve- 

serica bianca, contiene i nomi 

ritè che colla Legislazione £gi- 

annuali 

de’ morti con marcile onorili- 

ziaaa. 

nelle 

che d’ infilila classe. 

Si vincerebbe in questo mo- 

La terza, coperta come so- 

do la reniteiua della modestia, 

sagrestie. 

pra , sparsa di vaghi ricami , 

la quale ricusando di chic- 


contiene i nomi de’ morti fre- 

dere il diritto di portare co- 


giati di marche di classe se- 

stumi oiiori6ci , diiiiinuirebbe 


eonda e prima. 

il consumo serico. 


In Modena ti distinguevano per 1’ addietro tre diverti luoghi di se- 
poltura. 

Il primo venne deitinato ai nobili; 

Il secondo ai cittadini inferiori tino all’ argentiere ; 

Il terzo al restante del jjopolo. 

t^uesia ittituzione, lodata da Kicci, forse perchè confomie ai pregiudizi 
del suo paese , tendeva ad accrescere concorrenza nelle due prime classi , 
non concorrenza nelle azioni meritevoli. 

» Nel Codice che il Visconti diede a Verona , dice il Sig., De-Carli , 
> sembra che il Principe volesse mantenere in onore i maestri del sapere, 
» come a dire i dottori di decretali, di leg^i, tli medicina ; perciocché pnb- 
s blicaia avendo una legge sontuaria per riformare il lusso dei funerali , 
a eccettuò dalla prammatica, olue i graduati nella milizia, i suaccennati 
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» profesior! , siccome quelli che ilistiiiti in vita per merito dalla comune 
» degli nomini , meritavano essere distinti anche in morte nella pompa 
» dille esequie «. (Storia di Verona, tom. VI j>ag. 46, 47)- 

La legge del Visconti contiene il seme d' un' idea giusta, ed una falsa 
applicazione. 

Sembra infatti che quel legislatore abbia travveduto che la pompa 
funebre debba avere una latitudine corrispondente al merito del defunto. 

La falsa applicazione che il Visconti fece di questa idra , consiste nel- 
r aver egli lasciato iti generale la libertà della pompa ai dottori di decre- 
tali, di leggi, di medicina. L'applicazione è falsa per due ragioni; 

1 ° Percliè la concorrenza alle aceennate classi essendo narura/mente ec- 
cessiva (voi. V pag. t.xxxiii), conviene piuttosto reprimerla che pronioverla; 

a.° La pompa funebre non debb’ essere riservata a questa classe o a 
quella , ma alle persone meritevoli , qualunque sia la loro classe. 

La legge di Solonc è ancora più cattiva di quella del Visconti. So- 
lone volle escluso il lusso dai funerali , scopo cui mirarono tanti legisla- 
tori ne' susseguenti secoli. Per ottenere il tuo scopo egli s' appigliò a 
due mezzi : 

1 ° Ordinò che i morti venissero trasportati al sepolcro pria dell’ au- 
rora : la tiotte rende inutile gran parte della pompa funebre ; 

a.° Prescrisse certi limiti al lusso de' sepolcri : 

» &tpcr terra! tumulum , ne quid statuito nisi cobumUam tribus cubitis ne 
» aìtìorem , aut menswam aut labellum. 

* Ne quis sepulcrum facito opcriosius quam quod deccm horrùnes effeccrìnt 
» triduo ; neque id opere tectorio exornato ( Cie. de legibus , lib. IT ). 

> Plus tribus riciniis ( vestibus } mortmun ne Immoto «. ( Plutarch. in 
Solone ). 

Dirigendo tutta la sua attenzione contro 1* eccesso del lusso , questo 
saggissimo legislatore non t’ accorse che si poteva trarre vantaggio da 
questa inclinazione. Difatti, invece ili stabilire un divieto generale, come 
fecero Solone ed altri legislatori , stabiliamo de’ divieti parziali soltanto , 
cosicché resti al lusso funebre 

Massima libertà , allorché sia massimo il numero e 1’ importanza delle 
marche onnriGche ottenute dal defunto ; 

Media libertà , ove sia progressivamente minore il numero e l’impor- 
tanza delle marche suddette ; 

Minima libertà o nulla , ove noa esista marca alcuna. 
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Perciò la pompa funebre dovrebbe essere nulla per mi ricco mar- 
chese che vegetò inutile sulla terra', e lasciò soltanto la data della nascita 
e della morte ; potrebbe essere massima per uu artista o persona qualunque 
che si fosse distinta per meriti speciali. 

Posta questa legge, i.“ l’onore, la pompa, il consumo dopo morte 
diverrebbe stimolo di produzione in chi aspirasse a conseguirlo ; 

a.” Si scorge la ragionevolezza d’un nuovo limile alla libertà indeter- 
minata ne' consumi contro 1' opinione de' filosofi citati alla pag. 39-40. 

3.° I parenti del defunto non sarebbero costretti dall' opinione a spese 
eccessive sotto pena d' essere tacciati d' insensibilità e d' ingratitudine. A 
questa taccia essi opporrebbero la legge che vieta sfoggio funebre , allor- 
ché i defunti non ottennero in vita marche onoriBcbe corrispondenti. Si 
vede quindi che i sentimenti di famiglia, per non subire una specie di de- 
gradazione civica , e per potersi esternare dopo la morte di qualche pa- 
rente , s’ unirebbero a spingerlo verso qualcuna di quelle azioni che la 
legge caratterizzasse come onorifiche. 

§ 5. RIASSUNTO Z METODI d' ESECUZIONE. 

I. Liberta di consumo. 

Tutti gli accennati constimi sono interamente liberi ed esclusivi a 
quelli che si trovano fomiti delle qualità che essi rappresentano. Chi ama 
che il pubblico riconosca in lui 

i.” Abilità o merito personale di qualunque specie ; 

a.” Parentela colle persone dotate di meriti speciali ( pag. 74-75 ) ; 

3. ° Ricchezza ereditaria , o conseguita per altrui beneplacito (p. 80-81); 

4. ° Stato nubile ( p. 78-79 ) ’ 

Chiunque , dissi , desidera di mostrarsi fornito di qualcuna di queste qua- • 
lìtà, fa uso delle marche, ossia de' costumi che ne sono i segnali. Chiun- 
que é indifferente 

i.° All’opinione pubblica che nc risulta; 

3.° Ai vantaggi particolari che sono loro uniti , non nc fa uso alcuno. 

In somma ella è questa un’esca alle altrui voglie, non un ordine imposto 
dalla legge. La legge crea uu benefizio per chi è adorno di certi requisiti, 
o si trova in certe combinazioni sociali , non diinenticando che i benrficj 
non si danno a chi non li vuole. Allorché erigo un sedile sopra una strada, 
obbligo io forse i viandanti a sedere ? — L’ ignoranza d’ alcuni lettori ir- 
lifiessivi mi costringe a provare che due e due fanno quattro. 
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II. Modi di consumo. 


I modi di consumo sono costituiti dalle marche , dai segnali , dai co- 
stami rappreseutaCori de* quattro sud<letti elementi. 

Questi costumi, benché possano essere iiiQuitameute diversi, ciouuono- 
stante hanno de* limiti c generali e particolari. 

1. Liniti generali. I costumi debbono 

1 .” Serbare una certa analogia cogli oggetti rappresentati, 

a.° Indicare le gradazioni di essi , 

3.° Per conseguenza non confondere le specie. 

Ora il primo elemento negli uomini è rappresentato da segnali o sulla 
sola destra , o sulla destra e sinistra luiitamentc , e da stemmi speciali o 
relativi numeri sopra qiiahin((uc parte dell* abito. 

II secondo elemento viene indicato da un segno sulla sinistra. 

Il terzo elemento da sole lince o fregi longitudinali. 

Il quarto elemento dal consueto nastro sul cappello raggruppato a 
foggia di rosa sulla destra. 

~ La sensazione aggradevole che procurano i costumi , si può dire iu 
ragione degli sguardi che ci garantiscono. 

Gli sguardi garantiti sono in r.igioiie de’ punti rimarchevoli ed esclu- 
sivi sparsi sulla superfìcie della jiersona dalla testa sino ai piedi. 

Questi punti rimarchevoli hanno tre 

U. Limiti particolari. 1 costumi nel proposto argomento 
Non si scostano gran fatto dagli usi attuali; 

5. ° Non cagionano una spesa maggiore della consueta ; 

6 . ° Diminuiscono la spesa consueta principalmente nel vestito don- 
nesco , sostituendo la seta al cotone ( vedi pag. 58-59 ). 

Osservate ora la gradazione nella ]>ubbliciié procurata al merito, ossia 
nella somma degli sguardi, pensieri, discorsi garantiti. 

, Ili ■ \ • r una parte del vestito, 

I. Grado di pubbrcita , ossia somma f u v ■ i i •. 

I l- l a. p.u parti del vestito , 

d. sguardi procurata da segnali sopra | ^ 

II. Grado di pubblicità, ossia somma ( 4 ." la moglie e i figli c del pre- 
di sguardi procurata da seguali sopra f 5.* i genitori e le sorelle ) miaco. 

III. Grado di pubblicità, ossia somma ( 6.” le tende delle finestre , 
di sguardi procurata da scgu.ili sopra ( 7 .“ la bottega o la casa. 

IV. Grado di pubblicità , ossia somma [ 8 .'* ne’ pubblici spett.icoli, 

di sguardi procurata da seguali con bau- j 9 .° sulle porte delle Chiese dopo 
iliere t molte. 
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IH. Scopi del consumo. 

i.° Proraovere lo smercio d’ un prodotto nazionale, per e», della «età. 
Serbare costante lavoro ai relativi artisti , iii mezzo ai capricci 
della moda. 

( Questi scopi si conseguono anco coi mezzi che verranno indicati nel 
seguente articolo e due su cessivi capitoli ). 

3. ° Collidere l' incliuizione al consumo d’ un prodotto estero con una 
somma ragguardevole di piaceri riserbati al consumo d'un prodotto nazionale. 

4 . “ Attivare qualuiupic specie di meriti. 

Somministrare ai Governi i mezzi di prcmiaidi senza spesa. * 

IV. Verificazione degli elementi per conseguire il diruta 
dell' esclusivo consumo. 

I. Non v’ha alcuna difTicoItà a verificare il terzo elemento, cioè 
l'asse fondiario, conseguito o per semplice erediti, o per altrui benepla- 
cito , costando questo dai registri <lcl censimento. Siccome in Francia at- 
tualmente chi pretende il <llritto d' elezione, deve provare che paga 3oo fr. 
di contributo diretto, così nel sistema proposto chi aspirasse al costume 
di I, 11, 111 classe, riservato ai proprietarj c capitalisti, proverebbe che pos- 
siede il reddito corrispoiiilcntc. 

II. Non v’ ha alcuua diflìcoltl a verificare il secondo elemento , ossia 
la parentela , costando questa dai registri municipali esistenti presso ogni 
governo incivilito. 

III. La verificazione del terzo elemento , ossia del merito^ non presenta 
grave difficolti , né si scosta dagli usi attuali. Sono costretto a ripetere fre- 
cjuentemente questa circostanza , perchè vi sono de' lettori così imbecilli 
che, ponendo per limite ai possibili il limite delle loro idee, rigettano ogni 
piano che non videro di gii in esecuzione. Per adattarmi all' ignoranza dì 
questi lettori , debbo accennare i seguenti fatti : 

I." Usa attualmente concedere de’ premj per servigi speciali resi alla 
società. Dunque dii pretendesse, n cagione d’ esempio, d’ avere uccisa una 
bestia ferace per portare la di lui immagine sull’ abito serico , dovrebbe 
presentare la bestia stessa , come usa attualmente. Chi pretendesse d’ avere 
salvata la vita ad un annegato, d’essere stato ferito in una battaglia..., 
somministrerebbe quelle prove che si richieggono dalle leggi vigenti. 
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a Siccome vi sono degli esami per la scolaresca tendenti a distri- 
buire premj o gradi accadeiiiici ; cosi vi sarebbero esami per le ragazze 
clic bramassero l'attestato delle loro speciali abilità nel ricamare, cucire a 
perfezione, far merle\ti di seta, disegnare, dipingere..., onde acquistare 
il ilirrtio di poter adornare il loro abito colle corrispondenti rose seriche 
( png. 62 ) ■, dite lo stesso tli qnniiinqne altra abilità speciale s) degli uomini 
che delle donne , c dell’ unione ili più abilità comuni. 

il." Chi mai ignora che gli artisti all' epoca dell’ esposizione delle ma- 
nifatture nazionali , od in altri tempi , ottengono premj , nienziotie onore- 
vole , brevetti d’ invenzione , dopo che i loro lavori subirouo i dovuti 
esami ? 

4° In Francia , Inghilterra , Germania sono stabiliti concorsi per le 
abilità agrarie , e la decisione è preceduta dall' esame del prodotto ani- 
male o vegetabile presentato. Non si farebbe nè piè nè meno nel sistema 
projiosto. 

5 . ” Chi ignora che in quasi tutti i coimini esistono congregazioni o 
associazioni di carità , le quali decidono sullo stato economico di quelli 
che chieggono soccorsi ? Le stesse congregazioni o corpi simili discute- 
rebbero lo stato economico di chi aspirasse al costume di patrimonio accre- 
sciuto con onore ( pag. 80 ). 

6. ° Se attualmente si richieggono carte di sicurezza pc’ cittadiui e 
passaporti per gli esteri , onde non essere dichiarati vagabondi, con maggior 
ragione dovrebbesi chiedere il relativo attestato , e quasi dirci diploma a 
chi volesse comparire adorno di qualche esclusivo costume. 

7. ° Siccome le leggi attuali vegliano contro quelli che falsificano le 
carte o coiitralFanno le marche del Governo o de’ banchi mercantili, o degli 
stabilimenti per manifatture , cosi veglierebbero le leggi contro chi volesse 
con falsità o proprie o altrui appropriarsi il costume che non avesse 
meritato. 

Supposto che si vogliano i vantaggi delle distinzioni onorifiche, risulta 
evidentemente la necessità di vegliare contro gli usurpatori , come risulta 
la necessità di vegliare contro i ladri , ogni volta che si stabilisce il di- 
ritto di proprietà. In generale un diritto concesso ad uno è una Umitazione 
imposta a tutti gli altri , e questo diritto si riduce a nulla, se la pubblica 
autorità non fa, per così dire, la sentinella , acciò nissuno s’ attenti a via- 
Wlo. 

Di questa sorveglianza sui privilegi onorifici , corroborata anco eoa 
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pene personali contro i contravventori, somministrano escm|ij i popoli più 
liberi. La Storia Romana ci elice che al tempo della prima guerra punica 
un banchiere, nominato Flavio, fu messo in prigione a Roma per essere 
stato osservato con una corona di rose in testa passeggiare sotto un j>er- 
golato di viti che potevasi vedere dalla pubblica piazza. E senza dubbio 
subirebbe attualmente la stessa aorte chi si presentasse in pubblico col 
costume di ministro, consigliere, senatore..., non essendo insignito di 
queste cariche. 

8." Aggiungo finalmente che le parzialità, gli arbitrj , ì disgusti che 
possono succedere nell' esecuzione del proposto riparto degli onori , si os- 
servarono in tutti i secoli , si osservano attualmente , e si osserveranno 
sempre , finché gli uomini saranno uomini. 

Uno scrittore che si propone d’istruire gli igixoranti , é, costretto ad 
annoiare i dotti , e ripetere ciò che essi già sanno. Io posso però garan- 
tire che le obbiezioni cui ho risposto finora, furono fatte da persone die 
sono , o si credono tutt’ altro che ignoranti. 

IV. La verificazione dello stato nubile è sapposta possibile sì presso 
i po[)oli selvaggi che presso i popoli inciviliti, si ne’ piccoli comuni che 
ne’ granili imperi. 

V. Distinzione de' costumi. 

Da quanto abbiamo detto risulta che de’ quattro titoli per cui si con- 
cedono costumi esclusivi , il primo supjtonc merito personale , i tre altri <ii- 
pendono interamente dal caso; perciò 

i.° 1 costumi indicami merito personale sono distintivi ed onorifici nel 
tempo stesso , cioè p.'iriecipano de* privilegi accennati alla pag. 9l>-99 ; 

a.° I costumi inilicanti o asse paterno, o stato nubde , o vincolo di fa- 
miglia , sono ilistintivi soltanto, cioè non partecipano de’ privilegi suddetti. 

ÀI secondo principio è stata fatta un* eccezione per gli ornamenti 
d’ oro c d’ argento a favore delle mogli e figlie de’ proprietarj e capitalisti 
( pag. 8i , eolonua i , u.” a ). 

Relativamente al primo principio conviene notare che siccome il me- 
rita tic’ figli si può dire in gran parte risultato de' sudori [laterni ; perciò 
si è creduto che i genitori ilovessero essere a parte degli onori , quando 
un figlio ottenesse due premj , o due figli dello stesso padre ne ottenes- 
sero uno ( pag. 76 ). 

Queste quattro serie di costumi essendo distinte da marche speciali , 

3 ou. FI. 14 
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etcludono ogni |icrìcolo di coiifutioiie. ^Acciò il lettore , rileggendo le ta- 
belle j)o»te alla pag. 6a fino alla 83 non trovi imbarazzo , ho collocato 
un * fui coftuoii fcinpliceineiue distintivi. 

VI. Concessione del diritto di portare costumi onorifici. 

Affine d'ingrandire nell' animo del popolo l'idea del coicume onorifico , 
e seguendo in parte gli usi attuali , 

i.“ Il diritto di portare costumi onorifici verrebbe concesso in qual- 
che giorno solenne ed in luogo di pubblicità particolare a ciascun can- 
ton« ( I ). 

a." Si farebbero concorrere le autorità municipali come giudici , e le 
persone che avessero conseguiti maggiori preraj , e per le loro mani ver- 
rebbe trasmesso il brevetto agli iniziati. 

I Cretesi, questo popolo si saggio che meritò gli elogi di Platone, e 
che Licurgo prese per modello , i Cretesi , affine di rendere omaggio alla 
bellezza, stabilirono che una donna presedesse a ciasciiua mensa ne* pranzi 
pubblici. Elia sceglieva le vivande migliori , e le distribuiva a quelli che 
s' erano resi illustri col valore ne' combattimenti , e colla saggiezza ne' con- 
siglj. — L' impero già eccedente del bel sesso vietandoci di seguire esclu- 
sivamente questa istituzione , ho creduto che la persona adorna di mag- 
giori onori dovesse distribuirli agli altri , il che da un lato sarebbe un' e- 
ventualità favorevole alla vecchiezza, c diverrebbe nuovo stimolo al merito, 
dall' altro non escluderebbe I' intervento delle doune , potendosi dare il 
caso che in qualcuna di esse si verificasse 1' accennata coudizioue. 

VII. Classificazione de’ meriti. 

Non essendo questo il luogo di svolgere la teoria del merita, b.tsterà 
il dire 

i.” Che nel merito si considerano V utilità e la diffieoltà -, 

a.“ Che r utilità è diversa secondo i paesi ; 

3.” Che la difficoltà è diversa secondo le persone ; 


(i) Tra le cento combinazioni possibili relative a qucito scopo v à quella 
di scerre un luogo in cui s' meontrassero le processioni de comuni vicini , e vi 
coinparbsero gli iniziati atmuuli , affine di svolgere un' eimdnzione if onore tia 
i rispettivi abitanti , mentre attualmente esiste^ un' emulazione di reciproci im- 
properj. 
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4.° Che posta uguaglianza nelle dilficoltà^ si possono classificare i me- 
riti come segue : 


Classi 

Estensione delT utilità 

IV. . . . 

. . Una 0 più persone , 

III. . . . 

. . Uno 0 più comuni , 

II. . . . 

. . Una 0 più nazioni , 

I. . , . 

. Tutte le nazioni ; 


S.* Che posta uguaglianza nell’ uti/ùà, il merito h tanto maggiore 
quanto sono minori le forze fisiche , intellettuali , pecuniarie dell' agente , 
O miuori gli obblighi che ordinavano 1’ atto eseguito. 

Vili. ConiUzione escludente e comune a tutti i costumi liberi. 

L’ uso de’ costumi liberi esclude il contero]>oraneo uso delle calze di 
mezzettino. 


ARTICOLO SECONDO 

coysniti LIBERI PROMOSSI DAL TIMORE DI VEDERSI DEPRESSI 
NELLA PUBBLICA OPINIONE. 

^eleuco, legislatore dì Locri, vietò alle donne dì farsi accompagnare da 
piò d' un servo, a meno che non fossero ubbriache , e non permise le 
frangte e i galoiii agli uomini, eccetto che andassero ai bordelli. 

Le donne greche orlavano talvolta i loro abiti con porpora ; e por- 
tando stolTc di seta , v’ aggiungevano ricami d’ oro e d' argento. 1 magi- 
strati desiderando d* allontanarle da un lusso , che ad essi sembrava ecces- 
sivo , ordinarono alle donne pubbliche d' adottarlo. 

Questo metodo , sommamente ingegnoso , rispettando in apparenza la 
liberti! de’ consumi , tendeva a ristringerla col timore dell’ infamia. 

Il timore di vedersi dc|iressi è suscettibile di diversi gradi , pria di 
giungere al massimo, che è l’infamia; per esempio, benché non vi sia in- 
famia nella poverté , uissnno ama dichiararsi povero, te non è mosso dalla 
speranza d* ottenere qualche benefizio. 

Potrebbe la legge profittare di questi gradi in ragione delle circo- 
stanze , allorché voleste far prevalere un consumo a fronte d’ un altro. Ri- 
tenendoci Ile' limiti del consumo serico , supponete che la legge dica , a 
Cagione cC esempio , 

i.° 1 uuovi sposi preseutaodosi all’ autorità civile od ecclesiastica pel 
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contratto di matrimonio , coinparUcuno , 1' uomo con gilet è calzoni di 
seta o filugello , la donna con intera veste dell' una o dell' altra materia 
*1 nelle città che nelle campagne , ainineiuKhé non vogliano dichiararsi po~ 
veri, il che è permesso a chiunque (i). 

a.° 1 giovani che vanno alle scnole di qualunque specie , e che por- 
tano al collo fazzoletto di seta nera o di JìLigcllo , sono raccomandati in modo 
speciale alle autorità tutte ed ai capi di famiglia , acciò gli allontanino dai 
pericoli , li difendano dagli insulti , gli ammoniscano con bontà , e parti- 
colarmente sono raccomandati allo zelo de' maestri e professori , acciò gli 
istruiscano e li sorveglino con particolare attenzione. £ lecito ai parenti 
che non si curano deir educazione de’ loro figli, di permettere che questi com- 
pariscono in pubblico senza il suddetto segnale. 

3.° La legge riguarda come segno d’ affezione figliale il seguente em- 
blema ricamato o impresso sulla sinistra del gilet di seta o filugello, ov- 
vero fazzoletto da collo per donna , portato da minorenni, principalmente 
ne’ giorni ''di festa e nelle Chiese : due teste unite insieme , 1' una da uomo 
r altra da donna , al di sotto un cuore , ed intorno in linea semi-circo- 
lare : ai genitori amaùssimi. 

Nissun minorenne è obbligato a portare il suddetto emblema , molto 
meno quelli che sono in discordia coi loro genitori o gli odiano (a). 

Le tre suddette istituzioni, estese alla Francia ed all'Italia, erano da 
sè sole piu che snfl'ìcipnti per far consumare quella parte di seta Italica 
che andava in Inghilterra , e che il cessato Governo e* era proposto di 
impedire con immenso cordone finanziere. 

I lettori saggi scorgono agevolmente ohe alle suddette istituzioni si 
possono aggiungere cento altre simili , partendo dallo stesso principio , 
cioè da! timore d’ essere depressi nella pubblica opinione. 


(i) Nel giorno dello sposalizio ciascun uomo comparisce almeno con un 
gilet nuovo , e ciascuna donna con una nuova veste. 

(i) Per quanto grande si voglia supporre V attuale corruzione de' costumi , 
egli é certo che la riconoscenza figliale è tuttora in sommo pregio , od almeno 
nissuno ama comparire ingrato a’ suoi genitori A garantire il successo dell’ indi- 
cato costume s’ uniscono tre forze : ^ 

I L affezione de’ figli reale od apparente , 
a.° Z’ onore de’ genitori , 

3.” Il dovere de’ maestri incaricati di rilasciare t attestato de vita et mo- 
ribus , attestato che non si può , con apparenza di ragione , rilasciare a dà 
sprezza i segni dell affezione figliale. 
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Maneggiando questo principio, fa duopo osservare clic se egli può es- 
sere efficace in tutti i casi , allorché si tratta di reprimere un consumo , 
la sua efficacia è limitata; allorché tende a far prevalere un consumo all' al- 
tro , e quindi non debb' essere adoperato se non se quando il consumo che 
ha in vista il legislatore, è più economico di quello che vuole rejirìinere , 
ed è proporzionato alle facoltA di tutti. Altrimenti facendo , si stenderebbe 
una specie di disonore sopra molte persone , alle quali, per piegarsi alla 
legge, non mancherebbe la volontà, ma il potere; quindi l'opinione ve- 
nendo in soccorso di esse, caccierebbe a fondo la legge , in onta di tutti 
gli sforzi del legislatore. 


CAPO SECONDO 

CONSUMI CONDIZIONATI , TENDENTI AD ACCKESCERE LA PKODOZIONE 
DELLE RICCHEZZE, E RENDERNE RAGIONEVOLE IL RIPARTO. 

g I. FRINCir;. 

S io dicessi che i Governi possono imporre alle loro concessioni e fa- 
vori quelle condizioni che più loro aggradano , dirci ciò che ripete giornal- 
mente ciascun cittadino in casa sua a' suoi servi , clienti , avventori, co- 
noscenti , a chiunque insomma abbisogna di lui. 

Questa ragione può bastare pel volgo ; il filosofo richiede qualche 
cosa di più. Siccome accrescendo gli aibitrj delle autorità , si diminuisce 
r onore della ragionevolezza , quindi dirò che il Governo può imporre 
alle sue concessioni e a' suoi favorì quelle condizioni cb' egli crede più 
utili allo Stato ed ai petenti. Ciò posto , 

La somma de' favori e delle coucessionl governative si diffonde sopra 
tre distinte masse che costituiscono l' intera popolazione. 

La prima massa comprende gli impiegati civili militari religiosi , dis- 
persi per tutto il corpo sociale , ed incaricati d' attivarne le molle , cioè 
diOondere cognizioni agli intelletti , impulsi alle ooloncà , soccorso al potere. 

La seconda massa comprende i corpi pubblici, semi-pubblici, privati, 
cioè i consigli Comunali e dipartimentali, le accademie di sciente e d'arti, 
le associazioni di beneficenza , i circoli e le adunanze qualunque. 

La terza massa costituisce il restante della popolazione. 
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PARTE QUINTA , «DOVI METODI d’aZIONE GOVERNATIVA 


I. Azione governatk’a sulla prima massa. 

Le diinande ili favori governativi protnosAC dagli impiegati , sorgono 
da quattro fonti : 

i.° Eniità deir onorario , 

a." Promozione a migliore impiego , 

3. “ GratiBcazioni per servigi siraordinarj , 

4 . '’ Pensioni per impotenza o ritiro. 

Ora il Governo può organizzare le cose in modo che gli aumenti e i 
decrementi nelle quattro quanlitìi suddette siano calcolati sugli aumenti e 
dccrcineoti di certi prodotti e consumi. Su|>posta questa unione di cose 
e base di calcolo , 1' interesse pubblico si trova sotto la sorveglianza del- 
r interesse privato. Infatti sopra tutta la superficie dello Stato voi avrete 
persone 

i.” Che faranno circolare le idee promotrici della produzione o del 
consumo vagheggiato dal Governo , 

a.° Clic daranno I’ esempio dell’ esecuzione , 

3.” Che ecciteranno i loro amici e di|iendenti ad imitarle. 

1 fatti particolari relativi a ciascuna delle quattro suddette quantità 
spiegheranno meglio 1’ accennato principio. 

I. Onorar j. Il Governo può dire , a cagione d’ esempio ; L’ onorario 

degli ispettori , sott’ ispettori , guardaboschi è composto di due quantità , 
r una determinata e fissa , 1' altra variabile e crescente in ragione delle 
piantagioni annuali , decrescente in ragione de’ guasti successi ne’ boschi. ' 

II. rromozioni. Il Governo può dire, a cagione d’esempio ; 

l.“ Il parroco che ne’ comuni ili campagna possiede maggior numero 
d’alveari, o i cui parrocchiani ne jiosseggono di più relativamente alla si- 
tuazione ed estensione del paese , otterrà in pari ed anco 'minori circo- 
stanze la preferenza ne’ movimenti delle parrocchie (t). 

a.“ Le parrocchie di minima rendita sono date ai preti semplici. Un 
prete seinjilice, per essere promosso allo stato di parroco nelle campagne^ 
deve possedere almeno quattro alveari. 


( 1 ) Nissimo ignora 

i.“ Clic è massima C influenza ile' parrochi sugli ahitanù delle campagne; 
a.” Che i parrochi possono agevolmente conoscere i migliori metodi per 
coltivare le api , c darne ad altri l’ esempio. 
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Supposto questo regolamento, la concessione rTuna parrocchia molto 
pingue, aprendo il campo a molte traslucazioni, iinpriuicrehLic un moto ge- 
nerale alla coltivazione delle api. 

III. Gratificazioni II Governo può dire , a cagione d' esempio : Vi sa- 
ranno delle gratificazioni pe' parroclii , podcsiA . cancellieri censuai j , in- 
gegneri d' acque c strade in ragione delle brngbivre e delle paludi ridotte 
a coltura. 

IV. Pensioni II Governo può dire, a cagione d'esempio: Il diritto or- 
dinario alla pensione per tutta la massa degli impiegati comincia dopo anni 
N di servizio. Questo diritto comincierà un anno , due anni , tre anni 
prima ne' comuni di campagna , in cui, per esempio, sarà generale la colti- 
vazione de’ pomi di terra .... 

Ho addotto degli esempj relativi a ciascuno de* quattro suddetti ele- 
menti d' azione. A misura che sarà |>iù importante l’ eilìstlo vaglieggiato 
dal Governo , e maggiori gli ostacoli che s* opporranno al successo , si 
dovrà ricorrere alle combinazioni binarie ternarie quaternarie degli elementi 
suddetti, e forzare l'interesse privato d'un crescente numero di individui 
a divenire principio motore di vantaggi pubblici. 

II. Azione governativa sulla seconda massa. , , e 

I corpi pubblici, semi-pubblici, privati sono avidi di jiotere. Il Go- 
verno profitta di (juesta disposizione, e dice, a cagione d’esempio: Ne’ 
comuni <li campagna , iu cui tutti i poderi sono luuniii di fosse per cliiii- 
dervi i rispettivi letami, i consigli comunali hanno diritto «Ij presentare 
utia lista di tre soggetti per la carica di podestà, delegato del culto, can- 
celliere rctisuario , giudice ili pace .... Il Sovrano sceglie sojira questa 
lista. Quando il numero delle fosse non corrisponde al numero de’ poderi , 
i privilegi de’ consigli comunali si ristringono; quindi invece di tie sog- 
getti ne iioinhiaiio qtiattro cinque sei ... , cosicché cresce l'arbitrio tiel 
Sovrano a misura che in generale è maggiore l’ imperfezione agraria de’ 
comuni , giacché alla mancanza delle fosse si può sostituire la mancanza 
di qualunque altro oggetto utile , e stabilire che ove è massima l' imper- 
fezione comunale, sia minima la somma de' privilegi ; cd all’ opposto 

In forza de’ suddetti motivi il Governo può dire ;■ Ne’ dipartimenti in 
cui é geurralc l’ uso de’ pesi e delle misure decimali, l' accademia agraria 
ba diritto di nominare un allievo gratuito pel liceo-convitto, un pensionato 
}>er I’ accademia di pittura e scultura , uno due tre giovani esenti dalla 
coscrizione .... 
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III, Jzione gwerneuwa sulla terza massa. 
i.° Riguardata nella sua totalità. 

I comuni desiderano delle fiere , ile' mercati , de' permessi per solen- 
nità , de' titoli pe' loro parroclii .... Un Governo saggio profitta di que- 
ste disposizioni , e dice a cagione d* esempio : 


Per ottenere i seguenti vantaggi 
ne' comuni di campagna 

I ° Permesso per lo sparo de' mor- 
taletti in occasione di solennità. 

а. ° Costruzione di nuova ehiesa pel 
valor maggiore di 10,000 lire. 

3 .° Mercato settimanale. 

4 -° Fiera annuale con sospensione 
di dazj. 

■S." Stendardo di massima grandezza 
per le processioni. 

б. ° Campane per la chiesa parroc- 

chiale. 

7. ° Titolo di prevosto al parroco 
della parrocchia principale. 

8. ° Residenza della giudicatura di 
pace. 

9. “ Presidenza del proprio podestà 
nelle adunanze d' altri podestà 
per alFari cantonali. 


Fa duopo eseguire le seguenti 
condizioni. 

l.° Un decimo de' maschi dopo gli 8 
anni deve saper leggere e scrivere. 

а. ° Strade comunali fiancheggiate 

d' alberi. 

3 . ° Esclusione della siepi morte. 

4. “ Canale pubblico per abbeverare 

il bestiame. 

5. ° Pubblico cimiterio ciuto di sa- 
lici piagnenti o simili alberi. 

б. “ Tante file d'alberi intorno alla 

chiesa quante souo le campane 
dimandate. 

7. “ Due terzi delle donne , dopo i 

i 3 anni , abili a tessere. 

8. " Almeno un alveare per ogni tre 

teste della popolazione, 

9. ° Fabbrica del bnrrn e formaggio 
iu comune , secondo 1 ’ uso Sviz- 
zero , additato nel Uvol. p. 92. 


I diversi favori concessi ai varj comuni ecciterebbero tra di essi una 
vivissima emulazione. Che gareggino essi dunque nell' innalzare il più alto 
campanile , nell' adornare le chiese col più grande padiglione, nell' accen- 
dere maggior numero di torcie . . . , pnrebù il desiderio di questi consumi 
sia vincolato dall' obbligo di utili condizioni. A dir vero io non veggo ra- 
gione , |>er cui non duvrebbesi negare ad una comunità il permesso di 
comprare un nuovo organo per la chiesa parrocchiale , quando sulla pub- 
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blica piazza eeigtesAe una fetidlstima fossa , unica fonte a cui possa dìs* 
arursi il Ime coltivatore del campo e la vacca aliinentatrice delle fa- 
miglie. 

Il metodo esposto è affatto simile al metodo che usano le madri colle 
loro ragazze; esse danno loro la chicca, i confetti, il fantoccio, se quest* 
a’iuducouo a cucire leggere disegnare ()}. . . . 

a.* Riguardata ne' suoi membri. 

Ne’ movimenti sociali si rinovano frequentemente le occasioni , in cui 
i privati cittailini ahbisogoano dell' intervento del Governo , sia perchè cu- 
•Eodlsca i documenti de’ loro atti civili , sia perchè garantisca il loro stato 
o la loro abilità, sia per altri simili motivi. Per non soggiacere, a cagione 
d’esempio, ai danni che risulterehhoro dalla perdita o contraffazione delle 
carte notarili, si sentì la necessità di affidarle agli archivj pubblici. Per 
dissipare ne’ compratori il timore che un fondo posto in veiulita sia ag- 
gravato da debiti , convennero i venditori di ricorrere al registro delle 
ipoteche .... 

Profittarono di questi bisogni privati i Governi , e talora anco ne abu- 
sarono , dimandando a vant.iggiu dell'erario uno sborso più o meno gra- 
voso a chi dimandava un favore ; nacquero da ciò varj rami di finatiza ; 
tale si è, per esempio, I' obbligo di far uso della carta bollata imposto a 
chi brama che siano riconosciuti per validi i suoi documenti dai Tri- 
bunali. 

Convenendo de’ vantaggi e della necessità delle imposte , non ho in 
animo di farne qui cenno , e li rammento a solo fine di far comprendere 
che se la concessione de’ favori pubblici e la protezione de’ diritti privati 
venne talvolta vincolata da un sacrifizio imposto a chi la chiede, con maggior 
ragione si potrà vincolarla con condizioni che , senza recare vantaggio al- 
1’ erario , accrescono direttamente la ricchezza de’ petenti. Supponete che 
il Governo voglia, a cagione d’ esempio , accrescere la coltivazione delle 
api ; ecco in quale modo egli potrebbe porre a profitto i bisogni e i de- 


(i) Il paragone può sembrare umiliante a quelli cui i ignoto che talvolta 
i più ragguardevoli pontaggi comunali trovami ostacolo nelle visioni ilei timore , 
nelle preveniiom della vanità, nelC infingardaggine od inerzia, nelCinvidia contro 
chi propone una pubblica miglioria , nella brama di farsi valere a solo titolo 
d' opposizione od in altri più ridicoli e più spregievoli motivi. 

Tou. VI. i5 
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•iderj privati , e caiiiljlarli iu stimoli per giungere alla prefissa meta , ai*- 
vcrtendo di variarti a norma delle circotCanze. La legge direbbe : 


J^er ottenere t seguenti vantaggi 




sono 

necessari 

ne' comuni di campagna 




alveoli n.° 

In occasione della nascita d'un 

I. classe 

« 



• 9 

fanciullo, suoni giulivi di 

li. 




. 9 

All’epoca del matriroouio deve , 

lo sposo 

- 



. . (t). 

possedere ..... 

la sposa ^ 




. . (a). 


I. classe 




. 9 

In occasione di morti , uffi- 

li.. 





ciò di : 1 

HI. 




. . (3). 

Eredità qualunque , per ogni 

100 lire di reddito 




• 9 

Ordini minori ... 





* 0 9 


Suddiaconato ...... 

Diaconato 

Sacerdozio ..... 

Beneficio semplice .... 

Parrocchia 

Esenzione dalla coscrizione, oltre gli altri requisiti 
Correzioni dell' estimo per qualunque causa , in proporzione 
correzione ....... 

Prefereuza , ceteris pwibus , nelle aste pubbliche 

Speziale . 


Esercizio della professione di . 

( NB. Che si parla di comuni 
di campagna ), ' 


Medico 
Chirurgo . 

Notajo 
Panattiere 
Oste 

Venditore di sale e tabacco 


della 


(i) Sisto V ordinò che fossero negate le nozze a coloro che non avessero 
un attestato di poter nodrire cd educare la prole, 

(a) NctC Agogna , volendo Caso che le novelle spose portino per dote letto di 
piuma, le maclii di famiglia atttiu/ono con massima cura ad allevare delle oche, 
(.1) Il desiderio Uelle ceriiiiunie funebri é tuttora universale nella massa della 
popoiauoiie, e jjochi sono gli uormni che s' accontentino stessere sepolti come i giumenti. 
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è qiiiiKli cvulente clic 

AccrcsccQclo o scemando fl numero degli alveari richiesti , secondo 
paesi fossero più o meno favorevoli a quel ramo di coltivazione ; 

Lasciando al parroco ed al podestà il diritto di giudicare delle 
•senzidni da concedersi entro limiti fìssati dalla legge -, 

3." Osservando che dal numero degli alveari si pno far dipendere la 
concessione di certi vantaggi comunali , come è stato detto di sopra , sì 
scorge che si potrebbe raccòrrò considerabile ricchezza, senza' spesa da 
parte del Governo , senza seusilùle incomodo agli abitanti delle campagne , 
con diminuzione di dipendenza dall’ estero. A misura che crescesse il iiu- 
■aero degli alveari 

a) Scemerebbe il bisogno di destinare terreno alla coltivazione delle 
piante oleifere , giacché i cittadini consumando cera , lascierebbero ai pae- 
sani r uso del sego ; 

b) Si sentirebbe la necessiti iT accrescere i prati artificiali , argo- 
mento prediletto de' moderni agronomi , e la piantagione di certe sjrecie 
d’ arbusti e tT alberi nelle siepi , onde procurare alle api pascolo continuo 
e gradito , cioè scemerebbero le siepi morte ; 

c) La fablrricazione delle arnie , secondo i buoni metodi , presente- 
rebbe mezzi ili guadagno ne’ tenapi non richiesti dalla coltivazione delle 
biade. 

S’ accordarono gli scrittori e i Governi nel dichiarare la coltivarione 
delle api feconda sorgente di ricchezze. Acciò il lettore possa confrontare 
ciò che ho proposto , coi regolamenti de’ passati Governi , ne accenno i 
principali nella nota (■), 


(i) i.° I Romani, padroni della Corsica, esigevano un tributo di aoo,ooo 
Uibre di cera , il che costringeva que’ popoli alla coltivazione delie api. 

a.“ Giuseppe li, più generoso de Romani, con un fiorino per amia grarifi- 
eava que’ coltivatori che sul pritidpio di prùnavera dimostravano pur anche 
d averla popolata d a{H. 

» 3." In Francia le arnie non cadono sotto ' esecuzione , m> possono essere 
» vendute per contribuzione pubblica , ni /ter cagione d alcun debito , quando 
» non fosse pel prezzo delle medesime a favore delie persone che le avessero 
» vendute o per credito del padrone o del conduttore dello stabile in cui esistono, 

* ma non si possono prendere se. non se in mancanza d altri capi o mobili , 

• e in ogni caso non si può levar t arnia tial suo posto che nc tre mesi d in- 
> verno «. 
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Il6 PARTE IJL'INTA , KDOVI METODI D’AZIOSE COVERMA 

g a. SiGCIO DI CONSUMI CONDIZIONATI. 

Alla loco clfgli esposti prlnci]i} facilmente si scorge die se il Gov 
tnole che nel consumo del vestiario prevalga la seta sul cotout^, *t^vrà 
fare del consumo serico una condizione a’ suoi lavori , ed in i^ecie a 
quelli 

i.° Che ricevono onorar] e pensioni ; 

a.° Che dimandano protezione speciale , come la popolazione esistente 
ne’ collegi , seminar] , licei-couvitto , case d’ educazione , case di ricovero 
per gli orfani , pe’ vecch] ... ; 

3 .” Che abbisognano di particolare sorveglianza , onde non essere tur- 
bati ne’ loro piaceri , come la popolazione sparsa pe' teatri , circoli , adu- 
nanze letterarie .... 

Per concedere questi favori, il Governo può richiedere certi consumi 
che da un lato impongano il minimo vincolo al gusto , dall* altro riescano 
utili allo Stato. Quindi, per esempio, se tutti i ricami, gli orli, i fiocchi, 
le cosi dette epaukae . . . nelle tre suddette masse fossero di seta , da 
un lato si risparmierebbe la maggiore spesa dell' oro e dell’ argento , dal- 
r altra sì aumenterebbe il consumo d' un prodotto nazionale. Perciò senza 
bisogno d’ ulteriori schiarimenti, parmi che si potrebbe stabilire per le se- 
guenti classi o masse 


4. ° In Germania vi sono accademie , occupate esclusivamente della cold- 
tOMone delle api. 

5 . ” Con decreto ao agosto i 8 ia il Governo delt ex-Regno <T Italia pro- 
mise una medaglia cT oro del valore di due napoleoni a dà coltiverà dieci al- 
veari, ed una ^ tre a chi ne coltiverà venti, da concedersi nel i 5 agosto all «- 
poca della solita distrtbutione de' premj in Brera. 

Esaminando quesi ultimo decreto, si scorge che il legislatore, fisso nell idea 
di dare ivi forte impulso alla coltivazione delie api , commise uno sbaglio enorme , 
trascurando te relative gradazioni. Tutti quelli che per circostanze qualunque 
non possono allevare 10 alveari o ao, non sentono C 'wfluenza di quel pemìo. 
Al contrario concedendo alle donne il privitego di por .are laute rose struhe 
quanti alveari custodiscono ( pag. 6a ) , 1/ premio é OiJ/uso fier tutti i punti in 
cui quella coltivazione i possibile, c cresce la di lui ijficaua graaatainente , 
senza arrestarsi giammai e scemare. 
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La condizione agli uomini di portare gilee di seta o filugello , alle donne vesti 
della stessa materia , restando interamente libera la forma , f ornamento , il 

Impiegati , pensionati <lal Governo dai comuni dai luoglii pii ; 
Figli e mogli de’ suddetti , vivendo con essi ; 

Genitori de’ figli educati iie’ licei-convitto od altri stabili- 
menti pubblici qualunque. 

Collegiali f semiuaristi , allievi de’ licei-convitto , delle ac- 
cademie di pittura e scultura, case d’educazione, orfaiiotrofj , 
vecchi mantenuti nelle case di ricovero. 

Persone concorrenti ai teatri (i), agli spettacoli delle are- 
ne (a) , ai pubblici bigliardi , alle accademie , circoli c adu- 
nanze qualunque , soggette alle ispezioni della Polizia. 

Nelle feste da ballo gli uomini si presenterebliero con in- 
tero sott’ abito di seta o filugello (3). 

di profittare delle adunanze 'piacevoli ( canti , suoni , danze , 
corse di cavalli...) jier far prevalere nc’ consumi le merci nazionali, è 
stata eseguita le mille volte. Uno scrittore Francese che ha detto molto 
male degli Inglesi, fa di essi il seguente elogio; s L’esprit publìc <les 
a particuliers seconde les viies du gouvemement ; oii sait qu’ils prùfércnt 
» tuujoiirs les productions de leurs pays. Farmi les encourageuiens qu'ils 
» donneiUiaux manufactures , on peut citer les baia ( manufacture-ball ) , 

> qui ont lieu daus plusieurs coratÉs depuis viugt-ciuq atis ( 4 ). Voici les 

> réglemens qu’ou suit dans ces baia : Ics dames y sont admises sans payer; 
7 ' mais elica doivent se pròsenter vòtues d’^iofifes iìlces, ourdies et fiuies 


colore. 


Prima 

massa. 


Seconda 

massa 

Terza 

massa. 


1 


L’ idea 


(i) Za diminuzione del hutro è uno de' motivi per cui si pospone la vesce 
di seta a quella di perkal o di rrmssolina. Ora questo decremento non apparisce 
al teatro , che succede in tempo notturno. 

(a) Prescrivere un vestuo poco coifojo per questi spettacoli , <? soddisfare i 
desiaci j de' padri , de’ mariti , de' cavalieri serventi , di molte donne che vor- 
rebbero c non possono uguagliare altre nella spesa. 

(3) Siccome le danze plebee si scostano alquanto da quella decenza che' 
dovrebbe dirigerle , ed anmietlono moldplicità di contatti , per cui le vesti mtdiebri 
restano facilmente insudiciate , perciò sembrami che ne' fcst'mi venali non si 
dovrebbe im/>orre alle dorme la condizione tf un abito di seta o filugello, pecchi 
non suscettibUe di ricuperare il primitivo lustro col mezzo del bucato. 

( 4 ) L’ autore scriveva nel i8o3. 
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V dans le comté et de la couleur fìxéc par la dircctrice ou jiatron du bai, 
9 et doiveiit produtre un billet «ign6 par le tisserand et contre-sigué par 
X le teìuturier ; ces billet» ne soiit Hvréf qu'avec dix yard» de chaiiue 
» étolTe. Le» liomnie» paVent le» billet» d'entrée une denai-guiiiée et leur 
3> habillement doit ausai ètre compose de tout ce que fuiirnisseut le» ma- 
li uufacture» du comté. Ce» bai» patriotique» attirent un grand iionibie de 
a spectatcur» ^ c'est aiusi qu'ou donne aux amusemeii» de* gens riches un 
9 objet d'utilité public (l) «. 


CAPO TERZO 

CONSVUJ ORDINATI TENDENTI 'AD ACCRESCERE LA PRODUZIONE 
E RENDERNE RAGIONEI'OLE IL RIPARTO. 

I 

§ I. PUNCIPI. 


Qualunque pii scimunito legislatore potrebbe ordinare de’ consumi al- 
r avventura, alEne di promovere lo smercio d’ un prodotto o d' uu altro. 
Ma se i consumi ordinati non devono cessare in onta delle leggi die gli 
])re»crivono , è necessario 

i.“ Che la loro td'dità balzando agli occhi del volgo ^ ottcnganédciiiTurue 
la pubblica approvazione ; tali si credono i consumi die veuraunuitpivposti 
nel seguente paragrafo. Si scostò da questa massima un >Coveru^, . al- 
lorché prescrisse che gli impiegati portassero la coda. L' uso >dii pudare 
la coda avrebbe bensì accresciuto lavoro alle fabbriche de' nastri , ma 
traeva seco i seguenti inconvenienti : i.” spesa inutile , a.“ sucidume nel- 
r abito, 3.° perdita di tempo, 4.° aumento nella classe quasi necessaria- 
mente oziosa de’ jiarruechieri. 

2. “ Clu: non cagionino una spesa supcriore alle finanze comuni. Violava 
questa condizione lo Statuto Inglese del i665, il quale prescriveva che i 
cadaveri venissero sepolti in lenzuoli di lana, come è stato detto alla pag. a8. 

3. ’' Clw non s’ oppongano ai fini cui sono destinaci i consumi ; quindi uno 
ile’ Cui cui tendono gli abiti, essendo di guarentire il corpo dairintemperi* 


^t) Londres et les Anglols, 
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delle stagioni, ■ Romani imposero delle specie di rurrout sulla toga, in onta 
delle leggi d' Augusto che li vietavano (i). 

Che rion impediscano il libero esercizio dette membra , nè siano di 
peso eccessivo alla persona , altrimenti se iic fa uso per pochi istanti e si 
dejiongono bentosto, il che tende a ridurre il consumo a zero. Tale si era 
il vizio degli abiti di Eliogabala, che carichi d'uro e di pietre preziose, 
facevano dire a quell' Imperatore, che egli soccombeva sotto il peso della 
magaìficenza. 


^ a. SAGGIO DI CONSUMI OBDINATT. 

I. Scemare gli scrocchi c gli errori sociali. 

Considerando che 1' arte di fingere e d’ ingannare è giunta al sommo 
grado ; 

Che molti scroccatori di professione in ogni classe sociale e in ogni 
genere d' affari si prendono giuoco della buona feile delle persone inesperti; 

Che mentre il tniiritorc ricusa di palesare i mezzi con cui vive , l'uomo 
onorato ama di inaiiile!>tarli a tutti ; 

Considerando che il pubblico abbisogna di segni per distinguere il 
prime dal secondo ; 

Che se è facile jirescntarsi avanti ai privati per quello che non si è, 
non si osa farlo avanti al pubblico ; 

Perciò sull’ attuale nastro nero che cinge il cappello sarà impresso in 
carattere bianco e leggibile il nome della professione o l' indicazione de! 


( I ) Augusto , vedendo un giorno sulla piazza pubblica molti cittadini che 
suir abito distintivo de’ Romani avevano de’ surtout, pronunciò con indignazione 
il verso di FirgUio : 

£n 

Romanos rerum dominos gentcmqiie togatam. 

Quindi ordinò agli Edili di cacciare dai circo e dalla piazza chiunque alla toga 
aggiungeva d surtout ; ma il comodo prevalse contro la proibizione., e l’ uso de’ 
surlout divenne comune. Questi surtout, chiamati poenula lacci ita, e che erano 
ima specie di mantelli d' una stoffa più o mino jiesance secondo le stagioni , 
ponevansi sulla toga in camjxsgna, ne' viaggi., e in generale per garantirsi dalla 
inoggìa e dal freddo con una specie di cappuccio che vi era unito , e che potè- 
vasi torre a piacere. 
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mezzi ili suslieteiiza del suo padrone, per esempio falegname , sarto, com* 
niorciaiiie , proprietario (i) . . . , , , 

Questo segnale accrescerebbe il coniamo de’ nastri serici il perchè 
sarebbero ini poco più alti del solito , si perchè si ripeterebbe più ipeis* 
la necessiti di rinnovarli. Noi risparmieremo dunque qualche bottone me- 
tallico od altro consimile ornamento, per supplire alla spesa dell’ accennato 
nastro; altronde vedi la pag. 49 sino alla 54. 

Si potrebbe fissare per pena ,,j 

l.° L’arresto di io giorni ai contravventori, 

i.° 11 divieto d’ uscire dalla città o d’ entrarvi senza il detto segnale , 
La pena del falso a chi mentisse professione. 

Gli errori sociali verrebbero scemati anco 

i.° Dai costumi de’ proprictarj , capitalisti, capi-bottega ( p. 8o-8a ); 
Dalle marche onorifiche di cui sarebbe autorizzato a fregiarsi ruoino 
meritevole , ed in itpecie da quella che attesta legittima industria o for- 
twia accresciuta con onore ( p. 80 ). ' 

IL Migliorare la condizione de’ seroi. 

Si giungerebbe a questo scopo, scemandone il numero (V. pag. 8l-83 ). 

Pare quindi che posta l’ordinaria altezza del nastro del cappello, per es, 
a due diti , si potrebbe prescrivere che quello de’ servi non potesse giun- 
gere che ad uno. 

Questa specie d’ abbassamento nell' opinione allontanerebbe qualcuno 
dal servizio , quindi crescerebbe di qualche soldo la giornata degli altri. 

111. Livree, 

Per ordinare che tutte le livree , ossia galloni c ricami che le ador- 
nano , invece d' oro e d' argento siano di seta , non vi sono che le due 
idee generali : 

i.“ Far prevalere un prodotto nazionale all’estero , 


(i) 5t dirà che pe’ proprictarj é già stato stabilito un costume distintioo 
alla pag. 80 , e che quindi rum à necessario stabilirne un cdtro. 

Questa obbiezione cesta , se si riflette che /' accennato costume distintivo 
t> interamente libero : il proprietario può portarlo e rum portarlo , come gli ag- 
grolla. Alt opposto il segnale sul cappello , indizio della professioru : , deve es- 
sere presente agU occhi del pubblico , come lo. è agli occhi dell' autorità ne* 
passaporti , ncUe carte di sicurezza e ne’ registri della Folaia. 
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\ 3 .® Procurare miggior oocasianc ili lavoro agli artisti (i). 

10 forza di queste due ragioni 1’ uso delle livree dovrebbe ne* servi es- 
sere unito a gilet di rdugcllo. ’ • 

£ quasi inutile 1* osservare che a questa prammatica non dovrebbero 
soggiacere i servi de’ ministri esteri c de’ forestieri viaggiatorL 

. IV. Carrozze. 

- Partendo dalle due idee 'accennate nel iminero antecedente e dall’ incli- 
nazione del volgo ad imitare le apparenze della grandezza e della ricchezza , 
si potrebbe negare I’ uso de’ gilet di cotone a quelli che vanno in carrozza. 

11 volgo , vedendo che i più ricchi non fanno uso de’ gilet di cotone, 
se ue asterrebbe quasi naturalmente , giacché egli è sempre stato e sarà 
sempre una perfettissima sciraia delle classi superiori. 

Convenendo poi , ad imitazione degli antichi , tener vive al pensiero 
le massime morali con iscrizioni analoghe al luogo , al tempo , al biso- 
gno , si dovrebbe leggere sopra larga stoiTa serica applicata al cielo delle 
vetture pubbliche la seguente massima ; le persone mal educate nqn ri- 
spettano nè la decenza nè il costume. 11 timore d’ assicurarsi la taccia di 
mal educato potrebbe dissipare in qualche imprudente I’ idea di discorsi 
od atti indecenti , principalmente alla presenza delle donne. 

V. MerktcL 

Si possono appendere a tutti gli abiti e pezzi possibili , colla riserva 
che le materie di questi non sia-di cotone. 

VI. Dod gratuite distribuite dai lunghi pii. 

Considerando che qualche parte della dote ricevuta gratuitamente si 
converte in ornamenti femminili , e che fa dnopo cogliere 1’ occasione per 


(i) S potrebbe aggiungere, qual ragione di convenienza, che la viltà del- 
f oro, eccitando nelf animo degli spettatori la masiuna sensazione, dovrebbe 
questo essere riservato alle livree del Sovrano, coite per l' addietro la porpora 
era riservata per gli Imperatori. 

Ho detto qual ragione di convenienza , giacché proponendosi il Sovrano rii 
far prevalere ne’ consumi un prò lotto nazionale agli esteri, trovo miglior con- 
siglio eh’ egli ne dia il primo esempio. 

Tosi. FI, 
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ricordare che le doti sono premio del inerito ( pag. 63, coIoiuml i n* i ) 
e pegno di ricoiioscensa; perciò ' 

Un fazzoletto ecrico elegante e poco costoso , da testa o da collo , 
costituisce parte della dote che ricevono le giovani dai luoghi pii ^ e si 
chiama fazzoletto del merito e della riconoscenza. 

VII. Udienze pubbliche. 

Considerando che chiunque si presenta alle autorità , procura di 'come 
patire coir abito di cui fa uso ne' giorni festivi; ■ 

Che è cosa utile che in questi abiti , eccitatori di invidiati consuraì ,■ 
prevalgano le materie nazionali alle estere , perciò 

SI gli uomini che le donne possono presentarsi ai ministri, prefetti, 
vice-prefetti , podestà o sindaci in qualunque abito più gradilo , rcstaiKlo 
esclusi i soli abiti di cotone. 

Sotto il Governo del cessato Regno Italico fu ordinato che alle corti 
di Francia e d' Italia non sarebbe permesso presentarsi che in abito di 
•età. L’ idea era certamente saggia , ma doveva essere più estesa. 

Appendice ai tre capi antecedenti o soluzione del problema: 
estendere l' uso delle tende seriche. 

I. Il Governo dà il primo esempio ; quindi 

1 ." In tutti gli uflicj governativi non vi sono che tende di seta ; 

I . " In tutti gli uflicj comunali sono escluse le tende di cotone , re- 
stando libero 1’ uso di qualunque altra materia ; si dica lo stesso degli 
uffici de' luoghi pii. 

II. Le tende di cotsne restano escluse dalle case 

i.° Degli impiegati di qualunque specie , 

a.° De' pensionati dal Governo dai comuni • dai luoghi pii, 

3.” De' parrochi , 

De* padri che hanno flglj ne' pubblici stabilimeuti di qualunque 
epecie , finché i figlj si trovano colà. 

III. Negli uflk:j governativi si leggono le due tegnenti iscrizioni : 

I.® Non ama la patria chi ne' consumi preferisce i prodotti esteri più co- 
stosi ai nazionali egualmente utili ; 

a.“ Nel riparto degli impieghi , degli onori , delle beneficenze il Governo 
esamina se il petente abbia date prove di non amare la patria. 

Queste due iscrizioni, ripetute sui giornali, farebbero sparire da molte 
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finestre le tende di cotone senza imporre obbligo di sostitoirvi la seta. 
I più ricchi che -volessero correre la carriera degli impieghi e degli onori , 
sì servirebbero di tende seriche -, i meno ricchi adoprerebbero tende di 
lino. 

Luigi XIV diceva che concedendo un impiego , faceva loo scontenti 
•d nn ingrato. Se fosse vero <|uesto rapporto sì relativaniente agli im|iieght 
che agli onori , risulterebbe che per ogni persona impiegata od onorata , si 
dovrebbero contare loo altre che non avrebbero fatto uso di tende di co- 
tone. Il consumo serico è quindi affidato ai movimenti delle speranze , rela- 
tive agli impieghi ed agli onori , e i suoi aumenti e decrementi dipendono 
dalle variazioni che succedono in esse. 

IV. Chiunque ha ottenuto costumi onorifici per merito qualunque , 
o semplicemente distintivi per ereditiì o donazione, può far ricamare la ri- 
spettiva inarca sulle sue tende seriche , come si disse alla pag. ^o-8o, onde 
assicurarsi 1’ opinione 

i.° Di quelli che vanno a visitarlo-, 

' De' vicini che gli stanno di fronte , 

3.° De' pedoni che passano avanti alle sue finestre (i). 

A chi entrerà nella casa d' una persona non ricca , ma premiata per 
merito , quella marca dirà : il miglior ornamento d' una casa si è la virtò 
del suo padrone. 

V. Vi SODO molte esenzioni die si possono concedere a chi fa uso 
delle tende seriche; per cs. la legge può dire: sono esenti dall' esecuzione 
le tende di seta , non quelle di perkal ; ovvero : le stanze disponibili per 
alJogigi militari sono le ultime a subire questo aggravio, o ne vanno esenti 


(i)f fi moghen nelle mobiglie , i vasi if alabastro , gli orologi a pendolo , 
i tavalH da carrozza , lo sfoggio delle torcie , la numerosa servitù . . . , questi 
equivoci segni di ricchezza resteranno eclissati da una sola marca sopra le 
tende di seta. 

Nel sistema da me proposto resta libero il campo a tutte le spese fastose^ 
come pròna , ma si ottengono i seguenti vantaggi : 

1. Le spese fastose restano in qualche modo giustificate y essendo sotto gli 
occhi dello spettatore, un documento che dimostra ricchezza ; 

a. Le stesse spese eccitano ragionevole diffidenza , se non sono accampa- 
gpate dai suddetto documento ; 

.3.“ Scemano le tentazioni conducenti a spese pazze o superiori alla rendita^ 
Si aggiunge stimolo alle forze iniraprenditrici e feconde di ricchcxaa. 
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per una meli , per due terzi o imeramente , «ecoudo i casi , se sono 
adorne di tende scriebe, ’ • 

Notate bene ch’io non consiglio assolatamente di far uso delle accen- 
nate e simili altre esenzioui a tutti note , nè di alterare i rapporti della 
cose in modo da produrre furti collisioni nelle ìtlce della giustizia distri- 
butiva, ma addito le fonti a cui possono i Governi attingere gli stimoli- 
ed impiegarli in combinazioni binarie , ternarie , quaternarie ... in ragione 
delle resistenze , e a norma delle circostanze. 

Era necessario questo avvertimento , giacché vi sono parecchi lettori 
che dopo una lettura superficiale, conservando idee confuse di ciò che les- 
sero , attribuiscono agli scrittori ciò che non ebbero in animo di dire. 

Giova finalmente ripetere che quanto è stato detto della seta , }uiò 
applicarsi a qualunque altra materia che costituisce I’ ordinario vestito ; 
quindi le esposte soluzioni non si ristringono ad un caso particolare , ma 
gli abbracciano tutti, e possono con eguale facilità applicarsi a tutti i paesi. 
1 lettori saggi perù non hanno bisogno d' essere avvertiti che ogni teoria 
per passare dallo stato astratto allo stato concreto, vuole essere vestita di tutte 
/e circostanze locali e modificata a norma di esse, 

CAPO QUARTO 

RISPOSTA ALLE OSSIEZIOKI. ' • 

Allorché i destini dell’ Italia erano uniti ai destini della Francia, il no- 
stro commercio coll’ Inghilterra doveva subire tutte le vicende che subiva 
il commercio francese con quegli isolani, 

E siccome le due nazioni Francese c Inglese sono sempre state rivali 
fin dai primi momenti della loro esistenza , quindi le sete, cbetdall’ Italia 
andavano in Inghilterra , dovevano soggiacere a grandi sbalzi ne’ prezzi ed 
incessanti vicende nello smercio. Perciò all’ epoca del blocco continentale 
questo ramo di ricchezza mostrava segni di decenza 

1 .” Nel diminuito prodotto dell’ imposta sulle filande e filato] , 

Nell’ avvilito prezzo delle sete , 

3.” Nella languente coltivazione de’ gelsi , fin ne* punti in ‘cui suole 
essere piò Rorida. 

Affine I di sciorrc il commercio da quelle fatali vicende, furono pro- 
poste le idee sopraccennate e tendenti -, 
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a.“ Ad accrescere 1’ interno consumo serico , onde scemare <T altret- 
tanto quello del cotone con vantaggio dell' agricoltura e de’ consumatori ; 

3.° Assicurare costante lavoro a moltissime arti e niestieri ; 

4-° Produrre una somma di vantaggi estranei al consumo e molto mag- 
giori di esso. 

Promettevano successo alle accennare klee o a parte dì esse 

I La schiera degli impiegati più numerosa per 1' addietro che at- 
tualmente t 

I più forti desideri del cuore umano , a' quali è raccomandata 
P esecuzione ; 

3.“ L’ agitazione speciale che nel sistema delle speranze imprimevasi 
dal centro governativo allora vigente. 

Il progetto , come il lettore ha veduto , non era affidato ad alcuna 
reazione daziaria , nè supponeva alcun vincolo incaglio divieto nè movi- 
menti del commercio estero , quindi potevasi eseguire , sia che 1* Italia fosse 
in guerra o in pace , commerciasse o non commerciasse coll’ Inghilterra. 

£ siccome le istituzioni proposte, lungi d’essere particolari, possono 
applicarsi a tutte le popolazioni del globo , e alcune di esse più agevol- 
mente colla seta possono essere eseguite che colie altre materie ; quindi 
queste due circostanze unite all’ influenza diplomatica di chi reggeva allora 
i nostri destini , potevano estendere tra gli esteri il consumo serico , cioè 
divenir foute di nuovi vantaggi per gli Italiani. 

L'idea era utile da tutti i lati, quindi, secondo il solito, doveva es- 
sere rigettata , e Io fu in fatti , come era stato predetto. 

Sorrùlerebliero i lettori , se sottoponessi al loro giudizio le profonde 
scempiaggini che furono proposte da tre giudici che mi devono essere 
grati, se non li nomino. Curando solo i vahtaggi della scienza, mi rlsiriii- 
getò a produrre quelle ohhiezioui che hanno 1’ apparenza di nou essere 
aflatto scevre di senso comune. 

OBBIEZIONE PBIilA. 

» Li due oggetti , 1’ uuo economico , l’ altro morale , si distruggono a 
S vicenda. 

Perciocché non si può conseguire il primo senza moltiplicare esclu- 
> sivainente inastri le feltuccìe le sciarpe cje altre marche d’onore; quindi 
a conviene accomunarle a tutte le classi di persone anche le più inliine e 
a più abbiette della società , come sono i facchini i manuali i carbonai. 
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» Ma i fregi c le marche d’onore tanto più valgono quanto tono piu 
v> rari , cd all’ incontro perdono tanto più di stima quanto più divengono 

> triviali c popolari. Qual valore avranno milioni di questa specie di ca~ 
» vaiuerati ? 

> GII onori tono come la moneta e come tutte le cose , le qual! 

> tanto meno si stimano quanto più sono soprabbondanti. E se ciù avviene 
X delle cote che hanno un uso ed un'utilità reale, quanto più accader 

> non deve in ciù che non ha pregio alcuno te nou se d' opinione ? s 

niSPOSTA. 

T. Il lettore s’accorge che questa obbiezione lascia assolutamente in- 
tatte le due masse di consumi condiùonad ed ordinaci; consumi che il Go- 
verno, a norma dell'esposto progetto, non promove coll’ aziouc dell' opi- 
nione, ma col soccorso di altre forze ( pag. 109-1 iq). 

Prescindendo dunque da queste due masse, che sole bastavano allo 
scopo per cui furono proposte , avuto riguardo alla popolazione totale su 
cui esteudevasi l' influsso del cessato Governo (1) , esaminerò 1' obbiczion* 
relativamente ai consumi Uberi. 

II. L’ obbiezione paragonando tacitamente le istituzioni proposte colle 
istituzioni vigenti, rende comuni a quelle i difetti particolari a queste; 
ma il paragone non regge , e 1' ebbiezione dà il falso. Infatti , dapprima 
non è vero che i pregi uniti all’ uso do’ proposti consumi liberi siano 
pregi d’opinione soltanto. La distribuzione delie doti gratuite e degli im- 
piegbi governativi , l’ aumento nelle eventualità de* roatrimonj , il diritto 
ai posti gratuiti c semi-gratuiti ne' licei-convitto, i posti più comodi negli 
spettacoli , la presenza esclusiva ad alcuni dì questi , la maggior garanzìa 
contro le olFcse . . . . , tutte queste e simili cose ( vedi jirincipairacnie la 
pag. 95-99 ) sono calcolate sull' uso de’ suddetti consumi liberi. 

(i) Za seca che luciva dal cessaco Regno d Jcalia montava àrea a 
i.0oo,ooo lirctte , e si divideva sulla Francia, &'izzera , Alemagna , Prussia , 
Polonia , Rutsia , , Danimarca , Inghilterra. 

Aon esistono basi per fissare, le quote parziali che toccavano a ciascuno di 
questi Stati , ni si possono determinare ut ragione della popolazione. 

Si può supporre per un eccesso di calcolo che la sesta parte toccasse 
alt. Inghilterra sotto il nome if organzino , cioi 3oo,ooo lirctte circa , equiva- 
lenti ad once 1,600,000. 

Ora le sole famiglie degU impiegati , a cui comandava in tutta 1’ eslcn- 
iione de’ suoi dominj chi dirigeva i destini dell Italia , erano più che suj^ 
venti per esaurire In semina suddetta. 


Digitized by Google 



SULL* PIODUZIOHE, DISTRIBUZIOME ; CONSUMO DELLE BICCHELZE. iajr 

in. Supponiamo ora nulli tutti gli accennati vantaggi reali ^ e calco- 
liamo iolo il valore clic ai siulilctti costumi jniò attribuir 1' ojjbiione. 

Il valor d' opinione del costume A è uguale a zero , quando il nu- 
mero S di quelli che lo portano , è uguale alla massa totale dalla popo- 
lazione C. 

Nel comune modo di pensare A comincia ad avere un valore, quando 
B comincia a<l essere minore di C. 

Tutti anche i più schivi apj>rezzano fortemente A, quando B diviene 
ugnale ad un ventesiinu di C, mollo più se ad un centesimo, ad un mil- 
lesimo . . . , di modo che A ottiene il massimo valore, quando B è uguale 
ad uno. 

Ciò posto , se tutte le masse parziali della popolazione , tra le quali 
trovatisi certe specie di meriti, avessero un costume od una marca unica, 
allora la somma delle marche potendo forse essere maggiore della metà 
della popolazione , cesserebbero queste d’ essere segni di distinzione , mo- 
tivi di vanto, oggetti th desiderio. Questo difetto j che confondendo tutti i 
meriti sotto d’ una stia marea , le scema credito , a misura che questa si 
propaga , è inerente all' istituzione de' cavalieri, non alle istituzioni da me 
proposte. Per liberarle da questo difetto , cioè acciò 1’ estensione non di- 
minuisse r intensità , sono ricorso a tre mezzi. 

Il primo mezzo consiste nell’ applicare diversi costumi o diverse mar- 
che alle diverse specie di qualiiù e di meriti. In forza di questo mezzo 
può crescere indefinitamente il numero in una specie , senza che succeda 
alterazione nel valor d' opinione d’ un’ altra. Per esempio , il piacere che 
prova r artista adorno del suo costume onorifico per nuova iiivenzioue , 
non iscema nè cresce, qualunque sia il numero de’ paesani adorni del 
loro per saper leggere, scrivere e conteggiare. Il vanto che trae il pro- 
prietario dal costume che lo separa dalle persone costrette a lavorate [ter 
vivere , non iscema d’ una dramma , qualunque sia il numero de' servi che 
portano il costume per continuato servizio .... All’ opposto questo pia- 
cere e questo vanto sarebbero stali indeboliti, se uno stesso costume avesse 
confusi in una sola classe I’ artista c il paesano , il projmietario e il servi- 
tore. Per r addietro i medici portavano un segnale al collo diverso da 
quello che portavitio e [tortaoo tuttora gli ecclesiastici. Supponete che il 
numero de’ medici restasse lo stesso : il loro amor proprio sarebbe forse 
rimasto mortificato , se fosse cresciuto il numero de’ preti ? No certo. 

Iti generale In somma delle altrui marche distintive od ouorifiche per ' 
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quanto grande ella »ia, è nulla per noi, allorché diverse dalle nostre tono 
concesse per isforzi 

I ° 0 inferiori a quelli (li cui ci sentiamo capaci. Avrebbe forse Newton 
concepito il minimo grado d’invidia o dispiacere, vedendo su d’un ragazzo 
il costnnie onoriOco per jircmio ottenuto nella scuola di grammatica ? 

a.” O non convenienti alla nostra professione. Scema forse 1 ’ opinione fa- 
vorevole ad un pittore , perché cresce il numero delle ragazze premiate 
]ier abiliti nell' arte del ricamo ? 

3 .“ O in generale non contrarj alle nostre viste. Cesserà Pietro d’ aspi- 
rare a conquiste eventuali c trarre vanto dal suo stato nubile , attestato 
dal nastro raggruppato sol cappello ( pag. 78 ) , perchè i postiglioni colla 
loro benda sul braccio si moltiplicano come i funghi ? 

4“ 0 legittimamente disprezzati. Il cavaliere Romano che pregiavasi 
del suo anello d’oro, avrebbe stiegnato di porsi in dito 1' anello di ferro 
che il liberto tlistingueva dallo schiavo ; e sebbene il numero degli anelli 
ferrei avesse uguagliato le stelle del cielo, certamente il pregio degli 
anelli d' oro non sarebbe scemato d’ un atomo. 

II secondo mezzo impiegato per serbare elRcacia ai costumi onorifici 
o scmprtceinentc distintivi , consiste nell’ avere introdotta distinzione di 
luuneri in quelle specie di qualità e di meriti, che di maggior fecondità 
sotto suscettibili, c ne ho attinta l'idea tiella legislazione di Cartagitie. Se i 
Cartaginesi avessero concesso il diritto di portare un audio a tutti i mili- 
tari che s’ erano ritrovali in una o più battaglie, il valore dell' anello sa- 
rebbe riuscito quasi nullo; all’opposto que’ saggi repubblicani decretando 
che ciascun militare potesse portare tanti anelli quante aveva fatte cam- 
pagne , mantennero i loro anelli in onore , cd ottennero lo scopo morale 
tli tener vivo il coraggio , lo scopo economico di procacciar lavoro alle 
fabbriche. ' 

À norma di questo ptiampio lo donna- che custodisce dicci alveari , 
può portare dieci rose all’ estremità del grembiale , e cinque quella che 
nc custodisce cinque soltanto. Parecchi individui compariranno coll’ abito 
sparso di ricami rappresentanti alberi (pag. 70), -ma si vedrà ai piedi degli 
alberi ricamati sull’ abito di Pietro il u.“ 10,000 , di Paolo ao,ooo , di Gio- 
vanni 3 o,ooo .... Quindi la stima pubblica , che è una vera ricchezza , si 
dividerà con eque proporzioni. L’ Imperatore Aureliano cambiò in ricom- 
pensa militare la tunica , coprendone le parli visibili delle maniche, e sul 
eolio, di ricami e falloui iu diverso uuoiero sino a cinque , il che espri- 
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meTaii cogli epiteti <1i monolores , dilores., pentcUores , cosicché il tliverso 
numero eli questi galloni rappresentava i diversi gradi di merito militare. 
Per eguale ragione ho proposto che l' unione di più abilità fosse rap- 
presentata da un numero di righe sulle maniche : quindi la massa popo- 
lare dotata d' una sola abilità non avrebbe riga alcuna , e sarebbe punto 
di paragone a chi ne avesse due , e questi non verrebbe confuso con chi 
fosse dotato di tre , e cosi crescendo successivamente il numero delle 
righe in ragione delle abilità , il piacere di mostrarle al pubblico diver- 
rebbe crescente stimolo a portare il gilet od intero abito di seta o blu<- 
gello , condizione necessaria per 1' uso dell' imlicato segnale ; quindi 

i.° Non sono confusi i diversi gradi dello stesso merito , come lo 
tono nell' ordine de' cavalieri ; 

a." Resta sempre un motivo per progredire , in qtialunquc punto 
della scala onorifica l' uomo si trovi , il ebe non succede nel suddetto 
ordine ; 

3.” Si può introdurre un maggior ninnerò di individui , senz.i cb« 
scemi in proporzione il valore della marca comune , giacché sussiste sem- 
pre la diversità ne' numeri relativi, 

11 terzo mezzo impiegato per serbare efficacia ai costumi , consista 
nell' averne introdotta una massa clic ha per così dire una durata istanta- 
uea ; quindi il ragazzo premiato ne' licei se ue mostra adorno al tempo 
delle vacanze c cessa di portarlo nei restante dell' anno. Il paesano senza 

debiti comparisce col suo costume per dodici mesi, c lo ilepniic poscia , 
se rimane iiulcbitato nell' anno seguente ; dite hi stesso del costume dei 
giovani .artisti, degli intraprenditori qualunque.... Questa corta durala 
fiiceiido comparire e sparire il costume da certi Individui , 

1 .° Uìviene stimolo costante d'attivit.à in tutti; 

3 .” Permette di renderlo comuoc a. molti , senza che ne decresca 
r efficacia ; 

5.° Aveudolt indotti alla compra del gilet od intero abito di seta o ' 
filugello , é causa per cui ne continua l'uso anche in quelli che nou baiiuu 
più la inarca onorifica , non avendo (>iù le <}ualità clic essa rammenta. 

Colla triplice dilTerenza di specie di gratli di durata^ benché , per falsa 
ipotesi, la somma totale delle marche divenisse uguale alla somma totale 
degli individui il che non può essere , come é stato detto e si dirà di 
nuovo pure ciascuna marca o scmplicemeute distintiva o distintiv.i ei{ 
Tqm. vi, 17 
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oticriGca inamerebbe sempre il suo pregio relativo, perché ciascuna resio- 
rebbe proprietà del minor numero nella sua classe particolare, o relativa* 
mente alla popolazione Totale. 

IV. Supponiamo ora che un facchino ( indivìduo accennato nell’ ob- 
biezione) abbia salvata una persona dall'acqua o dal fuoco: io non veggo 
il motivo, per cui non si dovrebbe garantire a costui il diritto di mettere 
sotto l’occhio del pubblico la sua azione generosa, con un ricamo che la 
rappresentasse sopra un gilct di filugello. Questo seguo non potrebbe es- 
sere conseguito da un millesimo della popolazione , non potrebbe adornare 
uè un cavaliere, nè un conte, nè un mardiesc, nè un duca. Egli conserve- 
rebbe dunque intero il suo pregio , e divenendo premio del merito , sa- 
rebbe occasione d' un consumo bramato. Crediamo noi forse d* indebolire 
la molla dell’ onore , quando ricordiamo azioui simili nelle gazzette , onde 
animare quelli che le possono eseguire? 

Supponiamo che un manuale ( altro individuo accennato nelP obbie- 
zione ) simile al falegname Inglese, inventore dell'orologio marino, abbia 
inventata o perfezionata una macchina d’ altro genere : sdegneremo noi di 
di dargli un segno che, vietato a tutto il restante della [lopolazione , at- 
testasse al pubblico la sua abiliti? Nel 1812 non ottenne la medaglia 
d’oro in IVIìlano un rozzissimo manuale, un abbronzito nero sucìdissimo 
ferraio, per la sua invenzione d’uu orologio a pendolo con una sola ruota? 
Le migliori macchine uc' mestieri non sono forse invenzioni di seni[>lici 
manuali? Vnucason c Truchet, che erano matematici e meccanici, resero 
forse alle fabbriche di Lione que’ servigi, inventarono quegli ordigni che 
resero ed inventarono degli oscuri manuali ? Non fu forse un miserabile 
manuale , <li cui la storia ha dimenticato il nome , quel Lioiiese che verso 
la fine dello scorso secolo inventò il meccaiysino con cui puossi fare del 
taffetè d’ ogni larghezza, senza che eia necessario un secondo operaio per 
gettare la spola (t)? Il decreto 20 agosto i8ia del cessato Regno d’Italia, 
il quale prometteva di dare nell.v solenne adunanza di Brera una medaglia 
d’ oro del valore di due napoleoni a chi avesse accresciuto di dieci i suoi 
alveari , escluse forse i manuali (a) ? 


(1) Questa invenzione tt una semplicità ammirabile non solo rendeva men 
faticoso il lavoro e mcn costosa la manodopera , ma , attesa C 1 ^uaglianza nel 
getto della spola , produceva una stoj/à più bella. 

(2) > Fcrdti U più laborioso fra gli agricoltori dt un villaggio , diceva 
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Sup|M>niaaio un carbonaio ( uilimo individuo nccrnnato nell' obbie- 
xìone ) il quale non riserbandosi che la speranza come Alessandro , abbia 
dato tutto il suo asse paterno , maggiore del terzo de’ suoi guadagni nn> 
nuali , a sua sorella per facilitarle il matrimonio ; ricuseremo noi di fie- 
giji'li) d’ un segno specifico che lo distingua dall’ immema schiera degli 
egoisti, che privi d’ ogni sentimento di famiglia, invidi dell'altrui fortuna, 
avidissimi d'inalzarsi sulla altrui rovina, tutta ornai ingombrano e eoi ronr> 
pono la massa sociale ? 

V. Fa duopo osservare che mal si argomenterebbe dalla possibilità 
de’ meriti all' esistenza di essi. La somma possibile è alquanto grande, ma 
la somma reale è molto ristretta. Una gran parte della popolazione pre- 
senta , per così dire , una superficie piana senza alcuna eminenza. Sono 
infatti assai rare 

1. ° Le abilità specudi ne' varj rami d' industria ; 

2 . ° Le combinazioni binarie, temiirie , quaternarie di più abilità co- 
muni nello stesso individuo ; 

. 3,° I tratti rimarchevoli di moralità e merito particolare qualunque. 

Quindi i milioni di cavalierati ( frase dell' obbiezione ) sono una cbi- 
mera nata nel cervello di clù volle obbiettare , senza prendersi la pena di 
discutere. 

L’ unico vantaggio che presentano le infime classi sociali , riguardate 
dal lato dell' attuale argomento, si è di somministrare un mezzo di con- 
fronto die dà risalto al merito delle classi meno inferiori , ed eccitare de- 
siderio di distinguersi da esse. 

Appunto perchè è raro il merito manuale , intellettuale , morale , si 
sono chiamati in soccorso varj desiderj , onde colla scorta di essi accre- 


» Beccaria parlando ai sordi , non potrebbe ottenere un qualche segno di di- 
» stùizione , che facendolo osservare tra' suoi uguali^ eccitasse in quelli C ciiuda- 
» zione , ed in Uà la speranza d uno stato più felice ? L' ambizione serpeggia 
» nelle più umili condizioni , quanto ella trionfa nelle più alte ; C bifimo sde- 

* gna altrettanto i grandi, quanto più i grandi sdegnano gl'mfiim; ma ognuno 

» vuol grandeggiare tra’ suoi eguali , perchè questi entrano ned atmosfera de' 
» suoi {Maceri , e corrono sulle medesime tracce verso la felicità. Un piccolo 
» ornamento sulle abbronzite carni delC affaticato agricoltore , i rustici omaggi 
» de' suoi simili lo rendono altrettanto soddifatto e fiero di sè stesso , con 

» quanta pom{>a di {Macere e di giubilo torna fra' suoi simili onorato d uno 

» sguardo e d un nastro t assiduo coràgiano «. ( Tom. I. {Mg. x 38 , ). 
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«cere il consumo che si avera ia vista ^ ed in ispecie ti è ricorso al de- 
siderio 

i.° D’apparir ricchi o potenti, 

a.” Mostrarsi nubili , o merce disponibile , 

3 .° Essere consanguinei delle persone onorate in modo speciale ; 
e a questi tre stati , che si verificano in particolari masse sociali , si sono 
applicati costumi diversi, ina semplicemente dhtintivi. 

Ora siccome il volgo ripete e imita tutto ciì> che rispetta desidera 
ammira , quindi associainlo all' uso de' consumi serici l' idea del merito , e 
de’ suddetti stati , scopi delle comuni brame , si è certi che il volgo si 
sforzerà di seguirne le tracce. 

Osserverò iiualmeiue che vi sono certi costumi ne' quali l'aumento 
dell’ uso ccoìiomico va di jiari passi coll’ aumento dello scopo morale. 
Infatti 

i.° A misura che si estendono i costumi che rappresentano la ricono- 
scenza figliale o ne’ giovani clic vanno alle scuole , o in quelli che si pror 
sentano al matrimonio ( pag. 108), si estende l’idea del dovere che la pre- 
scrive 4 

a.'’ I costumi clic indicano stato nubile , diminuiscono gli errori e la 
corruzione , facilitando le eventualità maritali -, 

3 . ” L' aumento delle rose seriche nelle donne prova che scemano le 
ragioni per divenir meretrici, c le preserva dagli altrui sospetti maliziosi; 

4. ° Crescendo i costumi liberi die indicano la ricchezza s gli ordinati clie 
dimostrano la professione , si ristringe il campo all' esercizio della frode; 

5. ” Allorché la marca dell’uomo premiato passa sull’ abito serico della 
madre della figlia della sposa della sorella , e rammenta 1’ afTezioue che la 
regalò ( pag. 74 ) , ne indebolisce forse l’ idea nell’ anima degli spettatori ? 

Nel Giornale di Francoforte sotto la data di Varsavia del i 5 settem- 
bre 1814 si legge: > Le dame della nostra città portano, in memoria del 
j» principe Foniatowski, degli anelli di ferro guarniti interamente d’^oro, e 
>• sui quali si legge il nome del jnincipe e la seguente iscrizione: egli asse 
B per la patria c morì per la gloria «. Supponete che tutte le paesane por- 
tassero quest’anello; verrebbe forse meno lo scopo cui tende a produrre, 
cioè la riconoscenza nazionale? Allorché l’immagine d’Enrico IV passò 
dalla carta e dalla tela alle scatole cd altre mobiglie, scemò forse l’entu- 
siasmo nazionale per questo nuDuarca ? Quando un costume diviene unl- 
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versale, ciascuno è costretto a seguirlo, per tema di vedersi degradato 
ueir opinione. Perciò affine di promwere i consumi Uberi non si fece uso del 
solo desiilcria d’ essere aiaizati , ma anco del cimorc d essere depressi. Se P o- 
pinione pubblica fosse organizzata in modo, ebe una donna senza velo in 
capo nelle chiese cittadinesche fosse riguardata come una valdracca , Pau- 
mento de’ veli cioè lo scopo economico distrugerebbe forte il pregio della 
modestia cioè lo scopo morale ? 

OBBIEZJOJÌE SECONDA, 

» Il metodo che viene proposto , le discipline , le vigilanze della Po- 
s Pizia , le minute perquisizioni ed esami , la parzialità , gli arbitrj , i dis- 
B gusti , le qiiistioni , le pene anche personali , ed altri inconvenienti che 
B deriverebbero dal progetto , lo rendono cosi complicato, e porterebbero 
* un tal urto ai nostri usi e costumi , che non sarebbe forse praticabile 
B in uno de' ]>ìù piccoli cai.toni elvetici , non che nel nostro Regno «. 
( l,’ obbiezione allude al cessato Jlcgno d'Italia ). 

RI SPOSTA. 

À questa obbiezione è stato risposto alla pag. io3-lo5, ove sono stati 
addotti gli usi vigenti in Europa. 

Questa obbiezione risulta ad evidenza dalle chimere che ci ha ven- 
dute Smith sulla libertà indeterminata. Se infatti le leggi non devono porro 
vincoli alla libertà naturale, e se le passioni private tendono naturalmente 
verso un centro comune , che è il vantaggio pubblico , ne segue che per 
ottenere un premio non vi devono essere nè discipline nè esami/ e le vigi- 
lanze della Polizia sono inutili e dannose. 

È vero che in questo sistema la tartaruga diviene uguale al cervo ; 
ma se procedesse la cosa diversamente , si aprirebbe il campo alle quistioni 
e ai disgusti , e questo è contrario ai nostri usi e costumi. Difatti quando 
noi, per esempio, promettiamo un jiremio pel miglior pezzo di pittura, e 
tra cento concorrenti non ne coroniamo che uno , negli altri 99 non suc- 
cede disgusto alcuno , anzi tutti si uniscono nel lodare il cielo che si sia 
trovato nn artista migliore di loro; e questo non è già un mero accidente, 
come sapete , ma una conseguenza necessaria di quella inclinazione cl.e 
spinge le passioni private verso il pubblico bene, e cambia i rivali in fra- 
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Cvlli , come ci assicura iiiiioceiiteaiciite e magistralmente un dotto dello 
scorso secolo (i). Perciò noi non aniinettiaino appelli da un tributin'e al- 
r altro, perchè r|iiesto farebbe supporre ditgusci, quistioni^ parzialità, arbit,j, 
iba^i ed inghistizie; ora tutte queste cose sono assolutamente impossibili 
ne’ nostri usi e costumi. 

Parimenti è verissimo che se qualche forestiero, a cagione d'esempio , 
pretende la cittadinanza, la legge vuole che provi o una dimora nello Stalo 
per certo numero d' anni , o possesso di determinata quantità di terreno , 
o stabilimento d'industria in cui lavorino operai nazionali; ma tutto que- 
sto si dimostra senza ricerche e senza esami; noi siamo di buona fede, 
quindi la supponiamo negli altri , e non cadendoci giammai in mente so- 
spetto di menzogna, non ordiniamo giammai minute perquisizioni. Nc vo- 
lete una prova dedotta dai nostri usi e costumi ? Leggete il regolamento 9 
agosto 1808 del cessato Regno d'Italia, relativo alle miniere ; voi vedrete 
elle si ricercano requisiti in chi le chiede , si d.\ la preferenza al primi 
jtetcnii , si ordinano agli investiti de’ lavori entro determinato tempo , si 
chieggono gli stati annuali de’ lavori, si minaccia caducità in caso di con- 
travvenzione , si vogliono risposte alle dimande del Governo , si suppon- 
gono quistioui tra gli utenti . . ma tutto questo non richiede nè esami 
nè ricerche , e nissuna autorità è incaricata d’ eseguirli , come' potrete 
persuadervi, leggendo il citato regolamento, ricordandovi che per regola- 
menti non si intendono dlicqA'me. 

Insommajier concedere de’ premj onorifici , voi volete delle condizioni, 
e i nostri usi si contentano di brame ; perciò le doti si danno senza fedi , 
gli impieghi si distribuiscono senza indagini , i posti gratuiti ne’ licci-con- 
vitto si occupano da chi li vuole; i nuovi sposi che aspirano ai matrimo- 
nio , non sono obbligati a provarsi nubili ; i creditori che pretendono 
privilegi sull’asse del debitore, non debbono produrre documenti; le terrò 
risultano sciolte da’ debiti senza registri d'ipoteche; i contratti più impor- 
tanti non vogliono nè notaj nè tcstimonj ; le aste e gli appaiti succedono 
senza vincoli e discipline ; quindi noti vi sono nè disgusti , nè quistiotii , 
nè minute indagini , uè pene personali. Se i nostri usi pennettessero che 
le precauzioni della legge crescessero a misura che crescono le eventualità 
della mala fede , il sistema diverrebbe troppo cotnpiicato , e non sarebbe 


(t) Dissertazione sul Colbcrtisma. 
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f»fgixiljile neanclie in un cantone elvetico. Per dirla in poche parole , al- 
lorché la madre di un premio alla figlia ehe lavora di più delle altre sue 
sorelle , nè la madre verifica i lavori , nè le sorelle risentono alcun disgu- 
sto ; quindi ogni idea che richiede verificazioni , s’ oppone ai nostri usi e 
costumi (l). 


(i) I Itomanzieri clic ci predicarono la libertà naturale , sciolta da ogni 
wuìcolo e disciplina^ decimo inarcarle ciglia, leggendo il seguente squarcio della 
nostra gazzetta : 

» Trovandosi ancor vacanti alcuni posti gratuiti tf educazione , destinan 
» dalla munificinza ili S. M. a favore de’ gioiani del Regno Lumbai do-VenetOf 

» nell' accademia militare del Ginio a Vienna, e tu If aciademia militare a 

» Aeustadt presso Vienna , si deduce a pubblica notizia che pei posti ntecicsinii 

» é aperto un nuovo concorso sino al ló marzo prossuno venturo. 

» J)i conformità a quanto è già stato notificato con editto governativo del 
p 3 o agosto 1816, si at cerfe che questi posti saranno conceduti agli orfani e 
» figli if inipiegati niiiuari o civUi dello Stato, o di altri individui benemeriti di 
p limitate fortune. 

» Chiunque perciò intenda di aspirarvi dovrà presentare relativa petizione 
p al protocollo di questo Governo prima che spiri il termine sopra stabilito. 

p Per opportuna norma c direzione degli aspuanti si uidicano qui sotto le 
p prove ed i documenti di cui dovranno essere corredate ft smgole domande ; 
p cioè jirovc , documenti ed avvertenze. 

» Per r accademia militare di Neiistadt presso Vienna , c per f accademia 
p militare del Genio a Vienna si dovrà provare 

p a) Il nome , il cognome , il giorno , [ anno , ed il luogo della nascita 
p del candidato , unendo la fede del battesuno. 

p NB. L' età de' candidati per quest’ accademia non può essere minore 
p di IO anni uè maggiore di 12. 

» bj La condotta morale del candidato ^ ed i progresn dal medesimo fatti 
p nello studio. 

p NB. Za relativa attestazione sarà rilasciata dal precettore o direttore 
p delle scuole che il candidato ha frequentato, 

p c) La buona costituzione fisica del ccmdidato ^ e di avere il mct.’esimo 
p superato il vajuolo , unendo la relativa attestazione, 

p d) Il nome dei genitori del candidato , la condizione del padre c della 
p madre del candidato , ovvero quella del candidato medesimo da provarsi colla 
p fede o (f un' autorità pubblica , o di persone ragguardevoli. 

p e) I meriti del padre , in qual rango e per quanto tempo abbia egli 
> servito. 

p f) Se il candidato sìa orfano d' ambedue i genitori 0 solamente del 
» padre 0 della madre. 

p g) Se e quanti fratelli e sorelle abbia il candidato ; se egli od i suoi 
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Se poi qualcuno per eccesso di vaniti o |>er viste tV interesse co- 
niasse una medaglia , onde far supporre d’ avere ottenuto premio al pub- 
blico concorso od altra circostanza, ovvero fabbricasse quella manifattura 
di cui la legge concesse il brevetto d’ invenzione ad altri, o portasse il 
segno d’un ordine cui non è ascritto, la polizia, per non produrre t/ógutti, 
• non farebbe la minima perquisizione, e i tribunali, per tiori autorizzare 
parùatUà , non pronuncierebbero pene personali , anzi deciderebbero 
secondo die prescrivono i nostri usi e costumi, ch'egli è questo un diritto 
della libertà naturale. 

Lasciando da banda lo scherzo , e riassumendo quanto è stato detto 
finora, risulta 

1." Che le istituzioni proposte danno il diritto di portare un vestito o 
costume A , ove le antiche non danno clic un nastra o una medaglia B ; 

a.° Clic si sostituisce A a B , afiine di estendere il consumo di certa 
materia sì nel vestito che negli ornamenti dì esso ; 

3 . “ Che gli ornamenti del vestito , mentre sono stimolo , divengono 
colle loro gradazioni misura visibile del merito^ come il termometro h misura 
del calore ; 

4. ° Che se le antiche istituzioni , oltre di confondere le specie , non 
premiano che i gradi jaiù elevati del merito , all’ opposto le nuove lo se- 
guono in tutti i suoi moti , appena s' alza dal livello comune ; 

5 . “ Che i meriti rigiurdaci nella loro generalità possono essere ri- 


* fratelli o te sue sorelle godano già di un posto gratidto in qualche stabili- 
» mento , o di una pensione. 

» Avvertenze generali. 

» t.° / candidati per i due suddetti stabilimenti debbono essere di reli- 
a gione cattolica , c soltanto potrà aiwnetteni una qualche eccezione per gli 
» accattohei , qualora i rispettivi parenti o tutori acconseiuano che i giovani 
» siatto allevati nella Religione cattolica. 

» a.“ Tutti i requisiti sopra enunciati dovranno essere provati con legali 
» dnrament: i awertemlosi che non potranno aver corso quelle petizioni le quali 
» mancassero di alami dei documenti medesimi. 

» 3.'' Amelie petizioni dovrà essere indicato il comune la contrada ed il nu- 
» mero civico delta casa ove abitano i ricorrenti « ( Gazzetta di Milano del 
primo febbrajo 1817 


Digitizpd by Google 


SUHA fkoddziose, distribuzione, consumo delle ricchezze. 137 

ilotti a tre specie , eil iudicati negli uooiiui con tre clistìati colori , per 
esempio , come segue : 

Specie di merito . Colore del merito 

Manuale venie ' 

Intellettuale bianco 

Morale rosso ; 

6. ® Che i gradi di questi meriti possono essere rappresentati con di- 

verso numero di linee di colore relativo a ciascuno e giranti sulla manica 
destra, o destra e sinistra nei tempo stesso; c che nou bastando le linea 
per indicare certe quantità , si può chiamare in soccorso i numeri ; 1 

7. “ Che nelle donne , avide di maggiori ornamenti , le rose rappre- 
sentanti abilità diverse , possono ammettere maggiore varietà di colori ; 

8. * Che i determinati colori si ristringono, negli uomini alle linee sul I 

braccio , nelle donne alle rose sul grembiale , restando assolutamente in- 
determinato quello deir abito e delle vesti , acciò il costume non trovi co- 

lieione nella moda c ne' gusti ; 

9. ° Che per condiscendere ai desideri dell’ amor proprio , e specifi- 
care il merito con maggior distinzione, si può ricorrere ad emblemi che 
lo rappresentino, come si usa, per esempio, dai musici militari; 

10. ® Che la pubblicità procurata anche ai meriti appena superiori cTun 
grado al livello comune , oltre di distruggere le false apparenze del ciar- 
latanismo , e far cessare le indebite usurpazioni della fama , diviene stk 
molo generale produttore di utilità; 

11. ® Che i detti costumi suppougono sempre la condizione, negli uo- 
mini o d' un gilet o d' un sott' abito o d’ un intero abito , nelle donne o 
d' un grembiale o d'un fazzoletto o d' un’ intera veste di certa materia, per 
esempio , serica ; 

la.® Che i costami del merito , oltre d'essere esclusivi, procurano U 
diritto a certi privilegi , e perciò diconsi onorifici ; 

, i 3 .® Che si deciderebbe del merito de' giovani artisti e delle donzelle,' 

come si decide attualmente del merito degli studenti nelle scuole , ne* licei 
e nelle università, e si farebbe constare per es. la riccheaa accresciuta con 
onore , come si fa constare attualmente la povertà senza delitto. 

14.° Che oltre ì costumi onorifici, ossia concessi a tìtolo di merito, 
sì sono specificati altri costumi semplicemente distintivi , e non partecipi 
de' privilegi suddetti ; 

Toit, FI, 18 
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1 5. ” Che i cosluini sempliceiueiite dislintivi ìnilirmio 

a) Asse paterno o proprietà qualunque non conerguita per inilntirm 
personale , 

b) Parentela cogli uomini che ottennero costumi onorifici per meriti 
speciali , 

c) Stato nubile ; 

16. ” Che gli scopi de’ costumi si onorifichi che semplicemente distin- 
tivi sono 

a) Estendere il consumo di certe materie nel vestite , 

b) Procurare maggior pubblicità al merito, 

c) Diminuire gli errori e le frodi sociali; 

• Che siccome in ogni linguaggio, oltre i verbi regolari, ve ne 

sono degli irregolari , cosi nella classificazione de’ segiuili per merito si 
sono introdotte alcune eccezioni pe' paesani, pe’ giovani artisti e pe’ servi 
che possono vantare costante servizio per certo numero d’anni .... 

Ridotte così alla loro semplicità le nuove istituzioni , P autore le ali- 
bandona volontieri all’ esame delle persone che leggono pria dì giudicare, 
« pria di giudicare riflettooo. 
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APPLICAZIONE DELLE TEORIE ECONOMICHE 
ALLA STIMA DE FONDI. 


I prodotti del suolo risultano dalle azioni combinate della natura e del- 
r nomo ( voi. 1. p.ig. dal-Só-bó-^ó ) ; quindi è tanto meno necessario lo 
sforzo del secondo , quanto piò generosa è la prima , ed all’ opposto. Ss 
può dire minimo lo sforzo umano nella produzione degli alberi boschivi , 
massimo nella protluzione delle viti sui colli alpestri , o degli erbaggi uegli 
orti e giardini. 

Non di rado la produzione riesce tenne o nulla dopo i maggiori sforzi 
umani , perchè^ lungi dal proinoveria, si compiace la natura ad arrestarla 
o distruggerla , evemualitò cui vanno soggetti i prodotti in ragione 

1.® Del tempo die restano sul campo. 

Della delicatezza ne* varj istanti della loro esistenza. 

L' azione della natura si esercita 

O con forze estrinseche al suolo , 

O con forze intrinseche allo stesso. 

L’ azione dell’ uomo 

O successa una volta rimane per molto temilo, c si dice spesa pri~ 
mitiva , 

O succede annualmente, e si chiama spesa annua. . 

Per istimare un fondo sarà dunque necessario esaminare 

1,° Le forze della natura estrinseche ed intrinseche allo stesso , si fa-* 
vorevoli che contrarie ( voi. I. pag. 66-76 ); 

a.° La qualità e la quantità de’ prodotti di cui è suscettibile , il che 
ba rapporto colla di lui estensione ; 

Le spese e primitive e annuali necessarie per ottenere i prodotti; 

4. ° Il valore de’ prodotti ossia la quantità del danaro contro cui pos- 
sono essere cambiati ; 

5 . ® Le circostanze qualunque e gli aggravj che rendono il fondo og- 
getto di maggiore o minore ricerca. 
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Tali sono gli argomenti su cui verserì quest' ultima parte, forse piJl 
laboriosa delle precedenti. I principi che verranno esposti , non solo diri- 
geranno i proprietarj nella compra de’ fondi, ma anco nell' esame dell’ im- 
posta cui si suole assoggettarli. 


LIBRO PRIMO 

PRODUZIONE SUSCETTIBILE 
SEZIONE PRIMA 

eiKOSTANZE ESTRlNSECnE CHE ESTENDONO O KISTKINGONO 
lA PRODUZIONE. 

ARTICOLO PRIMO 

CIRCOSTANZE ATMOSFERICBE, 

CAPO PRIMO 

TEMPERATURA. 

§ 1. AZIOnE DELLA TEMPERATURA. 

Se da una parte il calore b in generale 1* anima della produaione agraria', 
dall' altra il grado di calore bisognevole dipende dalla qualità de* prodotti; 
quindi la somma suscettibile di questi va scemando, sia che il calore de- 
cresca sino a zero , eia che cresca sino al grado massimo ; ecco i fatti : 
i.° Non si fabbricano vini buoni che tra il quarantesimo e il cinquan- 
tesimo grado di latitudine. Si coltivano , b vero , le viti in Persia sotto il 
trentacinquesimo grado , ove il termine medio del calore b di gradi aS ; ma. 
fa duopo irrigarle per difenderle dall' aridità distruttrice: si coltivano anche 
sotto il grado trentaduesimo , ma con eguale difficoltà e poco successo. 

a.° Gli abitanti del Nord suderanno inutilmente per rapirci le sete f 
gli olj , il riso , come noi ricercheremo invano quelle sostanze zuccherine 
cl;^ in ristretto terreno ci prescutauo le terre equinoziali. 
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3 . ° Si può riguardare il seitantetimo grado di latitudine come la linea 
di deoiarcazioue, al di là della quale riescono infruttiferi i travagli dell'agri- 
coltura. Fallas ci dice che nel circondario di Dcmaniaak ( gradi $9 ’/i di la- 
titudine ) non ti coltiva che orzo , avena e qualclie altro grano minuto. 
I cavoli, incapaci di svolgersi , riuuirti e consolidarsi in forma rotonda , 
non presentano che foglie staccate. Procedendo piò avanti all' Est , il suolo 
sotto la stessa latitudine si mostra sempre meno proprio all' agricoltura ; 
quindi l' Impero Russo coiuicnc circa i6a,ooo miglia quadrati non suscet- 
tibili di quefto ramo d' industria (1). 

4. ° Ove il freddo non estingue affatto la vegetazione, 

a) O rende più piccoli i prodotti-, coti, per esempio, nel Bormiete ( di- 
partimento dell’ Adda) le noci sono minori d'un terzo di quelle della Lom- 
bardia; 

b) O non permette che giungano a perfetta maturità ; cosi , non utceiula 
dai confini del suddetto dipartimento , le uve di Grossutio , pmito in cui 
cessa la coltivazione delle viti, danno nn vino semi-acetoso e ben di- 
verso <la quello dal non dittante Tirano. Nella Gran Bretagna e in altri 
paesi più ai Nord non ti colgono buoni frutti perfettamente maturi, se non 
te colla scorta d' un muro che riflette su di essi i raggi solari ; quindi il 
loro prezzo in que* paesi deve {pagare la spesa del muro die, per coti 
dire , gli alimenta. 

c) O rende impossibUi due raccolte alt anno nel campo stesso ; cosi nel 
succitato Bormiete , il frumento seminato in agosto non ti raccoglie che 
nell’ agosto venturo ; quindi dopo il frumento ti seminerebbe invano o il 
miglio , o il panico , o il formentoaino , giacchi non giungerebbero a ma- 
turità , come vi giungono nella sottoposta Lombardia, 

5. " Gli esposti principi relativi all' azione del freddo debbono essere 
modificati in ragione de' diversi prodotti e loro specie. Infatti 

a) L' orzo matura ad un grado di freddo, nel quale non maturerebbe 
il frumento ; [lerciò la temperatura media dell'Inghilterra essendo un poco 
troppo bassa pel frumento , vi si coltiva gran quantità d' orzo. 

b) In molte contrade della Germania il frumento, ivi detto bianco, non 
potè resistere al freddo secco e di lunga durata che successe nel verno 
del 180 *fj , mentre il frumento detto giallo si mantenne assai bene (a). 

( I ) Tableau de Russie , tom. II. pag. ao8. 

(a) frmcijjes raisonnis (Tagricidture par Thacr, tom, IV. pag. ^ 6 . 
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c) Il fraroento di primavera può essere seminato ad altezze più con- 
siderabili , e quindi più fredde cbe il frumento d' autunno. 

d) Una posizione elevata ed una temperatura assai rigida conviene 
al faggio. Egli sopporta meglio il freddo cbe le nostre querele ( ^uercus 
rohur et pedunculata ) , le quali amano sommiti meno elevate. Le foreste 
del Mont-Tounerre e quelle dette Uobwald e 'Wiuterhauch, le foreste di 
faggio nell’ Aleniagna cbe tutte occupano posizioni elevate , couferiuauo 
questa osservazione; c ovunque una foresta ben guarnita di quercie attrae 
lo sguardo del passaggiero, si vede quasi sempre nel rircondario un punto 
più elevato coperto da un bosco di faggi (i); quindi i gran freddi op- 
primono le giovani piante di quercie ; e il calore distrugge quelle di faggio 
non ombreggiate , mentre il freddo non nuoce cbe db rado a’ suoi coti- 
ledoni (a). 

6.° L* eccessivo freddo bualmente 

a) Costringe a mantenere per molto tempo le pecore e gli altri ani- 
mali nelle stalle con foraggi secchi , 

b) Diminuisce i momenti disponibili per 1 ' agricoltura , 

c) Renile necessario T uso delle calze , delle scarpe c degli abili ie- 
mali , oltre d’ aumentare il bisogno del combustibile c della luce artìGciale. 

L'eccessivo calore produce sui vegetabili un* azione ora repressiva, 
ora promoventc, come il freddo. Infatti 

a) Disseccando egli la terra e facendone svaporare i sali , priva molte 
piante d* alimento e ne rende impossibile lo sviluppo ; quindi i tropici in 
generale non sono favorevoli alla produzione del frumento; e se questo 
cereale presenta copioso raccolto sulla spianata del Messico , sotto la la- 
titudine rii 19 gradi e 26 min. , te ne deve rifondere la causa nell’ eleva- 
sioue del terreno c nelle opportune irrigazioni. 


(1) Disscrtadons forcstiàres par Louis Lintz. 

(2) Sembrerà cosa strana ad alami che lo stesso terreno , il quale non 
potrebbe produrre una sola spica di frumento od altra piinta frumentacea,^ possa 
bastare alla vegetazione delle quercie e de’ pini. Ma cessa la meraviglia, se si 
riflette 

1. ” Che gli alberi traggono il loro alimento da una profondità a cui le 
radici de’ cereali non possono g'mngere ; 

2. “ Che succhiano dal seno dell aria , e colle numerose loro foglie t ali- 
mento c r umitiiià che loro abbisogna ; 

3 . “ Le loro foglie fertilizzano il terreno sopra cui cadono annualmente. 
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b) Siccome vi sono (Vgli alberi che prosperano io mezzo ad un freddo 
intollerabile , cosi ve ne sono che non possono allignare senza eccedente 
grado di calore : tali souo, per esempio, gli alberi del garofano e del cacao. 

Mi è stato dimandato se queste e simili notizie statistiche siano ne- 
cessarie ad uno stimatore. Io rispondo di sì : supponete che abbiate , a 
cagione d’ esempio , due temperature , 1 ’ una — o , 5 e 1 ’ altra — a , a5, 
e non vi siano sul suolo traccie tli prodotti. In qual modo comìiicieretè a 
determinare quelli di cui è suscettibile il fondo , se iguuraté che alla tem- 
peratura — 0,5 possono crescere i pini, ed alla temperatura — a , ai 
le betole ? 

§ a. MODIFICAZIONI CUI SO>^IACC LA TEMPERATURA. 

Pria di esporre le cause che modilicaiio la temperatura, conviene in- 
dicare cine errori che regnano sopra questo argomento. 

11 primo attribuisce al globo terrestre mi calor centrale che cresce a 
misura che s’ avvicina al centro. Questa asserzione resta smentita dalle os- 
servazioni fatte nelle più profonde miniere , nelle quali non si trovò au- 
mento di calore in ragione della discesa o profondità. 

Il secondo errore attribuisce una temperatura inedia di tu gradi a 
tutto il globo. Questa asserzione è pur essa smentita dalle osservazioni di 
Saussure e di altri (1). 


( 1 ) / fisici c’ insegnano che U nieizo più convenevole per determinare la 
temperatura media «/ un paese sia di prendere per base il calor naturale e 
costante di cui d impregnato il terreno ^ e di ricercarne la misura nell’ aria , 
nt fiumi , ne’ pezzi. Ora la temperatura media ne' pozzi di diversi luoghi fu 
ritrovata come segue: 


Luoghi cT osservazione. 
Rutlhand nel Vermont a 4^ 


Temperatura de’ pozzi 
o stato del termometro di B. 


5 */4 


Osservatori. 


Ouilliams. 


piedi di profondità -j- 

Massachusset f in diversi luo- 
ghi del ) 4. y ly, . ... Wolney. 

Filadelfia 9 .... Idem. 

Virginia + 1 1 ..... Jefferson. 

Charleston ^ *4 Bamsay. 

Da queste osservazioni sembra risultar in generale che il calore cresce 
misura che descresce la latitudine. 


/ 
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Le cause che influiscono sulla temperatura , sono 

1. La latitudine ; e certo non v' ha bisogno su eli questo argomento ni 
di qiicgazione ni di prove , costando che il gratin di calore , massimo 
sotto la linea, perchè i raggi vi cadono più diretti e più a lungo rimangono 
sull’ orizzonte , va in parità di circostanze decrescendo sino ai ]>oli , cioè 
a misura che cresce la latitudine del paese. 

Siccome dunque la temperatura dell’ atmosfera dipende principalmente 
dall’ azione de’ raggi solari , perciò piacque ad alcuni scrittori celebri di 
considerarla isolatamente , chiamandola per questo motivo temperatura astro- 
nomica. 

È chiaro che questa temperatura astratta , e considerata indipenden- 
temente dalle cause locali che sogliono alterarla , non può coincidere culla 
temperatura reale d’ un luogo. Ora questa temperatura reale, sia che si ri- 
guardi nel corso d’ un anno , sia che si ristringa al giro d’ un mese , in- 
fluisce potentemente sopra tutte le speculazioni agrarie. 

Il celebre Kirwan volendo fissare le temperature astronomiche o al- 
meno le prossime a queste , da lui chiamate di modello , annue e mensili 


Temperatura if un pozzo profondo 34 piedi a Ginevra, latitudine 46.° la'. 


Mesi. Giorni. 
Gennajo . , 3i . 
Febbrajo . . a8 . 
Marza . . , 3l . 
AprUe . . . 3o . 
Maggio. . . 3i . 
Giugno . . . 3o , 
Luglio . . . 3i . 
Agosto . . , 3i . 
Settembre, , 3e . 
Ottobre . . . 3i . 
Novembre. . 3o . 
Dicembre . . 3 1 . 


Stato del termometro nei 
1 8 1 5. 1816. 

. -f 9. o , . . 8. 7 

8. 7 

• “f" 8# 5 • • • o 

• + 8. 7 ... + 8. 7 

. -f 8. 7 ... -I- 8. 8 

. -f- 9. o , . . 9. o 

. -j- 9. o . . . 9. o 

. -f 8. 6 . . . + 8. 7 

. 9. 5 . . , 8. 7 

. -f 9. 5 . . . + 9. o 

. -|- 9. 3 . . . -f- IO. o 

• 8. 6 • t . -J- 9* ^ 


Osservazioni. 

Sotto alla stessa latitudine 
ed alla stessa profondità 
j.° Il calore è variab'de da 
un anno alt altro , 

a.° Da un mese all altro 
dello stesso anno. 

3. ” I mesi più freddi tal- 
volta presentano un grado di 
color maggiore ne’ pozzi. 

4. “ Non é quindi esatta^ 
mente vera la proposizione di 
Wolney che » la chaleur de 
a chaque lieu est en raison de la 
» laàtude, ou plus exactement, 
a de laction du soleil sur le 
» sol que ses rayons imprégnent 
» de chaleur ». ( Tableau du 
climat et du sol des Ètats-Unis , 
tom. pag. 147 j. 
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à' ogni latitudine , scevre , al più che fosse possibile , dalle alterazioni lo- 
cali , scelse il vasto oceano Atlantico che separa I' Europa dall' America 
nell' emisfero settentrionale , ed il mar pacifico che 1’ America divide dal- 
r Asia nell’ emisfero australe. 

Sopra le più accurate osservazioni fatte da altri nel mezzo di questa 
vasta superficie d' acque , noti turbate da influenia terrestre, formò il sul- 
loilaCo scrittore le due seguenti tavole delle varie temperature di modello , 
secondo il termometro di Farenheit , che il Sig. Cagnaizi ridusse al ter- 
mometro centigradato tra il gelo e l’ acqua bollente. 


/ 


Tati. FI. 


*9 
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Tjì'ola (Iella tcwpd atura media annua di modella per P emisfero settentrionale, 
sccorulo U tetmometro cenrigradato. 


OSSERVAZIONI. 


3 90 46 

4 a3 45 


41 16 ai 20 

40 16 65 19 

39 17 20 18 

38 17 69 17 

37 18 20 i6 

36 18 69 i 5 

35 19 18 14 

34 19 62 i 3 

33 20 11 12 

3 a 20 55 li 
3 i 20 99 10 

3 o 21 43 ‘9 
29 21 87 8 

28 22 36 7 

27 22 85 6 

a6 a 3 34 ^ 

a 5 a 3 72 o 

24 24 21 


Questa c la tc- 
guciilc tabella pro- 
gretliscoiio da grado 
in grado di latitu- 
dine; ma volendosi 
la tem^reratura di 
modello de’ luoghi 
iuterniedj , ])UÒ a- 
versi senza errore 
sensibile in ragione 
geometrica tra le 
due prossime. 

È da osservarsi 
che la temperatu- 
ra media del me- 
se di aprile , es- 
sendosi trovata in 
mezzo deir oceano 
esattamente corri- 
spondere a quella 
annua , fu presa dal 
sullodato Kìrwan 
come base de' suoi 
calcoli. Anche la 
temperatura media 
annua reale trovasi 
presso a poco u- 
guale a quella di 
aprile sulla (erra. 


23 24 48 
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1^7 

Tavola dette temperature medie mensuati di modelto tra gradi 3o e 6o 
nett' emisfero setceati ionaie , secondo il termometro ccndgradaco. 
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QncBte tavole di temperatura attratta , benché debbano diicordare da^le 
(avole termometriche , presentano due ragguardevoli vantaggi : 

i.° Esse aomminiatrano qualche indillo in mancanza d' altre oaserva- 
zioni , e queste mancano non di rado ; 

La dilTerenza tra queste tavole di nxidello e le tavole di fatto , 
induce ad esaminarne le cause. 

II. L' elevatone sopra il livello del mare. Tutti sanno che la tempera* 
tura d' uu paese tanto ]>iù si raffredda , quanto più trovasi egli inalzato 
sopra il livello marittimo t quindi sulla cima delle Alpi ajipcna verrleggiano 
alcuni fili d’ erba., mentre nelle circostanti jiianure biondeggiano le spiche. 
Sotto lo stesso equatore la sonnnità delle più alte montagne resta coperta 
da eterni ghiacci e da nevi (t). Ad altezza minore, cioè a 6000 e 9000 
piedi sopra il livello del mare, prospera il fiunimto, e potrebbe prospe- 
rare sino all' altezza di 10,800 , mentre senza cambiare di latitudine ed 
abbassandosi sino al livello suddetto , morirebbe disseccato dal calore. 

Decrescendo il calore a misura che cresce 1 * altezza , è naturale che 
le epoche de’ primi frutti c della messe giungono più tardi ne' luoghi 
più elevati (a) , quindi maggior durata alla fame nel caso di carestia , 


( I ) 5i ascrive il freddo delle montagne alfe tre cause seguenti : 

1 La ventilazione sulle montagne è maggiore, quindi ma^iore T evapora- 
zione , ut conseguenza il freddo. 

3.° I raggi solari, non caldi per sé stessi (àlea che non voglio difendere), 
sviluppano il calar latente , agendo sulle sostanze che lo contengono ; quindi a 
misura che si profondano nell' atmosfera trovando sostanza più crasse in essa 
vaganti , perché più densa , devono svolgere rnaggior calore. 

3 .“ Za reciproca riflessione de’ raggi , per cui cresce il calore , fortissima 
nelle piar atre , é nulla sulle montagne ; ed ove essa succede tra monte e monte, 
ivi si osserva color maggiore. 


(3) Epoca delle prime 
ciriegie nel 1 796. 


Elevazione sul livello 
del mare. 


Denominazione del luogo 
d’ osservazione. 


5 Maggju} . 
I a Detto . 

3 o Detto . 

6 Giugno . 


piedi o 


> 180 

» 900 


Annapolis sulle rive dell’ oceano, 
Ouachiton, suolo alquanto ele- 
vato. 

Frederick-toun. 

Falle del Chenando. 


( Non conviene però dimenticare che , posta la stessa altezza , t epoca 
della maturità é accelerata o ritardata dalT esposizione, come si dirà net capo 
seguente ). 
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c in tutti i tempi affollaroento di lavori sopra scarso numero di gior- 
nate. 

III. La vicinanza del mare , de' grandi laghi e de’ fiumi tempera gli cf tre- 
mi del caldo e del freddo , e diminuisce U loro intervallo ; perciò sotto la 
stessa latitudine ed allo stesso livello il continente interno è alternativa- 
mente molto più freddo e molto più caldo (i). Infatti 

1.° A Boeen , Brest, Barcellona il termometro discende meno nel 
Terno , e ascende meno nella state che a Parigi. 

a.° Se da un lato non è cosa rara che passi l’inverno senza ghiaccio 
nelle isole Shetland al Nord della Scozia , dall' altra la loro estate non è 
più calda della primavera in Francia. 


Epoche della messe 
nel 1 796. 

6 Luglio . . 

8 Detto . 

IO Detto . . 

la Detto . . 
so Detto . , 


Elevazione sul livello 
del mare. 

metri , . . . 



X 683 . . . . 

» 800 . . . . 


Denominazione del luogo 
d'osservazione. 

Vallone del gran Kanhaouak, 
Falle di Sauton, 

Rock-fish-gap , sommità del 
Bìuc-ridge. 

Montagne di Jackson. 
Allcgueny, 


(Wolney, Tableau dii'rlimac et da sol des Ètats-Unis tfAmérique, 
tom. pag. 1 55 , 1 56 J. 


(i) L'acqua i una sostanza più deferente del calore che la terra. Questa 
attività è accresciuta ne’ mari ne’ laghi ne' fiumi dalF agitazione che mette a 
contatto deir atmosfera ora una porzione ed ora un’ altra della superficie acquea , 
e talvolta la rimescola colL aria ; perciò le grandi masse <C acqua attraendo 
dair atmosfera o propagando in essa rapidamente il calore , sertono a mino- 
rare la differenza negativa o positiva che passa tra la temperatura delf atmo- 
sfera e la loro ; quindi i mari e i laghi non solo diminuiscona gli estivi calori, 
ma anco i rigori del freddo che si provano sulla terra, 

I frequenti vapori che s’alzano dalla superficie acquea mantengono un 
grado costante d’ umidità ne’ paesi circostanti. Ora egli é appunto uno eie’ ca- 
ratteri delf umidità di moderare il freddo ed il calilo, favorendo nel tempo stesso 
la vegetazione. £ noto infatti che i corpi organici mal soffrono gli estremi del 
caldo e del freddo, onde in generale più confacente debb’ essere per essi quella 
temperatura che meno corre a questi estremi. 

* La facoltà poi di evaporarsi f acqua congiunta al calore, dice il signor 
» Cogriazzi, contribuir dovrebbe anche di più a minorare i calori estivi ed atf 
» mentore i freddi mvernaìi ; ma consta dalle osservazioni che la terra \coUa 
a sua vegetazione evapora anche di più , onde conto non sì ha di tale diminu- 
a zione riguardo alla terra «. 
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3 . ® Dalla livlera tli Genova riceviamo fiori eil erbaggi , allurcliè il 
suolo (Iella Lombardia ò lutto indurito dal ghiaccio. 

4. ® Non si trovano più olivi, se scostasi alcune leghe dal mare nella 
Provcuia. 

5 . ® La vicinanza del lu.tre rattempra quel freddo che sarebbe pro- 
dotto dall' altezza lucale \ perciò 

a) L'orzo e l'avena giunguuo a perfetta maturità nella loro stagione sulla 
cima d'un culle, nel Forfarshire, superiore al livello del mare piedi 700, 

b) Si raccoglie bollissimo frumento nell' luvernesliire a > 900, 

c) Succedono abbundanti raccolte di fieno tulle Lead 

Mills nel Lantshire a l 5 oo (i). 

6. ® Anche gli antichi avevano osservato che nell' isola di Salamiiia , 
benché distante soltanto aSo passi dal territorio Àtcnlese, maturavano più 
presto i grani che nell' Attica. 

IV. Za temperatala à modificata dalla presenza o mancanza <H alberi. 
I tratti di terreno coperti d* alberi e d' altri vegetabili mandano più va- 
pori che le terre sterili e nude , come osservò il dottor Haics. Il signor 
'Williams provò iu oltre essere maggiore 1 ' evaporazione che succede nelle 
boscaglie che in eguale spazio di terra coperto da acque. Egli crede 
quindi , e alla di lui opinione aderiscono altri scrittori , che lo sbusca- 
tuento della Geriuania abbia contribuito a renderla meno fredda di quel 
che mostrasi nelle antiche storie , c per conseguenza a mitigare il freddo 
deir Italia stessa che riceve i venti boreali da quella regione. 

V. Il odore del suolo può dipciiJcic dalle qualità del suolo stesso. In fatti 

I.® Un terreno bianco assorbe poca quantità di calorico ; un terreno 

nero ue assorbe una quantità maggiore ; 

a.® Le sostanze metalliche sono conduttrici di calore , le sostanze ve- 
getabili non lo sono (a) ; quindi in parità di circostanze , la quantità del 
calore dipenderà dalle sostanze metalliche unite alle terre ; 

3 .® Un terreno troppo umido non [>uò essere riscaldato dal sole , se 
non se quando questi è gag|i.irdo , giacché l'evaporaziune produce freddu. 
Da ciò risulta 


(i) Bibliothéque uniocrselle. 

(a) Si può senza incomodo ritenere ne’ diti F estremità i£ un corto pezzo 
di legno che abbrucia alf altra estremità ; ma se un ferro d rovente da un lato^ 
non si può ritenerlo ne’ diti dall’ altro. 
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a) Che le terre sabbiose sono più capaci di calore e ]>iù deferen tì , 
perchè non fanno lega coll' acqua ; 

b) Che le terre calcaree sono meno deferì mi delle sabbiose , perebè 
meno facili a deporre 1* acqua ; 

c) Che le terre argillose sono in generale le meno capaci di calore , 
perchè ritenendo tenacemente 1’ acqua , colla loro lenta evaporazione si 
mantengono sempre fredde, 

CAPO SECONDO 

' ESPOSIZIONE. 

La qualità e quintili^ de' prodotti, di cui è suscettibile un suolo, dipen- 
dono , in j>arilù di circostanze, dalla loro esposizione , per cui un paese 
1.° Kiceve i raggi del sole più o meno obliqui, 
a.“ Gode per tempo più o meno lungo della loro jireseiiza , 

S." Soggiace all’azione d’un vento o d’ un altro, più o meno ga- 
gliardo , 

4." Diviene più o meno bersaglio delle tempeste. 

1 terreni rivolti al Nord , men presto riscaldati ed asciugati dai raggi 
del sole , conservano più bingainenie la loro umidità. Le sostanze vegeta- 
bili ed animali che servono <i' alimento alle piante , fermentano più tardi 
ed impiegano maggior tempo a decomporsi. La durata della vegetazione è 
minore , coroìnciaudo più tardi e fuiendo ]>iù presto. Le piante mancando 
di calore e di luce, riescono meno saporite e producono minori frutti; esse 
soggiacciono più spesso ai venti freddi ed alle brine. 

1 terreni esposti a mezzodì, ricevendo luce più copiosa e più diretta, 
si riscaldano più presto e con maggior forza. Più pronta riesce la vegeta- 
zione , e i prodotti giungono a perfezione maggiore ; quindi 

i.° Tutta la s]>onda meridionale dell' Adda è coperta dì viti, mentre 
sulla sponda opposta non crescono che le castagne ; 

a." I legni tagliati nel lato d’ una foresta', che riguarda il Nord, sono < 

infinitamente meno combustìbili di quelli della stessa specie tagliati dal 
lato del Mezzodì. 

Questi vantaggi non vanno scevri da inconvenienti. Infatti i terreni 
nell' accennata esposizione , 

i.° Attesa la prematura vegetazione, risentono più facilmente il danno 
delle ultime brine; 
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2 .“ Soffrono «jJesgo per 1’ aridità , la quale , se succede in priinaTfra , 
rende le piante deboli e languide , privandole quasi all’ istante del neces- 
sario alimento ; 

S." Restano esposti alle burrasclie della pioggia e della grandine che 
vengono dal Mezzodì. 

1 terreni inclinati verso 1’ Oriente ricevono minore umidità notturna 
e s'asciugano pià presto. La vegctuziouc messa in attività dai primi raggi 
del sole fa maggiori progressi , porta in minor tempo i prodotti allo stato 
di maturità e comunica loro maggior perfezione. Cionuonostante 

1 . ° Spesso questo mattutino calore è dissipato dai venti dell'Est, 

2 . ° La pronta vegetazione resta danneggiata dalle notti fredde e dai 
tardi geli , 

3. ° Il passaggio rapide dal freddo della notte al caldo ilei giorno ir- 
rita le piante più delicate e le danneggia. 

Perciò r esposizione al Levante , bencliò favorevole alla vite , lo è 
meno che 1' esposizione a Mezzodì , giacché le viti esposte al Levante sono 
più facili a restar preda del gelo. 

L' esposizione occidentale è assai poco favorevole alla vite 

1. ° Perchè la terra disseccata dal calore del giorno non presenta verso 
sera agli obliqui raggi del sole , divenuti quasi paralleli all’ orizzonte , se 
non se un suolo arido sprovisto d’ogui umidità : allora il sole, che per la sua 
posizione penetra sotto la vite e dardeggia i suoi raggi sopra un' uva iso 
lata e priva d' ogni difesa , la riscalda , la dissecca , ne arresta la vegeta- 
zione, pria che sia giunto il termine dell' aumento e l’ epoca della maturità ; 

2 . ° Perchè la vite in questa esposizione non sente 1' influsso del sole 
che per alcuni istanti , di modo che 1' uva conserva costantemente un sa- 
pore aspro ed acido , nè mai giunge a maturanza ; 

3. ® Perchè 1' uva- riscaldata dagli ultimi raggi del sole passa rapida- 
mente ad una temperatura umida e fredda, e quindi i succhi dilatati dal ca- 
lore e sparsi per tutti i tralci restano ispessiti, coagulati e sovente congelati 
/^uasi all’ istante. 

Quindi il valore d’una vite nello stesso luogo può variare d'un terzo, 
secondo che la vite è esposta a Ponente o a Levante. 

L’ esposizione per le viti è tlunque 

Cattiva al Nord , tollerabile a Ponente. 

Buona a Levante , migliore a MezzodL 

Ottima tra Levante e Mezzodì. 

Opportunus ager upidos qui uergit ad ars tu*- 
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Ne’ terreni iiicUi>ati verso Occidente i vegetabili non ricevono la luce _ 
c il calore direttamence del sole , se non se dopo che I* umidità della notte 
già svapori» , e la forza vitale , rianimata dal riposo , cominciò a indebo- 
lirsi. Perciò i prodotti che crescono nell' esposizione occidentale, non sono 
generalmente si precoci, nè a quella perfezione arrivano, a cui arrivon quelli 
che furono beneficati dnl sol nascente. Del resto il vento dell’ Quest trae 
seco umidità maggiore ; quindi il suolo rivolto da quel lato soffre meno 
per siccitL Questa posizione diviene piò vantaggiosa, se piega leggermente 
verso Mezzodì. I danni del subito disgelo sono piò sensibili in questa po- 
sizione ebe in altre , giacché il sole non raggiunge le piante che verso il 
Mezzodì, cioè nel momento della forza maggiore. 

1 vantaggi e gli inconvenienti di queste cGversc posizioni sono modificati 
dall’ indole del suolo ossia dalle tue proprietà. Il terreno argilloso , umido 
e freddo è favorito dall’esposizione aU’Oriente e al Mezzodì, ed è incom- 
parabilmente più cattivo, allorché è rivolto all’OceideHte ed al Nord. Suc- 
cede precisamente l’opposto ne’ terreni sabbiosi e calcari, secchi e caldi, 
pe’ quali l’ inclinazione all’Occidente è sempre la migliore, mentre se sono 
rivolti al Sud-est soffrono sempre per siccità. Del resto l’ inclinazione al 
Nord uun è in alcun modo vantaggiosa, allorché è talmente ripida che il 
sole non la colpisce che sotto un angolo sommamente obliquo. 

La superficie piò o meno inclinata d' nn vigneto, benché nella stesso- 
esposizione , presenta modificazioni indefinite. La sommità il mezzo il piede 
à' un» collina offrono prodotti differenti : la sommità scoperta riceve a cia- 
scun istante l’ impressione di tutte le vicende e di tutti i moti che succe- 
dono nell’ atmosfera t i venti vi stancheggiano i tralci, le nebbie vi lasciano 
un' impressione piò costante e piò diretta ■, lo temperatura vi è piò varia- 
bile e piò fredda ; le brine , sì funeste alla vite , vi sono più frequenti : 
tutte queste cause riunite fanno che I' uva riesca meno abbondante, o meno 
perfetta , e giunga con maggiore stento allo stato di maturità. Quindi il 

vino che se ne estrae , presenta qualità inferiori a quello che viene soni' 

ministrato dal fi.iiieo- delia collina , la cui posizione allontanai il funesto 
influsso della maggior parte di queste cause. La base poi della collina 
soggiace Oli iiicoiivenieiui gravissimi : senza dubbio la freschezza costante 
del suolo vi nutre una vite vigorosa , ina 1’ uva non riesce giammai né sì 
aiiccberina nè sì profuuiara quanto verso la regione di mezzo : 1’ aria che 

è costauteiiieiitc carica d' umidità , e il suolo sempre imbevuto d’acqua., 

ingrossano I’ uva e sforzano la vegetazioue cou detrimento della qualità, 

ToJI. f ao 
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Supposta eguaglianza uell' esposizione , un terreno può essere privato 
dei raggi del sole e della luce dagli oggetti che lo circondano , per es. , 
montagne , foreste , grandi alberi isolati , etiifizj .... Ora , senza parlare 
del calore che comunicano o che eccitano i raggi solari , la luce è indi- 
spensabile alla riuscita delle piante , e forse per accelerare certe decom- 
posizioni nel suolo. 

L' esperienza dimostra che tutte le piante cercano la luce , e si pie- 
gano sempre- dal lato da cui giunge ad esse. Si osserva questo fenomeno 
all’ aria Ubera , ma con maggiore evidenza nelle stanze e nelle serre , e 
soprattutto allorché si racchiudono de’ vegetabili in casse di legno fomite 
soltanto di alcune fessure , giacché allora le piante s’ introducono in esse 
con una forza appena credibile. Perciò nelle dense piantagioni , ì vegeta- 
bili si estendono con ogni sforzo in altezza , cercando a vicenda di godere 
de’ vantaggi della luce. Esse si spingono dunque tanto piò in alto quanto 
sono più folte , ma senza dubbio a spesa della forza delle loro parti in- 
feriori che rimangono più deboli. Tutte te piante che all’ ombra crebbero 
o nell’ oscurità , presentano un aspetto pallido e aromalaticcio , un tessuto 
debole e fievole , de’ tralci lunghi , privi di vigore , e facili a rompersi ; 
esse non conservano il sapore che è loro proprio , ma soltanto un gusto 
insipido ed acquoso. All' opposto più la luce che si diffonde sulle piante 
é intensa , e cade verticalmente su d’ esse , più queste si mostrano forti , 
complete , vigorose in tutte le loro parti e sostanze. Il color verde delle 
foglie dipende interamente dalla luce ; perciò tutte quelle che non anco 
si svilupparono , sono pallide o bianchiccie. Questa azione particolare della 
luce , come lo dimostrarono esperienze precise , é indipendente dal calore 
che trasmettono nel tempo stesso i raggi solari , giacché si riuscì a pro- 
curare ai vegetabili un colore od un altro con una luce artificiale , avendo 
r avvertenza di conservare la necessaria temperatura (i). 

In un terreno ombreggiato, le piante germogliano realmente, giacché 
per la germinazione di esse e per lo sviluppo delle prime fibre delle loro 
radici , una posizione ombrosa è favorevole ; esse vi si sviluppano anco 
discretamente , ma non producono parti nutritive , e danno frutti im- 
perfetti , non mai maturi , e sempre assai tardi (a). 


(i) Carradori , della fertilità delle terre. 

(a) Non conviene però dimenticare che gli alberi pretervano le viti dal 
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Da quanto si è detto risulta che in pari circostanze la mancanza della 
luce diretta può far decrescere il valore d’ un fondo da quattro ad ano. 
Infatti questa mancanza 

1 .° Diminuisce la quantità de’ prodotti ^ 

Rende imperfette le loro qualità , 

3. ” Allontana 1’ epoca del raccolto , 

4 . ° Accresce le eventualità ad essi funeste. Si suppone difatti che la 
mancanza d' aria e di sole assoggetti il frumento alla ruggine , specie dì 
malattia che assale il tronco e le foglie , e si manifesta per una sostanza , 
che , simile all’ ossido di ferro , s' attacca ai diti e si riduce in polvere , 
allorché si tocca la parte che ne é affetta. 

Riguardando 1’ esposizione relativamente ai venti , si scorge che vau- 
taggio può psovenirne o danno 

i.° Secondo l’indole de’ terreni, 
a.“ Secondo l' indole de’ vegetabili. 

I. Terreni Le eminenze , le montagne , le foreste , gli edifizj , le siepi 
nuocono ai terreni argillosi ed umidi , i -quali aLbisnguaiio di libera venti- 
lazione. La neve si scioglie meno prontamente , e sopra tutto alla prima- 
vera men presto s’ asciuga il terreno , allorché i venti non possono scor- 
rervi sopra senza intoppo. 

Al contrario il terreno sabbioso , secco e caldo ritrae soventi de’ grandi 
vantaggi da qualunque siasi riparo che lo protegga contro i venti; ed alle 
volte egli può essere sensibilmente migliorato dalle siepi die lo circondano 
o dagli alberi situati nel lato da cui soffiano i venti più terribili. 11 vento 
nuoce al suddetto terreno , perché 

i.° Gli rapisce prontamente l’umidità; 

a.° Disperde lo strato superiore del suolo misto d’ humus o terra ve- 
getale , più leggiera della sabbia ; 

3.” £ quindi , mentre sguarnisce le radici delle piante in un luogo , ri- 
copre le loro foglie di grezza sabbia in un altro. 


gelo 1 perciò ne’ paesi m etti sogliono esserne preda , ed ove t agricoltore più 
[ abbondania del vino ricerca che la squisitezza , si piantano ne’ vigneti alcuni 
alberi , come i pesclù , i pomi , gli olivi . . ■ , giacché oltre il prodotto di questi 
alberi fruttiferi , /’ esperienza ha dimostrato che salvano le viti dal gelo. Nel 
1 797 tutte le viti della Borgogna rimasero gelate , ad eccezione di quelle che 
erano ombreggiate da alberi. 
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II. FegetabUi. Il Tento lavorisce Io «viluppo d’ alcuni vegetabili al tempo 
della boritura , e Io reprime in altri ; perciò questi non producono molto 
•eme , se non se nelle posizioni riparate e difese. Il frumento non ama t 
luoghi troppo ristretti da siepi ; la libera circolazione dell’ aria sembra in 
generale essergli piò propizia, purché la situazione non sia esposta all'urto 
di venti troppo freddi. 

L' ulivo cresce meglio sni colli , difeso dai venti , ed ama 1 ’ aria ma- 
rina. 

I venti sono costantemente pregiudicievoli alla vite ; essi disseccano i 
tralci , i grappoli e il suolo. Essi producono sopra tutto nelle terre forti 
uno strato duro e compatto che «’ oppone al libero passaggio dell' aria e 
deir acqua, quindi arresta intorno alla radice un' umidità putrida che tende 
a corromperla. Perciò gli agricoltori avveduti scelgono per le viti ^ luoghi 
tranquilli, ben riparati, ed ove la pianta altra influenza non risente ebe 
quella della luce c del calore. 

CAPO TERZO 
vuidita'. 

umidità di cui va pregna Parla e l’acqua che cade sul suolo, é 
diversa 

i.'* Da paese a paese (i). 


(t) Caddero a Plynwuth . . . . 

pollici tC acqua , 7 I 

1 

Zondra .... 

. . . , . ao , 7 

> nel 1814, 

Tottrnham ^ borgo vi- 


ciao a Londra . 

• • » • • “4 1 44 ] 

1 

Puglia 

. . * a . 19 in ao j 


Ariano , alta monta- 
gna del principato 

, . » . . 3 a ■ 1 

1 ordmaria- 

Parigi .... 



Olanda .... 

. . » . . a8 1 

1 mente. 

Prussia .... 

. . » . . 3 o — — , 


Nel Bciigalc la pioggia , che cade 

in pocld mesi, giunge a no pollici 

( Kant , geografia fisica ). 
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a.” Da lume a mese (i) 
3.° Da anuo ad anno (a) 


nello stesso paese. 


• 5 ? 



Acqua mensile caduta nel 1 

8i5. 


Mesi 

' a Ginevra a Milano 

Mesi. 

Acqu 

a Ginevra 

a 

a Alitano 

P. L. D. 

P. L. c. 


P. L. D. 

P. L. G. 

Gennajo , — i8. 8 

. ^ I. 0 

Luglio . 

. - 19. 9 . 

a. 8. .S9 

Febbrajo . — Jl 3. 3 

. 0. 20. 5o 

Agosto'. 

. - 20. 6 . 

a. 1 1. o5 

Alano . . — 1 7. 1 1 

. I. 1 1. 37 

Settembre 

. - 8. 9 . 

1.11.74 

Aprile . . — ai. 0 

. 2. 9. 6 

Ottobi e . 

. - a3. 3 . 

a. 3. 01 5 

Maggio . . - a3. 3 

. 3. i, 3 

Novembre 

. - aS. 9 . 

4, 8. 704 

Giugno . . — i8, 3 

• 4- 0- >7 

Dicembre 

. - 20. 6 . 

0. 7. 2 1 5. 

(a) Acqua annuale caduta 

nel seguente decennio. 


Anni. p. 

a Ginevra 

Ila 

a Milano 

Anni. 

Acqua 

a Ginevra a Milano 

P. L D. 

P. L. c. 


P. L. D. 

P. L. c. 

1806 . a3. 0. 4 ‘/a. 

41. 9. IO 

1811 . 

3o, 5. 10 . 

33. 5. 33 

1807 . 24. 8. 1 

.36. 7. jo 

i8ia . 

io. 8. 8 . 

39. 5. 14 

1808 . 29. 1. 3 

32. I. la 

i8i3 . 

26. 9. 5 . 

42. IO. 79 

1809 . 33. 9. a 

37. 6. 63 

1814 . 

27. IO. 3 . 

.38. li. 98 

1810 . 39. 8. 5 

49- 7- 97 

181 5 . 

19. 4. a . 

36. 4. I 


Le os$ervaximù mctcrCologiche di Ferma , ehe ii estendono -dal ij88 al 
1 8 1 1 , escluso il I 797 , danno luogo ad intcrrssanli confronti. 


Oggetti di confronto. 

Epoche. 

La seconda epoca 


La t/i Q AffA/j £a s.* t/i iktmjti 




■cioè tini 17V8 

cioè fial 1-98 

perée 

fgaodagaa 

Temperatura media del- 

al 

ai i0it. 



r anno 

- 1 - 1 1 , 3 o 

4 - * 1 1 94 


0 , 64 

Temperatura /ne l caldo . 

-f 27 , 80 

-f- a 5 ^ cy 

+ 3,71 

dia al giorno } freddo 
Quantità media della piog- 

— 6,55 

— 4 , 5 o 

— 2 , o 5 


g‘“ 

3 a. 9. 90 

27. 7. 40 

5 . 2. 5 o 


Numero medio de giorni 




piot/osi 

?8*/s 

109 4/,4 


3 i 


Bisulta da quest’ ultima tabella 

1 Che il caldo e il freddo progrediscmo in ragione diretta , cosicché 
f anno in cui il caldo del giorno è maggiore, maggiore si é etneo U freddo del 
giorno ; 

a.° Che la quantità annua della pioggia sa scemando, il che deve sorpren- 
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Ora la diverta umiditi dell' atmosfera e la diversa acqua che cade 
sotto la forma di pioggia o di neve , è contraria ad alcuni prodotti e fa- 
vorevole ad altri ; quindi 

i.“ Le eccedenti pioggie che cadono a Sumatra impediscono al call^ 
di giungere alla perfezione di quello di Moka. 

а. " La Lombardia , in cui le estati sono tro[>po corte e la primavera 
troppo piovosa, non sembra adattata alla coltivazione del cotone. 

3 .” L’ atmosfera umida e nebbiosa dfll' Inghilterra esclude da quella 
regiouc le viti , i gelsi , gli ulivi e quasi ugni altra specie di frutti de- 
licati. 

Si è osservato in America che la mortalità distrugge molti vermi 
da seta nelle regioni in cui vi sono molti laghi e paludi , il che prova che 
questi insetti non amano i paesi umidi (i). 

5 .° Le provliicie meridionali della Francia riempiono i loro granai 
negli anni piovosi , mentre negli anni stessi le provincie del Nord della 
Francia gemono per la mediocrità delle loro messi e cattiva qualità dei 
loro grani -, succede il contrario negli anni di siccità (a). 

б. ° La vicinanza dell’ Irlanda al gran mare Atlantico 1 ' assoggetta ad 
una eccedente umidità atmosferica. I venti d’ Quest che regnano si gene- 
ralmente , vi cacciano I vapori che sorgono da si vasta estensione marit- 
tima. Le nubi rotte da quelle montagne , o da altre cause men note, scen- 
dono in pioggia precipitosa , inondano frequentemente il paese e nuo^ono 
sopra tutto nel tempo della messe ai diversi prodotti e particolarmente al 
frumento. 


dere si per le cause cui puossi attribuire , che per le conseguenze che può ap~ 
portwe ; 

3 ." Che la pioggia é in ragione inversa de’ giorni piovosi, giacché crescono 
questi a misura che scema quella. 

Senza bisogno di consultare le tavole meteorologiche , ciascuno s' accorge 
che l'estate e il verno vanno estendendosi, e costringono l’autunno e la prima- 
vera a restringersi in più angusti confini. 

( 1 ) Forse r umidita dell' aria nel nuovo mondo è una delle cause per cui 
non fu ivi coronata da felice ed esteso successo la coltivazione delle vitL 

Se r igrometro nelle colonie Inglesi giungesse ad indicare un minore grado 
(f umidità , vedremmo spezzarsi il vincolo che , nell' articolo vini , str'mge C In- 
ghilterra al Portogallo cd alla Francia , e comparire nuove combinazioni com- 
merciali. 

(a) Traicé des subsistances , tom. III. pag. 684. 
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7. ° In lutti i porti (li mare si è oaaervato che i baatìmenti costrutti 
con legni di quercia cresciuta al Nord dell* America , cioè in un paese ec- 
cessivamente umido , non durano la metà del tempo che durano i basti- 
menti costrutti con legni di quercia cresciuta in Europa. Hanno finora cer- 
cato inutilmente gli Inglesi un mezzo spedito ed economico che preser- 
vasse dai vermi il legname di costruzione che traggono dal Canadà. 

8. " In generale i legni cresciuti in terreni umidi presentano un tessuto 
molle , che li rende poco proprj per le fabbriche , e cattivi come combu- 
stibile. 1 conciatori delle pelli pagano meno la corteccia della quercia cre- 
sciuta in terra paludosa che in terra secca e sana. 

• 9.° Ove le piuggie abbondano , i prati inondati nel verno , e talvolta 

nella state, non soniininistrano se non se un fieno grossolano e senza sa[>ure. 

10. ° Il grano che cresce in un’ atmosfera e in una terra umida, ha 
la corteccia piè grossa , quindi sotto lo stesso volume contiene minor fa- 
rina e minor peso. 

Al contrario i terreni asciutti si coprono di grani più puri : nel suolo 
aridissimo del Qucrcy in Francia ciascun grano ha la trasparenza delle 
perle (1). 

11. ” L’eccedente umidità atmosferica impedendo 1 ’ uso delle cosi dette 
mede o cataste di fieno e paglia all* aria libera , costringe a moltiplicare gli 
edifizj rurali per conservarli. 

La qualità de’ terreni può diminuire i danni dell' eccessiva umidità. 
Se 1 ’ Irlanda non fosse uno scoglio pieno di rottami misti a poca terra , 
se invece dell’ arena e delle ]>ietre vi abbondasse l’ argilla , non sarebbe 
quell’ isola suscettibile di prodotti cereali , attesa la succcnnaia abbon- 
danza delle pioggie. Fortunatamente la natura ha disposto le cose in modo 
contrario. 

Riflettendo sull* umidità dell’ atmosfera e le qualità de’ terreni , s’ in- 
tende la ragione per cui nell’ Inghilterra , principalmente nelle parti set- 
tentrionali, ottengono maggior valore le terre asciutte che le umide. In quest* 
ultime non riescono talvolta gli agricoltori a seminare il frumento autun- 
nale , e senza successo tentarono di introdurvi il inarzuolo (a). 


(1) De la cui aire cn Fi ance , tom. I. pag. 128. 

(2) Pria di partire dall' Jnglùitrrra , fa duepo osservare che F umidità atmos- 
ferica copre la terra di costante verdwa e la rtnde propria alla coltivazione 
delle pecore e d ogni specie di hi stiami , oltre di scemare il bisogno delle siepi 
ne’ poderi , ostacolo ai venti che debbono asciugarli. 
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Giova fiiialcneiUe o»*ervare die le ecce»sive («ioggle , principalmeiue 
•e Impetuose , accrescono lo straripamento de’ torrenti c de’ fiumi. 

L' umidità atmosferica debb’ essere anco considerata dal lato 

i." Delle fabbriche rurali , 

a.° De* viventi che le abitano , 

3 .* De’ prodotti che vi sono racchiusi. 

È noto che 1’ umidità e i geli sono gli agenti piìk distruttoti delle fab- 
briche ; quindi le s{>cse di rqjarazione , in parità di circostanze , deb- 
boiisi calcolare iu ragione della loro attività. L’aria dell’ Àttica era in ge- 
nerale secca ed asciutta all’ estremo grado; perciò in nessuna contrada 
dell' Asia o dell' Europa gli antichi edifizj non opposero maggior resistenaa 
alla falce distruttrice del tempo e agli sforzi continui de’ secoli. 

La salubrità delle fabbriche -à desiderabile ugualmente che la loro so- 
lidità. Ora l’umidità s’oppone all’, uno scopo ed all’altro, sia ella prodotta 
o dalla costituzione atmosferica , o da cause inerenti al suolo , o da venti 
che passano per stagni e paludi. Ella 

i.° Nuoce costantemente agli uomini e agli animali , ed è la causa 
primaria delle malattie che abbreviano la vita; 

Ammollisce i grani , ne promove l.i fermentazione , gli assoggetta 
ad un odore di inuiTà che ne diminuisce la vendita , e no accelera la cor- 
ruzione ; 

3 . ° Favorisce lo sviluppo degli insetti che divorano i grani ; 

4. ° Accelera la fermentazione putrida delle bevande ; 

5 . ° Promove negli strumenti agrarj la corrosione della raggine , e ac- 
corcia la loro durata. 

Ora per opporsi ai funesti ellétti dell’ umidità , sia che si debba al- 
zare il piau-terreiio della casa di 16 pollici almeno e ripararlo eoo iioo 
ordinar] findameuti , sia che faccia duopo chiudere le finestre da un lato 
per moltiplicarle da un altro, e principalmente dal lato del Nord, sia 
che convenga cingerla d’ alberi all’ intorno , è sempre necessaria una spesa 
maggiore della consueta ; quindi il compratore d’ un fondo non dimenticherà 
di esaminare I’ umidità in tutti i suoi effetti , come non deve dimenticare 
r espos'izione e la temperatura. 
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CAPO QUARTO 

JZIONE DÈI DIVERSI GAZ, VICENDE DELL' ATMOSFERA , ELETTRIClSìtO, 
ESALAZIONI, ED ALTRE CAOSE NON ANCORA BEN NOTE. 

La determinazione de’ prodotti di cui è suscettibile uu suolo e delle 
variaziouì che subiscono , riesce difficile 

i.° Perchè sono numerose le cause che agiscono su di essi ; 

a.° Le azioni di esse confondendosi insieme , non permettono di pre- 
cisare il grado di ciascuna ; 

, 3.° Non sono molte le osservazioni esatte cui si possa prestar fede. 

Cominciamo da quelle che sembrano meno dubbiose. 

I. L’ aria marina da cui siamo circondati , dice uno scrittore Inglese , 
è riguardata come egualmente favorevole alla salute delle pecore che alla 
finezza della loro lana. Egli è questo un fenomeno si avverato, che gli agri- 
coltori alquanto distanti dal mare trovano vantaggio ad incorporare nelle 
loro greggio quelle che gli vissero vicine. 

Le Line delie maremme del Sud e del Nord della Contea di Liucol- 
shìrc si vendono a m.iggior prezzo , ed hanno maggior peso che le lane 
del mezzodì e delle luareinme inondate (i). 

La laiia delle dune della Contea di Sus««x è comunemente di a scel- 
lini al peso più cara che quella della Contea di Hampshire c Dorsetsliire (a). 

II. Molte specie animali sono più piccole in Corsica che sul nostro 
continente. Il bue corso pesa appena la metà d' un bue francese, e il porco, 
un terzo. 11 più gran cavallo corso è di si scarsa taglia e forza che non 
potrebbe essere montato da un dragone , nè un asino da una donna. 

In onta di questa degradazione animale che indurrebbe a supporne una 
simile ne' vegetabili , il grano , 1' uva , le olive sì presentano in abbondanza , 
‘d’ ottima qualità e quasi senza cultura. Non è cosa rara che si raccol- 
gano 6o ed 8o grani per uno , essendo che una sola pianta è carica di 
più spiche. Ma il vantaggio più prezioso del grano corso consiste nella 
proporzione de' suoi fusti che reggono agevolmente alla gravità del grano 
senza rovesciarsi (3). 


(i) Filature et commerce des laines , pag. 34> 

(a) Ibid . , pag. 56. 

(3) Coutumes de Corse , pag. 5 , 6. 

Tou. FI. ai 
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HI. Tutti gli animali tioinestici , ail eccezione ilei porco, degenerarono 
nell’ America Settentrionale, poscia in alcuni luoghi sullaufo ripresero la 
loro originaria qualità. , . 

IV. Nel clima d' Egitto degenerano prontamente tutte le piante fo- 
restiere. I mercanti Euro[>ei sono obbligati ogni anno a rinnovare le se- 
menze delle piante erbacee , come per esempio , cavoli , carette , ec. che 
traggono da Multa. Il primo anno riescono bene , ma le semenze danno 
piante meli buone; degenerarono pure i peschi e i peri che furono piantati 
al Cairo. 

V. I botanici avendo confrontati ì luoghi in cui crescono spontanea- 
mente certi alberi e certe piante all’Est e all' Quest degli .■Vllegucnyg , 
scopersero che v’ aveva una differenza uniforme generale di circa 3 gr. di 
latitudine più calda a favore de' paesi dell' Ohio e del Missisipi ; cioè che 
gli alberi e le piante che vogliono un clima c.aldo , e degli inverni tneo 
lunghi e mcn freddi , si trovano a 3 gradi di maggior latitudine nell' Quest 
degli Allegtienys che all'Est sulla costa Atlantica; così il cotone, che pro- 
spera a Cincinnati, a Poste-Viuceunes a 39 gradi di latitudine , non si potè 
coltivare più in là dei 35 ai 36 gradi nella Carolina. Si dica lo stesso dei 
cataipas , sassafras , pàpas , pacaaes , e molti altri alberi e piante ( 1 ). 

Dopo questi fatti straordinarj, che ci insegnano a non fidarci ciecamente 
deir analogia , è necessario rivolgere 1* attenzione ai fenomeni più comuni. 

Tre oggetti principalmente devono occupare il compratore che rac- 
coglie notizie sul clima del podere che intende di acquistare , cioè il ri- 
torno più o meno frequente della grandine, delle brine, della siccità. Uno 
di questi flagelli , talvolta due , più di rado tutti e tre dominano in certe 
regioni a preferenza di certe altre , e annullano le speranze dell' agricol- 
tore. La pianura del Lodigiauo non conta un ventesimo delle tempeste 
che affliggono ii circondario de' monti comaschi. In Francia si calcola ge- 
neralmente un decimo del prodotto qual iudennizzazioiie dovuta per le in- 
teinperie celesti : vi sono alcuni colli uell’ Qlotui e nel Lario a' quali noa 
sarebbe sproporzionato il quinto. 

Mancano finora in ciascun paese le notizie metereologiche necessarie 
per calcolare la probabilità delle accennate sventure , e valutarne ì dauiii. 
Si crede d’ avere osservato che le tempeste seguono ora il corso delle ri- 


(i) Tableau <iu cUmat ec eh sol des Ècao-Uais d Amérique, par Wolnty ^ 
tom. 1 , pag. 169. 
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viere , ora la somiuità delle altezze viciiie, ed altre volte ricevono la dire* 
zione dalle catene montane. Vi sono cionoonostante de’ luoghi in cui la 
tempeste compariscono frequentemente , senza che se ne possa addurre la 
causa. La sola esperienza insegna a conoscere queste particolarità. Non si 
possono quindi encomiare abbastanza i Governi che moltiplicano gli osserva- 
tori e incoraggiano gli osservatori, affine di conoscere 1' umidità, la pioggia, 
le brine, le grandini, 1' elettricità, il calore, il peso dell' atmosfera, tutti 
gli elementi in somma che costituiscono il clima di ciascuna regione , e 
quindi ripartire con minima ineguaglianza le imposte sui terreni. 

In mancanza di più esatte osservazioni , il compratore non lascierà di 
valutare 

i.° La vicinanza o la distanza delle montagne che ora proteggono il 
paese contro i venti freddi , ora Io raffreddano colle loro sommità aggliiao 
ciate che danneggiano i grani (t) ; 

a.** L’ abbondanza o scarsezza de’ boschi , riflettendo che ne’ paesi 
boschivi cade maggior quantità d' acqua ; 

3. ° La vicinanza o distanza de’ laghi da cui sorgono e si spargono 
intorno delle nebbie ; 

4. “ La vicinanza o distanza delle paludi, che colle loro esalazioni svol- 
gono talvolta delle malattie ne’ grani (a) ; 


( I ) // celebre Thaer parlando delle malattie de’ grani , adduce tra le altre 
' le seguenti otscri^azioni : 

* L’èvanouissement 011 la coulure ; cette maladie fait que tout-à-coup 
' V Us plantcs prenent tuie cotdeur bianche ou faune camme à Cépoque de leur 
» compiette malurité «, séclient bienlóc.ciuiéraneru. , 

» Cest en parne au liane de la piante ou au Imut de tépi que ce mal 
» suivieiit , occaùaimilf quelqwfois f>ar des retourt de froids ou des geUes 
j> 'blanches. Les irrrauii eeposéet aax vents du Nord et les placa les plus ile- 
» vées des champs , snnr p'ut sujetf et ce mal ; mais on le voit plus souvenc 

» dans les terrctins bumuies , et plus encore dans Ics champs entourés de bo'is 

» Oli des oapeurs glacécs viennent se dé/x>ser en plus grande altondance , et 

» exercent urie action mortelle sur les jeanes éfjis , en lenr faisant é/)roui>er un 

» frolli subit • ( Princijics raisonnés tfagricnltare , to n. IV. pag. 3a 

(a) » Les va/}eurs qucxhaicnr des amas consi Kr ibles ifeanv cronpissantes 
» surtout les marais , ont quclqaefois des propriétis trés-nnisibles ; les bronil- 
» lartls qui s'en ólevent endommagent souoent des plauies fonte» eiitiifres , de 
» iurte que tous Ics ans les cérilales y sotiC atte'inta de dUrerses nriladics , et ne 
» produisent que peu et de inauvais grains , quoique , au printems , elles aiens 
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5 .'’ 1 rapidi passaggi dal caldo al freddo, cui va o non ra soggetta la 
temperatura del paese e che riescono più o meno nocivi ai corpi organici i 

6 ° La distanza o vicinanza de' centri popolati , da cui escono esala- 
zioni animali che fertilizzano le piante. Infatti i paesi popolatissimi , e ne* 
quali si alimenta gran quantità di bestiame , ^si consumano molti combu- 
stibili , s* eseguiscono diverse decomposizioni , i cui prodotti si combinano 
coll'atmosfera, questi paesi, dissi, presentano un maggior grado di fer- 
tilità. Differenti osservazioni dimostrano che questa fertilità è indipendente 
dalla maggior quantità di concime prodotta in questi paesi. Nelle grandi 
città e ne' loro circondarj non si può non conoscere la benefica influenza 
che sui terreni anche più cattivi esercitano il gaz acido carbonico, il gaz 
idrogeno carbonato sulfurato e fosforato frammisti all* aere, c da esso por- 
tati in contatto dalle piante. 

Il compratore finalineiite consultando e 1 * opinione generale e l' ana- 
logia sulla qualità e quantità de' prodotti di cui è suscettibile un fondo , 
si guarderà d' esserne schiavo. Talvolta infatti sembrarono e possono sem- 
brare tuttora impossibili de' prodotti che 1' esperienza mostrò potersi rear 
lizzare ; eccone alcuni : 

i.° Il fico cresce a 100 miglia al Nord d' Edimburgo , il che da S tra- 
bone sarebbe stato dichiarato impossibile ; 

a.° La prima volta che si videro pesche in Francia e in Italia, nacque 
forte dubbio che potessero allignare altrove che nella Persia ; 

3 . ° Non sono So anni , dice uno scrittore inglese , che credevasi im- 
possibile che r avena bianca potesse crescere là ove attualmente non se 
ne ravvisa d' altra specie. Si pensava parimenti che 1 ' orzo d' inverno non 
potesse prosperare là ove adesso si coltiva estesamente come il frumento. 
Non si conobbero i vantaggi delle varietà precoci dell' avena , finché i 
cattivi anni lySz e 1799 non ebbero costretti gli afifittajuoli a ricercare le 
varietà convenevoli di questo cereale. Attualmente 1 ' avena matura fin sulle 
situazioni più elevate e vi produce farina (i); 

4. ° Le viti che danno il miglior vino della Francia , crescono nella 
Borgogna e nella Sciampagna , due province Settentrlouali delle Cevenue , 
ed ove 1 ' aria non è uè si calda né si mite come a MonpcUier. 

« ime belle apparente. De simples dessichemens ont complétement remedii à ce 
> mal ; c’esi donc ime preuve quii n’avoic pus d’autre cause que celle doni 
» nous venons de parler «. ( ITiaer'^ Principes raisonnés ifagriculturey tom, lU 

pai- iH>>- . . „ , 

(1) BibhQthéyuM urwtrteUt p jwn ioi6. 
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ARTICOLO SECONDO 

COMBINAZIONI TSRRESTBt. 

Pauando dall’ atmoafera alla terra , ritroveremo varie combinasioni dir 
eeteodono o riatringono al le forxe produttrici che le apeae di produ- 
lione. 

CAPO PRIMO 

i 

COMBINAZIONI fAVORNVOLl. 

I. Tutte le comblnaxioni , che accrescono la facilità di concimare ^ accre- 
scono la suscembUità produttrice ; tali aono , per eaempio , le aeguenti : 

a) La vicinanza del carbon fossile alle abbondanti materie calcari , come 
per ea., in Irlauda^ giacché aottomeaae queate materie alla combuatioiie , con 
poca apeaa ai cambiano in ottimo ingraaao. Diatruggete o il carbon foaaile o 
le materie calcari , ovvero aupponete tra di eaai molta diatanza , e acemcrà 
proporzionatamente il valore de’ relativi fondi. 

b) La vicinanza d’ un fiume ai terreni argillosi , come, per es., ani Mincio \ 
giacché le aabbie traaportate aopra queate apecie di terreni , e frammiate 
ad eaai , baatano per fecondarli. 

c) La vicinanza de' luoghi ove abitano o concorrono molti uomini ed ani- 
mali i giacché , oltre la concimazione atmoaferica , di cni ai é parlato alla 
pag. 164, queata circoatanza facilita 1’ acquiato de’ rottami de’ muri, e di 
tutte le materie animali e vegetabili putrefatte , tanto pié utili quanto pié 
il auolo é infecondo. A queata combinazione a’ uniace 1 ' opportunità dello 
smercio , di cui ai, parlerà altrove. 

d) La vicinanza della marna , queato compoato d’ argilla e di calce, 
che può aervire come ottimo ingraaao. Queata materia ai trova talvolta nel 
fondo atesao a maggiore o minore profondità (i). 


(i) Si può con verisimiglianza credere alL esistenza d’ uno strato di maina 
sotto il suolo , allorché si trovano certe piante alla sua superficie. La tuaeila- 
gine farfara , la tuaailagine alpina , la aalvia glutinosa , la aalvia pratenae 
vegetano con molta forza sopa i terreni che racchiudono marna. Queste piante 
da sé sole e considerate isolatamente , non tono un indizio certo ; ma là ove ti 
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II. Tuue le combinazioni che accrescono la facilità cT irrigare , 'accrescono 
la suscettibilità produttrice. 

Tutti sanno che I’ umidità è una condizione necessaria per la vegeta- 
zione , e che l'acqua sì nello stato naturale che disciolta ne' suoi elementi, 
contrihuisce essenzialmente ad alimentare le piante. La diversa fecoudità 
delle diverse specie di terreni dipende in gran parte dalla maggiore o 
luÌDor disposizione a ritenere I' umidità. Il terreno sabbioso , che attesa la 
sua facilità a privarsi dell’acqua, è considerato come alFatto sterile, può, 
se è irrigato , gareggiare in fecondità con un ricco suolo argilloso ; quindi 
a) L’ Àffrica è fenile, benché quasi tutte le sue coste siano sabbiose. 
Ma quelle parti che sono fertili , lo sono per la quantità de' fiumi che 
innafiiandule portano seco nelle sostanze unite alle acque , i principj di nu- 
trizione pe' vegetabili. L' Egitto e la Nigrizia sono circondati da deserti 
ove non v’ è orma di vegetazione , perchè le acque del Nilo e del Negro 
non potendo raggiungerle , non le fecondano. Il luogo per cui passava 
r antico letto del Nilo , non è adesso che un piano arido e deserto , |)er- 
chè abbandonato da questo Buine. Le sabbie le più sterili, e quelle perfino 
che ricusano i palmieri, i più sohrii tra i vegetabili , si cambiano in un ter- 
reno fecondo che la natura ricolma di sue ricchezze , qualora vengono 
umettate dalle acque benefiche di qnesti fiumi (i). 

Il) 1 circondar] di Babilonia , a licita di Teofrasto , erano fertilizzati a 
segno dalle acque del Tigri e dell’ Eufrate , che i coltivatori inerti racco- 
glievano il So per uno, e i più industri sino il iSo. 


moltiplicano e si presentano con molta pompa di vegetazione , possono servire di 
guida a discoprire le materie marnose. 

Il trifoglio giallo ( medicago lupulina ) , se d abbondante sopra un ter- 
reno che non é stato concimato , può essere un altro iivlizio. Sotto il rovo si 
troverà spesso della marna od almeno dell' argilla marnosa. Altronde la marna 
che giace in masse staccate e a certe profonilità , si palesa spesso ne' burroni 
c nelle strade approfondate , ove lo strato terroso , che hi copriva , é cariato. 
S/scsso questi ammassi di marna sono ricoperti tf argilla ; e là ove s' incontra 
questa, frammista a grani di calce , si può quasi con certezza conchiudere che 
a maggiore profondità si troverà della marna. Questi aiwnrxssi marnosi non sono 
per lo pili omogenei in tutta la loro profomlità , soprattutto nella marna argil- 
losa : nella parte superiore v' ha ordinariamente minore quantità di calce che 
neir inferiore , e per lo più a misura che si discende , la marna diviene più 
calcare. 

(i) Carradori, Della fertilità della terra. 
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c) Lr irrigazioni dell' Adda fecondano il suolo del Lodigiano natural- 
inente magro e salibioio. I circomlarj di Codugno , le terre contigue al 
Cremonese producono le erbe più salubri pel concorso de’ torrenti die 
portano all'' Adda abbondanti ingrassi. La parte del Bergamasco , cbiamaia 
isola , situata tra la Breinlia e I’ Adda , benché naturalmente meuo fertile , 
si copre di prodotti più ragguardevoli. 

Air opposto le praterie del Ducato di Parma non danno la metà del 
prodotto die danno rpielle del Milanese, [lercliè le acque, scarse nelle 
prime, alibondano nelle seconde. Il Ferrarese, naturalmente ricco e fer- 
tile , non corrisponde ai desiderj dell' agricoltore , per mancanza d’ acque 
abbondanti e salubri. 

La maggior parte delie acque trae seco degli elementi estranei , rapiti 
ai terreni sopra cui passarono ; quindi la loro benefica influenza cresce a 
misura che si scostano dalla loro origine , ed in ragione delle sostanze 
fecondatrici di cui [loterono arricchirsi ; perciò le vacche pasciute ne' 
prati inferiori a Milano, cioè fertilizzati dalle acque che entrarono in que- 
sta capitale , di più copioso latte ricolmano i secchj che le vacche de’ 
prati superiori. 

Le acque che sorgono immediatamente dal suolo , portano seco della 
calce e del gesso (solfato di calce), disciolti nell'acido carbonico, 
e quiinli divisi in molecole impalpabili. Ora la calce e il gesso si staccano 
dall’ acqua e cadono sul suolo , allorché vengono separati dall' acido , e 
questa separazione succede pei solo contatto dell' aria , sopra tutto allor- 
ché r ac<|Ua é agitata. Egli é questo il motivo per cui ceree acque riescono 
più proficue ai prati , a misura che sono più vicine alla loro sorgente , 
perchè è minore la calce che perdettero. 

Col soccorso dell’ irrigazione 1 ' agricoltore 

i." Si rende in parte indipendente fiali' influenza atmosferica, potendo 
ravvivare e liuti ire le sue [liaiite , allorché I’ atmosfera ricusa loro la 
pioggia ; 

a.” Distrugge in parte i danni dell' influenza atmosferica , ed in ispecie 
del gh iaccio e ilelle brine di primavera , giacché 

a) Se r acqua é vicina alla sorgente , porta con sé nel verno un grido 
di calore superiore a quello dell’ aria , come risulta da quanto si disse nella 
nota 1 alia pag. 143-144. 

b) Benché I’ acqua non sia vicina alla sorgente , pure scorrendo sopra 
i vegetabili o lambendone lo stelo , ne stacca la brina e il ghiaccio ; perciò 
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i prati Irrigati ti coprono anche nel verno di ridente verdura , mentre ì 
prati non irrigati non danno segni di vita. 

La facilità dell* irrigazione nnita alla dolcezza del clima e alle oppor- 
tune pianure, rendono l' Italia suscettìbile della coltivazione del riso , van- 
taggio negato alla maggior parte degli Stati Europei. 

CAPO SECONDO 

COUSjyjZIONI CONTRARIE. 

I. Quadrupedi e insetti nocivi. 

a) La moltipllcità 'de* lupi in Francia seno una vera imposta sulle 
greggie francesi. 

La mancanza di questi animali distrattori , unita a maggior grado 
(T umidità atmosferica , mette gli Inglesi in istato di vendere le loro lane 
ad un prezzo minore (i). 

b) Benché la Siberia goda <T un suolo fertile , di pascoli eccellenti , 
di grani abbondanti , di Sarai , di pesci . . . . , cionnonostante ne è scarsa 
la popolazione e riesce difficile l’ agricoltura. Il soggiorno 'in questa re- 
gione è reso disaggradevole dal rapido passaggio da un freddo eccessivo 
ad un calore parimenti eccessivo. Altronde appena si é disciolca la neve , 
comparisce una sì strabocchevole quantità di zanzare, che gli abitanti non 
osano uscire di casa senza una maschera di crine , per garantire il volto 
«lai loro morsi. I paesani in estate non lavorano che di notte , e sono co- 
stretti a tenere costantemente acceso il fuoco nelle loro case per discac- 
ciarne col fumo questi insetti importuni (2). 

c) Volendosi comprare un terreno, fa duopo esaminare, se abbondano 
o scarseggiano gli insetti che danneggiano le viti , le olive , le piante le- 
guminose e ortensi , ed i mezzi che si praticano per estirparli. 

d) All' azione di certi insetti si suole attribuire le malattie e la mor- 
talità de' gelsi e de’ bestiami. 


(i) Filature et commerce des laines. 

(a) Bibliothéque univerteUe , aoàt 1816. 
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li. Inondazioni, 

a) La provincia Ji Tortona , benché dotata di miglior «nolo , riesce 
meno fertile della provincia di Voghera , perchè la prima resta esposta 
alle inontlazioni della Scrivia c d’ altri torrenti. Queste inondazioni impo- 
veriscono a seguo il terreno, che gli abitanti lo lasciano un anno in riposo 
dopo un tenue raccolto. Tra Tortona e Novi non si può sperare che a 
per uno , cioè la ineté del raccolto medio d’ Italia. 

b) I fondi situati sulle sponde del Po, esposti all’inondazione, valgono 
assai poco a fronte di altre terre della stessa qualità e nella stessa vici- 
nanza , ma che non soggiacciono a simili accidenti. Tale si è la quantità 
di pietre e sabbie che questo fiume trae seco, che anco quando non som- 
merge le terre , molti anni richieggonsi per rimetterle nel loro stato natu- 
rale ; ma quando rompe le sue dighe , il male è ancora più esteso , giac- 
ché i giunchi e i salici silvestri crescono allora naturalmente, e impediscono 
per molto tempo al grano e all’ erba di vegetarvi. 

Attesa la frequenza delle inondazioni , ciascuna casa del Ferrarese è 
jirovveduta di battelli ; quindi, allorché il pericolo si avvicina , e il Po sor- 
monta i suoi argini , gli abitanti rifuggiti colle loro suppellettili nelle loro 
case mobili , emigrano sulle onde per ritrovare altrove soccorso alla loro 
sventura. 

Queste scene si rinnovano quasi ogni tre anni. 

Non sapendo la maggior parte de' popoli trarre dai fiumi delle masse 
iT acqua e costringerle colle colmate a depositare sul suolo le sostanze di 
cui sono imbevute ; anzi sforzandosi ciascuno di rispingcrle nel ruscello , nel 
torrente, nel fiume vicino, ne viene per necessaria conseguenza che devono 
alzarsi i letti sopra cui scorrono ; quindi é forza inalzare ripari alle sponde. 

Ora questi ripari , sieuo essi assolutamente nudi , ovvero niuniti di 
macchie , ostacolo alle pietre ed all’ arene nel caso che il fiume straripi , 
sono sempre una spesa amiuale , oltre di scemare la facilità degli «coli 
ai terreni posti in pianura. 

,I!I. Spezzamenti e irregolarità de' poderi. 

La dispersione de’ pezzi d’ un podere e la loro distanza dalla rustica 
•asa sono fonti di gravi danni , principalmente ne’ colli e monti: 

l.“ Perdita di tempo per t agricoltore e gli animali da lavoro nelle gite e 
{le’ ritorni. 

Tou. VI. 2 a 
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È vero file fune non vi vuol più che il tcmjK) di un’ ora incirca por 
andare e tornare da queste terre ; ma »e ti riflette che ad ogni campo oc- 
correrà al contadino fare anche loo viaggi, ed in conseguensa perdere loo 
ore, e se i campi son dieci perderne looo, non si potrà dire che sia 
lieve siapito l'inutile perdita di looo ore equivalenti a lOO giornate aU 
meno (i). 

a.* Degradazione negli strumenci agrarj. 

Ella è questa una conseguenza del maggior movimento necessario per 
tradurre qua e là le macchine e gli attrezzi agrarj, il che equivale a dii-e, 
per esempio , che i carri si guastano di più, allorché ti conducono alla di- 
stanza come 3o , che quando si conducono alla distanza come io (a). 

3. ” Perdita considerabile di arreno. Questa perdita è cagionata 

a) Dai sentieri necessari al passaggio delle bestie e degli uomini nel- 
r andare e venire ; 

b) Dai moltiplici fossi , si per facilitare gli scoli che per serbare in- 
tatti i limiti de' fondi ; 

c) Dall' impossibilità di giungere coll' aratro ai piccoli c numerosi an- 
goli e ritagli ( vedi il secondo volume pag. 4 -$ ). 

4 . “ Siepi talvolta utilissime rese im/tossibiU. 

Le siepi sono tanto più utili quanto più il terreno è sabbioso. Ora 
tu qual modo costruire siepi e porvi alberi, allorché da ogni lato si é 
ristretti dai proprietarj de' fondi contigui che riclamano contro I' ombra ? 
Non esistendo siepi, è dì^Bcilc la difesa contro gli erranti bestiami. 

5. " DilajHdazioiù e furti de’ prodotd. 


( 1 ) Perciò si vede ordinariamente , che un contadino abitante in un po- 
dere di terre spezzate , è sempre miserabUe , e non può mai vivere senza far 

grosse somme di debito , e senza farne molto col padrone , che mai sarà 

pagato. 

(a) » Altro danno che proviene da quesd poderi , dice Landeschi , si é lo 
» scomodo notabile de' trasporti di biade alle aje e di conci ai campi ; nelle 
» pianure i trasporti sono di minore incomodo., per Fuso che vi t’ delle carta; 
» ma nel poggio sono di tale e tanto incomodo , fatica e strapazzo di bestie , 
» che non si può mai immaginai e da chi non è a portata di vedere strascinate 

» per vie erte e scoscese , i conci , le paglie e i legnami dalle bestie , che ora 

» cadono , ora si stioppiano , ora abortiscono, e sempre si vedono patire dallo 
» sforzo ; e se si vuole evitare ogni pericolo , conviene perder molto tempo in 
» porre ad ogni poco Ui buono stato le vie , e tener manzi di spesa con di- 
ri spendio ancor del padrone c. 
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Decresceiulo la possibilità della sorveglianza in ragione dello spezza- 
nento de’ poileri , devono crescere » funi de’ pali de’ (rutti de’ legnami e 
delle biade (i). 

6." Dijjìr.'iltà nella direzione de' lavori. 

Nell’ accennata ipotesi il direttore dell’ azienda agraria 

a) Non può- tenere un registro esatto di quanto è stato eseguito , ni 
determinare anticipatameiMe il tempo e le forze necessarie per 1’ esecu- 
zione ; 

b) Trova maggiori difficoltà nel concertarsi coi vicini , si per la di- 
struzione delle cattive erbe , che per la caccia agli insetti cbe danneggiano 
le viti ( pag. 174). 

Awnenco nette liti per passaggi e confini. 

Si può dire che le liti avanti le giudicature di pace nelle campagne 
sono in ragione de’ sassi cbe segnano i confila de’ poderi. 

Queste liti sono un male ragguardevolissimo pe' piccoli |>roprietarj e 
livellar) , principalmente ne’ paesi montuosi , giacché 

a) Condannatio l’ agrieoltorc a |)»rderc molto tempo per comparire 
avanti i tribunali, e ritornare olla sua villa; 

b) Lo costringono a replicati sborsi per spese gindiciarie e ricono- 
scenza agli avvocati; 

c) S|)czzano i viucoli sociali , cioè diminuiscono la somma de’ plccolr 
servigi di cui a vicenda abbisognano i mrschiui agricoltori. 

» Rapprochcr , le plus possihle , les terrea d’une ferme , conchiude 
» Young , est un point quii ne faut janiais negliger : il y va d'un très- 
s grand interct pour le propriétaire. Cet objet seni peut , dans plusieurs 

> fcrines, élever la rente d’un sou , 6 d(niers sterhng par acre jusqu’à 

> 3 snus et quelquefois j>lns haut (a)t «. 

E Thaer soggiunge : » Ces iDOtìfs font que des |>ièces ausai morcelées 

> n’ont dans ropinion de tout agriculteur éclairé qu’une valeur inféiieure 

> de plus de moiiié à celle des. fonda rèunls , et dont on peut jouir sana 
s réserve. Un tei agriculteur répugnera donc toujours à acquèrir un do- 


^t) Questi furti ri commettono ordinariamente dai piccok pigionali che con- 
finano coi pezzi staccati ; perciò , dice Landeschi , non mancarono padroni 
accorti che comprarono le case abitate dai pigionali vicine ai loro poderi, af- 
fine di demolirle e liberarsi da tali danni. 

(a) Le cuUivateur Jnglois , tom, JX, 
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■ maine de cotte »orte, s’il n'a pas la perspective atsurc-e de pouvoir fairc 
» des cchanges et opéicr la róunioii d’une grande paetie de ges fonda , 
» polir en Taire dea cloa dont il aie la jouiaaancc pieine et entière (i) «. 

IV. Moltiplicìtà dì pietre. 

Un terreno ridondante di pietre deve decrescere di prezeo in ragione 
di esse. Infatti 

1 . " Le pietre diminuiscono il prodotto , giaccliè 

a) Le radici non potendo penetrarle nè trarre da esse alcun umore , 
il teireiio occupato dallo pietre riesce inutile alla coltivazione; 

b) Le pietre rendendo più difficile il maneggio della falce , costrìn- 
gono r agricoltore a lasciare sul suolo più lunghe stopjne. 

2 . “ Le pietre accrescono la spesa, giacché 1’ aratro, la zappa, la vanga, 
il aarcliieilo . . . . urtando contro di esse, si spuntano, si rompono, si gua- 
stano in minor tempo. 

3. “ Le pietre s’ oppongono 

a) Alla profondità de lavori, se fisse nel suolo arrestano i moti del- 
r aratro ; 

b) Allo sviluppo di molti semi, se mobili sul suolo vengono dall’ erpice 
rotolate. 

Per ìspezzare le prime e raccorre le seconde, onde introdurre migliori 
metodi di coltura e strumenti più perfetti , è sempre necessaria una spesa. 

Si trovano spesso sotto il suolo , e contro 1’ aspettazione , de’ grossi 
massi di pietre che solo per una punta mostravansi alla superficie. 

Il compratore avveduto , che non si fida delle apparenze , discopre 
questi massi , ed esamina se 1’ uso che ne può fare nelle circostanze lo- 
cali , valga la spesa dell’ estrazione o possa diminuirla in parte. 

Le pietre staccate, se calcari, possono recare qualche tenue vantaggio in 
un terreno argilloso , giacché messe a contatto del concime si decompongono 
alcun poco , il che bouifica il suolo e presta qualche alimento ai vegeta- 
bili ; ma comunemente queste pietre sono selciose e assolutamente nocive. 

V. £rbe cattive. 

La maggiore o minore quantità di erbe cattive che infestano un ter- 


( 1 ) Prineipcs raisonnés d’agriculture , tom. I." 


Digitized by Google 



AFrUCAZIONE DELLE TEOBIE ECONOUICHE ALLA STIMA DE' FONDU. i 7Ì 

reno , deve diiniuuire il prezzo -, dico maggiore o minore quantità , giac- 
ché (Olio assai rari i terreni che ne siano assolutamente esenti. 

Si dà il titolo d' erba cattiva a qualunque pianta che vegeta in luo- 
ghi da cui la si vorrebbe esclusa. Iiifuttì questa pianta 

i.° Nuoce sempre ai vegetabili coltivati , occupando il posto e consu- 
mando r alimento destinato ad essi , e senza vantaggio accelera l’ esauri- 
mento del suolo ; ^ 

a.° Talvolta riesce nociva agli nomiui e agli animali che ne mangiano 
i semi misti agli altri grani , o i fusti uniti agli altri foraggi ; 

3.° Cagiona una spesa maggiore o minore io ragione della difficoltà 
ad estirparla dai campi , dovendosi sroovere o tormentare il terreno du- 
rante la state , ed allontanarne i grani di primavera ; finalmente strappare 
qdelle piante che qua e là sfuggirono a queste precauzioni. 

Vi sono delle erbe cattive che non prosperano che sui terreni ricchi, 
furti , abbondanti d’ humus o terriccio , e ebe conservano 1' umhliià ; tale 
si é , per esempio , la sinapis arvensis ( senape selvatica ). Allorché questa 
pianta in primavera giunge ad inalzarsi sul grano , gli reca danni mor- 
tali , e può distruggere gran parte del raccolto. 

Ve ne sono altre che lussureggiano sui terreni meno forti , snllc sab- 
bie argillose, come, per esempio, il raplumus raphaiùstrum ( ravastrelli ): 
più il suolo é magro, più la temperatura è cattiva, più prontamente que- 
sta pianta riesce a soffocare le biade. 

11 QirysanOtemum segecum ( fiorrancio ) è ancora più nocivo, ma meno 
diffuso. Egli vegeta con tale vigore, ne é si difficile la distruzione, si mol- 
tiplica in un modo si pronto e si smisurato , che può rendere il suolo 
assolutamente improprio ai grani di primavera e togliergli ogni valore. Que- 
sta pianta germoglia tardi , c solo quando il sole è al(|iianto caldo; allora 
ella si sviluppa con tale forza , che non tarda a soffocare le piante che 
erano di già adulte , quando ella cominciò a nascere ; i suoi rampolli vi- 
gorosi e le sue foglie s' estendono béntosio sopra tutta la superficie del 
campo , e sembra che ne assorbono tutti i succhi : ella è ilotata di tale 
vitalità, che quando se ne strappa una pianta tuttora in gemma, non solo 
i suoi fiori si schiudono, ma il suo grano stesso giunge a maturità. Allor- 
ché col saichit Ilo viene levata e posta in mucchi , ella non fermenta ; al- 
r opposto le piante che sono al di sotto del mucchio, si riproducono, ve- 
getano, danno semi, cosicché per distruggerle, altro mezzo non resta che 
di seppellirle prufundamente od abbruciarle. 11 suo grauo passa attraverso 
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de’ corpi degli aoiinall, senza perdere la facoltà di germogliare; quindi ella 
si propaga col mezzo del fimo. Allorcbà questo male esiste in qualche pae- 
se, si praticano ne' luoghi Ticini che non ne sono per anco infetti, le piìt 
scrupolose cure per garantirsene. Se de' cavalli o bestie d'altra specie Ten- 
gono do] paese infestato da quest'erba malvagia, si suole abbruciare imme- 
diatamente i loro escrementi , e da esso non si riceve nè fieno nè paglia. 
Affine d’ impedire la moltiplicazione di questa pianta , si fanno delle visite 
officiali ne’ campi, e si impone in varj luoghi della Germania 1' amenda di 
uno sino a due grossi per ciascuno fiorrancio che vi si trova. > 

Se questa pianta s’ è impadronita d' un suolo , egli è estremamente 
difficile r estirparla , e non vi si giunge se non con grandi sacrifizj , 
principalmente là ove i poderi dispersi e irregolari rientrano gli uni negli 
altri. 

L'avena fatua (vena salvatica), che cresce ordinariamente tra i grani 
di primavera, e si trova spesso ne’ grani d'autuuno, è un'altra pianta no- 
civa ai cereali. La sua semente, che con tutta facilità può essere traspor- 
tata dai venti , tende ad uscire dal suo guscio, perchè i suoi grani si di- 
latano per r umidità , e si contraggono in modo nel tempo asciutto , che 
se ne fece nso per misurare I' umidità atmosferica. Può in conseguenza 
questa semente passare agevolmente da un campo che ne è infetto ad un 
altro che ne è esente; quindi ne' paesi in cui questa pianta domina, non 
è possibile garantirsene, se tutti i vicini non s'accordano per distruggerla. 

I semi delle anzi dette piante c moltre altre, per esempio, centawea 
cyanus ( fioraliso ) , matricaria camomilla ( camomilla ) , rhinanthus cristagaJU 
(cresta di gallo), papaver rhasas (rosolacci), agrostemma g'uhago (getta- 
ìóne ) . . . si conservano lungo tempo nel suolo, senza perdere la facoltà di 
riprodursi. 

Tra le piante che si propagano di rado per mezzo del seme , perchè 
questi non giunge a maturità , e clonnonostanle infettano largamente i 
campi , primeggia il triùcum repcns ( gramigna ). Ciascuno sa quanto sia 
difficile il purgare un campo dalla gramigna , e principalmente quando il 
suolo , o per l’ indole dello strato inferiore , o per la sua situazione , suol 
essere alquanto umido , e soprattutto allorché dominano le estati piovose. 
Finché un terreno è infestato dalla gramigna , egli ricusa quella messe di 
cui si coprirebbe essendoue scevro. 

Alla gramigna aggiungi gli agrostu ( pennacchlni ) , convolvulus arvensU 
( filùcebio ) , equisetum ( coda di cavallo ) , tussUago petastites ( farfaraccio ) , 
ruòli» frucàcosus ( rogo di macchia ) , seratula arvensis ( stoppióne ) . . . . 
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A misura che è maggiore il danno che recano queste cattive erbe , e 
maggiore la spesa necessaria per estirparle , minore debb’ essere il valore 
del podere che ne è infetto. Questa circostanza debb’ essere valutata prin- 
cipalmente negli affitti , soprattutto se di corta durata. 

VI. Diversità nelle terre costituenti il podere. 

Una completa omogeneità uelle terre aratorie , se il suolo è mediO' 
cremente umido e non tenace , di modo che si possa entrarvi e lavorarlo 
in ogni tempo , facilita la distribuzione de’ campi alternativamente coltivati 
e seminati , e perciò tutta l' azienda rurale. Grandi e numerosi sbalzi o 
variazioni nella natura delle terre oppongono molte difficoltà nell’ avvicen- 
damento delle seminagioni e nel riparto de’ lavori ; difficoltà , che per es- 
tere felicemente superate , esigono sagacità speciale. Se cioiinouostante il 
suolo è per indole sua vizioso , del che nella sezione seguente , è meglio 
che lo sia per opposti estremi che lascino luogo a compenti. 

Se una parte del podere è costituita da terre argillose e tenaci , co- 
sicché per lavorarle sia necessaria una temperatura asciutta , e che questa 
non duri , è utile cosa che 1 altra sia costituita da terre leggieri suscetti- 
bili di lavoro in ogni tempo ; anzi queste terre leggieri nelF accennata 
combinazione ottengono un valore particolare, sì perchè si può impiegarvi 
e i giornalieri e le mute, allorché è impossibile entrare nelle terre argil- 
lose , sì perchè all istante che la temperatura volge propizia , si hanno 
maggiori forze da consacrarti a queste. Alcune centinaja di pertiche di 
terreno argilloso crescono di prezzo, allorché si possiede nel tempo stesso 
una eguale porzione di terreno sabbioso , giacché itegli estremi della tem- 
peratura il copioso prodotto delle unc compensa il vuoto delle altre. 

A misura eh* ci scostiamo dall’ accennata combinazione, crescono le 
difficoltà-, quindi deve decrescere il prezzo del fondo, a giudizio d’un com- 
pratore intelligente. 
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CAPO TERZO 

tOÌIBINAZlOyi CEE POSSONO ESSERE PAPORETOir O CONTRARIE. 

I. Situazione. 

Da quanto abbiamo detto nell’ articolo primo , riiulta in parte che la 
situazione del terreno deve influire sul suo valore. 


A) Situazione al monte. 

Gli inconvenienti di questa situazione sono i seguenti ? 

i.° Essendovi minor il calore, riesce minore la forza della vegeta-' 
zione , minore la durata del tempo favorevole ai lavori. 

а. ° Tutti i trasporti sì de' concimi che de' prodotti si eseguiscono o 
col mezzo degli uomini o degli animali, giacché i terreni troppo ineguali, 
troppo rijtidi non permettono l’uso de' carri, e talvolta neppure 1’ uso de- 
gli animali. 

3 .° L* impiego economico dell' aratro vi é piò o meno escluso , quindi 
cresce la necessità di ricorrere alla zappa ed alla vanga. 

4 -'’ La pioggia rapisce facilmente gli ingrassi. 

5 .° Il terreno suol essere ordinariamente poco profondo. 

б. ° Ne’ ripitli pendj sono necessarj grossi muri jier sostenere il ter- 
reno contro lo sforzo costante della gravità , e l’ impeto delle acque che 
tendono a cacciarlo a basso , e vi riescono. 

7. ° In conseguenza fa duopo riprendere la terra nella valle e ripor- 
tarla sulla cima. 

8 . ° Talvolta non si trova un palmo di terreno , in cui stabilire con 
sicurezza una casa. 

9. ° Non si può comunicare coi vicini, se non' se passando per sentieri 
stretti , ripidi , sassosi , cinti di precipizi ; quindi meno che alla pianura 
vi è applicabile il principio dell’ associazione delle forze ( voi. I. p. 87-97 ). 

! I vantaggi delle situazioni montuose sono i seguenti ; 

l.° Manca di rado sui monti l'umidità, perchè vi si fa un gran de- 
])osito di quella di cui è imbevuta 1' atmosfera; quindi, ove non domina vento, 
caso assai raro , un terreno arenoso e secco può essere talvolta preferibiU 
ad un terreno umido e freddo (i); ma il caso opposto è piò frequente. 


( i ) Fi ó però sempre bastante inclinazione per dare scolo alle acque , f 
si può asciugare il suolo , aprendo un’ uscita alle sorgenti che vi si trovano. 
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3. ° Se il terreno gli conviene , il frumento prospera sul monte me- 
glio che la segale, e l’avena meglio cl>e Torio, 

S.” I prati i brughi i grani saraceni i boschi, per T ordinario abbon- 
danti nelle situazioni montuose , offrono copiosa messe alle api per fòr- 
Biare la cera c il miele. 

4. '’ Le piantagioni estese sopra s|'>azj liberi , esposte da tutti ì Iati 
all’ azione dell’ aria , somministrano i legnami più duri. Quest’ azione deL- 
T aria dù loro bizzarre, forine , che li rendono proprj soprattutto agli usi 
della luariua , e che non si trovano giammai negli alberi che crescono sm 
colli. 

5. ° Il freddo delle montagne accresce la durata c migliora la quantità 
de* vini; si dica lo stesso de’ Ibriuaggi (1). 

B) Situazione al colle. 

Il valore de’ colti si rifonde prÙTcipalrocilte nella foro aftiludmc a. 
produrre vini buoni. Le uve più delicate si colgono sni suoli più inagrì ; 
e quella terr.i clic ricusa di coprirsi di grauo , lussureggia per viti e pam- 
pini. I icrmii pietrosi ed ariili , i celli privi di verdura e terra vegetale , 
il suolo più cattivo (Iella Francia, sono destinati alla vite. Tutta la cesia della 
Sciampagna ù formata di creta ; quella della Borgogna nou differisce gran 
fatto dalla terra di brughiera ^ 1 vini preziosi del Delfinato escono dalle 
roccie , e quasi tutti i bordò dai ciottoli e dall’ arena. 11 terreno entro cui 


(!)• » La Franco MUe Couuerte de vigne s , l'cH aiusi de montagnes ^ la 
» nature les a jupproJiés , camme pour Ics invitcr à s’encr'aidcr, Les vini 
■» faits dans la piarne acquMtent promptement dans Ics covri des- mnntagnes 
» unc qualità supàrieife ; ils y parviennenc , dans peti de temps , à une degré 
» 'de maturità quivi tràs-long sàjour dans Ics caves des poys moim frais ne 
» leur procurcrak jaiiais. Aiiui la plus grande panie des v'uis de RoussiUon et 
» de Bàarn doivent l'cxccllencc de leur saveùr ii leur sàjour dans les mnntagnes 
» dont ces prov'uicc; sont entouràes. Le vm bonifià promptement gogne en qua- 
si lità et en prompitude de dàbit. Li fauC Cravailler à gàuàrarucr cene màthode, 
» en /«ire cannak'e lei avantaga et amener à la pradqucr gànàralemcnt. Le 
» vót arrivé , dare les montagnes , au prix de dii à vingt sous la houteille , 
» peut en redcscmdre à celui de quarante et cinquante sous apràs une attente 
* plus ou moins longue cn clle-méme , mais toujours infineinait mo'uidre que 
» celie quii aurdt subie aiUeurs : c'est un genrc de commerce tiàs-piojitable , 
» et qiCon ne peti àvaluer au-dessus d'un prix moyen de aS à 5c poar reo », 
( De la cu/ture en Frutice^ lom, LI, pag. 55-5 7/ 

Tou. VI, 3.5 
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prospera la vite in Francia verrebbe altro\e abbandonato alle pecore, e in 
altri luoghi ai consiglj. Un arpent che coltivato a vite può rendere 176 lire, 
non ne renderebbe tre senza di essa. Mentre l’ Inglese , 1 ' Olandese , 1 ’ Ale- 
manno sono costretti a sacrificare le loro migliori terre all’ orzo e al lupolo 
da cui traggono la bevanda , il Francese coglie la sua dalle terre che ri- 
marrebbero incolte; e il suo Stato sotto questo rapporto dista tanto da 
quello de’ suddetti popoli , quanto dista il vino dalla birra. 

Il valore de’ colli deve decrescere , se al di là di certo grado cresce 
il loro angolo d’ inclinazione all’ orizzonte , essendo che sono centrar] alle 
viti si il suolo piano che il molto declive. Sembra che quando il terreno 
è di buona qualità , leggiere , magro , ciottoloso , sia pur necessaria una 
inclinazione tale che 1* acqua non possa nè soggiornarvi molto tempo , nè 
precipitarne all’ istante^ 

C) Situaiùone al piano. 

11 terreno sabbioso, secco e mobile riesce tanto piò fertile quanto è 
più paralello in tutte le sue parti' all’ orizzonte , c si trova in situazione 
più bassa relativamente al paese cirL'OStsnte. In questa posizione egli con- 
serva più a lungo quella umidità di c‘ui abbonda di rado. Al contrario il 
mo valore va scemando , a misura che questo terreno si trova sui colli , 
tulle alture , e sui punti più eminenti del paese. Ivi non solo egli s asciuga 
più presto , ma di più la di lui umidità , e con essa le particelle piu fer- 
tili divengono preda de’ venti. In tale posizion'c 1 nn terreno sabbioso che 
alla pianura potrebbe essere coltivato con vantiVggio , non vale la pena 
d’ estere seminato. Soventi anco il solcare coll anttro questo terreno porta 
perìgli al paese circostante , potendone risultare v.ortici di sabbia nocevo- 
litsimi. 

Se il terreno non è sabbioso, una posizione dolcemente declive, favo- 
revole allo scolo delle acque , è preferibile ad un perfetto paralellissimo 
orizzontale. 

Nel confronto delle situazioni gioverà non dimenticare 

i.® Che in parità di circostanze i terreni elevati richieggono maggior 
concime che i posti in basse pianure , principalmente se questi giacciono 
al piede di qualche colle o in una valle, opportuno ricettacolo al terriccio 
clic scende <lallc vicine eminenze ; 

a." Che i pericoli delle inondazioni souo generalmente maggiori ne’ 
bassi tcrreui. 


Digitized by Google 


AmiCAZIOm DEtLE TEORIE ECOBOMICIIE ALLA STIMA DE* FOKDI, 1 79 
II. Scoto delle siepi e recinti. 

La Svizzera è particolarmente rinomata per la diligenza con cui i «noi 
industri abitanti chiudono i loro poderi. 

Non V* ha confronto tra i prodotti de’ terreni aperti e de’ terreni 
chiusi. Young crede che il rapporto tra i primi ed i secondi sia come 
a a 9 . Quand’ anco non si volesse ammettere questo rapporto , non si 
potrebbe negare che 

a) Un terreno aperto h una proprietà imperfetta che partecipa delle 
proprietà comunali ; 

b) Le siepi vive , tagliate ogni quattro o cinque anni , compensano 
con usura le spese di riparazione , producendo fascine pe’ forni e qualche 
legname d’ opera ; 

c) Servono di pascolo alle api ; 

d) Proteggono le messi contro 1’ urto de’ venti ; 

e) Le bestie si pascono meglio ne* terreni chiusi , cioè difesi dai 
venti (i)i 

f) Le siepi s’ oppongono al bestiame errante , ai furti de’ \ag.ibondi , 
al calpestio de’ passeggieri (a). 

Le siepi morte si deteriorano a misura che invecchiano , mentre le 
siepi vive migliorano giornalmente , senza richiedere grandi cure dall’ agri- 
coltore. 

Le siepi di legno morto , oltre cT essere una spesa crescente in ra- 
gione del prezzo del legno , sono anco un mezzo per cui gli iucendj si 
comunicano rapidamente dall’ estremità d’ un paese nll’ altra , e possono 
ridurlo in cenere in poche ore. 


(i) Allorché i terreni sono destinati al pascolo^ la moltiplicitù delle siepi 
di recinto e di mezzo porta altri vantaci , cioè 

a) Impedisce che le bestie vadano eri ondo di troppo., il che non favorisce 
la digestione ; 

b) Diminuisce le perdite, giacché le bestie vi colgono sin V ultimo filo (f erba ; 

c) Mentre le bestie pascolano in un recinto , le erbe non compi esse si ri- 
producono negli altri. 

Perciò gli scrittori Inglesi s' uniscono ne.l dirci che il prodotto il un pascolo 
tramezzato da siepi e d' un pascolo non tramezzato ^ si é come 6 a 5. 

(a) Si potrebbe aggiungere che un paese tagliato da canali e da siepi rallenta 
i progressi della cavaltena c a'iiglieeia nemica ; qniniti i pacifici c ben intesi 
lavori dell agricoltore possono servire di qualche difesa alla nazione. 
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I vantaggi delle siepi decrescono a misura die il terreno è più timi- 
do , perchè ne rallentano 1' ascingamentou 

III. 5ioro (Ielle acque. 

v,\ 

I.” Ne' canali^ a.” nelle paludi , 3.* tic’ pozzi. , 

II compratore esaminerà 

I. La situazione , la direzione , il ^lendio , Jo sbocco de’ canali e de’ 
fossi , 

Se profondi o interrati , larghi o ristretti , muniti « no di buone 
chiaviche , selciati o no al fondo ed alle sponde per cui riesce minore o 
maggiore la perdita delle acque , vestiti di salici e sitnili alberi o nudi , 
bastanti al bisogno , iusufSeienti o superflui ? 

Il cande di derivazione , ila cui provengono le acque e i luoghi per 
cui passano , onde congetturarne le qualità più o meno proficue ; 

Il ri|>arto delle acque ne’ prati se bene o malinteso ; 

1 punti a cui giunge ed a cui patrcbhe giungere l' irrigazione , oude 
decidere se è possibile 

a) Accrescerla , avuto riguardo alle leggi del livello e con quale spesa; 

b) Ottenerla , attesa la copia o la scarsezza delle acque correnti dal 
canale maestro. 

Se la superficie de’ firati è piana od inuguale , doteemeote pendente 
o paralclla all' orizzonte , ingombrata o no da macchie e cespugli , infe» 
stata da topi o scevra ? Se vi sono serbatoi , in cui 1’ acqua riposando si 
riscalda , e diviene migliore per l’ irrigazione ? . . . . 

II. li compratore esaminerà , se 1’ eccedente umidità stagnante in un 
luogo del podere provenga 

a) O dalla copiosa acqua atmosferica deposta ed accumulata sul suolo , 
aia che lo strato inferiore la ricusi , sia che qualche ostacolo le impedisca 
il corso ; 

b) O dall’ acqua scendente in rigagnoli da luoghi più eminenti , senza 
che le sia fiossihìle di passar oltre , caso che si verifica principalmente 
nelle valli circondate da colline ; 

c) O dall’ acqua che sorge dal suolo stesso , provenendo per istrati 
interni, da serbatoi più elevati, e zampillando sul terreno a foggia di fon- 
tana che ricade sopra sè stessa ; 

d_) O dall' acqua che di temjio in tempo rigurgita da vicini fiumi o 
laghi , cd ora sì dilToudc sulla superficie del suolo , ora si introduce per 
gli interni meati , e quindi, per cosi dire, trasuda. 
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Queste diverse cause delle paludi, combinate colla situacione e qualità 
del terreno, indicheranno al compratore gli op^iortuni meezi per liberarsene 
e i capitali necessari per I’ esecuzione , e quindi quanto dovrà detrarre dal 
prezeo richiesto per la compra del fondo bramato. 

Il compratore non ometterà di ricercare nel tempo stesso , se ad in- 
terne inondazioni soggiacciono le cantine, in quali epoche, per quali cause 
e per quanto tempo nel giro d’ un anno. 

HI. Il compratore osserverà le actpie che agli uomini servono di be- 
vanda e agli animali , se abbondanti o scarse, superficiali o profonde, vive 
o'. stagnanti , limpide o torbide, pesanti o logglese , ietcnti o senza odorCf 
salubri c nocive i ’>. 

Il ni.'iggìore iiiconvenierrte eui possa soggiacere uno stabilimento agrario^ 
si è la mancanza dell' acqua. 

La (lerdita del tempo necessario per proenrarsene da lungi , si è il 
minore iuconveaiciite risultante da questa privazione , durante l' estate. 
Non si fa venire -che 1 ' acqua bisognevole al domestico consumo ; si man- 
dano le bestie ad abbeverarsi nelle meno distami .acque correnti, c sotto 
la sferza della canicola questi animali ritornano spesso a casa cosi sitibondi., 
come ne erano parliti. Finalmente, se sopragginngc un incendio, si è nella 
quasi assoluta impossibilità di arrestarue il corso io tutte le stagioDi. 

I rV. Stato rIegZ cjìfixj rurali. 

.11 compratore osserverà se la situazione, l'ordine, la grandezza degli 
■edifizj corrispondano all' estensione del podere e al genere di coltivazione 
rd quale <è destiuato.; ed in ispecie esaminerà 

a) Le abitazioni per gli uomini, 

b) Le stalle ]>e' diversi animali , 

c) Le cascine pe’ foraggi , 

d) •! granai , le cantine , i portici per le biade , pe' firulti , pe’ vini , 
per gli ìnstruuicnli. 

I. La situazione degli edifizj debb' essere considerata sotto i seguenti , 
pciocipali rapporti : , ^ 

1.” Salubrità delT aria , 5 .° Scolo delle acque, 

a." Direzione de' venti , 6.° Distanza dal .podere , 

3 . " Vicinanza delle sorgenti , 7.® Distanza dal villaggio , 

4. ° Facilità degli abbordi , S.® Distanza dalie città. 
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Lasciaudo d’ osservare che più è aggradevole la situazione d’ una casa 
rustica , più il padrone vi si trattiene , e che quindi non debb' essere 
esposta uè ai venti del verno , nè agli ardori delia state , egli è fuori di 
dubbio che il Nord è la migliore esposizione per conservare i grani ed i 
foraggi , mentre le radici e i legumi d’ invento vogliono esposizione con- 
traria , ond' essere preservati dal gelo. Parimenti, siccome lo stato e la 
temperatura dell’ atmosfera più che sulle altre sostanze influiscono sui latte 
e fior di latte , quindi la situazione e la forma de' luoghi , in cui si fab- 
brica burro e formaggio , non possono essere indiflèrenti , anzi debbono 
essere tali da prevenire nella state gli effetti del calore , e quelli del freddo 
nel verno. Ora siccome ella è cosa più agevole I' aumentare il calore nel 
verno che diminuirlo nella state , perciò alle suddette fabbriche sarà gio- 
vevole e r esposizione al Nord , e 1’ ombra degli edifizj od alberi , e la 
grossezza de' muri , per cui riesce facile il mantenere un grado di tem- 
peratura convenevole in tutte le stagioui (i), e il soflitto a volta, o il 
pavimento d' alcuni piedi più basso del suolo circostante. 

II. L’ idea di esaminare ciascuna parte degli edifizj rustici , per ve- 
dere se ciascuna corrisponde alla situazione richiesta dallo scopo cui è 
destinata , debbe piegarsi al secondo principio , cioè all' ordine , in cui vo- 
gliono essere collocati gli edifizj , acciò 

i.° Riesca facile al padrone la sorveglianza sopra tutti; 

Sia minimo 1' incomodo nel passaggio dagli uni agii altri , il che 
equivale a minima perdita di tempo ; 

3.° Sia minimo il numero delle braccia necessarie 'pel moto dells mac- 
chine , pel trasporto de' foraggi , pel servizio delle cantine e delle stalle. 

Il compratore esaminerà dunque, se gli edifizj rustici sono disposti ■ 


( I ) Zff persone pradeke in questo genere di manifactwa dicono che il luogo 
in cui si fabbrica burro e formaggio , non pud essere troppo fresco ùi estate , 
e che nel verno abbisogna di calore artificiale. 

La temperatura pu'i convenevole sta tra i 40 c So gradi del termometro 
di Fareneidi ; sarà dunque la media 4'’- 

/ rapporti tra il termometro di Fareneitk e quello di Beaumur sono come 
segue : 

Fareneitk Reaumtr 

4 *^ ^ \h 

4 ’ 4 - 5 7/, 3 

So “j- 8. 
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I Intorno all' abitazione del padrone ; 

a.° III non eccedente distanza; 

3. ° Se sono più vicini quelli che vogliono essere più. sorvegliati ; 

4. ° Se i necessari difetti nell’ esposizione sono corretti dai mezzi in- 
dieati dall* arte. 

III. 11 compratore esaminerà la grandezza e il numero degli edifizj , 
per decidere , se sono 

0 minori del bisogno , per cui riesca difficile la conservazione dei 
prodotti, o sia necessaria una vendita inopportuna; 

Ovvero maggiori del bisogno , il che , oltre altri inconvenienti , accre* 
scerebbe le spese di riparazione. 

£ facile cosa , per esempio , il capire che i granai in generale deb- 
bono essere proporzionati alle terre aratorie ; ma si farà distinzione tra i 
granai che contengono il frumento', e quelli che abbisognano per altri 
grani , a cagione d' esempio , per 1’ avena ; spieghiamoci meglio 

1 grani recentemente battuti conservano sempre una certa umidità che 
li dispone alla fermentazione , e che li fareblie realmente fermentare , se 
si tenessero in mucch] troppo alti ; perciò ne* primi sei mesi dopo la bat- 
titura, non si può dar loro un’ altezza maggiore d’ un terzo di metro; al 
contrario quando sono ben disseccati , 1* altezza può giungere a due terzi 
della stessa misura. Supponendo per termine medio mezzo metro, è chiaro 
che uno stajo di Parigi, il quale a peso di marco pesa 240 libbre circa, 
nguali ad I. 56 1 ettolitri , occuperà una superfìcie di 3o. 656 decimetri ( tre 
piedi ) quadrati. Quindi un granajo lungo 3o metri e largo 8 conterrà yao 
siaja o 1134 ettolitri circa. Ora siccome 1’ avena è molto meno pesante 
del frumento , come diremo a suo luogo , e meno disposta a fermentare , 
quindi, potendo essere ammassata a maggiore altezza, i granai ilestinati 
all' avena debbono essere minori che i destinati al frumento , benché sia 
Io stesso il numero delle staja. 

Con eguale ragione vedremo che Io stesso numero di vacche non ri- 
chiede gli stessi rustici edifizj , giacché in tutte le situazioni non ti trae 
dal latte uguale partilo , cioè nan si destina allo stesso scopo. Vicino alle 
città, per esempio, un affittuario non coglierebbe tanto profitto nel fabbri- 
care burro e formaggio , quanto ne coglie vendendo il latte tuttora caldo 
a quelli che ne provveggono le città. Se al contrario il podere ti trova 
lontano da questi centri di grande rinascente sicuro consumo , e giace 
in luogo abbondante di pascoli , i' affittuario sarà obbligato a 'fabbricare 
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burro o formaggio , quindi il suo stabilimento dovrà essere maoito- di ca- 
mere opportune per quella specie di manifatture. 

In somma dalla situazione, dall' ordine, dalla proporzione degli edifizj> 
relativa allo scopo del podere dipendendo 

i.° L' economia ne’ ristauri , 

Idem ne’ foraggi, 

3. “ La facilità de’ lavori , , ■ i >’ • 

4 . *^ 11 risparmio delle braccia , 

5. “ La conservazieue de’ prodotti, 

6 . ® Idem degli strumenti agrarj , 

7. ° La salute e l’ ingrassamento degli animali , è chiaro die il valor 
d* un podere deve decrescere del 5 , del 6 c più per cento ^ secondo che 
lo stato degli ediiizj sarà più o meno rovinoso , e si scosterà- di poco o 
di molto dalle suddette condizioni. 

T. Stato delle strade vicinali. 

I giornalieri movimenti de’ carri, degli aratri, de’ buoi , de’ lavoVMoli 
nelle gite e ne’ ritorni possono decrescere forse sino ad un quarto , a mir- 
aura die le strade vicinali conducemi dalla casa al villaggio, o dalla oasa al 
podere, si trovano in istalo guasto e paludoso. Non à raro il caso- che queste 
strade non preservate dal corso rapido delle acque pluviali , non munite 
d’ opportuni canali alle sponde , situate sopra terreno cretoso od argiU 
1(180, qui sparse di sassi o tagliato da rotaje , là tortuose e irregolari’, mai 
selciate , Sempre fungose , talvolta ripide , di cado comode pel passaggip- 
di (lue carri , siano causa per cui 

i.° È im[>cdito il tras|x>rto de’ concimi, allordiò- v’ è maggior bisOr- 
giio d’ occu]iare i cavalli e i giornalieri ; ' ■ 

a.® Restano sul prato i fieni , bersaglio a dirotta pioggia v’ 

3. ® Viene ritardato il trasporto delle binde, de’ vini ^ della legna ai 
raercaii , allorché si presenta occasione opportuna alla vendita ; 

4 . ® Si guastano i carri , ti storpiano i buoi- o si<rendouo incapaci al 

lavoro nel giorno seguente. ■ 

Vi tono de’ comuni sul Mincio che restano isolati per sei mesi del- 
1 ’ anno , atteso il pessimo stato delle loro strade , e dimostrano che l' abban- 
donare la costruzione e il mantenimento di esse ai municipi seuza la sorve- 
glianza attiva della suprema autorità^ è il più cattivo modo d’ amministrarle. 

Un compratore ohe noi valore d’ un fondo non fa entrare i danai 
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•mrrgnui e i lucri cettanti che risultauo dal peagimo stato delle strade 
vicÌDali , è simile ad uii uomo che compra uoa casa senza esaminare le 
porte , le scale , i pavimenti , i travi , le Eiiestre , e non guarda che alle 
muraglie. 

SEZIONE SECONDA 

CIRCOSTANZE INTRINSECBE CHE ACCRESCONO O RISTRINGONO 
LA FRODOZIONE. 

ARTICOLO PRIMO 

qvauta' delle terre. 

CAPO PRIMO 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI, 

Ciascun vede giornalmente che sotto l' influenza delle stesse circostanze 
estrinseche, sotto lo stesso metodo dì coliivazìoiic, i terreni più coutigui uon 
si coprono dì prodotti egualmente copiosi. A fianco d' un campo io cui 
sorge folto e rigoglioso il frumento, e dà il i8 per i , giace un altro di 
meschina' segale che appena dà il due o il tre. 

Tutti pariineuie sanno che, supposte uguali le circostanze estrinseche, 
la quantità de’ prodotti è talvolta maggiore , benché più attivo e più per» 
letto sia il metodo di coltivazione. Vi sono de’ terreni che presentano ricca 
messe, quasi senza travaglio dell’ uomo , ve ne sono altri che inostraasi: 
avari benché innaffiati da’ tuoi abbondanti sudori (i). 


( ) > il Regno di Siam , benché tagliato da una catena di montagne che 
» va ad unirsi alle roccia ilella Tartaria , é si copiofam-'nee fertile , che una 
» g'un parte delle terre coltivale vi rende U aoo per uno. Fe ne sono anco di 
» quelle che senza i travagli delC agricoltore, sema i soccorsi della sentente pro- 
si ducono copiosa messe eh riso. Raccolto come è p o lotto , senza assistenza e 
a senza utiùsstria , questo grano abbandonato alla natura , cade e muore nel 
■» campo che gli diede la via , per riprodursi nelle acque del fiume che aWOr- 
» versa quel regno. 

» Forse non v ha contrada sulla terra , in cui i friuti siano si copiosi , ri 
> varj , si salubri quanto in quel delizioso suolo, £gli ne produce parecchi chte 
Tom, fi. 34 
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È dunque fuori di dubbio che le qualità intrinseche del terreno esten- 
dono o ristrìngono la produzione. 

Quindi in ogni tempo furono . chiesti degli indizj per distinguere i 
terreni fertili dagli infecondi. 

I filosofi antichi ricercarono questi indizj nelle apparenze esteriori del 
suolo , e ne faremmo cenno a suo luogo ; i filosofi moderni spinsero pili 
oltre le indagini , c , tormentando in varj modi la natura , 

i.° Si sforzarono di determinare le varie specie di terre che costitui- 
scono un suolo fertile ; 

a." Spiegarono il modo con cui le varie terre accrescono o ristringono 
la fertilità. 

Da queste indagini dedussero le basi delle stime : presenterò in ri- 
stretto le loro idee in questo e ne’ capitoli seguenti. 

La superficie del nostro globo, composta di materia mobile e friabile, 
che suolo si chiama o terreno , è un misto di molte sostanze diverse. 

In questo misto primeggiano 

i.° La silice, sabbia, o rena, che combinata coll' alkali forma il vetro; 
h' argilla, che s'adopera per tegole, mattoni , stoviglie , condut- 
tori acquei .... ; 


» gli sono particolari ; e quelli che gli sono comuni con altri climi, hanno una 
• ftagranxa ed un sapore che si cerca in vano altrove ». ( Raynal , ifistoire 
philosophique , tom. II. pag. 807 ). 

Nel circondario di Pietroburgo , in cui da qualche tempo si coltivano ter- 
reni di maremme, le prime messi diedero venti, trenta e trentacinque sementi. 

Non v' ha certamente alcun paese in Europa , in cui si eserciti con canta 
negligenza f agricoltura e si raccolgano de' prodotti più abbondanti ; ma pari- 
menti vi sono pochi paesi in Europa, in cui la natura sia stata si liberale quanto 
nelle contrade centrali e meridionali della Russia. 

Pallas racconta ne' suoi viaggi , che il grano caduto dalle spiche sul 
molo, mostrava migliore apparenza di quello che era stato seminato dall agri- 
coltore. Se vi sono de' paesi in cui si può raccorre senza travaglio , ve ne 
sono altri in cui gli ingrassi sarebbero nocivi , per esempio sul Don , sulla 
Samara, in molti circoli <T Otifa, negli step/n dei Barabintsi , sull Iset , sulla 
Pychma, sopra alcune rive delf lenissci, sulla Selange, il Volga, la Rama....; 
in questi luoghi una coltivazione diligente é inutile, e si può scusare il paesano 
che semina il suo grano , dice Pallas , come se volesse nutrire gli uccelli 
del cielo ( Tableau de Russie , tom. II ). 

Ecco uno tra i mille argomenti dimostranti che la ricchezza non dipende 
dal solo travaglio. 
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3.° La calce , che unita alla sabbia forma il cemento piii comune 
<le’ nostri eilihzj. 

A queste sostanze s* uniscono spesso 

La magnesia , più contraria che favorevole alla vegetazione ; 

5.“ L'ossùlo di ferro, espressione che equivale a ruggiue, ed è ugual- 
mente infecondo. 

Olire queste sostanze , ì terreni fertili , cioè più atti a produrre i 
vegetabili , contengono una terra molto composta , la quale dalla sua for- 
ma polverosa si chiama in italiano terriccio , in latino humus , ed è il 
risultato di vegetabili ed animali distratti. Questo terriccio riceve talvolta « 
il nome di terra vegetale , benché per terra vegetale si debba intendere 
quello strato superiore del suolo che è imbevuto di terriccio. 

Ciascuna delle suddette sostanze , presa isolata e sola , è incapace di 
produrre vegetabili , ed il migliore di tutti i suoli è il risultato di certe 
coinbiuazioni di esse (t). 


(i) » Il Sig. Giobert essendosi procacciate delle terre elementari pure, 

• cioè diligentemente separate da tptaUmque sostania eterogenea, le umettò 
» con acqua in dose conveniente alia vcgetaùone , e poi vi seminò del grano « 
» che dopo (f esservi gennog iato, vi peri quasi subito. Le rese poi fcrtdi innaf- 
» fianUote con delf acqua di letame ; ma si mantennero sempre sterili , non 

• ostante che le mescolasse insieme due a due , tre a tre, 

* Lwnpattius fece C esperienza più ut grande. Riempi alcuni spartimenti 

» del suo giardino di terre sempltti , v, gr, uno di silice , un altro di allu- 

» miua . . . , e poi vi piantò dei vegetabili di differenti specie ; ma gli innaffiò 
» con dell' acqua di letame. Essi prosperarono tutti , non ostante la diversità 
> della terra in cui erano piantati ; d che mostra chiaro che non la terra , 
9 nà la mescolanza delle terre cooperano sostanziahnente alla buona vegeta- 
li zinne , ma le sostanze nutritive che vi sono mescolate. 

» L'istcsso Giobert fece poi un’ altra esperienza, che conferma pienamente 
» la mia opinione. Egli cs/sose al fuoco per un’ ora ima porzione di terra fcr- 
» diissima , e do/m tf averla cosi dissugeua , C innaffiò e vi sommò de' granelli 
» di grano ; essi vi germogliarono e w crebbero , ma ci assicura che vi creb- 
» bero più stentali che n i pù sterile argilloso terreno del Piemonte. Abbiamo 
» pure nella Fisiologia vegetabile di Senebier una esperienza analoga decisiva. 
» Egli fece bollire lungo tempo in moli’ acqua la terra lU giardmo , e pai la 
» separò dall' acqua. Li terra perse la sua fertilità, e la riacquistò quando 

» si mescolò di nuovo con C acqua in cui ella aveva bollito , e che C aveva 

• spogliata dì tutta la materia estrattiva. 

» Dunque egli è manifesto che le terre semplici non sono un nutrimento 
» pe vegetabili , ma servono meccanicamente alla vegetazione , cioè con imbe- 
» versi c serbare i prinopj elementari per sommjùurarli poi a loro graJata- 
» mente. 
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L’ attitudiae o capacità delle terre a nutrire i vegetabili dipende dalla 
loro projjrietà di ricevere , couacrvare , modificare e comunicare i tucchi 
nutritivi dipendenti dalle circostanze estrinseche al suolo; vi vuole dunque 
nella terra 

i,” Una certa divisibilità ; 

a.” Una tal quale tenacità o forza di coesione ; 

3.* Fors’ anco una specie d'attrazione per certe sostanze , acciò possa 
dar ricetto agli alimenti delle piante , e facilmente trasmetterli ad esse. 

Onde è che certe terre , che sono sterili, o perchè troppo tenaci , o per- t 

chè troppo sciolte , si fertilizzano poi con mescolarle soltanto tra di loro. 

Pria d' esporre quelle combinazioni di terre semplici , nelle quali i 
Fisici riconoscono la maggiore o minor attitudine alla produzione, osservo ' 

che siccome, prescindendo dall* azione dell' nomo , ì vegetabili sono pro- 
dotti sì dalle circostanze estrinseche che dalle intrinseche , perciò non si 
può riguardare come indizio di uguale grado di fertilità una uguale com- 
binazione di terre , giacché questa fertilità viene o favorita o contrariata 
dall’ azione delle cause esteriori. Se a Parigi cade il doppio d’ acqua che ' 

nel Piemonte , fa duopo che il terreno , aceiò sia fertile a Parigi , sia ca- 
pace di ritenere I' acqua piò di quello del Piemonte ; dunque la propor- 
sione della calce colle altre terre debb’ essere più grande nelle terre pa- 
rigine che nelle terre piemontesi , cioè vi debb’ essere maggior calce e 
minor silice ; ed a Torino o nel Piemonte è necessario che il rapporto 
della silice sia maggiore per deviare 1’ umidità soverchia (i). 


» Tanto è vero ciò, che si può allevare e far prosperare qualunque pianta 
» senza terra ; come v. gr. in delle spugne , in del vetro , o carbone , o zolfo 
» polverizzato , purché vengano umettati con dclt acqua di letame , o comun- 
» que impregnata di sostanze fertilizzanti, 

• £ vero che le piante , come risulta dalle più diligenti analisi , contea- 
» gono degli ossidi, v. gr. l’ ossido di ferro e di manganese , delle terre si pure 
» che in uno stato salino , v. gr. della calce , deW allumina o argilla , della 

» magnesia e fin della terra selciosa in quantità ; ma queste non servono a 

m dar loro un vero ed essenzial nutrimento , ma portano la durezza e rigidità 
Ts nella sostanza legnosa delle piante , come il fosfato di calce nella sostanza 
• ossea degli animali «. ( Carradori, Della fertilità delle terre), 

( I ) » Aon ad ogni suolo , dice saggiamente il Sig. Carradori , conviene 

» la stessa proporzione delle tre primitive terre , perché sia costituito in un 

» grado di capacità da mantener prospera la vegetazione , o sia tu fertilità. 
» Siccome la dwersità de’ climi e la posizione dei lacchi può far differire le 
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Egli è questo il motivo per cui , posto uguale grado d' intrinseca 
bontà nelle terre , ed uguale metodo di coltivazioìie , si possono ottenere 
risultali diversi, se è diversa l’azione delle circostanze esteriori. Per esem- 
pio , nelle migliori terre della Scozia fu posto In pratica quell' avviceuda- 
meuto di biade che Plinio raccomanda per le terre ottime , cioè una suc- 
cessione non Interrotta di frumento e di fave. Ora benché per 10 a la 
aulii tale coltura sia stata coronata da felice successo , cionnonostante si rico- 
nobbe poscia che in quelle terre s' era propagata la gramigna in modo 
da rendere assolutamente necessario il riposo in estate. Questo elTetio , 
che dipende dalla natura di quel clima, non succedeva probabilmente nel- 
r antica Italia i il frumento e le fave vi erano colte nel mese dì giugno , 
il che permetteva al coltivatore d’ eseguire alcuni lavori in tempo asciutto 
dopo ciascun raccolto. Al contrario in iseozia il frumento e le fave non si 
colgono prima di settembre , di modo che non si può eseguire se non se 
un lavoro dopo il frumento , e benché se ne possano eseguire di piò per 
le fave , nissuno può succedere in un tempo favorevole alla distruzione 
delle gramigne (1). 

Da questi riflessi si dedurrebbe invano che l’esame delle diverse pro- 
prietà dclle| terre non sia per facilitare la soluzione del problema : deter~ 
minare la suscetlibiluà if un terreno. Anzi appunto perchè tale soluzione av- 
volge parecchie difficoltà , e la produzione suscettibile dipende da molle 
cause; perciò saià sempre ottimo consiglio I' esaminarle tutte e confron- 
tarle coi principi più o meno generali, guardandosi dall' ommettere il ri- 
flesso delle circostanze esteriori. 


■» terre per la loro umidità o aridità^ perciò le proporzioni delle pr imitate terre 
» per comporre un misto o un suolo dotato di fertilità , dovranno variare se- 
» rondo il rapjmrto delle stagioni , dei climi , o dei paesi ove é situato, fn 
» somma suolo e terreno fertile dovrà dirsi quel composto , o misto di terre 
< che à capace di esalare o ritenere una porzione tf acqua relativa alla quan- 

• tità media della pioggia che vi cade. 

» Z’ argilla , la terra calcarea e la magnesia sono le terre capaci di ri- 
m tener C acqua , ossia di conservare C umido : dunque nei terreni asciutti , per- 

• ché sia un misto fertile , bisogna che la proporzione deW argilla o della terra 
» calcarea sia maggiore che ne’ terreni umidi , cioè dove cadono abbondanti 

• i terreni umidi bisogna che ecceda la proporzione della silice 

» o arena su quella deW argilla o terra calcarea , perché sieno in grado di 
» fare evaporare il superfluo delf acqua facilmente ; altrimenà farebbero le 
s proporzioni pregiudiciali alla prospera vegetaùone «. 

fi) Dickson , De F agricolture des ancieru. 
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CAPO SECONDO 

JNFLOENZA DEL TEOUCCIO SULLA PRODUZIONE SUSCETTIBILE. 

Le parti componenti le terre e gli animali, uicite dallo Stato di vita, 
paasaiio chi prima chi dopo , secomlo le circostanze che I' accompagnano , 
in una feriueutaziune che finisce colla distruzione del tessuto organico. 
Disgìuiigeiulosi , le parli volutili passano nell' atmosfera , e le fisse restano 
sul suolo in una massa che accresce quella dei minerali. Questa massa re- 
sidua costituisce il terriccio , il quale 

i.° Si presenta sotto color bruno e a tinta di ferro , 
a.“ Contiene molta terra calcarea e poco delle altre; 

3. " È composto di parti oleose, saline, bituminose; 

4 . '’ Si manifesta per un certo odore di mulTa che gli è proprio. 
Siccome il terriccio o humus somministra alle piante il principale ali- 

sneuto; perciò la terre volgarmente chiamate grasse ne contengono maggior 
quantità , e progressivamente meno le altre. 

Allorché questa sostanza non è per anco decomposta , agisce fisica- 
mente sul suolo , ed in ìspecie ^ 

1 .° Rende poroso il terreno argilloso , favorisce 1’ azione dell' aria so- 
pra di lui , e ue modera 1’ eccedente tenacità ; 

3 .° Comunica consistenza alla terra sabbiosa, e mista con essa la di- 
spone a ritenere l'acqua; 

3.° Rende la terra calcare meno irritante , e come suole dirsi piò 
dolce ; da un lato le dà un grado di maggior consistenza , dall’ altro nc 
diminuisce la qualità evaporatrice. 

Cionnonostnnte questo elemento fecondatore può esistere in quantità ec- 
cedente : in simili casi il suolo , che ne é imbevuto , diviene troppo molle c, 
troppo s[uignoso , non conservando piò la consistenza necessaria per ser- 
vire d'ajipoggio alle radici delle piante. In questo eccesso il suolo assorbe 
Tacqiia come una spugna, c allorché l'atmosfera é umida, tende a divenire 
paludoso , dimodoché le piante che vi vegetano, sofirono tutte le malattie 
che un’ umidità eccessiva loro comunica , e vi periscono. All’ opposto iti 
tetnpo asciutto, il terriccio soprabbomlantc lascia facilmente svaporare l'acqua, 
diviene secco e polveroso alla sua superficie ; le sementi che vi sono de- 
postc non possono germogliare , o , ciò che é peggio , si disseccano c pe- 
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rlscono dopo d’avere germogliato. A ciascun cambiamento sensibile nell’at- 
mosfera un suolo sopraccaricato di terriccio si contrae o si gonfia; quindi 
le radici delle piante smosse e sollevate non restano unite alla terra 
che ]>er la loro estremità , od anco ne sono staccate ; perciò i terreni di 
questa specie convengono molto meno ai grani d' autunno che a quelli di 
primavera , e tra questi meno all’ orzo che all'avena, la quale è molto piò 
ferina. Finalmente piò che i cereali , favoriscono io sviluppo delle diverse 
erbe cattive , le quali fenno de’ progressi sì rapidi , che eofifocano i primi. 

Cosi il suolo che contiene un’ eccedente proporzione d’ humus , 
benchà d' humus buono e dolce , non è in alcun modo il piò proficuo , 
benché se ne possa servire come d' ingrasso per migliorar altro terreno. 

Se il suddetto suolo é umido senza estere paludoso , é suscettibile 
d'estere trasformato in prateria, colla seminagione deW alopercus pracensis^ 
festuca e sue varietà. S’egli è asciutto, può estere bonificato colla mischianza 
di terre già magre , e piò facilmente c in un modo piò opportuno con 
incendio che consumi e riduca in cenere una parte del terriccio eccedente; 
ma dopo questa operazione conviene osservare che i grani non ti pieghino 

• cadano per troppo rigogliosa vegetazione. 

Tra tutte le terre l'argilla ti è quella che può tollerare maggior pro- 
porzione di terriccio, perchè i difetti di questo correggono i difetti di quella. 
Per decidere tino a qual grado l' aumento del terriccio aumenta la fecondità 

• il valore del terreno argilloso, Thaer osserva i.“ che il terreno piò ricco 
preso nelle maremme dell’ Oder conteneva 19 P*f cento di terriccio, 
■^o per cento d'argilla, un poco di sabbia e della calce in quantità appena 
sensibile. Ora questo suolo benché mostrasse sufficiente consistenza e non 
eccedente adesione coll’ acqua, pure, collocato in situazione troppo bassa 
e troppo umida, non sembrava opportuno ai grani d'autunno e poco sicuro 
per quelli di primavera. 2.° Egli dice che il suolo argilloso il piò ricco da esso 
sottoposto all’ analisi , c la cui fecondità era riguardata come il non pba 
ultra, fu tratto dalla sponda destra deU’£iba e fu trovato composto di ii 'f% 
per cento d'humiu, di ij. ■/, per cento di calce, e, nella massima parte, d'ar- 
gilla con un poco di silice grossa, e eoo assai maggiore quantità di silice 
fina , la quale non poteva esserne separata che col mezzo dell' ebulizione. | 
Questo terreno dava segno realmente di molta coesione, ma quando era mo- 
deratamente umido, non mostravasi troppo tenace. Egli produceva le piò ric- 
che messi di colza , frumento , orzo d' autunno , fave ; ma tutti i sei anni 
abbisognava di copioso concime e di riposo. 
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Noi abbiamo ritrovato, coDtinua lo atetso scrittore, del terriccio misto 
in proporzioni differenti in que' terreni bassi, cl>e, sojirattutto quando sono 
sottomessi a ragionata rotazione, dimostrano estrema fecondili. Un terreno 
del paese di Budjading, che in tutto il circondano era riguardato come il 
pii fertile , conteneva 8 */ì per cento di terriccio , 3 a 4 di calce , il re* 
stante era argilla quasi pura. Un terreno del balliaggio di Vollup, che con- 
teneva 6 '/a per cento di terriccio , era ancora un terreno eccellente pel 
frumento -, giacchi alla terza messe di questo grano eh* egli produceva 
dachè era stato concimato, dava tuttora s gno di multo vigore. 

Non si incontrano questi riccliì terreni argillosi se non se ne’ bassi 
fondi, sui quali le acque deposero uno strato più o meno denso di limo, 
per esempio , sulle sponde de' fiumi , il cui corso s' estese in un modo 
traiiquillo e insensibile e si ritrasse egualmente, o nelle valli che formavano 
de' laghi , pria che le acque si fossero aperta altra strada. Si pongono i 
terreni di questa specie nella prima classe e si caratterizzano colla deno- 
minazione di ricco terreno a frumento , perchè nel sistema di coltura con 
avvicendamento triennale e riposo, possono produrre tre ricolti di frumento, 
pria d' avere bisogno di nuovo concime. 

1 terreni compresi in questa classe presentano gradazioni nella loro 
fertilità e valore. Egli è però fuori di dubbio 

i.° Che nella determinazione del valore non debbesi avere riguardo 
soltanto alla proporzione del terriccto , ma anco all' iu/lnsso delle circo- 
stanze esteriori ; 

Che facendo lo stesso calcolo , si deve avere riguardo anco alla 
maggiore o minore proporzione della calce. 

Dopo le antecedenti ricerche il soliu laro scrittore fissa come massima 
generale che la terra vegetale ilebba contenere almeno 5 a 6 per cento di 
terriccio per poter essere compresa nella prima classe. 

Affitte di indicare le proporzioni ne' valori de' ilifferrnti terreni , si fissa 
a ICO il valore della prima classe, quindi con numeri decresceuti si esprime 
quello degli altri , come vedremo nel capo quinto. 

Non si deve comprendere nella prima classe quel terreno in cui il ter- 
riccio é misto ad una proparxione minore d'argilla e maggiore di sabbia. 11 
composto che ne risulta manca d' adesione ; egli si lascia , è vero , pene- 
trare facilmente dall' acqua, ma si dissecca prontissimamente. Noi abbiamq 
analizzato un suolo , dice il citato scrittore , che conteneva a6 per cento 
di terriccio , ed era composto di parti quasi uguali d' argilla c di sabbia , 
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e r abbiamo ritrovato di già troppo molle e mea favorevole -alla coltiva- 
zione de’ grani ; allorché egli venne sbarazzato dall’ acqua c fu rotto lo 
strato erboso , le prime messi furono ricchissime , ma la sua fecondità 
scemò bentosto, e quantunque con abbondanti ingrassi si avesse procurato 
di risarcire le sue perdite, cionnonostantc egli non potè ricuperare il suo 
antico valore. 

All’opposto, un altro terreno piò sabbioso, che conteneva all’ incirca 
IO per cento di terriccio , ci è sembrato fertilissimo , e proprio per ogni 
specie di cereali , eccettuato il frumento , soprattutto allorché per alcuni 
anni era stato prativo ; cionuonostante questo terreno dimandava molto 
ingrasso , e giammai ne profittava di piò che quando s’ ingrassava per 
rnllirao ricolto, od immediatamente anteriore alla sua conversione in prato. 
Privo d’ ingrasso e di riposo un terreno di questo genere, può essere pron- 
tamente esaus^ , come lo conferma 1’ esperienza. 

I terreni di questa specie s’ uniscono naturalmente ai terreni citati 
alla pag. 191 per una gradazione insensibile, e secondo la quantità d'argilla 
che essi contengono. Mancano però finora dati positivi sulla proporzione 
dell’ argilla che devono contenere , per procurare ricolti di frumento piò 
sicuri e piò freqsienti. 

Se la proporzione dell’ argilla s’ abbassa al ao per cento , essendo al 
IO il terriccio , ed il restante» sia sabbia , i terreni sono suscettibili di 
eccellente orzo. Se 1’ argilla é ancora minore , in una posizione o in anni 
umidi, i ricolti d'avena vi sono meno casuali, e quelli di segale sempre 
abbondanti, purché, seminando per tempo, si procurino loro le forze ne- 
cessarie per resistere al verno. 

Dunque restando la proporzione del terriccio maggiore del 5 per cen- 
to, il valor del terreno s’accosta al valore 100 -fissato per la prima classe, a 
misura che la proporzione dell’argilla supera sino a certo punto quella della 
sàbbia. All’ opposto quanto é maggiore la sabbia a fronte dell’ argilla , il 
valore va scemando, e cade, per es., ad 80, anche quando contiene to a i5 
per cento di terriccio. Allora egli s’ arresta a questo punto , purché noti 
sia troppo piano e non posi sopra sabbia pura , tanto piò che quel ter- 
riccio lo rende suscettibile di divenire prato eccellente. 

Non s’ incontrano terreni di questa specie se non se ne’ bassi fondi , 
i qtiali é caso assai raro che manchino d’ umidità. Iti queste, suuoziotW il 
terriccio si formò per la decomposizione delle piante acquatiche che co- 
privano altre volte i fondi depressi. Scomparendo le acque , soggiacquero 
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le piante ad una putrefazione più o meno lunga : la durata e 1 ' inegua- 
glianza di quetta putrefazione sono le caute per cui il terriccio coutien* 
una quantità maggiore o minore d’ acido carbonico. 

Parlando del terriccio, abbiamo auppotto ch’egli fotte dolce, cioè 
etante di acido. 11 terriccio acido distrugge la fecondità del suolo , come 
▼cdrerao. Ma soventi il suolo , accennato nelP antecedente paragrafo , non 
contiene che una piccolissima proporzione d' acido , di modo che la sua 
fecondità è solo leggiermente alterata , ed anche solo per certe piante. A. 
misura che il terriccio diviene più acido , i tuoi prodotti in orzo s’ impo- 
veriscono ; cionnonottante égli produce sempre dell’ avena. La segale vi è 
esposta alla ruggine , e' facilmente ti piega e cade. 1 grani cereali di- 
vengono più sottili e contengono minore farina. Le erbe che vi crescono , 
sì per le loro specie che pe' loro succhi, tono meno aggradevoli al gusto, 
e meno utili ai bestiame , anche quando producono fieno considerabile. 
Cosi a misura che l'acidità del terriccio cresce, il valore del fondo scema, 
e successivamente t’ abbassa sino al valore di quel terreno che chiamasi 
terra paludosa. 

Accennando i varj terreni ne' quali il terriccio comparisce in propor- 
zione sensibile , e non può essere facilmente esausto, ho iuteto parlare di 
quelli che ne contengono al di là di 5 per leo , caso che si verìfica sol- 
tanto ne’ terreni d’alluvione, e in generai^ ne’ bassi fondi. 1 terreni ele- 
vati, sia che in essi predomini 1 ’ argilla , sia che prevalga la sabbia , assai 
di rado contengono terriccio sino al 5 per 100 ; ordinariamente essi non 
posseggono terriccio dolce e solubile al di là di 3 per 100, soprattutto 
alla fiue della rotazione agraria , allorché, per dare buone messi, vogliono ' 
essere concimati di nuovo. La quantità del terriccio decresce in ragione 
delle mesti raccolte , dedotto l’ ingrasso che fu applicato al terreno. 

La proporzione, nella qu. ' il suolo contiene aaturahncnte questo ali- 
ttiento de’ vegetabili , merita so mo riflesso ; egli è tanto più essenziale 
che il terriccio sia considerabile quanto che metto il suolo pe contiene, , 
più riesce diflìcile il dargliene. 

Il valore del suolo cresce quindi secondo la proporzione del ter- 
riccio di cui è fornito. In un terreno argilloso tenace noi abbiamo trovato 
ordinariamente, dice Thaer , a per loo di terriccio, anco alla fine dell’ av- 
vicendamento agrario. Quindi prendendo per quantità media del terriccio 
a per too ne’ terreni argillosi, e argilloso-tenaci , 

1 */> per 100 ne’ terreni sabbiosi, e sabbioso-mobili 
I per 1 00 ne’ terreni sabbìosi-mobilissim'i , 
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un aumento di mezzo centetimo per cento nel terriccio dolce deve alimen- 
tare di 5 per loo il yalore del euolo di cui questo terriccio fa parte; 
ooiiccbè un terreno die possedendo a per 100 di terriccio , valcTa So , 
s’ alzerà a Sa •/. , se ne possiede a */a ; e a SS , se la proporzione del 
terriccio ^unge al 3 per 100. Parimenti il suo salore «leTC in eguale ra- 
gione decrescere , decrescendo il terriccio , cioè la diminuzione d’ un 
mezzo centesimo nel terriccio deve diminuire di S per 100 il valore del 
suolo. 

Nelle stime ordinarie , benché sott’ altri nomi, si prende in considera- 
zione la quantità del terriccio, giacché sr parla di terreni sposiaà, sfibrati, 
esausti, dimagrati, e di terreni ben mantenuti, ben pasciuti, ben diretti. Que- 
sto riflesso è spinto talvolta al seguo che i proprietarj , oltre d’imporre 
agli affittaioli 1’ obbligo di non esportare il concime dal fondo nè il fieno , 
Tietano loro certe coltivazioni che hanno fama d’esaurire il suolo. 

Egli è poi fuòri di dubbio che un terreno può essere ricchissimo di 
terriccio acido , senza essere fertile. Noi abbiamo trovato , dice Thaer , 
5 per 100 di terriccio in un terreno sabbioso della Pomerania , sul quale 
il prodotto di 4 per 1 in segale era riguardato come una buona messe. 
Questo terreno , sottomesso agli sperimenti C che esporrò nel seguente arti- 
colo) , palesava un' acidità sensibilissima. 

Il terreno imbevuto di terriccio completamente acido ( terreno di ma- 
remma ebe s’ avvicina piò o meno alla torba ) è quasi improprio ad ogni 
specie di vegetabili utili ; egli è però suscettibile di migliorie , se altri di- 
fetti non vi pongono ostacolo. In questo stato il terreno non può avere 
che un piccolissimo Valore , come lo ha un cavallo ammalato , benché 
possa essere guarito., Non si trovano per l’ordinario queste specie di ter- 
reni se non se nelle maremme e ne’ bassi fondi , ove per lo più. giacciono 
sopra uno strato d' argilla tenace. Se questi terreni possono essere , coi 
noti mezzi idraulici, asciugati, il metodo più economico e più pronto per 
migliorarli consiste nell’ incendiarne la superficie. L’ azione del fuoco dis- 
caccia una parte dell’ acido , e 1’ altra resta neutralizzata dalla potassa coti- 
tenuta nella cenere; quindi per lo più questi terreni possono essere con- 
vertiti in una ricca terra da frumento. - 

11 terreno imbevuto di terriccio da brughiera, Aon produce che dell’ erica 
( brugo ) o piante simili , finché rimane nel suo stato naturale ; egli può es- 
sere reso fertile coll’ incendio dell’ erica , coi concimi , la calce , la marna 
e le irrigazioni coutiuue ; allora il suo valore dipende dalle terre di cui è 
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composto. Talvolta queste terre sono naturalmente buonisfime ; la loro 
sterilità debb’ estere interamente attribuita all'erica, questa pianta che non 
vive se non te in famiglia , e prepara ella stessa i succhi che le servono 
d' alimeuto. Se si distrugge I' erica e si correggono i difetti del terriccio 
che lo rendono improprio alla nutrizione delle altre piante, il terreno di- 
viene allora fertilissimo. . La calce e la marna, che per io pià ai trovano 
sotto i terreni coperti d' erica , vengono riguardate come efficacissime per 
migliorarli. Secondo che la bonificazione di questi terreni è piò o meno 
facile ad eseguirsi , si può attribuir loro un valor maggiore o minore.* Senza 
questa facilità quel valore non può essere portato al di là di i. 

I modi per determinare la quantità del terriccio e la di lui acidità 
verranno esposti nell' articolo seguente, 
i 

CAPO TERZO 

ìnfujknzà dell' argilla sulla produzione suscettibile. 

f * 

L argilla .. 

i.° Untuosa al tatto, tenace, glutinosa , si impasta strofinata sulle dita; 

а. ** Posta sulla lingua, vi si attacca, essendo asciutta; 

3 . ° Bianca come latte , allorché è pura ; 

4. ° Bagnata sparge un odore terroso ; 

. 5 .” Si imbeve facilmente dell’ acqua , rendendosi oltre modo pastosa ^ 

e la ritiene per lungo tempo ; 

б. ° Abbatidonantlo l’acqua, s’indura a guisa di pietra; 

7.-^ Ridotta allo stato secco, si lascia penetrare difficilmente dall'acqua, 
onde più lentamente che in altre terre , la vegetazione , languente per 
siccità, si può rianimare'; 

_ 8.° Attesa la sua compattezza, non dà eccesso alcunO' all'aria nè ai 
raggi solari, sì nello stato duro che molle ; 

9.“ Non dà segno di fermentazione unita agli acidi. 

L'argilla aumenta la fertilità 

I,® Per la sua aderenza coll’acqua: questa aderenza è tale che, anco 
durante lunga siccità, l'argilla conserva sempre 1' umidità uecessaria alle 
piante, e sebbene ne comparisca assolutamente sprovveduta, pure ue co- 
Buonica loro quanto abbisogna ; 
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a.° Conservando il terriccio : non solamente '"essa l’ inviluppa e lo 
protegge , ma anco si combina in qualche modo clumicamente con esso ; 

3.“ Presentando solido appoggio alle radici, ed anco opponendo certa 
resistenza alla loro forza estensiva, il che le obbliga a moltiplicarsi e cer> 
care -r alimento intorno di esse, senza torlo alle piante vicine; 

4“ Impedendo all’ aria atmosferica di giungere sino alle radici delle 
piante, alle quali è sempre nociva, comunicando loro il calore in un modo 
più moderato ; conservando in questo modo ai vegetabili una temperatura 
più eguale, in onta delle continue variazioni che succedono in quella del- 
r atmosfera. Allorché il terreno argilloso non è troppo umido , gli elTeiti 
del subito passaggio dal caldo al freddo e viceversa , riescono alle biade 
che vi crescono , meno nocivi che nel terreno sabbioso ; 

• 5." Tirando a sé , più che la sabbia ,' I’ ossigeno , sostanza necessaria 
alla formazione dell’acido carbonico, elemento nutritore delle piante; al- 
tronde e probabilmente ella trae a sé anche 1' azoto, e favorisce cosi ra- 
zione reciproca di queste sostanze tra di esse. 

Viceversa , l’ eccessiva argilla é nociva 

i.° Perché in tempo umido' ella conserva troppo lungo tempo 1’ ac- 
qua di cui é imbevuta ; 

a.° Perché in tempo asciutto ella si indurisce di troppo, e, qnasi duro 
mattone , non si lascia penetrare dalle radici delle piante ; 

3. ° Perché si nella state durante la siccità , che nel verno durate U 
gelo, si fende e si spacca, cosicché le radici o restano lacerate, o si tro- 
vano in <0018110 coir aria atmosferica , il che riesce loro di non lieve no- 
cumento; 

4. “ Perché attrae fortemente i succhi degli ingrassi, s’ incorpora con 
essi , e non se ue separa con eguale facilità che la terra ra >lle. A vero 
dire , se una volta ella ne é riccamente provvista e in qualche modo sa- 
turata , resta per maggior tempo feconda ; ma se ue é una volta im- 
poverita ed esausta , i primi ingrassi che le si danno , producono minor 
eifetlo sulle ]>iante ; quindi , acciò ne* lei reni di questa specie i primi 
ricolti risentano il beneficio tfcgli ingrassi , fa d.iupo che questi siano 
abiiondantissiini ; 

r * 

5. " Perchè ella rende molto più diSicile la coltivazione del suolo ; in 
tempo umido ella non permette quasi d' entrarvi coll'alano, l’erpice e i 
carri ; s'attacea coiBc una pasta a questi sirnineuli , impeirisce quindi la 
loro azione, e non può esserne divisa che a stento. In tempo secco al 
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contrario , ella si contrae e s’ indura al punto che l’aratsb giunge appena 
a spezzarla in grosse zolle , le quali , fiuchè non siano state amnaollicc 
dalla pioggia , resistono all’ erpice , allo spianatojo , e talvolta alla mazzab 

Gli effetti nocivi dell’ eccedente argilla sono diminuiti in parte , se si 
accresce il terriccio , la calce , ma soprattutto la sabbia. Lo strato supe- 
riore del suolo contiene qnasi sempre qualche poca sabbia : senza questa 
mischianza il suolo non potrebbe essere rotto dai più forti aratri. In con- 
segnenza la stima della maggior parte de’ terreni deve aver per base la 
proporzione tra 1’ argilla e la sabbia. 

Pria di determinare questa proporzione , fa duopo osservare che per 
sabbia non s' intende qui se non se quella silice a grani grossi , che in 
una diligente lavatura si precipita al fondo del vaso, e che quindi si può 
raccòrrò; giacché, quando si mette l’argilla a bollire nell’ acqua , si «se- I 

para ancora una quantità ragguardevole di silice a grani Cui ; e se I’ ope- | 

razione è prolungata e fatta con attenzione , I' argilla non ne conserva più 1 

se non se una piccola dose. Sembra che la quantità di questa silice a 
grani fini costituisca la differenza che v’ ha tra 1’ argilla grassa e 1’ argilla ' 

magra. 

Ma siccome non* si tratta qui se non se di fissare il valore e 1 ’ uti- 
lità del terreno dopo la proporzione delle sue parti costituenti , e d’ ese- 
guire questa operazione in un modo elle riesca universalmente facile, quindi 
lasciando da banda la silice a grani fini , riguarderemo come argilla pura | 

quella che subì una diligente lavatura. Nel maggior numero de’ rasi , da 
cento parti d’ argilla purificata nel modo suddetto , si può ancora estrarre 
col mezzo dell' ebollizione i 5 parti di silice fina ed anche più. 

Volende esprimere le proporzioni ascendenti e discendenti tra la 
•abbia e 1’ argilla , si potrebbe chiamare terreno 
argilloso quello in cui l’ argilla sale dal 5 o al 60 per cento , 

argilloso-tenace 60- al 7S . . . , 

argilloso-tenacissimo . . . . . . . 75 a maggior proporzione. 

Parimenti si potrebbe chiamare terreno 
sabbioso quello in cui la sabbia sale dal 5 ó al 60 per cento , 

•abbioso-mobile 60 al 7S . . . , 

sabbioso mobilissimo 7.S a maggior proporzione. 

■ ' Che che ne sia , egli è fuori di dubbio che quando la sabbia scende 
al ao per 100 , ossia 1' argilla sale all' 80, il terreno riesce tenacissimo e 
refrattario ai lavori; i ricolti vi sono casuali , se i suoi difetti non ven- * 
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gono altronde emendati con forte dote di terriccio o di calce. Cionnono- 
ttante la tua qualità dipende e dalla natura dell* argilla e dalla quantità 
della tabbia che «oncorre a formarlo. 

Allorcbà quetto terreno argilloto non contiene battente terriccio per 
produrre frumento, senza estere ingrattaco ogni Tolta, e quindi non può 
estere posto nella classe prima , «i dirà terra da frumento di seconda 
classe ; non deve però estere sproTTisto affatto di terriccio. Assai di rado 
,ti trovano , sulle alture , de* terreni sottomessi all’ ordinaria coltivazione , 
e che contengano piò di 3 per cento di terriccio; cionnonostante quest^ 
terreni sono ancora suscettibili di produrre frumento , e quetto cereale 
piò agevolmente . e piò completamente vi riesce che la segale. Per darci 
quel prodotto , basta che essi contengano delle parti nutritive ; e siccome 
non ne hanno a sufficienza nella quantità del terriccio , che è loro natu- 
ralmente proprio , perciò non possono dare che uno o due ricolti di fru- 
mento , pria di ricevere nuova bonificazione. Dopo il frumento , meglio 
d* ogni altro vi riesce 1 * orzo , se il suolo contiene 3 o a 40 per cento di 
sabbia ; ma se non ne contiene che una proporzione minore , e se questo 
difetto non ò emendato da grossa dose di calce, questo suolo conviene 
meglio all* avena. Egli ò altronde atto a produrre legumi, purché sia stato 
a sufficienza bonificato. . Quello che contiene una maggiore proporzione di 
sabbia, è sopra tutto favorevole ai piselli ; ma s' egli è tenace, conviene di 
piò alle fave. 

Supposta scarsezza di terriccio , il valore del terreno argilloso scema 
a misura che decresce la sabbia. Se il terriccio è al a per 100 , il valore 
dei terreno potrà essere fissato 

come 70 se la sabbia è al 40 d l'argilla al 60 per loe 
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Se il suddetto terreno non possiede piò di i per 100 di terriccio , il suo 
valore diminuisce almeno di ao per 100, a misura che è piò argilloso; di 
modo che il terreno tenacissimo, privo di terriccio dolce e solubile, terreno 
detto volgarmente freddo ed umido , h in realtà uno de’ piò sterili , e nel 
valore può essere assomigliato al terreno sabbioso-mobilissimo. In contrac- 
cambio il suo valore aresce colla quantità del terriccio , e in una propor- 
zione tanto maggiore quanto è piò argilloso ; egli può alzarsi alla prima 
classe , allorché gli sì dauuo copiosi ingrassi ed uua coltura convenevole. 
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11 terreno che contiene più di 40 e sino al 60 per 100 di sabbia, ha 
tanto maggior Talo^e quanto meno contiene di sabbia al di sopra di 40 , 
supponendolo sempre imbevuto della stessa quantità di* terriccio. Sino al 
So per 100 egli è proprio al frumento egualmente che al orzo i ma se la' 
proporzione della sabbia cresce dal So al 60 per 100 , egli potrà real- 
mente produrre frumento con 'vantaggio , purché sia bene coltivato , sem- 
pre però con successo minore ; quindi conviene più all' orzo , e può es- a 
sere collocato tra le migliori .terre che si destinano a questa specie di 
^rani. 

I vantaggi inerenti. a questa sorta di suolo, cioè di soggiacere a po- 
che eventualità sinistre , di prestarsi facilmente ai lavori , . di conservare 
una temperatura ed umidità media, gli danno tanta superiorità sul terreno 
argilloso-tenace che, sebbene sia meno proprio a produrre frumento, si può 
ciomionostante assomigliarlo a quest’ ultimo terreno nelle sue produzione 
Quindi il sullodato Tliaer stabilisce ne’ valori le seguenti produzioni : 

5o per 100 di sabbia più 5o d’argilla sono uguali a 35 di sabbia piò 65 d’argilla 

Co più 40 uguali a 3o . . . più 70 . 

il elle vuol dire che i primi terreni distano tanto. dalla perfezione possibile 
pel difetto di consistenza , quanto distano i secondi per la loro eccessiva 
tenacità. 

t • 

Da una parte questa specie di terreni può esser; fortemente lavorata 
senza essere ridotta in polvere, dall’altra' ella non si consolida in grosse zolle i 
mentre non soffre molto per eccesso d’ acqua , conserva umido suffi- 
ciente per resistere a lunga siccità, ed anco le giovani piante vi patiscono 
molto meno che in terreno tenace, perchè le loro radici riescono a pe- 
netrarlo con maggiore facilità ; ella è questa la ragione per cui 1’ orzo vi 
riesce meglio degli altri grani. Senza dubbio, questo terreno non produce 
ricca messe di frumento se uon se quando viene generosamente conrimato v 
ma auche qnapdo si trova in uno stato meno prospero , offre miglior messe 
di segale che la terra più argillosa. Egli è favorevole al legumi, al trifoglio, 
agli altri foraggi , ai pomi di terra, alle rape , e finalmente alle piante 
commerciali, come il colza, il lino, il tabacco.... Di rado egli si rifiuta 
all* azione dell’ aratro e dell* erpice ; perciò sebbene anco negli anni più 
propizj non dia copioso frumento , debb’ essere, entro i limiti delle sud- 
dette gradazioni , assomigliato al terreno da frumetNo. 
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CAPO QUARTO 

HfrWENZÀ DELLA SABBIA SULLA PRODUZIONE SUSCETTIBl LE. 

La aabbia o ailice, più abbondante che tutte le altre terre ani iioatro globo, 

i.° Dura al tatto, atrofiuata non a’ attacca alle dita, anzi lacera 1 ' a- 
plderiue ; 

а. “ Bianca nello atato di purezza ; 

3 .° Non ha nè odore nè aapore ; 

4 -'' Si mantiene diariolta , non impastandoai coll* acqua , anzi 1 ’ abban- 
dona l'aciliueute aeuza prendere conaieteuza -, 

5 .° Non fermenta cogli acidi ; 

б. " Sottoposta al fuoco non ai acioglie da aè aola ; 

Non a* unisce agli ingrassi nè al terriccio, non avendo affinità con casi. 

Allorché la sabbia ai trova in un suolo in proporzione eccedente, rie- 
sce nociva 

i.*' Perchè lascia facilmente evaporare T acqua, e con casa i aucbi 
fecondatori ; 

Perchè non ai combina col terriccio, nè assorbe dal seno dell* at- 
mosfera i aucbi suddetti ; 

3 ,“ Perchè presenta poca consistenza alle radici delle plant 

4 -“ Perchè non regge ai frequenti lavori, che pur sono necessarj per 
diatrnggere le cattive erbe , aulite a propagarsi in questa specie di suolo , 
soprattutto allorché contiene terriccio in quantità sufficiente. Questi fre- 
quenti lavori impoveriscono quel suolo, portando alla superficie il terriccio 
anmiasaato ne* suoi interstizi senza essere combinato con Ini , esponetidolo 
così all’ aria e ai venti , che se lo appropriano e lo trasportano altrove ; 

S.** Perchè il terreno sabiiioso essendo buon condutture del calorico, 
fa solTrire alle piaute tutti i saltiti camltiameuti che succedono nell’ at- 
mosfera. 

Allorché il suolo contiene piu di 6o a 8o per cento di sabbia , de- 
cresce la di lui consistenza. Il valore di questo terreno scema a misura cb« 
la proporzione della sabbia aumenta. Se quel terreno, che contiene 6o per 


cento di sabbia, vale 6o, quello che ne conterrà 65 

varrà 

5 o 

. . . . 70 

• • 

40 

. . . . 75 

• . 

3 o 

». . . 80 

. 

aow 

Tosi, 71. 

a6 



Digitized by Google 



aoa 


rAKTE SETTIMA 


Il rìcolto del frumento riesce tanto più dubbio , quanto è maggiore 
la sabbia che predomina nel suolo ; e se questa giunge al yo per cento , 
il suolo non è più sucettibile di quel cereale, ameno che non venga emen- 
dato il difetto da una eccellente coltivazione : egli può produrre perfetta- 
mente dell' orzo , soprattutto se lo favorisce 1* esposizione , e se 1' estate 
non corre troppo asciutta. In questo terreno la segale non defrauda la 
speranza dell' agricoltore ; più però de' terreni argillosi egli soggiace 
•ir infezione delle cattive erbe. Non avendo affinità col concime e scom- 
ponendolo più prontamente , lo lascia passare nelle piante che vegetano 
in esso. Perciò egli dimanda frequentemente degli ingrassi, i quali per ciò 
appunto non gli possono essere concessi che in quantità minore. 

Crescendo la sabbia dal jS all' 85 per cento, la produzione suscettibile 
in grani si ristringe all’ avena, alla segale, alla fraina. Tra tutte le piante 
destinate al nutrimento degli animali, il pomo di terra può esservi coltivato 
con maggiore successo. 

Ma i frequenti lavori che , quando il terreno trovasi in buon essere , 
tono necessari per purgarlo dalle cattive erbe , lo rendono sì incoerente , 
che i grani non possono prosperare; quindi egli abbisogna d'essere lasciato 
in riposo e ridotto a pascolo ; e realmente quest' ultimo modo di trarne 
profitto si è il più vantaggioso ; giacché seminandovi la festuca otma , il 
lolium perenne , il CrìfolUun repens , la pimpìna vulgaris , o poterìum sangui- 
sorba , quel terreno si copre d* una verdura, ottima per le pecore, benché 
questo pascolo non sia abbastanza ricco per le bestie bovine : dopo tale 
riposo , s' egli é sottomesso a nuova coltura , e gli si confida la segale , 
ricompensa 1' agricoltore con abbondante ricolto. 

11 suo valore s’abbassa da ao a io in ragione d* uno per ciascun 
centesimo nell'aumento della sabbia; e questo ribasso succede anche quando 
il terreno contiene ancora da i a i */i per cento di terriccio ; se , come 
avviene frequentemente , il terriccio é minore , il prezzo s' impiccolisce 
ancora di più. 

Ma se questo terreno contiene 90 per cento di sabbia, egli appartiene 
allora ai terreni, d’ infima classe , a meno che non venga coperto di ab- 
bondante ingrasso , il che non può ottenersi da questa specie di fondi. 
Solo dopo un lungo riposo é sperabile un ricolto di grani che gli esau- 
riscono bentosto. Del resto, se i terreni , in cui la proporzione della sabbia 
non oltrepassa il 94 per 100 , vengono diretti con precauzione, riusciranno 
.ancora ad alimentare il piccolo palèo • V antìioxantum , e dopo alcuni anni 
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•li riposo, anco ne' climi freddi della Germania, somministreranno per ogni 
journai erba bastante per una pecora. Ma se il suolo contiene maggior pro- 
porzione di sabbia-, non produrrà più se non se l ’ atra canesccru , il tra- 
pogon pratense , ed alcune altre piante quasi prive di sucu ; egli scende 
allora nella categoria delle sabbie mobilissime ai supremo grado , di cui è 
cosa perigliosa lo smovere la superficie , perchè i venti la rapiscono e la 
trasportano ne’ loro vortici. 

Si può riguardare come una massima estimatoria , che un terreno sab- 
bioso-mobile perde almeno i per loo del suo valore per I’ aumento d’ un 
centesimo nella proporzione della sabbia ; allorché questo suolo diviene 
una sabbia mobilissima , e , nella maggior parte de’ casi , non ha che un 
valore negativo (i). 


CAPO QUINTO 

INFLOSNZA DILLA CALCE SOLLA PRODUZIONE SUSCETTIBILE. 

La calce , per lo piò combinata coll' acido carbonico , 
i.” Fermenta cogli acidi; 

а. ° Esposta al fuoco si converte in calce caustica; 

3. ° Bianca , essendo pura ; 

4 . ° Si lascia penetrare dall’ aria e dai raggi solari ; 

5. ° Piò della silice e meno dell’ argilla ritiene I’ acqua ; 

б. ° Facilita la dissoluzione de’ corpi organici e ritiene i loro princip) 
per somministrarli insieme con l’acqua, per mezzo delle radici, alle nuove 
piante. 

, La presenza della calce , soprattutto sdiorchè è' unita intimamente ol- 
}’ argilla. , inalza la fecondità del suolo sino a certo grado, \ 

i." Perchè rende l’argilla piò friabile e piò divisibile, allorché è mista 
ad essa in uu modo intimo e uniforme. Questo misto si riduce facilmente 
in polvere fina , quando è esposto ad aria umida ; 

a." Perchè facilita il disseccamento dell’argilla, od impedisce che l’acqua 
vi si ammassi in quantità eccedente. Al contrario ella sembra dare piò 
consistenza alla sabbia , unendosi intimamente ad essa col mezzo del ter- 
riccio , ed aumentando la di lei coesione coll’ acqua ; 


(1) Thaer , Prìncipet raisonnéi dag/rkulturt. 
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5 ,” Perchè favorisce la ciecompoiizione e 1 ' azione reciproca <Ic’ suchi 
nutritivi contenuti nel suolo, e separa le sostanze aniinuli e vegetabili che 
aderiscono tenacemente all* argilla. Rimane dubbio s' ella trasmetta il sua 
acido carbonico al terriccio o forse alle piante stesse , s* ella in cambio ne 
ritragga dell' aria , e se per conseguenza ella agisca iiumediataiiietitc come 
corpo nutritore; vi sono peraltro parecchi mutivi per crederlo; i 

4. “ Perchè impedisce la formazione degli acidi che ai riproducono si 
facilmente nel suolo , e che quando questi acidi esistono , ella li neutra- 
lizza e ne imjiedisce bentosto i loro cattivi effetti ; 

5 . ° Perchè i grani ch’ella jiroduce , hanno la corteccia piò sottile, e 
danno in conseguenza una maggior proporzione di farina; perchè, di piò, 
ella è singolarmente favorevole a tutte le piante bacellifcre ed ogni specie 
di trifoglio. 

Allorché la calce esiste nel suolo in proporzione eccedente , può riu- 
scire nociva , come osservasi soprattutto ne’ terreni cretosi , 

i.” Perchè lasciandosi in qualche modo penetrare dall’ aria e dal sole, 
si dissecca e si riduce in polvere ; quindi meritano il nome di terre aride 
ed asciutte , quelle che abbondano di calce ; 

a.” Perchè consuma prontamente il fimo e il terriccio , ne accelera di 
troppo il passaggio nelle piante , quindi precipita la loro vrgetaziotic , e 
non serba loro alcun' aggiunta di suchi nell' ultimo periodo del loro svi- 
luppo , di modo che le lascia presto declinare. 

Le terre in cui predomina la calce , dice Cbaptal , sono |>orose, leg- 
giere , permeabili in sommo grado dall’acqua, docili ad ogni lavoro, pa- 
stose e quasi senza consistenza , non contraendosi sensibilmente all' azione 
del fuoco. L'aria petietra facilmente la terra calcare, e può vivificare i 
germi a cena profonditi! ; ma I’ acqua che vi si infiltra senza resistenza , 
se ne fugge con facilità eguale. Una terra di tal indole è alternativamente 
inondata e disseccata , e la pianta che non può resistere a tutte queste 
'variazioni , langtie e s’ estinge , per poco che duri la siccità o I’ umidità. 

A detta di Reissart e Seitz il terreno calcare composto di 4° per ioa 
di calce, 36 per 100 di sabbia, essendo il restante per la maggior parte 
argilla , dopo copiosa pioggia, e se è umido, resiste piò ai lavori che un 
terreno argilloso tenace ; ma allorché è asciutto , ia difficoltà è ragguar- 
devolmente minore. 

La proporzione piò vantaggiosa della calce è una quantità ugnale a 
gnella dell' argilla pura. Tra tutti i terreni , prodotti da $4 artificiali mi- 
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•eViiauze, ne’ quali Tillet iicituì delle esperienze sulla vegetazione de' grani, 
si mostrò più proficuo quello che diviso in otto parti conteneva due di 
sabbia , tre di argilla e tre di terra calcare. 

A misura che cresce la calce nel suolo , di minor sabbia fa bisogno, 
per correggere i difetti dell’ argilla ; ciò non ostante non conviene eh’ egli 
ne sia interamente sprovvisto, giacché l’argilla senza la sabbia riesce troppe 
tenace , « quando é bagnata , troppo fangosa. L’ esperienza in grande , 
dice Thaer , conferma che la proporzione indicata da Tillet è realmente 
la migliore (i). 

Ila se la calce é mista allo strato supcriore in quantitì più piccola , 
di modo che sembri esercitare lieve azione sulla di lui consistenza , la fe- 
condità del suolo ne é ciò non ostante aumentata, probabilmente a causa 
della reazione chimica ch’ella esercita sul terriccio e sul concime. Dnp* 
osservazioni generali , e che forse non sono abbastanza precise , dice Thaer, 
un misto di io per loo di calce inalza il valore d’ ogni terreno argillosa 
da 5 a io per loo, e tanto più quanto è maggiore il terriccio ch’egli 
contiene. | 

Al contrarlo la calce é nociva , allorché la proporzione di essa sor- 
passa quella dell* argillaj, e tanto più quanto é maggiore la proporzione 
calcarea. Allorché la calce è mista con molta sabbia , ella forma un suolo 
troppo arido , troppo caldo , e sul quale , anche con molti ingrassi , non 
si possono sperare buone messi se non se di que’ vegetabili che resistono 
all’asciutto. 11 terreno cretoso, che, in gran parte composto di calce, ha 
molta analogia con qiieéto , sofifre non solo per aridità eccessiva , ma anco 
per eccessiva umidità ^ giacché in quest’ ultimo caso diviene lotoleuto e 
limaccioso. 

Partendo dai principj esposti finora , il valore de’ terreni di cui ab- 
biamo indicate le parti costituenti a fronte della loro fecondità , può es- 
sere calcolato come si vede nel seguente quadro , euppotiendo però che 
questi terreni si trovino in una buona posizione e conforme alla loro na- 
tura , cioè , e per esempi* , che il terreno sciolto e ricco di terriccio sia 
in uua bassa pianura , come suole per Io più accadere. 1 valori sono in- 


(i) Qursta proposizione non è assolutatrsence vera, giacchi come si disse 
più volte , e come nc conviene il suUodato scrittore , nclf esame della fertilità i 
necessario far intervenire C azione delle circostanze esteriori. 
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dicati in modo proporzionato , cioè nel rapporto di loo pel massimo , è 
di uno pel minimo. 

Fa LO RE de' sopraccennati terreni in ragione deVe loro para componenti. 




^ Argilloso^reiuce , riedùs- 
timo di terrìccio. 

Ar^illoso-tenacitsitDO , ric- 
co di terriccio. 

Idem. 

Semi-argilloso , terzo-sab- 
bioso , temi-calcare ( ricca 
terra marnosa ). 

Terzo-argilloso, semi-sab- 
bioso , terzo-calcare , ricchis- 
simo di terriccio 

Terzo-argilloso , sabbioso- 
mobile , ricco di terriccio. 

Argilloso , semi-sabbioso » 
ricco di terriccio. 

Argilloso , semi-sabbioso , 
terzo calcare , scarso di ter- 
riccio. 

Argilloso , semi-calcare , 
scarso di terriccio. 

Semi-argilloso , sabbioso , 
scarso di terriccio. 

Argilloso-tenace, semi-sab- 
bioso , scarso di terriccio. 

Sabbioso , semi-argilloso , 
scarso di terriccio. 

Sabbiuto-mobile , semi-ar- 
gilloso « scarso di terriccio 

Sabbioso-mobile , semi-ar- 
gilloso , scarso di terriccio. 

Sabbioso-mobile, terzo-ar- 
gilloso , scarso di terriccio. 

Sabbioso-mobilissimo, ter- 
argilloso , scarso di ter- 
riccio ( sabbia argillosa ). 

Idem. 

Idem. 

Idem^ scarsissimo di ter- 
riccio 

Idem , idem. 


Ottimo ten 
pel fnimente. 
Idem. 


pe prati. 

Ottimo terreni 
per l'orzo. 

Buon terreno p< 
frumento. 

Medioere terre 
no pel fruménto. 

Idem. 

Idém* 

Idem, 


IO di prima dasse I 
Terreno per l*or- 
zo di seconda classe. ' 
Idem. 

Terreno per Ta- 
vena. 

Idem. 


Terreno per la 
segale. 

Idem. 

Terreno j>er se- 
gale ogni sei anni. 

Terreno per se- 
gale ogni nove anni. 


PAKTX ALIQUOTE. 
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Ragion voleva che additassi le varie proporzioni tra le terre che, a 
giudizio di Tliaer , possono servire di norma agli stimatori , principal- 
mente nel clima Prussiano. 

Dalle osservazioni di questo scrittore risulta che uu terreno il quale 
contenga più di 6o parti di silice , comincia a non essere più buono pel 
frumento nel sut.;,'’to clima. 

Opinarono diversamente altri scrittori sotto un clima diverso , quindi 
aggiungo le proporzioni da essi stabilite, nnitamente alla quantità d’acqua 
che suole cadere nel luogo in cui successero le osservazioni. 


PkqporziONI delle diiterse terre costituenti la fertilità o sterilità de’ fondi. 


SCMTTO&l. 

I.OOGO 

DELL* 

TAZlOfiTB. 

POLLICI 

DI 

ACQUA 

ANNUA- 

LE 

QUALITÀ* 

DEL 

TEKAfilfO. 

P A R T 

C 0 M P 0 H 

ERTI 

• A • • 1 A. 

C A t C A. 

AtCILlA. 




Ottima 

dalle jS alle 7 ^ 

dalle 5 alle i3 

dalle 9 alle i4 

Giobert 

Torino 

4o * 

Media 

■ 4^ * ^ 

■ 6 *• Il 

» 7 • 12 




Sterile 

m 4 * ■SS 

, 4 • so 

« lo • 3o 

Bergman 

Stokhe^m 

*4 

Fertile 

56 

3o 

«4 

TiUel 

Parigi 

>9 

Idem 

■/. 

y. 

y. 

Fsbroni 

Firenze 



Idem 

■/. 

’/a 

•/. 

Filippo Re 

Bologna 

3o 

Idem 

7» • 

«4 ’/• 



Se poi si riflette che all’ azione dell’ acqua conviene aggiungere quella 
de' veuti , dell’ elettricità, de' diversi gaz . . ., non farà maraviglia che nel 
determinare le suddette proporzioni delie terre relativamente alla fertilità , 
abbiano i sullodati scrittori esposte opinioni alquanto diverse. 

Non si può , itsgorosamente parlando , fissare la proporzione delle 
tre terre primitive per rendere un terreno fertile in generale , perchè 
essa deve variare secondo la varietà delle piante : v. g. , ci vuole una 
data proporzione piel frumento , un' altra per 1’ avena ... ; una pianta ama 
una terra compatta, un’ altra più sciolta , altre vogliono un terreno calido 
ed asciutto , altre umido e freddo. Triàcum argilloso , secale arenoso , bar-' 
deum humoso , avena stdtuloto solo delectatw , disse Limieo. 
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Secondocliè 1* argilla prepondera sulla sabbia o- silice , cresce la resi- 
stenza clic il terreno oppone ai lavori , e si chlaioa volgariuente terreno 
forte, tenace, 'mtrattabile ; l'argilla oltrepassa allora il ^3 per cento. 

Secondocliè la sìIìm prepondera sull' argdlu , la resistenza ai lavori 
decresce , e il terreno si dice leggiero , mobile , friabile. 

1 gradi di resistenza possono essere rappresentatti*^^*^^ gradi di forza 
necessari per superarla. Nella Luinelliiia , per esempio , 'la terra si lascia 
spesso arare da una vacca unita ad un asino sul Mincio sono necessari 
quattro e piti paia di buoi. 

Per decidere se in parità di valori , sia meglio preferire le terre forti 
alle leggiere , conviene ricordarsi che sono 

Fantaggi delle terre forti, 

i.° Resistere alla siccità ; 

3 .° Essere assai proprie alla produzione del frnmento ; 

3.° Conservare a lungo la bonificazione prodotta dal concime delle 
stalle. 


Inconvenienti delle terre forti. 


I.® Sofiìire ]ier le acque ieiindi e indurirsi ili troppo per siccità ; 
a.® Richiedere vigorose mute di cavalli o buoi ; 

3. “ Non aimuetterc che imperfettamcuie la coltivazione de’ trifoglj • 
della cedrogiiola ; 

4 . ® Essere poco propizie ai grani di primavera ; 

5. ® Erigere d.iM' agricoltore molta destrezza, per non ricorrere alla trista 
risorsa di lasciarle in riposo. 

Fantaggi delle terre leggiere. 

i.° Prestarsi a qualuiir|iie lavoro con tutta facilità; 

3.® Somministrare ricolti più vnrj ; 

3.” Essere suscettibili e della miglioria prodotta dalla marna , e cT ita 
ragionato avvicenilauiento. 

Inconvenienti delle terre leggiere. , 

1. ° Somministrare scarsi ricolti di grano e di paglia; 

2 . " Abbisognare di frequenti pioggie ; 

3. ® X^asciarsI attraversane dal concime senza ritenerlo; 
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■ J * , 

4.° Soggiacere aH’infesUzione «fcHe gramigne e d’altre CAttive erbe, 
aamiali. _ 

Il compratore osterverH che se da un lato cjla è cos» utile 1 ’ avere 
nello stesso fondo terreni di natura differente 
i.° Per poter variare i prodotti, 
a.” Non lasciare giacenti gli aratri , _ 

3 .° Fare delle' niisture delle diverse terre per migKorarle a vicenda; 
Dall’ altro lato è cosa gravosa il tenere due assortimeoti di aratri , 
delle mate diverse , e in qualche modo due sistemi di coltivazione nello 
•tesso, fondo. 

CAPOSESTO 

a/TiOENZd DELLA PKOTOSDITA' DEL mOlD 
ÌVLLA fRODOZ10»E SUSCETTIBILE. 

• ' *' 

Nella stima del valore d* un fondo , 1* esame della sua profondità deve 
succedere immediatamente a quello delle parti che lo costituiscono. - , 

Per profondità del snolo s'intende quella dello strato terroso che giace 
immediatamente al di sotto della snperficie, stràto detto comunemente terra 
ti^ecale , che h omogeneo , ed imbevuto di terrìccio io modo equabile. > 
Ne’ terreni ordinari la terra vegetale non . scende al di sotto dello strato 
smosso prrCetlentemente dall’ aratro. Allorché si taglia la terra vertical-,' 
mente, si'riconosce con tutta facilità la separasione di qtiesto strato dagli 
inferiori. Talvolta questa profondità non va al. di là di 3 pollici, ofdina-' 
riamente è di 6 , spesso di 10 e 13. Soltanto ove si eseguisce una coltiva* 
ziotve straordinaria , e ne’ luoghi in cui il terreno fu amjnassato e deposto 
dalle acque , si trova imbevuto egualmente di terriccio ad una profondità 
di I ‘/a , a e sino 5 piedi. " . ' 

L’altezza di sei pollici nella terra vegetate pub essere riguardata come 
la profondità media che debbo avere il suolo per essere scevro di difetti, 
e non iscendere al di sotto di quel rispettivo valore che, a foggia d’esem* 
pio , gli abbiamo attribuito ( pag. 3^6 ) a norma dell’ indole delle sue parti 
costituenti. . i . ' 

Il terreno pib profondo contiene ona maggiore quantità di terra ve* 
getale e di suchi pià proprj alla butrizione delle piante ; e quaud’ anco 
questa terra preziosa non presti servigio' a tutti i vegetabili , ella' é certa- 
mente utile ad alcuui, anco net caso che il terreno non venga smosso in 
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,tu<(a la profondità. Quest' abbondanza d* terra vegetale procura ad ogni buon 
coltivatore il vantaggio di poter solcare dì tempo in Unipo più probiucli- 
rueute il suo tèireno , * affine di profittare dello . strato inferiore per ogni 
sorta di prodotti; e basta, se tale profonda coltura succede , una volta 
nel giro di sci anni o sette. Allora le radici,- «l anco quelle de' granì, 
penetrano più m giù,. e trovano a maggiore proCoudità quell' alimento che 
, a profondità lùiuore nou troverebbero, se' non- se esteudeudosi latcral- 
ipCute ; quindi possono avvicinarsi di più le une alle altré, senza che la 
^era dell’attività di ciascuna venga ristretta^ Perciò il terreno più profondo, 
in parità di circostanze , produce sempre delje messi più dense. Le radici 
de’ grani, dide Thaer , non si arrestano, come affermano alcuni, a sei 
jtullici di profondità; io le, ho vedute chiaramente a la pollici in uu ter- 
reno che ]>crmetteva loro dì . penetrare finità. 1 legumi; e il trifoglio si 
spiugono ancora più .avapti ;' si dica lo steuo dell’erba medica e delle 
piante-radici; quindi il t^erreno , il cui 'strato vegetale è profondissimo, 
favorisce iu un modo tutto particolare la coltivazione alterna di queste 
]>Iaute. - • 

Altro vantaggio di questi terreul si -à .l'essere meno esposti ai danni 
deir umidità e della siccità. L’ acqua caduta sul suolo trova maggiore 
spazio di discesa pria di giungere a'quello strato inferiore che la costringe 
a rifluire sulla sUi>crficie e renderla fangosa. II terreno più profondo as- 
sorbendo e conservando pe’ suoi pori maggiore quantità di acqua e v 
più lungo tempo , la tramanda da' suoi sotterranei serbatoi alla super- 
ficie , a misura che questa, crescendo la siccità, ne ahbisogiià. Questa re- 
sistenza alla siccità e -all’ umidità mostrasi sriisibilmenle ne’.' terreni sfon- 
dati; tutti 'gli osservatori attenti hanno ugualmeute rimarcato che ne' terreni 
profondi ì grani sono -meno soggetti a rovesciarsi , benché le spiche vi 
siano più grandi , ovvero, se'questo iuconveuiciitc succede, le tempeste ne 
sono cauSa e le pipggic dirotte ; -tua anco in questi casì'i grani s' alzano 
da loro stessi^ > ' ' 

Ne’ teirepi di poco fondo succede tutto 1’ opposto. 

« *I terrrni senza fondo, o che hanno sì alto strato di terra vegetale che 
Don si può esaniirlo con un lavoro profondo, rendono possibile la con- 
servazione della fertilità quasi senza ingrasso ; basta perciò progredire 
sempre più in giù colla vanga o coll’ aratro , e portare alla superficie 
quella terra sepolta clic non mai vide il sole , iiè acuti il tocca dell’ at- 
mosfera. Quindi siffatti tcrrefi ‘giungono .'id uu prezzo quasi incredibile. 
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JMa in quale proporzione la maggiore o minore prolondhiV del suolo 
acccesee il ralore di esso? GJl elemeiui pfir sciorre questo problema non 
sono ben precisi ;■ quindi partendo dall’ idea che -la profondità dello' strato 
Vegetale, per CMcre esente da difetti, deve giungere a sei pollici , addurrò 
b soluzione del sullodato Thaer , . senza adottarla interamente. Noi iiamo 
persuasi, egli dice ^ che/’ciasCun, pollicc'aggiuntoaillo strato vegetale ac- 
cresce di 8 per loo il valore del. terreno , cosicché' quel terreno-, la cui 
terra vegetale s'estende a la pollici', vale , in parità di circostanze , la 
metà di piò del terreno che è profondo tei pollici solamente. I^d una mag- 
giore profondità , cui non possotìo giunge.re i consueti lavori , questo au- 
nieuto non segue, per vero dire, la medesima proporzione; oionnonostante' 
siccome la terra vegetale , che trovasi al di sotto dello strato' smosso dal- 
r aratro,- non lascia d' essere utile alle piante;' perciò noi non esitiamo ar 
portare al 5 'per cento 1* aumento che ogui pòllice di più aggiunge al va- . 
lore del suolo. 

' ' ' ' f 

Al contrarie il valore di questo Rabbassa proporzionatamente a mi- 
sura che lo strato di terra vegetale diviene minore di sei pollici , profon- 
dità media. ' ■ .- 

Se dunque un terrmo , che ha sei pollici di profondità , vale So , 

quello che ne avrà 7. 8. 9. io, 11. la. 5. ':4. 3' 

vaierà . , . 64. 58. 6a. 66. 70. 74. 46.:4a. 38. , . . 

Nou v' ha alcun .dubbio , continua lo stesso scrittore , clic il suolo 

non possa acquistare questo aumento di valore per lungo tempo , èe a 
maggiore jirofpndità venga solcata la terra vegetale. Le spese che questa 
operazione esige , sono^iniiiiitamente variabili ; alle volte .'restano inferiori 
al valore dell' accennato aumento, alle, volte lo Superano. , 

Pare che contro 1' opinione di questo dottissimo scrittore si potrebbe 
dire: a misura che lo strato vegetale, s’ abbassa.. a roaggipre profondità 
i.“ Scema la somma de’ vegetabili cui può essere utile, - ^ ► 
a.” Cresce la spesa necessaria per remlcrlo utile, .. 

Dunque fa duopo bensì ammettere aumento nel valore' de’ fondi in 
ragione della profondità ; ma questo aumento, lungi d’ essere una quantità 
costùnù .per ciascun pollice , deve essere una quantità decrescente in ra- 
gione dell’ abbassamento dello strato vegetale. Se dunque al setiinao pol- 
lice compete l’aumento deU’8 pt-r 100, al pollice- ottavo uou competerà 
clic il 7 , e cosi successivaineutr iiv progressione aritmetica. ' ' . 

Farimetiti, a misura che scema la profondità, deve bensì decrescere 


Digitized by Google 



aia , ■ ' PASTE SETTIMI 

il valore del fondo, ma questo decremeate non dcbb’ essere una qùamitìi 
costante per ciascun pollice , ma una -quantità crescente in Magione della 
diminuzione' dello strato vegetale, jiei'chè scemano le specie e la quantità 
de’ vegetabili di cui può essere suscettibile. Perciò se al quinto pollice' 
cofrispunde il , decremento dell' 8 per loo, dovrà corrispoudere al poi- 
lice quarto il io circa , 'e cosi successivamente in progréssioue aritmetica. 

• I Se dunque un terreno, che ha sei pollici di profondità , vale So, 

avremo come • segue i , i 

profondità ' del terreno 7. ■’ 8. 9. io. 11. la. 5. 4. 3,- 

variazione. per cento . . 8. 7. 6, 5 .< 4. 3 . 8. io. la , 

valore del terreno , . $4. Sy .'/. ^ 63 . 65 . 66'/. 46. 41. 35 . 

‘ ' Lo strato ■ ebe resta sotto alla terra vegetale , si chiama strato infe- 
riore c terra vergine. _ • - . 

^ Lo strato inferiore talora è composto degli stessi clementi dello strato 
supcTiure , traiuie il terriccio e gli effetti prodotti dal contatto atmosfe- 
rico ; ‘talora è compósto' di sostanze di natura differente. 

Lo strato inferiore influisce sensibilmente sulla bontà del suolo ; e 
questa influenza è tanto maggiore quanto è minore la profondità della 
tprra vegetale. . , . ~ ' . 

Lo strato inferiore de’ terreni argillosi è ordinariamente argilloso ; 
egli non si distingue da essi se non se per la sua crudezza, tenacità , im- 
penetrabilità. Ma sovente trovasi pure la stessa specie di terra sotto lo 
strato vegetale d’ un terreno sabbioso. In una posizione piana, ma. leg- 
gionDcnte incliima , uno strato inferiore di questa, natura può migliorare 
di molto quel terreno , . l ; 

i.° Impedendo all’ acqua di passar oltre, quindi conservando al suolo 
un 'grado d’umidità, di cui non sembrerebbe Suscettibile; 

• a.° Poteodo essere , col mézzo degli ordinar] o straordinarj lavori , 
condotto alla superficie , e misto in proporzioni convenevoli alla sabbia. 
Da principio questa mischianza impoverisce talvolta il suolo , ma in se- 
guito , allorché le due terre si sono incorporate t il terreno dimostra sen- 
sibilmente nuovo vigore. 

Se al -contrario questo strato inferiore di terra argillosa sia ineguale, 
di modo che le acque, lungi di decorrere utiiformememe qua e là rista- 
gnino e si corrompano, egli può. in tempo di pioggia eccedente , rendere 
troppo umidi gli stessi terreni sabbiosi. > 

Talvolta lo strato inferiore è marnoso e calcare anche là , ove lo 
strato superiore non presenta alcuna traccia di calce. In questa combiua- 
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zione di cose , i solchi successivaoietate piik profondi producono eiTetti s«f>- 
prcndenti , migliorando il suolo in un modo durevole ; giacché l’ argilla 
marnosa , per quanto tenace ella sia nello strato iiiferiore , pure allorché 
è condotta alla superficie e messa, in o:ontatto dell' atmosfera'," si divìde e 
polverizza a seguo, da poter essoie agevolinetite incorporata col suolo. 
Questo terreno é dunque siiscettihile d una miglioria ragguardevole. 

Talvolta sotto un terreno argilloso trovasi uno strato di sabbia , il 
quale se non giace né trop|<o vicino alla stqjerGcie, né ad una profondità 
eccedeute , cioè se non dista da essa al di là di i piede o i ‘f, , e se 
tale strato è denso anzi che no, allora produce un suolo fecondo al sommo 
grado , un suolo che si qualifica nel tèmpo stesso per pesante e caldo , 
giacché egli non soffre mai per umidità , ed ab contrario ne lascia svapo> 
rare la parte soprabbondaute. > - , 

, - 'Se non v’ ha che una lieve rorteoeta di terra vegetale al di sopra 
della sabbia che costituisce lo strato inferiore, questo terreno sentirà in 
.sommo grado i danni della siocità , aitche quando si mostra fertilissimo 
per uua temperatura umida, od alla primavera, finché conserva ruiuidità 
iemale. ' 

* Succede parimenti talvolta che l' inferiore strato di sabbia o di ciot- 

toli é sottilissimo e poggia sopra uno strato d'acgillu Impenetrabile. I(i 
questo caso, se il terreno manca di jiendio , l'acqua s'ammassa nello strato 
salibioso come ih un serbatojo, e rifluisce verso la superficie; si formano 
allora de' maresi , dei campi umidi , il terreno diviene freddo e ste- 
rile , perché l’ acqua che scorre al di sotto , trae coti . aé le jiartieelle di 
concime disciolte e le depone nello strato sabbioso. Questa specie di teiw 
retti é Ulta delle più cattive , e« uoii viene migliorata col mezzo di ditas- 
sajuole che procurino scolo alle Ncque. . • ' • . 

Più la sabbia, die giace al di sotto del torretto sabbioso, è senza fondo 
e leggiera , più questo terreno è arido. Ma se a certa' profoudità la sabbia 
si consolida un poco , cosicrl^ sìa alquanto rallentato lo suolo dell' ac- 
qua il suolo acquista un grado di freschezza. 

Talvolta lo stiate inferiore del suolo é composto di pietre , e trovasi 
più o meno vicino alla superficie , secondo die lo strato vegetale è meno 
o più alto. Spesso questo strato non giunge che a qualche pollice : egli é 
questo il caso ordinario delle montagne. ' • 

Tra tutti gli strati ìtiferiori pietrosi , quelli che sono composti di pie- 
tre calcari , riescono migliori. Questa pietra clic s'imbeve di acqua , so- 
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▼ente rovida al tattb ^ piena di scabrosità e di crepocci , presenta de' punti 
d' appoggio alle radici delle piante. Alcuni vegetabili sembrano penetrare 
neH' interno della pietra stessa, e trarre' dal, suo acido carbonico una parte 
del loro alimento; quindi le roccie calcari e gessose sono meno sterili cbc 
quelle d’ un altro genere, l ' 

Lo scbisto argilloso. Coperto di- lieve strato vegetale , cede alcmi 
poco , alloreliè 1' aratro ' lo scalfisce e ne leva de’ pezai. Accertasi che in 
questo modo si rese talvolta piò profondo .. e migliore lo strato del suolo. 
Il granito esclude ogni vegetazione ; il terreno che posa sopra di lui, non 
può sperare aumento nella terra vegetale , se non ne riceve d' altrove. 

• ' Talvolta lo strato inferiore è composto di sassi o ciottoli ivi traspor- 
tati dai fiumi e torrenti. In questi casi si tratta di sapere se è profondo 
o no lo strato vegetale ; giacché se lo strato è profondo , ' i ciottoli rie- 
acotió innocui ; anzi , quando il terreno è argilloso , possono essere utili , 
facilitando lo scolo alle acque soprabbondanti. 

' L' ocra o lo strato ferrigno , che spessissime volte trovasi ai di sotto 
del \uolo , nuoce in sommo- grado alla vegetazione; egli, per così dire, 
r avvelena , se densa ferra vegetale non difende le radici' delle jiiante , C 
non le separa da esso,. Egli è ordinariamente coperto di uno str.Tto di terrti 
aspra , bruna e d' indole .simile alla sua ; questo strato s' indurisce a mi- 
aura- che scende p'u'i a fondo , e cambiad finalmente in pietra. Le piante 
periscono , tosto che le loro radici toccano questa terra maledetta. 

Lo strato inferiore del suolo , riguardato dal lato dell’ umidità , si 
distingue in permeabile e non permeabile. La prima specie ò sabbiosa, 
per lo piò pietrosa nel tempo stesso , e di rado sprovvista di fessure e 
<T aperture .per cui l'acqua può scolare e decorrere. Scemando la sabbia 
in questi strati , essi divengono meno permeabili ; cìounouostante , anche 
l’argilla che contiene molta sabbia, può divenire impermeabile, se 
per qualuaq«e causa, si è indurita. Perciò allorché i lavori sul suolo si 
fanno alla stessa profondità ) la pressione dell’ aratro e de' piedi de' buoi 
o cavalli forma a poco a poco una rrosta , che è impermeabile all’ ac- 
qua , anche quando c sopra e solfo il suolo è abbastanza molle e per- 
meabile. / 

Nella maggior parte de’ casi , 1* umidità del suolo dipende dal non 
essere permeabili gli strati inferiori. Poiché, sebbene lo strato superiore 
conservi per I' acqua adesione maggiore o miuore , e sia piò soggetto ai 
danni della siccità e dell* umidità , cioiiuonostante questa umidità naturale 
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non sembra nociva alle piante , se* almeno II suolo non conserva maggior 
acqua di quello che le terre di cui h composto , possono ritenere , se- 
condo il grado d' adesione che hanno per essa. Ma quando 1 ' acqua non 
può infiltrarsi, decorrere e sgocciolare, è che quintIK. la terra molle è ri- 
dotta a poliiglia, questa umidità ' eccedente arreca il -masshnd danno, alla 
maggior parte tirile piante che coltiviamo. Allorché lo strato iiiferiore del 
suolo non é pernirahdc , c iilvcce d' essere 'pendente , il clic iariliterehbe 
da qualche lato lo scolo , è al contrario .scabroso ed inegoale , bencliè la 
superficie 'del suolo eia unita e jiìana , P acqua vi è ritenuta come in un 
bacile, e il terreno, soltanto lentamente e a stento , può essere asciugato 
coi .mezzo dell’ evajiorazione. ' . 

L' uiiiidità rende talvolta il terreno improprio ad ogni uso, talvolta , 
favorendo ' la vegetazione delle erbe , lo converte in prato , ma giauliuai 
lo rende atto alla coltivazione dei frumento. Ella periiiette spesso la se- 
’ minagioiie d' alcUni grani di priiqaveni , e soprattutto dell' avena V ma de' ' 
grani autunnali non mai. ' . ■ . • ' - ' 

Il tempo in cui con minor tema di sbaglio 'si può giudicare dei!' umi- 
dità nociva di cui è imbevuto il suolo, si è la primavera. Nelle altre sta- 
gioni se ue veggono bensì lè traccie nelle piante- che vegetano sopra que- 
sto terreno, ma in una' maniera piò equivoca. v ■ 

Quaràntott' ore ddpo moderata pioggia ti riconosce con' maggior sicu- 
rezza nel snelo il grado di disposizione a ritenere 1 ' «midìtà. Si* qualifica 
allora p^r terreno _ , i ;■ 

a) Secco, quando compresso nelle 'mani, non, lascia alcuna traccia 
d' umido i 

b) Asci^ató , <1000(10 non dà regno d' umidità , se non se dopo "che 

fu bene sminnzzato c fortemente compresso;' ' V 

c) /'rerco , <]uaDdo si sente agevolmente la sua umidità; 

d) Bagnato , allorché comprimcudolò ; se ue fa ' Oscire 1 ’ acqua a goc- 

cia a goccia , o quando la zolla, tagliata dall'aratro o dal badile, «fi mo- 
stra luccicante ; • ■ ’ . < ■ ■ ‘ 

c) Acquoso o paludoso , se 1 ' acqua s' arresta alla sua superficie. 

I quattro primi gradi dipendono in gran parte dagli elementi costitu- 
tivi ; i due ultimi si débbouo attribuire interamente alla posizione. 

■ Per temperatura del suolo o per quella qualità.cbe costituisce un suolo 
caldo o freddo, non s'intende il grado di calore che gli viene comunicato 
dall' atmosfera o dai raggi solari , secondo le latitudini , le esposizioni , le 
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Stagioni.-..., del che ti i parlato nella sezione antecedente, ma quella 
temperatura che risulta dalle interne cause esisteuti nel suolo stesso. 

Abbiamo veduto che il nostro globo (pag. 14^ , 144) couserva un grado 
di calore, anche quando l' atmosfera si trova allo stato di gliiaccio. Questo 
calore che 'ne' pozzi di Ginevra sale per termine medio a 9 gradi sul ter- 
mometro di Beamnur , s’ arresta ai 7 a Berlino;, e discende a 5 ^4 A Rutlhand. 
Si riconoscono spesso delle diilcrenze nella temperatura del suolo 
j.° Pel tempo che la neve e il ghiaccio impiegano a sciogliersi-; 
a.° Per la disposizione che mostrano certi siti a più pronta congela- 
zione che altri , senza che la posizione locale vi abbia parte. . 

In fuori di dubbio ebe la temperatura del suolo dipende dal grado 
d’ umidità eh' egli contiene. Il terreno umido è sempre per termine medio 
più freddo, s'asciuga più lentamente, si congela più presto, ed abbisogna- 
di maggior teinpo per acquistare il calore necessario alla vegetazione ; 
perciò' il terreno umido è qualificato per '/ridilo, ed il terreno secco per 
caldo. È parimenti certo che quel freddo dipende dall' evaporazione deb- 
r acqua , la quale , passando allo stato di gaz , porta seco ana parte del 
calorico, rapito al suolo. 

Oltre ciò, spesse si scopre nna diflèrente temperatura In terreni d'a- 
tiridità uguale. Un suolo rijiieoo di ^terrìccio , di limo non esausto, di so- 
stanze che .si putrefanno ,, dà iudizio di calore più elevato, sciogliendo più 
prontameute,,la neve - da cui i coperto , di modo che il .paesano osa dire 
che qucitò terreno mangia la neve. Qui il calore proviene senza dubbio 
dalle decomposizioni chimiche che vi succedono , e nelle quali si scioglie 
quasi sempre qualche grado di calorico ; quindi ò vero letteralmente che il 
concime riscalda ìl terrriio. Egli produce questo effetto' in parte meccani- 
camente, rendeudo il- suolo più divisibile, piò leggiero, e quindi più secco, 
in parte chimicamente , decompouéudolo. 

Si scorge che il terreno calcare debb' essere più caldo, perchè egli 
accelera le accennate, decoinposizioul chimiche, e non .solamente esercita 
im’ azione più forte sul concime e sul terriccio , ma perhè questi reagiscono 
egualmente sopra di lui. Fiuaimcute , come fu avvertito altrove , i terreni 
non sono conduttori egualmente buoni del calorico che ricevono dai corpi 
esteriori; la sabbia è più deferente dell' argilla, allorché questa non è ec- 
cessivamente umida. Quindi un cambiamento subito nella temperatura in- 
fluisce di più tulle piante che vegetano sopra un terreno sabbioso, che so- 
pra quelle che crescono in uu terreno argilloso ; perciò i ghiacci notturni e 
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•opra tutto le brine nuocono . pili alle prime che alle seóoiule , come so- 
Tenti fu ocaervato iu que’ seminati , a cui il freddo fu piò infausto : pro> 
babiimcnte anco v’ è tale strato interno del suolo che meglio di tal altro 
comunica ai corpi, con cui è in contatto, il calore provenieutc ilalle viscere 
della terra, e quiudi è causa per cui 1' esterno gelo penetra mcuo avanti, 
e viene dissipato più presto. 

ARTICOLO SECONDO 
USrODI f£M CONOaCKBE LE QUALITÀ DELLE TERRE. 

C A P O P R I M O . , . 

1 

OSSERFAEIOItE. 

<• ‘ • • 

§ I. FRODOEIONI aPONTAHl». ' 

L/e produziom naturali d* nn terreno , cioè le piante che vi crescon» 
spomaiieamente , sono indi 2 j costantisRtmi delia sua forza produttrice e 
delle specie vegetabdi di cui è più suscettibile. Nell* esame dunque d’ un 
jKidcre , la bellezza ed abbondanza de* ricolti , la deiMa stoppia e «fi 
grossa C4U1MI , l'erba folta che vi sorge in mezzo, gli,-aU>ert belli puliti 
con bella acorzà, i rami diritti e tanghi, gli arbu«ti che crescono qua e là, 
'quaftd* auco nocivi-, sC molti , vigorosi c cou belle foglie , servouo ad in- 
dicare la boiiià del suolo. Dì questo indizio fecero uso principalmente gli 
antichi agrouomi (r). - . . . , 


(i) Multa sunt cfuat et dukem.tcrran et frumentit habUem si^fictunt , ut 
junciu , ut caktmus , ut'gramen , ut trifolium , eòiduin ,• rubi , pruni silvestre!, 
et alia complura , quas edam invesùgotoribus aquarunt nota , non nisi dulcibuì 
terrai vena educantur. Coluinella , Tib. 11. cap. a. 

■Àgris ipsius bonitas , quibus argwncnt'u juilicanda sit , quamquam de terrot 
opeimo genere dissererttes abitnde dix'ase pnssumus videri , ctiamnum tamen tra~ 
dkas mttas subsifftabimus., Cotona maxime verbis: cbulum, vel pruniu stive stris , 
vel rubus , bulbut minatus , tr^oliwn . herba pratensi! , quercia , silvestri! jMriu , 
mulusque fru nentarii soli notai. Plin. Nat. ffiit. lib. XVIIl. cap. 6. 

,Qim> 1 f rumenta darulis utile signum est, ebultim, junewn, calarmim, gramen 
trìfoiuun non macrum., rubas pingues , prima silvestria. Pulì. lib. I. tit. 5. 

Sciendum ett autem quod /rumenta tiandis utilis est, qcue nauiraiiter et 

Tau. FI. »8 
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Qaecto nictoilo ricavato dalla cognizione botanica delle piante »pouta- 
nee proprie d' ano o d' altro molo , veuoe esteso da Linneo collo scopo 
di far conoscere non solo le terre fertili e coltivabili , ma anco le sterili , 
calcaree , argillose e sabbiose. 

Pria d' addurre le produzioni spontanee e le qualità de* terreni che 
esse indicano , fa duopo osservare che J’ abbondanza delle erbe , indizio al 
quale s'arrestano molti stimatori, può essere fallace, perchè sovente , in- 
vece della fertilità naturale del suolo , ne è causa 

I L’ umidità della temperatura ; 

a.° Gli ingrassi recenti , od il ripòso concesso al terreno ; 

3.° Talvolu il cattivo stato de* cereali. 

La bella apparenza che presentano i grani ne* primordj della vegeta- 
-xione , può essere occasione d* errori in chi la consulta isolatamente. Se- 
minati con mano generosa e per tempo in autunno o primavera sopra cat- 
tivo terreno, essi possono-.sembrare , in un esame superficiale, mperiori 
a quelli che vegetano in un suolo migliore. Talvolta il proprietario , ap- 
punto per ingannare i compratori, li semina assai fitti e piò del consueto. 

Si può con minore perìcolo d’ inganno giudicare della bontà del suolo 
dalle splcbe o dalla stoppia , purchè'^però si sottoponga ad esame la tota- 
lità de* campi, e non si. ristringa lo sguardo ad'Uh solo pezzo, sul quale 
talvolta, a forza d'ingrassi, col mezzo di straocdinarj lavori, e con danno 
degli altri seminati , si riesco a far sorgere un grano rigoglioso. 

a 


sua sponte producu cbulum , junctim , ff-amen pingue , trifoliton , calamum , ru- 
bos pingues , pruna tilvestria , lappas , malvam , et cceteras hujusmodi herbas , 
guat latitudine et pinguitate foSorum latcuni et fcecundum demoiutraat. Crescen- 
zio , lib. II. oap. a6. ' * 

Quindi il Tansillo , insegnandoci a conoscere i terreni, dice: ' 

Se r erbe liete son , la terra i lieta ; , ' 

&erU la terra , se sia arsiccia V erba , 

E scemo ciò eh’ indi si coglia o mieta ; • 

E se f arbore è grossa , ampia e superba , 

O s'ha picciolo il tronco, i rami angusti. 

Mostra che é tal , chi in sé li mure e serba ; • • 

E quando più van verso il del gli arbusti. 

Più vien giù f uva amabile e benigna , . - 

E più sinceri e generosi i mustL 
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Produzioni spontanee , numerose e floride. 


Nome Italiano. 

Ciinapaccia 

Viola detta anocera, o nuora. 

Scfjiillo . 

Erba gialla ....... 

Erba ciprestina ..... 

Erba de’ porri ..... 


Cinoglossa . 
Tasso barbasso 


Piantaggine media . . 

Tiissilla^ine. . . . 

Radicchio aelvatico , 
Saponaria ..'... 
Occhio di bue, o fior di ^ 
Ebbio , od ebnk> . . 

Querciuola . . . . 

Verbena, od erba S.Gio 
Cardo di capo tondo . 
Lupinella . ■. . 


Coda di cavallo 


Tioraliso . '. . 

Fior cappuecio . 
Piè di gallo 1 .. 


None Botanico. 

Artemisia silvestris et A. 

campestris 
Viola trieolor 
Thymus serpillum 
Reseda ìuteola 
Euphorbia cyparissias 
Jleliotropium europceum 

Onosma echioides 
Cynoglossum officinale 
Ferbascum tliapsus 

Plantago malia 
TussUago farfara (i) 
Gchoriam intybus 
Saponaria officmalis 
Chiysanthemum segetum 
Sartìbucur ebulus 

Teucrium chamasdris 
Verbena oflUitHilis. 
Echinops sphasrocepkalus 
Hedytanm onobrichu 


Eqmsetum 
Erioffiiorwn . 


Qualità de’ terreni 
ùididati. 


Sabbioso. 


Ghiajoso , ciot- 
toloso. 


' Argilloso. 


Calcare. 


( Acqua sotto lo 
strato vegetala. 

. Torba. 


Centaurea tyanus 
' DelpUnium consolida (a) 
Helleborus hyimalis 


Ottimo terreno 
per frumento. 


( ' ) Questa fdanta indica anco presenta dt acqua. ■■ ■ 

(a) n Se il colore d/lla corolla é d'un turchino cupo, e le foglie vigorose ^ 
» é cerco che da quel terreno potrà sperarsi il migliore possibile raccolto. Sta in 
•» proportione che dal turchino passa gradatamente al celeste, rossiccio ed al 
» bmnco, ilovrà congetturarsi male della raccolta. Già t'intende che f osservaxiona 
» sia fatta in grande , ed abbracci tutti i fiori , e non già s' arresti su pachi 
» sparsi qua e là più o meno coloriti «. (Fiippo Re, Elementi rC agricoltura, tam. /), 
(3) Dove il frumento -non vegeta rigoglioso , t? scarsa , e non si vede nei 
luoghi non opportuni alle biade. 



Digitized by Google 



aao 


FAKTE SETTIMA 


Prodiaioni spontanee , numerose e fiorule. 
Non* luIuDO. Nome Bouoico. 


Qualità de' terreni 
indicati. 


Ebbio 

Malva selvatica . . . . 

MercorcUa 

Papavero selvatico , o roto- 
laccio 

Sarabucus ebulus , ' 

Malva sylvestris | 

MercurkUis annua 

JPapooer Rhaeas J 

Terreno fertile 
(■)• 

Favagello , o chelidonia . . ' 

Spillettone 

Latte di gallina .... 

Raimnculus ficaria ] 

Scandir, pccten j 

Onudwgalum utnbeUaOan j 

1 Ottimo terreno 
, per le 'fave e 
1 {Ter gli orti. 

'Afaga ........ 

Cicerchia pelosa , o veccia 
gialla 

Lathynss aphaca | 

Fida lutea j 

^ Buon terreno 
^ per prati. 

Vedovina selvatica . . . 

Scabiosa arvensis . . . j 

1 Buon terreno per 
, la spella, poco 
1 pel frumento. 

Lichene Islandìco . . ; . 

Cetraria islandica .... 

Terreno freddo. 

Carici 

Corei .' . . . . ' . . 

Terriccio acido. 

Giunchi 

Scirpus lacustrls . . . | 

Terreno pallu- 
doso. 

Pàrico 

Rapastrelli . , . . . .' 

Syperiam perforatum i 

Rapharass raphanistrum S 

Terreno magro e 
pessimo (a). 

' . § a. 

. COLORE DEL SUOLO. 

.f , 


Virgilio parlando delle qualità d* un buon terreno atto a produrre 
grani, cita tra gli altri ìndizj il color nero (3). Questa opinione, cui fanno 
eco scrittori antichi e moderni, è confermata dall'esperienza. Il color nero 
nello strato superficiale d'un campo, dopo recente lavoro, è riguardato ge- 
neralmente come indizio di fertilità maggiore o minore, a proporzione che 
questo strato a maggiore o minore profondità si estende. Si trova lo stesso- 
indizio nel color bruno dell’ acqua che giace ne! solchi , o dei limo che ne 


( I ) // melo , il pero , la quercia , che prosperano sin dalla prima età , e 
i germogli bianchi del lichen humosus , indicano un terreno ottimo per le biade. 
(a) Ze abbondanti mimerc di ferro denotano un suolo generalmente magro. 
(3) Migra fere, et presso pinguis sub vomere terra 

Et cui putre soktm ( namque hoc imitamur arando ) 

Optma frmnerttis. 

Virg. , Georg. II. v, ao3. 
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ArrticAzioin dilli tboux xcomkiche alla stimi de’ foedi. sai 

è uscito, mostrandoci rcsperieusa nero colore nelle acque che decorrono 
dai letamai. Il color bruno ue' terreni coltivati indica abboudanza di car- 
bonio , cioè di quella sostanza che è uno de’ principali elementi do' ve- 
getabili. Altronde uu terreno nericcio s' imbeve di maggior copia di raggi 
solari , cioè ]>iù piesto e più a lungo prova gli eSctti beiietici della luce 
e del calore. Succede 1' opposto ne* terreni biandii , cioè in corpi che ri- 
flettono qtiasi^ tutta la kice che ricevono. . . i 

Per dimostrare che il color nero non è marca infallibile di fecondili, 
osservano alciuii scrittori 

i.° Che questo colore mostrasi ne' terreni pantanosi o ne’ maresi , 
i quali sono i più cattivi di tutti i terreni. 

Ma siccome appunto non v’ è difficolti nel distinguere i terreni pan- 
tanosi da quelli che uon lo tono , quindi il citato indizio non indurri in 
errore se non se chi manca affatto di riflessione., 

. 2 .° Più forte si è il riflesso che il color nero può provenire dall' os- 
sido del ferro o da quello del luaganese , i quali certo non promovono la 
feconditi nel suolo. - .. 

In questo caso ti ppù distruggere ogni dubbio , facendo passare allo 
stato d' incandescenza uu pezio di terra , esponendolo cioè al fuoco in ua 
crocinolo ajierta,, o che è in «outntto coll' aria, come tr diri net capo se- 
guente ; giuccliè se- il color nero {aro viene dal terriccio', sfuma «en essu 
sotto r azione del calore, e la terra comparisce bianca , mentre coaserv tisi 
nera , se il suo colore proviene da ossido metallico. . > 

Il color fosco del suolo non è, tempre proporzionato al terriccio che 
contiene , succedendo talvolta che un suolo biancastro s» ricco di maggior 
terriccio che un altro di colore più fosco. Ma' quest’ ultimo colore ti svi- 
luppa, allorché ti fa subire al primo terreno riucandetceuza in uu vaso chioso. 

Tra gli indizj che indicano fertilità , e che si risolvono in una sen- 
sazione della vista i, il sullodato poeta accenna quelle visibili esalazioni e 
que’ lievi fumi che l’ inalzano dalla superficie del suolo (i.).' Questo indizio 


(i) Queg tenuem éxhaku nehutam fumosque valucres , 

• Et bUùt humorem, et , cum nule , ex ìpsa remittk ; 

Quacque suo viridi semper se gromme vestii , 

Nec scabie et salsa la^it rubigine ferrum : 

JUa òbi Ubùs intexet vitAus ulmos ; 

/Ila Jerax alea est ; illam experire colendo , 

Et facilem pecari et patientem vomeris linci. 

Virg. , Georg. //. v, %tj. 
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•emlira imlicato dall’ analogia. Infatti , allorché in un giorno caldo d' estate 
comparisce il sole dopo una pioggia , tutti i mucchi di letame , cd anco 
molte terre recentemente smosse , spandono intorno vortici di fumo. Ora 
non è ella cosa naturale il supporre che piò una terra abbonda di ter- 
riccio , esalerà , riscaldata dal sole diurno, piò densi vapori ? E che quindi 
dall’ esiàteiiza o inesistenza di questi , principalmente sull' imbrunire della 
sera, si avrà ragione di concbiudere che la terra- è grassa e calda, ov- 
vero magra e fredda ? 

§ 3. UDORE DBL SUOLO. 

Plinio addita come segno di fecondità 1’ odor soave che le terre grasse 
tfamandoDO dopo una pioggia preceduta da siccità , odore simile a quello 
che ciascuno respira con piacere , allorché viene atterrato ttti antico bosco 
fecondo di terriccio (i). * ^ 

s Quantunque l’odore che esala da una terra, specialmente in prima- 
s vera, dice il cavaliere Filippo Re, non possa darsi per uno dei segni 
» onde calcolarsi la bontà della medesima, pure conviene confessare, ed io 
■* piò volte ne ho fatta 1’ esperienza , esservi una differenza sensibilissima 
> dalla sensazione che prova l’odorato passamlo per una campagna sterile 
>■ ed una infeconda. Nè io sono punto lontano dal credere che un uomo 
» avvezze a tal sorta d'esame non possa, odorando,' formare dagli eifliivj 
» un qualche giudizio sulla bontà del fondo. Ma iiissunu potrà essere che 
» pensi potersi ritenere un tale criterio come giusto «. ■* 

Sotto questo paragrafo deve essere registrato 1' altro indizio di buon 
terreno additato da Plinio, ed è che me'ntre questi '6 solcato dall'aratro,' 
i corvi ed altri simili uccelli vi corrono con avidità , e inseguono la loro 
preda quasi sotto le mani dell’ agricoltore. Tauara ammette questo indizio 


(i) Certe' Gcero^ lux doctrinarum altera: meliora, ìnqàit ^ unguenta tu/it, 
quae terram , quam guai crocum sapUtnt. Hoc enim maluit dixissc , quam redo- 
lent. ha est profecto : itla cru optuna , guai unguenta sapiat. Quod si admo- 
nendi sumus , qualis sU terrw odor , iUe qui queeritur , contingU swpe etiam 
quiescente ea sùb occasum ìolits in quo loco arcus coelestis dejecerit capita 
sua ; et cum a siccitate continua immatuit imbre , tane ■ emittit iiUun suum ha- 
litum divbium ex sole conceptum , cui comptsrari soav'itas fusila possit. Is esse 
‘odor in conunota debebit , repertutque neminem fallet : hoc de terra odor optime 
judicalùt. Ttslis fera est in novalibiu coesa vetere stiva , quat consensu laudatur, 
Plio. , Hat. Utst. lib. XYU. cap, S. 
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e ue addica 'la ragione, dicendo! * Se quando »i lavora, e inasshiic quando 
* gì ara, gi fermano corvi, piche e giinili , è gegno di buono, perchè nel 
> l>ntrido della gua pingnediue nascono animaleitl ^ quali dal lavorerìo 
» scoperti servono a' suddetti animali di vitto «. 

§ 4 . SAFOBE DEL SUOLO. 

Gli antichi agronomi parlano d' un sapore salto e amaro che rende la 
terra sterile , e che riesce ddficile spogliamela con . qualunque lavoro. 
(Quindi essi ci accertano che alia feeouditii del suolo è tanto necessaria la 
dolcezza quanto la grassezza ( 1 ). Perciò propongono di prendere un pugno 
di terra , gettarvi sopra dell' acqua , raccòrrò questa e gustarla tergen- 
dovi un dito: 'se il sapore è dolce-, a loro detta, la terra è buona j ma 
se è amaro , salmastro , puzzolente , la terra è cattiva '(a). ' ' ~ ' 

Conviene confessare che questo .indizio è il piti fallace. « Se una terra 
s contenga della magnesia , aeri amara al pmlato , o se abbianvi molti salì 
» diversi, farà provare al palato sensazioni più o meno ingrate, od anche 
» piacevoli. Ma non potrà dal sapore argomentarsi la bontà tf una terra 

§ 5. qualità’ tattili. , , • 

La qualità glutinosa è rignardata dagli amichi scrittori e dai moderni 
come indizio di suolo grasso. ‘ . - - . ■ 


( 1 ) Pingue sic: per se canteri id parum esc., si duicedine coree. Col. , 
lib. II. cap. a. ' 

Color tamen non magnopere qiugrendus , sed pinguedo acque dulccdo. Pali., 
■lib. 1. tit. 5. - , , . , , -, 

(a) Sapore quoque dignoscemus , si ex «o pOrCe agri , quae maxime displi- 
cebic , effnssas glebas ., et in ficùli vose madefactas , dulci nqua permisceancur , 
ac more faeculenci vini diligentcr colacae, guscus explorenCur: nam qualem tradi- 
tum ab eis reculeric humòr saporem, talcm esse dicemus ejus soli. Col., bb. 11. ùp. a. 
Salsa autrm tellus ec quas perbibetur amara 
Frugibus infelix ; ea nec mansuesciC arando , ■ 1 

JVec Baccko genus , auc pomis sua nomina servai ; 

Tale dabit specimen : cu spaso vimine qualos 

Cola que prarlorum fumosis deripe Ceccis , 

ffuc ager ille malus , dulcrsque a fontibus undae 

Ad plenum calcencur : aqua eluctabicur omnis 

SciticeC , ec grandes ihunc per vimina guctie ; 

Ac sapor judicium faciec man^cstus , cc ora 
Trucia cencacum eensu corqucbic amaro. ' 

"Virg. , Georg. II. 0 . a38. 
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Ora , allnrcbì si a(^qui»t& qualche pratica uelP esame delle terre , si 
scopre agevolmente la maggiore o minore adesioue e tenacità nel suolo , 
• 'se è argilla tenace o terra untuosa o sabbio mobile , 

i.° Cuinpriméudo la terra con un piede t 

3.*’ Cacciandovi dentro un bastone j 

3 .° Scorrendola a cavallo ; 

Esaminando le Eolie dopo recente lavorone la grossezza » picco» 
lezsa , durezza o friabilità delle antiche ; 

5 . ° Riflettendo sullo stato delle strade , giacché ove il suolo é grasso 
« profondo , sbu quasi sempre impraticabili per molti mesi deli' anno \ 

6 . ° Stritolando la terra colle otaiu\ ovvero ponenilonc un piezzo in un 
Vaso d' acqua , e quindi misticandola e ravvolgendola , giacché se la terra 
s' attacca ai diti a guisa di inasta, o gettata contro il suolo, non si divide 
iu minutissimi pezzi (i), é seguo di grassezza; se subito si risolve, é segno 
tristo. Se punge la utauo, indica eccedente arena ; e questo giudizio verrà 
confermato , se preso uii altro pezzo della stessa terra ed osservato con 
fina lente, preseuta particelle luccicanti, il che é proprio della sabbia o 
del quarzo. 

Ciascuno può . riconoscere che questo metodo é alquanto imperfetto, sì 
perché non può rappresentare i gracU d' adesioue , si perché la fecondità 
non è sempre iu proporzione '^tli essa. 

Un altro indizio per riconoscere se la terra é grassa , viene descritto 
da Virgilio , e copiato da Pier Cresceuzio e da altri scrittori.' Qiiesto me- 
todo consiste nello scavare nel suolo mia fossa , e dopo due .0 tre giorni 
riempirla colla terra estratta. Se la terra sopravaiiza la fossa , é grassa ^ 
te la pareggia , é mediocre ; se ne manca , é sottile e magra (3). 


(1). /caque contiderandit'n erte , utsoIuTt, quml e.rcofere itesttnamtu , pingue 
iit. Per se Camen id parum est, si dakeiline carac; qiiod ittran/ue satis cx- 
peiJifa nohis radane condgit discere; ham percx’g'ia conspergitur acqua gleba ^ 
maiiui/ue subigitur , ac si jglutinosa est , et quouis lesùssima tactu pressa in 
kmrescit , 

Et picis in more/n ad dlgìtos lentescìt habendo 
ut ait Flrgìlius , eademtptc illisa lutmo non dissiparw , ea rei udmonet nof , 
incìse tali in iterias nataralem sucarit et pingue, tinem. Col. , Uh. II. cap. 3. 
(a) Nane , qua quamque modo posili conoscere , tlicartl 
Pura sit, un supra morem sit densa , requìras ; 

(Altera jrumentis quoniam faivc , altera Paccliai 
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La ragione di questo metodo si è che la terra grassa esposta all' aria 
ai gonfia , percliè subisce , attesa la quantità del terriccio di cui è com- 
posta , una fermentazione o putrefiizione. Perciò. la terra grassa viene dallo 
stesso V^irgilio chiamata putrls gleba , putre snlum. La terra magra , siccome 
non contiene sostanze organiche ,* ma semplici terre , lungi di gonfiarsi , si 
ristringe in poco volume. ■ , , , . . / 

» Il vecchio metodo usató ai 'tempi- di Virgilio ,• dico sag^amente il 
» cavaliere Filippo Kc , è certamente equivoco ed incertissimo. In fatti 
y> può nn terreno, sassoso, riiDetteodolo, avanzare fuori, della buca, per- 
ii chè i sassi che prima erano ristretti Al amalgamati diremo cosi, alla 

> terra, sollevansi in fuOri,.e non per questo la terra dovrà dirsi buòna. 
i Pure se trattasi di un terreno vergine e senza sassi, piiò accordarsi che, 

> superando la terra che si rimette nella buca , la superficie del campo ^ 
* abbiati a riguardare come fertile. È certo che una buona- terra debbe 

> essere porosa. Ora questa, sepolta già da lungo tempo ed esposta all' aria, 

> s! impregnerà a guisa' di spugna, di gas e di aria, e. per conseguenza 

> acquisterà maggior volutila. Ma ciò si verifica poi in molti casi ? « ■ 

Un segno quasi infallibile della fertilità del suolo consiste nella sua 
leggierezza. Il sullodato scrittore avendo pesato uguaU volami di terre, 
ebbe i seguenti- risultati ; , ” 

Qualità delle tèrre. - ■■ Peso ritpeteuro. 

Terra sabbiosa . . . libbre a. ' once i */» 

da pignatte i T » • a. » — 

'■ buona ,....» t*. » 6 

> cimiteriale % 1 1 . 


Lo stesso -scrittore -aggiunge; » Costantemente osservai 'in varj saggi 



Densa , magis cereri ; rarissima quoque , Lyato ) 

Ante looum cap^es ocuUs ; dlteque jubebis , . 

Ih solido pateum dimitd, omnemque repoftes . ' , 

Rursus humum , et pedibus swnmas aequabis arenai ; 

Si deerunt , rarwn ; pecorique et vitibus abnis 
Apous uber erit: sin in sua posse negabunt 
Ire loca , et scorbibàs superabù terra repleds , 

Spissus ager ; gtebas cunctantcs crassaque terga 
Expecta , et vaUdis tcrram proscisde juvencis. 

. Virg. , Georg. II. v>. aa6. 
Toìi. FI. . ap 
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a fatti ^ cLe la terra più leggiera h la più carica di prìncipi Dotritlvi , « 
a da tutti dcaigttata ticcoitie fertile (1) <, 


(1) Pria dii caato scrittore aveva Adamo Fabftmi intBcato nella gravaci 

specifica il inetto più semplice , più spedito , più economico , e meno soggetto 

air errore ,■ per conifscere là relativa ferttìila de' terreni. 

■ » Il miglior metodo, o almeno più spetlUo assai, si i il ricorrere alla 

a bilancia idrostatica , istromento di facile trasporto , facUe a maneggiarsi c 

> fedele nelle sue indicazioni.' Si premia a tale effetto un piede cubo di terra 

a dal btogo che dee stimarsi , 0 più d’ uno a iliverse distante , se si vede che 

a non conservi per tutto la stessa natura. Da questo ammasso prendatene una 

a porzione costante , per esempio , di dieci libbre , ma prima lavata e perfet- 
a tornente asciutta , e questa posta in una scattila di metallo di conosciuta gra- 
». vita specifica , e con qualche foro per dare escita all' aria , si ripesi im~ 
» mersa 'neW acqua, il peso assoluto che avea nel^aria, essendo dinso per la 
a quantità di peso perduto neW acqua , darà per risultato la gravità specifica 
a del terreno da valutarsL Può con tal facile mezzo lo stirnaiorc giudicare con 
a ima tal qual sicurezza della intrinseca bontà del suolo , aveiulo una tabella 

a formata sulle gravità speàfiche ritrovate ai diversi mescoli di terreno fatti 

a prima wàficia' mente (a). - Siccome le sostanze oleose le saline , e p'dt an- 
a cara i tritumi dei vegeUihUi , che costittàscoiio la miglior terra possibile , ’d 
a^ terriccio , sono di gravità specìfica assai minore delle altre terre stesse , vcn~ 
a gono a diminuir considerahiUnente la gravità specifica della terra in cui si 
a troiano, e dare ùidizio della- sua bontà, e della loro- abbondanza , dalla 
a leggieretza, ossia dalla minor gravità specifica del composto thè si esamina, 
a 'Air opposto poi i sassi , che di tanto degradano la bontà del miglior suolo , 
a specialmente perchè ne diminuiscono la superficie , siccome sorto di una gra- 
a vità alquanto maggiore delfe terre proprtàmente dette , estendo pesati idro- 
a stitticamente colle medesime , indichcrarmo coH' accresc'uUo peso specifico del 
a composto , la minor bontà effettiva del . suolo , ir} quanto all' attitudine di 
a produrre. / sassi calcarei sono distruttAili dai sughi vegetabili ; alterahUi al-> 
a t aria , quindi meno inutili al campo dei vitrcscenti o argillosi o selciosL Questi 
a ulùttà sono appunto di gravità specifica maggiore de' primi ; dunque la bilancia 
a idrostatica annunzierà con un peso specifico più grande , che un terreno , il 
a quale contenga di questi , é relativamente peggiore , cioè t/i tanto meno atto 
a alta produzione. Mescoli di questa sorte fatti artificialmentt avanti , ed avanti 
a pesati idrostaticamente con tutta precisione ed esattezza , daranno luogo a 


(») > Oltre la precaut!one di separare i sali dalla terra , che vuoi pesarsi, che alte- 

> rerebbero il peso alterando la grarità s/ieci/ìca delf acqua , in cui si pesa ( che deva 

> essere o stillala o di piof^ia ) , bisogna altresì che la terra sia bene asciutta , e che 
» la temperatura dell ambiente si mantenga artificialmente la stessa , e se ne tenga conto 
a per fame ridutinne , essendo noto che diversa è la specifica gravità di un corpo nella 
» state, e diversa nei verno <• 
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' RiuMimeodo le qualità che gli antichi' agronomi richiedevano in un 
buon terreno , e gli indizj da coi le deducevano , tlirò che , a lofo giudi* 
•io , la migliore terra^ 

i.“ Abbonda di certe piante tpontanoe indicate di copra ; . . ^ 

а, ® Si preaenta- al guardo con un colore tirante al nero i 

.3.® Titilla r odorato con particolàre fragranza; - . 

, È glutinoaa al tatto quando è umida , e ai etritola con ia^ità ab 

lorchè è cecca ; • ' 

5.® Ricevo facilmente 1* acqua hececsaria e lascia sfuggire la superflua » 

б. ® Recentemente lavorata esala vapori simili al fumo , ed à visitata 

dalle piche e dai corvi quando viene arata. _ , ' - 

Benché vi ciano molte buoue terre, le coi apparenze distane alquanto 
dalle esposte, e vi siano parecchie cattive, -che alcuni degli indicati seghi, 
jn maggior grado posseggono che le buone , cionnonostante si può accer- 


tare che non v’ha buoni .terreno per. liramento, il quale non si mostri fornito 



» formare Ima' tiffatta tabella (a) , che con essa' òlla inano potrà forse lo stl- 
» motore giudicare in un sub'ito delF indole del terreno (b). Escludere ancOr si 

> possono dall' esame, i sali e le sostante vegetabili commóiiite , ma'nan ancor 
7> ridotte in terra , e riunite in ciò che chiamasi terriccio , medumte un’ antece- 
» dente lavanda in. eop'ia d’acqua^ e' ciè non tanto perchè soggette^ sono a 
* rendere infedele • il r'aulidto del peso „ quanto per te ragioni che or passerò 

> ad esporre nelt esame della fertd'uà , 



' («) • f'’arie terre pesate iirostaticamente colle precauzioni indicate , 'offrirono il se^ 

■ guease risultato y essendo d barometro a pollici oq, q, ed il termometro a gradi i 3 di 

• Reatsmun 

‘ • t. Terriccio fende di bosco ... . . • i. 53« 

■ s. Terra geritile «. S 8 a ' < . 

. • 3. Marna o margd eerdiccia i 5gi ' 

• 4- Terra feconda {ciotta di fondo. • . . .. . s. loo 

>5. Terra tufacea, in cui prarano bene le viti ; a. iii 

• 6 . Terra sciolta rossastra . _ . v » ' . . a. i3i 

» 7 . Terra forte di grana , veccia', ec. ... . . 1 . 160 

» 8 . Terra di monte, ove si coltivano ulivi, orsi , ec. 3 . soo 

» Terra renosa slerde . . . . , . . . a- aio «. 

(b) » Non si pensi da chi stori n* é inteso , che la bilancia idrostatica sia un compii, 

> calo istrumenlo e difficile a manèsgiani. E questa una bilancia come le altre , che da 

• una parti ha una scatola di meta'lo o di vetro, destinata ad essere imntcrta ntlC ac- 

» qua col corpo da pesarsi, e daW altra ha uno de’ consueti bacini con un contrappeso , ' 

m che equilibra la scatola 'vuota allnrch' è immersa nell' acqua. Non importa nemmeno 
» adoprare l consueti pesi. Anzi più comodo sarebb - aver un peso invariabile per là 

• quantità di terra, che si destina di pesate , e tal peso poi averlo diviso in mille parti 

• uguali f onde vedere subito come esprìmere la specifici ffwità <> 
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<r aldine delle «addette qualità , e che il migliore non le posaega tnfte. Il 
miglior. enolo è nero, ma non quanto le paludi; glutinoso, ma non quanto 
r argilla ; riceve 1' acqua , ma non quanto la «abbia ; la ritiene più della 
«abbia e meno deH’ argilla. Si può accertare inoltre che non solo il suolo 
che è fornito di quéste 'qualità è il migliore, ma che più quelle d’ nu 
suolo qualunque s’ avvicinano ad esse ; più egli V accosta alla perfezione 
desiderata'. ' >• ' - ' 

^ L* opinione di Teofrasto si *è che il terreno più cotvrenevole pe* grani 
o per gli alberi; è quello il quale possiede in una certa proporzione' delle 
qualità opposte , cioè che è friabile e fci-nn> ; sceco ed umido , leggiero o 
pesante, e il,cui fondo è della stessa natura che la superficie (i). 

Queste qualità che Teofrasto esige per 'un buon suolo, benché a pri- 
. ino aspetto si opposte le noe ^alie altre, che ne sembra iin]iossibile la riu- 
nione; ciò non ostante sono confermate dall’ esperienza. Questa terra, nel modo 
ch'egli la descrive , .è cuinpatfa nel sup stato naturale , ina si stritola fa- 
cilmente al contatto dell' aria , allorché viene lavorata ;i ella ammette age- 
volmente l’acqua .-e la ritiene, ma ne lascia 'con pari agevolezza uscire il 
superano ; ella cede facilmente all’ azione degli strumenti , benché non sìa 
spugnosa; e quando é secca, non si riduce in polvere per essere bersas 
. glio de’ venti ; finalmente ella è abbastanza profonda per ricevere nel suo 
seno tutto ’l’-aratro ,, senza pericolo che questo I* alteri • colla miscliianz* 
dello' strato inferiore. ‘ ‘ - 

Volendo _ collii scorta dell’osservazione giudicare delle qualità d’ un 
teVreno , il compratore non tlimenticherà che talvolta nn podere presenta 
cattiva apparenza, non per mancanza ifi buone qualità,' ma per difetto del 
coltivatore che lo diresse , come talvolta preseuta un’ apparenza vistosa 
per diligenza del coltivatóre ,‘ non per indole propria. Un cattivo terreno 
che riposù per qualche tempo, o che fu generosamente concimato, niganna 
soventi il miglior gindice, e riesce difficile lo sciogliersi da questo inganno; 
se non si conosce la coltivazione che ricevette. Quindi confrontando i me- 
todi di coltivazione- éollo «lato attuala del fondo, si scopriranno le di lui 
* • ' *•* .• 

• ■ ■ — T ** ** ‘ " ‘ \ 

(i) Venan ( ut nmpKcìus asseram) tolum , quod mediam ohùndt confusio» 
nei* conUariorum , id est ,' .toluu et tpisù ,' ricci et humitU , levis et ponderosi ; 
atque etiam superiora modice inferioribus respondentia , in bis ijrsis sortUur ; 
hoc omnium optimum omnibus fere arboribus atque frugibus est, Theoph. , 

Ctuisis piantanmy lib. II. cap. 6. 
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^aliià rMli In mcEzo alle false -apparenze. Se la eolci?azione è stata pes- 
sima V- e non ostante il fondo si mostra sufficientemente netto « vigo- 
roso , h ceri» da un lato che si potri mantenerlo in istato buono ogevol- 
mente , e che dall' altro è sdscettibiie' di più copiosi prodotti. Se all’ op- 
posto , benché il coltivatore sia stato diligente, ed abbia seguito il più 
ragionato avvicendamento delle %iàde, ciò non ostab/e il suolo apparisce 
infetto da erbe cattive , e ne. è scarsa la produzione , si dovrà 'concliiudere 
che le di lui qualità, alquanto inferiori alle medie i* si avvicinano alle infime. 
*' Nè è indilFerente la stagi<»e in cui' si visita il podere di cui 
s'aspira all’ acquisto ,* co'nveucudo meglio, se è possibile, visitarlo iù 
tempo in cui la di lui superficie è asciutta, ed una porzione ragguanlevole 
è lavorata , senza essere per aucò seminata. Allorché la terra ò secca alla 
superficie^ si disro|irotto le qualità-dei suolo n«;|lo stato umido egualiiiciite 
bene che ucllo. stato trsciiiico ; e certaiiieute egli é questo un vuiiiuggio assai 
rilevante; giacché de’ suoli, situili in-appareuza allorché sono lugriati ,-si 
mostrano dilfi.-reuiissiiui'', allorché aono asciutti. Otiri-clié rsaiuimuiflo le* 
(erre iti questo stato, si può con maggiore facilità conoscere le sorgenti 
e i crepacci pe’ quali le acque giiii.goao ; si giuilica anco pdt agevol- 
mente della loro porosità .confrontando le parti elévaie colle basse , ‘e le . 
aominità de’ 'dossi eoi stdebi. Egli è parimenti saggio consiglio ■'osservare 
un podere, allorché'' una grau parte ne é arata, piuttosto • che quaiide 
é coperta da stoppie , o quando la sua su{>erficie è già addolcita dall' er- 
pice ; altronde dopo le arature si possono meglio conoscere gli efifetti che vi 
produce l’azione dell’aria, e pe’ quali si discoprono alcune qualità del suolo. 

S 6. METODO DA SECUIESI NELL’ ESAME AGRONOMICO. 

9er fare poi d’un podere alquanto estoso una descrizione esatta, e re- 
lativa sì ai diversi pezzi'di'cai é composto, che alle terre elementari che li 
cosdtniscoDO, descrizione che possa servire di guida tanto nella deieriniua- 
aiotie del suo valore, qponto nella scelta de’ modi di coltivazione, fa duopo 
teguire un metodo ragionato ed uniforiye. Perciò. se il podere non é di già 
diviso in coiupartimeuti regolari , conviene dividerlo còn ideali lince jiaia- 
lelle, distanti 5, io, iS pertiche, sècoùdo che il terreno cambia più o 
meno di natura. 

A questo fine si delinea il piano del terreno da stimarsi , sopra una 
scala o base enfficientemente grande , cioè presso a poco quadrupla di 
quella che impiegasi per rilevare i piani territoriali. Sopra questo piano 

c 
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•i tracciano le accennate linee paralelle , tagliandole in parti a atazioni 
di 5,0 IO pertiche. Si numeriuano queste stazioni che continuano da nna 
linea all' altra, quindi si percorre il terreno in questa direzione. Oltre gli 
uomini die misurano il suolo colla catena , fa dùopo essere accompagnato 
da due altri, l’uno munitp di zappa per iscasare ove ti crederi. a propo> 
sito, l'altro d’ Un cckto per riporvi in Acchetti le .varie terre scavate « 
e che serviranno agli sperimenti, de’ quali si parlerà nel seguente capitolo. 
Mentre- 1’ agrimensore travaglia sul -piano e redige le osservazioni (seppure 
'nou si- ama di aSidarè questo secondo oggetto ad lin particolare a jutante ) , 

1* agronomo osserva la natura del suolo e dirige tutA l’operazione. Appena 
egli s’accorge d’-uu camhiameoto nell’ indole del terreno, si ferma co’ tuoi 
Compagni, acciò sia maròata questa stazioue nel piano: allora egli esamina qne> 
sto cambiamento in un modo particolare, e là, ove gli -sembra necessario, fa 
levare colla zappa alcune zolle di terra , e riporne una libbra circa in un 
sacchetto , sul quale marca il numero -o la lettera della stazione. I siti in 
cui si osservano -questi cambiamenti nel terreno, vengono' indicati daira'grì- • 
meiisore sul piano con tutta I’ esattezza possibile , non ommettendo d' ac- 
cennare te il càrobiaineuto succede per gradazioni insensibili , o per subito 
sbalzo. Le altre osservazioni che sì credono necessarie, s che sono relative 
elle qualità' (lei suolo, sì ititerìscoiio nel protocollo sotto il numero delia 
stazioue. L’ agrònomo, scoprirà la profondità della terra vegetale ; ■ . ' ' 
.. 1 .* Cacciando un bastone ilei suolo, > . - ^ 

a.”. Facendo uso della nota trivelle gallie%, • \ ~ ~ 

3.'' Esamìnatido le sponde de’ fossi , là ove la terra cadute lascia scijr 
perii gli strati intenti. 

Con questo metodo, seguendo la direzione delle 'sopraccennate linee 
paralelle, sì percorrono tutte 1& terre che compongono un podere , e for- 
masi anticipatamente l’ abbozzo deL piano geologico. 

Questo piano può essere eseguito- in diverte - maniere : la migliore 
sembra consistere ' - • . 

i.° Nell’ indicare le diverse tcire di cui -à composto il suolo con di- 
versi colori , additando le variazioni insensibili delle terre con gradazioni 
ne’ colorì-; ^ - 

a.® Nel rappresentare le alture e J bassi' fondi con tratti e oinbreg.4 
gìameutì posti gli uni a banco degli altri , come ordinariamente costuma ; 

3.® Nel caratterizzare la maggiore o minore quantità del terrìccio con 
punti neri , tanto piò fitti e vicini , <|uauto la proporzione del terriccio ò 
piò forte ( nei capo seguente additeremo il modo di dctcmùuarb ) ^ 


Digitized by Coogle 


ArpLicAziom DittE TXouE xcoKomen atxa snifA ss’ fokst. a 3 ti 

4.'’ Nell' additare con Upeciali tegnì tu{te le coae degne d’ osterra- 
sione. • . - 

Col «occorao di tale piano ai . avrà aempre aott' «ccbio un quadro pre- 
ciao del foudo , e colla acorta di eaao potrà poaeia il compratore eaeguire 
le operazioni più convenevoli. . ' - ■ 

'' Riaaaumendo le oaaervazioni del protocollo, ai potrà redigere nna de> 
acrizione ragionata relativa a ciaacnn numero del piano. e 

Ella.à coaa facile il delineare aopra queato piano. la direzione de' 
pendìi e de’ corvi delle acque , naa ae ai vuole indicar qiieate circoatanze 
in un modo particolAe , h tenza dubbio nccrvaario di luiaurare r- UvelU 
cogli atrunieuii destinati a** 'quest' uso. Questi livelli possono essere presi in ' 
direzioni dilTerCHti, e quindi aualogamente ae ite abbozzerà il profilo. Se lo 
•trnto inferiore del suolo cambia, aensibilmcnta , e che ai creda ueccMario 
di aualizzarlo e fame menzione, ai potrà rendere aensibile questa circo- 
stanza nel profilo del livello col mezzo di colori clic additkio. . tu profon- 
dità de' di.verai strati , o , è forse meglio , col tiic;«o di numeri. 

Perciò , allorché ai àaaumeranno i livelli , converrà, far uso della sud- 
detta trivella gallica , ed iutrodurla nel suolo profondamente ,- e più volte 
in ragione del bisogno , il -che si eseguisce senza difficollà.^ 

Se i caratteri esteriori non bastano a distinguere eoa sufficiente pre- 
cisione le parti del suolo, e che altronde si sia disposti a farne più rigo- 
roso esame, converrà sbttoporle^gli sperìmenti, di cui parleremo nel se- 
guente capitolo. Per altro. *il (onfrouto delle terre raccolte nelle diverse 
acazioni , ed ifiituito successivamente nello stato umido ed asciatto, indi- 
cherà presto quali sono le specie omogeneé e quali no , senza che per lo • 
più sia necessario di ricorrere alla decisione deUa chimica. 

Per I* agroDoino istrutto forse nisstma operazione più deli' accennata 
compenserà coll' utilità e col piacere di cui è feconda , la pena che co- 
stò nell’ eseguirla. Egli ritroverà ue' di lei rìaultati la spiegazione di diversi 
fenomeni che uOu sarebbe giunto a comprendere, e quiudi potrà rimediare 
a parecchi inconvenienti , cui senza la di lei scorta aiidercbbr soggetto. 

È quasi inutile l' aggiungere, che tfella suddetta tlcscrlzioue si vedranno 
specificati ~ 

1 I campi arai orj e i prati irrigati o no ; 

a.° Le risaie stabili , e quelle che diconsi a vicenda ; 

3 .” Le viti , i gelsi , le olive , le castagne e gli altri 'frutti ; 

''‘4.'' 1 boschi e le loro diverse specie e stati; , 
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5 . ° GII aitici alberi sparsi, nel podere ; . • , 

6 . ° I pascoli , i zerbi , le brughiere ; _ , 

1 ceppi nudi , sterili ed infruttiferi. 

§ 7. notizie OLTtmORI. 

Esannnando un podere che si desidera di comprare^ ragion vuole 
die si consulti di quale credito, egli gode nel paese, o quale op'luione 
corre sulla di lui indole. Siccome ciascun cantane J’un distretto suol essere 
distinto e caratterizzato nell' opinione con relativi epiteti, esprimenti steri- 
lità o fecondità, così non di rado suole 'accadere lo stesso di ciascun potlere 
e di ciascun campo che lo' compotie. Questi .risultati sogliono per Io pib 
essere certi , perchè desunti da lunga esperienza : ^ssi sono si ' noti , clic 
r iiifìmu giornaliero che lavckrò per qualche tempo. in un podere, sa indi- 
care con esattezza le qualità buone e cattive delle sue terre. — Sarebbe 
al cerco imprudente un compratore che su cpieste opinioni volesse fon- 
dare un giudizi» assi *.o ; ma allorché si conoscono, è minore il pericqjo 
di restare illusi da false apparenze. . , 

Le voci che corrono sull' indole de’.{ 5 oderI sono talvolta alterate , 
i.° Dalf azione, degli speculatori., i cui domestici e giorulalieri sogliono 
estere altrettanti canali di falsità., Gli artificj di cpi talvolta ti servono per 
ingannare i Compratori onesti , non tono . inferiori *a quelli che sngliousi 
Àpipiegare dai 'più subdoli scasali. £ quii\^i talvolta necessario dilEdare pur 
anco delle investiture e de' registri, che i venintori prescutano quii do- 
cumenti della bontà del fondo , non essendo raro il caso, che gli abbiano 
costrutti ad arte per illudere la buona fede; ^ .11. 

n.° Dalla cronica inesatta del podere. Pria di far acquisto d' un podere, pa- 
recchi compratori t’ informano quali proprietarj od affittajnull lo possedettero 
o Io condussero , a quali prezzi fu successi vamente venduto ed affittato , 
per quali motivi fu rinunciato dagli affittajuoli o venduto dai proprietarj. 
£ certamente se si potesse . ottenere questa cronica in un modo completo 
c ne' suoi piò piccoli detaglj , potrebbe servire di scorta ; ma quale ordi- 
nariamente si ' raccoglie , riesce fonte d'errori. Infatti le penlite cui sog- 
giacque un affittuario nella condotta d' un podere , dipendono talvolta o 
da mancanza d* esperienze , o da mancanza di perseveranza , come tal- 
volta i suoi guadagni possono essere -p^dotti o da vistosi capitali impie- 
gati , o da untr coltivazione che esaurì il fondo. Qiiiudi un podere pub 
acquistare nell' animo delle, persone ieriflesfire , cattiva o buona opinione^ 
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la quale , se il podere è posto in vendita , allontanerà nel primo caso i 
compratori , nel secondo uc accrescerti la concorrenza , e quindi fari 
succedere la vendita , ad un prezzo sproporzionato al valor reale in 
nieno o in più. ' 

Talvolta i poderi sono suscettibili di migliorie , die sfuggirono al 
giudizio degli antecedenti possessori; e senza dubbio è più probabile di ri- 
trovare queste risorse miglioratrici in un podere amministrato da agricol- 
tori ignoranti e inattivi, di quello che in uno che fu diretto da mani abili. 

Finahueiite volendo interrogare 1' opinione <legK abitanti del paese in 
cui giace il podere, si guarderà il compratore dal supporre che alle stesse 
denominazioni relative ai terreid siano associate le stesse idee in paesi 
diverti; egli troverà /per esempio, introdotta la distinzione tra la terra 
ottima , media , infima ; ma ciò ebe chiamati qui terra media , è altrove 
un buono , ed in altri luoghi un cattivo terreno. Da quella classiCcazioiic 
viene indicato soltanto il grado proporzionale di fertilità confrontato cou 
quello che domina generalmente nel paese. Sotto la denominazione di 
cattivo terreno si comprende ora una sabbia arida e mobile, ora un'ar- 
gilla ninida , fredda, tenace. Altrove l'argilla tenace comparisce nella pri- 
ma classe , ed il terreno più mobile cd anco calcare nella seconda. 

Jalvolta il suolo è classificato sui prodotto ‘medio desunto dal rap- 
porto tra la semente e il ricolto, e ti dice che è un terreno di a , 5, ' 4 , 
5,6 sementi. Ma in questi numeri talora t' intende inchiusa la stessa 
semente , talora no. Fa duopo altronde conoscere la quantità della se- 
mente a fronte ileir éstensione seminata, e sapere se uguale quantità venga 
seminata in uguali estensioni di terreni dùiersi , onde poter dedurre delle 
conseguenza da questi dati già troppo vaghi. Finalmente il prodotto in 
generale più dagli ingrassi e dai /avori dipende, che dalia natura del suolo; 
quindi non sì può, rigorosamente parlando, la natura del suolo conoscere 
dalla quantità' de' prodotti. 

Una delle classificauoni più comuni e meno irragionevoli si h quella 
che desumesi dalla specie di grano che nell' ordinaria rotazione trieiiuale , 
seiennale , novennale , dodicennale viene prodotto con 'magnìore vantaggio 
dopo la corrispondente coucìmazìoue ; 'da ciò nascono le denominazìoìii di 
terre da fruineuto , da orzo-,* da avena, da segale; e a queste denomina- 
zioiii relativamente ai tre primi grani ti aggiungono gli epiteti di tena ricca, 
terra povera: così , per esempio, nella rotazione triennale iliccsi terra ricca da 
frumento quella che in sei anni' può produrre due volte frumento , tne- 
Tom. vi. 3o 
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diante una aoTa concimazione , e terra povera da frumento quella cbe ab- 
bitogiia di due coiicimazioui, e che dopo il frumento nou conserva vigore 
che per la segale .... ~ . 

Consultando queste denonoinazioni , il compratore non ommetteri' Te- 
sane delle qualità fisiche e chimiche del suolo , e cercherà di riunire il 
massimo numero di elementi indicatori , non dimenticando di stabilire 
confronti tra poderi simili, onde scoprire più agevolmente la ragione delle 
differenze nelle stime. < - 

§ 8. CENNO SULLE ESTENSIONI. 

Essendo noti ad ogni agrimensore e gli strumenti e i metodi etm cui 
si rilevano gli angoli , le dimensioni e le superficie de’ oerreiii , mi ri- 
stringo a due riflessioni , che in parte risultano dalle cose esposte. ' 

I. 

Supponendo che 1* agrimensore abbia determinata l’ estensione di eia- 
'teuna specie di terreno,, cioà la superficie relativamente alla suscettibilità, 
e quindi (mmpariscaiio nel suo quaderno in distinte colonne i campi carat- 
terizzati pel prodotto cbe possono somministrare con maggiore vantaggio, 
campi da frumento, tla orzo, avena, segale, risot prati d'una sola,' di due, 
di tre , di- quattro raccolte ; pascoli per capre , pecore , buoi ... . Suppo- 
sta, dissi , questa determinazione delle diverse superficie , l' agrimensore do- 
vrà dedurre daU' estensione sementabile lo spazio occupato dalle viti , dai 
frutti e da altri alberi, di cui dovrà calcolare il prodotto a partei dunque 

i.° Egli moltiplicherà la luughezza de' filari per due braccia, ed avrà 
il primo elemento di deduzione ; . ‘ '' 

3 .° Considererà nelle piante la latitudine della buca , e moltiplicando 
un lato per I' altro , otterrà il quantitativo delle braccia quadre occupato 
da una pianta: questo quantitativo, moltiplicato pel numero di esse, darà- 
il 'secondo elemento di deduzione. . 

Sottraendo questi due elementi dallo spazio coltivato, avrà l’ estensione 
destinata ai grani ed alle biade: senza questa deduzione , l' agrimensore sti- 
ntcrebbe due volte lo stesso terreno. 

II. 

Vi sono de’ terreni che non sono misurati, e talvolta è assai difficile 
principalmente sulle montagne , il misurarli. ■ . 
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Ve ne sono altri , la cui esteasioue è indicata da certe misure agra- 
rie , di cui non si può garantire l' esattezza , cosicché resta dubbia e sul- 
r estensione totale , e tulle parti che la costituiscono. 

In questi casi pe' terreni 

I. A prato si suole dedurne 1* estensione dai carri di fieno che produ- 

cono. Ora ciascuno può scorgere quanto sia fallace questo ineiodo, sì pcrchò 
il prodotto viene additato dal venditore, da' suoi registri, da persone che 
gli son ligie ; sì perche debb’ essere variabile in ragione delle stagioui , 
della concimazione , dello stat» del suolo , della qualità delle erbe , e sin 
del modo di falciarle v ■ ' • 

II. A pascolo ; e ti deduce 1’ estensione dal numero delle bestie che 
▼i si alimentano, altra dato' assai vago come l’antecedente, e che al- 
tronde dipende dalla* specie e qualità del bestiame , capre , pecore , vac- 
che , cavalli di grande, media , 4nfims taglia; 

III. A granì; e si prende per norma la quantità della semente che vi 
tf getta annualmente , il che al certo non è un dato sicuro , giacché , an- 
che volendo supporre esattezza nella notificazione , quella quantità di|iende 
dal capriccio, dall' ignoranza e dalle mani del contarliiio, non che dall' in- 
flurn'za dell' epoca della seioìnagione. In questi casi conviene dapprima 
ricercare quanta semente si sparge sopra una nota ^tensione < e quali 
ptincip] si seguano per la maggiore o minore copia delle sementi , avuto 
riguardo alla differenza nella bontà del suolo c modo di seminare. Talvolta 
infatti r uso vuole che la semente sia tanto più fitta quanto è più ricco 
il terreno , e tanto più rara quanto è più sterile , mentre in altri luoghi , 
e forse con più ragione , si segue principio opposto. Finalmente i boschi , 
le viti, gli oliveti .'I . . non si possono determinare in ragione delle se- 
menti. 

-■ -Invece delle sementi ti desume talvolta I' estensione dai prodotti , 
come si disse de' p^ati, ma con maggiore inesattezza. Infatti in questo caso 

t.” Il venditore regala al compratore tutto quel terreno che sta ia 
maggese o riposo, 'perchè non frutta, ed in conseguenza non viene acal-' 
colo , o lo dà per un prezzo vile e lesivo , perchè resta considerato a 
puro pascolo di maggese o di stoppia ; e regala inoltre tutto quel terreno 
che per impotenza o - traacurauza non si coltiva nè ti fa pascere in 
conto alcuno ; ' ' * 

2 ." Un ricco possessore di altri dominj potrà profondere lavori e 
concimi 'sopra un fondo povero e poco esteso, il quale, divenuto proprietà 
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(T nn posBulente non molto agiato , non produrrà più lo itcaso beneficio. 
Al contrario un fondo buono ed esteso in mano d' un proprietario po 
vero od inesperto nelle cose agrarie renderà poco , quantunque la sua 
bontà assoluta ed estensione sia capace di inolio maggior renelita. 

Convenendo che h impossibile di couoscere I’ esleasione cT un podere 
senza il soccorso de’ noti strumenti , non iralascerò di dire che si giunge 
a ristringere il campo dell' errore • . i 

1 .° Misurando a passi d' uomo o di cavallo; 

a.° Consultando le decisioni della vista i allorché si acquistò pratica , 
non dimenticando però che la vista s' inganna secondo la diversa incUna- 
aione delle superficie e il diverso ordine de' campi , e non può dare alcun 
giudizio sopra l' estensione de' terreni occupati da boschi , . da ulive ed 
altri frutti ; . ’ . . . 

3.° Chiamando in soccorso i confronti tra i terreni di nota 'estensione 
a quelli d’ estensione ignota. 

Il compratore per altro non si fiderà troppo di certi conladinà, che 
volendo far le veci degli agrimensori, si vantano d'una pratica particolare 
che supplisce agli instrumenii. Senza questa diffidenza egli conoscerà tardi e 
con suo datino , che la decantata pratica si riduce spesso a molto ciar- 
laiauistoo e poca onoratezza. 

CAPO SECONDO 

SPERiaiSItTI. 

I I. MODI FEH COEOSCEBtE IL TEB.XICCIO. ■ 

Tl terriccio non si trova giammai in istato paro, osa i sempre frammt-> 
ato alle altre terre. Ne' luoghi da lungo tefnjio incolti e coperti di" albe», 
come ne' folti buschi, il terriccio formato dalle foglie cadute suole rin» 
venirsi nello stato che men s' allontana dalla purezza. Partendo da quelle 
situazioni, le mischiauae delle altre terre col terriccio sono indefinite. 

Il mezzo più sempliee per determinare la cpuiotità del terriccio con- 
siste uel sottoporre le terre all’ azione. del fuoco; la perdita del peso, suc- 
cessa in questa operazione , rapprCseiua la quantità del terrieciu di cui la 
serra era imbevuta. ' ' .. 

» Si prenda ^ dice il cavaliere Filippo Re , una quantità delja tetra 
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> di cui TogUasi lapcre la fecondità cbiinica, che potrà essere 3oo denari 

> del QUOTO peso. Si faccia asciugare in un forno , o in estate al caldo 
* di Olezzo giorno. Se ne levino i sassolini e gli esseri organici non' 

T ancora ' scomposti , ' e poi si ripesi la terna. 11 peso di queste raatc- 
-• rie mostra quanto ne contenga il terreno. -Poi si ponga il residuo entro 
s un vaso di metallo , che potrà essere ancora di terra , ina che regg^ 

T ad un grado di fuoco che lo faccia arrossare. Si collochi sulle hragc , 

X e si muova con un tubo di vetro regolarmente, e si lasci sul fuoco sin 
» tanto che il color nero sia aflattu scomparso. Per affrettare l' opera- 
a zione si potrà aggiungervi un po' di nitrato di aminoiiiuca. Raffreddata 
» la terra, si pesa, e ciò che manca può ritenersi per terriccio , o almet^o 
» per prinotpio niitritiro. . - ^ 

» Senza duhhio, soggiunge Thaer,, un terreno, soprattutto l'argilloso, 

» Im perduto in questa Operazione qualche poca Requa , clic gli aderiva 
» con una forza d* affinità tale da non poter essere distrutta se non se' 
» coH’ ignizione ; ma ella è questa una perdita insiguiBcante , e se la terr# 
>.fu ben prosciugata pria dell' esperienza, l'errore non può oltrepassare 
a la mezza per ceulo. ' ^ 

s Quando una terra esposta al fuoco non annerisce, ma imbianca ed 
t arrossa subito, continua Filip[>o Re, deve giudicarsi essere di cattiva 

> qualità, ahneuo quanta al terriccio, il quale poi alla fin fine porta^ alle 
» campagne la vera fertilità. 

» Il metodo di bruciare la terra per trovare la fertilità chimica, qua- 
» lora nella medesima si conteuesse molla terra calcare , l' evaporazione 
» del suo. acido carbonico e della sua acqua di cristallizzazione sarebbero 
» d’ una grave conseguenza i {terciò riesce necessario il sefiarare in questi 

> casi la calce. La presenza di .questa si conosce col versare sopra una 
» gleba di terra che si vuole cimentare , un poco cH aceto. Se formasi 
» Isffitrvesceuza, o si vegga, come dicono , bollire , allora è indizio di qirc> 
s senza della detta terra, e non altro. Errano coloro, che da tale bolli- 

> tura pretendoHo stabilire la bontà di un terrena «. 

Si giunge a scoprire 1' acidità dei terriccio iiiunergendo un pezzo dì 
carta tinta hi hieu col mezzo del girasole , in una pasta liquiila fitta colla 
terra che vuoisi analizzare e eoli' acqua. Se questa esita diviene rossa , 
egli è seguo che v' ba dell' acido. ( Del cesto il terriccio si fi di già rico- 
nostrere per 1' odore che s|iaii((e,' allorché è sottoposto all'Ignizione, odore 
ziiiiile a quello della turba esposu a fuoco ardeuie. Se nella sua eoa»- 
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bugtione il (erricelo traniauda un odore di penne bruciate , egli i questo 
un indizio che la sua origine è animale , e che per conseguenza h più 
ricco , e meglio pnò essere decomposto. 

Col mezzo dell' apparecchio pneumatico e colla dìstilPazione a secco si 
istituirebbe senza dubbio un' analisi molto più precisa del terriccio t ma 
silTatta operazione non può essere eseguita facilmente da tutti. Ciò non 
ostante Arturo Young ne ha fatto uso frequente , ed ha ritrovato che 
la quantità del gaz idrogeno ottenuto er-fi proporxionata alla fertilità del 
suolo , quindi egli ha proposto questa operazione come un mezzo conve- 
nevole per determinare il grado di fertilità; Prìesilej ha confermata que- 
sta opinione colle sue osservazioni. ' \ • - • — .. 

g 1. MODI rza CONOSCEU LS'TEMta. 

I. 

’ n metodo più facile consiste nella lavatura. Per eseguire questa ope- 
razione SI leva colla trivella gallica , od anche colla zappa , una porzione 
di terra dalla superficie del suolo sino allo strato inferiore , cioè al punto 
in cui finisce la terra vegetale. Si getta questo ammasso in un gran vaso 
di terra che si riempie d'acqua; quindi colla mano ti mistica, finché tutte 
le parti siano perfettamente disclolce , e rimangano sospese nell' acqua. Si 
lascia riposare questo mescolo per varj giorni , cioè finché la terra es- 
sendosi precipitata al fondo del vaso , I' acqua rimane limpida. 

Si versa con diligenza l' acqua limpida dalla parte superiore del vaso, 
e ti fa svaporare 'a poco a poco in nn luogo caldo quella che rimane , 
finché quanto è nel vaso, resta disseccato. Si rompe allora il vaso in modo 
blando ; e ti veggono gli tirati delle -differenti terre nella superficie la- 
terale. 

Le piccole pietre e la sabbia, perché più pesami, ocenpano il fondo 
del vaso : vengono quindi le terre argillose , poscia le calcari per ultimo 
il terriccio. 

X . II- ^ 

> Esaminata la superficie della terra cui vogliati analizzare , e ricono- 

» scìntala ai segni esterni eguale ad ogni io metri di distanza per ogni 

» lato , estraggasi con opportuna trivella della terra , limitandosi però alla 

s parte superiore e non toccando lo strato inferiore. Sé ne faccia un mi- 


Digitized by Google 


iftUCAZiO-SE dÈLLL teorie EQONOMICIIE iLLA STIMA De' TONDI. ^39 

N acugllo dal quale «i leveranno piene ghiaje e soatauze organiche non 
« ancora acomposte. Abbondando queste , se ne terrà conto. Asciugata al 
» sole od al fuoco la terra, se ne pigli una porzione divisibile in loo parti, 

» e si versi sopra aceto, ponendola entro un vaso di vetro e non di terra. 
j> Se la mistura bolle, si lascierà bollire, agitandola di quando in quando, 

X sinché non apparisca pié indizio di efTerveiceuza. Poi se le verserà 
» sopra nuovo aceto. Se agitata nuovamente non dia segno d' efl'er- 
» vescenza, si passerà la mistura a traverso un feltro di carta senza colla, 

» e vi si verserà sopra un volume d' acqua distillata ( giacché contenendo 
» là piovana un po’ di calce ^ I' operazione sarebbe meno esatta ) quattro 
» volte maggiore dell' a'ceto- ia cui .si' è sciolta. Termiuat.i la feltrazioue, si 
> asciugherà la terra contenuta sul fcl^o , il quale si avrà avuta la pre- 
X canzione di pesare prima. Clb che mancherà al peso primario della terra 
» sarà altrettànta terra calcare,' o sostanza ad essa simile, portata via 
» dall'aceto. Se il primo peso di loo sia ridotto ad 85, vorrà dire che 
X vi erano i5 parti di calce. Alcuni io questa prima operazione consigliano 
X adoperare acido muriatico. Ma siccome attacca l' allumina e fa effervescenza 
X coll’ ossido di ferro coi porta via , e la prova perciò riesce equivoca , 

X cosi sembrami doversi preferire dell’aceto, ma il piò forte che si possa. 

X Se mai a tainno riesciMe troppa la quantità d* ^cqua distillata , che ho 
X detto sopra doversi versare sulla terra che si pone nel feltro , potrà- 
X regolarsi gustando dopo la prima feltratura l’acqua, e cesserà di versarne , 
X quando rimane appena aciilulata. La terra spogliata della calce si porrà 
X in un recipiente di vetro, aggiungendovi un peso d' acqua distillata 
X quattro volte eguale a quello della terra stessa. Poi si abbia un peso di 
X acido solforico, volgarmente spirito di vitriuolo, eguale a quello detto 
X della terra o poco piò, e si versi adagio adagio entro il recipiente. Anzi 
X sarà meglio unire prima l’acido all'acqua, e dopo unirvi la terra che si 
X lascierà almeno 48 ore in digestione, tenendola in luogo caldo in inverno. 

X Dopo si feltrerà come la prima volta. Ciò che manca al peso , sarà so» 

X stanza alluminosa , ed il residuo materia selciosa , o che uc fa le veci. 

X Onde assicurarsi che la materia portata via dall’ aceto sia un peso di 
X calce equivalente al peso mancante, si 'formi una buona lisciva di cenere 
X che poi si feltra. Se ne vgrsa sulla mistura di aceto e calce. (Questa tosto 
X precipita al basso. Si raccoglie per mezzo ad un feltro , e pesata può 
X vedersi se I’ es|>erienza sia riuscita bene. Lo stesso si f.trà culi’ airuiuina. 

- X Ho piò volte praticato .questo metodo che mi è riuacito, Ma u'oq 
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» ignoro essersi da alcuni ritrovato assai poco soddisfacente. Moltissimi poi 
a mi hanno opposta la difficoltà di trovare , specialmente nelle campagne , 
» del bnon acido solforico ; ed alcuno anche lo trova ìRnsorio , giacché 
> non dà la quantità dell* argilla, ma soltanto della sita base, cioè dell'al- 
lumina, anzi nemmeno di tutta, perchè una porzione è cosi intimamente 
A combinata colla silice, che l’acido solforico non ha la forza di separarla. 
« Per amore di questi riporterò un altro metodo analogo a quello 'di Baumé. 

> IlL . ' 

> Scelto il terreno,' come si è detto di sopra, e spogliato degli -esseri 
» organici non iseomposti e delle pietruzze, se' ne pigli una data porzione, 
w che si farà seccare e si ridurrà ib molecole presso a poco di un-mede- 
» ' simo volume. Poi si avrà pronta dell* acqua di pioggia. Si comincerà a 
» lavare la terra. Si ponga perciò entro un vaso di terra verniciata, ma 
9 meglio se di vetro , pieno di acqua e ai agiti. È certo che 1* argilla , la 
j> terra calcare e le materie alimentari saranno in parte sciolte e sostenute 
» dair acqua ^ mentre la sostanza quarzosa calerà al fondo. Si verserà per- 
9 ' ciò lentamante 1* acqua torbida , e se ne aggiungerà alla terra rimasta 

9 nel vetro -, e ciò si &rà sin tanto che l’acqua esca pura ad onta di ogni 

9 agitazione. Allora la sostanza rimasta nel vetro sarà tutta quarzosa o 
9 - sabbionosa. 'Asciugata, il suo peso indicherà la quantità della detta terra 
9 contenuta nel terreno preso ad esam'mare. Sul residuo raccolto tutto e 
9 separato dall’ acqua per mezzo di un feltro , si verserà aceto , e si opc-^ 
9 rerà come si è detto nell' altro metodo. Ciocché resterà , sarà una con>-, 
9 posizione di argilla e di terriccio. Col fuoco si avrà la quantità di que- 
9 st’ ultimo, ed il restante sarà argilla. Tutta la difficoltà di questo metodo. 

9 consiste nella lavatura , ma con un po’ di pazienza vi si riesce. £ però 

9 certo che un tal metodo é piò economico -e non soggetto agli inconve- 
9 nienti a cui si va incontro adoperando 1’ acido solforico da chi non ne 
9 conosce la proprietà ( 1 ) a. -, 

.IV. 

Mr. Gftdet-de>Gassicour, farmacèutico di Parigi, ricercando un metodò 
£acile par analizzare le terre aratorie, e di cui potessero - far uso gli agri- 


( 1 ) Filippo Rsy Elanend (T agricoltùra. 
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coltori, tenza avere bisogno <U reattivi chimici, osservò' che trn le modifica- 
zioui che le terre ricevono dagli agenti estrinseci , I' azione j)articolare 
dell’ acqua potrebbe condurre alla soluzione del problema. Tutti sanno che 
esiste un' attrazione più o meno forte tra 1' acqua e le terre che 1' assor- 
bono più o meno rapidamente, e in maggiore o minor quaiititò. Mr. Cadet 
s*è dunque applicato a determinare l' assorbimento proj>orzionale dell'acqua 
nelle varie terre pure e miste, riguardando come terra esseozialmente ara- 
toria quella ebe alla coltivazione de' grani cereali si destina sotto il clima 
di Parigi. . , 

Per avere delle, norme sicure di confronto , egli semi la necessicA di 
collocare le sostanze. suUe quali doveva istituire esjierienze, nelle medesime 
condizioni , cioè di ridurle allo stesso grado di siccità e di tenuità. Egli 
prese dapprima una quantità, di sabbia pura , d' argilla e di calce , o 
polve di pietre calcari. Egli ]K>se queste in una stuffa riscaldata a 40 
gradi ( Reaumur ) e le lasciò diseccare per tre giorni. Quindi egli fece 
passare separatamente ciascuna terra per un 'setaccio di crine di media 
grossezza', conservandole nella stessa temperatura. Dopo avere disposti e 
]:esati tre feltri eguali, egli }>ose successivamente in ciasciiuo de'' pesi 
determinati di ciascuna terra , vi gettò sopra una. quantità d’ actpia suffi- 
ciente per inondarli , e far passare I' acqua attraverso del feltro. Egli notò 
il tempo che durò la feti razione o,lo sgocciolainrnto, e. pesò la terra umida 
di ciascun feltro. Con questo mezzo semplice egli lia.' potuto deicruiinaro 
la quantità proporzionale dell'acqua ritenuta da ciascuna terra, ed apprez- 
zare la di lei affinità con questo fluido. Egli ha conchiuso che questa t af- 
finità coir acqua era nell' argilla nel rapporto di 84 per cento 

nella calce 37 ... . 

nella sabbia aa . . . . 1 

Ora sebbene le attrazioni delle due ultime terre sembrino quasi le 
stesse, ciomionostauce esse non agiscono in egual tempo, giacché io sgoc- 
ciolnmcnto finì nell' argilla dopo ore 96 
nella calce . i 

nella sabbia ...» 5 . 

Questa differenza di .tempo diviene .dunque un mezzo per rioonoscere 
la quantità apqirossimativa di questa o quella terra, allorché il colore e il 
peso avranno di già additato qualche indizio. ' 1 

Nelle numerose esperienze istituite sulle terre pure mischiate in diSé^ 
Tou. FI. ^ 3i 
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reati proporzioni, e tulle terre naturali prete in diverti luòghi del circon- 
dario di Parigi , Mr. Cadet ha riconosciuto 

] ° Clie uua terra secca assorl>e lauto maggiore quantità d' acqua , e 
Tabbandona lauto più lentamente, quanto i maggiore la quantità d' argilla 
cb* ella contiene ; 

a.** Che la terra calcare è qnella che dopo l’argilla ha maggior attra- 
aione per 1' acqua , na che 1’ abbandona più facilmente d‘ ogni altra j 

3,*’ Che la sabbia, la quale .assorl>e minor acqua, la ritiene cionnono- 
ftante più a lungo che la terra calcare. 

Col soccorso di qnesti dati si può, dice Mr. Cadet, presentare ‘all’ a- 
gricoltorc un metodo d' analisi semplice , facile , approssimativo . che gli 
indiehi uon prccisaniente la natura chimica del suolo che ha interesse di co- 
noscere, ma almeno il suo grado di feailità. . 

La fertilità delle terre risiede principalmente nella lóro proprietà di 
assorbire certa dose d’acqua e di ritenerla per tempo sufficiente, onde co- 
municarla alle piante e facilitare lo sviluppo delle radici,' senza inondarle di 
troppo ■, per conoscere io quale grado questa'^ proprietà esista iti ciascuna 
terra , Mr. Cadet prescrive agli agricoltori il seguente processo. 

> Dopo avere lavata la superficie del terreno che vorranno analizzare , 
per allontanare tutti gli- avanzi vegetabili e animali, essi scaveranno colla 
zappa tre o quattro kilogrammi di terra che divideranno grossamente , 
ttendeiidola sopra un graticcio a maglia densa, e la porranno sopra d’ un 
forno da fornajo, e dopo che il forno sarà stato riscaldato quattro o cin- 
que volte , troveranno la terra perfettamente secca-; èssi allora la stac- 
cieranno con un setaccio di crine di grossezza media , 'simile a quelli per 
cui si fa passare il tabacco. Sopra d’uti vaso di vetro porranno un imbuto 
guarnito d’ un feltro di carta grigia e della capacità d’ un litro ; essi pe- 
seranno con tutta esattezza quattro ettogrammi della loro terra , li verse- 
ranno leggermente nel feltro , cd operando in modo che ne resti piana la 
superficie ; irrigheranno questa terra adagio adagio con quattro ettogrammi di 
acqua, e noteranno fedelmente il tempo che l’acqua impiegherà a sgoccio- 
lare. Cessato lo sgocciolamento dell’ imbuto, peseranno il feltro colla terra 
tuttora nmida , e marcheranno l’ aameiito’ tuccesto nel peso , il che iudi- 
cherà precisamente la quantità d’ acqua assorbita.' Gli agricoltori ripete- 
raiiuo questa esperienza quattro volte coUa' medesima accuratezza , uni- 
rautio insieme i prodotti , e prenderanno la media proporzionale , cioè il 
quarto del totale dell’ acqua assorbita e del tempo dell’ immersione. Allora 
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essi ricercheraaao ne’ numeri seguenti quello che pih s' aTTÌciueri ai nu- 
meri che essi ottenero. 


Acqua assorbita 

Durata cielC as- 

Indole presumibile dcUe terre. 


sorbimento 


grcsmmi 


ore 



Da 8o a 90 . 

. . da 

3 a 

4 • 

. Sabbia quasi pura 0 leggiermente 





calcare. _ ' 

Da 100 a 110 . 

da 

1 a 

* 

. ' Terra calcare quasi pura e ste- 





rile. , 

Da lao a i3o . 

, ^da 

5 a. 

4 • 

. Terra selciosa leggiera , terra da 

e 

. . . ■ 



' brughiera contenente circa ‘Js 



* 


d' argilla. 

Da lao a i3o i 

. da 

‘ 1 a 

a ' 

. Terra poco fertile e senza dubbio 

■- 




calcare. 

Da 180 a 198 . 

. da 

5 a 

5 ‘/a. 

, Terra arida , e se griggia , pro- 

' 




babilmente molto calcare. 

Da 180 a 195. 

. da 

8 a 

9 • 

. Terra forte., contenente circa due 

* 




tersi d' argilla. 

Da 240 a aSo 

. da 

9 a 

IO 

. Terra pHi. forte dell* antecedente. 





e senza dubbio fertilissima. 

Da 3ao a 35o . 

. da 

li a 

12 

. Suolo compatto e argilloso ; l' ar- 





gilla deve entrarvi per 4/i, 

Da 3a5 a 335 . 

. > da 

20 a 24 

. Argilla quasi-pura,-o terra 'da sto- 





viglie. 

Da 35o a 36o . 

, * da 

7 ® 

8 . 

. Terreno marnoso, argilla calcare 

K 



' 

priva di fertilità. 

Da 390 a 400 . 

da 

la 

«a 

Terriccio da orti, risultante da 

- 




vegetabili distrutti, buono per 


» 


. 

ingrassare, od essere misto con 


- ■ 



terra forte ^ sabbia. 


Le tèrre pceuotano molte Tarietii, ma le principali sono indicate ne- 
gli csempj antecedenti -, e sicceme gli agricoltori non abbisognano d’ una 
precisione rigorosa , perciò il giudizio che formeranno, a norma di questa 
tabella, sarà quasi sempre esatto (i). 


O 


(i) Jtibliothéque unhersdk , <mil 'i8t6. 
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IiitcrcKante per la teoria agronomica, utilissimo per le visté praticiie, 
nuovo in gran parte e laborioso , debb' essere qui esposto il quadro dèlie 
qualità fisiche delle terre aratorie , che ci ha dato il Sig. Schiihler, pro- 
fessore di fisica e chimica agraria nel celebre StabiKmeiito d'Uofwyl ( vedi 
pag. aSa e a$3 ). Farò uso delle parole di questo illustre fisico, svolgendo 
il metodo eh* egli seguì uelle^ sue esperienze. 

> Io devo dapprima , die* egli ai Redattori della Bihiiotecti Britannica, 
« esporvi i motivi per cui ne* miei raperìmeuli preferii le terre quali si 

> trovano nella natura, alle terre pure che ci >'engono somministrate alalie 
» operazioni chimiche, benché io non abbia assolutamente trascurate que- 
» -ste ultime. Io non tar<lai a convincermi «he le terre preparate e depu- 

> rate dall* arte differiscono considerabilincnte Mielle loro qualità' fisiche da 
X quelle che s* incontrano nella natura. Egli é ciò tion ostante iiidispensa- 
» bile, per determinare più' precisamente rinfluenza delle diverse terre 

> sulla vegetazione , di formarsi utta idea esatta de* loro priticìp) secon- 
X darj (come avviene nelle ricerche sulle piaute); la sola cognizione dei 
X principi primitivi delle terre aratorie non basterebbe. Due differenti sorte 
» di terre potranno contenere la stessa quaintità di carbonato dì calce , e 
x'ciontionostante ritenere diSerente quantità d'acqua, diseccare in tempo 
X differentissimo , e per conseguenza produrre un effetto molto diverso 
» sulla vegetazione, secondo Clie questa istessa calce vi si troverà sotto la 
X forma di sabiria, ovvero sotto quella d’unn polve più sottile. Perciò too 
X parti di sabbia calcare non ritengono eiie 39 per cento d'acqua, mentre 
X 100 parti di polve fina della stessa terra polverizzatìssima ne ritengono 83 
X per cento. Questa differenza è ancora maggiore nella sìlice: allorché ella 
X si trova nella terra aratoria lotto la fpriifa di sabbia , 100 parti non 
X conterranno che aS per cento di sabbia^ inriitre 100 parti dì si- 
X lice, come la sì trova urtlmarianTt-iite nell'argilla, cioè combinata culla 
X tua alluiuiua in ciascuna terra aratoria, riterranno siuo a a8o jier cento 
X d'acqua. 

X La terra calcare , egualmente che la silice , producono sotto la 
X prima forma , e allorché preitoniiiiano in una terra aratoria , un suolo 
X caldo e secco; sotto la seconda, esse renderanno il suolo umido e freddo. 
X La scii>|>lice analisi chimica non basterà giammai per iscoprke queste 
X difierenze rilevantissime. 
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^ » Furono questi fenòmeni che m' indussero a dare la preferenza nello 

> mie ricerche alle principali specie di terre, che formano in dosi piò o 
» meno grandi gli strati superiori del nostro globo, od il suolo aratorio. 

X Ho esaiiiiiiato , sempre sotto il suddetto rapporto ^ oltre gl! eie- 
» menti che costituiscono ordiuarianieule la terra aratoria , cioè la sabbia 
» silicea, la' subbia calcare, le diverse sorte d' argilla^ la terra calcate, 
» il terriccio, anco il solfito di calce (gesso) e il carbonato di magnesia 
s ( magnesia ). Mi sono occupato di quest’ uliiioa , atteso il discorde opi- 
» ilare ite' fisici relutivaiueiite alla sua influeiiin sulla vegetazione. A qiic— 
s ste ricerche ho unito fimdoiente parécchie altre sopra alcune conipoei- 
» zioiii di terre aratorie per 'maggiore dilucidazione e a foggia il’ esempio. 

> Relativamente al metodo da me 'seguito nelle ifiie esperieuze , ho 
» l’oiiure di comunicarvi i seguenti scliiuriuieiiti, 

» Ho ricercato la gravii.\ -specifica delle terre eoi metodo idrostatico. 
» Pesauilo a diverse rijnese liu vaso ben turato eh’ io ‘riempii dapprima 

* d’ acqua , e quindi d' acqua e di terra nel tem|vo stesso, giunsi a ritro- 
s vare il peso d’ una quaiiiiiA deli rmhiata di molecole d’ una terra rrlati- 
» vamente al peso dell’acqua, e per coiisegiicnza la loro gravità sjierifica. 
s 11 metodo che si pratica per. trovare il peso assoluto d’ un volume de- 
s terminato di terra , cioè la moltiplicazione del suo peso specifico col 
» peso dell’acqua,- noti è applicahile in questo caso, come lo è allorché 

> si cerca il peso assoluto de’ corpi solidi c coerenti.; è stato dunque nc- 

* cessariu pesare realmente de’ deieriuiiiati volumi di queste terre , nel 
» loro stato dìperfetta siccità, come iii-quello di completo imbibìmento , 

> perchè il peso dejle terre cambia coiisideràbilmeme in ragione del loro 
« grado d’ umidità. lu questi due distinti stati voi troverete nella secónda 
a e terza colonna ( vedi il quadro alla pag. aSa ) il peso del piede, quello 

> del pollice cubico di ciascuna lerfa esaminata , iiidic.ito col j>eso medi- 
s cinale di Nuremberg (la libbra ad ouce la peso di marco, e I’ oncia 

* di 480 grani ). ‘ ' 

» Di tutte queste terre si è il terriccio che presenta il |>cbo specifico 
» piò leggiero,-- e le terre sabbiose il più grave si nello stato di siccità 
» perfetta che in quello di completa omidiià. Le terre argillose, coiifron- 
» tale iu gradi uguali d’ umidità o d> siccità , sono sempre nìò leggiere 
»' delle terre sabbiose. Io riguardo come perfettamente secca una terra che 

> esposta alla temperatura di 3 o a 4^' srenia ]>iò di jtrso; io mi 

> astegno dall’ esporre . le terre aratorie ad una tem|)eratura piò calda , 
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a perché allora il loro terriccio si <lecomporrebbe o *i volatiliuerebbe. Io 
a nomino completamente umida o imbevuta ima terra che posta sopra nna 
a carta a feltrare , non sgocciola pib. Le terre composte saranno sempre tanto 
a più leggiere quanto maggior terriccio conterranno. Queste ricerche sulla 
a gravità delle (erre conducona naturalmente ad osservare che le parole agra- 
a rie terre forti ^ terre leggiere sono fondate sopra qualità 'fisiche affatto di- 
a verse da queMe della loro gravità. . f . 

a La quarta colonna indica i' diversi gradi di adesione delle diverse 
m terre colf acqua. Io intendo per adesione , la facoltà particolare a eia- 
a scuna terra di ritenere e contenere una certa , quantità . d' aòqua senza 

* lasciarla sfuggire sotto la forma di goccia^ Ilo impiegato ordinariamente 

a. 400 grani di terra , ed ho indicata U quantità dell' acqua ritenuta a 
a tanto per cento. , ^ 1 . 

» 'Fra tutte le sostanze che costituiscono ordinariamente le terre ara- 
» torìe, 'il terriccio assorbe' e ritiene maggior acqua e quasi il doppio 
» del suo peso. Qui ( conte nella gravità ) la magnesia sola io supera in un 

> mollo ragguardevole , -ritenendo una quantità d' acqua quattro volte e 
V mezzo maggiore ^It quella del -suo proprio péso. Da' questa forza ecces- 
» sìva a ritenere 1' acqua , posseduta dalla magnesia nella sua purezza , 
» risulta un nocivo iufiusso sulla vegetazione. Sembra, a prima vista, che 
y> SI potrebbe calcolare la forza di ritenere l'acqua delle ■ diverse terre, 

> paragonando il peso d* un pollice cubico perfettamente secco ad altret- 
» tanta terra affitto umida; ma le terre si condensano inolto iiicgnal.mente 

allorché si inumidiscono ; questo paragone non presenterebbe risultato 
il esatto. ' ^ ’ ■>' 

» Le colonne quinta, e sesta mostrano i risultati delie ricerche fatte 

> stilla consistenza delle terre, cioè la loro solidità nello- stato secco, o la 
» tenacità nello stato 'umido. Ho determinata la prima misurando la sua 

> coesione. Perciò avevo formato sopra un modello dei pezzi parallelepi- 

> pedi, eguali in lunghezza, alti sei linee, larghi altrettanto, misura del 

* Re , c die sopra due punti sostenevo con puntelli lontani 1 5 linee gli 
» uni dagli altri. Nel loro stato secco io li caricavo di piccioli pesi suc- 

> cesskvamente e finché si rom{fesser'o; allora la Somma de’ pesi impiegati 
s mi somministrò la misura della loro forza di coesione. La quantità del peso 
» di cui- dovevo caricare le terre ricche d'argilla, mi sorprese ; furono 

> necessari sino 178,300' grani j>er rompere l' argilla pura. Adottai per ter- 
» mine di paragone questo grado di coesione deil' arsiUa , considerandolo 

> come uguale a 1000, e la coesione della sabbia uguale a zero. 
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s Ma lavorando in un suolo umido ed imbevuto, nou si deve vincere 
s soltanto la sua coesione , ma anco la dilTereute adesione delle terre agli 
> instrumenti aratorj. Sotiouiisi dunque questa a particolare esame. Feci 
s eseguire perciò delle piastre d’adesione, dilTerenti in materia e grandezza, 
s che attaccai al • braccio d* una bilancia seusibile , determinando la loro 

l •• * 

» piò o iiien fune adesione alle diverse terre dalla quantità del peso che 
» fui obbligato d* impiegare, procedendo oull’ ordinario metodo delle espe- 
s rieoze d' adesione. Per giudrcarc con maggiore esattezza' la quajitità della 
X forza die, esigeva il lavóro in grande d' una data- terra, ridussi i risultati 
» delle esperienze a piastre di grandezza eguale alla sujierfìcie quadrata 
a d' un piede del , Re. L'argilla presenta il inaxiiavm dell' adesìune e la 
a sabbia il minunum. Cuiivieiie osservare che il legno mostrava sempre., a 
a superficie nguale , uu' adesione più forte che il, ferro liscio t uè ho ripe- 
a tuta l'esperienza sopra diverse specie di legno, pariicolarroenie sopra quella 
a del faggio. La stessa ragione , . cioè Ja maggiore iuegua^ianza della su- 
a perfide ,’ rende I’ adcsiuiie della quercia piò forte di quella del foggio, 
a Questi fenomeni mettono in_ evidenza il senso delle parole di terra farte 
a terra Irggiera , particolari agli agricoltori ,, siccome fondato sull’ ini gua- 
a gliauza della coesione e adesione più o meno' difficile a sormontarsi dal 
a coltivatore. Quindi un terreno , la cui coesione nello stato secco non 
a sorpasserà loo, si presterà agevolmente al lavoro, mentre esigerà un 
a travaglio penoso quello la cui coesione giungerà a seicento. 

a Le odionne 869 presentano i risultati com|>arativi delle mie ri- 
a cerche sulla evaporazione . delle terre. Per ritrovare da quantità d’acqua 
a che da ciascuna terra svapora in un tempo ' determinato , iu una data ’ 
a temperatura, 'rstesLsopra una lastra di ferro ben sottile uno strato eguale 
a d'olla determinata quantità di ‘terra eonàplctamenle imbevuta, die esposi 
a iu una camera diiuta per'quauro ore a il una temperainra di ( ter- 
a moroetro di R^umur ). La dimiuuzione del suo peso in questo tt mpo 
a m'indicava I4. quantità dell’acqua svaporata. In tutte le esperienze ini- 
a piegai la stessa quaiipià di terra ( sopra una superficie di 10 pollici qua- 
a drati , piede del Re, a’oo grani di terra, sopra cinquanta pollici, 1000 
a grani). ' . . - 1 

a Collo ateseo metodo ricercai la di 0 erenea del tempo che le diverse 
a terre esigono per diseccare egualmeote , ossia fier penlere la stessa 
a quantità d’acqua per I’ evapoiazioue; ed ho potuto calcolarla colla mas- 
a sima esattezaa. • . 
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» Nella decima colonna Tengono confrontate le forre sotto il rapporto 

> della loro facoltà d’assorbire l'acqua contenuta nell'aria atmosferica cui 

> si trovano esposte. Nelle espèrienze che iiistituii per riconoscerle , iiu> 
» piegai sempre le terre nel loro stato di siccità completa. Stendevo delle 
» quantità date di terra sopra superficie eguali ( aoo grani di terra sopra 
% dieci pollici d'estensione ) che sni loro puntelli collocavo sotto campane 
* di vetro , eguali in capacità , chiuse al fonrio dall' acqua , affine di con- 

> servare sopra le terre un’ aria sempre uniformeinentè saturata di vapori 

X acquosi. Quindi osservavo I' aumento del loro peso in ja, 24^ 48 ore. 
a Trovai che I' assorbimento maggiore succede nelle pritne ore , scema in 
X seguito a misura clic le terre s' imbevona d' umidità , per cessare iute-' 
X ramente dopo alcuni giorni , allorché son sature. La facoltà d' assorbire 
X stiperà nel terriccio quella delle altre terre , ed anco quella . della ma- 
X gnesio. ' 

X Le colonuc ii e la espongono i risultati dell' assorbimento del gaz 
X ossigeno nelle diverse terre , sottomesse all’ azione àtraosferira. Sono al- 

X cuoi anni che Alessandro «li Humboldt chiamò I' attenzione de* natura- 

i 

X .listi sopra questa rngguàrdcvolc qualità delle terre; poco dopo aleuui 
X fìsici la nega rollo; perciò ni’ impegnai a sottoporla a tinovo e piò profondo 
X esame. Scelsi de’ palluiii di -vetro della stessa grandezza , che potevo 

X chiudere ermeticamente,' e vi collodi delle quantità eguali di teire diverse 

X che, lieti garantite dal contatto deU' aria atmosferica, lasciavo riposare 
X per 3o giorni in mia temperatura di i3 a iS” ( termometro di Beau- 
X inur),, restàiido altronde uguali tutte le altre influenze esteriori. Dopo 
X questo tempo, esatniiiavo , 'col mezzo dell' eudiometro di Volta, l'aria 
X de* palloni. La quantità di gaz ossigeno, assorbito dalle terre, tlilTeriva 
X estremamente in ragione del loro grullo, d' umidità o.^ siccità. L'aria delle 
X terre affatto secche non presentava segni- d' assorbimento , o solo dei 
X segui quasi inseusibilì: Esposi allora qtirste terre secche nel mese di 
X maggio per molli giorni all' aria aperta, e le racchiusi poscia di nuovo, 
X dopo che ebbero assorbita qualche umidità ; ed un secoudo esame mi 
X presentò de' segui evidenti d' un assorbimento positivo di gaz ossigeno. 
X Sottomisi alla stessa esperienza dctie torre imbevute di tutta la quantità 
X d'-acqua che ijjotevatio ricevere , e mi risultò che la maggior parte di 
X esse aveva assorbito in questo stato uua dose considerabile di gaz ossi- 
X geiio , coinè si vede nella tavola ( pag. a53.), mentre l'acqua da per sé 
X stessa uon ne aveva assorbita tiello stesso spazio di tempo se non se 
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■* nna dose miiiinia. L* eccessivo assorbimento successo nella magnesia mi 

> aveva sorpreso , ma ripetute esperienze , istituite sul carbonato di ma> 
s gnesia, lo confermarono. Dei resto questo assorbiineuto di gaz ossigeno 
» Dou sembra produrre un’ intima combinazione cliimica. In fatti il disec- 

> cainento ed una tem|)cratura piti elevata privavano le terre del gaz as- 

> sorbito, che una esperienza rinnovata rendeva loro di nuovo. Il terriccio 

> solo presenta un'eccezione sotto questo rapporto: una porzione del 
» suo carbonico, combinandosi coll* ossigeno, produce del gaz acido carbo-’ 
V nico , e gliene toglie una p^rte col mezzo deirevaporazidue. 

» Per escludere assolutamente 1’ obbiezione , che alt* acqua piuttosto 
» che olle terre dovesse attribuirsi 1* assorbimento del gaz ossigeno , iutra- 

> presi un* altra serie d* esperienze. Versai dell’ acqua sulle terre , sinché 
s ciascuna ne fosse coperta di due linee ; procede q^^pei resto, come ho 

> detto di sopra , ottenni lo stesso risultato ; il tel^Ppó e l’ argilla assor- 
» birono multo gaz, la sabbia pochissimo. 

> Nelle colonne i3 e 14 si veggono i rapporti de* diversi gradi di 

> calore specifico delle terre. Nelle mie ricerche sopra questo oggetto bo 
» segnilo differenti metodi , dapprima mischiando le tene coll* acqua ri< 
« scaldata a diversi gradi , ■ poscia facendo uso del calorimetro di Lavoi* 
» sier , finalmente riscaldando quantità eguali (b terre a un grado fisso y 
» ed osservando il tempo necessario a* ciascuna per raffreddarsi ad 'un altro 

> grado determinato. 11 risultato che ottenni con questi differeuti metodi i 

> fu in generale lo stesso. Era sempre la sabbia che presentava il massimo 
A grado di calore e la magnesia il minimo, allordiè coufroutavo tra di esse 
A delle quantità eguali in volume, modo di coiifrunto che mi sembra il solo 
« giusto, quando si tratti di grandi masse, di terreno. Perciò fissando a 1000 

> il calore specifico della sabbia di calce , bo ritrovato i risultati della 

> tredicesima colonna. Tra i diversi metodi sopra indicati, l'ultimo riti 
» sembra meritate la preferenza, come il piò proprio a condurci alla nteta 
» delle nostre ricerche. liiLtii per mezzo di esso noi giungiamo a cono- 
» serre il grado <IÌ forza col quale il terreno ritiene il calure, facoltà da 
» cui dipeiuloiio il suo calore s[iecifico e la sua qualità deferente. Egli è 
A altronde e più ficile e piò sicuro nell* applicazione alle terre, ebe'i dna 
A primi, l'uso de’ quali, presenta graiitli difficoltà, quando si vogliono rU 
A suliati esatti pe’ cuufronii. Per esso finalmente , cioè per la differenza 
A del tempo necessario a cìascuua specie di terra per passare da un grado 

Tom. n. 3a • 
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» di teoiperatura ad un altro più batto , le grandi masse di terreno ti 
» dittliignono principalmente nello stato naturale. 

» Le due ultime colonne coutetigoiio i rapporti del calvauitmo e dcl- 
» l’elettricità delle terre. Quand'io rattiava le terre secche con tin col- 
» tello , lasciando cadete le parti raschiate sul disco d‘ un elctromctro , 
» tutte maiiifestavaiio elettricità negativa, anche lo stesso terriccio. Per- 
» fettameute diseccate , esse sono non conduttrici , ad eccrzioue tlclle 
» terre argillose che sono senii-couduttrici , il che fa diiopo • ottrihiiire a4 
» ferro ed all' Umidità , di cui non si giunge >a spogliarle giammai- intera- 
» mente. ■< 

» Sotto il rapporto del galvanismo il terrìccio si distingue dalle altre 
» terre iu un modo assai ragguardevole. Le terre ordinarie ucciipaiio tutte 

> il lato negativo d|lk colonna galvanica ; il solo terriccio va a porsi sul 
■>. lato contrario. If^t^Bsto del terriccio puro disciollo in d:irereuri men- 
» strui , noiuiuatamente nell’ acqua semjtlice , acqua ili calce , acqua con- 

> tenente o potassa, o soda, o solfato di calce; e in tutti questi esperi- 

> menti il terriccio si precipitava hi fiocchi bruni intorno al polo positivo , 
» ciò, che successe anco sovente in pochi minuti , mentre gli alkali e le 

> terre s’ accumulavano intorno al polo negativo. Importa , secnndochè io 
^ ue giudico, di far riflessione anche a questi rapporti galvanici delle terre, 
» pria di procedere alia loro chimica decomposizione, come, [ler esempio, 

> alla decomposizione del terriccio in carbonico e in queste diverse specie 

» di gaz ; e delle terre in metalloidi ed in ossigeno. Sarebbe egli assoluta- 
» mente impossibile d' ottenere nn’ attività galvanica per la disposizione 
» alternativa degli strati del terriccio 'e delle altre terre aratorie? Finora 
» non mi è stato possibile di procurarmi una quantità di terrìccio ba- 
a stante per intraprendere un saggio di questa natura. Io devo notare che 
a ho ottenuto il fenomeoo galvanico soprìndicato col mezzo di colonne 
« galvaniche di 40 a So piastre , il di cui diametro non eccedeva un 
a pollice. ' 

a Mi lusingo che questi detagli vi serviranno ad esaminare piò da vi- 

a cino le mie ricerche. Per me , io sono convinto che 1’ analisi chimica di 

a una terra fertile qualunque, non basta per farla conoscere sotto i suoi rap- 

a porti , e per assegnarle 'il suo vero posto nell’ agricoltura ; giacché le 

a pPuprietà flsichc di certe terre , benché composte degli stessi elementi 
a chimici , possono essere differentissime , secondo' le differenti forme e i 
a differeutì modi ue’ quali le terre semplici si trovano combinate nelle terre 
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a composte, dal che risultano de' fenomeni rilevauti, di cui tutte le specie 
> di terre ci somministrano degli esempj (i) «. 



(i) Jìibihtì^que BrU,^ n," 469-470 ^ juUla 18 jS. 
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UVAtTT^ riSICJTE tìEllt DTTTtPieyTI SPECIE DI TERRE , 
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PASTE SETTIUA- 


Lo gtcsso Sc 1 iul>lpr ci lia dato 1 * analisi delle principali terre del cir- 
condario di Stuttgart (i). Essa coiiferuia una verità inculcata uelle p' gine 
antecedenti, cioè che l'analisi chimica non basta per far conoscere le qua- 
lità delle terre relativamente alla fertilità. 

Dopo avere esposto il tnetodo con cui esegui 1 ’ analisi , il suHodato 
professore fa alcune osservazioni sulle' terre da esso analizzate ( vedi il 
quadro alla pag. a.57 ). » Le cinque prime terre tratte dalla valle di 

» Stuttgart, sono coaq>ogte cV una quantità 'considerabile d'argilla eoa 
s terriccio e d' una piccola quantità di calce e . di sabbia ; esse costitui- 
» scono un terreno compatto e forte piuttosto che leggiero , conte ia 
» modo speciale lo dimostrano le esperienze eseguite sulla consistenza di 
i esse. Queste terre convengono di piìt alia spelta; il frumento e la segale 
» vi prosperano meno. 

s Le quattro specie seguenti sono state prese ne’ vigneti. Esse con- 
» tengono meno argilla e più calce delle precedenti , con una porzione di 
» solfato di calce e alcune traccie di magnesia. La loro proprietà a rite- 
» nere l’ acqua è molto inferiore à quella delle prime egualmente die la > 
» toro consistenza e solidità; viccvcr.ia'h maggiore iti 'esse la proprietà 

> a ritenere il calure ; sono queste qualità che le rendono idonee alla col- 
» tivazioue delle viti. Fin qui gli elementi chimici delle terre vanno d' ac- 
V cordo colle loro fìsiche qualità. - 

» Le tre ultime specie di terre che compariscono net citato quadro 

> sono -ideile '• marne buoae per migliorare i terreni; l’.argilla predomina 

> nella Ipro composizione. Oltre I’ argilla e la calce , 1 ' ultima contiene 
» anco il cinque per cento di carbonato di magnesia , ma nissuna dose 
» di terriccio. Un fenomeno- degno tl' essere osservato si è che queste terre, 

» a malgrado dell' abbondante argilla , non ritengono ebe una quantità 
» d' acqua poco coiisiderabde 1 a fronte delle altre terre ; la loro consi- 

> stenza è delxjle , e la proprietà di ritenere il calore , ragguardevolissima. 

» Se Ile fa uso frequente nelle viti , perchè rendono il terreno piò leg- 
5 » giero , piò secco , piò caldo. 



'i 


(i) » Stutrgart è lUuato in una onde caiJa e fenile delC Jlemagna meri- 
n dionaìe, che sbocca per p'^ndico^ar mente in quella del Neckar-^ la -uà altezza 
» sopra il liv'fto del mare f rii 700 a 800 pte-/t del Re , la sua latitudine 48“ 
> 46* . 16 " , la sua temnerarnra media -(- 8'* /? ; la quantità media della piog- 
» gta caduca ne’ suoi circoAdarj nel 1807 e 1808, giunse a u\pol.., 4 Un. •, 


Digitized by Google 


ifPLICAZIONE DEUE TEORIE ECONOMICHE ALLA STIMA DE’ fOSni. 

■» Io trovo la causa tfi questo fenomeno nella loro tessitura (ina e 
a schistosa. Dachè perdono questo tessuto pel lento effetto dell’ efiSore- 
» scenza , esse ricuperano le qualità dell' argilla ordinaria , cioè una inag- 

• gior facoltà a riteuere l’acqua, una minore pel calore, ed una consi- ‘ 
» stenza più forte ; io sono anco riuscito a produrre per un processo 
» meccanico questa metamorfosi , strofinando fortemente e senza ìnterru- 
» zionc,. delle piccole quantità di queste terre. Siffatti fenomeni ci spiegano 
a la ragione per cui questi minerali miglioratori perdono insensibilmente 
» la loro efficacia , e devono essere rinnovati da un temjio all* altro : la 
» loro facoltà fecondatrice cessa , dacliè cessa la loro tessitura scliistosa ^ 

> e per effetto dell' effloresceiiza si riproduce la natura dell' argilla ordi- 
» iiaria ; il che dimostra con tutta evidenza che delle terre composte de- 
li gli stessi elementi chimici possono , attese le forme dissimili delle loro 
» parti e delta diversa disposizione di esse, presentare qualità'- fisiche pa- 
li rimenti diverse , ed un* opposta influenza sulla vegetazione. Forse i corpi 
» organici , sulla natura de’ quali l' analisi chimica non ci ha sommi- 
li nistrato finora che de' risultati poco soddisfacenti , presenterebbero si- 

• mili rapporti di composizione , se fossero sottomessi a sperimenti ana- 

> loghi a quelli che ho accennati. 

» Del resto , le specie d' argilla separate dalle differenti terre non 

• contengono tutte 1 ' allumina , la sìlice , 1 ' ossido di ferro nella medesima 
B proporzione. Dopo un calcolo di confronto di molte analisi , ho ritro- 
» vato la quota media degli elementi dell' argilla come segue : $8,4 per 
» cento , silice ; 3 a , 5 per cento , allumina ; e 9 per cento , ossido di 
» ferro. L'argilla delle terre aratorie suddette non contiene che 7 per 
» cento d' ossido di ferro , mentre quella delle marne rosse , indicale nel 
B quadro, ne conteneva sino a iS per cento. Io tutte le specie d' argilla ^ 
V che ho esaminate , la silice era sempre la parte predominante. 

B- Merita pure la nostra attenzione la pro|H>rzione della magnesia che 

> ho ritrovata iu alcune di queste terre ; ella ci somministra un nuovo 

> argomento , che questa terra , nella sua giusta combinazione con altre , 
» può esercitare un influsso vantaggioso sulla vegetazione (1): le espe- 
» rieuze che ho eseguite sopra )>iccole quantità di carbonato di magne- 
« sia , lo confermano : de' granì di frumento vi germogliano , e crescono 


(1) Il che i negato da parechi tcrUtori. 
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» qualche tempo collo (tesso vigore e sanità che oella terra da giardino, 
* piirchi si sappia conservarle il grado coavenevole di uiuidità , o di 
s siccità (i) «. 


(i) Bibl. Brit. , déeembr€ i8i5. 

I 
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RloaCHS tulle principali specie di terre che formano gli strati superiori 
dei circondari immediati di Stutgart. 




COMPOSIZIONE 

chimica 

QUALITÀ FISICHE. 
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Dalle antecedenti oiserrazioni ed etperienae risulta che il terreno pii'i 
fertile , ^ . 

i.“ È meno pesante degli altri; 
a.® S’imbeve di maggior umido (i); 

3.® È untuoso al tatto. 


. (i) » La forta del terreno ili assorbire [ acqua dall aria ^ dice Davy , t 
» molto connessa con la ferdlità. Quando q iiesta forza é grande , la pianta é 
» ajutata dalla umidità nelle stagioni asciutte ; è V effetto dclC evaporazione del 
» giorno è contrabb'danciato daW assorbimento del vapore acqueo deW atmosfera^ 
» dalle parti uueme del terreno nel corso del giorno, e da ambedue, cioè l e- 
» steriore e f interiore , nel tempo di notte. 

> Le argille compatte , che si accostano alla terra da pipe nella loro 
» natura', le quali prendono la maggior quantità (/* acqua, quando vi è versata 
» sopra in forma fluida , non sono quei terreni , i quali assorbono più umidità 
•* dall’ atmosfera nel tempo asciutto. Essi si ri%trìngono, e presentano solamente 
» una piccola suprerficic alT aria; cd in essi la vegetazione generalmente i con- 
» stimata quasi tanto presto , come nelle arene. 

» 1 terreni i quali sono più capaci di somministrare T acqua alle piante 
» con f assorbimento deir atmgsfera, sono quelli, nei quali vi è una giusta me~ 

* scolanza di arena, di argilla sottilmente divisa, e di carbonato di calce, con 
» qualche sostanza an 'unale o vegetabile , e che sono cosi sciolti e leggieri , da 
» essere facilmente permeabili daW atmosfera. In riguardo a queste qualità, 
» il carbonato di calce , e te sostanze animali e vegetabili, sono di grande uso 
» nel terreno ; esse danno il potere assorbente al terreno , senza dargli in egual 
■» modo la tenacità : /’ arena , la quale quantiusque distrugga la tenacità , dà 
» per il contrario un piccolo potere assorbente. 

» Io ho paragonate le forze assorbenti di alcuni terreni in riguardo al- 
isi' umiilità atmosferica, e le ho sempre ritrovate più grandi nei terreni più 
» fertili ; cosicché danno un metodg per giudicare la fertilità della terra. 

» Mille parti di un terreno celebre di Ormìston , in Est Lothian , il quale 

• conteneva più che la metà del suo peso di materia sottilmente divisa , delta 
Ts quale 1 1 parti erano carbonato di calce , e q sostanza vegetabile , quando 
» furono seccate a aia®, guadagnarono in un’ora i8 grani , con esporle at- 
ri r aria saturata di umido alla temperatura di 6a“. 

» Mdle parti di fertilissima terra dei banchi del fiume Parret, nella contea 
» dì Sommerset, nelle medesime circostanze, acquistarono l6 grani. 

• Mille parti di un terreno di Mersea, in Esser, del prezzo di 45 scellini 
» r acre, guadagnarono i3 grani 

. rf », Mille grani di un' arena sottile di Esser , stimata a8 scellini per acre , 
» acquistarono ii grani 

Mdle grani di arena, grossa , stimata 1 5 scellini per acre , acquistarono 
solamente 8 grani. ^ 

» Mdle grani del terreno di Bagshot-heath acquistarono solamente 3 grani *. 
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Ora queste tre qualità convengono all’ argilla , non alla silice. Se a 
queste qualità uniamo ' , 

4. ° L’ insensibilità dell’ argilla alle subite rariazìouì dell’ atmosfera , si 

nocive ai vegetabili ; ^ ' ' 

5 . ° La costanza nell' argilla a ritenere l’acqua eil il terriccio, prineijq 
essenziali della vegetazione ; 

6. ° Se riflettiamo che il terreno più favorevole alle" viti Io è meno ai 
grani , e che il terreno favorevole alle viti si è il selcioso ; 

Potremo , appoggiati a questi sei motivi , con apparenza di probabi- 
lità couchiudere che ne’ climi di pioggia moderata il terreno più fertile , 
relativamente al, frumento , si è il terreno a base argillosa , e che può la 
di lui fertilità crescere, finché l’argilla non oltrepassa 1’ 80 per 100, e de- 
cresce, se oltrepassa l’8o, o s’abbassa al di sotto del 5 o, restando istessa 
la quantità del terriccio. 

Stabilendo l’accennato prinicipio , ripeteremo che il -.successo del ri- 
colto dipende ancora dal grado di maggiore o minore umidità che comu- 
nicano al suolo gli agenti esteriori. Se la posizione è umida anzi che no , 
può benissimo succedere che il suolo , beuchè^ contenga 60 a 65 per 
cento di, sabbia , produca con maggior sicurezza del frumento che della 
segale, giacché quello, meglio di questa, tollera 1’ umidità ^ e questa umi- 
dità, inerente alla posizione, e che compensa la mancanza dell' argilla , sa- 
rebbe nociva alla segale ; sembra questa la ragione per cui , in pariià di 
circostanze', ne’ campi montuosi prospera meno la segale che il frumento. 

In somma per produrre con sicurezza e felice successo del frumento 
autunnale, é necessario nel suolo un grado speciale di consistenza. Un ter- 
reno che ne manca per difetto d’ argilla , .può ancora , se partecipa d’ ti- 
midità sufficiente e d' abbondante terriccio , produrre quel grano ; ma 
questo raccolto é sempre casuale , perché un suolo di questa specie noQ 
presenta bastante appoggio alle radici , soprattutto nel verno. 

Se posta la preponderanza dell’ argilla sulla'sabbia , il suolo contiene 
sino a 1 5 per cento di calce , allora appartiene alle migliori terre da fru- 
mento, giacché mentre la calce facilita la divisione dell' argilla senza torte 
la consistenza, s'oppone allo sviluppo dell’acidità, che é particolarmente 
nociva al frumento. 
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SEZIONE TE«Zà 

qualità' £ QUAhfTlTA’ De' FEODOTTI. 

ARTICOLO PRIMO - 

PRO DO T T I V E G ET A B I LI. 

CAPOPRIMO 

. * 

CONtBOXTO TRA LA PRODUZIONE IN PIANO INCLINATO 
E LA PRODUZIONE IN PIANO ORIZZONTALE. 

• Disputano -da lungo tempo gli scrittori, «e al terreno inclinato si debba 
attribuire , in pariti di citco6taiirc< una produzione uguale a quella clic si 
attribuisce alla corrispondente base orizzontale. 

Rousscau'(i), Dubanicl (a); Glioinel (3), Fabroni ( 4 ), Lacbapelle (.3), 
vogliono die il prodotto del primo terreno non possa essere maggiore a 
quello del secondo. Ecco le loro ragioni : > • 

» È legge costante ed invariabile , eccetto per. poche e casuali circo- 
» stanze , dice Fabroni , che tutti i vegetabili crescendo , conservino per 
» ragioni, ancor non liene spiegate, un perfetto perpendicolo airorizzotue. 

Risulta consequenteinetite da tal legge , che la sola estensione orizzon- 
» tale , e non la superficie, come in alcun luogo, o appostatamente , o 
j> per negligenza si fa, debbasi considerare nella valtltazionc del prodotto, 
» il quale dalla capaciti del campo di contenere un minore o maggior 
n numero di vegetabili risulta. Per servirmi d’ una /acile dimostrazione e 
X per tutti evidente, suppongasi che uua niotitagna, o terreno qtialunque 
> e comunque inclinato , e nella sua inclinazione sia uguale o irregolare , 
» questi noti potrà contenere un maggior numero di gauihi , o fusti di 
» grano p piatite arborie di quello che ne conterrebbe un terreno piano , 
» o la base delle montagne medesime , benché la superficie sua dal pié 


(1) Cnnciract social , tiv. II. chap. io. 

(a) Traiti de la culture des ccries , chap. 8. 

(3) Dicùorutairc tconomhfue. 

(4) Dissrrtazionc sopra il quesito ...... 

( 5 ) Iristructioru de giomitrie^ probleme 89. 
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a lino alla cima «ia doppia, tripla , o comunque maggiore della estensione 
a orizzontale della base inedtfsima. Ognuno sa che sopra un triangolo 
a non può alzarsi un maggior numero di perpendicolari dalla base al ver- 
a tice, di quello che pòssa alzarsene sulla stessa sua base, come appunto 
a sopra un curvo guancialetto di spille non potrebbero ficcarsi piò spille 
a perpendicolari , di quello che si farebbe' sull’ assicella che gli serve di 
a base. Questa facile e famigliare dimostrazione può convincere 1’ agricol- 
a tore , che evitar si dee scrupolosamente di lasciar cedere gli stroinciui 
» misurati a seconda del suolo, e che non gii la .superficie, ma la sola 
a estensione orizzontale è da considerarsi nella valutazione del terreno (i) c. 

S’ appigliarono a contrario parere- Plinio , il naturalista (a) , Bernar- 
dino di S. Pietro (3), Tellés d'Acosta (4), Thaer (.3), Dralet (ò); e cer- 
tamente questo parere ò piò ragionevole e piò conforme all' esjiericnza ) 
cioè si deve ritenere per massima incontrastabile 'nelle stime , che la pro- 
duzione suscettibile, sulla superficie inclinata, è maggiore di quella della 
tua base orizzontale, in parità di circostanze. Infatti 

1 .“ Opponendo jiaragone a jtaragone, diremo che sopra un anfiteatro n 
gradinale si possono realmente collocare piò persone di quello clic. sopra 
a base di esso. Debbesi dire la stessa cosa degli steli, degli arbusti, degli' 
alberi , elle sui colli inalzandosi gli uni sugli altri , possono essere piò vi- 
cini , senza che i loro rami s' intralcino a vicemb ; quindi Plinio, jiaiIalKio 
delle piantagioni di alberi, dice l jam ‘per se coltes minora (jua-runt inecn'alla. 

a. Siccome la superficie inclinata è piò estesa della superficie oriz- 
zontale , quindi le radici delle biade e delle piante hanno , per cosi dire. 


{ I ) » Za natura tende in tutte le sue partì aW equiiibriò : quelle enormi 

• masse sollevate al di sopra del piano da sotterranea forza , o formate dalC ac- 
ri que stesse , da successive rovine vengano degradate ; e le nvrmtagne c t colli 

* tendono cont'umamente a livellarsi col piano, /possessori di terreno in coltine 
» devono vedersi nello spazio di secoli iliininuire [ atcnsione effettiva delle loro 
■* tenute^ ma non già il prodotto, jicrelié la base del colle e dei monti é ima- 
» riabile ; perché l' estensione orizzontale dei loro terreni , o arca produttrice f. 
» inalteràbile , se non si altera il diametro stesso della terra «. Fabroiii. 

(а) Lib. XVII. cap. 13. 

(3) Etudes de la nature , tom. I. ' 

(4) Inttructìons sur les bois di’ marine. 

(.3) Thaer., Principes raisonnés d'agricolture, tom. Il, , 

(б) Deicriptìon des Pjrn'nies , toni. l. v 
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a loro (litposizioiie inaggicir materia vegetale , c<1 estendendoti in tutti i 
tenti nelle di lei viscere, possono traVre maggiore alimento, il che equivale 
a dire che può crescere il loro niimci;u senza danno d' alcuna. 

3. ° Le biade c le piante non succhiano raliineuto dalla sola terra, ma 
per mezzo degli organi spàrsi sulla superficie inferiore delle loro foglie , 
lo succhiano anco dall' atmosfera. Ora la massa atmosferica da cui possono 
trarre alimento le biade .e le piante , è maggiore sul colle che sul piano. 

4. ° Ciò-' che* si dice dell* aria debbesi dire della luce j gli alberi sui 

colli ti privano meno di questo elemento necessario alla vegetazione che 
in pianura. Dunque di due terreni , 1* uno inclinato , 1’ altro piano , il 
primo potrà contenere un maggior numero d* alberi , o te il numero ne i 
uguale, gli alberi del primo, meglio nodriti, saranno più vigorosi di quelli 
del secondo (i). ^ 

Ciò che ti dice degli alberi, ti applica più particolarmente alle pianti- 
celle a gambo inclinato , curvato v ttritcìaiite , tarmentoto , contorto e at- 
tortigliato , giacché non ti può addurre a loro riguardo la direzione per- 
peudicolare che per ette non esiste (a). 

5. ° Un terreno inclinato , guarnito d' erbe destinate al pascolo , si 
presenta in tutti i punti della sua superficie cosi erboso e verde, come si 
preseuta un prato orizzontale. Supponiamo questo terreno iucliuato a 60 
gradi , ed etteodiamo col pensiero il tappeto verde di cui è coperto ; è 
chiaro che questi bast«rebl>e per coprire due superficie orizzontali di cui 
ciascuna sarebbe eguale alla sua base; egli potrà dunque alimentare un 
doppio numero di pecore (3). 


(1) » Lfs arbres y dice Dhuaniel , sont irùcux nowris sur les cótes quUs 
n ne le seroient dan.t ime piaine à profondeur de terre égate .... Za lite des ar- 
» bres qui croissent sur le pente tfune montagne ne forme jamais une ombre 
» aussi parfaite sur la terre que ceux qui croissent dnns une piaine .... 

» Les arbres y croitront plus vite et y acquerront plus de vigueur et leur bois 

» sera par conséquent tZ une meil/eure qualité .... Zes arbres y jouissent dune 

» plus grande quantité datr que daiis Ics plaines^ ; ce qui est essentiel à leur 

> aecroissement , et qui peut le plus contribuer à Ics rendre de benne qualité «. 

(a) Dans les I*yrcnées , dice Dralet , ora yette autant de semences sur une 
hectare d’un eerrain incliné que sur une pareille étendue de terre horuonlale , 
et à égale contenance. Le prix de fauchage des prés est le mime , dans le 
fond des vallées et sur les flancs de montagnes. 

(3) Li faut de mime suppriiner , dice Bernardino di S. Pietro , les con- 
séquences que fon a tirées, et quon a potées camme det priixeipes de jurispru- 
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Egli è danque 'certo che, a circostanze eguali, 1 paesi montuosi più 
che i piani sono favorevoli alle produzioni vegetabili , principalmente dei 
prati e dei pascoli (i); e siccome questi costituiscono il ramo principale della 
rendita delle montagne , quindi non v’ ha luogo a sorpresa se ne’ Pirenei 
i proprietarj non si lagnano della quota delle loro contribuzioni , benché 
queste sembrino fortissime , allorché si paragonano all’ estensione della 
superficie orizzontale , sopra la quale queste montagne s’ inalzano. 

Finalmente, parlando de’ colli, supposte nguali le qualità deHc terre, 
conviene porre a loro conto il calore e la luce solare , cioè la suscetti- 
bilità, a produrre vini più o meno eccellenti; suscettibilità sempre minore 
nelle pianure, se sono uguali le altre circostanze. Infatti il prezzo d* qualun- 
que cosa cresce , a misura che é maggiore la somma de’ vantaggi di cui 
dai compratori si crede snscettibile. 

r- ■ CAPO, SECONDO 

__ORANI E BIADE. 

§ I. QUALITÀ. 

Dopo avere esaminate le circostanze esterne ed interne che influiscono 
sulla produzione , il compratore rivolgerà la sua attenzione ai prodotti. E 
noto che vi sono de’ paesi decantati dalla fama come produttori di biade 
e di frutti più perfetti (a) ; talvolta questa fama é menzognera , talvolta 


dence , pow le partage des tetres , dans Ics Uvres txuités de madiimaàques , 
teli que cetui-ci: qui il ne erpit pas plus de bois ni plus d'berbe sur la 
pente d'une montagne qu’il n'en croie sur sa base. 72 n’y a pai de bùche- 
rons ni de faneurs qui ne démontrent le contraire par fcxpérience. Opera citata. 

(1) Questa propositipne\ dice Dralet, può sorprendere le persone che pa- 
ragoneranno un colle , che le inondazioni spogliarono di terra vegetale , ad una 
vicina pianura ben mantenuta e coltivata. Ma facendo questo paragone , si sra- 
gionerebbe egualmente che se si pretendesse dimostrare che i terreni inclinati 
producono più de' piani , perché un solo aro dei ricchi colli che fiancheggiano 
la Senna , produce di più di cento piani arieti delta Sciampagna o delle lande 
di Bordò. Per ragionare sanamente in questo argomento conviene paragonare un 
colle arido od una seoscesa montagna ad una terra paludosa^ ovvero fa duopo 
porre a confronto un colle ricco di terra vegetale ben concimato e preservato 
dalle acque , ed una pianura che riunisce gli stessi vantaggi. 

( 2 ) In Francia sono particolarmente stimati e preferiti agli altri i gpani 
della Linguadoca , della Provenza e del Delfinato. 
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no ; coiivi«ne dunque esaminarla. Quanto questo esame sìa necessario, puè 
constare dai seguenti fatti ; 

i.° La storia ci dice che' il grano che si coglieva nell'Àttica, bencbfe 
somministrasse un pane aggradevole , cionnonostaute riusciva meno nutri- 
tivo di quello della Beozia; perciò fu osservato che gli atleti beoti, quando 
•oggiarnavano in Atene , consumavano in frumento due quinti di piò di 
quel che cousuinavauo nel loro paese (i); 

3.° La 'Caroliua produce alcuni grani d' una qualità si inferiore , che 
si vendono al aS'e do per cento meno degli altri in tutti i mercati. 

3.* Talvolta i grani dell' Andalusia si vendettero in Siviglia quasi il 
doppio di quel clic i grani del Nord si vendevano a Cadice; i primi non 
perdono che il S per cento sotto la macina , i secondi il i5 (a). , 

La migliore maniera per conoscere le qualità del grano consiste nel 
determinarne il peso Speriheo (3), ed il rapporto tra la farina e la crusca. 

^ Quanto è maggiore il peso del grano sotto la stesso volume , tanto è 
tnitiore la quantità della crusca. 

Secondo le esperienze di Malouin un grano , che" al stajo di Parigi 
pesa lib. (4) aio dà lih. 70 di tre sorte di crusca. 

. . . . 310 . . 67 a 68 ■ t . 

. . . . aSo. .. 60 • 

. . . . 370 . 35 a 40 . . • . . . 

Dopo questi sperimenti, Malouin aggiunge; ho veduto un grano d'An- 
dalusia che diede una crusca di straordinaria finezza : questa crusca non 
pesava che 3 lib. al boiiseau (5) , naeiitre la crusca de' grani di Francia 
suole pesare lib. 4 (6). 


(1) Téophr._, Bist. plant., lib. 8, cap. 4, pag. qSa. 

(3) Buurgolng., Tableau de tÈspagne moderne tom. II. 

(3) La bontà della farina é correlatìvd al peso del grano ; quindi, se un 
moggio di grano pesa 30 libbre di più il un altro , il beneficio del prodotto 
non sarà uguale all' eccedenza delle aor libbre , ma quasi triplo , atteso che la 
farina s’ imbeve di maggior acqua e prenda meglio il lievito. 

(4) La libbra parigina , peso di marco , <! uguale a kilogrammi o , 489^' 

j(.'j) Il boisseau é eguale a decalitri i , 3. ^ 

I (6) Jrt de la boulangerie , pag. 86. 

É quindi evidente che per confrontare i prezzi del frumento sui varj 
mercati d’ Europa , non basta considerare la quantità del danaro relativamente 
alla misura del grano , ma bisogna esaminare il titolo di questo., giacchi la 
crusca può essere considerata come la lega. 
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Per non ingannarsi nelle coiiseguenie che H compratore vorrà tle- 
ilurre dai fatti, dovrà ricordarsi che le variazioni nella' gravità dipendono 
I." Dalle stagioni t il grano che si sviluppò tra stagioui trojtpo pio~ 
vose dà minore farina del coiisneto (i). 

а. * Dalla natura del suolo ; da un suolo umido esce un guscio assai 
grosso , quindi minore fariua •, 

• 3.° Dalla r/xcie del grano. Questa circostanza, piò rimarchevole di 

quel che si crede comunemente, può influire tanto snlla gravità specifica 
quanto sulla quantità della seiueute e del prodotto : ne traggo un esempio 
dall' avena ■ \ . ■ 

• Specie , __ Semente , .Prodotto Peso della farina ' 

di aveutt. , per acre (i), bushel (3). per acre, bushel. al bushel ^ /iò. (4^ 
Comune ... 8 a 9 .... 40 a 80 .. 36 a 43 

Pi'ccoce ... 5 a 7 . . . ' . 60 a 90 . . 43 a 48 ( 5 ), 

Coirfrontaudo le .qualità del terreno da comprarsi colle specie de’ grani ' 
che vi si sogliono* raécòrre , il compratore esamiueta , se queste 
i.° Richieggaiio minori lavori; ' 

3." Possano' seminarsi in minima quantità, senza diminuziòuc di prodotte^ 

3. ° Resistauo alle vicende atmosferiche locali; 

4. “ Vadano scevre da malattie; 

5. “ Maturino pria delle altre; 

б. ° Diano maggior prodotto ; ’ 

7.“ Idem , <M migliore qualità, f» di qualità piò ricercata. 


SI per dimostrare inthisso ' delle s]iccie e ilelle stagioni sugli stessi 
prodotti, che per facilitare i calcoli di sostituzione d'uu prodotto all’altro^ 
adduco i risultati delle esperienze istituite da Davy. 



(1) La farina risultante dal fivmenCo deW anno scorso (1816), assai pio» 
poso, rjesce minore delta media ordinaria, di 10 libbre grosse per agni moggio.. 

(2) £' acre é uguale ad ettari 0,40:^. 

(.1) Il bushel i uguale a decalitri 3, 6608. ‘ 

(4) l.a libbra ii^lrse , fies ì di troy, é uguale a kilogrammi 0,37391. 

(5) Sdii. UiùverscUe , jisin 18 16. 


ni. FP. 34 
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Tàvola delle quantità delle materie solubili o nutridue^ 
ricavate da looo parti di diverse sostatize vegetabili. 
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1 ritultati degli addotti e ùiniii sperimenti possono servire a mille osi, 
ed in ìspecie 

, i.° 4 facUitare i calcoli di sostituzione <fun fora^io off altro, secondo 
le ciroostaiise de’ poderi. Supponete che sia noto, a cagione d' esempio « 
che un montone , quando viene ingrassato , maugia sei libbre di carote 
al giorno : colla antecedente tabella alla mano si conoscerà toMo la quan- 
tità degli altri vege.labiB , che si potranno sostituire alle carote , giacche 
aasa indica il rapporto tra i sorbi nutritivi delie seconde e quelli de’ primi. 
Nel calcolo degli alimenti de' cavalli si considcraoo ! 

Tre pesi d’avena uguali a 7 di Beno fino e succulento, 

8 . . mezzano , 

. 9 .. grosso e magro , 

.. 1 ‘ft d’avena uguale a 4 di pomi di terra .... (1). , 

a.* Facilitare U confronto di più terreni e di coàioaùoni diverse , colla 
riduzione di tutti i piiodotti ad un solo; cosV, per. esempio , costando 
dalle esperienze di Einoff, un po’ menò esatte di quelle di Dary , che i 
suchi nutritivi sono nella segale yo per cento, nel frumento 78, nell' orzo 65 , 
Bell' avena .58 , risulta 

•he sei moggia di segale equivalgono a 4, 61 di frumento, 

'..... 8, 58 di orzo, 

la — d’avena. 

Prendendo nella tabella posta alla pag. aya i peti med), vedremo che 
un moggio di frumento a lib. 146 contiene lib. 1 1 3, 88 di suchi nutritivi, 

segale . . s 184 .... » 98,80 . ' 

orzo . , alia. . . . » 7'i , 80 . . . . . 

avena . . » 86 .... » 49.88 

La differenza tra questi valori medj , in piìi o in meno , e i valori 

de’ grani di particolare podere, ne accrescerà o ue scemerà il prezzo. 

3.° Facilitare la scoperta degli errori. Le persone poco esperte consr» 
derono uclT alimento de’ cavalli il grano de’ legumi , veccia , fave , come 


( 1 ) NB. Non si parla epà che dell efetto relativo al nudritnentu , non 
fieir effetto rtlattvo ai prezzi; giacché, per aempio tre pesi il avena possono 
valere ora più ora meno della relativa quantità di fieno. Nel caso di egiMS> 
gliiwza nei prezzi t agricoltore trova maggior vcuitagiio nel preferire il fieno al^ 
T avena , giacché quello gh procura maggior quantità ili concime. Il rapporto 
ira i suchi nutritivi , i prezzi del mercato e k circostanze locali devono servire 
di norma alle preferenze. 
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uguale a quello della segale, mentre le persone piti intelligent! vanno d'ac- 
cordo colle esperienze chimiche le quali danno ai primi grani maggior 
costanza nutritiva che a quello della segale 

§ a. QOiimTA’ de' prodotti. 

Il compratore d’nn fonilo sentirà vantare il numero delle sementi che 
per ciascuna si riproducono in esso annualmente. Per non lasciarsi ingan- 
nare in questo articolo principale , egli osserverà che la quantità de’ pro- 
dotti, oltre l'azione del clima c del suolo, dipende dalle seguenti circostanze: 
1°. Scelta delle sementi ; 
a.° Qualità e quantità degli ingrassi ; 

' 3 ." Qualità , numero , epoche de' lavori ; 

4.° Coltivazione contemporanea di diverse specie nello stesso campo , 
ed ordine in cui si succedono le mie alle altre (1).- 

Coila scorta di questi riflessi , e ricordandosi che le spiche , per cosi ' 
dire, di i.* classe danno grani So a 60 , r 

a.» 40 a So , 

3 .» 30 a 3 o , 

potrà il compratore riconoscere se la scarsa o copiosa produzione dipenda 
dall' indole del suolo e del clima, ovvero da altre cagioni (a). 


(i) 1.® Da molto tempo é stato osservato che de’ legumi seminati tra i 
grani sopra un suolo talmente arido , che non avrebbero potuto vegetarvi da si 
soli , danno un buon prodotto senza nuocere sensibdmerue ai grani 

a.“ // frumento misto alla segale prospera sopra campi in cui non po- 
trebbe riuscire a vegetarvi da sé solo ; 

3 . ® Questa mischtanza riesce egualmente sopra una stoppia di frumento 
nella quale f esperienza fa vedere che il frumento solo non riesce, né anche sul 

’ molo che gli é altronde favorevole. 

4. ° La segale che succede alla segale può dare supeinue ^adotto , ma 

.se tra queste due raccolte si pongono piselli , veccic , fave, trifogli . , allora 

il secorulo raccolto della segale è più copioso. 

. finalmente , in tutti i luoghi in cui T arte delC ortolano é esercitata con 
speciale industria , ciascuno vede die sullo stesso suolo si possono ottenere cin- 
que o tei prodotti in un anno, e che dalla ragionata successione degli uni agli 
altri può essere accresciuta la produzione. Dimostra infatti P esperienza die un 
suolo, il quale perdette la forza per produrre una specie di vegetabili, può an- 
cora essere suscettibile di altri di specie diverta. 

(a) Si trovano negli scrittori delle cose degne di rimarco sulla fertilità cti. 
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atflicàmome delle tsoue ecomomiche alla stima de’ tondi. h6(J 

Siccome poi , corno ognuno ta, la quantità de' prodotti varia da un 
«DUO alJ’ altro-, e, accondo Toaldo, in io anni si debbono contare raccolti 

. Pessinii) D." I , 

Mediocri e scarsi 

Ordinar; »S, 

Abbondanti 

quindi h chiaro che la produzione suscettibile debb’ ebbero determinata^ 
dopo un anno medio ; sorgono quindi due questioni , l’ una sul numero 
degli anni ebe devono formare i' anno medio , 1’ altra sulla maniera di 
formarlo. 


certe terre ne’ tempi antichL Ve n’ erano afcime in Pnlescina che produoevana il 
cento per uno. Si legge nella Genesi ( cap. XXV/, v. ia_) die quando Isacco 
' ritrovavasi a Cerar, le sue sementi gli resero U centuplo. Da una parabola lUl 
Vangelo si piò dedurre che non era questo un fenomeno molto straordinario , _ 
giacché si leg^ : un' altra parte cadde in terra tuona , rampollò c rese 
frutto , di modo che un grano ne produsse 3 o, un altro 6o, ed un altra^ loc^ 
/>er imo. Si può anco dedurre da questo passo che, nella terra buoua iina rac- 
colta di 3 o per uno , non era riguardata come una cosa straordinaria , giacché 
fi é questo il minimo prodotto che vi si adduce, e certamente si sarebbe il sa- 
a o testo espresso in modo diverso , se un raccolto più piccolo fosse stato rico- 
nosciuto per buono. 

Le terre delle sponde del Sjrbaris nel circondario di Garada in Siria , egual- 
mente che quelle di Jìyzacbumoiii Affrica, erano talmente fertili, che, a detta 
di fVarrone , producevano il catto per uno. Parla ili Byzucium anche Pli- 
nio , e dice che vi si raccoslicvano talvolta iSo sementi; e che un fattore 
tf Augusto gli spedi da quel paese circa 400 fusti prodotti da un sólo, grano i 
anche a Nerone fu mandato un ceppo di 340 gambi Alcuni campi ne’ circon- 
dar) di Lcontinum , e di alcune parti della SicUia , tutta la /letica c / Egitto 
ci sono rappresentati come produttori del centuplo. / circondar} di Babilonia 
venivano fertilizzati al punto da'le acque del Pigri e delF Bufiate', che, come si 
disse altrove , gli agricoltori più pigri vi racooglievano il So per uno , e i più 
industri il iSo. 

Quesd raccolti meritano certo tutta la nostra attenzione ; ma egli é impos- 
sibile di dame giudizio , se non si conoscono tutte le circostanze esterne ed in- 
terne che influivano sulla vegetazione. Altronde , dire che una terra rende , per 
ttempio , U i 5 per uno, e un'altra il 10,'. non é presentare 'esatte basidi 
confronto per decidere della rispettiva fertilità delle terre. S' io semàio un quar- 
tato di grano in una pertica di terreno fertilissimo , otterrò 40 quai tari, il che 
equivale al 40 per uno; ma se nello stesso terreno semino 3 quartari, come 
usa , otterrò quaitari 80 , cioè un prodotto maggiore , benché il rapporto tra il 
prodotto e la semente non sia che come cut uno circa, .... . • 
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'STO JPAATK «OTTIMA 

Per rfetermiiure il periodo degli anni , che couTÌeae eciegUere , & 
duopo ouervare 

i.° Che 'per coiapeniare Je iaegaagliame , che auole prodarre la teat* 
peratara de’ diflereitti anni , è necettaria ilare a queato periodo tutta 1* e» 
«teusioae pottibile, hiDÙamioai (lerh agli anoi sui quali eiiatono dati preciai. ' 

a.° Nel caso in cui te produzioni d’ una terra non sono annuali , ma 
periodiche, fa duopu firmare un anno comune con uu numero d’anni che 
racchiuda un inuitiplo di questo periodo; per esempio, se la terra pro- 
duce un anno del fi-uroento , uu altro dell’ avena , e il terzo riposi , sari 
necessario, per costituire l'anno cornane, premiere itu numero d'anni 
multiplo di tre; e allora, se si prendono, a cagione d’ esempio, la anni, 
l’auno comune di ciascuna produzione non sarà realmente la, ma 
Questi periodi sono, alle voice, inulto luoghi e multo irregolari, soprat- 
tutto ne’ paesi in cui osa seminare di tempo in tempo a lino, canape , 
legumi, trilogiio ... le terre die sono riguardate come terre da frumento, 
ed i beu giusto che si pongano a calcolo queste difiEereiizè. Quindi uel- 
anno comune ciascuna specie di raccolto comparisce in proporzione del, 
numero delle volte che ciascuna si ripete iii imi certo periodo d’anni. 

3.“ Vi sono de’ fondi die non pioducoiio se non per un certo nu- 
mero di anni, alla fine de' quali è necessaria una nuova spesa : tali 
sono, per esempio, gli ulivi, le viti, i castagneti .... ne’ paesi al- 
meno in cui usa rinnovare tutta mia piantagione alla volta. In questi casi 
il periodo comune deve abbracciare tutta la durata di queste piantagioni , 
i prodotti delle quali , ne’ primi ed uhimi auni , difiEiciscuMO assai dai 
prodotti degli anni ili mezzo. Uu anno comune , preso sopra un solo pe- 
riodo , non può .essere realmente riguardato eoinc un anno comune , se 
non nel caso in cui la durata della piantagione è lunga a segno, che 
le variazioni da un anno all' altro , c «giunuCc dall’ età ilelle pianiagioiii , 
aiauo poco sensibili; e il numero dogli amii che in questo caso serve rcal- 
aaente a formare un anno comune , non è quello che rappresenta la do- 
rata totale della piantngioue , itia la durata della piaiitagioue vigorosa. 

La seconda questione riguarda la-maiiicra di formare un anno comune. 

Il metodo ordinario cousisie nel fare la somma de’ prodotti di tutti gli 
anni e dividerla pel loro numero. Questo metodo può essere BiilHciriiie. 
Egli è fondato sulla supposizione che alla fine d'un certo numero d'amii i 
raccolti si compensino presso a poco, supposizione geiieraimcute ammesta, 

• che sembra conforme airesperieiua di tutti i paesi. 
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Oli snoi d' una abbondanza talmente igrande da rendere difettoso 
questo metodo, non possono qnasi supporsi. Per gli accidenti ttraordiiurj, 
che solo in epoche lontanissime si realizzano^ aiccoine se ne conserverà 
menaona lungo tempo ^ e che quindi h facile riconoscere il ritorno dei 
loro periodi in modo approssimativo , ne riusoirà agevole il calcolo , se 
però r esperienza dimostri che i loro effetti meritano tale ricerca. Nel 
caso poi che Taso prescrivesse diminuzione d'imposta o d'affitti per 
questi accideud sMordiuar), vi darebbe maggiore esattezza adì' escluderli 
dal calcolo. 

... . . I - , . ‘ • 
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NORME PER VERITICAEIONI , STIME S PREEERENZB. 
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..Lib. (d'ance a 8 ) 
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iiO • • • • e 
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< 4 » (a> 
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Rapporto tra U grano e la paglia 

So c ibo (6) . 

Gì a too • • 
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4o a too (7)e 


^ Ottima per ali* 

Poco buona per 

Bueri» per ali- 

Oitinwi per fare 

Queliti delle peglie . . . . 

1 mento degli ans* 

.limeiito degli eoi- 

nento ; ridotta a 

letto agli animali 

meli. 

malìe 

concime conviene 
4\ terreni caldi. 

^H) , e per altri usi 
•ecoiwmici» 

• 

PiA argilloeo che' 

Friabitcp untuoso, 

Qualunque tuo* 

Ogni vuolo aab- 

Terreno pii!l convenieal* « • • 

Rabbioso C Ve pas. 

umido anzi die no 

io , purché non sia 

b.oso non esposto 

»20tiJ tì> 


troppo aecco. 

rtlf umido (io;« 


Non prospera nei 

Non prospera nei 

Creue il »oo prò- 

Proaperi dico «ut- 

(Upporto coi terreni ecidi . . 

1 terreni aciiU« 

terreni acidi. 

dotto sino al e 

4.* raccolto aulle 
paludi ridoUe.. 

le paludi appeo» 
asciugale ^11/* 


J 

' Nè troppo calda 

Posta la tempera 

Vedi V orso, c 

Vedi t* ono , e 

- 

Temperatura piil conreoienic. .< 

nè trop,iO fredda. 

fi grano m«r£oto 
può essere coltivalo 
ut luoichi piò alti « 

tura media pel fru- 
mealo come io , 
l’orco può prospe- 
rare in una lem* 

.ggiuogi 



quindi piu freddi 
die l'auUmoalcyjuj. 

pcratura- come ^ . 

come 8 , . . 

come 7 (■>). 

Semente per perti ( forte (l 5 ) 

*»*i» V. (>®) • 

«teje */«..• 

«nji ‘4 . . . 

Maja 
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• Vi ... 
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» Idtm • • • 

• ‘A' 
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,4 

meai 8. . - . . 

mesi 4 % (non 

mesi . . 

• 


usa 1* autunnale. 

«“«»< 7 'A (' 7 )- 


Niaeon peno tog- 

Nissan grano eog- 

Molte erbe cat* 

Va esento dalla 


iciace a maggiurì 

giace a mìiuifì ma* 

live, crescendo con 

golpe e dal csr* 

Malattie durante la eeg^laaione # 

I 

Prodotto massimo nel piano Lom- 
bardo in suolo e temperatura 

Inreleltie. oltre le 

lattie* 

essa , la danoeg 

bone , e meno del 

1 facilità" d’ essere fo- 
'vesciato poco pria 
della messe. 

staja IO a la *n 
terreno forte | H 

ata^a a ao 

gùno. 

frumento è preda 
degli uccelli. 

Esaurimento del suolo dopo la 

io leggiero . . 

>l*ja 18 « to . 

Maja 

cohlvtzione t # • • • 

come s 3 • • • 

come 7 • 0 . 

come 3 • • • 

come to (ìR). 

Rapporto tra la farina e il grano 
Acqua aasorbita dalla farina nel* 

•/..Vi.yi.**/-»- 



A- 

la paniazasione 

più dr V,, ( * 9 ) • 

TJn ottavo piò del* 
la segale* 


t decimo- piò del 
frumento 
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(I) L'avena pavese grange rjuaìeìte ^nua volta a libbre uro. 

(a) Se la etetsa misura ammette tanta diversità di pesi, è ch'aro che nelt esazione de^lì aitili e nel commerce de' granì 
sarebbe meglio pesare che misurare , come usano i mercanti più aviytdnti e i /ttùbrkatori di birra. 

( 3 > Ragioni della preferenza data al frumento sopra ogni specie di grani, 

i." Mf^^ior pe>o sotto lo stesso volarne t • 

a.* Maggior sostanza nutritiva sotto lo stesse pesai 
3 .* Maggiore e^cacia nella sostanza nutritiva f 

4 -* Maggior glutine (tedi pag. z66) « più perfetto, sostanza analoga alla materia animale, per cui il Jhmmto, a 
prrjerenza d t*^i altro grano, produce t alimento più confacente all' uomo e ad altre specie animali. 

In forza di (fueste gualitù del frumento ciascuno aspira a coltivario. £«A i cionnostostnnte elidente , che se si coltiva 
questo grano in terreni e situazioni, che non gli convengono , vi debb' essere discapito po' parikolari e pel pubbdiro. 

( 4 ) Allorché sotto lo stesso volume un'avena è meno pesante d‘ un' altra, non si oUtette la stessa quantità di suchi nu* 
tritivi , guand ance s' accresca m modo ìa prima da uguagliare in peso la seconda , ^acchè nelt avena legg i e ra v' é maggior 
quantità di gusci che nella pesante. * 

(b) La segale non si coltiva in Inghilterra , è il principale aìim&tto m Prussia, Si-ezia e in altri paesi del Iford , non i 
che secondario ht Italia. 

(6) Il che vuol dire che la pa^a i doppia ekl peso del grano t questo rapporto è un po' minore ne' terreni elevati, use 

po' maggiore ne tefrrni bassi. Data la quantità del grano, SÌ può dunque ritrovare la quant-tù della paglia e viceversa , il che 

può servire di qualche norma in molte contese giuridiche tra i padroni, i menatici, gli ajittuarj. 

(7) La proporzione tra il gsano e la paglia, come è ben naturjUy non é ihtwùibile, ma 1 , 

raria nel frumento da b^ a a too . 

tfelt orzo . . . (a « 64 

nelt avena , So a a 100, • ' ' ■ • 

nella segale . . 38 a 4 ^ . ♦. , 

(8) (^ìndi la segale più che il frumento favorisce la produzione del conciaie. 

(9) Vna coltk'aiione giudiziosa ed una buona scelta di sementi accrescono il numero A^ìte terre stutettibitt di frumento. 

(10) 4Ve* paepi sabbiosi la segate il il più bel dono che la natura abbia fatto alt uomo. 

(II) La segale può essere coUitata sulle brughiere tuttora infette dalt acido dell erica, il che non può dirsi del frumento.. 
(la) La farina del grano marzolo , mena bianca, meno fina, meno dilkota di quella del grano autunnale, ha il vantaggio 

d imlet^ersi di maggior acqua -, quindi se me fa uso più nelle campagne che nelle città. 

(i 3 ) La segale è di migliore qualità nd paesi freddi ehe nd etàdi. Riuscì generalmente bellissima net 1763, anno frod^ 
dissimot negli anni caldi la segale è più magra, men farinosa, dà maggiore crusca del consueto. 

La differenza tra il prezzo del frumento e quello della segale é tanto minors , quanto il primo d più alto. Pria della rn 
vohtiione , sul mercato di Parigi, allorché 
11 frumento TtleM allo itajo • La aegale Yiilert Differenaa m* rilorì. 

tire iS 6 fi 

*•30 ....... 10 ........ 71 

- »4 >« v; 

» 3 « ....... %h •••*••• fi 

i4) I^u pertica milanese è uguale af ettari 0,0761. • 

( 1 5 ) yd f^li anUcedenti è stato più volte spiegata il senso di queste parole volgari. . 

(16) Lo sÙt'fo mil'inese ù un ottava del moggio. 

(17) A misura che decresce il tempo che un grano resta sul suolp, decresce la probnbilUà dì soggiacere alla grmulini eé 
altre intemperie celesti , altronde rimane maggior tempo per altre seminagioni, fedi t esempio di Bormio alfa pag. 141- 

(18) Si può con qualche apparen za di ragione supporre che t esaurimento del suolo sia m ragione de' pritrrtpj nutritivi 
contenuti nel grano raccolto. Il frumento riguardato da questo lato sta al di sotto della segale, giacché mentre da una parte 
esaurisce di più il suolo, dall altre fnvorisee meno la produzione del concime. 

L' crr%>re di seminare un gtvno sopra un eanyto in cui l anno antecedente si raccolse il grano stesso , è massimo ove S 
massimo l esaurimento. » y . 

(19) Convien dire che i grani de' Romani fossero migliori de' nostri, giacché, se prestasi fede a Plinio, il peso del loro 

pane superava d un terzo rii peso del grano. ^ 

(ao) Ma queste decimo si riduce ad wt dodkesimo, giaechò la cottura del pane di segale essendo più tarda, il pane 
sta per maggior tempo esposto al calore, e qtùadi perde maggiore umiditù^ 

Tom. ri. 3 .'> 


^ OMerrauoni. 

I* aumento nel prezzo del frumento fa 
&mirm re a poco a poco la renitenza a 
far uso della segate, ché accresce i coro^ 
aumatori, e quindi il prezzo di cssiz. 


Digilized by Google 



“74 


pasti: settima 


GII elementi di confronto esposti pe' quattro sopraccennati grani , si 
debliono applicare agli altri , e colle debite modificazioni estenderli a tutti 
i vegetabili. 

' La natura serba una certa regolarità nel suo corso , per cui 

I.* Comincia la produzione iu certo tempo e finisce in altro, in ra- 
gione del clima. Questa cognizione serve di base alle divisioni de’ frutti 
pendenti , tra persone partecipi dello stesso fondo. Sembra cosa naturale 
di fissare il principio della nuova produzione al punto in cui finisce 1' an- 
tica , e calcolare i diritti in ragione del tempo trascorso (i); 

a.° La produzione , benché variabile nella quantità , pure si ritiene 


(i) Nel clima di Siena si fissano le seguenti epoche come principj del pe- 
riodo de' diversi prodotti vegetabili. 


Specie di prodotti. 

Grani 

Seconde sementi dopo il frumento 

Legumi 

Lino 

Canape. . _ , . 

Cdiege 

Pesche 

Fichi , . . . . ... 

duglie 

Mele estive 

Mele venerecce 

Pere vtnerecce . i ... . 

Castagne . . . 

Ghiande dolci . . . . . 

Ghiande foni 

Gelsi 

Fieno . . . , ... . 

Fino 

Olio . 

ti 


Princi]>io della produzione. 
. . 20 luglio. 

. . I settembre. 

. . I settembre. 

. , l6 giugno. 

. . 1 settembre. 

, . 1 agosto. 

. . i6 settembre. 

. . I ottobre, 

. . l6 ottobre. 

. '. i6 settembre. 

'. . i6 ottobre. 

. . l6 ottobre. 

. . l6 ottobre. 

. . I gennajo. 

. • . I febbrajo. 

. . i6 giugno. 

. . • I luglio. 

. l6 dirembre. 

. . l6 dktmbre. 


'La ragione per cui si fissano le epoche della produzione, pria che siano o 
cominciati i lavori o gettate le sementi , si f ohe la terra dofo thè si sgravò 
de’ primi prodotti , pifittando del riposo e delle influenze atmosferiche , si di- 
spone a darne de' nuovi. 

Egli è poi anco evidente, che siccome la produzione di certa specie con- 
tinua pel’ multe settimane in ragione delle varietà , quindi , per torre di mezzo 
i litigi , deve la legge , avuto riguardo al clima . determinare un’ epoca per 
ciascuna specie , acciò serva di norma ne casi dubbj e controversi. 
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entro certi limiti , tra i quali «i debbe stabilire la media ; cosi , per esem- 
pio , si fissano nel clima di Siena due bigonci di firutti per ogni pomo e 
pero , un barile di vino per 6o viti se alte , 8o se basse , uno stajo e 
mezzo d’ulivi per ogni pianta, otto libbre d'olio per ogni stajo.... 

CAPO TERZO 
so s CB r 

La discordanza degli scrittori più celebri, ne! fissare i principi e le 
norme per la stima de' boschi , dimostra abbastanza la difficoltà dell' ar- 
gomento. Profittando delle loro idee, procurerò d’essere piò breve e piò 
chiaro che mi sari possibile. 

§ 1. utilità’ e necessita’ db’ boschi. 

Dimostrano ntili e necessari ‘ boschi 

I. ° 7/ bisogno 

a) Della legna e del carbone per la cucina e le arti , 

b) Del legname per la costruzione delle case , 

c) Idem , per la navigazionr fluviale c marittima. 

Questo bisogno non può essere soddisfatto dai tronchi e dai rami , 
che ci vengono somministrati dagli alberi fruttiferi. 

II. " Z’ asprezza de’ climi e la sterilità de' suoli , per cui non potendosi 
in alcune situazioni , o basse o elevate , cogliere nè grani , nè frutti , fa 
duopo ricercarvi legna da fuoco o legnami d’ opera , giacché talvolta non 
vi è neppur possibile il pascolo del bestiame. 

in.° La necessità di sostenere i terreni pendenti , col mezzo delle radici 
arboree , le quali si possono considerare come tanti chiodi confitti nel 
suolo di cui ritengono fermi gli strati, in onta della gravità e delle acque 
che tendono a precipitarli sopra le sottoposte valli abitate o coltivate. 

IV.” La mancanza delle braccia in certi paesi, per cui riuscirebbe troppo 
dispendiosa la coltivazione de’ grani o de’ frutti qualunque. I tanti boschi 
che esistevano ne’ secoli di meZzo e negli antichi , sono un argomento 
palpabile che la massa delle popolazioni per l’ addietro era minore del- 
r attuale. 
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r«BTE SETTIMA 


$ a. SPECIE DI BOSCHI. '' 

I boschi «i sogliono dividere 

1." Secondo le specie degli alberi che in essi predominano ; quindi si 
distinguono boschi di pini , di querele , di castagne .... 
a.° Secondo C epoca del taglio > e si dicono 
Cedui quelli che si tagliano pria di 40 sani , 

J)a cima quelli che non si tagliano se non dopo i 40 (1). 


(1) I botanici divìdono gli alberi boschivi in ragione delT altezza che ac~ 
quistcuio col tempo sui terreni , alf esposizione e sotto la temperatura che loro 
convengono. 

Unendo insieme la lunghezza del tronco e quella de’ rami, si trovano clas- 
siUcafi i suddetti alberi come segue ; 


LunghcEza 

massima 

dai 

iS ni 40 

metri. 


l.° la quercia. 
a.° Il frassino, 

3 . ” Il faggio. 

4. ° Il pioppo <1 Italia. 

5 . “ Il pino. 


Specie di alberi. 

6.° Z’ abete. 

Il larice. 

Il castagno. 

9.“ L’ olmo. 

IO.” Ilpioppocomune. 


II.” U alberella. 
la.” Il pioppo nero. 

1 3 . “ Il platano. 

14. ” L’almo {£ Ypres. 

1 5 . ” Il noce. 


inedia 

dagli 8 ai i5 
metri. 
ìnfima 

dai S agli 8 
metti. 


l.” La betula, 
a.” Z' ontano. 

3 .” Il tiglio. 

I.® Il pero selvaggio, 
a.® Il snJice-albero. 


4. ” La visciola, 

5 . ” Il carpine. 

6. ” Il bagolaro. 

3 .® Il pomo selvaggio. 
4-® Ilsalice-marzolo. 


7. ” Il sorbo. 

8. ® Z’ acero. 


5 .® Il nocciuolo, os- 
sia r avellano. 


Producono varietà nelle dimensioni 

I." La salute deW albero. Lo stato meteorico locale. 


Il terreno in cui cresce. 5 .® La distanza degli alberi o lo spazio 
3 .® La sua esposizione. libero concesso a ciascuno. 

I mercanti di legnami divìdono gli alberi come segue : 


Legni forti. 


I.” Za quercia. 
a.” Il frassino. 

3 . ® Il faggio. 

4. " Z’ olmo. 

5 . ® Il castagno. 


6. ” Il platano. 

7. “ Il carpine. 

8. ” Il bagolaro. 

9. “ Il sorbo. 
IO.” L'acero. 


1 1. 
la.” 
i3.' 


’ Il nocciuolo. 

Il noce. 

Il pero selvaggio. 
Il pomo selvaggio. 
' La visciola. 


Legni 

resuuìsL 


Legni dolci 


I.® Il larice. 

1 .® Z’ olmo <T Ypres. 
a.” Il tiglio. 

3 . ® Z’ alberella. 

4. ® Z' ontano. 


а. ” L'abete. 

5 .” Ilpiappo comune. 

б. ” Il pioppo svizzero. 

7. “ Ilpioppod' Italia. 

8. ” Za betula. 


3 .® Il pino. 

9. ® Ilsalice-marzolo. 

10. ® Il sal'ice-albero , 

il salice-vetrice. 
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Più particolarmente s’iiitemle per bosco ceduo quello che non ollre- 
passò i IO anni, e viene tagliato talora al piede ^ talora alla testa degli 
alberi, rimanendo destinato a nuova riproduzione di legna da &oco o di 
pertiche e bastoni necessari alla coltivazione delle viti , o ad alcune arti 
. speciali , in conseguenza si taglia in tempo in cui non giunse ancora • a 
perfetta maturità (1). Questi alberi, si col primo che col secondo metodo, 
conservando le loro radici, ricevono dal suolo copiosi umori che svilup- 
pano rapidamente i nuovi germogli, mentre i giovani arboscelli piantati, 
non ritraendo dalle terre che scarso alimento , crescono più lemamcuic. 

Per boschi da cù/ia s' intendono quelli, gbe destinati a somministrare i 
grossi legnami per le costruzioni civili e navali, non si tagliano se non 
se dopo che giunsero al. massimo grado di forza, c compirono il corso 
Gasato ad èssi dalla natura, cioè all’epoca in cui ,.sc dimorassero ulte- 
riormente sul suolo, invece di prosperare deperirebbero. Il taglio in questi 
buschi ora si eseguisce in ragione della maturità individuale degli alberi 
che li popolano , quindi procede qua e là per salti , ed ora si eseguisce , 
per cosi dire , io massa , e tutta la selva viene rovesciata sul suole. 

g 3. ANDAHENTO DELLA FItODUZI ONE - BOSCHIVA. 

i.° La natura ha stabilito una proporzione tra le radici , il tronco 
e i rami d' un albero , cosicché un fusto forte e dei rami vigorosi an- 
nunciano radici dotate delle stesse qualità. Egli è questo sì vero , che se 
sopra d’ un albero trovasi Un ramo'piti debole degli altri, più debole è 
pure la radice che gli corrisponde. 

La frequenza de’ tagli deve dunque diminuire il volume e la forza 
delle radici. 

Le radici deboli s’ estendono solamente nella' terra vegetale che copre 
la superGcie , e 1 ' esauriscono iosentibilmentc , mentre le radici forti s' in- 
tinuano nelle di lei viscere. *. 

Le radici deboli non potendo produrre che deboli c piccoli germogli. 


(i) Per esempio , tra noi il periodo del taglio delle piante cedue per fare 
fascine , si é ordinariamente di anni - . 

. Pe' boschi e -gabbe dolci 3 ^ . 

fora ’ 5 

Pe’ boschi di carbone .,637 
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è chijro, in generale , che !a frequenea de’ tagli depe diminuire la pro- 
, duaioiie susseguente, i ■ ' ' 

a.“ In un bosco crescente la quantità dell' alburno scema annualmente, 
e quella de] legno perfetto cresce. 

E siccome T alburno è' meno pesante del legno perfetto , quindi pià 
un bosco crescente invecchia, piii il suo legname, diviene pesante (i). 

Ora più ci^sce il peso del legno , maggiore è la quantità combusti- 
bile sotto lo stesso volume (a) , e maggiore 1’ attitudine per le costruzioni. 

3. “ Le querele non cominciano ordinariamente a produrre ghianda che 
agli anni- ao , . o aS ; i faggi non danno faggiuole se non se verso i 5o 
anni. Per profittare di questi frutti, è necessario ritardare i tagli sino al 
punto che lo permette la bontà del terreno. 

4. ° Non si possono introdurre senza danno i bestiami ne’ boschi ce- 
dul, pria che questi siano giunti all’ anno 6.“, o 7.“; dunque se il periodo 
del taglio à di 10 anni , non si potrà profittare del pascolo boschivo se 
non se per 6 a 8 anni nello spazio d’anni ao; se al contrario il pe- 
riodo è di 20, d profitto del pascolo s'estenderà a i3 , o 14. 

5. “ Siccome i geli di primavera c le graiidiui cagionano molti danni 
ai giovani boschi , questi danni , in parità di circostanze , saranno tanto 
maggiori , quanto 'sarà più corto il periodo de’ tagli. 

6. ° erica ( o il brugo ) cresce coi giovani boschi a disputa loro 

r alimento che ricevono dalla terra e dair'atmosfera ; al contrario ella ri- 
mane soffocata ne’ boschi adulti , e scomponendosi sul snolo lo ingrassa. 

7. ° Convengono i naturalisti , che -fincìii wt bosco ceduo prospera , cre- 
sce annualmente' di circa un piede in altezza (3). • 


(1).// legno^ sotto lo stesso volume^ pesa meno a 10 anni che a ao; a ao 
che a 5o-, a 40 che a 5o. Dopo questa età sembra che la gravità specifica 
vada scemando. 

(a) È quasi inutUe il far rlficttere che m parla qui di legni ascmtti ed in 
circostanze pari. • . 

Il legno , passando allo stato asciutto , perde in peso 'Jz circa , in volume 

sovente. s . - 

(3) ^«ficA^ un bosco ceduo, a ao smni, abbia circa ao piedi é altezza, ed 
un bosco da cima, a 3o anni, sia alto altmcirca piedi 3o, cionnonostante , ri- 
gorosamente parlando, non si può dire che l’aumento, in altezza, sia in cia- 
Bc'tiii anno eguale ad un piede ; giacché i Oiservazìone costante che i boschi 
crescono di più, in altezza, nei i5, ao, a5, 3o, 35 pruni anni, che ne' poste- 
riori. Quindi C aumento t£ un piede , accennato net testo, non è che una quan- 
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i 

Più un boico -ceduo «i fa adulto, più i tuoi rami si mohipHcauo ; e 
siccome ciascuno di questi acquista ogni anno certa lunghezza , perciò 
r incremento è tanto più grande , quanto è maggiore 1' età del bosco. 

S.** Gli alberi si rivestono ciascun auuo d’uuo strato lignoso, concen- 
trico , grosso circa una linea , il cbe equivale a due linee d' aumento sulla 
lunghezza del diametro (1). 


tità media. Le cause che ogisruno sulP altezza sì trovano indicate nella nota i 
della pag, 276. Conviene finuinunte osservare che t aumento, neW altezza, cesta 
tra t 5 o e 60 unni , e Urbb' euere dun 1 so secondo le specie, 

(1) La legge deir aumento ùi grossezza (luò essere determinata in tre ma- 
niere , 

I Misurando la cirrònfereuza o. il diametro dell’ albero , e dividendo pel 
numero degli anni del suo amnento. 

Questo metodo suppone che si conosca /’ età dell albero 
a.“ Mirurouulo la circonjerenza o il diameli a ad ini epoca fissa delC anno, 
principalmente pria che gli albeii gcrmigluio , misurando un anno dopq la cir- 
conferenza o il diametro degli stessi albeii, c sotti amilo il risultato della prima 
osservazione da quello delta seconda f la di/jrrenza rappresenta l' aumento suc- 
cesso w'ir anno. 

Jllorché si misura la circonferenza , il che <' più facile. , si deve misurarla 
alla stessa altezza ed alla stessa e/mea ma se si misura U diametro, fa duopo 
rimettere i punti del compasso nella itirezione delC anno precedente , senza di 
che li esporrebbe alt eventualità tC un risultato falso, sopiatuato se. la snpcificie 
é irregolare. • « . - ‘ ' 

d.” Misurando sopra sin tronco iT albero , recentemente segato , la densità 
di ciascuno de' suoi strati, ' • 

Questi strati formano una serie tt anelli collocati intorna it un punto ; in 
alcuni alberi questo punto confonde si col centro: in altri gli anelli mostrano den- 
sità à regolari. ■ . ' • , ' ^ 

Sii come é fuori di dubbio che ciascun anello é il proilotto d" im anno , 
quindi si pud, numerando gli anelli, conoscere^ t età dell' albero , e misuiaiido 
la loro grossezza , apprezzare t aumento di ciascun anno. 

Allorché C accennato punto trovasi al centro delC albera, e le grossezze 
negli anelli sono uniformi, si possono, misurar quelle in tutte le' direzioni. Ma 
quando, ciascun anello varia nel suo contorno, fa duopo misurare te più piccole 
grossezze e le più grandi , e dedurne la media. 

Dalle osservazioni di Uassenfat^ risulta che P aumenta della quercia, iis 
grossezza , é debole ne’ primi anni , cresce successivaniente svio ai ao, é uni- 
forme sino ai 60 , scema sensibilmente sino ai aoo. 

L'aumento atinuale ^ ‘ 5 . - ( 6 lin .' 65 ). 

f ne 100 piu/it aruu , . .11.4^5 «04^. 

L' aumento medio in aoo anni 8. 8 f 3 > » 90 

In generale C aumento del diametro dipende dalle stagioni più o meno fa- 
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Piò un albero è grosso , più il detto aumento annuale ne accresce il 
vohime ; giacché se 'in im albero di la anni, il nuovo strato ligiioso non 
ai estende che sopra un cilindro di ' sei pollici di circonferenza ; sopra un 
albero di 24 anni, egli abbraccia una circonferenza di 12 pollici,* 

Da questa osservazione e dall* antecedente risulta che un bosco ce- 
duo , in un buon fondo, all'età d’anni 24, acquista maggiore altezza e 
grossezza in un anno, che non ne acquista in due all’etA d'anni dodici (i). 

9.° Spesso un albero cessa d’ iualzarsi , mentre contiutut a crescere 
iu larghezza. 


oorfwo/i alla vegetaùone. Vi sono degli anni in cui gli alberi crescono in lar- 
ghezza più del doppio di quel che crescono in altri , come io dimostra, a tista 
iT occhio la diversa grossezza degli accciuiati strati annuali. Un anno molto 
piovoso favorisce lo sviluppo <T uno stroM molto grosso ; succede il contrario ne- 
gli anni asciutti , ' 

(1) Secondo Duhamel, lo stesso numero (T alberi, cioè 900, tagliati in di- 
s>erse età , diedero i seguenti prodotti diversi. 

Dopo anni ao corde di legna & (*J fascine 800 * . . . 

' . . . .. 2$ 12 . . . . 1200 

. . . . 3o ... . . .18 . . . . j8oo 

• Da questi, prodotti, raccolti in buon terreno, non si può dedurre che si rac- 
coglierebbero prodotti- uguali in terreni cattivi o mediocri 

Aumento annuale degli alberi dedotto dalle osservazioni di Dubamcl. 


Nomi degli tdbei 

L 

aumento 

annuale. 



f c 


in altezza. 


in 

circooferenza. 


Pioppo 


i35 centimetri. 


. 89 millimetri 

Ontano. . . 


97 • • 

.1 


. 3a 



' Platano et occiflentc , 

• 

AOS . . 



. 46 



Noce t . . . • . 

A 

3o . . 



. 32 



Frassino .... 


36 . , 



. 38 



. Tiglio' . , . 


32 . . 



. 3o 

• ■ 


Pino . ... . 


54 ; . 



• 47 

• • 


.Abete 


• • 

• • 


• 29 

• * s 

. 

' Abete rosso . . . 


73 , . 

• s 


. 40 


• 

Cedro del libano . - . 


65 , . 

« s 


• 37 


* 

? Cipresso . . . 


59 . . 

. « 


• “7 


s 

Carpino .... 


. 41 . . 



. . • 



Bctula ..... 

* 

65 . . 



• ^7 




(*] La corda i una rtùsura eguale a .108 piedi cubici. 
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IO.” Allorché gli alberi hanno cessato d'inalzarti ecl ingroAtare, acqui- 
stano , per qualche anno ancora , e densità e forza. Si può riguardare il 
loro stato come quello della virilità ncU' uomo. Questo stato dura piti o 
meno , secondo le specie. Giunge ullìne la vecchiezza i allora il suco è 
meno abbondante e più Jauguidameiite si porta verso le estremità; il legno 
perde parte della sua fona c del suo peso ; egli non ha più le qualità 
che lo rendevano prezioso , e come pascolo del fuoco , e come legname 
d’opera; i rami s'incurvano, disseccano, periscono, e le radici soggiac- 
ciono allo -stesso esaurinieiuo. > 

Le radici', indebolite dopo il taglio, rimangono in uno stato d'iner- 
zia, la cui (furata corrisponde al tem|>o che il legno tagliato rimase ih ' 
piedi dopo la sua virilità; spesso passano io a la auui, pria, che da que- 
ste radici sorgano nuovi germogli. 

Se gli alberi non sono stati tagliati che dopo d' essere giunti alla ca- 
ducità , le radici non si riauitnauo più , e il bosco debb* essere estirpato , 
a meno che non vogliasi aspettare che i semi delle specie deboli s' impa- 
droniscano del terreno c vi riaiiiniiuo leniisbima vegetazione. 

Dalle suddette osservazioni risulcuno le seguenti cotlsegucuze generali: 

1.” V'ha perdita di materia, allorché si taglia un bosco pria dell’ e> 
poca in cui cessa di crescere ■(•);, 

a.” Allorcbé la grossezza del legname è mia qualità necessaria all’ oso 
cui si destina , si può dilTerire utiUnciue il taglia , anche dopo che gli 
alberi hanno cessato di crescere in altezza ; 

3. " Allorché negli alberi è cessato 1’ aumento iti altezza e grossezza, 
vi può essere vantaggio a lasciarli maturare per ceno tempo ; 

4. ” V è perdita di tempo e dimìuuzione di qualità a lasciare in piedi 
gli alberi dopo la loro decrepitezza. 

Quindi intagli, produttori di maggiore materia lignosa, sembrano iti 
generale quelli die succedono all'epoca dèi cessato aumento, in altezza, lar- - 
ghezza, densità. 

Quest’ epoca è infinitamente diversa nelle varie specie , e può estea- 
dersi tra gli estremi di anni 8 e aou , e al di là. 


(1) Da questa perdita i! lettore avveduto non dedurrà che rechi sempre 
danno il tagliare un bosco alt epoca suiUletta ; come dall' essere un vUeìto meli 
pesante d' un bue non si può dedurre che non converga spesso l' uccidere il 
vitello piuttosto che C allevarlo, < 

Tou. FI. 3^ 


Digitizéti by Google 



«Sa ' 


rilTB StTTIMA 


§ 4. OilUSB CHE UCHIEGCONO VARIAZIONI NELLE EPOCHE DE* TAGLI. 

I.° duna. 

È noto che gli alberi in generale vivono più a longo ae* climi tet- 
tentrionali che ne’ meridionali. > La ragione pare, clic aia che ogni fermen- 
» razione e decompoiizioue è trattenuta dal freddo : e nelle batsistime tem- 
» parature i materiali , tanto animali che vegetabili , reaiatono afiàtto alla 
» putrefazione; e negli inverni del Nord, non tanto la vita, ma ancora la 
» decadenza vegetabile deve eaaere trattenuta «. 

a.° Indole del suolo. 

Mr. Juge de Soint-Martin accerta che ne’ terreni cattivi il boaco ce» 
duo ceaaa di creacere verso gli anni 9 ; ed io , aggiunge Dralet , posso 
assicurare che ne' dipartimenti meridionali della Francia vi sono molti 


boschi particolari che decadono agli anni io. 

• 

. ■ 

Ne’ boschi cedui., ed in terreni cattivi, 

mediocri , 

ottimi ' 

r aumento progressivo giunge agli 

anni 9 • • 

i 5 a 30 

. 3 o a 40 c 

più. 



Ne’ boschi da cima la qner- 




eia cresce dai So ai 100, dal 100 ai aoo, dai 300 ai 3 oo 

e più. 


In generale, allorché il terreno è magro, conviene più ai boschi cedui 
che a qnrili da cima. 

La querce ed il castagno muojouo molto più presto in una situazioue 
umida che in un terreno secco ed arenoso; ed il legname dì essi é meno 
duro. I vasi del sugo in questi casi sono più allargati , benché minor nu- 
trimento venga portato ad essi ; c li tessitura generale del legno é per 
necessità meno soda ; un tale legno si spacca più facilmente , ed é più 
sensibile a tutte le alterazioni atmosferiche. In generale gli alberi vegeuuti 
in terreno umido crescono prontamente , e prontamente periscono. 
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3 .“ Specit di alberi. 

Mentre il «alice bianco cesta di crescere agli anni ao circa , 
n pioppo bianco continua a crescere sino . . . 3 o i 

L'ontano dai So ai 6o 

L’ abete . loo 

Il faggio . 90 ai 140 

La quercia aoo ai 3 oo 


4 -** Dutama degli alberi. 

L’ aumento della produzione boschiva dipende dalla distanza degli al- 
beri tra di loi^o. Allorché troppo folti si affamano a vicenda, l’altezza 
cresce a spese della grossezza. Glj alberi- piìi vigorosi hniscono , è vero , 
per soffocare 1 più deboli ; ma questi disputando lungo tempo il terreno, 
rallentano i progressi degli altri^ perciò, dice Varentie-Fenille , che in u- 
gualì terreui l' ingrossamento annuale degli alberi da cima , te sono a sttf> 
(icienza dittanti , eccede del doppio e talvolta del triplo l' ingrossamento 
degli alberi cedui troppo condensati , e ristretti relativamente' al loro vo- 
liime. Non avendo riguardo alla distairaa media degli alberi , ti atsegnerA 
loro un prodotto futuro assai maggiore o. minore del vero. £ forte questa 
la ragione per cui, mentre Dubamel riduce I' aumento annuale degli alberi- 
cedui , in grossezza, a 6 buee, Tellét d'Àcosta lo fa salire a 16. 

5 .“ Usi cui sorto destinad gli alberi. 

Yi SODO de' cedui ohe fa duopo tagliare molto giovani , come ve ne 
sono altri che conviene lasciar sussistere Juiigo tempo. Iirfatti 

i.° Se non si tagliano le vìncaje ógni anno, ti perde molto differendo 
il taglio al secondo t ' 

a.° I salici corrono pericolo d’essere spaccati o danneggiati dal vento, 
se si lasciano loro due o tre grossi rami. Allorché la circonferenza di 
questi, misurata all’altezza di 16 centimetri dal tronco, tiou va al di lA 
dei IO ai i 3 centimetri, sono ricercati dui fabbricatori di cesti; 

3 . ° I boschi cedui di castagno , che somministrano il legname pe* 
cerchj, vogliono essere tagliati agli anni sette circa. Quest'uso e questo van- 
taggio cesserebbe , se si regolassero i tagli, sopra un periodo più lungo, 

4. '^ 1 boschi devouo essere tagliati ogni 10 anni , ove gli abitant’ 
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abbit'ognBno di batacchi e di pertiche per la coltivazione de' lupoli , come, 
per eeempio , nel Belgio , 

5.“ Ne’ paesi in cui .abbondano i vigneti , ed ove la vite viene rac- 
comainlata a' bronconi , fa duopo necessariamente tagliare gli -alberi in 
giovine età ; 

6° I boschi destinati a somministrare legna da fuoco alle grandi città 
non devono oltrepassare li 3o anni , acciò il peso e la durezza del com- 
bustibile siano vantaggiosi al consumatore ; • 

7.“ 1 boschi da cni traevi il carbone pe’ forni di fusione e per le 
fucine, si debbono tagliare a minore età , cioò. dai 18 ai ao anni , dimo- 
strando l’esperienza che dopo quell’ epoca il carbone è tanto meno buono 
quanto il legno è pin adulto e prò grosso. 

In generale, crescendo l’età d’ un cedno, m'olti fusti restano"eoifbcati, 
e dai ao ai 3o anni il bosco perde di piò' per gli alberi che periscono , 
di quello che -gnadagni per la grossezza di quelli che restano. 

Al contrario gli alberi^ destinati ad aflrontare i flutti del mare , o a 
sostenere i pesanti edifizj , devono giungere all’ altimo periodo di gros- 
sezza e robustezza., quiudi contare i loo, i5o, aoo e 3oo anni. 

Aggiungi , che ove il prezzo del combustibile è molto basso , non si 
può quasi trarre vantaggio dai boschi , se non se lasciandoli giungere a 
perfetta maturità , onde sinerciarli come legnami d’ opera. 

Resta a vedete se vi siano de’ casi in cui la dilazione de’ tagli sia 
nociva al proprietario. ' ■ . ■ ; • . - • - • 

§ 5; INFLOENEA DELL’ INTEUESSE DEL FRÒPEIETARIO 
SULLE EPOCHE DC’ TAGLI. 

Se un ettaro di bosco ^ tagliato periodicamente ■ ogni io anni, pro- 
dnee 3oo lire nette , e che lo stesso, tagliato ogni ao anoi , produca lire 
600 , ò chiaro che il proprietario , appigliandosi al primo periodo , cioò 
accelerando i tagli, guadagnerebbe l’interesse di 3oo lire per io anni. 

Per opporsi alla frequenza de* tàgli, Duhamel ùt osservare che ne’ bo- 
schi cèdui di quercia , tagliati a ao anni, un ettaro produce 600 franchi. 

. . . . V a3 800 . . . 

. . . . 3o .1100 . . . 

Quindi il rapporto tra i prodotti de’ diversi periodi si ò come 6,8, ii. 

Se non si ponesse a calcolo l’ interesse del danaro , un ettaro produr- 

rebbe come segue in 3oo anni: 
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f Guadagno 
air anno. 
5 o franchi. 
3 a . . . 

3 ? 


>8S 


Guadagno totale 
in 3 oo amiL 
. . . 9000 franchi . 

a . . ' a a a a 

a a a 11000 a a 

Introducendo nel calcolo 1 ’ intei'ease del danaro sulla base del 5 per 
cento , e non accumulando gli interessi, l’ettaro bosohiro, tagliato ogni ao 
aoui , .produrrebbe alla fine di 


, Succedendo 
il tagUo 
ogni ao anni 

a a 30 a a 



Vaiare 

Somma e intefesse 

Interesse 
in i>enti e/mi. ’ 

* 

Jnni 

del 

taglio. 

degli armi 
antecedenti. 

Somme totalL 

ao 

ùoo 

» 


600 

4 « 

6oo 

6oo « 

600 

1800 

6o 

6oo 

i8oo 

. 1800 

4^00 

8o 

6oo 

4aoo ^ 

4aoo 

9000 

100 

(tao 

9000 

9000 

18600 

laco 

' 6co ' 

18600 

i86no‘ 

37800 . 


L’ettaro boschivo, tagliato ogni aS anni, produrrebbe alla fine di 


aS 

800' 

» 

9 

800 

So 

' 800' 

800 

loco 

’ a6oo 

7 ^ 

800 

*a6oo . 

3 oSo 

6460 

100 

800 

. . 6460 

8c6a • 

i 53 iu 

laS 

800' 

i 53 ia 

19*40 

35 a 53 

iSo 

800 

35 a 5 a 

43 c'd 5 

79117 

L'ettaro boschivo, tagliato ogni 

3 o anni, produrrebbe alla fine 

5 o 

1 100 

I» 

9 , 

1 100 

60 

1 100 

1 100 i 

■ i 65 o 

385 o 

90 

1100 

385 Ó 

5775 

10725 

lao 

1 100 

i07aS , 

16087 

27913 

2 So 

1 100 

a79ia 

41863 

70875 


Biassumendio e confrontando i prodotti di un ettaro boschivo nello 
«tuo $paùo di tempo , ma con diversi periodi ne’ tagli , avremo i seguenti 
òsakati: v 

Periodo Prodotto Durata , 

de' taglL de' tagli. delta produzione. 


Numero 
de' tagli. 
3 


5 

4 


ao anni 

30 a a a 

ao a a a 
aS a a a 


4,aoo lire 
3,850 a a a 

l8,600 a a a 

l 5 , 3 ia a a a 


6o anni 
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Numero 

Perìodo 

Prodotto 

Durata 

de togli 

de' tagli 

de' togli 

della produùme. 

6 

4 

30 anni 
3 o . . .. 

37,800 lire 
3*7,913 . . . 

130 anni 

6 

5 

35 . . , 
3 o . . . 

79,117 ... 
70,875 . . . 

i 5 o . . . 


Se «i paragonano finalmente i prodotti di tatti qneati tagli , alta fine 
di 3 oo y in cui i tre periodi ai rhinitcooo , ai vedrà che i valori dei tagli 
d' un ettaro boachivo di 

ao. anni aono di lire 19,660^00 preaao a poco come' 197 

a 5 ....... io^.oa,i59 104 

3 o » 6,993,337 70 

Se agli intereaai semplici ai fossero riuniti gli interessi -degli interessi , 
la dlfTrrrnza ne* valori sarebbe pià considerabile , e crescerebbe poi di pià, 
se invece del 5 per cento si calcolassero gli interessi sopra base maggiore. 

Questo risultato, dedotto dai calcoli eseguiti sulle esperienze di Duha- 
mel è puramente ipotetico è relativo alle di lui osservazioni ; giacché 
ove il valore di ciascun taglio producesse somma dilTrrente , ed ove l' in- 
teresse del danaro fosse più alto o più basso, "dovrebbe essere diverso 11 
risultato. 

Esaminando i prodotti de' boschi tagliati ogni 30, sS, 3 o anni (pag. 384), 
quali sono presentati da Duliamel, si vede che crescano in ragione del tempo 
trascorso tra un taglio c I* altro , cioè che più i tagli sono lontani , mag- 
gior è il valore che fruttano ; all' opposto introducendo ne' calcoli T inte- 
resse del danaro al solo 5 per cento , si ottiene un risultato opposto e si 
scorge che il valore cresce a misura che i tagli sono meno lontani -(i). 

Se dunque si dimanda a quale età fa dnopo atterrare gli' alberi, si 
risponderà: - 

i.° Ciascuna specie d' alberi' ha una legge particolare - d' auménto ; 
l'età in cui fa duo|>o tagliarli, non deve estere la stessa per tutti, dimo- 
strando r esperienza che periscono in epoche dilTorentisiime. Il cedro del 
Libano si conserva sanissimo per molte generazioni, mentre il salice. non 
suole vederne più d' una. 

a.” Dopo la specie convieùe esaminare la somma delle circostanze 
AèlTTue e interne che accelerano o ritardano 1' epoca della maturità , cioè 

(i) Micnfratt, 


% 
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r esposizione e il clima , la maggiore o minore bonià del sqolo , la pro- 
fondili più o meno grande dello stesso , la distanza de’ ceppi e differenti 
altre cause inerenti alla posizione locale. In forza di questc_ circostanze , 
talvolta di due boschi della stessa specie Tuno prospera nn secolo dopo 
che r altro è perito, 

3.“ I bisogni speciali delle arti e dell’agricoltura vogliono de' legnami 
in età più o meno giovine ; quindi o conviene rinunciare al pensiero di 
soddisfare i primi , o risolversi a troncare t secondi pria della loro per- 
fetta maturità. 

Degli scrittori saggissimi, dice Draler, si- sono accorti che quando 
sono si numerose le cause inBuenti sui boschi , è impossibile prevederne 
gli effetti , quindi hanno procurato di stabilire altane leggi generali sopra 
questi effètti stessi. L’ aumento cui giunse un bosco ceduo in determinata 
età , sembrò ad essi la misura del tempo -durante il quale potrebbe essere 
conservato. Dopo questo principio essi Bssarono delle classi , e per cia- 
scuna di esse determinarono il periodo de’ tagli, (ioè a aS, 35 , 4^ , 5o, 
60 , 70 anni. 

Fra tutti i metodi proposti egli è questo il più seducente, e solo do- 
vrebbe ‘essere adottato, se convenisse stabilire regole generali sui tagli, 
e se la cosa fosse possibile : ma anco in questa sapposizione P accennato 
metodo sarebbe imperfetto. Infatti abbiamo già dimostrato che molti bo- 
schi debbono essere tagliati pria dei aS anni (1); altronde le classi fissate 
col suddetto metodo non sono abbastanza numeroM. 

Non basta d’ insegnare ad un proprietario che certi boschi non deb- 
bono essere tagliati pria dei a5 anni , nè dopo i 35 ; egli ha bisogno di 
conoscere precisamente l’anno in cui deve atterrare i suoi boschi; se egli 
previene quell* anno , scapita nella qualità e quantità del legname ; e se 
Io lascia passare , ]>erde un tempo prezioso. 

Del resto egli è impossibile che una classificazione generale possa ab- 


(i) » Zes eoupes (te là forit de /ronlon , dice Dralet , sUuée dans le 
• dfpartement de la Haute-Garoane , tont réglées depuis long-temps à la révo- 
» lutioii de \j on.«. Il esc telleinent vrai que le tcrrain sur le quel est sitate 
» certe forit ri est poine propre à porttr des bois plus anciens , que le quarc de 
» riserve cusissurja medlcure parete de la forte ayant iti reconriu dant un ieat 
» complct de dipirissemrnt y quoiqu'agi seulement de 36 om, oknt ditre sup- 
» primi sur Ics demandes riitéries des qffkUrs foresóeri «. 
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bracciare tutte Te specie; se le ossenaziuni , che le servirono di base, fu- 
rono fatte, peres. , sopra boschi di quercia bianca, che produce ghiande a 
lunghi gambetti (gucrcus pedunculata) , qOesta classificazione riuscirà vizio- 
si', venendo applicata a* boschi di quercia nera ( quercui tìnctoria ^ , le cui 
ghiande sono in contatto de' rami -, essendoché la prima di queste varietà 
cresce piti rapidamente che la seconda. Qualunque sia la varietà della quer- 
cia", che servì di norma, il metodo non potrà oertaraente essere esteso ai 
boschi di piante cib/ci, i quali in minor numero d'aiuai crescono ed in mi>- 
uore pcriscoiro , che quelli di piante .fard. 

Finalmente se le osservazioni furono fatte in pianure caldissime, sopra - 
terreni profondi e <ti buona qualità, ove i boschi crescono prontamente e 
vivono lungo tempo, il periodo fissato ai tagli sarà, senza dubbio, difet- 
toso , se verrà applicato a' boschi situati sopra monti , in fondi di poca 
profondità, c sopra moteria che le radici »ou possono penetrare: gli al- 
beri in queste posizioni crescono rapidamente , favoriti dalle rugiade e 
iroqueiiti pioggie ; cionnonostante essi non possono prosperare se non se 
per un tempo proporzionato alla scarsa profondità del terreno. 

■ Se il problema sull' età , alla quale debbono essere atterrati i boschi , 
si riguarda sotto il solo rapporto dell' iuteresse particolare , la soluzione , 
cui si giunge, è la seguente: il bosco debb' essere , atterrato , allorché il 
suo aumento auuuale cessa d’essere un valort-, si scorge ■ quindi che il 
massimo prodotto fisico debb' essere cousiderato a fronte t^l capitale che, 
restando giacente , non dà fratti. 

§.■6. continuazione dello siesso argomento. 

- Siccome la quercia riunisce, da sé seda, quasi tutte le qualità neces- 
sarie e corrispondenti ai bisogni degli uomini, per fabbriche di città e 
•'campagna , per ponti cd olììcinc , per costruzioni marittime e militari , e 
il suo legno é il più solido ed il più duro , perciò credo di dovere coiisa- 
crare_ alcune linee a quest* albero prezioso. 

Ilo osservato, dice’ Hasseufraiz, che tic’ 'primi 6o anni il tronco della- 
quercia cresce in altezza e circonfereiiz»; dio tra i 6o cd i loo l'albero 
si corona di rami, e che il tronco non cresce' più se non sc in larghezza. 
Ho calcolato l’aumento annuale della solidità dar io anni sino a 3 oo, ed ho 
descritta la legge che ho ritrovata s questa legge é una quantità media 
desunta da 24 querele cresciute iu difl'crcnti terreni, a dilTcrcnii esposizioni, 
sotto (liiTcreuti latitudini. 
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Zi'CCE deO" aumento della solidità della quercia di io in 10 anni sino a 3 oo, 
, secondo Hasscnfralz. 



iUMENTO DEL DIAMETRO. 

OSSERVAZIONI, 


TOTALE. 

Af<NUO. 


milUinetri cubici. 

milUmetri cubici. 

La legge deirauincnio nella solidità 
della quercia, esposta da Hassenfratz, 

ao 

aao 

1 1 ,5 

è diversa da quella di Duhaiuel. Le 

3 o 

3 Sa 

i 3,3 

ragioni di questa dilTereuZa vengono 

40 

5 oo 

14,8 

addotte dallo stesso .Hassenfratz : 

5 o 

65 o 

i5 

» Cettedifférence considérable prò- 

60 

835 

18,5 

» vient, i.“de ceqnelesdeuxDuhamel 

70 

io 3 S 

ao 

. n'ont considerò dans leur cubature 


1267 . 

a3,3 

> que les bois òquarris, tamlis que j'ai 

90 

1470 

30,3 

» comparò la soliditò totale ; a.“ que 

100 

1647 

* 7 i 7 

» Ics bois, sur lesquels ils oiu fait des 

I IO 

i 85 a 

30,5 

> observatious, òtaient des baliveaux 

I ao 

aoaa 

17,0 

. de taillisde 30, 35 et 3 o ans, qui onc 

i 3 o 

22 o 5 

j 8,3 

» cessò derroirreenhauteur àcesàges. 

140 

2870 

16,5 

« et dout la croissance de aS à 5 o ans 

ilo 

3573 

ao,a 

. et de 3 o à bone s'est faite qu’en lai- 

160 

3805 

23,3 

. geur. Les ròsultats que j’ai rappor- 

170 

3043 

33,7 

n tés, provenant d’observations fai- 

180 

3283 

24,0 

X tcs dans les futayes oùles chéncsont 

190 

3537 

35,5 

X continuò ile croitre en hauteur jus- 

200 

3640 

3 1.3 

X qu'à 5 o et 60 aus. Il entre nòcessuire- 

aio 

4142 

3 o ,3 

X nicut dans mes ròsultats un òlòiuent 

aao 

4430 

37,8 

X de plus; c'est la croissaince en bau- 

a 3 o 

4690 

“7 

X teut de 35 à 5 o ans et de 3 o à 60. 

240 

4903 

3 i ,3 

X Gel òlòinent contribue à augincn- 

3 So 

SoQJ 

19,3 

X ter cousidòrablement la soliditò jus- 

aOo 

5260 

16,5 

» qu'à l’ 3 ge tie 60 à 80; après cct àge, 

370 

5455 

19,5 

X les arbres en taillis et en futayes ne 

280 

5635 

•7 

X croisseut plus qu'en largcur. Ics ro|>- 

290 

^777 

i 5,3 

X ports de soliditò se rapprochent et 

3 oo 

0905 

13,8 

X le diffòreucessont inoìns seus.bics «. 


Risulta da questa legge dell' aumento , che sino ai aoo aoui la quer- 
cia ingrossa , seguendo una progressione crescente , cioè che l' aumento 
annuale dei io primi anni è minore di quello dai io ai ao , c questo è 
Tosi. VI. Z-j 
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minore di quello dai 20 ai 3 o, c clic quetio aumento procede lino ai aco 
anqi , do[>o la quale ejioca leuibra clic l' aumento annuale decresca. 

L'aumento degli alberi soggiace a variazioni per molte cause; la 
legge che rappresenta l' aumento deve dunque atltliiare delle anomalie; 
2>erclò . nell' antecedente tabella si vede che dai 110 ai 140 anni raumctuo 
annuale è minore di quello de* jieriodi precetlenti e seguenti. 

Poiebè r aumento annuale continua sino a 3 on anni , e secondo tutte 
le apparenze va al di li , perciò , tiopo la legge dell'aunienlo, non si piiò 
decidere a quale epoca couvenga atterrare i boschi destinati a sommnii- 
etrare grossi leguami. 

Se un metro cubico di legname grosso fosse ugnale in valore ad 
un metro cubica di legname piccolo , si putreblie determinare, colla legge 
deir aumento, l'epoca in cui l'interesse del danaro d' un anno è più con- 
siderabile dell’ aumento annuo ligiioso , e quindi l' istante in cui il bosco 
debb’ essere atterrato. Il metro cubico del legnante da squadra ha un 
valore variabilissimo in ragione de' luoghi; supp.menilulo tli 4.0 franclii , 
un {lezzo di aSoo uiillisteri , a i 5 o anni, (3 metri e $ decimetri) vaie- 
rebbe 90 franchi ; l' interesse annuale , al ó per cento , sarebbe 4 fran- 
chi c 5 o centesimi. L'accrescimento antmo dai t4o ai i 5 o anni essendo 
di 20 ministeri, e il ministero valendo 41 centesimi, risulta che i venti mil- 
listeri non produrrebbero che 80 centesimi, cioè uii valor minore di ^/s del- 
r interesse del danaro. Ma siccome il legname cresce di valore iti ragione 
della sua grossezza , jierciò fu cluopo tener conto di questo aumento nel 
rapporto ilei prodotto annuale. Attenendosi all’ ipotesi d' un valor eguale 
{ter metro cubico del legname da squadra e ricercando, in 'forza di questa 
legge di crescenza , 1' aumento del valore annuale della quercia , per con- 
frontare questo valore a quello dell'interesse del ilanaro del legno di già 
cresciuto, si scorge che l'epoca in cui converrebbe tagliare , sarebbe pre- 
cisamente quella in cui 1' ai>.'nento annuale stareblie al .volume esistente , 
come I* interesse del danaro al capitale. Nella supposizione che il dabaro 
sia al cinque per cento , si dovrebbe tagliare nell' anno ventesimo , in cui 
r aumento annuale non è che un veiitesìmo del suo volume ; questo cal- 
colo comlurrebhe duuque a distruggere tutti i grossi allteri , o a stabilire 
tra di essi una scala di valore, in ragione della loro grossezza e solidità, 
il che esiste in qualche mudo tra gli alberi di 20 , aS , 3 o antii , e quelli 
dì So a 60; puichò i primi iioii sono |>er lo piò impiegati che come legna 
da fuoco , ed i secondi egme legnaiiii da squadra , e la proporzione di 
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valore dell’ uno all' altro è presso a poco pel metro cubico , come ano a 
tre, cioi che là ove il metro di legna da fuoco vaio 3 franchi , il metro 
cubico di quercia da squadra vale 9; questa proporzione varia in ciascun 
paese; iu alcuni è più piccola , in altri più grande. 

Passati gli anui dai So ai 60 , sembra che 1* aumento nel valore del 
legname da squadra, pel crescente volume, resti al di sotto dell’aiimcuto 
dell' iuteresse del danaro ; quindi l’ interesse privato trovandoti in opposi.» 
zione coll’ iuteresse pubblico , è necessario ciré la legge s’ intrometta. 

Oramettendo l’ interesse del danaro , ed esaminando la serie de’ pro- 
dotti , presentata da Duhamel ( vedi pag. 384 ) , sembra , a prima vista , 
che il massimo intervallo tra i tagli dia il massimo prodotto. Questo van- 
taggio per altro , anco nell’ accennata ommissione , ha un limite , giacché 
r aumento d(i boschi segue da prima una progressioue crescente e poscia 
nua progressione decrescente. 

1 boschi , nella loro giovinezza , crescono condensandosi sempre più 
e, quasi direi, giornalmente. Ma allorché lo spazio che occupavano, es» 
scudo giovani , diviene troppo piccolo, attesa la cresciuta larghezza, i più 
deboli restano soffocati dagli altri e mnjono; delle malattie attaccano quelli 
che rimangono, e li rendono inutili come legnami d'opera; a poco a poco 
lo spazio si dirada in modo , che non rimane più ìu un bosco da cima 
una buona parte degli alberi che si avrebbe potuto t.'igliare giovani. Quindi 
non è veramente l'età dell’albero, che esaminare si debbe, per determi- 
nare ristu'.iie del taglio, ma il suo stato di sanità o di malattia (1). 

Le malattìe de’ boschi , ossia la decomposiaione de’ legnami , sono 
ordinariamente il risultato deH’mhltrazìone dell’acqua nel cuore dell'albero. 
Questa iofiltrazìone si fa nelle aperture prodotte dall' incisione de’ rami , 
dal fuoco celeste, dagli alberi vicini che cadono, dai carri che lacerano la 
corteccia passando, dal dente vorace di molti animali, dagli insetti che ro- 
dono il legno , dagli uccelli che vi formano i nidi 

L’ epoca in cui un bosco, riguardato come fonte di protluzione lignosa. 


(1) 5 i riconosce che il bosco di qualunque specie è giunco a perfeua ma- 
turità , allorché la riproduzione annuale in lunghezza non oltrepassa i germogli 
annuali , e questo succede più presto ne' terreni cattivi che ne' buoni. 

Si riconosce che il bosco perisce , allorché t angolo formato dai rami col 
tronco supera i 70 gradi. Si veggono allora i rami della cima diseccare c mo- 
rire , pria che il detto angola giunga ai gradi 90, 
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non deve piìi Bustistere , si è 1' epoca iu cui la niaggior parte degli alberi 
comincia a corrompersi. Se la legge fissa un'epoca piii lontana, ella è ca- 
gione d’ un danno maggiore di quello a cui voleva opporsi (■}. 

§ 7. quantità’ delta materia tignosa, in ragione della qualità’ 
de’ terreni, e del /ERIODO DE' TAGLI. 

Il seguente prospetto è stato calcolato da Perihuis sopra boschi di 
sole querele o di soli faggi, o sopra bosclii dell' una specie e dell’altra; 
tutta la materia Tignosa è ridotta a legna da fuoco; quindi il calcolo com- 
prende i fusti che servono -si pel carbone che per le fascine. L'autore ha 
considerato corde 4 '/a di materia da carbone e SSo fascine , come eguali 
ad una corda di legna da fuoco. Una corda è uguale a steri 4,799. 


Prodotto di materia tignosa in mezzo ettaro sopra differenti suoli, 
e relativo all! epoca de' tagli. 



PRODOTTI PARTICOLARI. 






OSSERVAZIONI. 

Oli TACLIO. 

NIL TliaiKO 

NIL TKJllKKO 

M 1 U tO. 



Mtl* CATTIVO- 

> 1 V* • U 0 N 0 




Corde 

Corde 

Corde 

Se sul suolo migliore 

a IO anni 

2 

4 Va 

3 Va 

si trova la quercia frani- 

i 5 

a Va 

9 

5 Va 

mista al carpine, il ho- 

ao 

3 

i 5 

9 Va 

SCO darà tanto minore 

aS 

5 */t 

21 

«3 Va 

legna da fuoco, quanto 

3 o 

6 Va 

37 

■6 Va 

più abbonctaiue 6 aià il 

35 

7 

35 

21 

carpine a fronte della 

40 

7 

42 

H Va 

quercia. 

So 

6 

56 

3 i 

Si dira lo stesso del 

60 

S 

70 

37 Va 

legno rhe serve alle arti. 

r 

3 

80 

4 ‘ V’ 

giaerhè il carpine non 

00 

2 

90 

46 -A 

ne è snsertlibde. 

90 

l 

■ 96 

OC 

Farà dnopo fare si- 

ICO 


102 

Si 

rii:tf i 1 <‘rki 7 Ìuin« 6i* i bu' 

120 


114 

5 ? . 

SI in fossero frammisti di 

Ilo 


124 

62 

piante dolci che cornili- 

i 5 o 


12» 

68 

ciiiiu) a decoilrre ai 4^ 

200 


i 35 

67 

anni , e spariscoi o al- 

a 5 o 


120 

60 

fatto ai i 3 o. 

3 oo ■ 


1 10 

55 



(1) Hassenfratty Traiti de Fort da eharpentier. 
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Senza voler garantire il proipettn dei Perthuis , mi ristringo a far 
osservare che tra gli alberi da cima « quello che produce maggior ma- 
teria tignosa si è il pino , e tra gli alberi cedui si è il salice scalvato 
ogni otto anni. 

Il confronto tra i prodotti dell' una s|>ecie e dall' altra , dimostra che 
i boschi cedui possono essere più produttivi che i buschi da cima. 

Prodotto tt un ettaro. 

Di pini in ottimo terreno in iSo anni, steri 1700, fascine (1) Sooe 
Di salici in terreno acquatico in 100 > » aSoo > 34000 

Un ettaro di salici ben situato , ben piantato , contiene fosti 6a5 , 
produce ogni otto auni pertiche lunghe 10, is, l5 metri come segue; 

Classi. Pertiche. Fascine per ciasama pertica. Totale delle fascine. 

L . . 6s5 7 4^7^ 

II. . . loco 3 . 3ooo 

HI. . . i6a5 !.. i6aS 

9000 (a). 

Fascine 90C0 si fanno ugnali a steri aoo e fascine 373$; quindi in 
100 aulii, -avuto riguardo alla produzione ottonaria, risulta la quantità 
sojiraccennata. 

Il sulludato Perthuis , gran partigiano de' lunghi periodi , dice ; Ho 
eonfrontato il prodotto d' un arpent ( mezzo ettaro ) di salici ben situato , 
ben piantato, con quello d'un arpent d'altro bosco ceduo sopra buon fou> 
do , ed ho ritrovato che 
il prodotto del primo sta al secondo 
in 14 anni come Sai, 

iu 4 .... 4 a 1 ( 3 ). 


(1) La fascina ti considera eguale in lunghezza a metti i, centimetri so, 
. circo! fri mia 70. 

(3) Bwgsdorf , Manuel forestier .... tiaduit par J. 7 Baudnllart. 

( 3 ) Non sarà inutile /’ ossenare qui che un salice , giunto ah' età d’ anni 
13 , assorbe in 34 ore una quantità d’ acqua uguale a libbre 1 S iC once 1 6 ; 
quindi se è ottimo consiglio il piantare salici m terreni umuli , può essere dan- 
nosa la loro situazione sulle sponde de' canali che servono per mollai, pihici- 
palmcnte se t acqua é scarsa c la piantagione folta. Non cade nella mente 
cC alcun mugnajo questa r flessione. 
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Dagli accennati fatti si potrebbe cieclurre forse che, avuto riguarilo alla 
sola quantità ticlla materia lignosa , il prodotto de' boschi cedui sta al pro- 
dotto de’ boschi da cima , come il prodotto de* prati irrigati sta a quello 
de’ jirati non irrigati ; in poche parole , 1' arte vale più della natura. 

La notizia delie dimensioni degli alberi serve 
i.° À calcolare la quantità della materia lignosa , 
a.” A conoscere l’ età del bosco. 

Pimensioni degli alberi ne’ boschi cedui , ridotte a quantità medie. 


Anno 

Dimensioni de' 

fusti 

del bosco. 

in circonfereDU. 

in aìtezxi. 

IO . . • 

. centimetri 18 • . . . 

. metri 3 '/z 

iS . . . 

23 . e • . 

... 5 

20 . . . 

. . . , a 39 ... . 

. . . 6V5 

a5 . . . 

■ • 0 . • ^7 • • • « 

... 8 '/. 

3o . . . 

45 ... . 

... IO ‘/s 

40 . . . 

63 ... . 

. . . i3 '/z. 


g 8. qualità’ della materia LICNOSA. 

Il legno può essere considerato 
l.° Come alimento del fuoco, 
a.° Come materia di lavori. 

I. Se prestasi fede alle esperienze d' Hartig , il valore della legna da 
fuoco cresce in ragione della sua età (i). 


(i) Fondato sopra numerose esperienze, Mr. I/artig stabili, tra le diverse 
specie di legna, i seguenti valori, desunti dalla loro efficacia come combustib'di. 


ed amto riguardo alla loro età : 
^ Et^ Va1or« 

specie. 

EU 

Valore 


oanni. 

alla corda (*). 

0 anni. 

alla corda. 


Abete cotaune 100, 

fr. IO, cent, 99 

Bagolaro . 

• 90^ 


cent. 

38 

Idem ... 80 

.6 » 97 

Idem . 

. 3o » 

1 1 

» 

•4 

Acacia. . . 84 

» 10 > 3i 

Betula . . 

. 60 » 

1 1 

> 

90 

Idem ... 8 

» 9 . 7S 

Idem . . 

. aS > 

8 

> 

39 

Atberella . . 60 

» 8 » 91 

Carpine 

. 90 > 

*4 

> 

86 

Idem , . . ao 

» 8 » 3o 

Idem . 

. 3« > 

11 

> 

>4 


(*} Questa misura equivale a steri 
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Egli è per altro fuori di dubbio die per fabbricare il carbone , rome 
ei Ji|^e, si richieggono fusti sottili, cioè giovani, c che il miglior carbone si è 
rjudlo che traesi da randelli o rotondini di 16 a 3a criitiii.ciri, proveuieiiii 
da boschi cedui di 18 anni a ao. Allorché il bosco oltrepassa i 35 anni, il 
legno è tanto meno atto alla carbouizzazioue quanto c maggiore la di lui 
etè. Se infatti |>er fare il carbone .si prendono de' pezzi grossi , la loro 
superficie resta consunta nella carbonizzazione, pria che il fuoco sia giunto 
al centro ; quindi i carbonari sono costretti a spaccare i legiiL, allorché 
superano le succennate dimensioni. 

Se consultiamo i prezzi municipali del combustibile , vediamo che i 
rotondini si vendono 10 a 12 soldi al fascio di piè de* legni grossi, quindi 
piè vecchi, detti schiene. Se interroghiamo le persone più avvedute nella 
scelta del combustibile , siamo assicurati che piè il legno è vecchio , mi> 
nore è la sua attività e durata, i fiuttajuoli che cnocoiio i frutti, trovano il 
ninssimo vantaggio nell’ uso del cosi detto scerro ( legno di rovere di 5 
a 6 aitili cresciuto in terreno magro ). Allorché questa specie di legno è 
involta nella sua corteccia , forma ima bragia che non si carbonizza , ma 
rontinua in istato di combustione fino all' ultimo minuzzolo , protracudo 
cod la durata del calore (i). Egli é parimenti certo che il legno di castagno 


c Eti 

Specie. 

• 0 aoiii. 

Jbrcc rosso . lOO, 

A- 

Valore 
alla corda. 

13^ cenr. 

3a 

■ Specie. . 

c 0 siim. 

Pioppo et Italia 20 , 


Valore 
alla corda. 

6, cent. 

Idem . . 

40 

» 

7 

9 

65 

Idem ... IO 

» 

5 

9 

Faggio . , 

130 

» 

i5 

9 

4* 

Piop/xì nero . 60 

» 

7 

9 

Idem . . . 

40 

9 

1 1 

9 

58 

Idem ... 20 

9 

5 

9 

Frassino . . 

100 

» 

1 5 

9 

5i 

Quercia . .190 

9 

1 2 

9 

Idem . . 

3o 

9 

1 1 

9 

70 

Idem ... 40 

9 

1 1 

9 

Larice . . . 

ICO 

9 

12 

9 

7* 

Salice bianco . So 

9 

7 

9 

Idem . . 

aS 

9 

7 

9 

3 

Idem . . . 10 

9 

7 

9 

Olmo . . 

100 

9 

■ 2 

9 

59 

Tiglio ... 80 

9 

9 

9 

Idem . . . 

3p 

9 

9 

9 

55 

Idem . . . 3o 

m 

7 

9 

Ontano 

70 

9 

8 

9 

i3 

Sicomoio . .100 

9 

‘7 

9 

Idem . . . 

30 

9 

7 

9 

'^7 

Idem ... 40 

» 

li 

9 

Pino selvaggio 1 2 $ 
Idem . . . 5o 

( Expériences 

9 l5 

9 ] I 

phys'tijucs 

9 

9 

sur 

67 

97 

Ics 

rapportr de combustibilité 

dei bois et 


7 
a3 
76 
3a 
21 

8 

47 

64 

24 

5 ? 

i3 


eux . . . , /«r Georges- Louis Hurtig ), 

( 1 ) Non dissimulerà che anche Burgsdorf da ai rotondini un prezzo mi- 
nore che ai tronchi spezzati , detti da noi schiene. Parlando de’ rotondini , rg/i 
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agli anni «ette od otto «' abbrucia con facilità , mentre piò veccbio riesce 
pessimo cuuibustibile. ^ 

Finalmente Mr. Perthuis, che raccomanda con tanto calure i tagli bo- 
schivi ad età avanzata , dice : > An-dcs«u« de cete age ( 5o anni ) la qua- 
» lit6 du baie de chauffage , provenu dee taìllis, ou gaulig, ou futaies, va 
> en d6crois«ant à nirsure qu'ils viellissent , de nianiàre qui à cent-cinquante 
» et dcnx ccnt« ans , sa qualité n'est plus qu'égale à celle de bois de 
» chauffage pris dans dea taillis de vingt-cinq ans (i) <. 

II. Tra le qualità che rendono i legni proprj ad essere adoperati nelle 
arti , alcune scemano coll' età , ed altre cresconu. Il castagno , )>er esem- 
pio , all'età d’ anni 7 a 9 è preferito a tutti gli altri nell’ uso di cerchj da 
botte. Benché l'ontano possa crescere sino a cinque piedi di circonferenza, 
cionnouostaute giova tagliarlo alla grossezza di ao a 35 pollici , allorché 
se ne vogliono trarre degli zoccoli, delle assicelle sottili e delle scale resi- 
stenti al contatto dell'aria e dell'umidità. Se il frassino fosse atterrato dopo 
gli anni yo , non conserverebbe più quella consistenza elastica che lo rende 
atto per stanghe , timoni , assi , quarti di ruote .... Si dica lo stesso di 
que' legnami che servono per fare setacci, scatole, cassette, travicelli .... 
Una grossezza al di là di certo punto costringerebbe a maggiore travaglio 
r operajo che I' adopera , senza produrre altro vantaggio. 

£ noto Gnalmentr che i cappellai , i tintori , i conciatori delle pelli 
abbisognano della corteccia dell'ontano, del frassino, della quercia..., e 
che questa presenta materia più culurante e |)iù astringri’.te quanto é più 
giovine r albero da cui è tratta ; perciò due misure , qualunque , di cor- 
teccia , di albero giovine , si riguarda , come uguale in valore, a tre di 
albero vecchio. 

All'opposto gli alberi destinati alle costruzioni militari, civili, navali. 


dice : * Ili poviennent des dibris des bois de qtiartiers et de la léce de taillis. 
> Camme ce bois esc beaucoup plus jcuue , ìnouts dur et rnains fait que H bois 
tle quartier , la valcur est aussi bica moindre. lei ( a Berlino ) Crois cordes 
» de rondins ne soni estimées que deux cordes de qiiarciers. Enfiti , ds ne sont 
■» proprcs quau feu et dans un dégré d'uciliti bien inférieur aux aucres. « ( Ma~ 
nuel forest'ter, tom. Il, pag. 289 , 290 ). 

Per rotondini s‘ intendono i’ fusti , che attesa la loro piccolezza non con- 
tiene fendere longitutlinalmcnte , e che conservano almeno sei pollici di larghezza 
sino alla corteccia. 

(1) Traité de t aménagement des foréts. 
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creicono Hi pregio , a mitora che cresce la loro età, tino alla Tecchiezza; 
quindi , in generale , i legni che oltrepasiaiio 1' ultima dlmentione addotta 
alla pag. 394 , ottengono un prezzo triplo di quello della legna da fuoco. 
Dico in generale, giacché ve ne sono alcuni che cretcotto ìu proporzione 
molto maggiore, s) per la loro rarità, che per gli um di cui tono siucetùbUii 
cuti, per etcìnjiio, il noce, giunto all'ultimo periodo iT accrescimento , si 
vende , non di rado , a prezzo decuplo del prezzo di qualunque altro al- 
bero d' eguale altezza e grossezza. 

f ' t ' 

g 9. cohtinuazioke dello stesso argomento. 

Oltre la legna da fuoco , il legname d* opera , le corteceie coloranti 
ed astringenti , si ottengono dai boschi la terebintiua , la resina, la pece, 
il catrame, il nero di fumo, l'olio di pino, la potassa, i frutti delle quer- 
ele e de' faggi ed i pascoli. Non conto , tra i prodotti boschivi , le foglie , 
essendoché la raccolta di queste riesce , sotto .tutti i rapporti , daiiuosa 
alla produzione. Queste foglie , che servono ad alimentare gli strati della 
terra vegetale, se vengono annualmente levate, lasciano in parte scoperte 
le radici degli alberi , e le privano della naturale difesa contro il calore , 
la siccità ed il freddo ; quindi la raccolta delle foglie non può tollerarsi 
se non quando gli alberi sono di già adulti o veccliu 

Il catrame traesi dai pini, allorché il loro legno viene carbonizzato in 
apposite fornaci. 11 rapporto tra il catrame e il legno suole essere di 10 
a 13 per cento, ma può giungere a aS. 

Un bel pino , che sia giunto a quattro piedi di circonferenza , può 
somministrare aunualiuente' 1 3 a 1 5 libbre ( d' once 1 6 ) di ritina per 1 S 
a 30 anni. ‘ ' 

Una peccia vigorosa piantata in buon fondo può dare 3 o a 40 libbre 
di pece all' anuo. Allorché si fa uell' albero un taglio solo , egli sommini- 
stra pece per aS a 3 o anni. 

L'abete, collocato in terra ed esposizione favorevole, comincia a dare 
della lercbinùna tosto che il suo fusto ha acquistato un diametro di tre 
pollici , e cessa allorché questi giunge ad un piede. Da un larice , uel- 
r età di 40 s tinai , epoca della forza della vegetazione , si possono 
trarre aiiuualmente sei ad otto libbre di terebintina. . 

V 

' Tou. ri, - » 
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§ IO. NORME PFK lE STIME DE’ BOSCIII. ' ' 

5 * Per corre i vantaggi, di cui gli alberi sono suscettibili, coDvieue‘che 
nc sia possitiile il trasporto. 

La |>ossibilità del trasporto dipende ■ ’ 

1. ° Dalla sìiupeìoiic del bosco pifi o meno accessibile , meno o più 
erto , meno o più distante dai centri di smercio e di consumo ; 

2. ° Dallo sialo delle strade più o niello vicine al bosco, e dalla pros- 
siniilù o loiiianaiiza do* fiiinii navigabili ; 

3 . " Dai mezzi di trasporlo di cui si può far uso , uomini , bestie , 
macchine, torienii, ghiacci... (i).*" 

Ove il trasporto è impossibile , od ove 1 ’ abbondanza del 'legname è 
massima, ti abbriiciaiiu i boschi, e invece di 100 libbre di legna sì trasporta, 
per es., 1 «li cnicre, ed anco dalla cenere si estrae la jiorassa, con nuova v 
riduzione del peso da io a 1,0 più, secondo la diversa specie dei legni (a). 

Ove il trasporto, senza essere impossìbile, h tuttora difficile, quindi 
molto costoso , si riduce il bosco a carbone -, il che facendo perdere al 
legno circa del suo peso , ne facilita il trasporto. 

La perdila risultante dalla riduzione della legna allo stato d* estere 
posta nella fornace di carbone , si calcola ad 'fi, 

(i) Tutti conoscono la cosi eletta sovenda , specie di canale lungo quanto 
é la distanza del bosco al piano; canale che ^ formato nel verno' con sterpi e 
neve, quimli cosperso d’acqua, presenta una superficie di duro ghiaccio , su cui 
rdrucciola con facilità il legname. ' . 


(a) 

Prodotd minerali di 1000 libbre da 

1 6 once , ^ ^ 

Nomi de* vegeubili» 

tratti da alcuni vegetabili. 
Prodotto in cenere. 

Prodotto io ilkali. 


Abete . •. , 


. . ’ 3,04 . . 

• • • 

0,45 


Faggio . . . 


• . 5,08 . . 

• • • 

1,27 ,• 


Quercia . . 


. . j 3 ,o 5 . . 


I ,o 5 


Olmo , . 


, . 23 , o 5 . . 

• • a 

3,09 


Alberello . . 


. . 12,02 . . 

• se 

0.74 


Satice , . , 


. . a8 — . . 


2,85 


Fosso . . , 


. . 29 — . . 


2,26 


Coridalio . . 


. . 219 — . . 


79 — 


Carpine . . 


. . IO . . 


I ,o 5 . 

Le 

ceneri del faggio 

e 

del carfùne sono ricercatissime 

dai fabbricatori di 


ttetro ; esse sono le rrùgliori per F imbiancamento delle tele , c per le liscive in 
generale; queUe di castagno latciano delle macchie sulla òtonc/ier.a. 
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II. 

La groMczza degli alberi si misura con dctermioat» compasso , e col- 
r avvenenza che un (ronco non è un perfetto cilindro, ma piuttosto un cono 
troncato , la cui massima base è costituita dai piede, e la minima dalla testa 
o dal punto da cui partono i piò grossi rami ; quindi la circonferenza die 
deve servire di nonna ai calcoli , debb’ essere una media tra le due accennate. 

Vi sono degli strumenti per misurare I' altezza ; ordinariamente però 
si suole g^ulicarne colla scorta dell' occhio sperimentato (i). 

Essendo nota la circonferenza e l'altezza, risulta la cognizione del 
pataWllepi|>eiJo quidro, di cni l'albero è suscettibile, giacché la squa- 
drauira è uguale ad un quinto della circonferenza (a). 

, Quando , in una vendita di legna , si trovano alberi die non possono 


(i) Per aggiustare F altitudine di stimare F altezza degli alberi colla scorta 
della sola vista , si sceglie un albero tuttora in piedi , diritto , altissimo , forte , 
Modoso : si fa guesù appianare da un solo lato , e distulere in metri dalla base 
sino alla cima ; i metri devono essere suddivisi in decimeui e centimetri , e 
marcati dal basso alF alto in grossi caratteri , egiiabnente che il loro numero. 
Disposte cosi le cose , si riguarda F albero dal lato opposto, e se ne stimano le 
diverse altezze. Ritornando , dopo il giudizio deW occhio , verso il lato misu- 
rato , si I iconosce se si colpi nel vero , o di quanto si scostò, 

(a) La grossezza della squadratura dipende dalla forma del tronco. Allor- 
ché F albero é diritto c circolare , la squadratura p'ui vantaggiosa consiste nel 
dare la medesima larghezza ai due lati ; giacché si può agevolmente dbnostrarc 
che il più grande pcualelhgrammo rettangolo si é il quadrato ; ogni altro ha 
minore superficie , e la superficie é tanto più piccola , quanto più (Offeriscono 
le dimensioni. , 

Per conoscere te dimensioni delle squadrature , o delle assicelle che con- 
verrà torre da un albero , per ridurlo dalla forma eircolnre alla forma qua- 
drata , fa duopo moltiplicare la circonferenza per ’j ; dividcnih il prodotto 
per aa., si otterrà il diametro { prewlemlo la metà, ti ha il raggio; moltipli- 
cando il raggio per sé stesso , ne risulta il quadrato ; duplicando questa quan- 
tità , eil estraendone la radice quadrata , si avrà la larghezza della siptadra- 
tura : prendemlo la metà di essa , e sottraendola dal raggio , si ottiene la di 
lei altezza nel mezzo. 

Sia , per esempio, la circonferenza d un albero aao centimetri; molripli- 
cando-pcr risulta i 5 .^o; divitlendo per aa. si ha 70 ; quindi il dianetro è 
70 centimetii , in consegiunza dS il raggio; 35 moltiplicato per 35 dà laaS; 
U doppio si é 34^0 , la sua radice quadrata é 4^ ; cosi il suddetto albero 
'avrebbe 49 ecntimetri ili squatbatura. La metà di 49 ^ ^ 4 , 5 , che sottrai Ut da 
35 , dà per differensa lO;»; dui che segue che la squadratura avrebbe ceiHÌ- 
mctri 10,5 di grossezza nel tuo mezzo. 
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srrvire «c non «e ad uso di combustibile, si suole valutare il tronco coiae 
segue. Un albero di cui sia 

la circonferenza, la lunghezza, produce legna grossa 
decimetri 4'/, metri 0,18 , . . , steri ‘/^ 

»8— ,«0,34 * ‘/s 

. . » la — . » 5,5 » a 

. . » 7 ■/» . » 7,a » 3 

Se agli alberi fu tolta la corteccia, la tliminuzione in legna è di '/e. 

Alla pag. 394 ho addotto le dimensioni medie ne’ boschi cedui se- 
condo le loro eti. È chiaro che la stima de’ boschi cedui deve riuscire 
più difficile di quella de' boschi d’ alto fusto , giacché la stima di questi 
essendo il risultato del calcolo eseguito sulla grossezza misurata , e sulla 
altezza presunta, altra difficoltà non suole presentare se non se il gindizio 
sull’ altezza. Ma nella stima del bosco ceduo i due giudizj relativi ali* al- 
tezza e grossezza riescono più complicati e più incerti; pq^ siccome que- 
sti boschi sogliono essere composti di più specie d' alberi , perciò il cal- 
colo dipende di più dalla natura del suolo, dall* età del bosco, dalle varietà, 
ohe con maggiore o minore celerità giungeranno a maturanza. ' ■ 

III. 

• \ 

I compratori non comprendono ordinariamente nella loro stima il van- 
taggio particolare che possono trarre dal convertire la legna da fuoco o 'il 
legname d’ opera in mercanzie speciali e più care , giacché questa possibi- 
lità dipende 

i.“ Da bisogni locali , . 

3.” Da smercio incerto , 

3 .° Dall' industria e dall' intelligenza del compratore. 

Cionnouostante ove questa possibilità esiste, eccita ' soventi a pagare 
al proprietario un prezzo un poco superiore alla stima. 

IV. 

L’esperienza e le notizie assunte sul prodotto d’oli ettaro, bene, 
male , pessimamente diretto , possono somministrare sicure norme per cal- 
colare, nelle circostanze locali e secondo 1’ età de' boschi, il prodotto che 
risulterà da nn taglio. 

Questo prodotto depurato dalle spese , diviso pel numero degli anni 
del periodo de’ tagli , rappresenta il prodotto annuo del proprietario. Gli 
elementi del calcolo tono come segue t 
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Valore (T un bosco per legna da fuoco tagliato ogni . . . anni, 

1. Prodotto, 

t," Tronchi d'alberi . . steri .. . a lire... allotterò, tire... 


3 .° Botondins (i) »... . 

• ^ase • • • 

» . . » 

3.” Ceppi (a) , . . »... , 

. 9 


4 .° Fascine »... , 

s » 

• » . . . 

Coppoui e legni morti . »... 

^ • • * • 

, »... 

n. Spesa. 

Custodia a soldi ... l' ettaro all' anno , 

quindi in anni . , 

A 

. lire , , . 

Tagli c trasporti 



• »... 


Imposte, soldi... l'ettaro all’anno, quindi in anni... , » . . .. 
Iiifortuiij celesti e furti '/n del prodotto . . . . . ; »... 


B 

J meno B , che diremo C, rappresenta il prodotto netto del bosco. 

Dividendo C pel numero degli anni del periodo, si ottiene D prodotto 
annuale. 

V. 

» Lorsqu'un ntarrhand de bois , dice Dumont , veot estimer ime fu- 
» taic, si elle est belle et haute, et si l’arpentage en a été fuit , il doit 
» compter tona Ics arbret et les diviser en cinq classes, avee désignation 
» des grossenrs particnlières et de» hauteurt cotnmuocs ; ' 

l.“ » Dan» la première classe seront le» tige» ca]>ablea de fournir de» 
» arbres de pressoirs , de moulins , de marteux , et ceux qui par lenr 
» courburc, fieuvent étre propre» à faire de» roue» de mouJins, des cour- 
» be» de pressoirs. 


‘ (') alberi tono atterrati, à risparmia circa il testo , tron- 

cando i rotonilim colia tega [ùutiosto che colla scure. 

(a) La difficoltà ad estrarre i ceppi dipende dalia struttura delle radici e 
ilalla specie del legno. 

I ceppi di quercia abbisognano di restare in terra io anni, per dare temi» 
air alburno di staccarsi , e per subire poscia più facilmenu i lavori dopo che 
vennero estratti. 

V estrazione de' ceppi di pino è talmente penosa , che U prodotto noa 
compensa la spesa. 

La polve da cannone è la forta ordinaria e più economica che si adopera 
per C estraùone de' ceppi degli alberi duri. 
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2. ° » Les boi» He scinge et de fente ^ 

3 . “ » Ceiix de charpriite pour Ics bàiiinens civile», militaires et de mer? 

4 -° » Tout le» arbre» autre» cjiie le» elicne» ; 

5 .° X Les [leiits arbres , rafaux et dèfectiicux qui ne »ont propret 
X qu '3 i^tre redniu en boi» de chaulTage , et- auxquels on joint le» prin> 
X cijiaics branche» de tou» le» autre» arine», avec leurs honpier», 

X Le» mentis braiichcs, duiit on tic faìt que de» fagut», ne sunt coii- 
X siiUjrées que cornine devant servii" A payer le» faux frais de l'adjiidica- 
X ture, Cct examen, joint A la connoissance du prix sur le» lieux, A celle» 
X de» frais d'exploitaiion, de la difficuUé de dòbardage, etc. . . , jieut fuur- 
X iiir de» données propre A determiuer^ une .valeur approximative (i) «. 


(i) Ali uso deHa persone , che aJsbisognasto tli,nfaggipri schiarimenti^ pro- 
duco [ esempio ailt/otio dui sig. Fineschi , ritenendo i prezzi e le misure senesi. 
Questo scrittore suppone clic il suo perito stimatore debba valutare un bosco di 
sei quadrati a capitozze e di quattro a qucrci d’alto fusto, e lo fa parlare in 
questo modo : 

X //o esaminata la distanza' degli aibhi deW unti e deWaltra classe, e Cito 
X 'ritirnHita utiiforme'.' Ho facto lo tcarulaglio sopra un quadrato di capitozze nel 
X quale re ne sono cento, e sopra un quadrato di qucrci nel quale ve ne sono nove. 

X / rami di otto rapitozzc , nello stato attuale , daranno una catasta di 
X legna e sei some di fa stella , e cosi in tutto il qiuidrato cataste dodici c 
» mezzo e some yó di fastella. Nei pedani di queste otto capitozze si avranno 
X due cataste di legna, c cosi nel quadrato altre cataste za , cd in tutto ca- 
X toste 3 y , fastella some yS. 

X Le cataste vagliano al bosco otto lire per ciascheduna , e si pagano di 
X fattura tire a quelle dei rami , c lue a , soldi l 3 . 4 quelle dei pedoni. Le 
X Jastella si vendono crazie 6 la soma , e si pagano di fattura lire a per ogni 
X cento. Soldi 6 e denari 8 si paga la sbarbatura , e f istesso prezzo si vende 
X la barba o ceppata. ... 

X Un queutrato adunque darà d valore di legname tire a 36 . 1 6. 8 . Moi- 
ri tipUcata questa somma per sei, numero dei qiuzdrati, darà Coltra di lire 141* •> 
X che sarà il prezzo del legname delle capitozze. 

X Fatti gli stessi esami c riscontri ricHe qucrci, ed ésaminatane la qualità, 
X delle nove del quadrato, ve rie sono due buone , tre mediocri e quattro de- 
si boli. Pigliare le misure opportune coi metodi indicati dal sig. Duhamel , rag- 
» gnagliano quattro braccia di circonferenza c trenta di altezza. 

» Ogni quercia , della classe delle tieboti , darà tre cataste di legna , le 
X quali 'si psviono a lire di' fattura. Vi vogliono lii'c a, soldi i 3 c denari 4 
X per isharharc la quercia, e la barba si vende una lira. Ogni quercia adunque 
X rii questo grnére varrà lire 16, soldi 6 e ilcnari 8. Moltiplicata questa somma 
SI per quattro , che i il numero delle querele esistenti net quadrato , dà F altra 
ts di lire 69. 6. 8 , la quale moltiplicala per quattro , numero dei quadrati , 
jl dà la terza di lire a 6 i. 5 , !J , die i-il valore delle qucrci deboli. 
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* > Ogni qùjereia t, jJtlla. ciaise. delle me rfjocri , darà un rocchio, nel quale 

-» ù polra/iiU> caiicwe a5 colonne^ e nell' altro rocchio ^trc^_ quarti di cntastn. 

» Nei rami principali l'i si /mteanno cacare altre io colonne, e due colonne 
» dette da cancelli. Nel resto una catasta. Il presto delle ' cataste é di lire li , 

' » y a r t colonne Cf^PlCS di fmttmral 

I » e Al vendono 6 crazie luna. Quelle da cancelli si vendono 3 paoli c si pa-‘ 
fc gono 5 soldi di fattura. La shat hatura. e ritratto della bai ha à C islcsso delle 
» querci deboli. O^ni quercia ai/imque varrà lire a 3 . io. 8. Moltiplicata questa 
» i>rr tre, numero delle querci del quadrato , darà C edera di lire jo. \a, , la 
» quale , moltiplicata per quattro , nwneio dei .quadrati , darà la terza. 

» Relativamente as^i alberi buoni ,^sono molti gli usi che se né possono 
3 fare per essere in luogo prassi no alla città. FI sono i ceppi pei pizzicagnoli , 
3 pei mareHeeri-r •peiS^nttt o»iu , -J» trnvi per <»■ — »» di o m m p nftnm , le ' 
» spranghe', le cosce da stretto) o , le mudti-vid e molti altri lavori che fanno 
3 ascendere il costo del legname ad am prezzo quasi eccessivo. Il considerare 

3 te quercÌF addette alt' uso del maggior ardore , naa i nelle regole dell' equità.^ 

3 Fo duntpte lo scam/agiio in tre diverse vedute per premiere la somma media, 
3 e ridurre cosi le cose alle regole della giustizia inùrme e dell equità. 

3 la 'una delle dette querci buone vi possono eSeirC due rocchi da colonne^ 
3 r rosi colorine So. Detratte le spese della fattura, impanano lire 1 6. Otto ta~ 

3 volani grossi circa ad un soldo di braccio , larghi mezzo braccio , e lunghi 

3 quattro, al netto tieUa fattura, varranno tuia lis a per ciascheduno. Una cata- 
3 sta e mezzo , dedotte le spese , lire 9. Due lu e I 1 . 3 . 4 vogliono per shar.^ 

3 burla , èd una lira si ! ritrarrà dalla barba. In questo aspetto la quercia vai * 

3 rebbe nòe 3 i. 6. 8. t " ‘ } ' '' ' * 

» Nell istessa quercia, cons'ulerata in diverso aspetto, vi si possono cavare 
3 due ceppi ila pizzicagnoli, parranno lire aS /’ una , dedotte le spese. Due 
» travi di brarcia 1 a Puiio , a crazie ao U bracc'to , dedotte le spese. Una lira 

3 delta cep/iala , e vi 'vorrà la stessa spesa qicr sradicarla. In questo aspetto 

3 vare ebbe lire 97. 6. 8. f ; • 

3 Ne(f istessa quercia, considerata in diverso aspetto, vi si possono capar» 
» due cosce da strettojo, alte braccia cinque e mezzo T imo. Vagliano lire 34. 6. 8 
3 r una, dedotte le s/iese. Spranghe jS , le quali vogliono lire S e soldi 14 di 
» netto della fattura. Una trave come sopra, lire ao. Quattro tavoloni come so/trOf 
3 lire 4. Una catasta e mezzo, lire 9. L'introito per la ceppata, e la spesa per là 
3 sbarbantra é I isteria. In questo aspetto varrebbe la quercia lire 8;>. 8. 

» Unite le tre d'ivtrsc somme cqmpongono I altra di lire ai 3 . 14, che dir 
3 yùc per terzo, danno la somma media di lire 71. 4. 8. Moltiplicata questa 
3 per 8 , numero delle _ querci buone del bosco , a due per quadrato , darà la 
3 somma di lire $69. 1 7. 4 , clic è t unpprtare tifile querci buone. J 

I 1 » Ricapitolazione. ' - 


Capitozze. 

Querci deboli 
Querci mediocri. 
Querci buone . 

3 Totale . . 


. lire 


1431. 
a 6 i. 
a 8 a. 
• .S69. 


6 . 8 
8. - 
17. 4 


. lire 3534. I a. - 
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VI. 

Siccome il metodo di numerare tutti gli alberi d* un vasto bosco e 
stimarli ad uno ad - uno è troppo lungo e troppo costoso , quindi si gli 
scrittori che i governi convengono nel prescrivere , che per rilevare lo 
stato attuale de* boschi e valutarne i prodotti futuri , si prenda per base 
la capacità superficiale, e se ne deduca la producione e il v.ilore totale dalle 
quantità parziali ritrovate in alcuni ettari di saggio presi in essa. 

Ne* boschi diretti con tagli regolari , e che prescnlanu una periodica 
successione di rij>roduzioui , non v* è pericolo di cadere in multi errori, 
se si prendono qua e lil alcuni ettari di saggio, e se si misura rcstensione 
superficiale del bosco. • 

Questo metodo potrebbe aprire il campo a molti errori e false stime 
in que* cantoni in cui v* ha irregolarità ne* boschi sì relativamente all* età 
degli alberi che alla specie di essi , e poco o nissun ordine regna nelle 
riserve , ed è irregolare o manca affatto la riproduzione. 

In questi casi i.° si profitta delle divisioni interne in cantoni e sezioni; 

a.” Si, esamina replica tamente in ciascuno lo stato degli alberi ; 

3. ° Si riducono questi stati a tre gradi , buono , mediocre , cattivo , 
avendo riguardo nel tempo stesso alla loro età ; 

4 . '’ Si sceglie in ciascuno un ettaro che deve servire di saggio ; ccl 
acciò questo saggio corrisponda allo scopo prefisso 

i a) Si prende qitest'etiaro nella parte del bosco piò adulta, altrimenti 
la produzione dedotta dal calcolo riuscirebbe minore della reale. 

b) Quando il can lotte è misto di legni resinosi e non resinosi , si sce- 

glie r ettaro nell* una specie o nell’ altra j preferéudo quella scelta ohe piò 
s* avvicina alla giusta precisione. ^ 

c) Si contano iti questo ettaro tutti gli alberi che vi si trovano, se ne 
atterrano per calcolarne la solidità, conoscerne l’età, e quinili ridurli a steri. 

d) E siccome succede spesso, che pef mancanza di alberi che fa.duopo 
atterrare , si trova imbarazzo nello scorre i buoni ettari di saggio neces- 
sari per la stima, perciò o si contenterà : di mezzi ettari o quarti d’ettaro, 
ovvero sr chiameranno in soccorso i principi seguiti in altri cantoni simili. 

Allorché uno stimatore ha scelto uito o più pezzi boschivi per farno 
insieme la.’ stim'a , 1 ’ agrimensore traccia la linea di, circùnscrizionc con uti 
segno sugli alberi che si trovano io essa[ alcrimentji si correrebbe pericolo 
d’ andare al dì là o di restarci al di qua di questi llimiti. > ' 
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Supponiamo ora, per primo esempio, che lo stimatore riconosca 
che nel cantone J, la sezione n.° 3 contiene un terzo di bosco da atter- 
rarsi, ma che il restante consista in bosco da 40 > 7 ^ anni,^ che il primo 
non sia che di mediocre qusJità, e il secondo di qualità buona'; l'agrimen- 
sore dovrà calcolare la capacità della sezione sopra questo dato. Se ora 
questa capacità si trova uguale a 3 o ettari in tutto , si dividerà in tre 
parti eguali, e ti porrà sul quadra 10 ettari da ^o a 14.0 anni nella colouna 
destinata a questa età. 1 due altri terzi , che sono coiuposti , per cs. , di 
pini da 40 a 70 anni, e che sono tigilalì a 10 ettari, srerrauuo marcati nella 
loro culoiiiia |>er ettari 20 : fiualmeme si jtorrà la capacità totale di So 
ettari nella colonna itit'ituLta capacità delle sezioni ( vedi pag. Sla-SiS ). 

Del resto r agriiueiisore porrà nella coloiiua a ciò destinata le specie 
■li bosclii di buona , mediocre , cattiua qualità, ' 

Supjioniumu ora , per secondo esempio , che lo stUnatore trovi che 
in nua data esteusioiie , quale si è quella delle sezioni tl.° 1 e 3 ( d. 60 
ettari ) , un quarto sia composto di quercia forti Imiouc per essere atter- 
rate , la metà dì giovani pini al di sotto di iS auiii , e I' ultimo quarto, 
di pertiche da 1 5 a 40 anni ; che le quercia e le pertiche siano r.cauo- 
sciute per mediocri, e i giovani pini promettano ' crescente prosperità: 
r agrimensore divìilerà la capacità di queste sezioni, che è di 60 ettari, 
in qiuittro parti eguali, ne porterà un quarto o iS ettari nella colonna : 
quercie d'anni 100 e più; iS ettari nell'altra intitolata : pini da i 5 a 4 o<uim'r 
e 3 o ettari in quella di giovani pini al di sotto di 1 S atini. Egli porterà 
finalmente la somma delle capacità del 60 ettari nella colonna : capacità 
delle sezioni. Il bosco ritrovato mediocre verrà posto per 3 o ettari nella 
classe: state mediocre; e la riproduzione novizza inferiore agli anni i 5 , 
TÌconoseiuta per buona, sarà collocata parimenti per So ettari nella classe: 
arato buono. , 

3 .° £sempio. Supponiamo che lo stimatore abbia creduto bene di sti- 
mare insieme le cinque sezioni dal n.° 4 ìnclusivamente sino al n." 8 , e 
le abbia valutate come segue: un quarto iu vuoti; un quarto in pini da 
atterrarsi dell’ età di 40 a 140 anni; un quarto in pertiche di tS a 40 
anni, ed un quarto iu riproduzione novizza di i 5 anni; siippouiamo ancora 
che tutti questi buschi siano pessimi ; che il suolo stesso indichi si nei 
vuoti che lidie parti popolate che non si può aspettare bosco migliore 
per r avvenire ; in queste snpposiaioni l'agrimensore divìde le cinque se- 
zioni della capacità totale di 1 So ettari iu quattro parti eguali ; cioè ec- 
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tari 37 nella classe t-uoti; •/, in quella di pini di S 140 amii ; 
37 */i in quella delle pertiche di i 5 a 40 anni; e 37 '/j in quella della ri- 
produzione novizzia inferiore ai iS anni. Ma siccome tutto il bòsco è cat- 
tivo e dà poca s|>erauza per 1' avvenire, tutta la somma delle capacità 
di i 5 o ettari sarà posta nella classe; cattivi boscìd. 

4.° Esempio. Se si ]>reiidono insieme le tre sezioni ii.'* 9, io*e ri, 
e che si stimino nel modo seguente: un ottavo composto di vecchie quer- 
ele di mediocre valore ; un ottavo di giovani querele della stessa qualità ; 
un ottavo di vuoti cagionati da incendio o da brughi, e sul quale avreb- 
bero potuto prosperare de' pini , essendo il suolo suscettibile di questa 
specie ; cinque ottavi composti di alberi buoni per tavole e panconcelli , 
o di boschi floridi di 40 a 70 anni ; e che il terreno occupato dalle ma- 
gre querele prometta per 1' avvenire una bella produzione di pmi , lo sti- 
matore dividerà la capacità dei 90 ettari per otto, e porrà ettari 1 1 nella 
colonna delle querele di 100 anni e al di là; ettari 11 in quella delle 
querele di So auni; ettari 11 '/^ io quella de' vuoti, ed ettari 56 */4 in quella 
de’ pini di 40 a 70 anni , e porterà tutta la somtna di 90 ettari nella co- 
lonna della* capacità generale delle sezioni , e quindi in quella intitolata : 
buono , sotto il titolo : stato del bosco. 

Supponiamo che nella sezione n.° 13, composta di 3 o ettari, nn ot- 
tavo eonsisia in querele di 3 o a ico anni e meschine , un altro ottavo in 
Letale già mattile e parimenti meschine, e che il restante sia inediocre- 
mente popolato di pini al di sotto d' anni i 5 : si dividerà questa sezione 
per 8 , e si porranno ettari 3 nella classe delle querele dà 3 o a 100 
anni} ettari 3 ^ in quella delle betulc di 13 anni ai 35 , e 33 '/i in 
quella de' giovani pini al di sotto di 1 5 anni. Ma siccome le querele e 
le betule sono stimate meschine ed i jiini mediocri, perciò si porranno 
ettari 7 */i nella classe de' cattivi boschi , e 33 'Jt in quella de' boschi dr 
mediocre qualità. 

Si continua ad operare in simile modo , finchà sia terminata la stima 

del circondario , composto di altre sezioni ; in seguito si forma il totale 

delle somme delle colonne e si adduce , nella colonna a ciò destinata , 
il prodotto verificato negli ettari di saggio , prendendo tre ettari per cia- 
scuno stato buono , cattivo , mediocre , onde avvicinarsi sempre più all' e- 

sattezza. 

Per valutare finalmente il prodotto annuale, si stima in steri il legname 
compreso nelle classi di buona , mediocre , cattiva qualità , secondo gli 
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ettari di «aggio, e «i divide ciaieana cU»ie pel numero de* «uoi anni, com- 
ponenti il periodo de* tagli ( i ). Gli «pazj vuoti , come «i vede ne’ quadri 
alle pag. 3 ia- 3 i 5 , non «ono coin|irc«i nel calcolo. 

Eiduceudo tutti i legnami a neri, e valutauiloli come legna da fuoco, 
qualità inerente ad ugni «perie di legnami, non «ì vuole annientare le al- 
tre qualità di cui «nii «usci-itibili ì boschi , e che risultano dalla loro 
•pecie combinata culla luiu età. Anzi dovrà lu stitnaturc inalzare i prezzi 
dello stero, non ramo in ragione delle qualità «uddetle, quanto iti ragione 
de* prezzi correnti e relativi alle diverse «)>ecie di legnami da costruzione, 
accomjiagnando la descrizione con particolari riflessi che devono risultaro 
dall* ispezione locale. 


(i) Ne’ due quadri seguenti ( pag. 3 ia- 3 i.S ), che servono di norma agli 
ingegneri- stimatori in Pi ossia , ri suppone che il sistema di conservazione abbia 
per base il periodo di unni , e che gli alberi non debbano essere atterrati 
che a questa età. Perciò si divùle , a cagione tC esempio , per 70 , allorché gli 
alberi contano dai 70 ai 1 40 anni , cioè allorché i più giovani giungono ai 70 
orini, ed i più vecchi a 140. 
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§ II. CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARCOMENTO. 

Se tutti i boschi presentassero un prodotto animo ed eguale in ciascun 
nnno, nou si dovrebbe ricercare altra base per determinarne il valore, giac- 
diè questo prodotto , depurato dalle spese e dalle imposte , potrebbe es- 
sere riguardato cotne il frutto d'un capitale equivalente al suo reale valore. 

Ma il piodotto boschivo ne* piccoli boschi suole essere nullo per 
molti anni , cioè durante il periodo del taglio , cui sono soggetti , e nei 
boschi grandi è soltanto parziale ogni ann i , a norma tic' periodi con cu 
sono regolati i tagli nelle varie parti che lo compongono. 

Il valore de’ boschi è dunque un valore piuttosto nell' as[<cttazione 
del proprietario che nella realti della cosa. . 

Ora se do una ]>arte è vero che T interesse d' un capitale si calcola 
sugli interessi che produce, dall’ altra è parimenti vero che un capitale, di 
cui nou si può disporre se non se dopo un certo tempo , perde a' nostri 
occhi piò o meno del tuo pregio , secondo che è piò o meno lungo il 
tempo del sospeso godimento. 

Un bosco che non darà alcuna rendita per >o anni, non ha ncIP i- 
stante attuale lo stesso valore che avrà nell' istante del taglio , e il pro- 
dotto de’ legnami, tagliati in quell’epoca, non vale attualmente per quello 
che vorrebbe farne acquisto , se nou se uua somma di danaro la quale , 
coir accumulazione degli interessi composti , può crescere in dieci anni , e 
giungere ad uguagliare quel prodotto. 

Ciò posto , io dico : che il valore tf un bosco qualunque è uguale al 
suo prodotto, calcolato all’ infinito e ridotto al suo valor attuale, secondo 
il tempo impiegato e la quota scelta per base dell’ interesse. 

Ora se A designa il' prodotto futuro, n il mimerò degli anni che tra- 
scorreranno pria d’ ottenerlo, loo r l’interesse che si paga jicr la somma loo 
alla fine cT ogni anno , cd a quella cui si ridurrà il prodotto A j>cl nou 
godimento negli anni n, il valore di questo prodotto potrà essere rappre- 
sentato dalla seguente equazione : , 

A 

a — 

( * +'•) 

Un esempio servirà di spiegazione. 

Si vuole conoscere il valore attuale d' un bosco di io ettari, regolato 
sul periodo di ao anni , diviso in due sezioni , 1’ una delie quali sarà ta- 
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gliata dopo cinqire anni, e T altra dopo io anni; ciaiciina di queste sc- 
«ioni è •siiniata dare «n prodotto di i 5 oo lire. Si dimanda qual è il valore 
di questo bosco ? ' • 

{I valore d’ tio bosco •è composto di due valori , 

' 1.° n. valore degli alberi esistenti, 
a.° Il valore del terreno. 

Se ricerchiamo il "valore degli alberi esistenti, e capponiamo l’inte- 
resse al 5 per cento , le due seguenti equaaioui risponderanno alta noatra 
dimanda ; sarà infatti 


i.° Il valore del taglio dopo .. $ anni = 


llioD 

èif 


= lir. 1 1 7$. aS { 


i5oo 


a,® Il valore del taglio dopo io anni = — = » 9»o. 87. 




Il valore attuale de’ due prossimi tagli sarà dunque lir. 2096. ij. 


I prodotti che si presentano flupo a 5 , 3 o, 4^1 anni, ec. 

•i calcolano coi soccorso della stessa forinola , cambiando solo la potenza 

della frazione Ora la riunione di tutte queste rendite , nessuna delle 

quali debb’ essere trascurata , finché non divenga piccola al punto da po- 
tersi riguardare come ugnale a aero, ridotte al loro vero valore attuale, 
dà il valore del terreno al momento della stima ; questa somma , aggiunta 
a quella degli alberi esistenti , rappresenta il valore totale del bosco. 

Vedi nella tavola I, alla pag. 3 ao le diiTereuti operacioiii del calcolo. 

Per dimostrare che il metodo proposto per la stima de’ boschi non 
solo è applicabile a’ boschi di piccola estensione, che non hanno prodotto 
annuale , ma che con pari successo se ne può servire pe’ boschi divisi 
in tagli regolari , e che fruttano ogni anno prodotti parziali , supponiamo 
che il prodotto annuo d’ uii busco sia cognito ; sarà facile il dimostrare 
die tl valore ritrovato col suddetto metodo è lo stesso che quello basalo 
sopra questo prodotto. 

Si supponga dunque che si voglia oonoscere il valore d’ un bosco re- 
golato sul (leriodo di io anni; che il prodotto annuale di ciascuno di que- 
sti tagli sia uguale, e che monti a 1000 lire. 

Adottando per base che un bosco vale ao volte il suo prodotto , il 
valore del bosco aoceanato sarebbe ao,ooo lire. 
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Ora partendo dai priucipj «viluppati nell* antecedente esempio , cioè 
tacendo la somiiia di tutti i talori decrescenti , 1* ultimo de* quali è quasi 
uguale a zero alla fine di aoo anni, si trova un capitale che dilFerisce ap- 
pena di alcuni centesimi dalle suddette ao,ooo lire, come si vede nella ta- 
bella della pag. Sai : se si protraesse il calcolo per una serie piò lunga 
di anni , si avvicinerebbe a questa somma con preoisione maggiore. 

L* esposto metodo generale tieve soggiacere a modi&cazìoni iu ragione 
delle circostanze particolari : eccone alcune. 

1 ° Il prodotto degli alberi eriuenti può essere inferiore a quello che , at- 
tesa f indole del terreno si avrebbe diruto di sperare al prossimo scadimento; 

Il prodotto degli alberi esistenti può essere superiore a quello che pro^ 
t'erra dai futuri tagli ; 

3“ Il terreno occupato dal boscho può estere ridotto a colàvaiione agra- 
ria più utile. 

S' incontrauo spesso de’ boschi, che non si trovano in quello stato di 
floridezza che r esame del loro terreno induce a supporre. Diverse cause, che 
nou sarebbe difficile d' allontanare , possono avere influito in quella degra- 
dazione^ quindi il prossimo periodo può promettere riproduzione maggiore. 

Questo caso avverte lo stimatore a non calcolare i diversi prodotti 
sopra la stessa base , ma a modificare la sua stima secondo le specie che 
piò convengono alla natura del suolo che ha preso ad esaminare , ed a 
norma delle pratiche cognizioni che deve avergli suggerita 1* esperienza. 

La stessa osservazione debb’ essere presente allo stimatore, allorché si 
tratti d* un bosco, che non essendo stato ben sistemato, presenta maggior 
nomerò d* alberi adulti o maggiori alberi di riserva di quello che si soglia 
permettere dalla buona pratica. L’ esperienza deve additare allo stimatore 
quelle deduzioni che piò avvicinino lo stato del bosco da stimarsi, allo stato 
de’ boschi ben regolati. 

Se poi il bosco è suscettibile d’ essere ridotto a coltivazione agraria , 
e le leggi uol vietino , lo stimatore non potrò dedurre il valore del ter- 
reno dal valore degli alberi esistenti , ma dovrà consultare il valore dei 
terreni limitrofi , simili nell* indole a quello eh’ egli debbe stimare. 

Un punto essenziale nella stima de* boschi , come di qualunque altro 
fondo , sono le spese e le imposte di cui si trovano aggravati : senza la 
deduzione di questi due elementi è iropossìbde giungere alla cognizione del 
prodotto netto. 

Ora siccome le imposte e le spese di conservazione si rinovano ogni 
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anuo , perciò il compratore è obbligato a calcolare per ciatcua periodo 
de* tagli la somma di queste spese coi loro iuteressi, e farne la deduzione 
sul prodotto. 

o( I +r)« ((• + -)•-*)) 

ormola A =: - ■ ■■ servirà per ritrovace 

r 

questa somma , la quale per una lira all’ anno , sale in 3 o anni a lire 69 
e 7$ centesimi (1). 


(1) DUsertatUm foresàértt par Louis Lina, 
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T. Stima del valore tCun boico di dieci etfari/, sistemato sul periodo di io anni, 
composto cT alberi di due età , diiiso in due tagli, F uno de quali succede 
dopo cinque anni , f altro dopo dicci. 

Il prodotto di elatcuno di* questi due tagli è iSoo lire. 
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II. Stima del valore di un bosco diviso in lo tagli regolari, 
il cui prodotto annuale é looo lire. 

Per abbreviare il calcolo che ha per oggetto la ricerca del valore del 
suolo , suppongo che non esistano alberi , e che il bosco si popoli all’ i- 
stante della stima: trovato il valore del terreno d'uno de’ tagli, calcolo 
qual è il valore attuale del terreno di ciascuno de' tagli successi ad epo- 
che differenti. 
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ARTICOLO SECONDO- 

PRODVZIONI ANIMALI. 

.CAPO PRIMO 

qVADHVPEDI, ■ 

. ' ■ 1-. ' ' -I ( .*t, I 

§ I. VACCHE E BUOI. ' ’ ‘ ' 

I. 

I (. 

I proikitti annui tPuna vacca, come tutti tanno, tono', latte, vitello, 
concime , e in alcuni paesi qualcUe lavoro. 

La - gravidanza d' una vacca dura 9 mesi , alcuni giorni di pi{i nello 
vacche forti , alcuni meno nelle deboli , e nel primo pano. 

La produzione del latte ti riduce 'a 40 tettiinaiie o a giorni a 8 e, Te- 
ttando gli altri infecoudi , per In grividauza e nutrizione vitello nelle 
prime settimane. _ '■ 

Il latte ^ornaliero può variare corr>è i a 3 . Le caute di queste va- 
riazioni tono: 

1.° La specie delle vacche. Le vacche svizzere in Lombardia producono 
piò latte che le lombarde. . -1 

. a.” L'elà. È verso i sei anni che le vacche abbondano di piò copioso 

latte , e possono conservarsi in questo stato tino ai dodici , allorché non 
produssero il primo vitello che ui tre anni. 

3 . ° La corporatura , >il che non abbisogna di spiegazione; non è per 
altro cosa rara che la specie tu|)plisca alla grossezza. 

4. * La quantità dclC alimento. E naturale che una vacca mal pasciuta sia 
avara di latte , come lo prova 1' esempio di quelle che sono mantenute in 
pascoli oomunalL 

5 . ° La qualità dclt alimento. Il foraggio verde produce piò latte che H 
foraggio secco : le vacche che p.vscolano sopra prati acidi o palludoti tono 
quasi prive di latte. 

6. ° La distonia del pascolo. Il contadino suol dire che il latte si perde 

per istrada nella gita e nel ritorno. Iii generale piò il bestiame sta tran- 
quillo al pascolo , piò considerabile è la rendita, . , , 

... . j 
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Zattc giornaliero tf una t-acca da Lcrgamlna 
in Lombardia. 

Nfl verno boccali 12, eguali a (1) . , , . kilogrammi 

Nella state » 24 » 17,5144 

Moltiplicando kilogrammi i 3 ,i 353 , termine medio tra i due accen- 
nati estremi , per giorni 2B0, avremo per totale latte annuo, d' una vacca 
da bergamma kilogrammi 3678,0240. 

Mentre si munge , il primo latte è meno grasso ebe 1 ' ultimo ; perciò 
negli stabilimenti in cni si vende una parte del latte , si separa talvolta il 
primo dal secondo; si destina il primo per la vendita , c si conserva il 
secondo pel burro. 

Da 100 kilogrammi di latte si traggono in burro kilogrammi 2,3478 

in formaggio . » 6,2498 (2). 

Si rinnovano tutte le vacche d’ una bergainina nel giro di 8, 9, io 
anni ; la durata media della produzione d' una vacca può essere ritenuta , 
per adequato , di anni otto. 

Si lasciano alla poppa i vitelli .... per settimane 

allorché si vuole allevarli 5 a 6 

venderli a a 3 

Il peso medio d' un vitello da bergamina^ di i 5 a 18 giorni, si ò 6* 
libbre grosse ( d’ oncie 28 )'. Alcuni vitelli giungono a questo peso in 5 
a 6 giorni. 

Dopo molte osservazioni , ed avnto riguardo all' acqua che bevono 
gli animali, ed all’ azione delle orine, si può ritenere, per adequato^ che il 
peto del concime é uguale al doppio del peso , sì deìT alimento consumato che 
della paglia o strame richiesto per letto, lì chiaro che questa base di calcolp 
deve soggiacere a molte variazioni : 


(1) Il boccale pesa una libbra grossa d’once 28. 

Una libbra grossa i uguale a kilogrammi 0,7631. 

Il latte giornaliero nella state , rutlc diverse vacche , segue le seguenti va- 
riazioni , boccali 20 , 26 , 3 o , 3 a. 

(2) In termini lornbariU , da ogni stajo di latte , del peso di libbre gros- 
se 32 , si ricavano , in butirro libbre grosse 

. formaggio stagionato a 2 crescenti. 

L operazione vuol essere fatta da casaro esperto. 
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i.° Per la quantità degli aliineuti «ecchi o verdi (i), più o meno nu> 
tritivi , tocco lo ttetto peto (a) ; 

a." Per la qtianCicA scarta o sufficicate dello strame che permette o 
noci permette la dispertiocie delle oriue. 

Parteudo dall' accennata base, ti scorge cheti tcosccrà meno dal vero, 
deduccndo la quantità del coucinie , dal foraggio e strame consumato, che 
dal numero delle vacche. 

Non voglio per altro ommettere che la proporiione de* concimi, tom- 
mluistrati da diverti quadrupedi , fu stabilita da scrittori rispettabili come 
segue : 

Una vacca od un bue come 1 8o . 


Un cavallo 170 

Una pecora io 

Un porco 18 


Da questi rapporti risulta che il concime d* una vacca dovrebbe es- 
tere uguale al concime di 1 8 pecore , 

IO porci (3). 

Nello scorso decennio il prodotto d’ una vacca , tielle così dette bcr- 
gamiue dell* Olona, ommesso il concime , fu calcolato come segue: 

Prodotto aiifUio tC una vacca dal 1 Boa a/ 1 8 1 a. 


Massimo di Milano lir. 35o, d'Italia lir. 268, 63 

Medio » 3oo ...» a3o,a6 

Infimo » 280 ... » 214,90 


V 


(1) Secondo il parere diCrud, 100 libbre di trifoglio verde equivalgono^ in 
alimento, a laS di tr foglio secco. 

(a) Mcyer pretende che gli alimenti e lo strame, cambiandosi in conàme^ 
crescano di peso nelle seguenti proporzioni i 

Un peso di paglia dà di concime pesi 2,7 

.... Jieno » I , 8 

. . . . grani . . . . . .» 3 c 3 , 7 . 

L’ ultimo rapporto sembra evidentemente esagerato. 

( 3 ) Jn Toscana , a giadiiio del stg. Tineschi , debbonsi ritenere , quali 
nonne nelle stime , le seguenti profsoi ziom : 

Concime efun asina , che seive il podere., some al mese 4 
. . , d un bue ( che sebbene più grosso non si trat- 
tiene nella stalla quanto un’ asina J ^ 

i , , d una cavalla • 3 ' 
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Una Tacca «!a bergamina , di' razza Svizzera, la pili comune in questi 
tlabilinieiici , consuma, nell’ Olona , ne’ mesi invernali, se è ben pasciuta, 
IO libbre grosse di fieno al giorno. Ora la liblira , grossa essendo uguale 
a kilograiiiini 0,7681 , risulta che il consumo giornaliero, inficilo, monta a 
kilograinini 1 5 , 3620 

lu Prussia si calcola il fieno consumato d’itna vacca come segue: 

Una vacca piccola grossa 

Consuma al giorno lib. di fieno . 13 . .20, 

Se deve dare copioso latte. . . 20 . . 3 o. 

Ora la libbra di Berlino, essendo uguale a kilogrammi 0,4682, 
risulta die il contunio giornaliero d’ una grossa vacca da latte 

monta a 14,046 (t^. 

' li consumo <le’ foraggi secchi deve decrescere in ragione della durata 
del verno ; quindi si calcolano per le scorte invernali 

a Berlino mesi 7 

Ginevra » 6 

Milano ........ ’i 5 

In questi cinque mesi invernali però la felicità del nostro clima c 
i’ abbondanza delle acque , permettono di dare alle vacche foraggio verde 
anche nel mese di febbrajo , tratto dai prati marcUoj (2). 

Per introdurre in questi calcoli un altro denieiito di variazione ed 
ultimare questo argomento, adduriò il prodotto iiirdio e la spesa d’ una 
vacca nel distretto di Castiglione delle Stivìcre , dipartimento del Mincio , 
in cui usa ttiandare questi atiimali ai pascoli delle montagne nella stagione 
estiva, e delle pianure in autunno e primavera. 


(t) Confrontando questo risultato con quello della pagina antecedente^ si 
scorge che t alimento giornaliero if uno vacca , in LoinbanUa , é di ‘/,5 có co 
maggiore deW alimento necessario ad una vacca prussiana. 

(2) Questo vantaggio non va scevro cf incomcniniti : la macchina vaccina 
resta alquanto sfibra da questo pascolo verde, qiùndi la durata è minore. 
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1 . PRODOTTO annuo D' UNA VACCA 

1 

1 


SUL MINCIO. 


1 SPESA ANNUA. | 

S P K C 1 E. 

PBSO.^ 

valore. 

r SPECIE. ^ 

ieebbbIi 


libbre nuove. 

tir. cent m. 

Nella stagione iemale 
fieno carta a ( aoo qua- 

tir. cene. m. 

Vitello. . . 

46. 5. 7. 9. 4 

3 o. 70. I 

drctti ) , 0 libbre nuove 
i 55 a. 6. 4. 5 . . . . 

55. ao. — 




Panello libbre 9.3 (1) . 

IO. 74. 6 

Formaggio 

ia 4 * !• I- fi 

toa. 33 . 6 

Pascolo alla inontagoa 




ne' 4 mesi estivi . . , 

16. 86.- 




Pascolo al piano in due 


Burro . . . 

3 i. 0, S. a. 9 

5 i. 16. 5 

mesi di primavera e au- 





tuiiuo 

9. 20. - 




Custodia 

9. io. - 

Concime. . 







184- ao. a 


tot. ac. 6 


AI prodotti di queste vacche converrebbe aggiungere I* ajuto clic pre- 
stano ne' lavori delle campagne e nelle carreggiature ne' poderi di fondo 
sassoso dell' acceiiiiato distretto. 


II. 

Un bne •' ingrassa nel giro di i6 a ao settimane. 

La diversità degli alimenti, il copioso o scarso strame per letto, la 
maggiore o minore pulitezza , 1’ uso più o meno opportuno della striglia , 
accelerano o ritardano l'epoca dcll’iiigrasso, e ne accrescono o ne ristrin- 
gono il prodotto. 

L* età più favorevole per ingrassarsi ne' bovini si h verso gli anni 
sette od otto. 

L' età anteriore può benissimo somministrare una carne di sapore e 
finezza particolare , ma richiede maggior tempo e maggiore foraggio. 

Nelle età posìerìori l' ingrassamento suol essere più diflicilc; ciounono- 
stnntc se le mandibole riescono a triturar bene il foraggio, può essere utile 
r ingrassare, in vista del basso prezzo a che si cor.ipra l'animale. 


(i) Allorché non si fa uso del panello y si calcola mezzo carro di firn» 
di più per ogni t>acca. 
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Giunta la grascia a certo punto, scema nella bestia la facoltà di man- 
giare ; quindi sorge la necessità di somministrarle foraggio più succulento; 
ma questo metodo uou può riescire utile se non se quaudo la dimauda della 
carne molto grassa compensa la spesa del più costoso alimento. Con questo 
metodo il peso dell’animale può crescere d’un terzo sopra il peso ordinario. 

Ne' paesi in cui abbonda il fieno, dice Tbaer, calrolu si ingrassano 
i buoi unicamente con questa specie di foraggio. Un bue , che è giunto 
alle libbre 700, o 750 (di Berlino, 'vedi la pag. 3a5 ), e che riceve gior- 
nalmente 40 libbre di buon ''fieno, cresce due libbre al giorno, cioè 14 
alla settimana. 

Nel tempo in cui il bue viene ingrassato , produce , a giudizio di 
Pfeiffer , 8c quintali di concime. ’ 

À norma delle esperienze degli Inglesi si puù con bastante precisione 
valutare il peso delle bestie alla beccheria, dopo il peso che avevano, es- 
tende (,V5. la lib. inglfst è ugnaic ù tilcgrnr:-; ^,*7119).— 

Per peso dì beccheria , o come ti diefe carne netta , s* inteiule ciò che 
pesa un bue alla stadera , dopo che ne furono tolte la lesta , le gambe , 
le viscere e la grascia da 'sego. Ma per non isbagliarC in questo calcolo , 
conviene osservare lo stato di sanità e di grassezza dell' animale. Per un 
bue , che non è uè alTatlo magro , nè anco ingrassato, Procter Anderdun 
suggerisce la fo'rmola seguente : prendete la metà del’ peso dell' animale 
vivo, aggiungetevi quattro settimi dello stesso, dividete il tutto per due, 
e il quoto rappresenterà la carne netta. Per esempio, un bue pesa lib. 700. 

La metà sarà libbre 35o 

I quattro settimi 400 

II totale . . ' 760 

Il quoto, dopo la divisione per due 37S. 

Quindi,gHista il detto mctu<lo,currispotidon(i a lib. 30 — ^'d'animale vivo. 

Allorché 'non è nè magro nè grasso . . , » 10 di carne netta. 

Ma quando il bue è un poco grasso , 1' espe- 
rienza ha dimostrato che al suddetto peso corri- 
spondono » Il — 

c quaudo è compleumeute grasso sia — (1) . . . . 

(1) Colgo qui t’ occasione d'osservare., in generale ^„che^ i pesi mcd'd dei 
prodotti ai’uinuli^ desunti da epoche differenti ^ haiuto dimostrato hi Inghilterra, 
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rART£ SZITIHA 


g a. SCROFE E PORCI. 

1 . 

La tt-rofa i «uscettibile di tre parti in i 3 me*i , giacché la durata 
della gravidanza fi riduce a ^ mesi o a i8 seitiiuaue. 

Ordiiiariaioente negli stabilimenti, in cui si attende a questo rame d’ e> 
conomia , non si contano che due parti all' anno. 

La suscettibilità delia scrofa , relativamente all' accoppiamento , comin- 
cia quattro o cinque mesi dopo la sua nascita. 

Comunemente però non le ti concede il verro che dopo 1 ' auno. 

Ella può produrre sino agli anni tei e piò. 

Per ogui scrofa saranno dunque per adequato parti io. 

Il numero de’ porcini , per ogni parto , varia dal 3 al 1 5 , secondo 
le razze (i); altronde il primo parto snoie essere scarto. 

Una scrofa adulta, che dà meno di otto porcini per parto, vale assai 
poco e si scarta. 

Avremo dunque per ogni scrofa porcini 8o. 

Scrofe dieci producono all' anno porcini i So. 

I primi 7S , nati nel dicembre e mantenuti con siero , grani , farina , 
avanzi di cucina . , . sino al maggio , dopo il quale mese si portano nelle 


sino ai ciechi , i danni de pascoli comunali^ a fronte de’ privati , come consta 
dal seguente prospetto. 

Specie animali Peso medio snl mercato di Smilfield. 


nel 1^10 atlaelmenle 

Buoi .... libbre 370 800 

yitcìii » So 148 

Montoni . . . . » a8 80 

Agnelli »i8 So 


Questa enorme differenza viene attribuita principalmente aW uso introdotto 
da So turni in qua di alimentare il bestiame in buoni pascoli chiusi, •piuttosto 
che in negletti pascoli comunali. ( Agricolture Angloisé , tsun. /.", pag. u 5 S. J 
( I ) Ze razze della Moldavia , Valacchia , Bosnia , Polonia , producono 
bensì de' grossi porci per ingrasso , ma oltre che richieggono alimento in pro- 
porzione maggiore, non daimo per parto che tre, quattro o cinque porcini. 
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restoppie , valeranao 6 in 7 franchi -, póniamo per totale franchi . . 4SÒ 

I secondi 7$ , nati nel gingno o luglio , maoteniui colle spazza- 
tnre di grani , foglie di cavoli , ed altre erbe . . , , venduti nel set- 
tembre , a 3 franchi 1 ' uno , daranno aaS 

Totale . . 675 

Per alimento delle scrofe e porcellini si calcolano staja 4» 


di biade f che a 4 franchi allo stajo, danno .160 

Salario del pastore 4° 

— — aoo 

Restano di guadagno 47 ^ 


Che divisi per 10 danno franchi 47. So per ogni scrofa. 

In alcuni stabilimenti di vacche, si calcola tre scrofe per ogni venti 


Si pone per adeguato un verro per 10 a la scrofe. 

Il servizio (T un verro dura tre anni : dopo questo tempo fa duopo 
castrarlo , altrimenti la di lui carne non sarebbe piò suscettibile d'essere ' 
mangiata. Se però egli h d’ una razza speciale, giova conservarlo, e sacri- 
ficare la carne per non perdere la specie. 

Un porco è suscettibile d' essere ingrassato un anno dopo la nascita ; 
ma usa ingrassarlo dopo i due o i tre anni. 

In 18 settimane un porcino nodrito con avanzi di latte, nelle così 
dette bergamine , ed in quantità sufficiente , è più grande d' un porco <U 
un anno nodrito altrimenti. • 

Un mezzo stajo di ghiande , mischiato con crusca, dato per alimento 
giornaliero , a detta dei proposto Lastri, dà al porco una libbra fiorentina 
di grasso al giorno, purché I' animale sia di costituzione sanissima, e che 
si continui questo alimento per due mesi. ' 

Secondo le osservazioni degli Inglesi, un buon porco cresce in carne 
di 9 a IO libbre per ogni busliel (vedi pag. a 65 ) di grano, metà orzo, 
metà piselli , da esso consumati. Con questa regola si può calcolare sino 
a qual punto l'ingrasso, con grani, può essere utile, giacché, se 9 libbre 
di canie vaieranno meno d’ un buschi di grani , questo modo d' ingras- 
sare frutterà danno. 

Tom. VI. 4^ 
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§ 3. PECOKE. _ ; 

La durata della vita pecorina varia secondo la specie; i merini, razza 
clic cresce più lentamente e dura di piò; giungono agli anni dai la ai i 5 ; 
le altre razze jierdouo i denti tlai cinque agli otto anni. 

Noti si suole protrarre la fecondazione delle ]>ecore al di lì di io 
anni, neppure iie’ merini. ' ■ . . ~ - , , 

La gravidanza dura ai settimane e qualche giorno ; -quindi sì fissa if 
princìpio della fecondazione in novembre, acciò il parto succeda in marzo, 
epoca in cui la natura offre un nuovo pascolo (i). 

Non si permette la congiunzione tra il maschio e la femmina , pria 
che siano giunti agli anni due , in alcuni paesi a tre , altrove a ao mesi. 

Il servizio d' un ariete non oltrepassa gli anni io. ' '' ' ' 

Si calcola un ariete per ogni ao pecore. '*< •- i • • . '• 'd 

Alcune specie producono due a tre agnelli ; non si suole calcolarne 
che uno per pecora all' anno , detratte le perdite , che in uno stabilimento 
possono giungere al ao per cento. 

Sì chiama agnrllo l' individuò pecorino che non conta ancora un anno. 

' Si lasciano gli agnelli alla poppa per settimane i 8 ) o ao; si castrano 
i maschi dopo settimane 5, o 4 , e si taglia la coda alle femmine dopo 6 . 

La quantità del latte d’ una pecora è diversa , in ragione delle razze 
e degli alimenti. 

Il massimo latte , di cui è suscettìbile una grossa pecora , può essere 
uguale al quarto di quello d' una vacca comune. 

La lana d' una pecora varia come 4 ad 8 , o come i a a. 

Il prodotto annuo della lana de’ merini si suole calcolare come segue; 
Uu ariete produce annualmente kilogrammi 4 a 5 di lana 
Una pecora »aa3... 

La lana d' un agnello si considera uguale alla metà di quella della 
madre. 

La lana de’ merini perde ed 'anche Ya del peso nella lavatura; 
nelle pecore nostrane la perdita va dal So al 55 per cento. 


(i) Questo metodo £ censurato da alcuni agronomi, i quali vorrebbero che 
si emeedesse t ariete alle pecore ne’ primi giorni di luglio , per secondare la 
natura che lo dimanda in quel tempo, ■' 
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Nella coltivazione delle pecore , oltre la lana , »i ha riguardo anco 

1." Alia facile riuscita degli agnelli, ossia pronto aumento; 

3.° Alla quantità e qualità della carne e grascia. 

Le pecore merino danno minor caciie, e di qualità più cattira. 

11 proposto Lastri calcola il concime in ragione d' nn carro per ogni 
cinque teste, in sei mesi; Pictec ci dà i 3 o carri per loo merini in un 
anno, compresa la bonificazione che ricevono i terreni dalla dimora delle 
pecore su di essi. 

L’alimento di io pecore si nelle stalle, che al pascolo, si suppone 
uguale a quello d’ una vacca. Questa equazione sembra sussìstere, anche 
quando succede miglioria nell' una specie e nell' altra ; giacché sebbene la 
migliorìa possa essere maggiore nella prima , ciupiionostante le spese ac> 
cessorie e I’ aumento del pericolo in essa ristabiliscono la [iroporzione. 

Per scendere a maggiori particolarità , dirò che si calcola una libbra 
e mezze , d' oncie 38 , di fieno per ogni pecora al giorno. 

La quantità del fieno suole scemare in ragione de’ succedanei sommi- 
nistrati dalle circostanze agrarie; quindi al fieno si sostituiscono le carote, 
i pomi di terra, l’avena, la crusca, la paglia.... Ma in questa sostitu- 
zione non conviene calcolare il foraggio in ragione di peso, ma in ragione 
de’ suebi nutritivi ; e certo uua libbra e mezzo di paglia è minore , re- 
lativamente all’ alimento , di uua libbra e .mezzo di fieno... (1). 

L’ alimento per un agnello si considera come ugnale alla metà dell* a- 
lìmento necessario per una pecora. 

Si calcola il sale ( utilissimo antiscorbutico per le pecore) ad oncie i, 
I c talvolta 3 alla settimana per testa, ovvero ad un quintale per 100 
teste all’ anno. ' 

Riassumendo gli elementi della spesa annua , avremo 

1° Foraggi di diversa specie e sale; 

3.° Alimento di due pastori, due cani ed un’asina per 100 pecore; 

3 ° Manutenzione degli strumenti necessari all’ azienda ; 

' 4.” Mortalità delle pecore, al 4 per 100; 

5 .° Tosatura della lana , a So centesimi per testa ; 


( I ) Za paglia contiene tanto minor dote di suehi muritivi , quanto pii 
I." £ matura , • < 

3.“ Scevra d altre erbe , 

3“ Battuta con maggiore diligenta. 
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FASTE settima 


6 ° Sentaria per la vendita defle lane ; 

7.” Spete eventuali , 1 ’ uno per cento del capitale primuivo. 
Il capitale primitivo è composto di quattro elementi : 

1° Costruzione degli alloggi per le pecore; 

3..° Compra delle pecore e degli arieti ; ' 

3 .° Idem di due cani e d' un' asina i 
4° Idem degli strumenti suddetti (1). 


(1) Possono essere proposti come modelli da imitarsi i prospetti delle 
spese e de' prodotti di due mandre pecorine e caprine, che ci ha dati il signor 
Gaiideri nel suo eruditissimo e filosofico Trattato dei vantaggi e dei danai de- 
rivanti dalle capre in confronto alle pecore. Il lettore vedrà con piacere che 
questo sagacissimo scrittore ha saputo introdurre ne’ suoi calcoli varj elementi y 
che erano stati ommessi da quelli che lo precedettero. 


• PaoSFETTO I. 

> Delle spese necessarie per la compera e pel mantenimento di una greg- 

> già composta di 100 pecore, 4 arieti, 14 castrati e a6 allievi, ai 
» quali si aggiungono 46 agnelli che, nati ’eutro l’anno nella greggia « 

> si conservano presso la medesima nella Lombardia. 


I. 


a» 

4i 

s 

3. 

■§' 

w 



A 

■§ 


001 

6, 

k. 

JS, 




. di lir. 1 800 per la compera di 1 00 pecore ,0 lir. 18 
' cadauna lir. 


» 7. 
» 8 . 
» 9 - 

» IO. 

» 1 1 . 
» 13 , 


Per 

Per 


di lir. ICO per la compera di 4 arieti a lir. aS ca- 
dauno » 

di lir. a 86 per la compera di a6 alUevì a lir. li ca- 
dauno » 

di lir. 168 per la compera di 14 castraa a lir. I3 

cadauno * 

di lir. 80 per la compera di un’asina . • 

di lir. 3a per la compera di aue cani col loro collare 

di ferro * 

di lir, 3o per la compera dei vasi per raccogliere e con- 
servare il latte , dei pwnilini , ec » 

di lir. 70 per la' compera di due coprite , un basto, 
un paiuolo , falci « spuntoni , coltelli , ec. ...» 
di lir. 200 per la fabbrica di un perticale in montagna » 
di lir. 400 per la f abbaca di una stalla alla pianura, 
scontato U 0 'J, per 1 00 per rendita di affitto . » 

istipendio e vitto del pecoraio a lir. o. 70 al giorno » 
vitto del garzone del pecoraio , • » 


90. 


•• 

s. 

— . 

- 

> 4 - 

3 o. 

- 

8. 

40. 

- 

4 - 



1. 

60. 

- 

I. 

5 o. 

- 

3 . 

So. 

- 

IO. 

— a 

— 

IO. 


_ 

aS 5 . 

So. 

- 

137. 

70. 



V Somma Lr. 53 1. 55 . - 
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.. Dalla coniiderazione di queiti elementi è facile il dedurre che la 
colcÌTaziooe delle pecore può riuscire attiva o passiva 

■ i.° In generale , secondo che il loro numero basterà o non basterà 
per occupare un pastore ed un ragazzo. Questa ragione , tacitamente sen- 
tita , induce i particolari che hanno poche pecore, ad affidarle, nella mag- 


i3. 


\ 14. 


* i5. 

> 16. 


>7- 

18. 


» 19. 
» ao. 


s 

»•» 

«2 


Is 


O 

• o 

~ a 


7 a. —, - 


86. 40* — 


343. IO. - 


a ai. 


» aa. 
a a3. 


a Somma contro l.ir. 53 1. 55 . — 
alia pianura, dalla metà di novembre a tutto marzo a 

tir. 1. aS per pecora 180. — . — 

in montagna , dalla metà di maggio a tutto agosto a 

Ur. o. So per pecora a 

nei boscià a mezzo monte, da settembre a tati ottobre, 
dalia metà di aprile alla metà di maggio a lir. o. 60 

per pecora a 

fasci 97, libb. 34 > detratte Hbb. 68 pei mesi 
di pianura , e alC occasione che le pecore 
figliano , libb. 68 per cadauna .... 
fasci 1 1 , libb. la, detratte libb. 40 durante la 
tosatura di rrusrzo e di settembre , hbb. 4 

per peeor'a eiasetma volta 

Fbioee , crusca , farina di segale , di ftss>e , ec. ... » 

Sale libb. m. 95. a, ^ a lir. o. 64 alla pianura per tei mesi, 

» e a lir. o. 44 alla montagna per altri sei mesi, . . a 

Spese nella andata e nel ritorno dalla montagna alta piamira » 

Tosature di marzo a settembre n. 3 i 4 , detrattone ao , a 

a Or. o. IO cadauna » 

Cura delle malattie del pecoraio, del garzone e delle pecore » 

Perdita di una pecora e tf un agnello o castrato delC anno , 
a smarriti o rubati o divorati dalle fere ....... 37. — , — 

di 1 castrato, di i pecora, di 1 allievo, e di i ca- 
strato o agnello deir aiuto per malattie sporadiche, 

scontata la metà dii valor loro » 

di I pecora e di 1 agnello o castrato delT amio per 

malattie epidemiche contagiose » 

di 1 pecora, di 1 castrato, di 1 allievo e di i agnello 
o castrato dell’ anno per malattie epidemiche non 
conta^ose o endemiche, scontata la metà del valor 

loro .» 

Riparazioni t del 4 per 1 00 del perticale in montagna . a 
a pel valore ( del a per 1 00 della stalla in pieuiiua . . a 

Ristauro degli utensili e stromenti da pecoraio , delle corde , 
a delle scope , dei collari , del basto , ec a 6. — . - 


Morte 


37. 

30. 

93. 

45. 

31. 

38. 


37. 

=»7- 


1 : 

8 . 


80. - 
i3. 9 
40. - 


5o. - 


So. - 


a Somma Lir. 1489. 38. 9 
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gior parte dell' anno , a pattori che «e ne incaricano , rd è un nuovo ar- 
gomento a favore degli etabilimenti iti grande, ne' quali cuinparucono una 
volta loia alcuni elementi di necc«sarki spesa, che ìu tre stabiliineuti pipcoli 
compariscono tre volte. 


' » Somma retro Lir. 1489. 38 . 9 

> 34, Ristauro e compra degli utensili per conservare il latte , di 

> pannilini, ec . > 8. — . — 


- i 5 . Gratificazioni < ‘ , r 

’ (al garzone del pecoraio » 5 . — . - 

» a6. Mancia ai sensali > ao. — . — 

» a^. Pel trasporto della lana , e per diversa gite del padrone , 

» della greggia .' ' 3 o. — . — 

> a8. Per furto o smarrimento delt asina , dei cani , del basto , dei 

» collari^ utensili, ec., calcolato nel giro di s>arj amù . » 10. — . — 

> Sonyna totale Lir. 1573. 38 . 9 

» Prospetto II. ' 

■a Delle spese necessarie per la compera c pel manlenitnento di una greg- 

» già di 100 capre, 4 becchi, S allievi e 5 capri castrati, alla quale 

n si aggiungono 33 capretti che, nati entro ranno nella greggia, si culi» 
y> servano presso la medesima in Lombardia. 

SI. di lir. i 3 oo per la compera di 100 capre a lir. i 3 

cadauna Lir. 65 . — . - 

» a. -g di lir. 80 per la compera di 4 becchi a lir. ao ca- 

dauno 4- “• “ 

» 3 . 5 ''"3 per la compera di aS allievi a lir. 7 ca- 

■« danno » 8. 75. — 

x> 4 - di lir. , 5 o per la compera di 5 capri castrati del- 

S r anno a lir. 10 cadauno > a. 5 o. - 

=• 5 . “ I di lir. 80 per la compera di un' asina .... » 4 ‘ — • ~ 

* 6. ^ ^ t/i lir. 3 a per la compera di a cani col loro collare 

.j, di ferro » l. 60. — 

» . 7. ~ di lir. 60 per la compera dei vasi per raccogliere e 

^ conservare il latte , dei panndini , ec. . . . » 3 . — . — 

» 8. g di lir. 85 per la compera di 3 coperte , 1 paiuolo , 

g falci , spuntoni , coltelli , ec. ...... » 4- * 3 . — 

* 9. di lir. 400 per la fabbrica di una stalla in montagna • ao. — . -« 

» IO. di lir. 600 per la fabbrica di una stalla in pianura, 

' scontato il a •/, per 100 per rendita di a^to . » i 5 . — . - 

» Somma Lir, laS. 10. - 


al pecoraio » io. 
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».® In particolare , secondo le circostanze eventuali de’ poderi ; perciò 
la ficinanza de' boschi o 1* abbondanza de’ foraggi può olTrire de’ vantaggi 
anco ove il numero delle pecore sia scarso, mentre il vantaggio si cambia 
in danno ove sono piccoli i poderi , priucìpaluiente se coltivati a vite. 


» II. 
> 13 . 


» i3. Pascolo 


» 14. 

» i5. 

» 16. 


» Somma retro Lir, 

Per stipendio e vitro del capraio a lir. o. 70 al giorno . » 

Per vitto di due garzoni del capraio » 

dal /inire di maggio al finire cT agosto in monta- 
gna a lir. o. i 6 per capra » 

dalla metà di aprile al finire di maggio e dal fi- 
nire di agosto al principio di lUcembre ; perti- 
che 3oo a lir. o. .io cadauna pertica . . * 

Pieno fasci yò , libh. g. 44^ detratte libò. 68, dal principio 
» di dicembre alla metà di aprile , a Ur. 3. 5o al fascio * 

Crusca , farina di fave , di segale , ec . » 

Fascine 1808H, detratte |36, dal principio di dicembre alta 
» metà di aprile^ a lir, ^ al 100, scontato il So per loo 

V per la vendita loro a 

Sale libb. m. 33 5. I. 4 a lir. o. 64 alla pianura per 6 
» mesi , e a lir. o. 44 alla montagna per altri sei mesi » 
Spese ncir andata e nel ritorno dalla montagna ...» 
Cura delle malattie del capraio, de' suoi gorzoni e delle capre a 
Perdita di 1 capra o smarrita o rubata o divorata dalle fiere » 
di I capra , ed i allievo per malattie sporadiche , 
scontata la metà del valor toro .... » 

di I cafira per malattie epidemiche contagiose » 
di I capro castrato e di t allievo per malattie 
endemiche o epidemiche non contagiose , scon- 
tata la metà del valor loto a 

Piparazioni l del 3 per 100 della stolta in montagna » 
a pel valore | del a per 1 00 delta stalla in pianura . a 
Ristauro degli utensili e stromenti da capraio^ delie corde, 

a delle scope , dei collari, del basto, ec a 

Ristauro c compera degli utensili per conservare il latte , di 
» pannilini, ec a 

„ c ■ ■ i al capraio . a 

Gratificazioni l . ‘ , , ■ 

f tu garzoni del medesuno s 

Mancia ai sensali » 

Per viaggio del proprietario delta greggia o chi per esso » 

Per fatto o smarrimento rìelt asina, dei cani, del basto, dei 

» collari, calcolato nel giro di vatj anni » 


*~i8. 

. 19. 
»' 30 . 


» 31 . Morte < 


> 33. 
» a 3 . 
a 34. 

» 35 . 

> 36. 
a 37. 
» 38. 


138. I O. - 
aS.S. So. - 
aSS. So. - 

48. 34. - ■ 
iSo. — . - 

336. IO. — 
30. . - 


36i. 76. - 

1 IO. 3o. 8 
3o. — . — 
34. — . - 
18. — . - 

1 1 . — . - 
i3. — . - 


12. So. - 
I a. — . — 

13 . — . - 
6 . — . - , 

16. — . - 

IO. . — 

8 . — . - 
i5. — . - 

30 . — . - 
IO. — . - 


» Somma totale Lir, 1778. 00. 8 
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PAKTB SETTIMA 


Qoin<)i le pecore aroniegte in alcuni comuni sono proscriUe da altri , 
e forse non si ha diritto nè d'approvare i primi, nè di condannare i 
secondi con principj assoluti e generali , ma solo dopo 1’ esame delle loro 
circostanze particolari. 


» Pbosfetto ut. 

> Della rendita di una greggia composta di loo pecore, 4 arieti, 14 ca- 
X strati e 26 allievi assieme a 46 agnelli che , nati entro 1' anno nella 
X greggia , si conservano presso la medesima nella Lombardia. 

X I . Pecore ao da scarto , da oenderti nelC autunno a lir. 16 

X cadauna Lir. 3 ao. — . — 

» a. Agnelli 38 deir anno , da vendersi entro i primi due mesi a 

X lir. ^ cadauno x s66. — . — 

» 3 . Agnelli 12 malaticci,, da vendersi poco tempo dopo la lor 

X nascita a lir. 5 cadauno s 60. — 

X 4 - Agnelli 8 mostruosi o difettosi,, da vendersi poco tempo dopo 

V la lor nascita a lir. 3 cadauno ....... x 24. — . - 

X 5 . Castrati 12, da vendersi neW auturmo del secoruT anno a 

X lir. ig cadauno x 228. — . — 

Lana sporca di marzo da io 3 pecore., scontatane 1 , 

lil)b. p. 4<a a lir. o. 70 la libbra x 288. 40. - 

Lana sporca di settembre da 101 pecore , scontatene 3 

da 4 morte , libh. p. 608 o lir. o. 76 la libbra . x 484. So. - 

Lana sporca di marzo da 26 allievi del secondo anno , 

libb. p, 78 a lir. o. 70 la libbra ...... x 54. 60. — 

Lcuia sporca di settembre da a S allievi del secondo anno, 
scontatone 1 da a morti , libb. p. i So a lir. o. 75 

la libbra .XI12. So. — 

Lana sporca di marzo da 14 castrati del secondo anno, 

libb, p. S6 a lir. o. 7S la libbra x 3 g. 20. — 

Lana sporca di settembre da i 3 castrati del secondo 
anno , scontatone 1 da a morti , libb. p. gì a lir, o. 76 

la libbra x 68. aS. — 

X g. Lana sporca di settembre da 43 agnelli, scontatone Ò da ^ 

X morti , libb. p. 1 70 a lir. o. j 5 la libbra . ...» 1 29. — . — 

X IO. Latte Ftbb. g.' ossia boccali Sa8o a lir. o. la il boccale » 633 . 60. — 

r alta montagna, detrattone la metà dclC imporro » a 3 . — . — 

X II. StaUatico t alla pianura, scontata la spesa per (a compera 

I dello strame e pel trasporto della terra . » 164. — • - 

X Somma totale Lir. 2865. o 5 . - 
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Ulteriori indagiui sopra questo argonieato oltrepasserebbero i limiti 
pre&8$i al mio travaglio. 


» Peospetto IV. 


» Della rendita (Ti una greggia composta di loo capre, becchi, 5 capri 
» castrati e aS aMievi assieme a 3 a capretti, che, nati entro Tanno nella 
, * 1 *' conservano presso la medesima nella Lombardia. 

» I. Capre 30 da scarto, da vendersi neW autunno a lir, ii ca- 

« danna Lir. aao. — . — 

» a. Capretti S 3 , da vendersi nella primavera a lir. 3 . So cadauno * |8S. So. — 

> 3 . Cedetti 3 o scarmi o malaticci, da vendersi nella primavera • 

j> a lir. a. ao cadauno ...» 66. — . — 

» 4 - Capretti 9 amrnalati o difettosi o mostruosi, da vendersi ap- 

» pena nati a lir. i in monte » 9, — . — 

» S. Latte boccali 36890 a lir. o. 07 al boccale .... » l 836 . 4^* ~ 

Ì alla montagna, detrattone la metà de^ importo* ao. — . — 

alla pianura, scontata la spesa per la compera- 

ed il trasporto dello strame » iSS. — 

• , 

> Somma totale Lir. 3491. 9S. — 


Elementi 
di confronto. 
Prodotto . • . . 

Spesa . . . 


Ri ASSORTO. 
Pecore, . 

Hr. 386S. o 5 . — 
. » 1673. 38. 9 


« t 

. Capre. • ..t . 

* 49 1- 9 -^- - ‘ 

1773. 08. 8 


Guadagno . . . Lir. 1393! 66. t . . . 718. 86, 3 


Z" autore conchiiule : * Confrontando le rendite delle pecore e delle capre' 

* colla spesa prr la compera ed il mantenimento delle une e delle altre, viensr 
» a conoscere i.° che la spesa per una greggia di capre è maggiore che per 

* una greggia di pecore; a.° che la rendita per una greggia di pecore i mag- 

* giare di quella di ima greggia di capre. Il guadagno per tanto con una greg- 
*■ già di pecore resta duplicato «. 

I lettori consultando C opera suttodata vedranno in quale mode il sig Gau- 
lieri giàstifica ad uno ad uno gli elementi del suo calcolo , partendo sempre dai 
fatti,, confi- oucaaduli ussieme c cogfiendo le quantità medie tra pià. variabili.- 


A 


Foi. re. 


43 
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35* -Iastb b'htikai 


§ 4.. KUSSITSTO DILL’AlOtO DILLI TRoDDriOHT IKIUALI. 


l _ 


. Principio 

Durala 

Durala 

Dorata 

specie. 

della 

della 

dall' allatta- 

deir auso 
dalla 



produxioaOs 

graviJania 

manto 

fToduxiooe 

... _ i 


} i i . 

' • moti 

■ r 




t ■ • 

Dal Giugno 

aa»i 


Vacche 

• • * - , U 



■IH 



al Settenihro 

9 

• 3 

^Hi 

/ 

dì due parti 

( Giugno , 

* 



1 

'air anno 

a Settembre 



6 

Scrofe / 



4 

i. a '■ 


j 

di un parto 

■ ' * ■ 

. 


V * 


all’ anno 

Dicembre. . 

( 


IS 

- 

... 



I pe’ca])rrtti 

. V .- 

Capre 

r 

. Settembre, 


che si veil- 
doiio. 

la 



poco prima, 
0 poco dopo 

S 

a pe' capretti 
che si alle- 





vauo 


Pecore 

a s a • s 

Novembre . 

^ 5 . 

3 , 0 4 al pili 

la 



Maggio . , . 




Cavalle 

• * * * . * * 

IS 

12 

, *4 


I . . . ‘ . . .. »V ; 

Accade spM»« n«Àe \iceode aociall di dover dividere de' prodótti , 
uon anco giunti -et termine, che la natura C*»è alla loro mMurità ; egli è 
questo 11 ca»o de’ frutti che tuttora pendono iminatiiri dagli alberi , degli 
agnelli che iiou anco uscirono dal ventre delle loro madri , de puledri 
tuttora attaccati alla poppa .... ■- 

Per Uciogliere queiti problemi , conviene appigliarsi ad oo BJetod» 
che da un lato serbi intatti idiritti di ciascuno, dall’altro non lasci Inogo 
a contesa nell' esecuzione. • 1 . , r 

Supponiamo dunque , a cagione d'esempio, che un pastore, al quale 
fu assegnato il deeioto nella produzione d’ona greggia, sia stato licenziato 
dal proprietario nel febbrajo , e cerchiamo di valutare i ris|x ttivt diiiiti. 

La produzione pecorina comincia al novembre, e non suole rinnovarsi 
che una volta all'amio, ossia dura la mesi. Ora dal piiuclpio di noveuibe 
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APfLlCAZIOVE Ditti T£Om ECKmeXlCBE ALLà STÌVlk Di' POlDl. 

f 

.lU'aUimo (l< fcbbrajo ei contano m«ai rjuaitro. Sia il prodotto annuo della 
l'rcggia 34,000 lire. I» qtmto cato ai ragioneira coti ; «e 13 meei danno 
34,000 lire , 4 meli ne daramio &,oqo ; « aioootoc la parte del paatore k 
un decimo della produaione , quindi egli avrà diritto ad 800 lire , meno nn 
decimo della! a|>eii annuale;, n- . . i i \iil 

Suppouiamò . il oaeo più- CMnfdiisat)» , cioè 'd’ una mandra di cavalle. 
Si faccia ipioieii che aia «uoeeaàa cììtmìou» nel primo di novembre 1816. '> 
Siccome da un lato la produeione cavaUina dura due aiiui , e comin- 
cia nel maggio, dall' alt^o- il . puledro ata- nel ventre ^ella madre un annO' 
aoltMto; quindi nel priodoiaiovembr» iSt^ ai dovevano contare due pro- 
dotti tuttora imperfbMÌ , cioè .1 1 i ■/ _ 01 

i..” Lpniedri lattanti, nati dajle cavalle coperte nel maggio i 8 i 5 , e 


dell' età di mesi t8; 

3." I puledri concepiti dalle cavalle nel maggio del 1816, e 

dell' età di mesi ..*.... 6 ;- 

ti,. Devono dunque tocoarc all* antecessore, al euooessore , 
pe* priini' . . •; *. .' . . Vi,' ^ 

P®’„*econdi . . .. . . . . . ^ , .. . */4,' , ‘ , i 

colia .'deUraaion».,dc|le sjrcse .fu rate corriapoadenti. . ,. ,.q.. . . o < 


Non sì deve fare il procesao a gibscud paknfro , per sapere quanti’ 
giorni è tia'o l' uno prima dell' altro. Il gregge è un corpo , e le cnralle 
tono , per cosi dire , considerate per una sola , oude non per più fruiti ,, 
ma per un solo si debbono considerare anco i puledri. Ciò clic dico dei: 
pulederi , lo dico per tutti i feti colle débite modificazioni. . 1 

Se invece dì prendere' per norma de'' riparti I due accennati ele- 

. . V '1 ' i ' . r • 

menti , Cioè 

i.° Mesi trascorsi dal principio della produzione , 

3.° Quautità de' prodotti- alla fine della prodazìone. ■ ■ 

Se si volesse, dissi, apjiiglìarsi ad altro metodo, converrebbe aggirarsi^ 
per un labiiinto di difficoltà e di procesar, giacebè in una greggia di pe- 
core, di vacche, di scrofe, di cavalle, alcune femmine epncepiscoiio piè 
presto-, altre più tardi, alcuui feti nascono ' pria altri, dopo , quiudi il 
calcolo diverrel>t>e sempre piè- contenzioso senza vantaggio , anzi- con cre- 
scente danno d' ambe le parti (i). ^ -i • ■ . . 


.< (1) »■ ■$> invece di prendere prr’gU animali '■ T epoca d^Uàr' dattnre quaV 

» termine della pixxfaxionc , si pr elìdesse f epoca della vendita, non finirebbero- 
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.. rAlTX SBTTrifA 


CAPOSECONDO 

cotrrmvAzioNK dello stesso aroouento. 

.. ' !’ • 

F arlando delle prodaùoni animali , di cui sono aaacettibiU i fóndi , ncm 
devo ommeuere le conigliere artificiali, che convengono aHe terre iterili e 
mootuoae. £ noto che i coniglj ai compiacciono d' abitare sulle colline sab- 
biose , non atte alla coltivazione , e poco produttrici allorché vengono 
ooltirate. Quindi ove la freddezza del clima non permette di lidorre que- 
ate situazioni a vigneti, come, per esempio , in Inghilterra, si pub trame 
vantaggio moltiplicandovi i coniglj. •'.n. > ^ l'r; i, 

• • ' ■ . I i "• ; 

» nè le liti né i calcoli , dice il Sig. Tinesclii. Per persuadersene , basta rifiec- 
s tere ai diversi rapporti , ai diversi periodi , ai diversi usi sopra notati. Uno 
» solo ne esamineremo per brevità^ e sarà quello de' porcL 

• Si è veduto che in sgm tenuta hatmo due epoche dwerte di dare il verro. 

» Alcuni lo danno al settembre ed al decembre , _altri al giugno ed al decem- 
• bre. Questi sono dati fissi. ^ 

» Za vendita dei pora adulti si fa in' quei mercad nei quafi i detti porci 
» o si avvicinano, o suvicinano, ó superano di poco i due anni della loro nastita. 
a ^Questi meratti àìcomineiaao il pròno di decembre, o finiscono C ultimo delcar- 
» novale , che può fissarsi a tutto il febbroro. Mei ‘porci adunque^,, le madri 
» dei qiuili sono state coperte al setumbre, dal puruo delta concetidhe alla^ 

» vendita vi corrono 3o mes'i-, e sei mesi vi sono tC interruzione per arrivare al 
a settembre , per formare il compimento delt anno , che sarebbe composto di 
a tre anni intierL 1 - ' i 

a Ventitré mesi vi sono fra la concezione e /a vendita per. i concepM al 
a decembre, e nove riusi d" inUrruùotu i e ventinove concepiti al giugno, e sette 
a «T inurruxione. 

a Nel tempo di quesu iruerruzioni gli animali pascono. In una bandita ve 
a ne sono di diverse figliature e diversi antù. Le fide non ogni anno sono le 
a stesse. Sarebbe mai possibUe U fare i reparti giusti? Vede ciascuno in che 
a laberinto si agg’u-erebbero i computisti , e che bei sogni si farebbero dai 
a per'iti «. 

a Tuffo poi r^sta rag'ionevole , tutto facile, prendendo per punto della perce- 
a zione ( de’ frutti) il tempo in cui i feti si slattano. Ed incomiaciando dal dima- 
a strare la ragionevolezxa , dico che fiotto maturo si chiama quello che non ha 
a più bisogrui dei suo produccnte per sussistere e perfezionarsi , e che ha il suo 
a prexLO , ed in questo credo che debbano equipararsi i feti slattati alle biade * 

a recise dal suolo , ed aHe frutta staccate dalle piante dopo il toro periodo ile- 
a terminato dnlhf natura , c riconosciuto daW uso umano. , 

a È vero che il grano c le biade tutte quando sono recise dal suolo le 
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Ho detto tituaziooi montuoie e iterili, giacché da una parte, ticcome 
» conigli dorano fatica a oottruire le loro tane ove il terreno non è pen- 
dente, perciò ic li voleiie formare una conigliera in pianura, converrebbe 
inalsarvi delle emioeiize , al che larebbe neceiiaria una ipeia ; dall’ altra , 
•e il molo foeii! ricoo, 1* abbondanza delle erbe , dopo mia itagione aaciutta , 
cagionerebbe loro una diaenteria, cauM della morte di parecchi. 

1 couiglj lono luicettibili di generare a cinque o tei meli. 

' La gravidanza dura 3 o gtomi circa. 

Ciaicun’ parto produce 4 \ r ^ r talvolta lettc ed otto individin. 

. La produaìone lu ogni femmina ti' rinnova ogni due meli ; ma ticco- 
me mentre una li tgrava , l'altra concepitee,' quindi l’anno delle coni- 
gliere , in Caio di diviiione , dovrà coniidcrarti compoito di meli dodici. 

La durata di qneito animale non oltrepaiia gli otto anni o nove. 

Un maichio è lufficieute per sci a lette Itnimiae; più li mantiene 
queita proporzione nelle couigliere , più li è iicuri di ottenere una gene- 
razione niimeroia; giacché, lebbene letubri coia alquanto itraua, pure ti 
accerta die quando il uuuiero de’ luaicbj è eccedente , quciti danno morte 
alle femmine giovani (i). 


» fi una quando sono colte dalle piante^ non crescono più, e che i feti crescono 
» ancor dett altro dopo slfUZati; ma i vero altresì che'i feù da tal punto in 

> poi non crescono per mezzo deile madri , sicché sono una cosa staccata af~ 

» fatto dalle medesime. 

• È vero ancora che si sta molto tempo a venderli ; ma questa dilazione 

m non i di una necessità assoluta , ma relMtva. Jssoluta sarebbe quando dai 

« feti spoppati non te ac potesse cavare un contante. Ma siccome questo con- 

> tante potrebbe cavarsi : siccome un pretto lo avrebbero , e lo hatuio di fatto 

» vendendosi dopo spoppati; cosi , avendo la dilazione per oggetto non un 

» prezzo, non un retratto in genere , ma un prezzo, uu retralto in ispecie, un « 
» prezzo cioè maggiore, che può ancora risolversi in nulla, o diventar perdita, 
y> medianti le spese necessarie , ed i cosi fortuiti , quando la necessità vi sia ^ 

» sarà tempre relatwa , non assoluta. , , 

» Se le biade si recùJono in erba , se d frutti delle piante si colgono im- • 
a maturi , non sono d’ uso comune , non sono in prezzo. In questi dunque la 
■» necessità di stare attaccati alle madri è assoluta , ed il tempo della maturità 
» é quel punto di percezione che F antecessore debbe a^ettare , né può accor- 

> dare in pregmduio del successore , e del ben pubblico in conre^uenza. 

», Ma t aspettare due , tre o quattro anni per vendere i feti , é per acev-, 

• dente, non per necessità ; dunque pare ragionevole che il tempo della, per ce~ 

» zione del frutto dei feti sia quel tempo nel quale finiscono di poppare e. 

(i) Marshall, Jgriculture pracique , tom. IK pag. 618. .. 1 
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Biflctcendo che la pelle i '' 

d’ un bue di certa razza vale appena ‘/20 del valore deif aoiiaale ^ 
d’ un montane coperto di lana . .‘/so ’/io , 

(l’un coniglio ........ il doppio'e piiadelia sua carne (1);- 

ai scorge , giacchi i piccola la spesa dell' alimento , ohC' paò . eskere utir~ 
lissima la propagazione artificiale de’ couigl) , ove non aia moltó; distante 
un mercato per ìsnierciarli. i 

Una conigliera della contea di ¥orck , estesa 1600 acri di superficie , 
e di una terra sterile al punto, che se si coltivasse col metodo ordinario, 
non produirebbe , a detta dì Marshall, nno soellino per acre produce 
3 oo lire sterline all’anno. Vi sono delle cattive terre inontnose neUaicon» 
tea dei ’WoUIs, le quali danno, ’ ■ , li. ' > > >.i . -,i>. ^ 

Ridotte a conigliera, 9 scellini per acre, ' 

Coltivate ad orzo. . 4 > soltanto. > t > . 

> Il me paroit , cmtinua il sullodato tcriaore , que c’eat nne.pretique 
» partìcniiere auv Wolda , où l’on emploie en- garenne on sol motllrtir 
» qu’on ne fàit , peut-étre, dans ancune autreipartie da royaume: La gec 

> renne de Coldam est sor un sol dont ime grande partìn vaut de 10 à 

X ist. ih. de reveuu , et méme quclqucs parties , i 5 à 16 sh. Lortque ers 
r meilleurct parties deviennent niousseuses , on les enclot d'uiic clòtnrc 
» en terre ; on eiilève le gazon et on le brdie : .ensuite 011 laboure pour 
» les cultiver. Lortque ccs terres ont donné une suite de rócoltes en 
» graia, en tnriicps , ec. , on les séme ru herbe , et on’ Ics rend de 
» nouveau aux inoutons et aus lapitis. » 'i 'r ■ ‘ 

» On peut se formcr quclqii'idéc do produit dés garennes des Voids, 
» par le grand nombre qu’on on tue à la fois. Tréi-fréqiieminent , on en 

> a tiié ainsi cinq ou six cenls cmiples en ime nuit ; et Pon in’a dit que 
r lorsqtie les deux garennes de Driffield n’eu^foiuaoicnt qu’unc, il y a eu. 
» un cxemplc de qninee cents couplos tiiH en une scule.nuit (a) «. 

» Due volte l’auno si toglie ai coiiiglj il peto, come radono le penne 
» alle galliue , dice il proposto Lastri , e si vende al prezzo di circa un. 


(i) Qarìqu^fois le corpi et la peim soni veruhtf temt entemble, à dei re— 
iienrleurs ou efautres marihandi en gros. '-Le prix comivin dans In laison , 
r.st de a sh. te conple. Le prix dei earps seuli , ciani le croifùiage de* g/«— 
reiutcs , esc de H ou io pcncti te couple ( JUarthaU), 

(a) Blarshatl , ihid. 
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> paolo 1 ’ oncia per o»o di gnasti , camiciuole , cal*ette , barrotti Se 

» Ile fa anche grand’ u«o per !a 'fabbrica de’ «appelli di feltro, dove ai 
« meacola col pelo di lepre , a ragione d’ once 4 per ogni libbra. Dicono 
t i detti fabbricatori che il solo pelo di coniglio non si può lavorare 
» perchè troppo corto. Só però che V è una specie di coniglio detto 
» d' Angola , il quale ha il pelo assai lungo, e si tosa come quello delle 

» pecore. ' • . ■ 

» Della pelle rasa se ne servono per fare colla ; e ^piand’ è conciata 
• col pelo , serve per uso di ludere , per vesti da inverno c per tenere 
« caldo lo stomaco ....<. 

Le pelli di colore argenteo , risultante da nu fondo nero sparto di 
peli bianchi , si vendono in Inghilterra a 4 scellini di più delle altre alla 
doxzina ; quindi procurano gli Inglesi di estendere la propagatione di qne>- 
sta varietà. 

' ' La spesa primitiva e principale per le conigliere censiste ne’ recinti , 
i quali sono muri di terra , alti circa 4 piedi , grossi 3 , coperti di gine- 
stra o di giunchi marini , o di paglia , come nei Wolds. I recinti a palia- 
aata , come nel circondario di Driffield , sono più cottosi si per la co- 
struzione che per la manutenzione. Un ruscello, qualunque sia la tua 
profondità, è un recinto insufficiente pe’ conìglj' che lo passano a nuoto. 

' La seconda Spesa primitiva consiste in un gran fosso o cisterna sca- 
vata nel suolo , coperta da tavolato mobile con botola nel mezzo , alla 
quale giungono i coniglj provenienti da stretto canale. 

' La terza spesa consiste in qualche mucchio di terra inalzato a foggia 
di cono , e sul quale , col mezzo di congegni ferrei , vengono tese insidie 
alle aquile , ai falchi , ed altri uccelli di preda , che amano pascersi di 
«oniglj. ' * 

A queste spese finalmente conviene unire la seminagione delle erbe ^ 
ohe a pascolo di questi auimaletti si fa nel recinto della stelsa conigliera. 

- . , . t ' , * 1 ‘s ■ I r * • • ‘ t 

- , . C A P 0 T E R Z P . , ■ . . . - 

;; ■ . . .!■ ■■ ■ !. 

INSETTI. 

I ' ' ■ ' • '.e 

Il metodo tenuto finora mi costringe ad accennare in poche linee gl! 
elementi della produzione delle api. 

Questi iuseui vivono sì nelle fredde regioni del Nord che ue' paen 
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caldi (Tc ir Affrica." Tutti lanno che grau quantità di miele etce dalla Fa* 
Ionia e dalla Ru«iia , e die ne’ botcbi deUa Polonia le api fabbricano la 
cera c il miele ne’ tronchi degli alberi , come gli uccelli il nido. 

Quiii'li >i può dire con ragione che quasi ogni campagna h anacettU 
bile di questa produzione : e te il calore eccedente può talvolta liquefare 
il tutele , come l' eccedente freddo danneggiare le api , questo vuol dire 
che per raccòrrò i loro prodotti è necessario qualche riparo, come in molti 
luoghi è necessario coprire nel verno le viti, percome a suo, tempo l'nvx 
' La quantità degli alveari , di cui sono suscettibili i varj ]>aesi , di- 
pende dalla quantità degli alimenti che le api vi possono ritrovare. Questi 
alimenti , naturahnente copiosi ove abbondano i prati , i boschi , gli al- 
beri frutiilcri , le erbe odorose, ogni specie di grani, e principalmente il 
grano saraceno, decrescono eoi decremento della vegetazione, c qniudi 
riescono scarsissimi ne’ paesi sabbiosi ed aridi. . ■ , 

Ove manca o scarseggia la natura, supplisca P arte t siccome per 
accrescere alimento alle vacche ti ricorre all’ irrigazione , per mantenere t 
cavalli ti semina biada...; così ragion vuole che ove la quantità delle ar- 
nie supera le risorse naturali , vengano queste estete con opportune tci- 
iniuagioni. , 

^ V’ ha questa differenza tra il primo modo d indastria ed il secondo , 
ebe la produzione artificiale , procurata alle vacche ed ai cavalli , è- con- 
aumata interamente da essi , mentre - la produsionc , procurata alle api , 
cresce a vantaggio dell’ uomo o degli altri auimali ; quindi e le siepi der 
poderi, e le. sponde de’ canali, e molti spazj degli orti possono essere 
tpscsi d’erbe, d’arbusti, di frutti, che colla vinascenae vegetazione, pre- 
, senundo prodotti al coltivatore ,, prestano alle api gradito pascolo , dall» 
primavera ^ in coi queste cominciano il loro indusire lavoro per le cam- 
pagne sino al topragg|uogere del verno, in ciu s'assopiscono nelle loro, 
celle. ^ , 

Oltre r alimento dipende la quantità de’ prodotti dai metodi t^ati nel- 
l’ allevare questi insetti; e siccome lo sviluppo di questi metodi non ap- 
partiene all' opera attuale , quindi basterà il dire essere massima rico.- 
Bosciuta come certa , che è meglio accrescere la popolazione che il nn- 
mero delle arnie , essendosi osservato che se un’ arnia popolata di 400» 
api dà sei libbre di miele, un’altra di 8000 ne dà libbre a4- 

Gli agronomi convengono nel predicare e la facilità di mantenere que- 
sti iiulastrì insetti ,, e il lucroso prodotto che danno annualmente. L’ aliato 
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Tessier faceva anautontare il prodotto annuo d* un' arnia a «ei , e tovente 
dieci franchi ; ne' contorni di Parigi però il Carato di Bonuevil ritraeva 
dalle sue arnie sino ad un luigi I' una , frutto del buon governo con cui 
le (liregeva. 

L' erudito F. Tannoja nel suo Trattato delle api con indubbie prove 
dimostra il sommo lucro che dalla coliivaxìoae di esse ritrae l’agricoltore. 
» Detestandosi , egli riice , in Puglia I' assassióio delle api , moltiplicane 

> notabilmente il capitale «... Ecco I' aumento di pecchie che con-. un’ar- 

. » uia può avere nn accorto Pugliese. , 

> Il i.” anno, un’arnia dando 3 sciami, saranno arnie 4. 

. Il a.“ , 16. 

^ » Il 3.° . M. ...ir'.". . . . 64. 

» Il 4-” • • • ^ aSò. , . 

> 11 S. .......... i t ... . 1024. 

s Quest’ è r aumento che risulta in cinque anni in riguardo al capitale , 
» senza contare i figli de’ primi figli , che d’ ordinario , essendo prospera 
» la stagione , aocbe schiudouo nell' anno medesimo ■. Quk>di non v' ha 
luogo a meraviglia se , ove non si uccidono le api, se ne contano, presso nn 
solo proprietario, le .j&oo, lc'800, le ^coamìe: e l'autore sulladato nomina 
le persone che le posseggono, e individua il moltiplico prezzo di esse av- 
venuto ; e dopo d’ averne dimostrato il vantaggio nel capitale , lo dimo- 
stra pur anche nel fratto , e sempre con le prove di fatto. > Ho io , 

> die* egli , dagli sciami primaticci castrato il mele egualmente che dalle 

> madri. Il Sig. Novelli , nel 1 ^65 , da venti madri ebbe eantaja quattro « 

> piò di mele, e libbre ita di cera. Il Sig. Amati, da Sa casse ne ritrasse 

» caiitaja undici j e rotola trenta di mele, e di cera libbre dueeenso cin- 
» quaniuua. La nostra casa, qni in llliceto , da otto arnie n’ebbe canta ja dur 
» e rotola sei di mele, oltre trenta di cera ; un’ arnia per l’altra fruttò di 
» mele circa rotola venti, e di cera libbre cinque <; vale a dire (aipteuo 

sT allora ) , ogni arnia fruttò al proprietario circa ducati quattro e mezzo 

■apoletanL 

Trinci c' istruisce che mezzo alvearìo d' api può rendere annual- 
mente , per lo meno , due pesi di panne , cioè libbre qmianta di mele , 
c libbre quattro di cera. 

Marco Terenzio Varvone ne’ snoi libri d* agricoltura ci narra die vi 
era a’ giorni suoi cbi ritraeva d’afiStto da’ proprj alveari ogni anno cinque 
mila libbre di mele; e ch’egli stesso ebbe sotto i suoi ordini, mentre ero 
To 3 I. fi. 44 .. . ■ 
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in Itpagna , due fratelli , i quali , quantunque il loro padre non avesse ad 
essi lasciato che una piccola casa rusiicale ed un cani]>icello non maggiore 
di un jugero, pure erano divenuti ricchi, jieichè avevano riempiuto d’ar- 
nie tutta all’ intorno la loro casa, messa ad orlo una porzione del campi- 
cello e piantata 1’ altra di piante 0p|k>rtune al nutrimento delle api , dalle 
quali in mele non ritraevano ( computando un anno per l’ altro ) mene 
di dieci mila sestenj annui (1). 

Nel 1806, cioè ]>ria dell’aumento eccessivo del prezzo dello zucchero , 
durante l’epoca del blocco continentale, calcolavasi il prodotto d’un’ arnia 
comune ad uno scudo di Milano circa. 

Il rapporto tra la cera e il mele si è all’ incirca come 1 a la. 

Secondo il giudizio d’una commissione dell’istituto nazionale di Fran- 
cia, un arpmt (900 tese quadrate) di terreno 1, coltivato a- barbabietole , 
produce a 5 ,ooo kilogrammi di materia, e costa la spesa di 400 fr. Ora 
una cinquantina d’alveari, i quali non occupereljibero al di là di quattro 
metri , possono somministrare mele equivalente alla materia zuccberiiia 
delle suddette barbabietole; quindi restersbbsro per guadagno netto tutta 
la cera e i prodotti del restante terreno.' ■' ‘ 

Pare che la durata della produsìone delie api debba etsere 6ssata ad 
un anno , giacché coi vigenti metodi non si colgono i prodotti delle api 
se. non una volta all’ anno ; e che essendo ottobre il fine della produ- 
zione , novembre ne debba essere riguardato come il principio. 

Osserverò finalmente che - le arnie si dovrebbero considerare dai go- 
verni non come basi d’ imposte , ma come motivi 'di premio , su di cbè 
vedi la V parte di quest'opera, e specialmente le pag. 6a e 114 di questa 
volume. Dalle opere di Neker risolta < che il 'Governo Francese, avendo 
chiesto avi un intendente di provincia una lista esatta di tutte le arnie del 
suo distretto , i pToprietar j delle medesime avendone avuta notizia , si af- 
frettarono di distruggerle.' 


(1) // docnssimo sig. Jivocato Sawmi, che adduce i suddetti fatu, sog- 
ciunee: » Da un'arnia, dcUa forma pcscritta dal P. Haxasti , che ave^a pur 
t dato uno iciame neUa pruna^rra de It anno in cui fu decimata, e che alT epoca 
» della decimazione aveva cinque cassette, ossia era formata con cmque cassette 
> alte once tre e un quarto Funa, e di larghezza, ossia diametro interno, once 
» sei emezzo,Jl tutto a miutr a modenese, furono levate due cassette, e ognuna 
» d’esse esattamente diede fra mele, e cera libbre trentacinque , e cosi libbre set- 
M tanta fra tutte e due a peso modenese «. ( Metodo pratico per conservare le 
api e per estrarre U mele senza ucciderle ). 
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LIBROSECONDO 

I 

SPESE. 

ARTICOLO PRIMO 

SPXSE nittlTIVE. ’ 

CAPOPRIMO 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

r i 

S , • . . I • 

iccorne le idee fondameatali , relatWe a questo, argomento , ai trovano 
etpoite nel I. e li. volume , perciò , affine cU risparmiare a' nflli lettori 
ed a me la noja delle ripetiaioni. mi ristringerò ad- indicarne alcnne soltanto. 
Conviene anco avvertire, clie se 1’ ordine prescrive cbe si preseutinQ 
gli oggetti staccati , onde agevolarne la distinta cogniaione , lo stesso or> 
dine vuole cbe poscia si avvienine gli oggetti e si pongano, per così' dire, 
di fronte j affine di renderne più sensibili i rapporti. È questo il motivo 
per cui nel libro antecedente ho- parlato dkilla produaioóe pria d' averne 
parlato della spesa, beucbè sappia che quando si tratta di esporre lo stato 
di un stabilimento qualunque ed i suoi risultati , si segue talvolta contra- 
rio metodo. Per questo motivo avvicinerò in questo libro i prodotti alle 
spese , acciò il lettore , già fornito delle necessarie nocùcie, possa più age> ' 
voimcute conoscerne le relasioni. > i > i, j 

Parimenti sebbene questo articolo versi principalmente sulle spese pri- 
mitive , cionnonostante vi compariranno negli esempi anco le spese an- 
nuali , acciò il lettore ritrovi in essi la somma delle necessarie Botiate, ed 
io non sia ooatretto a nuove ripetiaioni. 

I. - ' 

-Acciò un terreno divenga anacettibile di produrre fratti rinascenti , è 
necessario liberarlo dagli sterpi , appianarne la superficie , cingerlo dì ca- 
nali , munirlo d'alberi, provvederlo di scorte vive e morte, iiibbricare in 
esso o poco lungi 1' abitaaioue per 1’ agricoltore , le stalle per le bestie , i 
fenili pe* foraggi .... 

Queste e slmili spese , che precedono le altre, e che durano per più 
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anni, «ì diconb spese primitive o «{Erezione, mentre quelle che ei riuovan* 
bgni anno o quati, si chiamano spese di coltivatione. Le dette ipeae primi- 
tive crescono o decrescono, debbonsi unire ad altre o bastano da sè sole, 
secondo la qualità della coltivazione e 1 ' estensione coltivata , come sarà 
chiaro dagli esempi che produrrò in breve. 

Hanno dimandato gli scrittori d' economia a quale somma media sì 
possano valutare, in una nazione, le spese primitive, le spese di coltiva- 
zione , ed il prodotto : alcuni ci hanno dato la seguente risposta : 

Spese medie e prodotto agrario, , . • ^ 

Elenenti ' ^Haxioai 

di copfronto. Francese. ’’ Inglese. 

Spese primitive, per arpent (i) fr. tJoS , per acre (a) fr. 58 o. ' 

Spese annuali , ‘/s del prodotto grezzo , del prodotto grezzo.' 

Parte del coltivatore, per testa fr. 1 3 a . . . . . fr. 49 ^. ' ' 

Prodotto grezzo, per arpent . « 40 a S4. 

Interesse dei capitale primitivo ■ 3 ,a 9 per ( 3 ) » 3 , io per <>y*. 

Nel celebre stabilimento tfHofwyl si calcola per ogni posa svizzera, 
come segue: • ^ ■ ' 

. . Prodotto grezzo a lire svizzere 14$. a. 

" ' Spesa > . . . io 5 . 1 1. 

ProGlto netto . . » . . .,1,39. 11 (4). 

Mr. Ganilh ci dice che là spesa ' o il capitale primitivo che fii ne- 
cessario per ridurre un suolo incolto allo stato di coltivazione , k ugnale 
al valor venale delle terre coltivate. Dirò tlue parole sopra questa opi- 
nione , allorché parlerò del valore delle terre. 

Benché le accennate somme medie , rappresentatrici delle spese, pos- 
sano servire di base generale a qualche confronto , e ristringere i limiti 
de’ falsi gindizj , cionnonostante da una parte la varietà degli elementi , 
che fa duopo calcolare in ciascmia specie di coltivazione , impedisce di 
prenderle per nonna , dall’ altra é necessario svolgere -i metodi con cui si 
giunge a que’ risultati , e farne 1 ’ applicazione ai casi particolari. 


(1) L' arpent i uguale a mezzo ettaro., o più esattamente ad ettari o, 5 l. 
(a) Z’acrc i minare delC arpent di */is- 

( 3 ) Ganilh , Thiorie de Féconoinie politiquc. 

(4) Bibliothéque univer selle , fevrier 1817. 
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. . ' Pria d' accennare qneate particolaritì^ conviene otaervare die quala»- 

• 1 • ••■ I 1 

que Ma la spesa primitiva, 

,i.“ Ella è un capitale, die impiegato in altro modo,' o concesso a4 
interesse , darebbe un frutto. ^ 

a.° Le opere in cui quei capitale è impiegato, si consumano giornal- 
mente, e dopo certo tempio il loro valore si riduce a cero o a poca cosa; 
in conseguenza è uecessarario rinovarle. ' 

Fa diiopo dunque che il prodotto dello stabilimento, in coi è impie- 
gato il capitale , oltre di compensare le spese di coltivazione , delle, quali 
parleremo nel seguente articolo. , 

i.° Frutti gli interessi del capitale suddetto. 

9.“ Comjiensi r annua deteriorazione di esso, cosiceli^ alP istante tu 
cui sarà iiecess..rio rinovarlo , si abbia una somma, la quale, dopo le ac- 
! cennate detrazioni annue, sia per lo meno 'uguale al capitate, primitivo , 
più la somma degli interessi decorsi nel tempo intermedio. ' 

Supponiamo, a cagione d'esempio, che il valore delle opere primitive 
d’ uno stabiliiiiento salga a lire io,ooo , e die quelle restino anunllatc 
in IO anni. -s.._ , 

D >po questa ipotesi è chiaro die, siccome le io,ooo lire si consu- 
.mano in io anni, perciò questo. consumo debb' essere considerato come 
r un danno o una spesa annua di lire looo.' ' ^ ‘ ' 

Resta a vedere come si debba calcolare l’ interesse annuo del capitale 
suddetto.! Sembra, a prima vista, ebe prendendo per base il 5 per cento, 
r interesse annuo delle io,ooo lire dovrebbe essere in ciascmo de' io amii 
. lire Soo. 

Rigorosamente parlando però la cosa non è così ; giacché siccome da 
Doa. banda quel capitale diminuisce annualmente di lire looo, e dall' altra 
ai pone a calcolo quell' anima diminuzione , perciò P interesse del capitale ' 
primitivo non può equivalere alla quantità costante Soo, ma deve equiva- 
lere ad una quantità che annualmente decresca di lire So, frutto delle looo; 
quindi se l’ interesse alla fina del i.° anno sarà Soo , alla fine del 9,^ 
debb' essere 4.^0 , alla fine del 3.° 400 , alla fine del 4.° 3So , e cosi pro- 
gressivamente ; cosicché l’ interesse annuo non sarà Soo , ma 97S , ridotto 
a quantità media. 
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In pratica n«a per lo pii!i 

- i.° A riguardare come costante l’ interesse del capitale primitivo. 

V a.” A ridurre ad una quota annua per cento la diminuzione di easo « 
e le analoghe riparazioni; per esempio, a 3, 5, io per cento, secondo 
che il periodo della rinovazione giunge piìi o meno presto. 1 

Queste due somme , in qualunque modo calcolate , si aggiungono alle 
altre spese ^annuali; ne vedremo un esempio nel capo seguente. 

III. 

Kisalteranno meglio gli altri principi che fi debbono seguire in questi 
calcoli, se prendermo per norma i varj rami di coltivaaione , cominciando 
dai più facili. 

I. Spese e prodotto et un verziere a pomi o peri. 

■ \ 

Il pomo, se non è soffocato da altri alberi, cresce 4 linee di diame- 
tro tra un anno e 1' altro. . . 

Il pero, nelle stesse circostanze, cresce 3 linee, purché non gli si 
permetta di produrre frutto troppo presto. , 

Quindi il fusto d’un pomo, al quale possiamo supporre un pollice 
di diametro all'epoca della piantagione , avrà acquistato i3 pollici di cir- 
conferenxa a io anni, -e a3 ad anni ao.' Benché l’albero a quell’ epoca 
uon abbia conseguito il suo massimo aumento,, cionnonostaute si può con- 
siderare un verziere di ao anni , come giunto al punto di perfetta pro- 
duzione. -V. 

Alla stessa eté il pero. non avrà acquistato che 18 pollici di circon- 
ferenza. 

~ Si suppone che la durata del pomo possa giungere a aoo anni , e il 
pero , a detta di Knight , può oltreppassare i 400. 

Supposte queste cognizioni preliminari , ecco come Varenne-Fenille 
calcola la spesa ed il prodotto d’un verziere di 60 alberi, distanti ao 
piedi r uno dall’ altro , in tutto laoo piedi quadrati. 

» i.° Le fosse di 4 piedi in quadro, sopra due e mezzo di profondità , 
» costeranno circa 3 soldi tornesi Tuna, quindi per 60 fosse Lire 9.' 5. 

» a.° Alberi 60, a soldi i5 l'uno » 4^' ”• 

» 3." Spese di piantagione e pali , 3 soldi per albero . . » 9. 5. 

» 4.” Spese per lavori in io aiini,;^a 9 denari per fossa. » aa. 10, 

» Totale . . . Lire. 86. — . 
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h Se le fosse sono di piedi 9, in ogni senso, costeranno il doppio, e 

■ la spesa della pianiagioiie sarà di lire 94- 10. 

m Cinque mini dopo la sua pianiagioue il verziere comincierà a dare 

> alcuni segni di fecondità; cìnnnonostmiie si leveranno i frutti che gli al- 

> beri possono produrre, acciò non ne rimangano indelioliti. 

a All’età di IO anni ciascun albero darà mezzo tonneau ( 6S de- 
» calitri circa), il che, non valutato che in ragione di tre lire, frutterà 

> una rendita di lire 180. Ma siocome gli anni iiou sono egualmente fer- 
» tili , possiamo ridurre questo prodotto alla metà ; resteranno dunque 
a lire 90; si vede, in conseguenza, che la 'rendita calcolata sopra minima 
» base sorpasserà le spese della piantagione e della manutenzione calcolata 
» sopra base niassitiia. 

' » La raccolta de' frutti del pero è un poco piò casuale; siccome egli 

■ fiorisce prima del pomo , è piò soggetto ad essere allrrato dai geli di 

> primavera. Ma- questa incertezza uel prodotto è compensata dall’ alto 
* prezzo nella vendita, dimodoché, tutto combinato, non si può supporre 
» gran dilFereuza tra il prodotto d’uu verziere in pomi e d’un verziere in 

■ peri. , ■ . _ . ’ ' ‘ 

B La porzione del terreno, che' la coltivazione de’ frutti torrà alla 
B coltivazione de’. grani, mentre il verziere sarà lavorato, non merita di 
B entrare uel conto , giacché ella non giunge alla centoquattresima parte 
» del totale 

Partendo dai 'principi rigorosi , sarà agevole il rimarcare nella prece- 
dente stima le seguenti inesattezze : 

i.° Non sono stati calcolati gli interessi composti del capitale primi- 
tivo rimasto inutile per 10 anni, e che per lire 86 monta a lire 5^,04, 
quindi' a molto maggior somma se il verziere é piò esteso. 

3.° Nuli è stata calcolata la mortalità de' primitivi alberi, giacché 
non tutti stendono radici, ossia alcuni inaridiscono, il che richiede nuova 
spesa per la compra degli alberi e per la piantagione di essi. 

3. ” Non è stato calcolato il danno che l'ombra cagiona ai grani, e 
che giunge circa ad un quarto tà decalitro per albero; quindi per alberi 
60 avremo decalitri i5, il che é un poco maggiore d’iln moggio di grani. 

4. " Non é stata posta a debito del verziere la sua quota nella spesa 
dell' abit.tzioiie dell’ agricoltore , la cui presenza debbesi riguardare come 
necessaria per la coltivazione de’ frutti e sorveglianza. Per accorgersi che 
questo riBesso é essenziale , basterà seguire 1* accennato metodo sopra 
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ciasciMta seaione d’ua podere, oinmettendo sempre nelle relative valutazioni 
r accennato elemento ; noi giungeremo ad avere la stima di tuttf le sezio- 
ni, senza che safipiamo ove collocare la spesa deH'abitazioite dell' agricoltore. 

5 .° Finalmente , in tutti i proclotti di qualunque specie , non basta 
valutare il travaglio materiale , ma fa duopo tener conto anco del trava- 
glio ideale che inventb , preparò , dispose e diresse. Noi vediamo ad , evi- 
denza questo elemento , allorché dimandiamo ad un architetto il disegno 
d’ una fabbrica che vogliamo erigere , ad uu geometra la livellazione d' ua 
terreno che desideriamo d’ irrigare .... Negli stabilimenti per manifatture, 
questo elemento comparisce sotto il titolo : spese per direttone. Ora se 
in alcuui rami della produzione l' elemento ideale, si combina >in piccole 
dosi cogli clementi materiab, questo ci dice else il di lui, vaiose è minore, 
ma non già che è nullo. Non é questa un' idea puramente speculativa ,' ma 
un’ idea pratica, sentita giornalmente da chiunque, e che fu predicata avanti 
alla plebe Romana dall'agricoltore M. Furio Ctesino ne' più rozzi secoli di 
Ruma, come si disse altrove ( vedi il 111 voliune, pag. ai8 ,219). 

. n. Spesa e prodotto (f un vigneto. 

^ w‘ 

Il metodo seguito nella valutazione delle spese cTun verziere è quello 
stesso che debbesi seguire nella valutazione d' un vigneto , aggiungendovi 
le differenze richieste dalle qualità liella vite. Un vigneto infatti è uu ^com- 
posto di piccoli alberi, mentre un verziere é^un composto di alberi grossi. 

> Sjpese prùnitive. 

I.ire, csok 

1.® Fosse a, in im filare lungo .ettari b, a soldi c per fossa » », 

a.® Gambi d di viti oou radici per ciascutia fossa, a soldi ir 
per cento; d moltiplicata per a rappresenta il unmero delle viti. , 

Se 100 viti costano e, da costeranno ..» » 

3 . ® Letame per fosse ta , U die si costuma da alcuni ,• da 

altri no. ...» » 

4. ® Zappare e rincalzare i gambi delle vili per quattro o cinque 

anni, duranti i quali la vite non dà frutti; spesa per ogni fossa /; 
moltiplicando f per a (n.° 1 ) quindi per 4', si ha la spesa totale » » 

Somma » » 
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LJre , ceni. 

Somma contro » » 

5 . ° Pali g per ogni vite, a soldi h per too; moltiplicando g 

per da (n.^a.”) si ha il numero de' pali gda-, »e cento pali co- 
stano h, g da costeranno » » 

6 . ° Strumenti per corre I’ uva e fabbricare il vino . » » 

Edilìzio per la fabbrica del vino » » 

8 . ° Casa pel direttore dello stabilimento » > 

9. ° Valore di tutto il terreno occupato dallo stabilimento . > • 


Spese annuali. 


A 


10. ° Pali da rinovarsi annualmente. I pali sono gda (vedili 
n.° 5 .°); questi durano a, 3 , 4 ** ■ anni; dividendo gda per a, 
avremo i pali che abbisognano annualmente , e quindi ( vedi il 

n.° 5 .” ) il loro valore > » 

(Se i pali sono 3 ooo , e durano, per esempio, 4 anni, i 
pali che abbisogneranno annualmente saranno ySo ). 

11. ° Viti da rinovarsi ogni anno. Sia la durata della vite 3 o, 

40 ... n anni , secondo la qualità de' ceppi, la natura del suolo, 
r esposizione e il clima. Dividendo d a ( vedi il n.° a.** ) per n , 
avremo il numero delle vili aunue da rinovarsi e la relativa spesa 
( vedi i numeri 1 .“, a.®, 3 .®, 4.° ). 

13 .® Zappare le viti, in aicmii paesi arare, a lire / pei^ ettaro > > 

1 3 . ® Stendere le viti, fissarle ai pali , a lire h per ettaro . » » 

14. ® Vimini per attaccare le viti ai pali, a lire / al mille . a a 

Questo elemento dipende dai diversi metodi di coltivazione. 

1 5 . ® Vendemmiare e fabbricare il vino : il valore delle gior- 

nate può essere più o meno caro in ragione della stagione cor- 
rente , e la vendemmia può riuscire più o meno difficile , secondo 
i metodi di coltivazione; se , per esempio, la vite sale sugli al- 
beri , il raccolto è più dispendioso a a 

16. ® Levare i pali e potare; il valore delle giornate impiegate 

nella a.* operazione è per lo meno duplo del valore delle prime, a a 

17. ® Salario del direttore dello stabilimento a a 

18. ® Imposte d’ ogni specie a a 


Tom. vi. 


45 


S 
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Lire, cent. 

< 19* Il % per cento della speia annuale S » b 

30 . ° Il 10 per cento della speta primitiva A. (Si atiume 
il 10 per cento per coinpentare con un solo calcolo 

а) Le riparazioui agli edilìzi ed alle macchine , 

б) Jdem , alle strade ed ai canali , 

c) I non-valori de’ quattro o cinque primi anni infruttiferi). » s 

31 . ° Deduzione dell' ottavo del prodotto lordo, per iufortnttj 

celesti » „ 


Totale . . C 

Prodotto lordo. 

33 .° Uva, kilogrammi per ettaro . . . LIi», ceat. 

33. ° Vino di prima qualità kìlolitri q , a lire r al 

kilolitro , a norma de' prezzi dell’ antecedente decennio . » > 

34. ° Vino di seconda qualità, kilolitri z, a lire t al 

kilolitro (1) » » 

£ 

CAPO SECONDO 

OSSERVAZIONI PARTICOLARI. 

« 

P er incominciare la coltivazione , promoverne i progressi , raccorne i 
prodotti , abbisognano all' agricoltore , oltre i rustici edifizj , 
t.° Gli strumenti o le macchine « 
a.° Le bestie da tiro e da trasporto ; 

3 .° Le sementi de’ vegetabili die entrano nell' ordinaria rotazione. 

§ 1. STRUMENTI. ' 

Gli Strumenti si dividono in due classi 

I .° Quelli che sono mossi dall' uomo , la zappa , la vanga , la 
folce . . . j 


( I ) Si deve supporre che il vino é stato venduto injnediatamente dopo fab- 
bricato. Se non si partisse da queir epoca , non vi sari Obero più sicure norme 
per la stima , o il calcolo si complicherebbe in ragione della Mozione. 
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а. * Quelli che sono mossi degli animali, l'aratro, l'erpice, il carro . . . . 

Negli strumenti dell' una e dell' altra specie si considerano 

i.° La prima spesa necessaria per comprarli; questa spesa è sempre 
eccessiva , quando gli strumenti contengono delle parti inutili ; 

3 .° La spesa delle riparazioni , le quali altronde , se souo frequenti , 
cagionano grande interruzione di lavori ; 

3. ° La quantità e qualità del servizio che possono rendere ; a misura 
che crescono questi due elementi , non deve sembrare eccessiva la prima 
spesa ; 

4 . ° La durata, o il tempo in cui resistono ad un travaglio ordinario; 

5. ° La forza di cui abbisognano per essere mossi ; cosicché da que- 
sto lato sono perfettissimi, quando può moverli un vecchia od uu ragazzo; 

б . ° Le abilità che si richieggono in chi li maneggia ; quindi da que- 
sto Iato sono perfetti y quando può fame uso anche il piò zotico. 

Il i.° elemento, diviso pel 4 .°, dà un primo ramo della spesa annua. 

11 a.° elemento non debb’ essere calcolato sopra il solo costo delle 
riparazioni , ma gli si debbe aggiungere o il lucro cessante e il danno 
emergente per l' interruzione de' lavori , ovvero la spesa per avere altro 
strumento simile di ricambio. 

Dati due strumenti di massimo e minimo prodotto , lo stimatore non 
prenderà per base il primo per non danneggiare l' industria, uè il secon- 
do per non favorire l’ inerzia. La scelta del medio non deve distare gran 
fatto dallo stato d' incivilimento della popolazione che lo adopera. 

§ a. BESTIE DA LAVOEO. 

Le bestie da lavoro si debbono considerare come macchine che ab- 
bisognano di giornaliera riparazione col mezzo dell’ alimento. 

Le bestie differiscono dalle macchine , in quanto che tutte , oltre il 
lavoro , danno un altro prodotto annuo , che é il concime, 

Ragiou vorrebbe che lo stimatore prendesse, per base de' suoi cal- 
coli , quella bestia 

1 ° Che non iscema di valore invecchiando ; 

a.° Che Io conserva , anche divenendo storpia ; 

3.°' Che soggiace a minor numero di malattie ( 1 ); 


(1) Zc malattie cui soggiace il bue , non sono un decimo di quelle cui 
soggiace il camallo. 
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4. ° Che richiede minori spese di sorvegliansa (1); 

5. ° Che è più costante al lavoro; vedi altronde il voi. II, pag. 

Questi cinque pregi convengono al bue : cioiinonostante dovrò lo sti- 
matore piegarsi agli usi, e desumere la spesa ed il lavoro dal cavallo, se 
così viene preacritto dalla consuetudine. 

g 3. SEMENTI. 

L' opinione de’ migliori agronomi è contraria all' opinione de* pratici. 

I primi vogliono che al suolo fertile si diano minori sementi ; all’ op> 
posto i secondi pretendono che si debba prodigalizzare la semente in ra- 
gione della fertilitò. 

Gli agronomi ci accertano che in un buon suolo tutti i grani germo- 
gliano , mentre in un suolo infecondo , principalmente se è sabbioso o 
ciottoloso , gran parte della semente perisce. Ora se tutti i grani germo- 
gliano, è chiaro che fa duopo siano alquanto rari, altrimenti )a folta ger- 
minazione di ciascuno riuscirò dannosa all’ aumento delle spiche. 

I pratici al contrario ci assicurano che quel numero di sementi che 
verrebbe alimentato da un suolo fecondo , deve morire di consunzione in 
un suolo meno ubertoso. 

Che che sia di questa opione , sembra fuori di dubbio che la quan- 
tità della semente è determinata 

i.” Dall’ aùilirà del tem'matore , per cui si pnò sperare più o meno 
equabile riparto sopra tutta la superficie d’ un podere ; 

a.° Dalla bontà della semente , cioò eh’ ella sia tale , che dal maggior 
numero de’ grani sorgano piante sane e suscettibili di giungere a ma- 
turanza; quindi si risparmia nella massa, crescendo la bontà, e viceversa; 

3. ® Dalla temperatura più o meno favorevole alla seminagione , e dall’ u- 
miditò più o meno vantaggiosa alla specie del grano che si semina ; 

4. ° Dal grado di polverizzazione del suolo tU momertto della seminagione , 
stato che favorisce più o meno la germinazione e la figliazione delle 
radici ; 

5. ® Dalla fecondità del suolo , relativa ai grani che vi si coltivano , fe- 
condità per cui le radici cestiscono assai, e i fusti riescono più forti ; dal 
che sembra potersi dedurre che la semente debba essere in ragione in- 


( I ) Cln uomo non pud servire più di 4 a 5 cavalli , mentre riesce a ser- 
vire 24 a 3o buoi. 
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versa della feconditit , conseguenza che 1' osservazione non ha ancora con- 
fermato ; 

6. ° Dall' epoca più o meno precoce della seminagione. Le seminagioni 
precoci favoriscono lo sviluppo delle radici , c le rinforzano pria che la 
pianta cresca in fasto; il che per ciascuna specie succede in istagione de- 
terminata. Questa circostanza , a giudizio di Tbaer , è interessante a se- 
gno, che nel clima prussiano vi sono alcune specie di. segale che si pos- 
sono seminare in luglio colla metà della semente che abbisognerebbe in 
ottobre ; 

7. ° Dagli óioemi più o meno rigidi ; perciò sul lago di Ginevra è ne- 
cessaria una seiniiiagioiie piti folta che in Italia. In generale è necessaria 
minore semente ne' paesi caldi che ne' freddi : più ci avviciniamo all' e- 
quatore , minore è la semente bisognevole ; all' opposto questa cresce a 
misura che ci accostiamo ai poli. Posta una misura divisibile in 1000 parti, 
per esempio, il busliels inglese (decalitri 3 , 6608 ) la semente consueta 
sopra la stessa estensione di terra nelle diverse nazioni , risulta come segue ; 


Frumento seminato in mezzo-ettaro , supposto il bushels inglese 


Naiìcnì. 

dwisibile in looo parti. 

Sementi im misure nastonali. Riduuone a parti di 

Egitto .... 

un modius di grano per aroure 

. . 5593 

Palestiua . . . 

un suton per betlisecb .... 

. . 5.593 

Grecia .... 

un niedimnuiii per jongeron . . 

. . 65 o 4 

Sicilia .... 

un mediranum |>er juugeron . . 

. . 7079 

Marcia. . . . 

uii fanega per fanega di terra . 

, , 7000 

Italia .... 

cinque modius per jugero . . 

. . 7193 

Castiglia . . . 

un fanega per fiuega di terra . 

. . 7763 

Navarra . . 

un conque e mezzo per acre 

. . 8uoo 

Isola di Francia, 

otto boisscaux e mezzo per acre 

CO 

0 

0 

Inghiltera . . 

due bushels e mezzo per acre . 

. . 8878 

Danimarca . . 

due toiis per tonde-hart-korn 

. . lotico 


(•). 

Sembra dunque fuori di dubbio, che la semente bisognevole cresce a 
misura che cresce il freddo del clima. 


(1) Jbung, Ze colàt>ateur anglois , tom. XF. 
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Fìuaitneute tutù taono che ia quantità della semente é minore se U gra- 
no , im-vee d' essere sparso a mano , viene piantato in rispettive buche. Gran 
•chianiazzo fecero nello scorso secolo gli agronomi a favore del secondo 
metodo. Senza porre in dubbio i loro risultati, osserverò ch’egli richiede 
maggiori lavori e maggior tempo i quindi non può essere messo in pratica 
se non o sopra pìccolissimi fondi , o da uua nazione popolatissima , 
come la Chinese , presso cui è in uso. Se ne’ grandi poderi del piano 
Lombardo si volesse piantare invece di seminare , ci sopraggiungerebbero 
le acque del novembre e quindi la neve , pria che un quarto del terreno 
avesse ricevuta la semente. Acciò i miei lettori non siano costretti a ricer- 
care altrove le notizie sopra questo argomento, aggiungo nella nota (i) 


(i) > Tavola della rendita e spesa del piantare il frumento 

* in confronto del seminarlo. 

> Frumento pÀcmtato in un quarto e mezzo di campo, minelle q, prodotto 
> mineVe 334.. 

s Frumento seminato in un tratto di terreno (Tegual estensione, minelle i 5 , 
X prodotto minelle 90. 

» Proporzione tra la rendita di due eguali spazj di terreno, Fano di fru- 
» mento piantato , F altro di frumento seminato , come minelle 334 “ 90. 

X O riducendo a minimi termini come minelle a ad 1. 

X Propoi zinne tra due prodotti a ragguaglio di semina, conte minelle 38 a 8. 

X O riducendo a minimi termini , come minelle S a 1 . 

X Rendita di un campo di frumento piantato , minelle Sgq , i>a/e a tSre 
X staja 9 , calvee a , minelle 5 . 

X Rendita di un campo seminato , minelle 340 , vale a dire staja 3 , 
X calvee 6 . 

X Differenza dalF uno alF altro prodotto per ogni campo , minelle 3S7 , 
X vale a dire staja 5 , calvee 4 1 minelle 5 . 

X Semenza per ogni campo piantato , minelle 1 8 '‘fi. 

X Semenza per ogni campo seminato , minelle 40- 

X Civanzo di semenza , per ogni campo nel piantarlo invece di seminarlo , 
X minelle ai 'fx 

X Spesa nello stercorare e seminare un campo di frumento, lire io (fiorentine). 

X Nello stercorare ed ararare al minuto un campo, destinato alla pianta- 
si gione , lire i 3 , 14. 

X Negli operaj , che fanno i buchi al detto terreno , lire a. 6. 

X Negli operaj , che mettono il frumento ne' buchi , lire 9. 7. 

X Totale della spesa per un campo di frumento piantato, lire a 5 . 7. 

- X Differenza della spesa tra il piantarlo e 'I seminarlo , lire 1 5 . 7. 

X Valore in un decennio delle minelle a t ‘fi di frumento , avanzate per ogni 
X campo nel piantarlo, invece di seminarlo, lire 10. 7, 


Digilized by Google 


AfrUCAZIOHt SELLE TEOBIE ECÓKOIIICIE ALLA STIHA DE* FOSSI. 

il calcolo della apesa e del prodouo , aecoudo J' uno e l'altro metodo-, 

come venne presentato dal Caroiielli. 

» 

§ 4. CONTISDAZIONB SELLO STESSO ABGOHEMTO. 


1 . Sementi annuali per pertica milanese ( ettari 0,0781 ) nel piano Lombardo. 


Specie regetabUi. 

Frumento 

Segale' 

Avena 

Orso 

Grano turco staja (1) . 
Grano turco ciiiquantino 

Miglio ; 

Panico 

Fava . i . . . . 

Fagtuoli 

Lino ( linosa ) . . . . 

Ravizzone 


Semente per pertico^ 
vedi 

le pagine 
47», 273, 

■ • -A 

■ ■ ’A 

• • *A 

• • V® 

. . 1 

. . I 

. . I 

• • '/s 


» Differenza reale tra la spesa incontrata nel piantarlo , e quella incon- 
» trala nel seminarlo, dopo acci vi diffalcate le lire io. 7, che importano le 
» minelte avanzate nella semina per ogni campo , lire 5 . 

» Risultato. 

» Poiché la differenza tra Fano e F altro prodotto si é, come si é veduto, 
> di staja cinque , calvee quattro , minellc cinque per campo ; c /)oi<Jié la dif- 
• fetenza reale della spesa non é che di lire cinque, ne segue che cinque sta- 
V ja , quatti o calvee, e cinque minellc di frumento non vengono a costarmi 
» che cinque lire, 

» Ora , poiché in un decennio 5 staja , 4 calvee e 5 minellc di frumento 
s valgono lire 1 69. io , il tenuissimo capitale di lire 5 viene a i.'armi F csorbi- 
» tantissimo lucro di lire 169. 10, cioè, circa il 33 e ^ quinti per uno o il 
» 338 o per cenro. 

(1) Uno stajo é un ottavo del moggio. 

Il moggio i uguale a decalitri 14,083. 
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n. Sementi botchive per ettaro. 


Quercie , ghiande . . 

. . a 

. . . decalitri 

lao (i) 

Olmi 


a a a a a * 

3o 

Frassini ..... 

a e a 

a a a a a * 

40 

Faggio 

a a a 

a a a • • » 

ftO 

Ontano ; . . . . 

a a a 

a a a a a » 

40 

Carpine 


« a a a a * 

60 (a) 

Acero 


a • ■ a a * 

40 

Betiila 


a a a a a » 

3o 

Pini selvaggi con coni 

interi , 

. . . ettolitri 

“4 

eoo temi 

sciolti . 

. . kilogrammi 

iS 

Abeti 

a a a 

a a a • a 9 

3i 

Abeti rossi ( srnii sbuchiati ) . 

a . a . a 9 

.5 (3) 

Larici , grani jiuri . . 

a a . 

9 

5 a 6. 

generale si può far economia sulle sementi allorché 

SODO di 


qualità, come fa duopo duplicarle quando sono cattive. 


buona 


( I ) ^ necessaria questa quantità , allorrhè sì tratta di convertire in bosco 
di quercie un terreno che era destinato ad altre specie. Allorché il terreno era 
antr^dentemente occupato dalle quercie, si richiede circa la metà della suddetta 
semente, giacché le ghiande naturalmente cadute servono alla riproduzione. 

(3) Basta il terzo , allorché la semente é sbuchiata e scelta. 

(3) Cinque decalitri di coni danno presso a poco 73 decagrammi di grano 
puro. 
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ARTICOLO SECONDO 

S P X S X DI COLTIVAZIONE. 


CAPO PRIMO 

OSSERVAZIONI GENERALI. 


o le «pese aanuali ia aao etabilimeato agra- 


Le spese di coItÌTazione , 
rio , sono le segaenti : 

i.° Lavori di bestie e d’ nomini, 
a Foraggi , 

3 . ° Concimi , 

4. ° Pali per le viti e piantagioni 

d’ alberi , 

5 . ° Irrigazione ove esiste , 

6. ° Riparazioni , 


’j.'* Rinovazioiie di bestie , 

8.° Direzione de’ lavori , 

9° Imposte nazionali e comunali, 
io.° Interesse delle nove antece- 
denti spese di coltivazione , 
1 1 Interesse delle spese primitive , 
ia.° Danni per infortonj.* 


§ I. LAVOKI. 

I. lavori delle bestie. 

/ Costumava I' antico Egitto di servirsi di porci per ismovere e rivol- 
tare la terra. Ognuno sa che costoro hanno l' abilità di sollevarla col 
muso quindi , appena le acque del Nilo si erano ritirate dai campi inon- 
dati , usava farvi scorrere sopra delle mandre di porci , i quali , sommo- 
vendo il terreno coperto di limo , supplivano ai lavori rusticali , e nello 
stesso tempo estirpavano fino dalle radici le erbe palustri, e sterminavano 
i rettili arquajuoli. 

Dal servigio reso dai porci in Egitto , sino al servigio che rendono 
quattro o cinque paja di buoi o di cavalli necessari al movimento delT a- 
ratro nelle terre molto argillose, come, per esempio, sul Mincio, v* è una 
progressione crescente di spese. 

Benché la forza d’ uii cavallo differisca molto da quella d' un altro , 
e sia cosa difficile il calcolare , senza saggi preliminari , l'azione giorna- 
liera d’ un cavallo qualunque , si giunse cionnonostante , col mezzo di 
molti sperimenti , a determinare la forza media di questi animali : in 

Tosi. VI. 46 
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un' ora ella è uguale alla forza che è necessaria per inalzare 8o kilograis* 
mi a 36oo metri nello stesso intervallo di tempo. 

Un cavallo , obbligato a questo sforzo , non lavora al di là di 8 ore 
al giorno. 

Il prezzo del travaglio d' un cavallo si calcola a 3o soldi italiani al 
giorno nel celebre stabilimento d’ Ofwyl. 

Quest’ è un valore d' approssimazione , giacché il valore del travaglio 
de' cavalli , come quello degli altri animali , è variabile 

i.° Secondo il prezzo del foraggio eh; mangiano; 

Secondo la quantità delle opere che possono eseguire entro l’anno, 
il che varia da un anno all' altro , e secondo I’ ìndole de’ terreni. 

I muli sono per lo più esclusi dall’ agrìcolcora. Il mulo , a fronte del 
cavallo , ha i seguenti vantaggi : 

i.“ Vive di più, 

a.“ È più sobrio , 

3. ° £ più robusto , 

4. ° Resiste più a lungo alle grandi fatiche. . 

II miilo , a fronte dei cavallo ( da lavoro , non di lusso ) , ha i se- 
guenti svantaggi : 

1,” costa maggior capitale ; 

a.° Ha il piede un poco stretto , quindi s' approfonda dì più ne' ter- 
reni lavorati ; 

3.° Diviene vizioso ed ostinato, se non é ben diretto. 

In onta di questi inconvenienti , il mulo merita la preferenza sul ca- 
vallo in tutti gli stabilimenti 

1.'* Bisognevoli di frequenti carreggi e trasporti ; 

3.° Sopra strade fangose , ineguali , pendenti , precipitose. 

11 bue , animale più comune negli stabilimenti agrarj , giunge al mas- 
simo grado di forza verso gli anni 9 , e può servire sino ai 16. 

Ordinariamente la sua durata non suole oltrepassare gli anni 10 a iz. 

Sono cause di questa corta durata 

i.” Gli eccessivi lavori cui é condannato appena dopo i due anni; 

a.° La supposizione che al di là di 10 anui non sia più suscettibile 
U’ essere ingrassato ; supposizione che si nega da persone esperte. 

Diminuendo i lavori negli anni 3.° e 4*” 1 ■■ guadagnerebbero i lavori 
negli anni dai 10 ai 16. Il primo risparmio non essendo conforme alle 
finanze de’ piccoli proprietarj, li priva del vantaggio della maggiore durata, 
nuovo argomento a favore de' grandi stabilimenU. 
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Nell' alto Milanete dae baoi eoo un uomo arano in un giorno cinque 
pertiche di terreno, compreso il lavoro coll'erpice, ed il prezzo o la mer- 
cede si è di soldi ao a aS per pertica; ivi i buoi sono men grossi che al 
piano. Se il terreno era a prato od a trifoglio , il lavoro è minore d'un 
quarto, ed in proporzione, maggiore il prezzo sopra la stessa estensione. 

Crescendo il numero de' buoi che si debbono porre sotto 1' aratro , 
come si disse del Mincio , fa duoi>o aggiungere un nuovo conduttore , il 
che accresce la spesa. 

Avendo nel li volume, pag. 17 - 34 , additati tutti gli elementi di con- 
fronto tra i buoi ed i cavalli , sono persuaso che i lettori cortesi vorranno 
consultarli , e quindi risparmiare a me la noja di ripeterli. 

Ommetto di far osservare , che ne' travagli degli animali non si col- 
gono tutti i vantaggi dell' osiociazionr deUe forze , come si colgono ne’ tra- 
vagli degli uomini , avendone già parlato nel primo volume , pag. 97 . 

Batterà qui ricordare , che quando si vuole ristriugere il calcolo alle 
sole bestie, onde conoscere se sono un'attività od una passività, ed in 
quale grado le varie specie , conviene porre al loro credito i lavori , il 
concime , la carne , la pelle . . . , ed a debito il foraggio , 1 ' alloggio , la 
sorveglianza , la mortalità .... 

II. Lavori degli uomini. 

Gli elementi che entrano nel calcolo de' lavori sono i seguenti r 
Intensità della forza; perciò 

a) 11 travaglio d' una douua si valuta come minore d' un terzo di 
quello d' un uomo ; 

h) Un nomo , uel suolo dell' Olona , vanga al giorno , 

in terreno ordinario dall' ‘/j all’ */, d' una pertica , 

in prato rotto , o campo a trifoglio . . dall' all' 'fi ; 

c) Tre uomini che segano alberi , fanno ordinariamente in un' ora so- 
pra una quercia ancora verde un tratto di sega di 36 decimetri in lungo 
sopra 3 in largo; essi danno 5o colpi per minuto, quindi 3ooo in un’ora. 

Lo sforzo costante di ciascun uomo in questo mestiere equivale allo 
sforzo che sarebbe necessario per innalzare i3 kilogrammi. 

Con questa forza e celerità gli nomini resistono al travaglio per 
la ore. 

a.° Durata della forza ; perciò le corte giomite d’ inverno , in parità 
di circostanze, si pagano meno che quelle d'estate. 
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Dorata generale de* lavori annui , giornate 3 oo. 

Il riparto delle giornate nelle quattro stagioni è diverso , secondo 
i generi d* agricoltura. In alcuni stabilimenti più ben diretti nsa calcolare 
come segue : 

Giornate di primavera 64 1 d' estate 80 , 

. . . d’ autunno 76 , d’ inverno 80. 

3 . ° Estensione della fona ; si stima cbe 

a) Un boaro può sorvegliare 34 a 3 o buoi , 

b) Un vaccaro . . . . . So a 60 vacche , se viene ajutato nel 
riparto del foraggio. 

4. ° destrezza della forza ; fterciò la potatura delle viti è a piò caro 
prezzo cbe la sarchiatura del grano. 

5 . ° Pericoli neir esrrcixio detta forza ; vedi il primo volume , pag. 3 o. 

6. * Forza obbligata , o forza libera. Appartengono alla prima classe i 
servi e i pigionanti. Per pigionanti s'intendono que* paesani che, ricevendo 
l’alloggio e le sovenzioni dal proprietario , sono addetti al servizio del suo 
podere per mercede determinata, partecipando altronde d'uua parte de’ frutti 
d* una porzione di terreno coltivato da essi interamente. Alla seconda classe 
appartengono i giornalieri che sono pagati in ragione di travaglio. 

È chiaro che il servìzio di questi debb' essere piò economico. 

III. Lavori misti. 

La quantità del lavoro che si può eseguire dagli uomini uniti agli ani- 
mali è diversa, secondo i lavori e gli ostacoli. Nelle arature, per esempio, 
gli elementi di variazione sono come segue : * 

i.° Larghezza della porca; a misura che la porca è piò grande, è mi- 
nore il numero de' solchi sullo stesso spazio. 

a.” Profondità del solco. 

3 .“ Natura del suolo piti o meno resistente ; il suolo molto compatto 
costringe 1’ agricoltore 

a) 0 a tenere animali piò forti , t 

ò) O a dare loro migliore alimento , 

c) O ad avere animali di ricambio , ossia piò numerosi (i). 


(i) Si scorge quindi che non ci ha data una sicura regola di calcolo il 
Sig. Fineschi., edlorchi ha detto: > Fatte queste considerazioni e sottrazioni { lo 


I 
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4® Lunghezza maggiore o minore de' campi In un campo piccolo li 
giunge presto alla 6nci quindi fa duopo arreiUrii più volte per fare re- 
trocedere i buoi ed incominciare un nuovo solco. A questo inconveniente 
si puù unire 1’ ineguaglianza del suolo ; T uno e 1’ altro svantaggio si veri- 
fica principalmente nelle montagne. 

5. ® Abbondanza maggiore o minore delle erbe parassite. 

6. ® Temperatura all epoca del lavoro, come è stato più volte detto nel 
libro antecedente. 

■7.® Forma delT aratro più o meno pesante. 

8 .® Abilità o inesperienza delt agricoltore. 

§ a. roEACGi. 

La quantità giornaliera consumata 

Dai buoi e dai cavalli si trova nel II volume, _pag. aa , a3 (<) » 

Dalle vacche , in questo volume , pag. 3a5 (a). 

Dalle pecore , ibidem , pag. 33 1 , 333. 

Dalle capre , ibidem , pag. 335. 


* stimatore ) avrà il preciso quantitativo del terreno sementabile , e da questo 
> misurerà o regolerà la quantità del bestiame necessario per lavorarlo «. 

£ ben chiaro che dall' estensione del terreno non si può dedurre la quan- 
tità del bestiame, giacché, data la stessa estensione nel terreno, può abbisognare 
dupla , tripla , quadrupla quantità di bestiame. In un terreno soffice e sab- 
bioso r aratro può essere tratto da un asino e danna vacca, o da un solo bue; 
ma ài un terreno forte e molto argilloso , saranno necessarj per produrre lo stesso 
effetto 3 a 4 paja di cavalli o di buoi. 

(i) Il mantenunento <F un paja di buoi richiede 
Da un mezxatico pertiche di terreno 86 a 90 e più , 
pigionante ...... 3a a 4o- 

Sono due le ragioni di questa differenza-. 

I.® Il pigionante meno occupato del meziatico , o punto da maggiore mir 
seria , va raccogliendo tutti i fili tC erba sulle rive de' poderi e sulle strade, 

a.® Il mezzaàco , occupando i suoi buoi nel trasportare le robe altrui , deve 
mantenerli me^Uo per istrada e soggiacere nel tempo stesso a maggiore consumo. 

Quindi cinque pigionanti , die abbiano complessivamente 1 00 pertiche di 
terreno , monteranno cinque bestie , mentre il mezzatico non ne manterrà che 
tre sullo stesso perticato. 

(a) Tchiffili calcola per consumo giornaliero (T una vacca al giorno 
Nel verno libbre ( d'ance tj J a5 di trifoglio secco, 

Nell estate i So di trifoglio virde , il che equivale a 

libb. 3o circo di trifoglio secco , giacché il trifoglio verde disseccando , perde 
l'ottanta per cento circa. 
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g 3 . CONCIMI. 

Si può calcolare la quantitò dei coucime, partendo da due daiì, espo- 
sti r uno alla pag. 3 a 3 , l'altro alla pag. 37». Infatti se.il concime si può 
ritenere come doppio del foraggio , e se il grano del frumento sta alla 
paglia come So a 100, è chiaro che se un moggio pesa per adequato 
libbre 146 ^ si otterranno da 

1 moggia libb. 391 di paglia, e da essa libb. S84 di concime. 


a ... a 584 » 1 1 68 

3 ...» 876 ......... 1763 

4 . • • > 1168 » a 336 

5 ... » 1460 . » 3920 

6 ... » 1753 a 3S04 

7 ... » ^944 » 4088 

8 ... » a 336 a 4673 

9 ... » 2628 » SaS6 

10 ...» 2920 » S840 

11 ...» 3213 » 6434 


Partendo dagli stessi principi •* ritroverà il concime che corrisponde 
alla segale , all' orzo , all' avena .... 

Nel calcolo del concime per la valutazione de' terreni non deve en- 
trare se non se quello che si ottiene coll' ordinario metodo di coltura. 

» Quel di più , che si può avere col provedere dai boschi delle foglie ,0 ^ 

» in altro modo degli strami per impagliare, è tutto un efletto d'industria 
» non calcolabile, egualmente che non può considerarsene somma minore, 

» siccome effetto di negligenza o malizia dei contadini , ed oscitanza dei 
» proprietarj. 

> Il quantitativo di tal concime ( lo stimatore ) lo considererà sparso 

> nel terreno in modo uguale, senza detrarre il terreno che si occupa dalle 
» viti , e dalle altre piante , senza considerarne dato più ad una quantità 
» di semi che all’ altra , più agli ulivi che alle viti , perchè in realtà lo 
» debbono avere tutti i frutti indistintamente; e se se ne leva ad uno per 
» darne all'altro, è tutto effetto del capriccio, giacché quello si guadagna 
» nel darne ad uno , si perde nel levarne all’ altro , e non è facile il de- 
» cidere se sia maggiore lo scapito o il guadagno. 

» Dedurrà adunque la superfetazione dei semi , la rendita , ossia 

> frutto delle piante , e nelle viti , dal considerare ogni cosa , così conci- 
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» mata, aeuza aver riguardo, come ho fletto, all* iudustria o alla pigrizia, 
» e «eiiza aver riguardo al concio di quel beatiame che- patcolaite uel 
» terreno, giacché tal bestiame non pub mai esser considerato nelle stime 
» come parte di fondo , perchè come semovcute non è soggetto uè alle 

* regole delle ipoteche degli stabili , nè della evizione nel senso esteso ; e 
» perchè in fine sono tanti i casi , che possono darsi sopra le bestie , che 
» non sarebbe possibile realizzare nè il frutto nè le detrazioni. Nei cou- 
a tenersi in questa maniera si ha sempre un capo saldo , un centro dal 
a quale debbono partire tutte le linee, ed in progresso si vedrà quanto sia 
a giusto ed utile un tal sistema (>) «. 

Ponendo tra le spese annuali il concime, intendo di parlare soltanto di 
que’ potleri che ne mancano affatto come gli orti, o ne scarseggiano assai 
come le terre leggiere. Non convenendo i bestiami ai primi , perché 1’ uso 
della vanga è loro più utile che quello dell' aratro , ed essendo poco 
necessari ai secondi , attesa la facilità de’ lavori , risulta per gli uni e per 
gli altri un costante bisogno di concime estero. Questo bisogno decresce 
a misura che i terreni sono più tenaci , giacché cresce il numero delle 
bestie necessarie per coltivarli. 

In questo ramo di spesa il proprietario deve esaminare 

I Il valore de* diversi concimi , 

3 .° Le qualità loro più o meno convenienti alle sue terre ^ 

3. ° La spesa del trasporto , ... 

4 . ° la spesa per distribuirlo , 

5° Quaute volte dcbbe'concimare entro determinato periodo di anni. 

Il solo mezzo per discoprire il valor reale, ossia il vantaggio del con- 
cime , consiste nel confrontare il prodotto, per esempio, d' una pertica di 
terreno concimato a larga mano col prodotto d* altra pertica o non con- 
cimata , o concimata in dose assai piccola. La differenza ne’ prodotU 
dimostrerà se, dato il valore del concime, convenga o non convenga lame 
largo acquisto. 

§ 4- LECHAHI e FIANTACIONI. 

• La quantità de* legnami, de* pali, delle viti da rinovarsi annualmente 
è in ragione itiversa della loro durata. Il metodo per determinarne la quan- 
tità annua si vede alla pag. 353. 


(1) Regole ttorico-prcuiche del dottore Jnton-Mnria Fmeschi. 
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A misura che gli alberi invecchiano natoralmenté, o vengono atterrati 
Jal vento , vogliono essere rimpìaxiad da altri , acciò la riproduzione si 
mantenga ad uguale livello. Ne' due accennati casi , ove I' uso prescrive 
che i piantoni , le gabbe , le gabbette , sì dolci che forti , appartengano 
al Bttabile , I' uso stesso impone al fittabile di sostituirne altre , onde ri- 
consegnarle nella qualità e nel numero ricevuto. 

-ii'i.Ne’ boschi cedui la pratica degli agricoltori prescrive tra noi che si 
sostituiscano quattro allievi per ogni pertica di bosco ; le leggi Francesi 
volevano , pe’ boschi cedui , allievi 3 a per ettaro , 

da cima . . 20 .... 

Il bisogno della sostituzione è minore o maggiore , secondo che i bo- 
schi si riproducono o non si riproducono da loro stessi. 

g 4. IRSICAZIONE. 

Sono arcipochissimi i poderi che nel loro seno racchiudono sorgenti 
d' acqua tale da poter irrigare le loro sezioni. 

Quindi r acqua, che innaffiando i fondi può quadmplicarne il valore, 
si compra in caso di mancanza , come si compra il concime di cui è una 
specie. 

. Le estrazioni delle acque irrigatorie dagli acquedotti maestri si misu- 
rano con diversi metodi ne’ diversi paesi: nella Lombardia sono misurate 
ad once , e ad once ne seguono i contratti di compere e d' affitti. 

> Per oncia d’ acqua iiitendesi quella che entra e decorre per una 
X luce o bocca larga uu' oncia ed alta once dieci , a misura del vecchio 
> braccio milanese. 

B La prescritta altezza di once dieci rimane sempre costante ; onde 
a la sola maggiore o minore larghezza della luce si è quella che deter- 
» mina e dinota il diritto ed unciato dell' estrazione. Se la bocca o luce ò 
a larga , a cagion d’ esempio , solo mezz' oncia , I' estrazione dicesi dì 
B mezz’ oncia } e se è larga piò once , 1 ’ estrazione dicesi di tante once , 
B quante ne è larga la luce stessa. 

B Le luci però non possono essere maggiori in larghezza di once 
B e chi ha diritto d’ erogare un maggiore onciato , deve aprire due o piò 
B luci , e per più luci o bocche derivamelo (1). 


( I ) B Z’ amica modèUazione , ossia il modo anticamente prescritto e pra- 
> àcato per regolare la riferita misura^ non consisteva che in ma luce o bocca 
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Bonrhè siano molti i teireni dotati del diritto di ottenere determinala 
quantità d’acqua da' pnbblici naviglj, cosicché questo vantaggio non costa 
ad essi una spesa annuale; cionuouostante siccome molti altri non trovatisi 
in eguali circostanze , ed ora in maggiore, ora in minore quantità ne 
abbisognano , attese le vicende agrarie , quindi se pe‘ primi la spesa dcl- 
r irrigazione debb' essere collocata tra le spese primitive , si debbe lasciare 
la stessa pe’ secondi nelle spese annuali. Ne' primi l'acqua irrigatrice rap- 
presenta il frutto d' un capitale sborsato , o il valore corrispondente , tal- 
volta per servigi resi al Sovrano, ne' secondi rappresenta un capitale preso 
a credito , e per cui si pagano gli interessi annuali. 


» scattata in marmo , alta , come si é detto , once dieci , e larga quante once 
» portava il diritto della erogazione , appellata perciò moilello, che collocatosi 

■* nel mezzo di un muro fabbricato lungo la riva del naviglio o arqiieilotro 

» maestro , che , avuto riguardo al corpo deW acqua , ordinariamente per essi 
Il decorrente^ non avesse sopra di si se non un oncia di più, appellata il bat- 
» lente. Ferro /' alveo delC acquedotto estrattore veniva tal luce immediatamente 
3 > accompagnata da im canale di cotto, largo egualmente alla luce stessa, Ittnso 
» braccia dicci vecchie , ed orizzontalmente applicato aJla di lei soglia o labbro 
» inferiore ; la cui sboccatura in altezza , pure di once dieci , dovevasi poi 

j> chiudere in modo di rappresentare un altro modello di marmo simile al so- 

» pra descritto , ossia simile cdC imboccatura. 

y> In distanza di cavezzi o trabuchi cremonesi a .3 ; ossia di braccia vec- 
■* chic I .So , dalla predetta luce o bocca dovevasi , nelT alveo deW acquedotto 
» erogatore, costruire un sostegno o ritegno di cotto, appellato la briglia, largo 
» la metà più della luce, aperto a tutta t’ altezza delle rive, delt alveo, e culla 
n di lui soglia un' oncia più depresso del fondo delia bocca e canale cerne so- 
li pra orizzontali. 

* Sopra del canale dovevasi fabbricare un ponte di cotto per f opportuno 
K transito al lungo del naviglio o acquedotto maestro ; e tale ponte fu pre- 
si scritto della lunghezza di sole braccia 6 o y vecchie , onde dalC una e i/al- 
» f altra parte restasse il canale libero superiormente ed aperto pel tratto di un 
» braccio e mezzo o due, in uno de' quali aperti tratti, e, cioè, in quello con- 
» tiguo alla luce, ponevaù poi la paratora, ossia usciata, ad effetto non solo 
» fU otturare con essa in tutto o in parte la luce, secondo C esigenza de' tempi 
» e degli ordini , ma di regolare eziandio la competenza e distribuzione delle 
* acque «. ( Oalosio , la perizia e V agrùnensura ). 

Ho addotto il testo del Ccdosio a solo fine di spiegare il senso (T alcime pa- 
role tecniche , ed il principio da cui partirono i nostri maggiori , per misurare 
le acque che dai naviglj od acquedotti si estraggono a,! uso il irrigazione. 

Si può vedere nel sullodato scrittore la discussione di questo argomento , c 
soprattutto nelle recenti opere del Sig. cavaliere Brunacci e del Sig. Tadini. 
Tott. VI. 47 
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g 6. BIPABAZIONI. 


Questo ramo il estende 

i.° Ai fabbricati pel ricovero dell’ agricoltore , delle bestie, de' pro- 
dotti di qualunque specie; 

3 .* Agli edibzj rustici , muri e chiaviche per l’ irrigazione , murelli to- 
steuitori de’ terreni nelle colline e inoutagne ... ; 

3. ° Ai canali , fossi e colatoi appartenenti al podere si dentro die 
fuori , c tanto privativi ad esso , che comuni con altre terre od utenti. 
Questi colatoi vogliono essere annualmente spazzati , acciò possa I’ acqua 
liberamente circolare. Con maggior ragione debbono essere rifatte le sponde 
de’ canali , frenati i torrenti e i fiumi ... ; 

4 . ° Alle strade, ai ponti, agli argini, che il movónento de’ carri e 
degli animali, le pioggle e gli straripamenti tendono a rendere impraticabili; 

5° Alle macchine di qualunque specie necessarie per coltivare , rac- 
corre , trasportare, difendere. 

g 7 . (INOTAZIONI DI BESTIE. 

Questo elemento riguarda principalmente i cavalli , i muli , gli asini , 
giacché é raro il caso che un bue, divenuto inabile al travaglio, non com- 
pensi il valore che costò all’ epoca in cui era abile. 

Per non danneggiare 1’ industria e favorire 1’ inerzia si calcoleré come 
segue: si supponga che il valore d’un cavallo, comprato agli anni 3, epoca 
in cui è abile al lavoro , sia , e che il suo prezzo , all’ epoca della sua 

morte, che fisseremo agli anni 16 , sia ^ ; il valore J meno ossia 
C, si perderò dunque in anni i3; dividendo C per i3, avremo la perdita 
annuale D\ moltiplicando D pel numero de’ cavalli, risulterà la spesa to- 
tale annua per la loro rinovaziune. A questa prima spesa conviene ag- 
giungere 

i.° Le spese'' per malattie, cipè compensi al veterinario ed allo spe- 
ziale; 

a.° La mortalità di questi animali ; 

3.° Finalmente la spesa della rinovazione de’ loro attrezzi e della fer- 
ratura de’ loro piedi. 

Ncu deve entrare nella stima il lucro eventuale die può procurarsi 
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an «lettro ed iutelligente agricoltore, speculando sulla compra e sulla ven- 
dita di questi animali (i), 

g 8. direzione de' lavori. 

Le sememi non vanno a collocarsi da loro stesse ne* rampi die ]iiù 
loro convengono ; nè da loro stessi i lavori si combinnuo nel mo<lo piti 
vantaggioso; nè i grani si portano al mercato, allorché è più propieia l'oc- 
casione ; nè gli animali vengono spontanei dai mercati alle stalle, romiti 
delle migliori qualità .... In somma estinguete il pensiero nella mente dcl- 
r agricoltore , e vedrete la gramigna prendere il posto de' grani , il fieno 
divenire preda delle acque , che si potevano prevenire , e la messe soc- 
combere alle tempeste , perchè la falce non 1' atterrò a tempo opportuno. 
In poche parole , le veglie e i pensieri dell' agricoltore sono cosi necessari 
per creare , promovere e corre i vantaggi della produxione , come sono 
necessarie le acque irrigatrici ai prati sitibondi, ed i concimi, alle terre 
sterili. 

Quindi , sia che il padrone diriga egli stesso il suo podere , sìa che 
ne commetta la direzione agli altri, la sorveglianza ha un valore. 

Allorché ì padroni vogliono sciorsi parzialmente dal peso di questa 
sorveglianza, stipendiano un fattore; e allorché se ne vogliono sciorre to- 
talmente, abbandonano i loro beni ad un affittuario; nell'un caso c iicl- 
l'altro un sagrifizio del proprietario compensa le veglie del direttore. 

g 9. imposte nazionali b couunau. 

La sorveglianza , che col mezzo de' suoi agenti il Governo esercita 
sulla somma de' lavori sociali , crea e conserva nell’ animo del produttore 
la sicurezza di corre il frutto del suo travaglio (vedi il 1 volume). 


(1) » Afe. t/e /etfenòerg ( proprietario dello stabilimento di Ofwyl) achéte 
» set dievaux à deux ani, quand on les fati descendre des potar ages des monr- 

> tagnes pour les accoutumer à la nouriturre sèdie, /asqu’à leur quarciéine an~ 
» née , il les cmptoye à la hnue et aux labours légcrs ; de là à la cmquiéme 
» et sixiéme année , il les fait travaiilcr à des travaux plus forts. Enjin d les 

> vend , avec plus ou moìits de projit^ et les remplace par cfautrcs «. ( BibUo- 
tèque uniaerseUe , octobre 1816). 

Questo profitto non dovrebbe essere calcolato nella stima del suddetto sta- 
bilimento ; egli é r effetto e la ricompensa ri una perspicacia e d un attivuit 
non comune , che non dcbb’ essere punita. 
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Questa sicurezza , questa forza di volontà è la molla priucipale che 
spinge al lavoro , e ne allevia il jieso. 

La sorveglianza governativa influisce dunque così nella produzione , 
come influisce I* alimento nel mantenere le forze , le medicine nel ristabi- 
Hrle , le macchine a facilitarne 1' esercizio. 

Altronde i prodotti restano senza valor commerciale , se non possono 
passare dal produttore al compratore ; e questo passaggio non succede 
nelle regioni della fantasia, ma sulle strade e ne* canali. 

Ora la sorveglianza generale sui lavori e la facilità della circolazione 
non può essere eseguita e mantenuta senza il concorso di più agenti ; e 
questi non prestano il loro servigio senza onorario, e gli onorar] suppon- 
gono delle risorse , cioè delle imposte. 

Queste imposte, siano nazionali o comunali, si rinovano ogni anno; 
il loro pagamento debbe dunque essere collocato nelle spese annuali. 

Usano i luoghi pii di lasciare all* affittuario 1* obbligo dì pagare gli 
aggravi pubblici , qualunque possano essere. 

» Quantunque questo patto sì generalizzato , dice il Marchese Mala- 
spina, possa forse sembrare poco vantaggioso al padrone per la sua natura, 

> perchè facendo assumere airalTitluario de* pesi e degli azzardi poco cal* 

> colabili, Fobblatore, per mettersi al sicuro, si ritiene sempre ben j)iò ad- 

> dietro di quello, che forse tali risebj potrebbero meritare; nullailìmeiio si 

> è creduto opportuno, trattandosi dì luoghi pii, di posporre qualche utile 

> di lucro alla maggiore certezza ed equabiliià di reddito, che è uno degli 

> oggetti iutercsianti nelle pubbliche amministrazioni «. 

g IO. INTERESSE DELLE SPESE ANNUALI. 

Siccome da un Iato le spese precedono i prodotti , dalF altro il pro- 
duttore deve conservare e il potere di dilTerire le vendite, se 1* occasione 
non è favorevole, e un fondo di riserva contro le sventure; quindi ba di- 
ritto ad un compenso per gli istaiui in cui il suo rapitale annuo resta gia- 
cente : questo .elemento si trova onimesso in molte stime comuni, 

g II. INTERESSE DELLA SPESA PRIMITIVA. 

Ne è già stato parlato alla pag. 349 , 35o. 


Digitized by Coogle 


AffLICAZlONE SCILE TEORIE ECOKOMICUE ALLA STIMA De’ FOKDt, 

g la. DEDUZIONI PER INFORTUNI. 
l.° Deduzioni nel caso tC affitto. 

Gli infortuni negli etabilimenti agrar) possono essere ridotti alle se- 
guenti classi : 

I. Grandini , brine , siccità , pioggie eccessive , penti furiosi , terremoti. , 
scoscendimento di monti , locuste devastatrici .... 

Queste sventure non serbando nel loro andamento certa regolaritli , 
non possono essere sottomesse a calcolo ; perciò le deduzioni per causai 
di esse sogliono dipendere dall’ umanità de' locatori e dall' ardimento de’ 
conduttori , ossia dai patti rìs]>ettivi. i 

Siccome però in generale il danno risultante da queste sinistre even- 
tualità è tanto maggiore , quanto è maggiore la quantità delle biade che 
trovatisi sul campo all' epoca in cui giungono , perciò sogliono alcuni fare 
deduzioni per le tempeste di maggio, epoca in cui nissun prodotto è stato 
raccolto. 

Altri al contrario affittano i loro terreni, con espresso patto di non 
concedere detluzionc alcuna ai fittubili , qualunque delle accennate even- 
tualità sia per succedere. 

I vantaggi di questo metodo sono : 

a^ Liberare il piujtririario dalle vessazioni degli affittnali , dagli er- 
rori delle valutazioni , dalle frodi che vi si possono introdurre ; 

b) Presentare una rendita costante , e non soggetta a diminuzione. 

Gli inconvenienti di questo metoilo sono ; 

a) Diminuire la concorrenza negli affittitali , quindi il prezzo del 
podere ; 

b) Esporre il proprietario alla taccia di poca sensibilità , o di sover- 
chia durezza d' animo. 

II. Inondazioni di fiumi o correnti, per cui restino distrutti i prodotti 
attuali , od itnpediri i futuri per ghiaja trasportata, o terreno corroso. 

Sembra quindi evidente clic i tcrretii esposti a silFatte eventualità ab- 
biano (bruto , in parità di circostanze, a maggiori deduzioni di quello che 
i terreni che ne vantio scevri. 

« Per le currusioni , dice il sullodato Malaspiua, non eccedendo esse 
> la ventesima parte del perticato d' affitto , non si accordi dal ( proprie- 
s tarlo) luogo pio al ftttabile compenso o rifacimento alcuno. Oltrepassando 
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» Si è giudicato il più ragionevole ed opportuno liatema quello , 
» continua lo «testo scrittore , che tali abbonamenti non possano mai ec- 
» cei^ere l’ intiero 6tto , e che anzi debba rilasciarsi all* affittuario soltanto 
» la rata parte del Etto corrispondente alla rata de' frutti danneggiati , 
» avuto riguardo a tutti gli altri frutti raccolti e da raccogliersi in quella 
» annata , cioè a dire quella parte del fitto ebe stia al fitto iutero , come 
» il valore de’ frutti danneggiati sta al valore del totale de* frutti che il 

> medesimo podere avrebbe somministrato al conduttore, se non avesse 
X sofferto il danno soggetto a compenso. In tal guisa si evitano molte 
X quistioni , e non si dà luogo a quell' assurdità , che talvolta potrebbe 

> altrimenti accadere , di dover indennizzare un affittuario per più deW in- 
X tero fitto di un anno «. 

In onta del rispetto che professo a questo illustre scrittoré , opino 
diversamente ; giarchè se il danno risolta realmente maggiore dell’ annuo 
fitto , e certo può risultar tale , perchè il valore de’ prodotti annui devest 
supporre superiore al fitto , acciò compenti la fatica dell* affittuario , se , 
dico, il danno è realmente maggiore, l’accenuata assurdità non è che una 
parola posta invece d' una dimostrazione. 


a.° Deduzioni nel caso di stima de’ fondi. 


Le deduzioni fissate per norma alla stima de’ fondi dal censimento 
milanese sono come segue : 

In pianura 

Ai terreni coltivi ed agli avitati si deduca ‘/j , 

Al lino ■/, , 

Ai prati '/.S, 

Ai boschi 'Jit ; 

In montagna 

Alle selve , agli avitatl cd ai coltivi . . . , 

Nel resto come nella pianura. 

Sopra queste basi di calcolo si possono proporre le seguenti osser- 
vazioni : 

I. 

Siccome si fanno le deduzioni per compensare gli infortunj , perciò 
quelle dovrebbero crescere in ragione di questi , ed all' opposto. 
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Ora gl' infortuiij , cui va soggetto ua grano, una biada, un frutto 
annuo qualunque , sono in ragione 

1 ° Del teinfio die resta sul campo, 

a.° Della sua seusibìlii) e delicatezza, 

3 .° Deir influsso nocivo che si estende sulla produzione degli anni 
seguenti. 

Ora la produzione dell* uva 

1.” Sta sul campo tre mesi circa piti che il frumento ; 

Resta danneggiata dalle pioggie , allorché fiorisce in primavera ; 

3 .° Risente per due anni i colpi della tempesta. 

In forza di questi tre motivi sembra che la >leduzione da farsi alle 
viti debba essere maggiore di quella da farsi ai grani. 

Il proverbio ci assicura che la rendila del vino é una rendita da me- 
schino , e la cosa non può essere altrimenti; giacché se in 10 anni il 
grano delude le speranze dell'agricoltore due o tre volte, l'uva le delude 
quattro, cinque e talvolta più. 

L' ineguaglianza delle deduzioni s' applica in parte al riso , a fronte 
del frumento , giacché sebbene il primo non resti in realtà piò a lungo 
sul suolo che il secondo , é fuori di dubbio però die vegeta e matura in 
un tempo in cui sogliono essere più frequenti le tempeste. 

Con molto maggior ragione s' applichi la stessa massima agli ulivi. 

$ 

II. 

Uu paese in cui non comparisce la tempesta se non se ogni So 
anni , non può aspirare a quelle deduzioni che far si debbouo pc' paesi 
bersagliati dalle tempeste ogni a , o 3 aiiui. 

III. 

Un Governo per accrescere la coltivazione d' un prodotto , può con- 
cctlergli deduzione maggiore , come si vede nel caso del lino , che ottiene 
la deduzione .massima , cioè il settimo; ma questa base non può servire 
di nonoa agli stimatori , i quali non devono calcolare il valore d' un ca- 
vallo dall' uso che ne fa il suo proprietario , ma dall' uso di cui é suscet- 
tibile. Ora la terra coltivata accidentalmente a lino né dimostra che sia 
])iù suscettihile di questo prodotto , né che non sia suscettibile di grano ; 
ué certo couviene coltivare sempre liuo nel campo stesso. 
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IV. 

Nel caso che ti tenga conto della spesa dell' irrigazione , come fa 
duopo tenerne difatli, è ehiaro che i prati privi di questo beneficio hanno 
diritto ad una deduzione naaggiore de’ prati irrigati. 

V. 

Se i boschi risentono tanto piìi i danni della tempesta e delle altre 
vicende atmosferiche, quanto più sono giovani, è manifesto che i boschi 
cedui devono ottenere deduzioni maggiori che i boschi da cimai giacché in 
]5o anni, i primi contano cinque epoche di gioventù, mentre i secondi noti 
ne contano che una sola. 

Questo riflesso ha per mira le stime jier compra o vendita , non i 
eatastri pubblici, i quali devono favorire i boschi da cima, attesa la mag- 
gior renitenza ne’ proprietarj a piantarli e conservarli. 

À favore de’ boschi , in generale , milita il seguente riflesso. Siccome 
la maturità de’ grani succede ad epoca fissa e quasi nello stesso tempo , 
quindi i paesani , occupati a raccorlì , non hanno molto tempo per deru- 
bare. È verissimo che vi sono molti prodotti che per essere commestibili 
non abbisognano di perfetta maturità, come, a cagione d' esempo , l’uva, 
il grano turco , le rape , il pomo di terra ... ; cionnonostante se ne viene 
derubata una parte, la perdita si può dire accidentale, e cade sul prodotto 
d’ un anno.. 

Ma i boschi, relativamente al furto, non hanno un’epoca di-matu- 
rità; in ogui istante della loro vita, la loro spoglia ha un valore qualun- 
que. Quindi , c indipendentemente dal male che cagiona ad essi il be- 
stiame errante , 1’ estate come il verno , il giorno come la notte , tutti i 
tempi in una parola , ofiTrono pronta occasione ai furti; e la perdita che 
ne risulta è tanto meno riparabile , quanto che ella toglie il prodotto 
d’ una più lunga aspettazione. 


Tom. VI. 
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CAPOSECONDO 

OSSERVAZIONI FARTICOLAKT. 

AlTiiic ili aggiungere nuova luce ai, jirioeijij eej>o*ti neirantfcedeute ca- 
pitolo, porrò sott’ occliio al lettore le aiuiue spe«e ili coltivazione, solite 
farsi ne' vari rami d' industria agraria. 

Il calcolo delle spese annuali riesce alquanto difficile per tre cause 
principali che si diramano in altre subalterne. 

1. " E difficile separare, per ciascun ramo d'agricoltura , il consumo • 
delle macelline, de’ eavalli , de’ buoi, ed il tempo de’ giornalieri ebe tra- 
vagliano sopra un podere composto di rami agrarj diversi. 

2. “ Le vicende delle stagioni possono accrescere o scemare di un 
quarto, di un terzo, e talvolta di piò, la quantii.’l de’ lavori richiesti. 

3 . ° La variazione de’ prezzi d«* varj oggetti di coiisunio , e le varie 
specie consumatrici , si nelle bestie che ne’ giòrualicri , ed i varj modi di 
nutrire (i) o di pagare accrescono la difficoltà. 

» Combicn colile le labourage d’un acre , dimanda Youngì 

« Il colite la dC-peiise que l’qn fait polir nourrir , ferree et soigner 
» les ebevaux pendant Pannée; pour payer les laboureurs ; pour entrete- 
» nir les charrues ; le tout divise par le nombre des acres que la cliar- 
s ruc laboure dans uue aiiiiòe. Oii sent que le prix de i'avoine , la sauté 

> de ebevaux , la saison plus ou moins favnrablc pour les travatix, soiit 

> autnnt de circonstaiices qui iiifluent sur les résultats. 

n Si un chevai colite ao liv. steri, par an à eiitretcnir et qii’on en 
» aitile deux à unc cliarrue -, si la jouniée du labourcur coùte i siici. 

» 8 d. ; si rentretien de la cliarrue va à 4 d. jiar acre ; si les ebevaux 
» Iravailleiit 3 co jours dans l’amiée , à un acre par jour , la dépense par 
» acre sera de 4 sh., 8 d. 11 faudroit coiisulier un grand nombre de regì- 
» tres lenus par diverscs personnes et eli dilfereiis cndroits pour avoir des 
» doniiccs bieu exactes sur la cliosc <. 


(1) Per esempio, il solo consumo del foraggio presenta molte variazioni 
stconilo i luoghi: in In;hi!terra, in ad i cavalli da lavoro hanno alta corpo- 
ratura, consuiiumo un terzo dimeno di quel che comuinano i cavalli in Francia , 
benché eseguitcauo eguali lavori; questa variazione ji/rcnde dal modo cC alimen- 
tarli , essi rido noto che gli cuiimali come gli uomini contraggono facilmente t a- 
bkuduxc di mangiare al di là del bisogno. 
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Si conoscerà facilmente che questa stima condizionata di Young non 
contiene tutti gli elemcuti del calcolo , dalle riflessioni che aggiungerò ai 
seguenti escinpj. Basti qui I' osservare che , anco supposta perfetta sanità 
ne’ cavalli , conveniva calcolare la perdita annuale che subiscono invecchian- 
do , perdita interessante per uno stabilimento che abbisogna di ao , o 3o 
cavalli , il che non è raro in Inghilterra. 

g I. FBIMO ESEMPIO. 

Il seguente prospetto versa sulle risaie del Bolognese : lo espongo 
quale lo trovo pubblicato colle stampe (i); dopo di esso additerò alcune 
inesattezze che vi scorgo. 


( 1 ) Osservazioni sul discorso pubblicato per le stampe MarsigR di Bologna 
col titolo delie risaje e de' pessimi loro effetti; Forila tipografia Casali, MDCCCXV, 
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S P B S A ORDINARIA, 


PRODOTTO A N N C a 


SPESA OEDIXARIA (i). 


annuo del capitale di lir. ia-97i (a) per la costruzione d^-lla risarà , In ragione del 5 per cento, Lir. 
Orterioramenlo e manutenaione annua della cbiarica di derivaaione, c degli emutar). tromboni dirersi . aja 
e fabbricalo, ascendenti, itelia spesa di coslruuone , a lir. 7676 (vedi la nota 1), valutata al 3 
per cento f 

Consumo e manutenaione delle sei barcbe (vedi la nota i), a lir. 10 1 ’ una a 

Simile degli attrezzi diversi, cìoè> 

Di n.* 100 sacebi ............ lùr. t-V 00 

4o shinfe 4 ^. 00 

lustrili, barelle, pale, |^anate e cordami per le barche . • • . » 4<>. 00 


Maiiutenzinite dei condallore di pertiche 100, a bajocchi 10 ( 3 ) la pertica 

Vangatura di tomalure aoo , a lir. i 4 < 0 la lomatura . 

Laioio delta terra col badile, detto voiganiienle a/^TÙro/am, a Ur. 1. 10 per tomatura . 

Per tagnare il risone della semina, trasportarlo e seinuiailo, a bajocebi 10 la corba ( 4 ) • • 

Mondature , dette volgarmente rvncMure , della risarà , a lir. 6 per ton>atura ..... 

Mietitura e trasporto del riso, dagli argiiielli all'afa, a lir. 4 per ogni 100 corbe , coruidarando lu 
dotto di ao per uno , e cioè corbe 3000 ............ 

’ Spess d'opere per formare la tibia, assistere alla libiatura , battere, custodire e riporre il risone in 

na^o, a lir. 4 <> ><>*■' rorbe - 

Al cavallaro per battere il riso, a lir. aS per cento, come sopra 

Pascolo per n.* 6 carallt , che servono per battere .......... 

' Vino ebe ai consuma in occasione di tulle le opere suindicate, corbe 117, a lire S per corba . , 


PROVIGIONE AL RISAI O. 


7 (on si considera V abitazione, essendosi valutato di sopra il frullo sulla spesa del Ubbricalo. 

ITva corbe 4 , a lir^ 4 . L 3 r. ao. 00 

Framcnio corbe 3 , a lir. iS « . . . » 4 ^* 

Frumentone corbe 9, a lir- 6 i 4 . oc 

CombuslibUi diversi carra a, a lir. 10 30. oo 

Provento sul raccolto del risone , in ragione dell' uno e luetao per cento , corbe 3 o , a 

lir IO IO 3i6. oo 


Il numero delle opere in aiuto al risarò pel minuti lavori giornalieri, segnatamente per la condotta rego« 
lare delle acque per soprassogliarc gli argini, cbiuiterc e far buchette, si cousideia di 4 o , a lir. 1. 6 
compreso il vino ........ ...■■••«f 

Trasporto del risone dalla risarà a Bologna, a bajocebi 10 per corba 


Spesa totale ( 4 ) 


tuddelta sposa risulta di lir. 5 i. t per tisseuna delle numero «00 tonvaturet riasrumendo poi Millanto le panile se$ st« 
con *, raUhve ai lavori pei quali viene iaipiegvla 1' opera di giornaLori , la spesa d'ogni loniaLura è di br. 34. 19 . i 
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v" C N A RI 3 J HA DI aOO TORNATaRE BOLOGI>IEST. 


PRODOTTO. 


Risone corb^ aoo* in rtpone corb« io per tor* 
nature , odiano cort>e so p^r una Brmmte , a 

Ur. IO. IO la corba Lir. aiooo. oo 

Risone raccolto nella spigolatura , che si cotmdera 
un uno {*er cento, (bTisibile col proprietario, eoi 
ne pervengono corbe to , a lir. io io la corba» io 5 . oo 


Pnglia veiidibile caria to, a Ur. io . . . » loo. oo 

Sirame ed erba degli argini aoo. oo 

Pesca » 76. oo 

Da laccRini e anatre niantenate nella risa^ e da' 

pollina ....... a 7$. 00 

Da ouijali a metà col risalo .... » i 5 . 00 


SCANDAGLIO 
imZ.LB «PUB DJ PlLATtraa B ni tbxdita * 
naa ogm cobba di nxaoym. 


Farchtitaggio , a soldi 1 per sacco & corbe a , Lir. o. o. 6 

Pilatura, a bi|oocbi ao per corba . . a 1. q. o 

Scnsarie delie vendite del rìsone , indi del riso , 

calcolalo al meaao per cento risi*eUivametile a o. a. 6 

Jn lutto , per Ogni corba di risona , Lìr. a. 3 . • 


Prodotto tolde greuo . Lir. ai 48 o. 00 

Contrapposizione dell’ annua spesa ordinaria . » io 4 ao. 6 


Rendita netta annuale * . Lir. 1 1069. i 4 

Corrispondente a Ltr. $ 5 . 6. 11 per tornatura. 


I (i) Le spese pnmitìve aoiro come «egve i 

• Chiavica tU dernas'oae nel tereenta Lir. Soo. 00 

j Emissarj di pietra i 5 o. 00 

' Tromboni diversi, compresi i seUemurei ^ e 600. 00 

I Aja dì pietre, di tomtUure wm a ua quarto, raltUata lir, 9S00 per tornatura • SiaS. Oo 

{ Fabbrica con portico , abitatioat del risa^, Ciznróia, posso , ee. . . • • • 3 ooo. 00 

a 


Lir. 7635. 00 


Sei barche, a lir. i&o V ma 900. 00 

Arnesi ed utensìli diversi, botti, ec a 800. 00 


Cestrvsione delle fosse tanto drcondarie che inteme, eonsideraie in tutto dell estensione dì pertiche a 

lir. 1.6 la pertica, ritenuto che coQa terra deli eseas'o delle medesime sì possono formare altresì ^li arpni laterali >' a44^. 00 
Costruzione de^l* argini traversali, per la formasione de' quaJri, considerando la loro estensione 1 170, 

a ^«^oocAr 6... 5 Si. 00 

Simile del conduttore , ritenuto in linea approssimativa , di pertiche 100 , a bajocchì £0 .... • aSo. 00 

Risone per semente corbe 100 ( sWi la nota b)t consùlerata messa corba per tornatura, ed a lir. 10. 10 

la corba 00 


TotaU spesa prmiiàfa • • Lir. 12971* <x> 

(s) La lira bol'ifnese i uguale a lire italiane 1,07,4. 

( 3 ) // bufoeco. ...... — ,o 6 , 4 * 

( 4 ) In corba è uguale a decalitri 7,357. 

Il moggia milanese . • i 4 ,o 53 . 

( 5 ) A questa spesa coiwerrù aggiungere le imposte prediali. 
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I. 

La prima osenzialc mancanza nell' antecedente prospetto si scorge 
iieircleiicu delle spese primitive (vedi la nota i, pag. 38i); ivi si Tede 
ommesso il valore del fondo sopra cui giace la risaja. Ora tutti sanno 
che il riso, come ogni altro vegetabile, benché tragga alimento dall'aria, 
)ier mezzo delle foglie, pure vuole uuo spazio in terra entro cui stendere 
le radici, escludendo la coltivazione d' ogni altro vegetabile, e questo 
spazio , nello stato attuale di proprietà , ha un valore. 

II. 

Nello stesso elenco si cerca invano la spesa che compensò il travaglio 
ideale , cioè l' ingegnere o qualunque altro che concepì il piano , distribuì 
1 lavori , ne sorvegliò I' esecuzione , essendo stato dimostrato che , senza 
la combinazione del travaglio ideale col travaglio materiale , in proporzio- 
nate doti , non può sorgere stabilimento alcuno. '* 

III. 

Essendo stato ommesso il valore del fondo nella spesa primitiva, non 
comparisce il corrispondente interesse nelle spese di coltivazione. 

IV. 

Nelle spese di coltivazione non si trova indicato il valore dell' acqua 
d' iiiigazione. 

Manca pure l' interesse del capitale occupato nella spesa annuale , in- 
teresse che si deve calcolare come si calcola l' interesse del capitale pri- 
inltivo , ma sopra base maggiore. 

VI. 

Rigorosamente parlando, non si dovrebbe indicare nelle spese dì col- 
tivazione la spesa del trasporto del risone a Bologna , giacché si deve 
supporlo venduto sul luogo. E sebbene , ommettendo quella spesa , il va- 
lore del rìsone riuscirebbe minore, cosicché alla fine de' conti il guadagno 
netto sarebbe lo stesso , cioiinonostante è sempre vero che il trasporto é 
un elemento vago e indcGuito, cioè ineguale per tutte le risaje , e dopo 
l'introduzione di esso converrebbe introdurne altri per eguale motivo, 
quindi il calcolo sarebbe seuipre più complicato, 
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VII. 

Olire la inancauza delle spese stradali , che , piccole o grandi , tono 
necessarie per ogni stabilimento, non si veggono accennate le deduzioni 
per infortuuj , le quali nelle risaje sogliono essere cousidei abili. 

Vili. 

Poiché nel prodotto si vede calcolata e l’ erba , e la paglia , e lo 
strame , e la pollina , couveniva nella spesa indicare il concime. 

• t 

§ *. SECONDO ESEMPIO. 

Siccome le risaje furono occasione di parecchi falsi gindizj , allorché 
vennero confrontate colle altre coltivazioni; perciò scenderò a maggiori 
particolariié, ed esporrò le giornate iftcess.-uie e le altre spese annuali, sì 
per la coltivazione del riso, che per quella del frutueiilo , sopra eguale 
estensione di terreno , cioè ao pertiche milanesi. 

Pria di svolgere gli elementi del calcolo , prego il lettore a non di- 
menticare i seguenti riflessi ; 

(Ojicroj), 1.° Siccome i j'rczzi delle giornate variano, non solo d'anno 
in anno , ma anco di mese in mese , per I' influsso delle stagioni , pel va- 
lore de' generi di prima neccssiiil, per la concorrenza di esteri giornalieri, 
perciò prevengo il lettore che le infra esposte sono quelle che furono piu 
comuni nell' antecedente decennio. 

a.° Interessando i giornalieri nella produzione , ossia pagandoli in ra- 
gione de' prodotti , come usa la maggior parte degli affittuari , si ottiene 
risparmio nella spesa de' lavori. 

( Lavori). Nel calcolo de’ lavori, per la coltivazione del frumento, si 
sono ammesse due arature , perchè da un lato non sempre si può , nè 
conviene seminare con una sola aratura ; dall' altro , allorché un terreno 
si semina a frumento per due anni consecutivi, nel primo basta un solco, 
nel secondo ve ne vogliono tre. 

( Prodotti e prezzi ). i.“ I prodotti infra esposti sono quelli d' un ter- 
reno di mediocre attiviti , come sogliono essere i fondi a vicenda adaqua- 
torj nel dipartimento d' Olona , essendovenc di quelli che producono il 
triplo , ed altri che non giungono alla metà. 

2.° I prezzi de' generi sono stati assunti ]ier adequato, quali sogliono 
servire di guida più comune agli Ingegneri stimatori. 
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I viaggiatori atranieri iianuo divulgate per 1' Europa tante scempiag- 
gini sulle nostre risaje , che mi veggo costretto a dire che queste si divi- 
dono in due classi ; 

Le prime coltive, e sono quelle che, ammettendo l’esercizio deH'ara* 
tro e de’ buoi , ora si coltivano a riso , ed ora ad altri generi , con ro- 
tazione per lo più triennale , talvolta quattrienuale , perciò dieonsi risaje 
a vicenda o temporarie. 

Le seconde vallive , e son quelle che , escludendo 1' esercizio dell’ ara- 
tro e de’ buoi , perchò sempre paludose , e non essendo suscettibili d’ al- 
tri generi , si coltivano colle sole braccia , e tempre a rito , perciò si di- 
cono risaje pcrpeiu*. 
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Spesa annuale e prodotto di 20 pertiche milanesi coltivate a riso 
in fondo aratorio nelC Olona. 


- 



G 

1 0 R 

NAT 

E 



8 P B C 1 E 









D X 

DA VOMO. 

DA DOIVXA. 

DA IVO! a. 

SA CAVAtXl 8 . 1 

LAVORI. 

r^umero 

Valore 

totale 

Numero 

Valore 

totale 

Numero 

Valore 

totale 

Numero 

Valore 

totale 

• 


ùre mi/. 


lire miL 


lire miL 


lire miL 

Arare ad un solco . . 
Fatture su{;li argini col 

4 

(0 
6. — 

• 

• • ■ 

4 

a 8 



badile 

nguagìiare il suolo. 

3 








nioccare e riaforaara 
gli argini dopo l' inon- 
^aione . , . . . 

a 

a. « 

€ 

7. IO 





Sciuiiiare . , . « . 

Torre le erbe cattire . 

- ■/. 

I* — 

aa 

a7. lo 





Se*«re 

Condurre il raccolto 

iS 

33 . i 5 







sull' aja 

Tibiart , laroro dei 

a 

(•) 

. . , 


1 

8 



cavalli 

Lavoro durante 1 j té> 

. . . 

. . . 


* • • 


. . . 

ore 5 

11 

bialura ( 3 ) .... 
Stagionare, sventolare, 

6 

i 5 . — 







pulire, porre nel gra- 









na)o 

Sorvegliare l'andamen- 

9 

18. — 







to dell'acqua (4). * 

6 

la. — 








45 ■/. 

87. i 5 

16 

aS, — 

5 

U 

ore 6 

1 


toUle per Uvon )ir. i$o. i 5 . - 

Semente » moggia a « a lir. iB al mof^ìo 4 ^* ~ 

Acqua, a lir. 6' per pertica, ritenendo die a norma della pratica pe' lerreni che non hanno a^ 
qua, e il cui prò lotto non sorpasaa le moggia i, eta^ a per pertica, ai di a chi aommini- 
atra l'acqua del prodotto gresso , & corriaponde appu'Jo all accennalo ealore , e 
quiiMit ................. lao. . » 

Coiicimaaione , a lir. 5 . io per pertica ........... i 5 o. — • 

Perdila , o deduaione di y, del prodotto lordo » 85 . 8 


Spesa totale ( 5 ) . . lir. 53 ^ i. 6 

Prodotto lordo. 

BiiOne, moggia a per pertica, e per quanliti media sopra un multiplo dt 3 anni (Tedi 
pag. 169, 370), ordinaria rotaaione de' terreni a vicetida , in tutto moggia 40, a lir. 18 
al moggio lir. 720. 

Paglia (non connderando la stoppia, perchi necessaria alla boni&caiiouc del fondo, ol- 
ire U suddetto couciine), a lir. 1. 10 per pertica « 3 o. 

■ >• 75o. - 


Prodotto Mttto lir. aia. 18. 4 


(t) Non ti pone il vmloro di gaeste giornate, percAd inckimso nelle giornate «fa' laoi. 

(а) Come nella nota antecedente. 

( 3 ) Per questi lavori abbisognano tt uomini per h orti pandi si sono notate giornale S. 

( 4 ) L' incaricato di questa ope rottone , che si cAfoma comparo, s>^e pagato a la soldi per pertica, 
perciò sul supposto spanto di pertiche aa , gV sono state attribuite pomate 6. 

(б) Truttandosi solo dì fare il confronto tra la robivatittne dei riso e la coltivatione tUl frumento , si 
ononettcno tutti ^li altri elementi di spesa comuni alt uno e ali' altro . e gU interessi delle primilise particolari 
al riso per timgasione, e che siveggono, per un" estensione molto maggiore , indicate nella nota a, pag. 3 Ba. 

Toii. VI. 49 
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PAKTt SETTIMA 


Spesa annuale e prodotto di ao pertiche milanesi coltivate a risa, 
in fondo sortumoso nelC Olona, 

Siccome le risaje coltive difTcrlscono in alcuni pumi dalle risaje vallivc , 
perciò eoggiungo , in ristretto , gli eleincmi del calcolo per le seconde , 
acciò possano essere confrontati coi giò esposti per le prime. 


Eilìrpare le ntnfre o eappftlUed oet verno» osùa espurgaiione de* cosi dellì Jkgkhrìt gior* 
Aftle do donno 4 » ■ ioidi to lire 

Zappare ( ebe sul Mìneio is dica testare e u rseguUce dagli uomini» triturare Ir tolie 
(o sborinarr ) , e li eieguiica dalle donnei cbe lUnno in meuo al fango suio al ginocchio » gior- 
nale so » a lire a - 

Bialaare e rUlorare gli argini ( che ai dice rifrescare ) con creta ben calcala , giornate 4 da 

uomo, a lue a 

Seminare, mondare, segare, condurre, battere, Irarre il risone dalla paglia, come nel fondo 
aratorio » e quindi ............... 

Stagionare, srentolarc, polire, trasportare nel granaio (essendo il prodotto più tenue cbe 

nel fondo aratorio), giornate 5 da uomo, a lire s 

Sorveglianaa sulle acque come sQpra . . » 

Semente come sopra « 

Co.irimationei siccome ne’ fondi Tallivi o da cappa si supplisce a parte del IcUame colla 
terra degli spurghi, perdo si pongono sole lire 4- >0 per pertica, quindi .... « 

Acqua d irrigasioi.et la spesa nelle risa^ vallisc è minore 

1.* Perchè sì richiede minore quauliU d'acqua, non perdendosi essa ne' meati delle terre 
come succede ne' fondi aratorj. 

a.” Sogliono servire per le risaje vallivc quelle acque, rhc non polerrdo irrigare > fondi alti, 

hanno minor preuo i percid si pongono sole lire 3 per [terlica » 

Perdita o deduiionc di del prodotto lordo « 


4 


4o. — . - 

B. 

B;. 5. - 

IO. - 

la. — . - 

45. -. - 

90 . — . 


do. — - 
56. a. .3 


Totale . < . . . lire 4‘^- 7* ^ 


Proslotio tordo. 

Risone, sU)a io per pertica, iti tutto moggia a5, a lire 19 al moggio, 

^ndo il risone vaUivo migliore del risone araloiio . . . , . lire 4?5. - 

Paglia • 3o. • (1) 

Totale « • $o5. •» 


Prodotto netto , < . , . Ere 90. la. 9 

Quadro drcoslanie distinguono le lisajc vallìoe dalle coltive^ t sono le seguenti; nelle rìsa|c Tallire 
1.* Non essendo ammesso il scrviaio de* buoi, i lavori eseguili a braccia rìescoito piti costosi, 
a.* Bono necessari diversi lavori nel verno, cioè in tem|>o cbe le giornale sono più corte. 

S-* E maggiore l'infcslasiotie delle erbe cattivei quindi per ben tre volte si mandano le villanelle nelle 
risa|e per estirpare le erbe suddette. 

4>* Il risone vallivod essendo più consistente, si tritura meno sotto la piU, e non perda cbe U 5o per 
cento, mentre il risone coltivo perde il 64 al 56. 


(1) yelLi pirtola •‘^teneìone ^ presa per base del calcolo, non si possono corre alcuni oaata^i che si 
Colgono nelle grandi risaje, come si t^tle alla pag. 38 1. 
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Sjjcsa annuale e proUoUo di 10 penidie milanesi coltrate a frumcnco 

ncir Olona. 


SPECIE 

n I 

LAVORI. 



G 

X 0 R 

X A T 

E 




oa UOMO. 

SA puff .VA. 

Dk BUOI 3 . 

SA CAVALLI 1 . 

Xumero 

Valore 
ti tale 

Xumero 

V.vlore 

totale 

Xumero 

Vnlore 

totale 

Numero 

Valore 

totale 




lire odi. 


lire mil. 


Itrv miL 


Gre mil. 


.Arare a due lolchi 

7 

(•) 


. . . 

7 

, 49 - 




Erpicare 

3 

(!) 


. . . 

. . . 


3 

7 


Rircorre la gramigna. 










acavare aoicki , for^ 










mare traversarne . 

6 

IO. IO. •. 








Seminare ..... 

- •/. 

— 17.fi 








Mondare dalle erbe 






• 




cattive in primavera 


. . . 

a 

3. IO 






Segare ...... 

IO 

38 . IO. — 








Condurre il raccolto 










sull'aja. .... 

— ■li 

( 3 ) 

. . . 

. . . 

- -A 

5 . 7 




Battere , al.igionare . 










I iventolare» traspor- 










1 tare «ul granaio . 

8 

I«.— 








1 

S 4 y; 

49. 17. 6 

a 

3 . IO 

7 ■/! 

64. 7 


7 


Rpeaa totale per lavori ■ 







. tir. 

114. i 4 - b 


Semente. ala|i 16, a lir. 

3 o al moggio 





. . 

67. IO. — 

Conciniaaione . a lir. 7. 

0 per pertica « 

. 

• 

» 


. 

i 5 o. — . - 


PrrdiU, o drdutioae di *J^ del prodoito lordo 6o. ^ 

Spe»» toUle lir. 393. 4. 6‘ 

ProJétt^ 2onÌB. 


Frumento , staia 6 per pertica • in tolto mo|;gta 1 5 , a lir. 3 o al moggio 
btoppia e paglia, a Ur. 4' ■<> P*** pertica, oatte di «pesa 

Totale 


Ur. 4^0. 



Prodotto Metto 


lir. i 47 > 36. fi 


AIASS 0 NTO DSLLX DUB GOLTITAZIONI. 


ateMt.'VTt 01 co^rraoXTOi aiao coltivo. 


Giornate da 


nomo 
donna • 
buoi due 
camalli . 
Si^ese pe’ Itroh . • » 
S|tesa totale .... 
Prodotto gresso . . . 
Prodotto netto totale 
Prodotto netto per pertica 


n • 47 '/..•♦ 

n 16 . . . . 

- 5 ... . 

* 6 per ore S 
lir. ido. 16. — 

* ó-lp. t • 8 

* 760. — . — 

* aio. 18. 4 

* IO. IO. 11 


ratnfBTro. 

S4'/*. 

a. 

7 “A 

I per ore io> 

114. i4< 8 

393. 4 - ^ 

& 4 o- “ 

147. i 5 . 6 
7 - 7 - 9 


otatBVAaiOTra irrsaBii.iVTB. 

Se la coUÌTaaiooe delle rieaje ré* 
ducile cnaggiort giornate che la coU 
tiraetOfie del fruoietito , riMilla ad 
eridenaa che io rwje rkhìeggona 
maggior popolatinne 

(^esto rìiallato noo dUbugge l'aU 
tra proposiaio le, rbe le ritaio 

posaoiio a,ecreicerc U moriilità. 


(1) Alen ai caUo/a il valore dì queste giornate, perthd ùtchàtto ÌM qtttllq de' bttoi. 
(a) .VoA ai cakoliUìOt perchè mdÙMo m quelle del ca r aU o. 

( 3 ) Come nella nota 1. 
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3 ^ o 

Dopo gli esposti calcoli si vede che non parlò, con troppa cognizione 
di causa, delle risaje d'Italia, l’autore delle Lettres sur fjgriculture iTItalie^ 
stampate a Ginevra nella Bibliothique Britannìque. Egli dice: 

» Le prodiiit d'uu tnoisson de riz est estiiné valoir le doublé de celle 
» d’un bié- d'égole beante. Ce superbe revenn se renouvelle crois ans de 
X suite sur le mème sol , et l'intervalle qu'on accorde au repos de ce ter- 
» rain sert è lui faire produire des fourages ahondans. La rente des rizié- 
» rea est d'autant plus considòrable qu'elles n'óxigent qu'un travail simple 
» peu répM et nullement couteux. Ausai cc revenn a-t-il paru si avaiita- 
» geuse aiix propriétaires qu’ils n'ont pas consentì à le partager avec un 
X métayer (i) «. 

Era forse difficile l’unire tanti spropositi in cosi poche parole; con- 
tiamoli : 

i.° È generalmente falso che il prodotto d'una rìsaja valga il doppio 
del prodotto del frumento ( vedi pag. 38y ). 

a.® Il prodotto del riso nelle risaje vallive non si rinova tre volte di 
seguito, e poscia s'arresta, ma si rinova tutti gli anni. 

3.® Il prodotto del riso , nelle risaje coltive non si riuova tre volte di 
seguito, ma una sola volta in tre anni, ed in alcune in quattro. 

4-° Il terreno , dopo la produzione del -rìso , non riposa, ma viene 
coltivato nelle risaje suddette , a frumento , a grano turco, a trifoglio. 

5.® La coltivazione delle risaje risulta da operazioni diverse ; 1' estir- 
pazione delle erbe sulle risaje vallive si ripete, come è stato detto, ben tre 
volte all’ anno. 

6.® E falso che questa coltivazione sìa poco costosa ; ella lo è più 
della coltivazione del frumento , come si vede alla pag. 38y , e piò di 
quella de’ prati , come si vedrò alla pag. 389. 

7.® Per lo piò i proprietarj delle risaje le danno in affitto, talvolta 
a paesani che le coltivano essi stessi , comunemente ad iutraprenditori 
che dirigono i travagli , come i fabbricanti le manifatture. 

8.® Gli affittuarj interessano gli agr coltori nella produzione , conce- 
dendo a ciascuna famiglia di questi il ‘y,j del prodotto raccolto sul terreno 
da essi particolarmente coltivato. 

9.° La ragione per cui i proprietarj non dividono coi mezzatici il 


(1) Biòliodìéquc Britannique ^ octobre 18 1 5. 
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prodotto delle risaje, non è la ricchezza di esso , ma perche una famiglia 
non basterebbe ai lavori che s' alFollano in certi tempi senza ammettere 
dilazione , e resterebbe senza travaglio In altri. È quindi necessario di 
chiamare a questi lavori molti gionialieri liberi , oltre quelli che abitali* 
sul fondo o poco lungi , ed ottengono una certa parte della produzione. 


§ 3. TERZO ESEMPIO. 

Speta annua e prodotto di ao pertiche mUanesi coltivate a prato nelf Olona. 


Spesa. 


Lir. sol. d. 


( Fieno maggengo ) ; segare ; giornate da uomo 3 , a 


lir. I. i.S di Milano 6. a. 6 

Smoverlo . farlo asciugare sul prato , e simili operazioni , 
sino a porlo sul fenile, giornate io, a lir. i. io .... i5. — . - 

( Fieno agostano),- segare come sopra, giornate 3, a lir. a. 3. 6. i5. — 

Smoverlo come sopra , giornate 8 , a lir. a. . . ... . i6. — . - 

(Fieno terzolo); segare come sopra, giornate 3 ‘y4, a lir. i . i a. 5. i a. — 
Smoverlo come sopra, giornate io , a lir. i. 7 . • • • i3. 10. — 


Giornale 3 d* un pajo di buoi ron carro e bifolco, pel 
trasporto ai fenile de* tre fieni antecedenti , a lir. 8 . . . . a^. — . - 

Giornata 1 da donna o ragazzo , per levar le pietre nel 

verno . . 1, i5. - 

Giornate a per espurgare gli acquedotti e le bocchette, a 

lir. I. 7. 6 a. i5. - 

Giornate a di un cavallo con slitta detta lessia, e due uo- 
mini , per {spargere il letame, a lir. 5. 17. 6 11. i5. - 

Mezza giornata di cavallo con larga scoppa di vimini , 
detta strusa^ e con uomo, per {stritolare e schiacciare il letame a. 5. - 
Giornate 1 da camparo, considerate sette irrigazioni in un 

anno , a lir. a. 10 a. io. - 

Acqua d* irrigazione , a lir. 3. i o per pertica ^o. — . — 

Letame , quadretti cubici 1 ao , stagionato , ed atto ad es- 
sere sparso , a lir. 1 . 1 5 al quadretto aio. — . - 


Spesa totale . . 387. 19. 6 

Prodotto. 

Fieno di tre tagli, fasci 90, al prezzo ragguagliato 

di lir. 6. IO al fascio hr. 585. 

Quartirola ossia pascolo del quarto fieno, a lir. a. 5 

per pertica » 45. 

— — 63o. — . - 

Prodotto netto . . 040. — . 6 

Il che, diviso per ao , dà per pertica lir. la, a. - 
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Ne’ tre escmpj ilei riso ([>ag. 385, 386), del fiumeiito (pag. 38^), del 
fieno (pag. 389 ), esposti scrondo i melodi comuiii, il lettore scorgerà 
che mancano quattro clementi necessari , senza parlare delle imposte. 

i.° Interesse della spesa annuale, 

3 .° Interesse della spesa primitiva , 

3. ° Spesa per direzione , 

4 . Idem per istrade interne allo stabiliiuento. 

Siccome pai consta che la forza vegetativa <le’ prati decresce se con- 
tinuano constnnteroente nello stesso stato, e si rinova se dopo certo tempo 
vengono coltivati a grano , e quindi rimessi di nuovo allo stato primiero ; 
perciò, allorché si trattasse di questa specie di prati, converrebbe dividere, 
per la loro durata , la seguente somma , e porre il quoto nelle spese an- 
nuali. Questa somma è composta di quattro elementi; 

i.° Rompere il prato per ridurlo a campo , 

a." Uguagliare il campo per ridurlo a superficie prativa , 

3. ° Seminare la superficie ridotta , 

4 . Valore della semente. 

L'antecedente esempio tende solo a presentare ai principianti l'clenc* 
delle spese annuali. Allorché poi si tratti di venire alla stima d' un prato 
particolare , sono necessarj parecchi riflessi. 

I. Siccome per lo piò la qualità del fieno , sullo stesso prato , corri- 
sponde alla quantità , allorché uon vi si trovano erbe evidentemente no- 
cive , perciò si potrà per lo più determinare il valore de’ prati dalla 
ijuaotità del fieno che producono. Converrà però nell’ applicazione non 
lasciarsi ingannare dalla prosperità apparente del foraggio , prodotta da 
copiosa concimazione. 

II. La quantità del fieno dipende dal grado d' umidità diffusa sul 
prato -, quindi si scorge che diversa quantità di fieno si deve sperare dai 
prati irrigati e dai prati asciutti. 

In queste due classi generali si possono distinguere diversi gradi : 

I .“ Irrigazione artificiale regolarmente prodotta dall uomo ; in questi casi 
la diversa quantità del foraggio dipende dalla quantità del terriccio , es- 
sendo noto che anco le terre alquanto sabbiose possono produrre copioso 
fieno , come lo prova 1' esempio del Lodigiano ( 1 ). 


( 1 ) Fa duopo però osservare , che se la strato del terreno i piuttosto 
calcare, dà miglior erba, e per un tempo assai più lungo, che se fosse di 
tutt' altra natura. 
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2 . ® Jrrigazione naturale c costante prodotta da scoli di suoli ricchi , dif- 
fusa sì sopra terreni elevati che sopra terreni bassi. In questi casi se l'erba 
conserva uno stelo sottile c un sapor dolce, la produzione non disterA 
gran fatto dalla produzione del caso antecedente. 

3. ® Inondazioni casuali per straripamenti di fiumi o laghi , le quali pos- 
sono essere annuali o no , succedere in occasione favorevole , e quindi 
essere utili, ovvero in occasione opposta, e fruttare danno. In questi casi 
la valutazione non può farsi senza il soccorso di notizie e osservazioni lo- 
cali , giacché senza di esse non può valutarsi il grado di probabilità del- 
r evento propizio o funesto. 

4 . ° Umidità eccessiva proveniente 

a) Da acqua stagnante per mancanza di scolo ; 

b) Da acqua sorgente dal suolo stesso ; da ciò i prati sortumosi \ 

c) Da folta ombra degli alberi , nel quale caso si trovano i prati si- 
tuati Ile’ boschi. 

Per queste cause il foraggio può essere copioso , ma riesce di cattiva 
qualità , cioè è grosso , duro , insipido e poco nutritivo. 

5. ° UmUlita mancante , o |irati die soffrono piò o meno per siccità, 
quindi piò o meno scarsi d’erba in ragione inversa delle pioggie locali, e 
diretta dell' intervallo tra I’ una e I’ altra. 

6 . ® L’ ultima classe di prati è costituita da quelli che , o umidi , o 
asciutti , abbondano di giundii , di carici , e simili erbe cattive. 

Cresce la difficoltà a giudicare della quantità del Geno che può pro- 
durre un prato , in ragione dell’ ineguaglianza della sua superficie , giacché 
in questi casi la produzione é ineguale. Negli anni asciutti le parti basse 
producono di piò , e negli anni umidi producono di piò le parti elevate. 
Se poi il prato gode del beneGcio dell’ irigazinne , le prime parti restano 
sommerse , mentre le seconde inuojuno di sete. 

Relativamente alla spesa conviene osservare che tutti gli elementi, che 
la costituiscono, non iscemano in ragione della quantità del Geno, giacché 
un prato scarso ed un prato abbondante richieggono , presso a poco , la 
stessa spesa per la segatura; hi un prato, di superGcie ineguale, la sega- 
tura é piò difficile, quindi piò dispendiosa; un prato sortumoso, non am- 
mettendo carri e buoi , il trasporto ti eseguisce dagli uomini , cioè con 
spesa maggiore. 

Una circostanza interessante, da non ommettersi nella stima de’ prati, 
si é la probabilità o improbabilità di procurare loro irrigazione , o di mi- 
gliorarla se già esiste. 
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§ 4. QUARTO ESEHFIO. 

Speta annuale e prodotto <£ un terreno a pascolo alpino. 

I terreni che servono a solo pascolo , siano comunali o privati , sì 
sogliono valutare a voccare, cioè in ragione delle vacche che possono ali* 
meiitare nella stagione estiva. Stabilendo quindi un rapporto medio tra 
r alimento bisognevole alle vacche , e quello che è necessario agli altri 
animali , si viene a conoscere il numero di questi che può essere nutrito 
sulla stessa estensione. 

Nella Prussia, a detta di Thaer , si stima, che se tre joumal (1) ba- 
stano per alimentare una vacca , ve ne vogliono per 


* Un cavallo 4 - ’/• 

Un bue da tiro 3 . 

Un puledro l/À 

Una capra , 1. 

Una pecora . . . -Y.. 

Un porco . . . -y.» 

Un" oca '/,o. 


Le differenti specie , più o meno grandi , introducono variazioni negli 
antecedenti rapporti ; quindi , ove le pecore sono meschine e mal nodrite, 
si contano 14 pecore per una vacca, mentre, ove è migliore la loro spe- 
cie , ed allevata con maggiore diligenza , si considerano come uguali ad 
una vacca pecore otto. 

Una vacca di grossa taglia, come sogliono essere nelle contrade basse, 
richiede un' estensione di pascolo quadruplo di quella che batta alle vac- 
che de* paesi montuosi e sterili. 

Le erbe minute, bassissime, aromatiche, che verdeggiano, nell'estiva 
stagione , sulle cime de’ più alti monti , presentano gradito pascolo al be- 
stiame che va a farvi soggiorno per la fabbricazione del formaggio. 

Questi pàscoli alpini, che per lo più sono proprietà comunali, o s'ap- 
paltano a prezzo d'atta ad un alpiere, o ti distribuiscono ai comunisti, 
ritraendoue un pagamento, detto erbatico, per ogni bestia grossa e minuta. 


(1) // Journal di Berlino equivale a 180 pertiche^ di 144 piedi del Beno 
ciascuno. 
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Il tempo deir alpeggio dura , iu alcune a>|>! , sin quattro mesi , in 
altre soltanto due , piti generalmente, almeno nel dipartimento dell' Adda, 
giorni 83, cioè dal 17 giugno alli 7 settembre inclusivamcnte. 

La dirersa esposizione delle alpi e il loro più o meno ripido pendio , 
di maggiore o minor copia d' erbe le rende feraci e più o meno proprie 
ad essere percorse senza pericolo dal bestiame. 

Per formarsi un' iilea de’ prodotti e delle spese in questo ramo d' in- 
dustria , supponiamo un' alpe di mediocre qualitk , fornita della legna 
necessaria per uso dell' alpeggio , esposta a Mezzodì , difesa dai venti 
del Nord, estesa tornature 3oo , sulla cui metà si nutrono le vacche, e 
r altra , non avente inclinazione maggiore di aS gradi , serve ol^ascolo 
delle pecore e delle capre. 

Quest' alpe , che supporremo appaltata ad un alpiere , potrà alimeit- 
tare , nel detto giro di giorni 83 , 




Vacche da latte 

; . 100 



Tori 

. . 2 



Cavalli 

. . 10 



Majalì 

. . . 10 



Capre 

. . . 1 5o. 



I. Prodotto giornaliero n peso 

metrico. 

■ < .• 


Dalle vacche , latte ..... 

. lib. 400 

. . 


Palle capre 

. . > 180 



Totale . . 

. lib. 58o. 



Conversione del latte in manifatture , 

e loro valore. 


Prodotto ^omaiiaro Prodotto di ^orai B5 

calcolato u dna modi. calcolato la <raa medi. 

Prcaii 

dì ran^oacUo. 

Da lib. 6S0 di r « 

• latta fti trar- 1 > ■ 
ri 0 r ttao 0 1 
l’altro da’ ^ 
avanti prtHl^* ^ 
Sotti. l 

Uy metr. US. metr. 

Formiggiograiio 58 . . .4814 . • 
Maturpa grtua. 54 . • . 1991 . • 

Butirro . . , 18 . . . 1494 • • 

Fi>muggionu(iTO 45 . . . 3755 . . 

Miscstp* msgr*. se . . . 1680 . . 

alla lihira 
lir. •>. QO . 

. a 45 . 

. » 1. so . 

. » «s 70 

. • 55 . 


Onplics Tslors 
totale. 

lìr. 4^52. 60. 
• • 896. 40. 

. » i79tt* 

. • séi4> 5o. 

. • S81. — . 


Doplice prodotto dell'alpe per latte lir. 10217. So. 


Prodotto medio od adequalo 

11 . Pretao della cottodia di 10 cavalli a 5 Ur. l’uno 
. « . IO majalì a 3 .... 


Totale prodotto lordo , 
To2J, fi. 


, B 5 1 08. 1 5 . 
» 5 o. — , 

» So. —, 

lir. 5i88. i5. 


5o 
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Spese annuali. 

■ Lir. e«nt. 

Ì danaro , lire d' Italia 24 per ciascuno , oltre il 

diritto di paicerai di graasiiia ai6t — 

mascarpa ehe ciaaciino porta a casa, lib. io per 

ciageuno, totale lib. 90 , a cent. 40 alla lib. . 36. — 

i danaro 76. — 

Casaro ■ t i . . i-t, . , 'o 

f mascarpa portata a casa , lib, no , a cent. 4*^ * "■ — 

P t danaro (qualunque sia il numero delle capre) . 3o. — 

" r mascarpa lib. 10 , a cent. 40 4- “ 

Cascino ( ragazzo che veglia alla custodia delle bestie ) ... 14- — 

Spesa per vitto ai suddetti, a cent. 5o per ciascuno al giorno . 614. 60 

Indennizzazione clic dall' al-f ■ 

. (vacca lir. ao. — , sopra 100 vacche aooo. — 

piere SI contribuisce ai prò- 1 , c ' c /- c 

r • . • 1 11 1 I ‘ ^cuiira » 4. DO , . . . I So capre. 675. — 

pneiari delle bestie, citi rau-| ' . • ; 

te i alpeggio, per testa di| 

Sale vacche e capre Ijb. 35o , a lif. — . 65 ... . aa~. So 

) |>el formaggio e mascarpa x 340 — 

Manutenzione degli ulensilj e interesse del capifale primitivo . 4^- — 

Trasporto della grassina al piano 100. — 

Direzione e sorveglianza 100. — 

Interesse del 10 per 100 sopra 3 mesi delle antecedenti spese 

annuali 106. 98 

Perdita o deduzioue di un 'Jg del prodotto lordo per infortnnj . 676. 4^ 

Spesa totale ...... 49^*- 

Abbiamo calcolato il prodotto lordo a . 5 188. iS 

Resta aa.S. 6a 

Si deduce ‘/s per imposte prediali 4'*- ’ * 

Prodotto netto tll®' 

Da questo prodotto converrebbe finalmente dedurre ciò che l’alpiere paga 
alla coinuuiti che gli appaltò l' alpe. 
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LIBRO TERZO 

RISULTATI DE LIBRI ANTECEDESTI, RELATIVI ALLA STIMA 
ED AL FALORE DE FONDI. 

SEZIONE PRIMA 

KIPLCSSIONI SULLE STIME DE' FONDI. 

CAPO PRIMO 
scscettieilita’ de’ fondi. 

I, 

P er produzione «uiccttibile , non dovendosi intendere che produzione 
utile all* uomo , risulta 

I. Che le stesse ed identiche produzioni avranno maggiore o minor 
valore, o non ne avranno alcuno , secondo che potranno o non potranno 
essere applicate agli usi umani. Di tre boschi , uguali in estensione e co- 
perti delle stesse specie di alberi, la base del valore del i.° sarà la ce- 
nere , del la rxirteccia o il carbotie, del 3.° la legna o i legnami d’ o- 
pera, secondo che sarà impossìbile, difficile o facile 1’ estrazione. 

Quindi , allorché trattasi di stimare un fondo, per prodotto suscettibile, 
non devesi intendere quello che la natura può produrre , ma quello che t uomo 
può vendere con vantaggio, cioè con valor maggiore della spesa. Per quanto 
feconda possa essere una miniera di carbon fossile , il suo valore sarà 
nullo , se , o r abbondanza della legna , o la renitenza a farne uso renda 
nullo lo smercio. L’oro che si pub estrarre dalla miniera di Campovico è 
affiitto simile all’oro delle miniere del Perou, ma la prima non ha alcun va- 
lore , perchè le spese d' estrazione sarebbero triple o quadruple del valore 
del prodotto. 

II. Siccome, oltre le cose commestibili, altre ve n’ha che possono es- 
sere in varie maniere ntìli all’uomo, quindi la stima non debb* essere de- 
sunta dalla sola suscettibilità a produrre grani o frutti , come vorrebbero 
farci credere alcuni scrittori Toscani', ma da qualunque altra cosa atta a 
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soddisfare un bisogno : un terreno paludoso, che non pu& eondnrre a ma- 
turità una sola paglia di grano, un sol gracimolo d’uva, ba un valore, 
se ci dà giunchi per le stuoje o strame per gli animali. 

III. È un’idea assolutamente falsa il volere sàmare la suscettibilità de’ fondi 
soltanto in ragione del frumento che possono produrre; giacché un campo che 
dà appena due sementi di frumento, ne può dare 4 d’orzo o 6 di segale. 
Vi sono anco moltissime circostanze, in cui, tenuto a pascolo, darà un va- 
lor maggiore che tenuto a grano , confrontando il prodotto colla spesa -, 
e certo i montanari non si sono arricchiti , dachè hanno cacciato 1’ aratro 
nc’ terreni pendenti , ed in situazioni fredde , in cui prosperano i foraggi 
ed intiSichisce il frumento (1). 

4.° Appoggiato alle istruzioni amministrative della Toscana , il saggìs- 
simo Sig. Fineschi vorrebbe che si apprettasse come campo sementabile qua~ 


(i) Ammettendo il falso principio che sni solo frumento debbasi basare il 
calcolo stimaiorio, e che dai terreni coltivabili deesi astraere qualunque cir- 
costanza e d’ industria e di speculazione , e riguardarli soltanto come atti 
a produrre il frumento , ne verrebbe , per necessaria conseguenza , che le ri- 
saje vallive , le quali solo di riso sono suscettibili , dovrebbero essere ridotte 
alla classe delle terre infruttifere , e salutate solo come produttrici di g'umchi 
o di canne. 

Ora questa idea mi sembra alqimnto strana per più ragioni , 

1 .“ Perché , generalmente parhmdo , la produzione suscettibile non dipende 
solo dalle forze della natura^ ma dalle forze di questa unite alla forza od al- 
t uìdustria delC uomo ; 

a." Perchè t industria e i capitali necessari per coltivare le risaje vallive 
non sono sempre maggiori deW iruiusiria e de' capitati necessari per coltivare le 
terre a frumento , principeUmente se pietrose ed argillose ; 

3 . " Perché il prodotto delle risaie compensa bastantemente F industria e i 
capitali che stengono ad esse applicati ; 

4. ” Perché lo smercio del riso ( si quale sarà sempre scarso rclaàvamente 
alla dimanda , essendo che non si può corre né in tutte le terre , né in tutti i 
climi, né in tutté le posizioni ) , lo smercio , lUssi, del riso i cosi sicuro come 
quello del frwnentn. 

£ fuori di dubbio che non si debbe scoraggiare F industria che mltiva il 
riso , ma il frumento non cade certo dal cielo i e il povero montanaro che con 
sommo stento ne coglie pochi grani sul dorso de’ monti , e F ’mdustre affittuario 
che impiega tre , quatti o , cinque [taja di cavalli o cU buoi per la condotta 
iFun aratro, restando esposti entrambi a moltiplici eventualità funeste , senza che 
dai loro campi traggano un profitto uguale a quello delle risaje , quesà coltiva- 
tori, dissi, non devono essere sopraccaricati di tatto il peso dclF imposta diretta. 
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tiinque spazio aucettibik di grcmo, sia egli a pascolo od sbosco. Quest’idea 
può essere utile, allorché si tratti di spazj, che coltivati a grano produr- 
rebbero maggior valore che i boschi e i pascoli , ma i nociva e falsa 
nel caso contrario. Per schiarire quest’argomento osserverò: 

a) Sono necessari boschi castanili che diano i pali a sostegno delle 
viti ; e il valore di questi boschi può essere maggiore o minore di quello 
di un campo sementabile. Di questo maggior valore può essere causa 

I ° L’ esposizione o la qualità del lerreno ; 

a.” La giovine età del bosco suscettibile di durevole prodotto ; 

3.° La scarsezza di boschi simili e la crescente dimanda di pali. 

b) Il gran consumo di fieno e di latte , nelle grandi città , darà sem- 
pre ai vicini prati mi valor maggiore che ai campi. 

c) In maggiore distanza ed anco in pianura vi sono terreni alquanto 
umidi , piò f.ivorevoli ai foraggi che ai grani; quindi se per base del loro 
Valore si assumesse il grano , il risultato sarebbe minore del vero. 

d) Vi sono de’ iriTriu che potrebbero bensì essere coltivati a grano , 
ma che fa duopo lasciare nello stato di semplice pascolo , attese le inon- 
dazioni cui vanno taKulu soggetti nella state. 

e) Nou conviene finaliueiile introdurre I’ aratro ne’ ripidi pendii , in 
cui o il clima , la posizione , la natura del suolo ricusano prodotti cereali, 
ovvero la coltivazione, prospera per alcuni anni, finirebbe per .'spogliare il 
luoiite <T ogni tei ra vegetale e ridurlo a nudo ceppo , accelerando il corto 
alle acque decorrenti. 

L’ idea d’ uguagliare il valore de’ prati al valore delle terre aratorie , 
suscettibili d' eguali grani , oltre d’ essere smentita dall' esperienza , che 
ovunque ci mostra il valore de’ primi superiore a quello delle seconde , 
non si trova conforme alla ragione. Infatti se da un lato molte piante con- 
corrono col denso tessuto delle loro radici a formare lo strato erboso , e 
te questo è composto di radici si vive che . morte , e del terriccio pro- 
dotto da queste ultime, è certo dall’altro che non si può agevolmente co- 
struirlo si folto con piante uniche o frammiste, ed artificialmente seminate. 
Per conseguire questo fine non solo sono necessarie delle piante, per così 
dire , affini ed amiche , ma fa duopo di piò che ti trovino in proporzioue 
convenevole, ti relativamente ad esse che alle qualità del suolo nutritore. 
Quindi si giunte bensì col mezzo di sagaci seminagioni a procurarsi dei 
campi d’ erbe, ma di rado de’ prati propriamente detti ; si ottenne un fo- 
raggio alto , ma non denso nè durevole , c non mai una vera crosta er- 
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l>o«a , ovvero le piante che vi furono seminate , dovettero sparire per c»> 
dere il posto ad altre. Ed anco quando qtiesti campi seminati con erbe 
scelte giunsero a superare nel primo anno il prodotto de' prati naturali , 
nè si sostennero lungamente, nè conservarono eguale grado di produzione. 

Aggiungi che i prati, fecondi di terriccio nello strato erbosa, se ven- 
gono estirpati , danno per qualche anno maggior prodotto che i campi <£ 
uguale indole \ quindi trattandosi di stime per compre e vendite , ti deve fis- 
sare ai prati valor maggiore. 

Spiato dall' Idea di far prevalere i grani , il sullodaio scrittore ha fi- 
nito per fare la guerra ai prati ; ecco le sue parole : 

> 11 bestiame delle colonie dee essere tanto, quanto basti per la cul- 
9 tura. Fer questo bestiame il terreno arrotto dà sempre il pascolo a suffi- 
9 denta (1). L'esperienza è chiara. Non voglio addurre l’esempio della 
9 Cina, nella quale non vi sono pascoli di sorta alcuna, ed è non ostante 
9 il modello del coltivare (a) ; prenderò i suburbj di qualunque città ( 3 ). 
» Tutto è coltivato. Le bestie sono in ottimo stato ; e della paglia se ne 
9 vede. Le bestie stanno nelle stalle , cresce cosi il concio , e crescono i 
9 prodotti, e non vi è bisogno di tenere perdute delle persone a guidare. 


(1) Questa proposizione è assolutamente falsa. Infatti 
1.'’ Prescindendo dall uso quasi generale , che dà a ciascun podere alcun 
] 3 oco esteso , qualche pezzo di prato., é fuori di dubbia che lo strame e la pa- 
glia non crescono in ragione de' buoi necessarj alla coltivazione de' campi Sup- 
ponete due poderi uguali in estensione, diversi in tenacità; alla coltivazione 
del primo basteranno quattro paja di buoi , per la coltivazione dei secondo 
ioranno necessarj otto. Ora quello strame e quella paglia che alimenta otto 
buoi , sarà forse sufficiente per sedici f 

a." Mentre da un lato f alimento necessario pe' buoi è una quantità co- 
stante , dall altra la produzione dello strame e della paglia é assai diversa 
ne' diversi anni; ma questo t’ nulla. Il riflesso maggiore forse si i che, secondo 
le buone regole dell agricoltura , non conviene coltivare sempre i campi a grani, 
ma fa duopo alterarne la cultura con altre sementi, U che fa variare la quan- 
tità della paglia e dello strame. 

(a) V esempio della Gius é inconcludente ; giacché, attesa f eccessiva popo- 
lazione di quell impero , gran parte de’ lavori agrarj si eseguisce a braccia 
tl uomini ; perciò é minimo il b'uogno cT animali da lavoro, qtùruii minima la 
necessità iT avere de' prati. 

( 3 ) I suburbj delle città sono generalmente ortaglie ; da un lato vengono 
coltivate colla vanga , dall altro ottengono abbondante concime dalle vicine 
città ; f tata circostanza e I altra itistrugge U bisogno di animali da lavoro e 
quindi di prati. 
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e 8 guarciare ai pascoli tali bestie (i). Questo discorso ha persolo og- 
X getto di dimostrare che U terreno che lavorano i buoi , dà tempre le pa- 
» glie e strami necessarj per il vitto delle bestie^ che sono istrumento del fondo <r. 

Egualmente poco sensate sono le ragioni per cui il sullodato scrittore 
Torreblie che ne’ boschi non si stimasse se non se la capacità della terra in 
sé stessa e si considerasse il legname come reciso, il che presso a poco equi- 
vale a dire , che il valore d' una scrofa gravida h uguale al valore d' una 
scrofa vergine, più due libbre di carne porcina morta. Le ragioni di que- 
sto scrittore si riducouo a dare risalto alla difficoltà di conoscere la vita 
de* boschi , la sanità degli alberi .... 

Credo inutile d’ arrestarmi a confutare queste frivolezae , avellilo di 
già esposti i metodi che si praticano nelle valutazioni boschive: mi basterà 
di ricordare al lettore che non ti tratta qui di precisione matematica, nè di 
fare il processo a ciascun albero , ma si tratta di precisione morale , e di 
giudicare del bosco dagli ettari di saggio scelti con giudizio nel di lui 
seno , chiamando in soccorso le notizie locali e pratiche di cui debb' et^ 
sere fornito ogni intelligente stimatore ( vedi pag. 398-531 ). 

II. 

Dati più prodotti di cui un terreno è ngualmetite snscettibHe , si di- 
manda quale debba servire di base alle stime ? Il sullodato Sig. Finetchi 
dimostra , benché non troppo esattamente , che la coltivazione d' un qua- 
dro composto di 10,000 braccia quadrate può dare per rendita netta, co- 
me segue , secondo le diverse coltivazioni , a moneta sanese : 


Colàvatione. 


Rerulita 

annua. 

Grano . . . 

ss* 

. . lir. i 3 . 

6. 8 . 

Viti .... 

• • a 

...» 1 54. 

9. — . 

Ulivi . . . 

ss** 

. . . * 78. 

8. — . 

Peri 0 meli . 


. . . » 128. 

— . s 

Fieno . . . 

* a • « 

. . . » 140. 



(\) Se da una parte sembra certo che, riguardando la cosa dal lato del 
concime e del nutrimento , é miglior consiglio nutrire nelle stalle che ne’ campi , 
dalC altra é fuori dì dubbio che col pascolo nelle stoppie e del quarto fieno 
ne' prati si raccoglie un alimento , càie non ti giungerebbe a raccòrrò se non 
con molta fatica ed in quantità assai minore. 
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Per etei'cizio de’ giovani adduco nella nota (i) i calcoli dei Si^- WÌ* 
neacki , e qualche mia oaiervazioue per rilevarue le ineeaitezze. 


. (i) » Faccio lo scandaglio sopra ad un terreno medio. È certo che facert- 

y> dosi tale separazione , il fruttato debhe essere maggiore ; ma mi attengo al 
X poco , per contentare gli scrupolosi. Suppongo anche un luogo nel quale vi sia 
» l'esito certo dei generi all’ ingrosso. Prendo un solo quadrato di terra di quelli 

> prescritti dalle leggi Toscane , che contiene diecimila braccia quadre di questo 
» luogo. 

» Supposto dunque un quadrato di qualità tale di terra, che per seminarlo 
» vi vogliano uno stajo e due terzi di stajo di grana a seme , e ragguagli delle 
» cinque., darà cù parte al padrone ere staja ed un terzo, che computate a lire 
•» quattro lo stajo , daranno lire i 3 . 6. 8 in quelf anno nel quale vi ti semina 

> detto grano (a). 

X Questo quadrato tenuto a vigna, sarà capace di cinquanta filari lunghi 
X cento braccia per ciascheduno , con una vite per ciaschedun braccio. Le viti 
» colle sostituzioni vi potranno vivere per cento anni , purché s'iano ben teruite, 
» Considerale le diverse età di adolescenza , virilità e vecchiaja di tali viti , ogni 
X ottanta daraimo un barile di vino, e cosi trentuno ed un quarto di parte domi- 
X nica, che ragguagliandola a sole lire dodici la soma, daranno lire 187. lo. 

X Da queste se ne debbono detrarre trentatré e soldi uno ( per sostituzione 
X di viti e pali ) , sicché darà il prodotto libero lire 1 54 - 9 (b). 

X L istesso quadrato tenuto ad ulivi , distanti braccia 14 1* uno dall altro , 
X conterrà piante 49, le quali, atteso il non esser soggette alt uteonveniente di quelle 
X che si tengono nel coltivato, daranno di frutto almeno almeno uno stajo e mezzo 
» ragguagliatamente di ulive, che a libbre otto <f olio per ciascheduno stajo, da- 
X ranno al padrone libbre >94. Ragguagliando il prezzo a soldi cinque e denari 
» quattro la libbra, sono libere lire 78. 8. Jl fieno che vi si falcia , il psucoh 
X che può aversi , compensano le detrazioni (c). 


(a) Mancano a questo conto 

I.* // valor* del secondo prodotto, che si suol* cogliere sul ctsmpo stesso dopo il 
raccolto del frumento , e non mai dopo il raccolto delT us^a ; 

Il valore di certa (juantità di foglia di gelsi, di cui è suscettibile il fondo a fru^ 
mento, e non lo sono / Jondt a vite, ulivo o pero. 

(b) Da questo prodotto conviene 

1* Detrarre un terzo circa, giacché le evenUtalUà sinistre cui soggiace la vite, tono 
per lo meno triple di quelle cui soggiace il frumento; 

3.* Aggiungere gli interessi del capitole pranitivo per la compra strumenti no- 
cessar; per la fabbrica del vino, e la manutenzione annua di essi, doppia spesa mol^ 
maggiore di quella che richiedesi pel frumento* 

(c Da questo prodotto conviene detrarre 

1.^ La metà circa, giacché in un calcolo di stima il prodotto d^U ulivi dehh* estere 
considerato al più come biennale; 

Q.* Gli interessi del primo capitale rimasto infruttifero per ao anni circa , ^cché 
solo a questa età ti può dare all’ ulivo il titolo di produttore. 
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Rispondo ora all' accennata quUtione dicendo ; 

i." Se il valore del suddetto terreno deve servire di base ai pubblici 
aggravi che sogliono essere costanti , lo stiiyatorc prenderà di mira quei 
prodotti , il cui prezzo a miuori variazioni soggiace ; e questi sono da 
prima i grani , poscia il vino. Siccome , geurraimrnte parlando , la popo> 
lazione cresce coll' aumento de’ grani, c decresce* colla diminuzione di essi, 
perciò i grani , considerali sopra lungo spazio di tempo , serbano certa 
eguaglianza uc* loro prezzi , trovando un regolatore nella popolazione. 

Dopo i grani viene il vino ; e sembra , in generale , che il vino do- 
vrebbe essere la sola base del valore ceusuario de' colli , combinata colle 
maggiori deduzioni accennate, alla pag. 876. , 

Se poi il valore deH'accenaato terreno deve servire di norma ai con- 
tratti di compra e vendita , dovrà lo stimatore calcolare tutte le circo- 
stanze eventuali, che danno maggior prezzo ai prodotti diversi dai grani c 
dall’uva, e talvolta potrà ritrovare il ricercato valore nella somma de' va- 
lori suscetdbiii^ moltiplicata per le loro rispettive quantità , divisa pel loro nu- 


» Il quadrato istesso tenuto a meli, peri, ec. , distanti dodici braccia Tuno 
> dall altro, sarà capace di 64 piante, che a bigonzi due ragguagliati per pianta, 
» darebbono bigonù 128 , che valutati ad una lira U bigonzo , datino lire 128 
» Ubere per il padrone , giacché tenendosi a parte , non si dee il frutto dividere 
» col colono , perché cessa il danno della semente. Il fieno ed d /lascolo com- 
» pensano ancora in questo , le spese del mantenimento , della zappatura attorno 
SI alle piante , e qualunque altra (a). 

» Se tal quadrato si tenesse a fieno , ne darebbe libbre diecimila , che a 
» due scudi il niigliojo sarebbero lire 140. Il pascolo, dopo falciati i fieni, com- 
» pensa le detrazioni (b) «. 


(a) Per i peri conviene fare presso a poco le stesse osservationi che nella nota pre- 
cedente sono state fatte per gli ulivi. 

Altronde per i perì fa duopo ricordate ciò che dice lo stesso suUodato scrittore. 
s Io non intendo di tacciare vemn onesto contadino che si trovasse nelle vicinanze 
* di qualche città; ma avverto gli stimatori a non cooftìderarc V attivili degli alberi in sè 

> tleita. Bisogna riflettere che le fivtta in pùrzxd ci si portano a vendere dai contadini. 

> Quando si comprano , si comprano a caro pretto. Quando se ne dimanda il retraitn , 
» si trovano vendute a prezzo vile, e' ciò perchè non si comprano, nè si vendono dai 
a ptzjprietarj stessi. Negli altri frutti il caso è molto diverso a. 

(b) Da questo prodotto fa duopo detrarre per lo meno la spesa pel concime ; giac- 
chi se il quadrato a frumento si può supporre a sufficienza concimato dai buoi che lo 
arano, ossia dalla paglia e stoppia che produce, non si può dire lo stesso del terreno a 
prato , il quale abbisogna sf estero concime. 

Non si può altronde ammettere che il prodotto del pascolo sia per compensare tutte 
le spese per falciare il fieno , smoverlo , stagionarlo , portarlo al fenile ... ( vedi pag. 589 J. 
Toìi. VI. 5 i 
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mero ^ talvolta dovrà prendere per base un prodotto solo, per esempio^ 
il Ceno , il canape , il tabacco ... se il di luì valore disterà di molto da- 
gli altri che si possono corna sullo stesso terreno. 

III. 

È fuori di dubbio che i metodi di coltivazione , prescindendo da al- 
tre circostanze, accrescono o scemano la rendila netta. Unite insieme sullo 
stesso campo, c viti, e ulivi, e grani, come usa in varj paesi; se cal- 
colate i prodotti in ragione delle piante e delle sementi, giungerete ad 
un valore vistoso; ma se guardate più addentro, vedrete che la spesa è 
fol te , e che il prodotto è meschino. Se dunque uno stimatore sarà chìa- 
rnato a valutare un fondo di cui sia minima la rendita, atteso il pessimo 
metodo di coltivazione , dovrà prescindere da esso , e cercare il valore 
nella supposizione che il fondo sia coltivato con metodo migliore e pro- 
porzionato alle facoltà comuni. Per La stessa ragione egli non attribuirà al 
fonilo qiie' valori che sono frutti d'una coltivazione straordinaria o di co- 
piosi 

Dall'accennata massima che stacca il giudizio dello stimatore dai con- 
sueti metodi di coltivazione, possono risultare ragguardevoli diflerenze nelle 
stime : ecco un caso. L’ opinione comune io molti paesi vuole de' riposi 
per le terre , quindi una parte del podere resta senza frutto annualmente. 
Un ingegnere , persuaso che quest’ opinione è un pregiudizio , coprirà di 
semi quella parte infruttìfera , e ne farà entrare il valore nel valore fon- 
diario. Air opposto un altro che opini diversamente , ommettendo quei 
prodotti , valuterà a più basso grado la suscettìbìltà del fondo. £ questa 
una delle mille ragioni che impongono agli stimatori di esporre le basi 
del loro calcolo. 

Per diminuire da un lato gli arbitri ° 8^' sbagli degli stimatori, e non 
favorire dall’altra rinerzia, i Governi prescrissero alcune norme alle stime; 
essi divisero le terre in classi, stabilirono la rotazione delle biade, fissarono a 
ciascuna classe le sementi e il prodotto lordo. Quindi da questo sottraendo 
la semente ed un' altra quantità , a compenso delle spese, vollero che il 
resto rappresentasse il prodotto netto a cui prefissero i prezzi a danaro , 
del che si vedrà un esempio nel quadro alla pag. 
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CAPOSECONDO 

" \ 

CONTINOAZZONE DELLO STESSO AEOOUE^iTO. 

.Ajlorchè ne' terreni coltivati , oltre la capacità di protliirre grani , si 
vuole calcolare quella di produrre uva, ulivi, castagne, gelsi, frutti in 
generale, la quiscione può riuscire facile o difficile, secondo che si arresta 
alla sola possibilità ideale , ovvero si scende alla possibilità realizzata, os- 
sia allo Stato esistente. Stabiliamo dunque qualche priucipio. 

I. Egli è fuori di dubbio che di due fondi , di cui 1' uno sia suscet- 
tibile di gelsi e di grani, l'altro di gratti soltanto, benché iu uguale grado, 
il primo avrà un valor maggiore del secondo , e lo avrà in ragione della 
facilità di smerciare -, in generale il nalore d’ ua fondo qualunque cresce a 
misura che cresce la somma delle qualità compossibiU ,unke alla costansa dello 
smercio. 

A norma di questo principio si può dunque calcolare il valore astratto 
d’ up fondo qualunque, per esempio, relativamente ai gelsi, attribuendo- 
gliene tante piante per pertica , come si calcola il di lui valore relativa- 
mente al frumento, attribuendogliene tante staja. £ certamente, ove il clima lo 
permette, si suppongono due raccolti nel campo stesso, senza badare se 
Pietro tie raccolga un solo , e Paolo due. Per eguale motivo si calcolano 
i porci iu ragione delle stoppie o delle vacche, i gallinacci in ragione dei 
grani di primavera .... 

Ma quando dallo stato di semplice capacità si passa allo stato esi- 
stente , la somma de’ giudizj erronei può crescere in ragione de' gradi di 
cui lo stato reale di ciascuna specie é suscettibile. Si scorge agevolmente 
che in un vasto podere i. gelsi suscettibili di 34 libbre di foglia possono 
comparire pochi o molti , secondo le affezioni o I' intelligenza degli stima- 
tori. Questi falsi giudizj, che , sorvegliati dall’ lutereste privato nelle com- 
pre e vendite , vengono ristretti entro piò o meno angusti confini , tro- 
vauo maggior latitudine ne’ calcoli censuarj; perciò da una parte, per non 
punire l’ industria e premiare l’ inerzia , dall' altra per torre eventualità 
alle frodi , pare che i suddetti calcoli non dovrebbero avere per base lo 
stato de' gelsi novelli , vigorosi , scadenti , ma solo lo stato possibile ; si 
dica lo stesso delle viti , degli ulivi , delle castagna , allòrchè s’ uniscono 
insieme le due condizioni , 
i.° Capacità del fondo , 

3.'* Costanza di smercio. 
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II. Il valore Mia capacità realizzata debb' estere uguale al valore delta 
capacità possibile, più quello delle spese, perdite, sudori per C esecuzione , com- 
binato cole aspettazione del godimento , se non anco cominciò , o colla durata 
di esso se già ebbe principio. Quindi 

a) Danno in faUo e ledono i diritti della giustizia quelle stime che 
nell’apprezzare, per es., i magliuoli, riducono tutto alla spesa per l'esecu- 
eione delle fosse e compra de’ gambi. Infatti in esse è ommesso il valore 

Del tempo i.° in cui il terreno rimase vuoto di biade pria ebe fossero 
fatte le fosse; in cui rimasero aperte; 3.° in cui crebbero i magliuoli; 

Della direzione e sorveglianza ; 

Del pericolo, a cui si espose il venditore di gettare e tempo, e spesa, 
e fatica, se i magliuoli non prosperavano. Egli non consegna, come dice 
il sig. Fineschi , uno stecco , ma una pianta che ha le sue barbe , e che 
quanto prima darà il massimo tra i prodotti. 

All' oggetto adunque di evitare questa ingiustizia , si dovranno consi- 
derare i magliuoli come viti che abbiano quella etA nella quale si conse- 
gnano al contadino , cioè al principio del quinto anno , e si dovri attri- 
buire loro un prodotto medio, durevole per un certo perìodo d'anni, 
comè si dirà in seguito. 

Per ridurre il contratto ai termini dell’ eguaglianza , conviene fare le 
seguenti detrazioni : 

i.° Detrarre dal terreno nudo la parte occupata dai magliuoli, come 
si disse di tutte le altre piante ( pag. 384 ) ; 

3.° Detrarre il valore delle opere necessarie per condurre i magliuoli 
al quinto anno ; 

3. ° Detrarre il prodotto che avrebbero dato i magliuoli , se fossero 
stati viti adulte , nell' intervallo della loro età agli anni cinque ; 

4. ° Scontare qualche cosa per lo sborso attuale eseguito in vista d’ un 
valore che non si realizzerà se non dopo qualche anno; 

5. ° Detrarre qualche cosa pel griccio cui restano esposti i magliuoli 
nel suddetto intervallo , in ragione della qualità del terreno e dell' espo- 
sizione. 

Queste sole sono le detrazioni da farsi nell' accennato caso ; giacché 
ciò che ^endesi nelle opere , nei conci , nei pali , ec. viene a spendersi 
dal venditore , il quale , se consegna il contante subito per la ritenzione 
che se ne fa dal compratore ; se rilascia la poca uva , che possono dare 
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tati magliuoli , compensa bastantemente il compratore dell' assistenza che 
presterà a tali piante nella loro puerizia (i). 

b) Allorché si tratta d' un vigneto adulto, e le cui viti siano state 
piantate nel tempo stesso , conviene dedurne il valore dalla durata della 
vita che loro resta. 

Questa rimanente attività produttrice si riconosce dall' età delle viti , 
dalla qualità del terreno , dal modo di potarle (a) , dall' esposizione e si- 
tuazione in collina e pianura , e da altre simili circostanze estrinseche. 

Ora , allorché si compra un vigneto , cui restano ancora anni n di 
vita , si sborsa un capitale attuale per ottenere de' valori che ti realizze- 
ranno il primo dopo un anno , il secondo dopo due , 1' ultimo dopo 
anni n. 

Se la compra succede in epoca in cui il vigneto non é ancora giunto 
al massimo grado di forza , converrà distinguere nella sua dorata due se- 
rie d' anni ; nella prima i prodotti annuali crescono , nella seconda decre- 
scono ; queste due somme di prodotti divise per n daranno il prodotto 
medio c. Il prodotto c lasciato ad interesse composto per anni n , ed 
impinguato annualmente cT un valore uguale , darà il totale prodotto d del 
vigneto : non è necessario molto corredo di calcoli per ritrovare il capi- 
tale che attualmente gli corrisponde. 

Se poi si vuole , come si deve , supporre il vigneto perpetuo , da 
una parte converrà calcolare il prodotto netto annuo , come se il vigneto 
fosse perfetto , dall' altra sottrarre la spesa per la sostituzione delle viti 
che vanno di mano in mano mancando , e finiscono per sparire tutte en- 
tro certo periodo d' anni (3). La differenza positiva moltiplicata per ao, o 


(i) Hegole uoriche e pratkht ... di Àntoa-Maria FneschL 
(a) Allorché il poetano coltivatore della vite è pagato con una parte della 
produzione , ricevendone , per esempio , la metà , sceglie quel modo di polare 
che retuie massimo il frutto annuo, poco curandosi che questo sforzo eccedente 
accorci la durata della pianta , e qmndi necessiti a rinovarla spesso , cioè a 
fare una s/tesa che rade volte cade sopra di lui. 

(3) Sia la spesa annua d" un ettaro vitato . ; . . . . /ir. lao. — 

Il prodotto netto » ^8.' 

£ chiaro , che siccome le viti sostituite fanno perdere la tpxsa e 

U prodotto , finché restano infruttifere , quindi la perdita annua per 

la sostituzione sarà » i68 

E siccome questa perdita continua per 4 anni, quindi la perdita 
totale per sostiiusioni sarà , _ 
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ridotta a capitale in ragioae del 5 per cento , rappresenterà II valore del 
vigneto. 

Per conoscere il prodotto del vigneto, converrà ricercare quante viti 
a sono necessarie per formare un kilolitro di vino : dividendo il numero 
totale delle viti per a , si avrà il numero totale de' kilolitri , di cui il vi- 
gneto è suscettibile. Da questo prodotto deducendo almeno un ottavo a 
titolo d’ iufortunj ai avrà la quantità c , die si può sperare aiiiiiiaimcnte. 
Ciascuno intende facilmente che il numero a delle viti necessarie per ot- 
tenere un kilolitro di vino debb’ essere diverso, secondo die le viti tono 
giovani o vecchie. 

Siccome poi ogni volta che si compra un vigneto, è difficile che non 
sìa qua o là mancante; perciò converrà calcolare il valore di quelle viti che 
fa duopo sostituire immediatamente , onde dedurlo dal valore del vigneto 
considerato come completo ed intero. 

c) Tutti gli alberi fruttiferi , il cui prodotto annuale non compensa 
il danno dell' ombra fissato per adequato ad un quarto di decalitro di 
grano , e la spesa della manutenzione , non possono essere valutati che 
come legna da fuoco o legnami d' opera , secondo la loro indohe , dedotta 
la spesa del taglio. 


CAPO TERZO 

SPESE. 

S) i Governi per limitare gli arbitrj de’ calcolatori, che i calcolatori per 
risparmiarsi travaglio, convennero di regolare la spesa con alcuni principi 
geuerali. 

Questi principi si possono ridurre a due : 

i." Uguagliare la spesa ad una determinata somma di danaro., per una 


Supponendo che la vite duri 40 anni, converrà dividere 67» per 
40. onde conoscere la perdita annua cagionata dada sosàtuiione , la 

quale sarà • • . • • ■ • • • — • 

Se le viti, invece di durare 40 asmi, 

durano 80, la perdita aimua sarà IO. 5 o, 

. ... » 4 ®- 

e cosi di seguito in più o in meno, a proporzione della durata delle viti in uno 
stato di vigor tale da produrre ciascun- armo un vantaggioso raccolto. 
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«Ictcrminaia esteiin'one di terreno , per esempio , sei lire di Milano alla 
jierlica pe’ lavori eui prati e campi; 

3." Ridurre la spesa a roba , facendola cioò uguale ad una quota def 
prodotto loro , per esempio, un terzo, la metii , tre quarti di esso, dopo 
la deduzione della semente. 

Dalle cose discusse ne' libri antecedenti risultano due elementi prin- 
cipali di variazione nelle spese ; 

Il primo riguarda il modo di pagamento ; giacché si ottiene maggiore 
travaglio con minore spesa , ove il costume preferisce i pagamenti a la- 
voro ai pagamenti a giornata; quindi i paesi in cui prevalgouo i mezzatici 
sopra gli affittuari , sono aggravati di spesa maggiore. 

Il secondo risulta dalla qualità del terreno , che oppone maggiore o 
minore resistenza ai lavori. Ti sono de' suoli pietrosi in cui non si pos- 
sono introdurre gli aratri più perfetti , ve ne sono altri che rendono fa- 
cili tutte le migliorie. Vi sono in Francia, dice Crud, e si può asserire lo 
stesso nel Regno Lombardo-Veneto , vi sono de’ luoghi io cui un lavo- 
ratore , un conduttore e sei bestie non lavorano in un giorno che ai ari 
di terreno , mentre in altri dipartimenti un solo uomo con due bestie la- 
vora 5 o ari e piò. 

Supponendo anco uguaglianza ne’ lavori , riesce sempre fallace il me- 
todo che deduce il compenso da determinato rapporto coi prodotti. Siano 
due terreni, l’uno de’ quali produce 9 sementi, e l’altro 5 ; se si stabi- 
lisce che la spesa sia uguale alla metà del prodotto , dopo la deduzione 
della semente, avremo 4 >>(=1 primo caso, e a nel secondo, cioè eccesso da 
un lato , e forse mancanza dall’ altro. Non é poi rara la combinazione che 
s’ uniscano insieme minimo prodotto e massima spesa; in questi casi nè 
la metà nè i due terzi del prodotto compensano i lavori, ma sono neces- 
sarj tre quarti e più. 

Tentarono alcuni Governi di torre l'inconveniente delle spese ineguali 
risnltaute dall'ineguale resistenza de’ terreni, riducendo questi a classi. di- 
verse , e fissando da un lato il prodotto a ciascuna classe, dall’ altro una 
quota di esso , qual rappresentatrice della spesa , come sì vede nel ’ se- 
guente quadro, il quale senza alcune modificazioni fattegli da Tbaer, serve 
di norma agli Ingegneri-stimatori negli Stati prussiani. 
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' 8 P B C P Z 

SI 

TEBRXNO. 

ItVtfSlO 

de* nccoUi 
dofw l'aHima 
conciouiione. 

SPECIE 

SI 

GRANO. 

SsmtTB. 

Qainto 
prodotto 
per uno 
di »a»ente. 

PSODOTTO 

TOTAIA 

6 S A N 1 

di colluri 
0 

parte ecdoiiira 


Avanti 

e 

MetM 


Mett 


I.* Classe. 

il raccolto 

Piselli 

ao 

5 

lOO 

a seoieuti 

Ricca terra 

j O 

Frumento 

za 

7 

>54 

a 


a.® 

Orzo 

ao 

7 

140 

a 

per frumento. 

3 .® 

Frumento 

ao 

6 

lao 

a 


4 “ 

Orzo 

i8 

6 

108 

a 


Avanti 






li.* Classe. 

il raccolto 

Piselli 

ao 

5 

JOO 

a 

Terra 

. 

Frumento 

aa 

6 

iSa 

a 


a.° 

Orzo 

ao 

6 

lao 

a 

per frumcDCo. 

3 .® 

Segale 

ao 

5 

100 

a 


4 “ 

Orzo 

i8 

5 

90 

a 


Avanti 






111 .* Classe. 

il raccolto 

Piselli 

ao 

5 

100 

a 

Ricca terra 

1." 

Segale 

ao 

6 

lao 

a 


a.® 

Orzo 

ao 

6 

lao 

a 

per orzo. 

3 .® 

Segale 

i8 

5 

90 

a 


4 ° 

Orzo 

i6 

5 

80 

a 


Avaoti 






IV.* Classe. 

il raccolto 

Piselli 

i8 

4 - 

7 » 

a 

Terra 


Segale 

ao 

6 

1 ao 

a 


a.® 

Orzòla 

ao 

6 

I zo 

a 

per orzo. 

3 .® 

Segale 

i8 

4 

72 

a 


4 “ 

Orzòla 

1 6 

5 

80 

a 


1.® 

Segale 

i8 

5 

90 

a 

V.* Classe. 

a.® 

Avena 

i8 ‘ 

5 

‘ 90 

a 

Terra per avena, 

3 .® 

Segale 

i6 

3 *y. 

56 

« ■/. 

concimata 

4 ° 

Avena 

i6 

3 ■/. 

56 

> “/. 

ogni nove anni. 

5 .® 

Segale 

»4 

3 

, 4 a 

1 


6.® 

Riposa , 

a almeno 

non rende prodo 

tto netto 

VI.* Classe. 





mmmà 

miM 

Terra per segale di 

I.® 

Segale 

i6 

3 

44 


tre anni, cmicimata 

a.® 

Segale 

>4 

a */• 

35 


Ogni Dove anni. 

3 .® 

Segale 

fa 

a 

»4 

IH 


I 
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Beiiclic ii metodo adottato in Praisia per «timnre il valore de' terreni 
sia meno difettoso degli altri, cioiinonostante presenta molte imperfezioni. 

i.“ Vi possono essere e vi sono infatti de* terreni d' eguale e^cacta 
«ì in pianura che In montagna; éppUre la spesa di coltiva'zionc nelle mon- 
tagne è generalmente maggiore. ^ 

а. “ In forza delle cose disputate nel libro primo , la suscettibilità dei 
terreni , posta la stessa indole nelle terre componenti , dipende dal clima 
in modo , che uno |>uò dare due raccolti all' anno , mentre 1' altro non 
può darne che un solo ; il prezzo non può dunque essere lo stesso. 

3 . " Si nel metodo prussiano che in altri si prescinde affatto dagli in- 
fortunj celesti , mollo dwersi in ragione delle situazioni. 

4. ° La snsecitihilità de' terreni non si ristringe ai soli grani , ma 
all’ uva principalmente si estende ed agli ulivi. Un terreno che produce 
segale si al colle che al piano, avrà doppio, triplo valore nella prima si* 
tuazìone, che gli comunica in modo speciale la capacità di produrre vino. 

5 . ° L tm inconveniente assai grave il Gasare lo stesso prezzo ai grani 
pe' diversi punti delio Stato , principalmente se questi è alquanto esteso , 
se è composto di pianure e di montagne , e se scarseggia di canali navi- 
gabili e di buone strade. Questo inconveniente verrà discusso nella se- 
guente sezione. 

б. ° È poi fuori di dubbio che il valore de' fondi , posta la stessa 
efficacia intrinseca , è maggiore presso le città che lungi da esse. 

In onta di questi inconvenienti, è certo che nei metodo prussiano gli 
.arbìtri degli stimatori si trovano alqi)anto ristretti. 

Nel censimento milanese i suddetti arbìlrj hanno due limiti : 

1° La distinzione de* terreni in quattro! sqtt.adre , prima, seconda, 
terza , unica , le quali per altro non hanno un carattere abbastanza di- 
stintivo ; * ' 

a." La prescrizione che le spese di cultura siano conformi agli nsi 
del paese , e le spese d' irrigazione abbiano per norma la maggiore che 
trovcrassi in uso presso uno de' primi estimati. 

À questo proposito osserverò in generale che, nel calcolo delle spese, 
molte volte non trova applicazione la nota regola tiel tre , e sbaglia chi 
dice: se 100 pertiche vogliono un jiajo di buoi, mille ne vorranno dieci ; 
giacché ne' grandi poderi le 'spi se sono minori che ne’ piccoli , restando 
luogo all’ esercizio dell' aratro ne' primi , là ove ne’ secondi si richiede la 
vanga (vedi il secondo volume, pag. a-17). 
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SEZIONE SECONDA 

XirLESSIOM I SOL CALORE DE' FONDI. 

CAPO PRIMO ■ 

U 0 DI PER D ET ERN J N AR E IL VALORE. 


I. 

T)iman(1are il Talore de* terreni , dimandare quante once d* oro o 
d* argento si possono ottenere in cambio. 

Il valore de* terreni dipende dal valore della rendita netta che pro> 
ducono , ossia dal valore de* generi rimasti al proprietario dopo la dedu- 
zione delle spese. 

Ora il valore de’ generi varia da luogo in luogo e d* anno in anno. 
Le dilTerenze locali possono essere tanto maggiori, in parità di circostanze, 
quanto è più dispendiosa la comunicazione tra i diversi mercati. In un* i- 
sola , come 1* Inghilterra , le cui province sono quasi tutte marittiine , i 
prezzi de* grani differiscono pochissimo tra di essi tic* diversi luoghi : il 
prezzo del mercato di Windsor regola il prezzo della piazza di Londra 
da cui dista aS miglia , come il prezzo del mercato di Windehester regola 
quello della provincia di Sussex ; i prezzi di Windsor e di Windehester 
non differiscono per lo più del 3 per cento. All* opposto questa differenza 
giunge in Francia al ao per cento, e va molto più in là; allorché il grano 
é a 30 franchi ne* porti di Nantes e di Rouen , si nova spesso a 3o a 
Moulins e ad Auxerre (1). Nel 1810 un ettolitro di grano valeva 
Nelle Alte e Basse Alpi . . . fr. 89 a 41 , 

Nelle due Sevres e nella Vandea * 11 a 13 (3). 

E dunque evidente che la stessa tariffa , come si vede nella tabella 
alla pag. 409 , ossia lo stesso prezzo de’ generi, non può servire di norma 
alla valutazione de’ fondi nelle diverse situazioni (3). 


( I ) BfguiUet , Traité dei subsistances , tom. III. 

(3) Can(JoUe-£ Mister ^ £xamtn de quelques questioni déconomie policique. 
(3) Suggiainente il Censimento della Lombardia stabilì prezzi dóvrsi^ come 
segue : 
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Il prezzo regolatore e giusto sarebbe, il prezzo che si potrebbe otte- 
nere sul luogo in cui si raccolgono i grani. Ma siccome nè esistono ovun- 
que documenti per determinarlo , nè conviene abbandonarlo all* arbitrio 
degli stimatori; quindi sembra che converiebbe desumerlo dal mercato più 
eicùto , detratte le spese di trasporto. 

£ parimenti noto che se i prezzi de* grani variano di mese in mese , 
e d* anno in anno, seguono un corso quasi costante di secolo in secolo , 
se gli anni di carestia si sottraggono , e gli anni di guerra. 

Quindi ponendo per Base al valore de’ fondi il prezzo secolare dei 
prodotti , si considera la rendita annua qual frutto d* un capitale perma- 
nente posto ad interesse al 4 per cento come prescrive il censimento 
milanese , al 5 come voleva quello di Verona ... ; indi dalla rendita an- 
nua , moltiplicata per ao , aS, o 3o, si forma il capitale che rappresenta 
il valore fondiario e che , ridotto a scudi di lire sei , forma la base delle 
imposte. 

IL 

Invece di raccorre ad mio ad uno tutti gli elementi d’nna stima rego- 
lare, alcuni talvolta, affine di giungere più speditamente al loro scopo, 
assumono per norma 

I. Gli affitti. Si può agevolmente dimostrare che questa base non è nè 
sufficiente nè sicura. 

Non sufficiente , 

i.° Perchè non tutti i terreni sono affittati ; 

a.° Quand* anco fossero affittati tutti , siccome spesso succede che po- 
deri di differente natura , talvolta esistenti sopra diverse parrocchie , sono 


Ceneri. 


Prezzi 


Riso bianco , al moggio 

Frumento 

Segale 

Miglio e grano turco . 


msuinio, 
milanesi tir. i5 . 

. . . > la . 


* 8 . 

» 6 . 


medio ^ 

• >4 • 

. 1 I 

• ? • 
. 0 . 


fninimo. 

i3. 

IO. 


Quindi prescrisse che si ritenesse » il raatsìmo prezzo ne* siti ove il 
» frutto riesce di miglior perfezione i, ed ha maggiore esito e con niioore 
» spesa , e così decliuaudo eoa quelli di oiiuor perfezioae meuo esito r 
maggiore spesa c» 
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affittati iiMÌeme , quasi fossero un solo corpo; quindi l'affitto del tutto 
non basta per determinare il valore delle parti. 

Non sicura , 

i.° Perchè talvolta il calore dell'asta, talvolta il bisogno, non di 
rado r inesperienza o l' ignoranza de' concorrenti fa salire I' affitto ad un 
prezzo maggiore dell' equo, e tale che , itichiudendo lesione enormissima , 
indusse qualche volta i Tribunali ad annullare il contratto ; . 

a.® Perchè la liberalità di certi proprietarj , la lontananza de’ loro 
fondi , l' ignoranza della loro situazione , talvolta anco de' bisogni di ca- 
priccio, sono causa di prezzi bassi ; 

3.® Perchè l' influenza delle abitudini e degli usi abbassa od inalza i 
prezzi degli affitti dal terzo al quinto e viceversa (i). 


^ — — 

(■) Nella relazione sui grani , fatta alla Camera de' Pari cT Inghilterra , 
ìi legge I interrogatorio e la ris/tosta seguente tl un sensale di grani : 

* Pourriez-vous dire quelle pardo du protiìdt brut vous avez coiuume 
> de donner au proprietaire de la terre à titre de rente, lorsqu’on vous charge 
» d* estimer une terre en vue de la donner ò bail ? — Jc pense que cela dil- 
li pend beaucoup de tusage et des habitudes des fcrmiers. Il y a des provinces 
a où Us consentent à vivre à meillcur marché , cr ò faìre un travail plus dur , 
» qu'rn dautres. En stipulant des baux , il faut bien que nous nous confor- 
a mions à la coutùme du pays. Il est impossible d opérer brusquement de grandet 
a innovations. 

a Navez-vout pas observé , dans votre pratique , que la part accordio cui 
a p^opriétaire dans le produit brut à titre de rente est moiruire dans Ics terrei 
a qui sont dans un tris-bel itat de culture , que dans ceUes qui soni en moins 

a bon itat ? — Certainemrnt , il n'y a là-dessus pnint de doute. 

a Si vous itiez charge de ditcrminer la rente que doit iquìtablement re- 
a cevoir le propriitaire dune ferme de Norfolk des mieux cultivies, quelle por- 
a don du produit brut lui assigneriezrvous ? — . /e me conformerois à l’usage 
a gioirai du pays , olì les fermiers eux-mémes portent cotte portion à un cin- 
a qniènie. i 

a Si vous itiez appelli à faire la mime estimation dans le Devonshire , où 
a poia dites que la culture esc moins parfaite , quelle part donncriez-vous au 
a propriitaire dans le produit brut? — fai vu, dans le court de ccs dernUtes 
a semaines^ un grand nombre de terres sur Icsquelles on consentoit à lui donner 
a un tiers du produit brut. 

a Quand vous dites quii y a des provinces où les fermiers , itane disposés 
a à faire moins de dipense et à se charger dun plus dur travail, peuveutdon- 

a ner une plus forte rente , ne pensez-vous pas que c’est dans les partics du 

a pays où la culture est le plus imparfaite que cela a lieu , plutòt que dans 


Oigitized 



4'4 


fAKTK SETTIMA 


li. I guadagni degli affUmarj. Anche questo indizio è alquanto incerto -, 
giacché i guadagni degli affittuari dipendono per lo più da capitali abboo* 
danti e da speciale attiviti : un affittuario , per esempio , che aia munito 
di grossi capitali , può allevare molto bestiame e procurarsi parecchie 
eventualità di lucro , mentre un altro , che possegga appena le consuete 
scorte, dura fatica a rifarsi delle spese; perciò nelle aziende agrarie si di* 
slinguoDO i seguenti interessi in ragione de' capitali: 

Specie di capitali. Interesse per cento. 

Fondiario . . . 4 . 

Scorte 5 

Capitale circolante la. 

Quindi il prodotto netto d' un' intrapresa agraria segue meno il rap- 
porto della sua estetisione che quello delle anticipazioni fatte pel mdo an- 
damento e sviluppo. 

III. / Iwelli. I canoni livellar] determinati per lo più dal bisogno , tal- 
volta da circostanze speciali de' tempi , e qnalcbe volta dal semplice 
capriccio , saranno sempre fallacissime norme per ritrovare il valore dei 
fondi. 

IV. £0 tentato censuario ; base equivoca per due ragioni , . 

i.° Perchè, non per colpa della legge ma di chi l'esegul, molti fiondi 


* ceux où la culture , soutenue par det forts capitaux , est portée à un hoM 
» degré de perf corion. — Oui. 

» Quand vous parici iT un trewail dar , entendet-vous cetui du fermier lui- 
» mfme ’t • — J’entcnds parler de ces distriets dans lesqucls le feinùer consene 
X à apptiquer à sa ferme son propre travail manuel et celut de sa famiite ; 
» et où il ne re<;oit récllcment pas ponr cela de plus forts salaires que nen re- 
si cevroit un simple manourier. Tandisque dans les parties de F Angleterre où il 
» applique a la terre ses capitaux , son talent , et des ouvriers , le fermier i/v- 
» specte cornine un maitre laute l'entreprise quii dirige. 

» Vous penici que ce dernier systéme est plus heureux , et pour le fermier 
» lui-mime et pour le public ? — Infinement /tlus ; car le public profite en 
» enticr du talent et du capitai dont le fermier fait emploi.. 

» Ne croyee-vous pas que ce qui nuit essentiellement à C agricolture du 
V pays, est qu’une partie considérahle des cultivateurs ont peu oii point de ca- 

> pitaux ? — C est la principale raison pour laqueUe le fermage d Angleterre 
•a offì e , dans les ditails , tant de choses qui ne peuoent soutenir un exameu 

> rigoureux «. ( Srbliothique JBritannique mari iSiS J. 


J 
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chr Appartenevano ai ricchi ligiiori , furono censiti meno di quel che ri- 
cbictletse la loro attività naturale; 

a.” Perchè, anco supposta esatta quella stima primitiva, ella rappre- 
senta i valori vigenti all' epoca in cui fu fatta , non le bonificazioni , de- 
teriorazioni , vicende qualunque sopraggiunte ai fondi, e che accrebbero • 
scemarono le loro forze produttrici ; 

3.° Perchè i prezzi de' genesi, che servirono di base a quella stima ^ 
dittano di molto dai prezzi che seguirono posteriormente. 

In forza di quest'ultimo riflesso, e senza l'intervento di circostanze 
evidentemente contrarie , allorché dal valore censuario si vuole dedurre il 
valor attuale , usa moltiplicare il primo almeno per a *_/, o per 3. Si do- 
vrebbe assumere un multiplo ancora maggiore, se l'aumento de' prezzi 
de' grani non fosse contrabbilanciato dall' aumento delle imposte. 

V. I contratti di compra e vendita. I patti tra i contraenti vengono de- 
terminati non dal solo reale prodotto, ma dall' afiTezione,. dalla grazia, dal 
bisogno e da mille altre cause eventuali. ' 

Queste e simili fonti di notizie , benché non siano sempre legittinte e 
pure , vogliono però essere consultate , giacché ó concordano colle basi 
fondamentali della stima successa e le comunicano nuovo grado di proba- 
bilità , ovvero discordano alquanto , c servono a scoprire il lato in coi si 
asconde I' errore. ** 

CAPO SECONDO 

riRCOSTANZI: CBE IN FLUISCONO SUL VALORE DE' FONDI. 

§ 1 . CIRCOSTANZE FATOREVOU. 

I. T'ìcinanta ai centri di smercio. 

Un agricoltore che coltiva un podere, è simile affatto ad nn intrapren- 
ditore che dirige una manifattura : questi produce di piò di quello possa 
consumare , e manca di varie cose che gli abbisognano; quindi la migliore 
situazione per le fabbriche, in parità di circostanze, ai è quella in cui 
possono proniamenie cambiare i loro prodotti superflui coi prodotti man- 
canti. Si deve dire lo stesso, e con maggior ragione, degli stabilimenti 
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agrarj , giacché i loro prodotti essendo piiN pesanti, la distanza dai centri 
di smercio gli aggrava di maggiori spese di trasporto. 

La vicinanza delle grandi città può duplicare e triplicare il valore del 
sQolo pel coltivatore che sa porlo a profitto. In queste circostanze si tro- 
vano i seguenti vantaggi ; 

i.° Minima spesa pe trasponi , t>\ quando si mandano i prodotti al merca- 
nto, che quando si conduce a casa ciò che abbisogna, per esempio, il concime. 

a.” Sicura e pronta vendita 

a) De' frutti primaticci ; giacché se da per tutto vi sono persone che 
bramano di comprarli, nelle sole città abbondano quelli che jrossouo comprare; 

b) Di qualunque specie di frutti , erbe , radici , attesa la varietà dei 
gusti , ed i rinascenti bisogni in mezzo d' una popolazione numerosa ; 

c) De' prodotti che non possono soiTrire lunga dilazione. — La pronta 
vendita del latte nelle città popolose assicura ai prati un valore che non 
possono, ottener^ in maggiore distanza , benché ugualmente fecondi ; 

d) Del fieno , in un luogo in cui ai trovano uuiti molti cavalli pe’ bi- 

sogni. del ' lusso 'e del «commercio , altra circostanza, che accresce il valore 
5t' prati (h). ‘ 

3. ° Abbondanza tU concime iT ogni specie, risultante dalie masse viventi, 
dagli avanzi delle manifatture e degli edifizj .... (a) 

L’ unione di queste circostanze , la dimanda di tanti prodotti diversi 
inette r agricoltore in isfafo' d’ applicare il suo terreno alle diverse specie 
vegetabili cui è piò proprio, alternarne la coltivaziotie, e farle succedere 
ad intervalli più o meno distanti , mentre all' opposto il suo potere é piò 
listretto là ove non può calcolare che sullo smercio de' grani. 

4 . ° Pronta esazione de’ crediti , non solo per la vicinanza ai Tribunali , 
ma perchè si vende in luogo in cui abbonda il numerario. 

5. ° Facdità al padrone di sorvegliare lo stabilimatto agrario , quand' anco 
abiti in città, e di procurarsi nel tempo stesso i piaceri della città e della 
campagna. £ certamente non é un vantaggio disprezzabile il potere nella 


( 1 ) Sono queste k ragioni per cui, in mezza alla copiosa popolazione del- 
t Olanda vi sono tante praterie. Attesa la vicinanza del mare ella può ottenere 
il grano che te abbisogna , mentre con eguale facilità non potrebbe ottenere il 
latte , il burro , il formarlo , il fieno .... 

(a) Ne’ luoghi distanti dalle città , la mancanza del concime costringe 
spesso a sostituire la segate al frumento. 
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detta situazione chlnmore il medico che più aggrada, portarsi al teatro 
quando ci viene talento , procurarsi i migliori oggetti di consumo, che si 
cercherebbero invano in situazioni più distanti. In somma quelle ragioni 
clic accrescono il prezzo delle case vicine alle piazze di smercio , ai Jno- 
gbi di fiera e di mercato , ai centri de’ piaceri e degli affari , accrescono 
il prezzo de' fondi vicini alle città , ed altre situazioni popolate. 

Ciò che ho detto de’ frutti e de’ grani , ditelo di qualunque altro 
prodotto. Una buona cava di pietre, nelle vicinanze di Londra , presente- 
rebbe una rendila ragguardevole , mentre in molti luoghi della Scozia e 
del paese di Galles non ha alcun valore. 

Dopo d' avere accennali i vantaggi , che procura la vicinanza delle 
città, non fa duopo dissimularne gli inconvenienti -, e sono 

i.° Il prezzo delle mercedi giornaliere è più alto (vedi il III volarne 
pag. 65 ); 

a.° La popolazione agricola contrae molti vizj, trovandosi in continuo 
contatto colla canaglia cittadinesca ; 

3.° 1 funi ne’ poderi, essendo più frequenti, costringono a maggiore 
spesa di sorveglianza e di custodia. 

f 

IL Ficinanza aìU acque navigabili ed ottime strade. 

Un oggetto qualunque non ha un valor commerciale , se non quando 
la spesa per produrlo , più la spesa per rimetterlo al consumatore , rie- 
scono minori del prezzo che se ne ritrae. 

Ora la vicinanza delle acque navigabili ( mari , fiumi , laghi , nni;i- 
) e le ottime strade, diminuendo la seconda spesa, procurano al 
produttore un maggiore avanzo nella vendita de’ suol prodotti. 1 boschi 
della Norvegia e della costa del Baltico hanno un* valor commerciate, 
perchè la vicinanza del mare ne facilita il trasporto, e Io smercio in molte 
parti della Gran Bretagna. 

All' opposto più cresce la difficoltà del trasporto , minore è 1’ avanzo 
che resta al produttore^ dico la difficoltà del trasporto, intendendo di dire 
che questa non debbesi dedurre dalla sola distoma^ come suggerisce Fab- 
broni , co’ suoi circoli concentrici , ma dalla distanza moltiplicata pel cat- 
tivo stato delle strade ; quindi in molte parti dell' America settentrionale , 
attesa la mancanza di mezzi di trasporto per terra e per acqua , la cor- 
teccia è la sola parte del bosco che si possa spedire al mercato ; si la- 
sciano quindi marcire i legnami sul terreno che li produsse. In questi casi 
Tom. vi. 53 
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la produzione della terra diviene una passività, e il proprietario non solo 
laseia a ciascuno il diritto d impadronirsi del legname inutile, ma talvolta 
paga chi gliene sgombra il terreno. 

Questa difficoltà di trasporlo, ossia pessimo stato delle strade e man- 
canza di acque navigabili, è una delle cause per coi negli scorsi secoli erano 
sì numerose le greggie , giacché gli animali vanno al mercato da loro 
stessi , mentre il grano vuol esservi trasportato. 

III. Fiuìtaggi di produzione estrinseci al podere. 

$ 

Nelle vicinanze delle isole di Shetland il mare abbonda estremamente 
di pesce, il che costituisce il principale alimento di quegli abitanti; ma 
per trarre partito dal mare , fa duopo possedere una terra qualunque iu 
quelle vicinanze. La' rendita del proprietario é in proporzione del pro- 
dotto che r affittuario può corre non dalla sola terra , ma dalla terra e 
dal mare. Questa rendita viene pagata con pesci. 

Sotto questo articolo si potrebbero citare i boschi della Polonia i 
quali , in parità di circostanze , devono ottenere maggior valore degli al- 
tri, perché le api vi fabbricano naturalmente negli alberi i loro alveari. 

g a. CIRCOSTANZE CONTRARIE. 

Scemano il valore de” fondi 

j o / pericoli inerenti alla situazione , cioè 

o) La vicinanza alle fortezze ed alle stazioni militari (t); 

6) Idem , ai fiumi ed ai torrenti che sogliono straripare ; 
c) La distanza dal borghi, ed in generale le posizioni in cui l’uomo, 
ridotto alle proprie forze , non può sperare facile soccorso ne’ casi d’ ag- 
gressione , d’ incendio , di malattie o <T altra simile sventura. 

a.® Le serviaì , per esempio , 1 ’ obbligo di dare il passo sui proprj 
fondi , sì agli uomini che ai carri altrui , il che 

а) LimiU la libertà del proprietario ; 

б) Gli toglie una larghezza di 8 piedi, e di io ove vi sono sinuo- 
sità , moltiplicata per la lunghezza ; 

c) Assoggetta il proprietario a spese di maggiore sorveglianza o a 
guasti incalcolabili. 


(1) /n queste situazioni i guasti alle campale, unendosi alt aggravio di 
prestar carri e buoi pe* trasporti mihtari , duninuiscono il potere di coltivarle. 
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3. ° I liberi pascoli, cui a certa epoca hanno diritto i conuinìsti sugli 
altrui fondi, e per cui il proprietario non può chiuderli ( 1 ). U danno che 
questo barbaro diritto arreca ai poderi , è proporzionato 

a) Alla bontà del suolo ; 

b) Alla durata del pascolo -, 

c) Air epoca vegetatrice in cui succede , essendo noto che la vegeta* 
zione è maggiore ne' primi mesi che negli ultimi. 

I terreni, che soggiacciono a questo diritto, non si possono affittare a 
più della metà del loro valore (a). 

Questo diritto esteso alle foreste , ò dannoso io ragione 

o) Della giovinezza del bosco bisognevole di protezione ; 

b) Della voracità degli animali che vi si introdocono. 

4. ° La consuetudine che autorizza i comunisti a tagliare legna ne' boschi 
privati, consuetudine che rende massimo il consumo e nulla la piantagione. 

5. ° Le decime 

a) In generale nocive a tutti i fondi , perchè distruggono ogni idea 
di miglioria , essendoché niuno ama d' intraprenderla , allorché deve divi- 
derne il frutto con chi non lo soccorre né col lavoro , nè coi capitali ; 

b) In particolare tanto più nocive quanto più il suolo è cattivo, per- 
ché lo stesso prodotto costa all' agricoltore maggiore spesa (3). 

Le incessanti questue che per 1' addietro facevansi dalle orde mona- 
stiche in occasione di qualunque prodotto , erano una specie di decima , 
alla quale nissuno poteva sottrarsi senza taccia disonorante. 

6. ° Qualunque usanza , legge , consuetudine che ristringe la libertà del 


( 1 ) S pretende che il barbaro diritto del libero pascolo rimonti alV epoca 
in cui i Longobardi invasero t Italia, Pel diritto di guerra che annuita ogni 
altro dritto , si considerarono essi come padroni di tutto il terreno che avevano 
soggiogato ; quindi lo cedevano e t alienavano talvolta , ma non sempre lìbera- 
mente , ami colla riserva di mandarvi a pascere i loro bestiami, 

( 3 ) In onta di questi inconvenienti, i foniti soggetti al libero pascolo si 
vendono in Inghilterra ad un prezzo assai alto , perchè i compratori si lusin- 
gano sempre che una volta o f altra otterranno dal Parlamento il diritto di 
chiuderli, 

(3) In questi casi dovrà il compratore assumere informazioni sugli usi che 
regolano la decima , a’ quali prodotti si esterule , se il decimatore vada sul 
campo a ricevere la sua parte , o se abbia diritto che gli venga condotta a 
casa , e se al proprietario del fondv resti o no paglia bastante per uso de' suoi 
bestiami .... 
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coltivatore al di là de* limiti innocui agli altri, o lo aottomctte ad aggravj 
estranei all* indole del fondo , cioè che riduce il potere ad una più o 
meno piccola frazione , e tende a cambiare il godimento in aggravio ; tali 
erano, per esempio , negli tconi secoli, le caccie riservate, che sotto pena 
di morte vietavano all* agricoltore l’ uccidere quell* animale che distruggeva 
le sue biade. 

g 5. ciacesTANZE che possono bsseee fatohevou o oontiìrie. 

Accrescono o scemano il valore de’ fondi 

I.* L’aria, secondo che i salubre o insalubre. 

La vicinanza dèlie acque stagnanti , 1’ umidità atmosferica , le rapide 
vicende del caldo e del freddo , il predominio de* venti siroccali ... in* 
fluendo sulla salute degli abitanti , interrompono spesso i lavori nel mo- 
mento del maggior bisogno. 

Indicano l' influsso di queste cause 

а) Il pallido aspetto degli abitanti ; 

б) Lo scarso numero de' vecchj ; 

c) L* esuberante numero de’ ragazzi ( vedi il II volume , pag. a 6 1 ) ; 

d) La frequenza delle febbri iutermitteuti ; 

e) La straordinaria mortalità ; 

£ cosa naturale che i poderi in queste situazioni siano meno ricercati, 
e quindi si comprino a prezzo più basso. 

Air opposto 1* aria salubre , un cielo ridente , una temperatura di pri- 
mavera , gli ameni colli , la varietà delle prospettive . . . invogliando per- 
sone doviziose, sono causa per cui s'alza il prezzo de’ fondi ivi collocati. 
Questo maggior prezzo compensa la somma de' piaceri giornalieri che 
può procurare il passeggio nelle situazioni suddette. L’eventualità di que- 
sto vantaggio può bastare talvolta per decidersi , allorché si sta in forte 
tra un podere di terreno argilloso , ed uno di terreno leggiero. Infatti 
quello che compra in un cantone in cui predomina 1' argilla , si condanna 
a non vedere i suoi campi per una parte dell' anno ; ora non tutti , e 
meno gli attenti agricoltori , rinunciano facilmente alla soddisfazione di Ciré 
in ogni tempo il giro de’ suoi poderi. 

a.® / costumi degli abitanti. 

L’ indole della popolazione, da cui un coltivatore si trova circondato , 
gli può procurare oceasioai di piaceri innocenti , od esporlo a rinascenti 
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disgusti , quaod’ anco voleste coiidanuarsi ad estrema solitudine. Se gli 
abitanti per la maggior parte sono proprietarj , se le abitudini d' ordine e 
di moralità sono generalmente did'use , il possesso sarà paciBco ; ma se la 
popolazione i querula, rissosa, inerte e quindi ladra, e se l' inerzia trova 
fomento ne’ beni comunali , il possesso sarà occasione di continui disgusti 
e processi. 

Queste considerazioni accrescono la concorrenza de* compratori nel 
primo caso , 6 la ristringono nel secondo. 

3.° I prezzi di tutte le cose che costituiscono la spesa di collazione. 

Siccome questi prezzi lasciano maggiore o minore prodotto netto , 
secondo che tono alti o bassi , quindi nissun intraprenditore può ommet- 
tere d' esaminarli ad uno ad uno ; ed ò cosa naturale il sopporre , che 
alla grandezza o piccolezza del prodotto netto , corrisponda , in parità di 
circostanze , la dimanda de' rispettivi fondi. 

CAPO TERZO 

riCUTTDe NBL PREZZO DB’ PONDI. 

.A.vendo dimostrato nel III volume che il prezzo de* fondi soggiace a 
tutte le variazioni cui soggiace il prezzo di qualunque altra cosa , non mi 
restano da aggiungere che pochi ridessi. Addurrò prima de' fatti : 

1.° Anderson ci accerta che nel 9iS un acre di terreno in Inghilter- 
ra (i) valeva uno scellino , il che, avuto riguardo e ai pesi e ai valori, 
equivale a 9 lire e So centesimi attuali. 

a.” Franklin ci dice d' avere veduti molti terreni sulle frontiere della 
Virg iuìa , venduti in ragione di 10 lire sterline per ogni 100 acri. 

3. ° Humboldt attesta che nella Nuova Spagna, nel i8oa , si compra- 
vano de’ terreni fertilissimi di io a la leghe quadrate per a a 3 franchi (a). 

4. ° Smith ci fa sapere che a S. Domenico , verso la metà dello scorso 
secolo , si stimava che il prodotto netto d* una nuova piantagione com- 
pensava il prezzo di compra in sei anni , mentre in Europa se ne richieg- 
gono ao , aS, 3o e talvolta piò. 


(i) acre é uguale ad ettari 0,4044. 

( a) Mfmnve politique sur la NouveUe Sspagne , tom. a , Iw. 3 , chap, 8. 
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5 . “ Dal priucipio dello scorso secolo sino si presente il prezzo dei 
tondi in Europa è andato continuameoie crescendo. Con questa proposi- 
zione non intendo d' escludere le alterazioni in meno , cui talvolta i fondi 
soggiacquero nelle convulsioni dello scorso secolo , o la diuiinuzione rcla- 
tii-a che successe in alcune specie di fondi (i). 

6. ° Il prezzo d* una pertica (2) di jirato marcitojo nel circondario di 
Milano può giungere attualmente dalle 600 sino alle 800 lire milanesi , 
non mancando casi in cui giunse a 1000. 

Questi e simili fatti dipendono dall' azione combinata di piò canse si- 
multanee e successive. Queste possono essere ridotte alle seguenti ; 

I. Stato del numerario ; a misura che è cresciuta la massa del danaro 
doveva decrescere la massa delle altre cose che si davano in cambio , il 
che equivale a dire che il prezzo di tutte le cose venali cresce in ragione 
del numerario circolante. 

II. Stato della popolazione. Il valore de' terreni è basso ovunque la 
popolazione h scarsa , ed all' opposto ( 3 ). Ove i scarta la popolazione da 

( I ) £ noto , per esempio , che il valore de' praù naturali e de’ pascoli é 
scemato , a misura che si sono estesi i praù artificiali. 

(a) La pertica milanese equivale ad ettari 0,0781. 

( 3 ) Franklin , parlando delle terre americane , ci dice : » La terre est à 
» bon marchi dans ces contries, à cause des i^ites foréts qui manquent cTha- 

> bitants , et qui piobablrment en manqueiont encore plus tCun siécle. La pro- 
le prUti de cent acres d'un sol fertile , couvert de bois en diuers endroits , voisin 
» des frontUres , peut s'acquérir pour huit ou dix guinies, Ainsi des jeunes gens 

> taborieux qui s'entendent à cultiver le bled et à soigner le bitail , ce qui se 
» fait dans ces contries à peu pris cofnme en Europe , ont de Lapantage à 
« cdter s’jf itablir. Quelque ipargnes sur les boas gages qù'ds rccevront pendant 
» qùils travailleront pour les autres , les mcttront bientót à mime dacheter de 
» la terre et de commencer à la difricher. Ils seront aidis par des voisins de 
» bonne volenti^ et ils trouveront du credit. Beaucoup de pauvr^s colons , sorùs 
» d'Angleterre , dlrlande, dEcosse , dAUemagne , sont de citte manière de- 
si venus en peu dannies de riches fermiers , mais s'Us itoient resds dans leur 
» pays où toutes les terres sont occupies et le prix des journaliers fort mi- 
s diocre , ils ne se seroient jamais ilevis au-dessus de la triste conditión dans 
» laquelle ils itoient nis. 

> L'auuur de cet icrit a ou plusieurs exemples de grands terrains , achetis 
» à raison de dix liores sterling pour 1 00 acrer dans le pays , quon appelloit 
» alors les frontiéres de la Firginie , lesquels , au bout de oingt ans , ayant 

> iti difrichis, et se trouvant en de^à de nouveaux établissemens ^ ont iti oendus 
» trois livres sterling Caere «. ( Franklin, (Euvres politiques ...» tom. //, pag. 

1 59- 1 6 a ), 
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una parte tono alce le mercedi , qiiiiuli le tprse di coltivazione ; dall* àì- 
tra hanno poco valore i prodotti ; da una parte h grande I’ eaibizione di 
fondi , dall’ altra ne è piccola la dimanda ; perciò in Russia si calcola il 
valore de' fondi non dalla loro estensione c qualità , ma dal numero delle 
persone che li coltivano (i). 

III. Stato del credito. À misura che il credito de’ privati si estese colla 
buona organizzazione de* tribunali che lo garantiscono , molti attivissimi 
cittadini divennero compratori o conduttori di fondi, benché uon avessero 
corrispóndenti capitali ; il prezzo de' fondi dovette dunque crescere nei 
secoli moderni; dice l'opposto degli antecedenti. 

IV. Staro delle cognizioni La massa delle cognizioni agrarie che dalla 
metà del XVII secolo sino al presente fu diffusa dagli scrittori, sotto tutte 
le forme , per tutte le classi sociali che sanno leggere , eccitò in molti il 
desiderio d* applicarsi all* agricoltura , adescati dai guadagni che potreb- 
bero raccòrrò , introducendo bonificazioni e migliorie. 

V. Stato de' capitali £ già stato osservato nel corso di quest’ opera 
che nella nostra Italia i capitali che nou trovarono piò impiego dopo la 
perdita del commercio marittimo, si rivolsero verso l’agricoltura, cioè da 
un lato aumentarono la dimaiula di fondi, dall’ altro li resero piò floridi. 

VI. ieggi relative ai niovimenti de' fondi, A misura che si spezza- 
rono i ducati, i feudi, i maggioraschi, le corporazioni religiose, una gran 
massa di fondi venne in circolazione, e subi momentaneo ribasso; ma quei 
fondi essendo stati venduti in piccole porzioni , il numero de’ compratori 
s’ accrebbe molto di piò ; ciascuno aspirò a possedere un palmo di terra , 
sopra cui dire , io sun qui re. 

VII. Rispetto alle proprietà voluto dalle leggi moderne. Egli é s) vero che 
la sirurezza di possedere aumenta il valore de’ fondi aumentando i concor- 
renti, che i beni nazionali perdono sulla piazza il i 5 e il 20 per cento a 


(1) » Za va/eur des fonds dépend en panie de la situarìon et des pro~ 
» priétds da sol , mais principalemeut du nombre des paysans qui snnt emptoyés 
■» à sa culture. Cest ce nombre qui sere de base pour detérmincr le prix dune 
» terre , quoique tes avantages réets entrerà pour quelque chose dans ceue esti- 
» mation. On dii, par exemple, tei a mille ames (,douchi ) , c’cst à-ilire , il 
» possedè une terre qui a mille paysans màles ; car Ics personnes de Fautre 
» sexe ne sont jamais comptées. Cest cussi daprós ce cakul que fon fixe le 
» revenu que F on doit retirer de ses possessioni «. (Tableau de Russie, tom. II). 
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fronte de' beni prìrati, perchè da molte iciocchc teste non è ancora scom- 
parso il dubbio che i Governi vogliano torli alle mani attive per ridonarli 
alle inutili, o assoggettarli a pili gravose imposte, o costringere a riven- 
derli .... Si scorge qui che J’ organizzazione delle ipoteche dovette accre- 
scere il valore de’ fondi , perchè distruggendo il timore di possibili mole- 
stie do|in la compra , dovette accrescere il numero de’ compratori. 

Vili. Tutte le leggi , gli statuti, le contenzioni che procurano ai prodotti 
più esteso mercato di smercio. Quegli ostacoli che i Governi sogliono frap- 
porre , talvolta senza ragione , alla circolazione de’ prodotti da uno Stato 
all'altro, tendono ad abbassare il prezzo de* fondi; all’opposto questi 
cresce , allorché quegli ostacoli spariscono. L’ unione della Scoz ia all' In- 
ghilterra , permettendo che il bestiame scozzese comparisse sui mercati 
inglesi, ha triplicalo il valore delle terre che lo alimentano. 

IX. Imposte. Se le imposte moderate si possono riguardare come sti- 
moli all’industria de’ cittadini, perchè la necessità di pagarle costringe a 
migliorie, acciò la rendita disponibile corrisponda all’estensione de’ nostri 
bisogni; al contrario le imposte eccessive, togliendo il potere di coltivare, 
cioè i necessarj capitali, costringono molti a vendere i fondi, il che equi- 
vale a ribasso di prezzo. Un Governo sneido , avaro , spilorcio , che nel- 
r amministrazione d' uno Stato non vede che l’ oro entrato nelle casse 
della Finanza , non s’ accorge che a questo aumento momentaneo di nu- 
merario nella rendila pubblica corrisponde diminuzione di biade ne’ granai 
privati (i). Egli non sa che lo scudo presentato dall’agricoltore proviene 
dalla vendita d’ un albero tagliato tuttora giovine , è il risparmio fatto sul 
cambio d’ un bue vigoroso con un bue debole , è il valore del concime 
necessario e sottratto al terreno. Continuando questa progressione , il va- 
iore de’ fondi va scemando , langue la produzione , e delude le speranze 
del fiiiauziere , a cui invece di danaro vengono offerti de’ fondi che uis- 
suno vuol comprare. 

X. Pace o guerra. La pace e la sicurezza sono beni inestimabili per 
tulli gl’ individui d’ uno Stato , ma assolutamente necessarj per gli agri- 


(i) Za rendita media de' f'sndi in Inghilterra si è., da so anni a quest'ora, 
duplicata , perché si sono diffusi i migliori muto li agrarj, e riuolà verso /’ agri- 
roliura molti capitali. Afa la rendita netta o la parte aliquota che il proprie- 
tario riceve nella produzione , se per ! addietro era uguale ad un terso , si ri- 
duce atttialmente ad un quarto o ad un quinto, perché, attesa C azione generale 
delle gravose rinascenti imposte , si sono accresciute le spese di coltivazuin*. 
( Bibhothéque Britannique , mars i8iS ). 
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coltorl. L'inquietudine sugli eventi politici non jiaralizza tempre I' altivii.S 
del negoziante ; ella la raddojipia talvolta , almeno in alcuni , presentando 
combinazioni all' industria e nuove eventualità nelle vicende degli aflari. 
Ma per l’agricoltore non vi sono che perdite nelle agitazioni politiche. La 
guerra devasta le sue proprietà , gli toglie i suoi figlj , lo rovina colle 
contribuzioni , e gli caecia di mente ugni idea di miglioria. Se le agiia- 
aioni |)oliticbe durano lungo tempo, il prezzo de' fondi s'abbassa, giacchi 
molli cercano di venderli, non ritrovandovi che inquietudini cd aggravj. La 
pace produce e deve produrre opposti effetti. Àllonbè Augusto chiuse il 
tempio di Giano , il prezzo de' fondi s' accrebbe , perchè molte |)crsoDe 
diressero i loro pensieri alla coltivazione di essi. 

Dopo lo sviluppo delle antecedenti cause, che crescendo o scemando, 
fanno a vicenda o crescere o scemare il valore de' fondi , appena si può 
ricordare 1' idea di Mr. Ganilh il quale vorrebbe darci ad incendere che 
les capitaux emjtloyès à mettre le sol en état de culture sout la me- 
> sure <le la valeur des terrea cultivòes «. 

Se il valore delle terre dovesse desumersi dalla quantità de' capitali 
primitivi , cioè che furono necessari per ridurre la terra a coltivazione , 
questo valore non soggiacerebbe all' influenza delle cause suddette che lo 
portano dal io all' i , e dall' i al io. £ certamente nè crescono uè sce- 
mano i capitali primitivi, allorché un gran podere viene venduto tutto in 
corpo , ovvero in piccole porzioni. Ora 1' es]>ei ienza ci dice che il valor 
venale nel primo caso è assai minore che nel secondo. Molto meno poi 
decrescono i capitali primitivi, allorché, degradandosi lo stato delle strade, 
i poderi decrescono di prezzo ; parimenti i capitali primitivi , per ridurre 
a vigueto un colle esposto a mezzodì , non furono maggiori di quelli che 
abbisognarono per un vigneto al Nord ;»ora dii mai ignora che il secondo 
vigueto non ritrova sul mercato quel valore che vi ritrova il primo ? Ma 
i miei lettori non abbisognano tF ulteriori riflessi per conoscere quanto sia 
insassisteute ed erronea i' accennata teoria. 


_FI»E DEL TOMO SESTO ED ULTIMO DELLA PUMA SERIE. 
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